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Tritolo 
.lai Firenze 
contro due 
centri della 
polizia 


DUE Importanti aditici dolio PS a Flrania tono stati gra¬ 
vamento danneggiati lori notte da attentati dinamitardi. Una 
bomba ad alto potenzialo è esplosa sull'ingresso del Centro 
Telecomunicazioni della polizia/ un reparto adibito alla 
* manutenzione e alla messa a punto dello apparecchiature 
radio-telefoniche della PS. Mentre uno sconosciuto riven¬ 
dicava l'attacco telefonando a nome di Prima linea, un'al¬ 
tra carica di tritolo è esplosa davanti all'autoparco del¬ 
la polizia. Ieri mattina è arrivata una nuova telefonata, 
, stavolta delle « Squadre proletario », per rivendicare en¬ 
trambi gli attentati. A PAG. S 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


J ra rinnovamento Tempi dilatati per l’estrema tase della crisi 


e conservazione 


I discorsi di Guido Carli nell’attuale crisi politica. La 
all’assemblea degli industria- Federazione unitaria ha pro¬ 


li e alla Confindustria ri¬ 
chiamano alla mia memoria 


posto al governo sostanziali 
modifiche del piano trien- 


quelli di un suo famoso pre- naie, rivendicazioni concre- 
decessore, Angelo Costa, ven- te per lo sviluppo degli in- 


ti anni fa. Lo stile dei due 
uomini è radicalmente di¬ 
verso: freddo, professorale, 
apparentemente oggettivo 
quello di Carli; appassiona¬ 
to, aggressivo, prepotente 
quello del grande capitano 
d’irìdustria genovese. Ma la 
posizione è la stessa: si ri¬ 
spolverano le teorie ottocen¬ 
tesche della centralità dell’ 
impresa, i sacri diritti del 
padrone per negare ai lavo¬ 
ratori e al sindacato persino 
l’informazione in materia di 
organizzazione del lavoro, di 
organizzazione dei turni e 
della mobilità, di orari di 
lavoro, di riconversioni pro¬ 
duttive, decentramento e di 
nuove tecnologie. Si nega 
soprattutto al sindacato la 
conoscenza degli investimen¬ 
ti e, quindi, delle possibi¬ 
lità di occupazione. La no¬ 
stra richiesta non è né un 
diritto di negoziare né di 
imporre investimenti impro¬ 
duttivi o non convenienti 
per l’impresa. Tuttavia, la 
risposta è no. 

Occorre riconoscere che 
dietro questa costante nella 


vestimenti nelle regioni del 
Mezzogiorno e, in particola¬ 
re, per la Campania e per 


tito di governo e di lotta non 
significa essere di governo 
nelle istituzioni e di lotta 
fra le masse, ma avere una 
verità sola, una linea che 
vale per tutti in qualsiasi 
momento e condizione con¬ 
creta, nella determinazione 
delle scelte di riforma, e 


Nuove manovre della DC 
causano altre lungaggini 

Il documento approvato dalla Direzione de dopo qualche scaramuccia interna 
Un altro incontro con i dirigenti PSI? - Soltanto martedì Andreotti al Quirinale 


Un imbroglio tutto do « decifrare » 

Il vortice 
dei miliardi 
nello scandalo 
Italcasse 


politica della grande indù- ne politica, ai programmi; 
stria sta il rifiuto di prin- ma non può neppure disin- 
cipio della programmazione teressarsi di chi gestirà que- 
economica, la ripulsa di ogni s ti programmi, poiché è 1* 


Napoli. Su tutte queste ri- nell’azione per farle preva- 
chieste nessuna risposta è lere. 

venuta, le grandi aziende Durante l’eventuale cam- 
chimiche e la siderurgia han- pagna elettorale il movimen- 
no continuato a boccheggia- sindacale continuerà a 
re, nessun risultato si è ot- promuovere le sue lotte e a 

tenuto sulla riforma della sviluppare le proprie inizia- 

polizia, sulla nuova . legge tivee sarebbe una iattura se 

sulle pensioni, sulla riforma j e forze politiche che voglio- 

dei patti agrari. no cambiare la società, in 

Mentre importanti leggi qualsiasi partito siano, si li¬ 
sociali come quella della ri mitassero alla pur inevita- 

conversione industriale e bile polemica fra di loro e 

dell’assunzione dei giovani non concentrassero lo sfor- 

restavano di fatto inapplica- zo anche, direi essenzialmen¬ 
te, si andavano diffondendo te, nella ricostruzione di una 

in numerosi settori industria- politica di unità democrati- 

li cambiamenti profondi nel- ca per il rinnovamento del 

l’organizzazione del lavoro, paese, contro chi resiste a 

nell’adozione di macchinari ogni politica di cambiamento 

e tecnologie nuove che, ab- della società italiana. Il no- 

bandonate a se stesse, ipo- stro f u t ur o si gioca, a ben 

tecano il futuro dellecono- , . 

mia guardare, su questo terreno. 

un sindacato unitario e Luciano Lama 

pluralista al suo interno non 
può compiere scelte riguar¬ 
danti le formule di governo - 

ed è naturalmente più inte¬ 
ressato ai contenuti dell’azio- 


ROMA — Soltanto martedì 
prossimo Andreotti sarà in 


il* 6 1 (JiUOjmiu ♦ ai V.UUI ou» u wi vuiiiumv |/vi ih jumiu » vi 

mante 1 eventuale cam- grado di recarsi al Quirinale ta tace sulle elezioni antici 

I d H fi nini r Arnln il tri MtM tn r» n ° _ .... » _ . ... 


muece interne — su di un do- i possibilità che ancora esisto- 
cumento che per la prima voi- no, per ricercare una coeren - 


«si» o un’astensione — che 

cumento che per la prima voi- no, per ricercare una coeren - tenga in vita il tripartito evi¬ 
ta tace sulle elezioni antici- te, sufficiente e adeguata base tando così il ricorso alle ele- 

pate. Finora, i democristiani, parlamentare per il governo ». ziotii anticipate e consentendo 

anche se in modo via via sem- Per venerdì prossimo è stato di « riallacciare i fili che si 

pre più fievole, avevano sem- convocato il Consiglio nazio- sono spezzati nella sondarle- 

pre dichiarato di essere con- naie democristiano; all’ordine nazionale ». Si tratta di un 
trari allo scioglimento anti- del giorno figura la prepara- atto della DC che non sembra 


con la lista dei ministri. I 
tempi si dilatano ulteriormen¬ 
te (a un mese e mezzo dal¬ 
l’apertura ufficiale della cri- pre dichiarato di essere con- naie democristiano: all’ordine 

si!), e ciò avviene soprattutto trari allo scioglimento anti- del giorno figura la prepara- 

per le manovre della Demo- cipato delle Camere. Stavolta zione delle elezioni europee, 

crazia cristiana, che pur muo- tacciono. ma è evidente che il lancio 

vendosi ormai chiaramente sul Con questo documento, la elettorale ha un duplice si¬ 
terreno elettorale non rinun- Direzione de « fa propria » la gnificato. in relazione anche 

eia tuttavia a lanciare «se- proposta di Andreotti di co- (e soprattutto) alle elezioni 

gnali » in varie direzioni, a stituire un governo tripartito anticipate, 

mezza strada tra la mossa con j a partecipazione di DC, E in che cosa dovrebbe con¬ 
politica e la propaganda elet- psoi e PRL E d à mandato sistere l’« ulteriore sforzo » di 

torale. a lj a delegazione ufficiale del cui parla la DC? In sostanza, 

La riunione di ieri della Di- partito di partecipare all’eia- è stato precisato, si tratta di 

rezione democristiana si in- borazione del programma di un « sondaggio » nei confronti 

quadra alla perfezione nel governo, « nello spirito della delle forze politiche, ma so- 

tentativo di allungare i tem- politica di solidarietà nazio- prattutto nei confronti del 

pi e complicare il corso delle naie » e « tenendo conto della Partito socialista. Lo ha ri¬ 
cose. Essa si è conclusa con perdurante situazione di e- petuto Galloni: la DC chie- 

un voto unanime — anche se mergenza », e di fare « un ul- derà nuovamente ai sociali- 

non sono mancate le scara- tenore sforzo, nell’ambito di sti di dare un contributo — un 


paté. Finora, i democristiani, 


ROMA — Lussuoso, enorme, 
vetri solarizzati e acciaio, sta 
per essere ultimato in via 


miliardi, in un giro vorticoso 
che ha alimentato per tren- 
fornii la DC e tutte le sue 


Boncompagni, dietro via Ve- correnti in primo luogo, e 


tà nazionale ». Si tratta di un 
atto della DC che non sembra 


neto, a Roma, il grande pa¬ 
lazzo destinato a ospitare la 
Direzione generale dell’Ital- 
casse. L'intenzione è di inau- 


poì tutti gli altri partiti ita¬ 
liani escluso il solo PCI. Il 
rischio vero, per quanto ri¬ 
guarda il nuovo palazzone di 


tacciono. ma è evidente che il lancio 

Con questo documento, la elettorale ha un duplice si- 

Direzione de « fa propria » la gnificato, in relazione anche 

proposta di Andreotti di co- (e soprattutto) alle elezioni 

stituire un governo tripartito anticipate, 

con la partecipazione di DC, E in che cosa dovrebbe con- 
PSDI e PRI. E dà mandato sistere l’« ulteriore sforzo » di 

alla delegazione ufficiale del cui parla la DC? In sostanza, 


zione delle elezioni europee, avere più il senso di una vera gurarlo entro pochi mesi, per via Boncompagni, 


pi e complicare il corso delle 
cose. Essa si è conclusa con 
un voto unanime — anche se 


e propria proposta politica. 

Ma è proprio su questo che 
i dirigenti democristiani han¬ 
no discusso più a lungo sop¬ 
pesando i « messaggi » giunti 
in queste ultime ore dalla 
sponda socialista ed esami¬ 
nando le risposte e le avances 
possibili. Una parte dei fanfa- 
niani (soprattutto l’on. Gioia), 
dopo le relazioni di Zaecagni- 
ni e Andreotti. hanno chiesto 
un « netto chiarimento » nei 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


celebrare i sessantanni dalla 
nascita di questo islilido oggi 
al centro di quello che sta 
diventando il più grosso 
scandalo della storia della 
Repubblica. 

La sede faraonica voluta, 


nemmeno possa essere inau¬ 
gurato, che prima di quella 
cerimonia VItalcasse stessa 
— un capitale di 105 miliardi 
ormai fortemente e irrime¬ 
diabilmente intaccato — pos¬ 
sa essere messa in liquida- 


regola dettata dal potere 
pubblico per coinvolgere le 
imprese in una politica ispi¬ 
rata agli interessi generali 
dell’occupazione e del Mez¬ 
zogiorno. Nella logica della 
Confindustria c’è soltanto la 
rivendicazione di vincoli e 
di compatibilità riguardanti 
il costo del lavoro e, quindi, 
i salari dei lavoratori e, con¬ 
temporaneamente, la richie- 


azione amministrativa e po¬ 
litica di ogni giorno che rea¬ 
lizza gli impegni assunti di 
fronte al Parlamento e alle 
forze sociali oppure, come 
accaduto in questo ultimo 
periodo, li fa diventare let¬ 
tera morta. Ecco perché io 
non ho mai condiviso le 
preoccupazioni di coloro che 
sostenevano che la politica 
di unità democratica, reali¬ 


sta di ottenere danaro pub- zando la grande maggioranza 
blico nella maggiore quantità (l’ammuoohiata) delle forze 
possibile per consegnarlo parlamentari, indebolirebbe 
alle imprese affinché esse la democrazia, perché fareb- 
possario disporne liberamen- he mancare l’azione della 
te. Venti anni di questa po- minoranza. La verità è che 

litica hanno portato l’Italia *** “ na P? 1,tica J 1 ca “ b “' 
„ - • j- mento dell economia e della 

alla crisi di oggi. società italianaf quella poll _ 

Ma le analogie col passa- tica di cambiamento che è la 
to non si fermano qui: come ragione delle lotte sociali dì 
negli anni cinquanta rico- questi anni, non è esistita 

minciano nelle grandi ìm- , : necessaria 

prese i licenziamenti politi- Ja maggioranza necessaria 

ci, le rappresaglie contro or- L far,a Quella che 

ganizzatori sindacali. Non è sembrava una minoranza m- 
forse il caso di drammatiz- significante era in effetti. 


forse il caso di drammatiz- significante era in effetti, 
zare, ma non c’è dubbio che nel paese e nelle forze poli¬ 
re l’atteggiamento padronale tiche, la maggioranza reale, 
in questo inizio di primave- capace di paralizzare Dazio* 
ra non muterà, avremo fa- ne del governo e del Parla- 
talmente un appesantimento t = , : di 

dell’azione sindacale perché m€nto e * n aI cum rasi, m 
i contratti vanno rinnovati imporre soluzioni moderate o 


e le Confederazioni non sono 
disposte a gettare a mare 


conservatrici Di qui la de¬ 
cisione del nostro partito. 



Il dramma delle centinaia di migliaia di inquilini sfrattati 

Quel che è possibile fare subito 
per fronteggiare il problema-casa 

Le prime misure potrebbero essere prese nei prossimi giorni dalla Camera - Le 
gravi responsabilità della DC -1 commenti alla decisione del pretore di Roma 


la strategia dell’Eur. (Ricor- che può essere naturalmente 


date quanti la accusarono di 
moderatismo? L’odierna re¬ 
sistenza padronale non dice 
nulla?). 

• • • 

L’attuale intransigenza del¬ 
la Confindustria contro la 
programmazione economica 
coincide con la paralisi pro¬ 
gressiva che ha colpito da 
parecchi mesi l’azione del 
governo e che è sboccata 


Da domani 
trattative 
ad oltranza 
per hostess 
e stewards 


Comincia domani la «ma¬ 
ratona » per la vertenza 
degli assistenti di volo. 
Le trattative presso il mi¬ 
nistero del Lavoro prose¬ 
guiranno ad oltranza, fino 
a quando cioè non si sarà 
raggiunto l'accordo. Ogni 
eventuale ipotesi sarà sot¬ 
toposta — per la prima 
volta, come ha annuncia¬ 
to Giorgio Benvenuto — al 
referendum dei lavoratori. 
Ieri, intanto, è stato rag¬ 
giunto un accordo di mas¬ 
sima per le ex-festività del 
personale di terra. Si è 
trattato anche per gli as¬ 
sistenti Ati e per l’integra- 
tivo Alitalia. Dopo dieci 
ore di travagliata assem¬ 
blea. nella notte fra ve¬ 
nerdì e ieri, la rottura tra 
hostess e stewards del co 
mitato di lotta di Fiumi¬ 
cino e Fulat Cgil-Cisl-Uil. 
Statistiche internazionali, 
e non sospette, smentisco¬ 
no le cifre dell*Alitalia su¬ 
gli stipendi e 1* produtti¬ 
vità degli assistenti di volo. 

A PAGINA « 


De Ylaeminck vince 

criticata anche aMnten.» . lUilann-SanremO re imn^liatamcnlc 'ponile Si” ££Tda arerei 

del sindacato, ma della qua- Id ClUV ] utilizzazione degli apparta- re ^ specie nelle grandi città, 

■ le e difficile contestare la menti vuoti di loro proprie- |j numero delle case offerte 

coerenza e ia limpidezza. U belga Roger De Viaeminck ha vinto la Mllano-Sanremo bat- tà; che prevedono severe mi- in affitto ad equo canone) 

• * * tendo in volata Giuseppe Saronni. De Vlaeminek è al suo terzo sure di riduzione dei benefi- ;i governo — lo ricordava 

F’ sicuramente vero che il succ «**> nella corsa dei Fiori dopo quelli del 1173 e dell'anno ci fiscali nei confronti dei ' . 

aì min. scorso, quando batté ancora Saronni. La svolta decisiva della proprietari ' che mantengono Giorgio Frasca Polara 

paesenon ha b^s^nodi nuo- cor5a é av¥ . nufa sull'ultima asperità che il percorso della sritte le loro case: che age- /c - It - . . 

\e elezioni poliUc c, « classicissima » presentava: il Poggio. In vetta sono passati volino le iniziative dei co- (Segue in ultima pagina) , 

che prooaDtie cne aopo festa Raa$# Vandenbroucke e Willems, che nella seguente munì per un censimento del-____ 

eiezioni i prootemt oggi - sfati raggiunti e superati da un gruppo di undici le disponibilità di apparta- ALTRE NOTIZIE 

sotti s! ripresenteranno ne- unif4 COfnpreiMj€nt€ quasi fuffì , favoriti NELLO SPORT menti sfitti. IN CRONACA 

gli stessi termini, magari ag- -r . 

gravati Ma se le elezioni ci 

saranno, come appare sem- . ——— — -- 

pre più probabile, io credo 

che sia necessario che i par- _ • i « • » » _ j 119 • i* j» di» • ts a tt 

titi democratici e in primo La Chiesa e la visione del mondo nell enciclica di Giovanni Paolo 111 

luogo il nostro, sviluppino 

più largamente il'dibattito ' “ ‘ ~ — j 

sui contenuti, sugli aspetti ■ II# I 

programmatici della piatta- ■■■■mwvb ■ ■ 

forma su cui organizzare la W0mW UNI Uvll W _ 

campagna elettorale e, sue- ■ ■ ■ ■ 

cessivamente, 1 aggregazione p^ r |'F, nr jf|ifj Redcmptar perimento nella * famiglia traiettoria la salvezza dell’ diritti individuali di libertà, 

delle forze di governo. L’esa- hominis del Papa Giovanni umana» della divisone fra nomo nella vita eterna Ora «r diritti dell’uomo» 

sperata discriminazione an- Pao |o II, il secolo XX ■ è popoli dominali e popoli do- e la salvezza dell'uomo nel- furono ben presemi anche al 

ticomunista ha contribuito sialo finora un secolo di gran- minatori. E’ il primo anello la vita terrena. pensiero e a] pontificato dei 

obiettivamente a mettere in j; calamità per Duomo, di «pezzato della catena dello Non è in alcun modo soste- due predecessori di Papa Woj- 
secondo piano nelle ultime grandi devastazioni non sol- sfruttamento dell’uomo sull’ nibile, a mio avviso, che la lìla ai quali egli fa continuo 

settimane questo problema, tanto materiali, ma anche dio- uomo ed è 1’irreversibìle *f- Red empi or hominh contenga richiamo, ma non vi avevano 

ma sarebbe un errore non ra ]i, anzi forse soprattutto francamente dal colonialismo. inversioni di tendenza a que- intenzionalmente la medesima 

portarlo alla ribalta Oggi CO- morali ». Un secolare traguardo dell* sto proporlo. Es«a contiene, collocazione politica, se è 

me la principale questione. Poiché, «e non vado erra* umanità. E come non volger- semmai, novità, reinterpreta- consentito non perdere di vi- 

poiché la crisi vera che tra- IO> j n , n ‘ Ue j e cenIO appa ««io- **- inoltre, indietro a medita- zioni. precisazioni di ordine sta l’efficacia di indirizzo e 

vaglia il paese riguarda le nJ ’ le pagine .Ule-to «tostili*- re * n ^ J solidale vittoria di «treltamenle dottrinate-teologi- di azione immediati pre«so 

cose da fare, le politiche da no non jo„o altri accenni popoli e Stati diversi, snlle co che ne arrirrbi«eono il re- milioni di uomini e pre««o 
adottare, i problemi da ri- a qn^Ui che Giovanni XXIII rrocifi««ioni «ubile da milioni spiro nella mede«ima direno- gli Stali che nn allo della 

solvere. Una forza che vuole chiamò « i segni dei tempi », nomini per abbattere il ne. E. prima di tulio, la no- portata di un’Enciclica sem- 

cambiare la società italiana il raffronto ron l’approccio sogno nazi«la di dominazione vita di lingnaggio (di Verbo) pre, inevitabilmente, a««nme. 

deve chiamare ì lavoratori a giovanneo all’epoca no«tra vie- mondiale? di quella che è stala «finr QurMo aspetto determinati- 

sostenere una programma- ne spontaneo. Nella Encicli- E, tuttavia, malgrado l’ac- «nebe dai suoi primissimi fojcnptor hominis 

zione economica ispirata agli ca Porem in Tem», dove rer- cento posto da Giovanni Pao- J* merita la massima attenzione. 

inorali Art naese »° non minore e la preoccu- lo II pm sulle « molte ingiù- fB> «nutazione cn p er noI cotminiM , ,ia|„ni che 

interessi generali <w pa«e ^ . |na|ì de , , mondo , , lilie e sofferenze che gli oo- Moeentnca-antropolog.ca. ci ^gi,™ a dibattere nel 

e, quindi, fortemente con- c dei tempi », I segni mini di questo secolo hanno Quei che, però, viene in nostro imminente congresso 

centrata sui problemi del car atterizzanti del secolo XX preparalo a se stessi » che non primo piano, in questo conte- nazionale un Progetto di Tesi 

Mezzogiorno e dell’occupazio- WIH> indicali in modo direr- sui mezzi di cui 1'umanità di* sto. per noi uomini del seco- dove il valore universale dei 

ne e sulla difesa ìntransìgen* « a mente positivo: e tanto più spone per traici a salvamento, lo, è che mentre nel.pensiero fondamentali diritti di demo¬ 
te della democrazia contro l’allarme che ne deriva per l'Enciclica Redrmptor homi - e nel mTgi«tero pontificale di crazia e di libertà è piena- 

la violenza e il terrorismo. j| pn^jhile turbamento della ma non si distacca, a mìo av- Giovanni XXIII e di. Pao- mente affermato, il testo woy- 

La linea dell’Eur, responsa- pafe mondiale e per la possi- viso, e del resto incessante- Io VI l’a«enlo determinante tiliano è, in particolare, por- 

bile nelle rivendicazioni dei bile detrazione atomica della mente lo proclama, dalla li- era posto sulla necessità di latore di ulteriori motivi per 

lavoratori occupati e forte- civiltà umana è netto, impe- nea di fondo, davvero leolo- preservare la pare come con- quel dialogo e per quel con¬ 
mente impegnata sulla prò- rio*o, solenne. giramente e umanamente rin- dizione pregiudiziale dello fronte che non da oggi perse- 

grammazione, e le piattafor- I segni dei tempi sono. In- novatrice, aperta da Giovan- sviluppo, e quindi del rami- gnianto come e««euziali. Tart¬ 
ine contrattuali coerenti con fatti, per Giovanni XXIII, ni XXin e da Paolo VI. Qua- mo possibile salvamento ter- m più che nella concezione 

questa linea, offrono alle essenzialmente tre: l’ascesa le? Quella che a me para di restre dell’uomo, il pensiero dei a diritti dell'uomo » della 

forze democratiche e prò- sociale delle cla««i lavoratrici potere Indicare ' come una dominante della Red empier -«.-Jt. * « . ■ » 

gres*iste una base esseri- come forza di governo della spinta concorde della Chiesa hominh, la pietra di parafo- AniOnibO pOIiiDÌBCp 
ziale per la elaborazione del- società; l’ingresso della don- cattolica e di tulli i credenti ne, divengono «i diritti dell - ..i*;—. 

le loro posizioni. Essere par- na nella vita pubblica; il su- par porrà sulla medesima uomo a, interi come specifici (oegug In U ITI pag 8) 


ROMA — E' possibile adot¬ 
tare subito una serie di mi¬ 
sure per fronteggiare il dram¬ 
ma della casa e la gravissi¬ 
ma situazione (cui hanno fat¬ 
to da detonatore le clamoro¬ 
se decisioni di alcuni pretori 
di requisire alcune centinaia 
di appartamenti sfitti, di pro¬ 
prietà di grandi immobilia¬ 
ri) in cui si sono venuti a 
trovare molte decine di mi¬ 
gliaia di inquilini sfrattati. 

Le prime misure potrebbe¬ 
ro essere prese già la pros¬ 
sima settimana dalla Camera 
se la DC non continuerà a 
fare muro contro una serie 
di modifiche proposte dai co¬ 
munisti al decreto sugli sfrat¬ 
ti, e in particolare quelle che 
impongono agii enti pubblici 
(Istituti case popolari, ban¬ 
che, enti locali, mutue e isti¬ 
tuti di previdenza) di rende¬ 
re immediatamente possibile 
l'utilizzazione degli apparta¬ 
menti vuoti di loro proprie¬ 
tà; che prevedono severe mi¬ 
sure di riduzione dei benefi- 


Altre misure possono es- 

sere adottate altrettanto ra- vt »• 

indamente se una forte ini- IJllR QIC 

ziativa politica e di massa 

imporrà nell’atteggiamento #fp| aantn 

del governo quella svolta — vUllipi 

rispetto ad un trentennio di _ 

caos e di sostegno alla spe- compagno Luciano Barca 

relazione — che è stata D rc- della Direzione del PCI, he 
cuiaztone cne e stata pre- rilasciato la seguente dichia 

figurata da alcuni importan- razione: • 

ti provvedimenti legislativi «j problemi posti da centi 

varati dal Parlamento del naia di migliaia di inquilini 

20 giugno e in primo luogo e dal SUNIA sono problemi 

dal piano decennale della ca- 9 ravi che esigono una positi 


Una dichiarazione 
del compagno Barca 

Il compagno Luciano Barca, I gli affitti. La risposta della 
della Direzione del PCI, ha Direzione del PCI è stata ed 


con uno dei suoi ultimi gesti. ™ ,te travolgendo non poche 
dall’onnipotente padrone del- Cosse di risparmio, 
l’italcasse. Arcaini, doveva Certo la forza ricattatoria 
cbstare 37 miliardi, ma ne è che Arcami — quando era in 

già costati oltre cinquanta, vita e finché non venne ar- 

Bazzecole, se si pensa che i restato — esercitava con ar- 

reati che vanno coinvolgendo roganza scandalosa, continua 

i dirigenti dell'Istituto ri- a irradiare il suo potere, e 

guardano cifre di migliaia di sono ancora in troppi a voler 

mettere un coperchio su tut- 

__ ta la faccenda. Ma questa 

volta non dovrebbe essere 
• r ,, .• impresa facile: la magistratu- 

|| Sfrattati rn hu cominciato a marciare 

con piede spedito e gli indi¬ 
ziati di reato di peculato 
■ f aggravato sono ormai molti. 

L'Italcasse è l’istituto di 
III I IN credito delle Casse di ri- 

•Ulfl sparmio italiane che sono 80, 

più nove Monti di credito su 
pegno. L’Istituto fu creato 
nel 1919 e costituito in ente 
morale nel '21. Gestisce la li- 
IIU IrPvU quidità delle Casse di ri¬ 
sparmio per la parte che es¬ 
alali» Pampr» .Tp se non Possono o non inten- 
aaild carnei a dono impiegare direttamente; 

1 pretore di Roma inoltre, per un antico privile¬ 
gio di cui è staio privato so- 

___ lo 3 anni fa, l’Italcasse sosti- 

tuiva anche la Banca d’Italia 

Ìoi* 07 ÌnnP P er a deposito di titoli a ri- 

L411 aAIUIlC serva, e di ciò, fra l’altro, si 

’rnfk RorPQ servì come vedremo Arcaini 

^IlU Dciricl per alcune sue operazioni 


« nere ». 


Per avere un’idea della 

rilasciato la seguente dichia • è su questo punto negativa. massa di denaro che passava 
razione: ■ « c« siamo invece battuti e p J r que u sta su P^assa, basta 

«/ problemi posti da centi- cj batteremo per dare agli dire che nel periodo della 

naia di migliaia di inquilini sfrattati gli appartamenti di maggior potenza finanziaria 

e dal SUNIA sono problemi risulta degli IACP e degli — il 1975 — essa ammini- 

gravi che esigono una positi- istituti pubblici e per Vacqui- strava ottomila miliardi di li- 

nnì ni st ° immediato di alloggi da Te direttamente, e poteva 
sabiiita della DC' non aver vi; parte degli enti di previden- manovrare, sui 40 mila mi- 


« Detto questo occorre fare poggeremo misure di drastica 


sUlle Questioni oggi riduzione dei benefici fiscali ne Arcaini (nominato diretto- 


in affitto ad equo canone), 
il governo — lo ricordava 


ci fiscali nei confronti dei , _ _ , temente sul prezzo degli al- 

proprietari ' che mantengono Giorgio Frasca Polara loggi. 

sfitte le loro case: che age- . . « Questione ben diversa è 


oiiuv it ivi v « ulte aftv «a • », • » « — t -*«'»**' • f/>vw 

volino le iniziative dei co- (begue in ultima pagina; quella se la requisizione gene- li proprietari non cadano nel- 
mimi nor un Ani. ralizzata stabilita per legge le strumentalizzazioni che a 

muli] per UH CeilMIIieillU UCI --• - ----- — rirnli n«...A lnm .fnn nr. rorr.nr.nn. 


le disponibilità di apparta¬ 
menti sfitti. 


ALTRE NOTIZIE 
IN CRONACA 


Diritti dell'u 


e sviluppo dei popoli 


sa che vincolava già per il ir h f,T,‘ ^7, e sto immediat ° di alloggi de 

78-79 gli enti previdenziali e Itoàtemm eaverresoniù » artedP :? li ™ tl dipreviden 

le compagnie di assicurazio- acUti con di malgoverno di^legq^che abbiamo°SS- liardi di de P° siti delle Casse 
ne a destinare qualcosa co- edilizio e di incoraggiamento i ec itato per rinviare gli sfiat- d ‘ risparmio. Questi soldi, in 

me 800 miliardi al finanzia- alla speculazione. ti, abbiamo appoggiato e ap- misure diverse, sono serviti 

mento dell’edilizia residen* « Detto questo occorre fare poggeremo misure di drastico 
ziale. chiarezza sulle questioni oggi riduzione dei benefici fiscal 

Che cosa ha fatto ,1 go- ^problema sollevato dal- ^aZn'amtntl*" 0 * 

verno? Anztcche spingere en- ia decisione del pretore di Ro- P™ appartamento. 

ti e compagnie ad investire ma è un problema ben speci- , ■ queste misure, insieme ad 

quei fondi nell’acquisto di al- ficato: se può configurare rea- c ° m V, na “ un 

loggi già costruiti o in co- to di aggiotaggio e di manipo 

struriont» (cori da accresce- lozione del mercato 1 1 fatto ti a J s ',.’ !r .P osson , 0 conc ? rr ? r ? 

~ vSL che alcune società immobilia- sen ?? t vi ° lar , e aIc “ n Prxncipu 

re, specie nelle grandi citta. rì non mettano in affitto n costituzionale, ad esercitare 

il numero delle case oiferte grande numero di apparta- una Pressione utile per supe 


strava ottomila miliardi di li¬ 
re direttamente, e poteva 
manovrare sui 40 mila mi- 


misure diverse, sono serviti 
per i venti anni della gestio- 


aP ‘n% r omema .olleMo dal- a Jo‘aZn^lnlo“° “ ,95S> 0 

la decisione del pretore di Ro- ^ ziare partiti e correnti di 

ma è un problema ben speci- , ” yucsre misure, insieme ad partiti: è come se tutti i mi- 

ficato: se può configurare rea- lioni di italiani che hanno a 

lo di aggiotaggio e di manipo- ““£5 che fare con le Casse di ri- 


re generale nel 1958) a finan¬ 
ziare partiti e correnti di 
partiti: è come se tutti i mi¬ 


che alcune società immobilia- — - -,— - ---- - ■-.. _ 

ri non mettano in affitto il costituzionale, ad esercitare *«. fossero stati promossi a 

grande numero di apparta- una pressione utile per supe- loro insaputa a soc t azionisti 

menti di cui dispongono e la rare una f ase difficile, e in della DC. del PSDI, del PSI, 

cui consistenza influisce for- taI ani casi drammatica, per d el PRI, del PLI, perfino del 

temente sul prezzo degli al- % en * t ™ adi ™Ì gliaia dl c,tta ‘ MSI. Ognuno di noi in effetti 

. .. . . .... può dirsi oggi padrone di 

« Questione ben diversa è « Ci auguriamo che i picco- nunìr u P tavolo o noltrona o 
quella se la requisizione gene- li proprietari non cadano nel- Qualche po 

palizzata stabilita per legge le strumentalizzazioni che a IIcsa Railiifl 

degli appartamenti sfitti può loro danno stanno vergogno- U 9 W D«ouoi 

essere la via da perseguire samente tentando le grandi .„ . , . . . 

per ampliare il mercato de- immobiliari e gli speculatori», (begue in Ultima pagina; 


menti di cui dispongono e la 
cui consistenza influisce for- 


rare una fase difficile, e in 
taluni casi drammatica, per 
centinaia di migliaia di citta¬ 
dini senza casa. 

« Ci auguriamo che i picco- 


ralizzata stabilita per legge le strumentalizzazioni che a 
degli appartamenti sfitti può loro danno stanno vergogna- 
essere la via da perseguire samente tentando le grandi 
per ampliare il mercato de- immobiliari e gli speculatori ». 


OGGI 


il pollaio del compagno Braghetti 


Per l'Euriclica Redcmpior 
hominh del Papa Gio«anni 
Paolo II, il «eeolo XX ■ è 
«tato finora un secolo di gran¬ 
di calamità per Duomo, di 
grandi de«a«tazioni non sol¬ 
tanto materiali, ma anche mo¬ 
rali, anzi forse soprattutto 
morali ». 

Poiché, «e non vado erra¬ 
to. in tutte le cento appassio¬ 
nate pagine delte-to *oytilia- 
no non \i sono altri accenni 
a quelli che Giovanni XXIII 
chiamò « i segni dei tempi », 
il raffronto ron l’approccio 
giovanneo all’epoca nostra vie¬ 
ne spontaneo. Nella Encicli¬ 
ca Porem in Terri*, dove cer¬ 
to non minore è la preoccu¬ 
pazione per i mali del mondo, 
« i segni dei tempi », i segni 
caratterizzanti del secolo XX 
sono indicali in modo diver¬ 
samente positivo; e tanto più 
l’allarme che ne deriva per 
il possibile tnrhamento della 
pace mondiale e per la possi¬ 
bile distrazione atomica della 
civiltà omini è netto, impe¬ 
rioso, solenne. 

I segni dei tempi sono. In¬ 
fatti, per Giovanni XXIII, 
essenzialmente tre; l’ascesa 
•ociale delle classi lavoratrici 
come forza di governo della 
società; l'ingresso della don¬ 
na nella sita pubblica; il su¬ 


peramento nella « famiglia 
umana » della divisione fra 
popoli dominati e popoli do¬ 
minatori. E’ il primo anello 
spezzato della catena dello 
sfruttamento dell’uomo sull’ 
nomo ed è l'irreversibile af¬ 
francamento dal colonialismo. 
Un secolare traguardo dell’ 
umanità. E come non volger¬ 
si. inoltre, indietro a medita¬ 
re «olla solidale vittoria di 
popoli e Stali diversi, snlle 
crocifissioni subite da milioni 
di nomini per abbattere il 
sogno nazista di dominazione 
mondiale? 

E. tuttavia, malgrado l’ac¬ 
cento posto da Giovanni Pao¬ 
lo II più snlle « molte ingiu¬ 
stizie e sofferenze che gli no¬ 
mini di questo secolo hanno 
preparato a se stessi » che non 
«ni mezzi di eoi Dnmanità di¬ 
spone per lrar«i a salvamento, 
• l'Enciclica Redrmptor homi¬ 
nis non si distacca, a mìo av¬ 
viso, e del resto incessante¬ 
mente Io proclama, dalla li¬ 
nea di fondo , davvero teolo¬ 
gicamente e umanamente rin¬ 
novatrice, aperta da Giovan- 


traiettoria la salvezza dell’ 
nomo nella vita eterna 
e la salvezza dell’uomo nel¬ 
la vita terrena. 

Non è in alcun modo soste¬ 
nibile, a mio avviso, che la 
Redrmptor hominh contenga 
inversioni di tem lenza a que¬ 
sto proposito. Es«a contiene, 
■emmaì, novità, reinlerprela¬ 
zioni. precisazioni di ordine 
strettamente dottrinale-feologi- 
eo che ne arricchiscono il re¬ 
spiro nella medesima direzio¬ 
ne. E. prima di tnlto. la no¬ 
vità di lingnaggio (di Verbo) 
di quella rhe è stata defini¬ 
ta. anche dai snoi primissimi 
autorizzati annunciatori. la 
sna essenziale costituzione cri- 
stocentrica-antropologica. 

Qnd che, però, viene in 
primo piano, in questo conte¬ 
sto. per noi uomini del seco¬ 
lo, è che mentre nel pensiero 
e nel magistero pontificale d: 
Giovanni XXIII e di Pao¬ 
lo VI l’accento determinante 
era posto snlla necessità di 
preservare la pace come con¬ 
dizione pTrgrodiriale detto 
sviluppo, e quindi del rami¬ 


ni XXin e da Paolo VI. Qua- mo possibile salvamento ter- 
h? Quella che a me para di restre dett’nomo, il pensiero 


diritti individuali di libertà. 

Ora « diritti dell’uomo » 
furono ben presenti anche al 
pensiero e al pontificato dei 
due predecessori di Papa Woy- 
tila ai quali egli fa continuo 
richiamo, ma non vi avevano 
intenzionalmente la medesima 
collocazione politica, se è 
consentito non perdere di vi¬ 
sta Pefficzria di indirizzo e 
di azione immediati presso 
milioni di uomini e presso 
gli Stati che nn atto detta 
portata di nn’Encirlira sem¬ 
pre, inevitabilmente, a««nme. 

Questo sspello determinan¬ 
te detta Redrmptor hominis 
merita la massima attenzione. 
Per noi eomnnisti italiani che 
ci accìngiamo a dibattere nel 
nostro imminente congresso 
nazionale nn Progetto di Tesi 
dove il valore universale dei 
fondamentali diritti di demo¬ 
crazia e di libertà è piena¬ 
mente affermato, il testo woy- 
tiliano è, in particolare, por¬ 
tatore di nlteriori motivi per 
quel dialogo e per quel con¬ 
fronto che non da oggi perse¬ 
guiamo corno essenziali. Tan¬ 
to più che nel hi concezione 
del a diritti dell’uomo » della 


potere Indicar» come una 
spinta concorde detta Chiesa 
cattolica e di tulli i credenti 
por porro sulla medesima 


dominante della Redempter >• _ , . , 

hominh , la pietra di parafo- Af)iOf1GllO TrOHIDGClOn 

ne, divengono « i diritti dell’ . ... , 

•omo a, intesi corno specifici (S8QU8 in ultima pagina) 


.. CARO Fortebracclo, 
non so se hai avuto 
modo di leggere quanto è 
comparso sulla pagina di 
cronaca marchigiana de 
TUnità” di martedì scor¬ 
so. Riguarda una vicenda 
che a me sembra emblema¬ 
tica del modo con cui la 
giustizia sì accanisce sem¬ 
pre e soltanto sui poveri 
diavoli. E infatti un "po¬ 
vero diavolo" può e sser e 
definito uno che viene con¬ 
dannato a cinque giorni 
di arresto (tralascio la 
multa) per avere "edifi¬ 
cato" (sì. un pollaio, due 
metri quadrati per un me¬ 
tro e mezzo dl altezza) in 
una zona vietata alDedili- 
zia (...). Tuo compagno 
Marco Mozzanti, della re¬ 
dazione de "l’Unità" di 
Ancona ». 

Caro Mozzanti, inter¬ 
rompo di proposito la tra¬ 
scrizione della tua lettera 
perché appena lettene le 
prime righe tono corto a 
procurarmi il pezzo che tu 
citi. • comparto mortali 
scorso sul giornale (pezzo 
che mi era sfuggito), e ve¬ 
do che qui, ora, tu (che 
probabilmente sei l’autore 
anche di quel primo scrit¬ 
to) cerchi, nella rievoca¬ 
zione del fatto, dl occulta¬ 
re o velare o attenuare ele¬ 
menti che noti debbono es¬ 
sere alterati. La cosa i 
successa a Camerino * na 
t responsabile il compagno 
prof. Mario Braghetti, ca¬ 
po gruppo comunista in 


quel Consiglio comunale. 
Egli non è « un povero dia¬ 
volo », è un noto studioso, 
insegnante apprezzato di 
. fisica all'Università, non è 
ricco, ma neppure mendi¬ 
co, e in una casa che pos¬ 
siede in campagna ha fat¬ 
to costruire senza i dovuti 
permessi un pollaio di due 
metri quadrati e una tet¬ 
toia in lamiera sostenuta 
da quattro pali di legno. 
Denunciato per questo 
abuso è stato condannato 
a cinque giorni di arresto 
e a 50.000 tire di multa. 
Il compagno Braghetti ha 
riconosciuto di avere, sia 
pure involontariamente, 
infranto le regole e ha 
con civismo accettato la 
condanna. 

Qui, secondo me, non si 
trattava come tu hai ten¬ 
tato. caro compagno Moz¬ 
zanti, di fare del compa¬ 
gno Braghetti una vittima 
e tanto meno di presentar¬ 
lo come quel « povero dia¬ 
volo » che fortunatamente 
per lui e per noi non è. 
Qui si trattava e si tratta 
di dire che i comunisti 
quando sbagliano pagano 
e, quando sbagliano, sba¬ 
gliano costruendo un pol¬ 
laio di due metri e una 
tettoia di lamiera soste¬ 
nuta da quattro pali in 
legno. Casi Crociani noi 
non abbiamo da enume¬ 
rarne. con torri saracene, 
eliporti e fughe aWestero, 
ni conosciamo tra noi pre¬ 
sidenti della Repubblica 


con congiunti interessati 
a grandi imprese edilizie 
e via abusando. Certi ca¬ 
si nostri non cessano, per 
questo, di essere deplore¬ 
voli, ma non mancano di 
offrirci qualche vantaggio, 
come avviene, appunto, 
con l'episodio del compa¬ 
gno Braghetti, che dà a 
voi di Ancona Vopportuni- 
tà di condurre una inda¬ 
gine approfondita (quale 
vi proponete) su ben altri 
abusi edilizi commessi pro¬ 
prio in quella Camerino 
dove il prof. Braghetti i 
stato fulmineamente e im¬ 
placabilmente condannato. 
Avete • pizzicato» un no¬ 
stro compagno, devoti de¬ 
mocristiani di Camerino? 
Benissimo. Ma adesso ve¬ 
dremo chi ha rovinato, di¬ 
ciamo rovinato, la città 
con ben altro che pollai e 
tettoie di due o tre metri, 
eretti su terreno privato. 
Vedremo da che parte 
stanno lor signori che non 
pagano mai e i cittadini 
che pagano sempre; da 
che parte stanno gli abusi 
disastrosi e queUi innocui. 
Il prof. Braghetti col suo 
sciagurato pollaio ci avrà 
cosi reso un servizio, e 
non è detto che chi ha sa¬ 
puto tanto prontamente, 
e giustamente, colpirlo, 
non sia costretto ad am¬ 
mettere che la giustizia, 
prima o poi, ha da essere 
uguale per tutti 

Fortabrsada 
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Si conclude a colpi di pistola una scorribanda missina 

Per un corteo fascista a Napoli 
2 ore di violenze aH'università 


Una cinquantina di squadristi hanno tentato l’assalto all’ateneo, dove era bar¬ 
ricato un gruppo di autonomi - L’intervento della polizia - Tre feriti e 45 fermi 



Vivace e approfondito dibattito a Palermo 

Così trenta intellettuali 
«leggono» le Tesi del PCI 

Le risposte ad una domanda del « Gramsci » - Il marxi¬ 
smo come pensiero aperto alla verifica della pratica 


Dalla redazione 

PALERMO — Co«a pen¬ 
sate delle tesi conpre-nali 
del PCI? All’invito, l’intcl- 
lettuale siciliano non si è 
tirato indietro. Glielo li a ri¬ 
volto rislitnto Granari, c le 
risposte sono venute in gran 
numero. 

Questi apporli, come lia 
sottolineato Aldo Tortorella 
nell’aula magna dell’Univer¬ 
sità di Palermo sono non so¬ 
lo un contributo per il con¬ 
gresso, ma costituiranno in 
seguito un punto di riferi¬ 
mento importante del rap¬ 
porto tra intellettuali c par¬ 
tito. 

Michele Figure!!!, della se¬ 
greteria regionale comunista, 
cogliendo il oenso dell’inizia¬ 
tiva, ha fatto volutamente ri¬ 
ferimento al « marxismo cri¬ 
tico a, alla capacità di Tare 
della impoMarinnc ideologica 
dei comunisti a un corpo di 
pensiero aperto, alla verifira 
della pratica e delle nuove 
conoscenze ». 

Ha sostenuto, per esempio, 
Antonino Di Grado, della fa¬ 
coltà di Lettere a Catania: 
a le tesi testimoniano di un 
travaglio, della fase di tran¬ 
sizione del partilo e della 
società. Perché stupirsi, dun¬ 
que, «e in e*«e sono lasciati 
aperti e irrisolti alcuni nodi? 
Dovrebbe forse e«scre rinne¬ 
gato il marxismo? Piuttosto 
— ha aggiunto — c neces¬ 
sario essere coscienti delle 
diverse forme storiche attra¬ 
verso cui è passato il nostro 
marxismo: la storia del mo¬ 
vimento operaio non è infat¬ 


ti altro clic la storia della 
rovi-ione del marxismo». 

Ecco uno dei punti crucia¬ 
li dell'esperienza italiana, 
licita -traila originale dei i-o- 
iiiiini-ti, del rapporto socia- 
li-mo-dcinocrazia. Tortorella 
ne ha parlato diffusamente: 
dalle esperienze dei paesi del 
cosi dello a socialismo rea¬ 
le r- a quelli socialdemocrati¬ 
ci. fino alla crisi del model¬ 
lo di sviluppo italiano e al¬ 
l’attuale approdo del punto 
di transizione verso una so¬ 
cietà socialista. 

« E in Italia — ha detto — 
la questione principale è pro¬ 
prio questa: rame riuscire a 
conservare ed estendere le 
coin/uiste democratiche supe¬ 
rando il sistema capitali¬ 
stico ». 

Il problema tocca al cuore 
i nodi del « governo dell'e¬ 
conomia », il rapporto Ira 
programmazione e mercato 
(interventi di Pietro Bar¬ 
cellona, Benedetto Colajan- 
ni, Mario Libertini ed Elio 
Bossitto), la ricerca di 
u nuovi valori che modifica¬ 
no la visione della società 
capitalistica » (Cesare Ai- 
roldi della facoltà di Archi¬ 
tettura di Palermo); l’ege¬ 
monia della classe operaia 
(significativa sottolineatura 
di un magistrato cattolico, il 
sostituto procuratore genera¬ 
le di Catania Tommaso Ali- 
letta); il rapporto tra par¬ 
tito e movimenti collcttivi 
(Franco Cazzola. di Catania), 
l’ordine pubblico (« l’ansia 
di riforma globale del si¬ 
stema non renda vano Io sfor¬ 
zo per piccole riforme », ha 


detto il giudice palermitano 
Pietro Siren.i); il ruolo de¬ 
cisivo delle donne e dei mo¬ 
vimenti femminili e femmi¬ 
nisti (Gigliola l.o Cascio e 
l’on. Marina Marconi). Va 
rilevata poi, tra le altre, 
l’affermazione di un sociali¬ 
sta. l’antropologo Antonino 
Bullitta, che ha trovato nel¬ 
le lesi a la riconferma, sen¬ 
za riserve, del carattere mar¬ 
xista del Partito». «Ovvia 
costatazione? » si è chie-lo 
a No — ha risposto — se si 
tiene conto deiratteggiamen- 
to critico di molli maestri 
pensatori! ». •’ *•’ 

Oppure come tralasciare la 
affertnazione. pur Malta tra " 
alcune malizie, ilei de 011. 
Francesco Pigliatone, che ha 
considerato il PCI a un par¬ 
tilo uguale a tutti gli altri 
con pari diritti e -dignità a 
qualunque livello di assun¬ 
zione di responsabilità nella 
direzione politica della na¬ 
zione »? 

« E noi al governo — ha 
replicato Tortorella — vo¬ 
gliamo andarci non per ri¬ 
cevere proprio unVlralta le¬ 
gittimazione. Gli sviluppi po¬ 
litici di questi giorni hanno 
infatti dimostrato che il PCI 
non vuol farsi "omologare”, 
rinunciando alla strategia 
della più profonda trasfor¬ 
mazione. La proposta della 
austerità, come fa»e di un 
processo di cambiamento, 
guarda proprio ad un diver¬ 
so sviluppo. E questo è il 
nodo della situazione ita¬ 
liana ». 


s. ser. 


Fanno parte di Terzo potere e di Impegno costituzionale 

Magistrati in assemblea a Roma 
per costituire una nuova corrente 


ROMA — (p. g.) Magistrati 
provenienti da ogni parte d’ 
Italia ai sono riuniti ieri a Ro¬ 
ma per partecipare od una 
assemblea nazionale convoca¬ 
ta per la costituzione, in se¬ 
no all’Associazione nazionale 


magistrati, di un nuovo rag¬ 
gruppamento al quale dovreb¬ 
bero aderire la maggioranza 
dei componenti le correnti di 
« Terzo potere » e di « impe¬ 
gno costituzionale * e giudici 
di altre correnti. 


Agricoltura: conferenza stampa PCI 


ROMA — Mercoledì 21 mar¬ 
zo, alle ore 10,30, presso la Di¬ 
rezione del PCI, via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4, si svolgerà 
una conferenza stampa sullo 
stato di attuazione del pia¬ 
no agricolo-allmentare e, più 
in generale, sul tema di chi 
applica e chi sabota le leg¬ 
gi per l’agricolturm. Parteci¬ 
peranno U compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione 
del PCI e responsabile della 
sezione problemi del lavoro; 


Pio La Torre, responsabile 
della sezione Agricoltura; Ar¬ 
mando Cossutta della direzio¬ 
ne del PCI e responsabile del¬ 
ia sezione Regioni e autono¬ 
mie locali: Manuele Macaiu¬ 
so, della direzione del PCI e 
presidente della Commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato, e 
Attilio Esposto. Saranno inol¬ 
tre presenti gli assessori al* 
l’Agricoltura delle Regioni 
Emilia - Romagna, Piemonte, 
Toscana, Lazio e Liguria. 


Oggi 18 giornali in meno nelle edicole 

nedi. sciopereranno 1 giorna¬ 
listi delle radio e televisioni 


ROMA — Diciotto giornali t 
non saranno oggi in edicola 1 
per 11 primo pacchetto di 
scioperi decisi dalla Federa 
rione narrale della stampa 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con gli editori sul nuo 
vo contratto di lavoro. Tra gli 
altri non escono oggi la Stam¬ 
pa, il Giorno. 11 Tempo, la 
Gazzetta dello sport, la Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno, il Ro¬ 
ma e la Mozione. Domani, lu- 


private. Nei prossimi giorni, 
su mandato della Federazio¬ 
ne della stampa, saranno co¬ 
municate le modalità 
Intanto al Corriere della se¬ 
ra è stato risolto il contrasto 
esploso sulla mobilità. L’edi¬ 
tore ha ritirato — Infatti — 
la sua richiesta di spostare 
gruppi di giornalisti senza 
contrattare il loro assenso 


Dieci abbonamenti all’Unità 


ROMA — Il compagno Nico- 
lino Pizzuto — al quale è sta 
to ass eg n ato il secondo pre¬ 
mio del concorso giornalisti 
co «Ferrovie oggi e doma 


ni ». indetto dalle FS, per gli 
articoli pubblicati sull'Unità i 
— hs sottoscritto 10 abbona¬ 
menti semestrali al giornale 
per sezioni comuniste del Sud. 


I lavori sono iniziati ieri in 
un clima non di entusiasmo 
poiché nei partecipanti vi è 
la consapevolezza della situa¬ 
zione difficile in cui opera la 
magistratura e dei riflessi che 
ciò può avere nel processo di 
composizione di questo nuo¬ 
vo raggruppamento. Da più 
parti la conclusione di questo 
incontro è stata data per scon¬ 
tata. Tuttavia si sono notate 
già delle differenze abbastan¬ 
za rilevanti tra le imposta zio 
ni date dai vari magistrati a 
questo tentativo di unifica¬ 
zione. 

In altri termini le diverse 
posizioni che caratterizzava¬ 
no le due correnti che tenta¬ 
no la fusione sono riemerse 
nel corso del dibattito. E’ ve¬ 
ro che nel documento conte¬ 
nente le proposte per la di¬ 
scussione si sottolinea che il 
nuovo gruppo «si fonderà sul 
pluralismo ideologico nel sen¬ 
so del rifiuto di una caratte¬ 
rizzazione politica e di ogni 
tico. pur nell’accettazione del 
dialogo con tutte le forze poli¬ 
tiche sindacali dell’arco co¬ 
stituzionale per la soluzione, 
su un piano di avanzate ri¬ 
forme, dei problemi dell’am¬ 
ministrazione della giustizia ». 

Ma una cosa è il pluralismo 
ideologico ed un'altra è la di¬ 
versità di visione del molo 
che la magistratura deve 
svolgere nell’attuale contesto 
politico sociale del nostro 
paese. E questo ruolo è inte¬ 
so in modo diverso dai par¬ 
tecipanti alla riunione di Ro¬ 
ma. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La manifestazione 
organizzata ieri dai missini 
a Napoli è finita con pesanti 
incidenti. E lo si poteva so¬ 
spettare da alcuni giorni; da 
quando cioè i missini hanno 
cominciato a tappezzare i mu¬ 
ri della • città con l’annuncio 
del corteo (per la cesa, il la¬ 
voro, per la scuola) ed han¬ 
no mobilitato tutte le sezioni 
della Campania per far giun¬ 
gere persone a Napoli. 

Gli incidenti, nati all'altez¬ 
za dell’università dove si era 
asserragliato un gruppo di 
« autonomi », sono stati pro¬ 
vocati da colpi di pistola spa¬ 
rati dai neofascisti, e da tre 
molotov lanciate contro il 
corteo dal primo piano del¬ 
l'ateneo, dalle finestre cioè 
della facoltà di lettere e fi¬ 
losofia e sociologia. Sono sta¬ 
te fermate 45 persone, quasi 
tutte rilasciate qualche ora più 
tardi, dopo l'identificazione. 
Tre giovani sono stati arresta¬ 
ti (la polizia li definisce < au¬ 
tonomi »). Si tratta di Berar¬ 
do Cicatiello, Massimo D‘An¬ 
drea e Luigi Locorotondo, ac¬ 
culati di violenza privata, de¬ 
tenzione e uso di materiale 
esplosivo. Per fortuna tra i 
passanti non si registrano feri¬ 
ti e tre soltanto sono i feriti 
tra le forze dell'ordine. 

Il corteo neofascista si è 
mosso verso le 10 da una piaz¬ 
za nei pressi della stazione 
centrale. Ha percorso tutto 
il rettifilo (percorso abituale 
per i cortei che si svolgono 
a Napoli) fino a giungere nei 
pressi dell'università. Qui. era¬ 
no ormai le 11, si è visto dal¬ 
la coda del corteo staccarsi 
un gruppo di una cinquanti¬ 
na di squadristi (in tutto il 
corteo era formato da non 
più di 500 persone), che di 
corsa sono arrivati davanti 
all'università. Hanno iniziato 
a lanciare slogans. a gridare, 
a minacciare gli studenti che 
si erano rintanati nell’ateneo. 

All'improvviso sono partite 
dal gruppo dei fascisti delle 
pietre, che hanno infranto qual¬ 
che vetro; poi si. è visto una 
pistola: si è udito un colpo e- 
qqasi contemporaneamente..^, 
volata la prima molotov; poi 
un'altra, poi un'altra ancora. 
E’ stato a questo punto che 
sono stati sparati i lacrimo¬ 
geni, 3 o 4, ed i poliziotti, 
disposti a cordone davanti al¬ 
l’università per evitare « con¬ 
tatti » fra autonomi e missini, 
hanno cercato di intervenire. 

Ma gli squadristi li hanno 
preceduti. Con un sincronismo 
impressionante si sono divisi 
ir. tre gruppi. 

Uno ha cercato di entrare 
nell’ateneo dalla porta prin¬ 
cipale. un secondo è corso 
verso la porta laterale di via 
Mezzocannone, mentre il ter¬ 
zo è andato davanti all’ingres¬ 
so della facoltà di Fisica. Solo 
il gruppo che si è diretto a 
via Mezzocannone è riuscito 
però ad entrare, ma a quan¬ 
to pare non ha potuto fare al¬ 
tro che strappare qualche ma¬ 
nifesto. Lo scontro fisico è 
stato evitato, dal momento che 
polizia e carabinieri sono riu¬ 
sciti ad entrare nella facoltà 
di Lettere, sbarrando il passo 
agli squadristi. 

I fascisti hanno anche costi¬ 
tuito dei « commando », for¬ 
mati da 5^6 persone, che han¬ 
no assalito qualche negozio, 
mandando in frantumi le ve¬ 
trine. e alcune auto in sosta. 
Passanti, scelti a caso, sono 
stati anche malmenati, e un 
giovane, che stava riprenden¬ 
do l’assalto, è stato derubato 
della macchina fotografica. 

La polizia ha cominciato a 
questo punto a fermare i ma¬ 
nifestanti. e quando i primi 
sono stati portati nel cellula¬ 
re si sono viste mani levate 
nel salute romano, mentre al¬ 
tri squadristi cercavano di 
farli rilasciare. 

Dicevamo che gli incidenti 
erano largamente previsti. Si 
punta infatti nuovamente qui 
a Napoli a rendere pesante il 
cLma in città. Già nella not¬ 
te fra venerdì e sabato c’era 
stata una serie di attentati 
rivendicati da forze terrori¬ 
stiche più o meno sconosciu¬ 
te: è stato assaltato un pull¬ 
man delle tranvie provinciali 
— il terzo in pochi giorni — 
una sede della DC. la torre 
biologica del secondo policli¬ 
nico (attentato fallito, e arre¬ 
stati i due autonomi che sta¬ 
vano per appiccare le fiam¬ 
me ad un laboratorio), un 
ufficio dell’ENEL e un liceo 
classico. E questa nuova sfi¬ 
da alla città coincide anche 
con un « rapporto » tenuto il 
4 marzo scorso da Almirante 
ai quadri partenopei. 

Vito Fonia 


Il 24 e 25 
l’assemblea 
della FGCI 

L’assemblea del circoli po¬ 
litico-culturali indetta dalia 
FOCI si terrà a Napoli, pres¬ 
so la Casina del Fiori, il 24 
• 25 marzo. 
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Solo porle dei solari arriva in Italia dalla Svizzera 


Traffico di valuta sulle 
rimesse degli emigrati ? 

Almeno un terzo dei guadagni dei nostri lavoratori viene inviato in patria - Ma risul¬ 
tano ufficialmente assai inferiori - Le responsabilità - Prime verità da un processo 


Convegno a Milano 


Gli amici di 
De Carolis 
giocano 
la carta 
elettorale 


Dal nostro inviato 

ZURIGO — Dietro gli scan¬ 
dali valutari, il contrabbando 
di capitali, le truffe organiz¬ 
zate ai danni di impauriti 
risparmiatori che cercano si¬ 
curo rifugio nelle banche 
svizzere (il processo di Luga¬ 
no per il crack delle Weiss- 
credit si è concluso con un 
grande rogo sul quale sono 
stati messi alcuni responsabi¬ 
li e. insieme a loro, diecimila 
di questi risparmiatori made 
in Italy) si va profilando in 
tutta la sua estensione il com¬ 
plicato sistema di interessi, 
palesi ed occulti, che li ren¬ 
dono possibili. Nella clamo¬ 
rosa vicenda delle rimesse 
del nostri emigrati che si tra¬ 
sformano in lire senza la¬ 
sciare la ospitale terra elve¬ 
tica, per esempio, si intreccia¬ 
no, confondendosi, la spre¬ 
giudicata efficienza delle ban¬ 
che confederali che chiamano 
capitali e la sfrenata (e non 
si capisce bene fino a che 
punto inconsapevole) incapa¬ 
cità del nostro apparato fi¬ 
nanziario di impedirlo. Qua¬ 
lità (quelli degli svizzeri) e 
vizi (i nostri) sono antichi. 

L’Italia esporta braccia, in- 
telltgenza. capacità professio¬ 
nali e importa capitali, sotto¬ 
forma di rimesse. Ma quanti 
capitali? Gli italiani all’este¬ 
ro sono milioni. 

Da ogni parte del pianeta 
gli emigrati mandano ai pa¬ 
renti rimasti in Italia assegni 
o vaglia con i quali la patria 
è riuscita spesso, in particola¬ 
re negli ultimi decenni, a ri¬ 
mettere in equilibrio la pro¬ 
pria bilancia dei pagamenti. 

Da sola la Svizzera di ita¬ 
liani adesso ne ospita circa 


mezzo milione. Quanto reddi¬ 
to producono questi emigrati 
ogni anno e quanto di esso 
fluisce verso le casse del no¬ 
stro paese, affamato di valu¬ 
ta pregiata? 

Le ultime indagini condot¬ 
te dalla magistratura italia¬ 
na avrebbero scoperto un traf¬ 
fico di contrabbando di ol¬ 
tre 50 miliardi fra il nostro 
paese e la Svizzera, effettua¬ 
to utilizzando le rimesse dei 
lavoratori italiani emigrati 
nella confederazione elveti¬ 
ca. Ci sono stati molti arre¬ 
sti e denunce. Per la fine di 
marzo a Vigevano è previsto 
un processo colossale. Il pro¬ 
curatore generale di questa 
città sta lavorando alacre¬ 
mente per far venire a galla 
la fittissima rete che ha reso 
possibile, facendo leva su pri¬ 
vati ed enti, di trasferire una 
montagna di lire da tutte le 
regioni del paese alle casse 
delle banche svizzere. 

E’ una vicenda già zeppa 
di nomi e di fatti. Il carnet 
del magistrato si arricchisce 
di giorno e in giorno. La cro¬ 
naca dal canto suo sembra 
offrire altri spunti e risvolti. 
Ci si domanda per esemplo 
se una parte dei miliardi fal¬ 
si fabbricati nella canonica 
di un paesino del bergamasco 
non abbiano preso la strada 
della Svizzera. L’arresto del 
fratello di uno dei personag¬ 
gi più in vista implicati nel 
contrabbando di valuta qui a 
Zurigo è stato messo in col- 
legamento con i traffici nati 
sotto il cielo di Sotto Collina 

E’ vero? Non è vero? La 
magistratura elvetica non ha 
fatto trapelare nulla. Il fat¬ 
to che la voce sia corsa indi¬ 
ca però che neppure questa 
ipotesi è da escludere. Il si¬ 


stema. come ha dimostrato il 
crack delle Weisscredit, non 
garantisce dai colpi bassi. An¬ 
zi, si consolida sempre piti la 
convinzione che gli scandali, 
le truffe e persino i crimini 
trovino nelle pieghe, ampie, 
del sistema spazi agevoli. Ec¬ 
co perchè molti pensano che 
quei 50 miliardi siano solo la 
punta di un iceberg che resta 
ancora quast lutto sommerso. 
Infatti solo una piccola parte 
del reddito prodotto dai lavo¬ 
ratori italiani in terra elve¬ 
tica varca i confini della Con¬ 
federazione. Le rimesse non 
superano, pare, gli 800 miliar¬ 
di di lire mentre complessi¬ 
vamente, considerando un 
guadagno medio per lavora¬ 
tore fra i 30 e i 35 000 fran¬ 
chi l'anno, il reddito dei no 
stri emigrati nei vari cantoni 
della Svizzera risulterebbe su¬ 
periore ai cinquemila miliar¬ 
di. E' possibile che meno, mol¬ 
to meno di un quinto del red¬ 
dito prodotto prenda la stra¬ 
da di casa? 

Molti italiani, è vero, han¬ 
no messo radici in Svizzera. 
Ma per quanto numerosi, gli 
italiani che hanno escluso 
un ritorno in patria rappre¬ 
sentano una minoranza. 

I più, anche se qui hanno 
moglie e figli, continuano a 
mantenere un ponte con l 
paesi d'origine. Una parte dei 
guadagni anzi serve proprio 
per consolidare questo ponte 
e per creare una prospettiva 
dt ritorno Ecco perchè i 
neanche 800 miliardi che 
affluiscono ogni anno dalla 
Siiizzera sotto forma di rimes¬ 
se sono probabilmente soltan¬ 
to una parte di una massa 
di denaro più ampia e copio¬ 
sa. E’ forse azzardato parla¬ 
re di almeno 2.000 miliardi? 


Un calcolo preciso risulta dif¬ 
ficile, ma tutti coloro che 
hanno esperienza di emigra¬ 
zione, sostengono che alme¬ 
no un terzo dei soldi che gli 
emigrati guadagnano vengono 
inviati in Italia, inviati, ma 
come, se i canali che regi¬ 
strano questo afflusso — le 
banche e la posta — parla¬ 
no di solo 700 miliardi? 

L’inchiesta avviata dalla 
magistratura di Vigevano ha 
già dato una risposta. I 50 
miliardi « trattati » dal con¬ 
trabbando di valuta Indiche 
rebbero appunto uno dei ca¬ 
nali straordinari attraverso i 
quali vengono riciclate le ri¬ 
messe degli emigrati. Ma 50 
o mille, duemila miliardi? 

Ecco il quesito che sta dan¬ 
do all’ultimo scandalo valu¬ 
tario una dimensione ecce¬ 
zionale. tale da indurre a cre¬ 
dere che una buona fetta — 
la metà e forse più — dei 
soldi guadagnati dai nostri la¬ 
voratori verrebbero utilizzati 
non per riequilibrare i conti 
italiani con l’estero, ma per 
gonfiare conti cifrati degli 
esportatori di capitali che, 
senza correre pericoli, riesco¬ 
no ad accendere un rapporto 
di affari con l’ospitale siste¬ 
ma bancario elvetico. 

Dietro t nomi — figure e 
figurine — dell’ultimo scan¬ 
dalo valutarlo si proietta dun¬ 
que l’ombra di una frode dt 
almeno mille miliardi? Lo 
Stato italiano ha dovuto re¬ 
gistrare ogni anno questa per¬ 
dita secca nelle riserve di mo¬ 
nete pregiate? Sono interro¬ 
gativi che chiamano in causa 
responsabilità grosse, non so¬ 
lo in sede penale ma politica. 

Orazio Pizzigoni 


Organizzata alla Bussi di Pescara dal coordinamento sindacale femminile 


Nella fabbrica da sempre chiusa alle donne 
assemblea di lotta per lavoro e parità 


Airiniziativa partecipano varie organizzazioni - Il senso delle conquiste legi¬ 
slative per l’ingresso di manodopera femminile in ogni azienda Gli interventi 


Dal nostro inviato ’ * 

BUSSI (Pescara) — La sala- 
mensa è pulitissima, croma¬ 
ta e non ha mai visto tante 
donne insieme: alla Monte- 
dison di Bussi, circa 900 oc¬ 
cupati, le donne « per tradi¬ 
zione» non ci lavorano, «per¬ 
chè » fabbrica chimica a ci¬ 
clo continuo con tre turni. 
A meno che, come è acca¬ 
duto nel primo dopoguerra, 
non fossero utiiizzate per la 
manovalanza generica, il 
carico e lo scarico del sale 
necessario alla lavorazione 
del clorosoda. Oggi, nome Im¬ 
piegate-segretarie ce n’è una 
decina. 

Proprio da qui, nei « cuo¬ 
re » delia classe operaia 
abruzzese — è il primo sta¬ 
bilimento industriale in as¬ 
soluto sorto in questa re¬ 
gione — è partita ieri mat¬ 
tina la a vertenza » per la 
occupazione femminile e la 
applicazione della legge di 
parità, lanciata dal coordi¬ 
namento femminile unitario 
del sindacato, con la parte¬ 
cipazione non formale del 
movimento delle donne. 

Il primo segno di questo 
collegamento — classe ope¬ 
raia e movimento delle don¬ 
ne — è nello striscione die¬ 
tro al tavolo della presiden¬ 


za,' dove siedono- -due-pre- 

e Maria Magi)ani Noya' dei 
PSI (assente, per « soprav- 
venuti impegni». Anna Ma- 
glid, democristiana): «Don¬ 
ne e lavoratori uniti nella 
lotta, pari nel lavoro»: 

« Perché non lavoratrici e la¬ 
voratori? », chiede un ope¬ 
raio della Magneti Marelli 
di San Baivo. 

Un coro di risposte, negli 
interventi che si dipanano 
per una intera mattinata: 
perché c’è nella legge, e nel¬ 
la lotta per applicarla (per 
gestirla, diremo meglio) il. 
contenuto specifico portato 
dai movimento delle donne 

E di nuovo le donne, in 
prima persona, si sono ac- ' 
corte in questi anni che il 
complesso di leggi conqui¬ 
state « a protezione del la¬ 
voro femminile» andava su¬ 
perato con norme che ri¬ 
muovessero gli ostacoli che 
si oppongono al diritto ai 
lavoro, come vuole la Costi¬ 
tuzione. 

Che cosa cambia con que¬ 
sta lotta? Erias Belardi: « La 
gestione della legge di pari¬ 
tà permette di aumentare la 
occupazione nei Mezzogior¬ 
no, difendere e qualificare 
l’occupazione al Nord, mo¬ 


dificare- -li-rapporto fra -fa-' 
..yoro tutelato e non tutela.-., 
tò » Nunziata Pucci, operala - 
deli’ACE di Sulmona: «Pro-’ 
prio perché eravamo ‘ tutte 
donne, col peso del doppio 
ruolo, tante operaie delia 
mia fabbrica hanno accetta- 
' to l’incentivo all’autolicen- 
ziamento e sono tornate ai 
fornelli ». Pizzuti, del consi¬ 
glio di fabbrica della Monte- 
dison: «Questa distinzione 
tra movimento "maschile’*, 
che è quello operaio, e mo¬ 
vimento femminile, ce la sia¬ 
mo portata dietro per trenta 
anni e ha pesato negativa¬ 
mente nella lotta per tra¬ 
sformare la società ». Emma 
Pusari, del coordinamento 
CGIL-CISL-UIL: «La salu¬ 
te in fabbrica e nel territo¬ 
rio, la organizzazione del la¬ 
voro e della vita sono tutti 
obiettivi che stanno "den¬ 
tro” la legge di parità ». 

L’entrata delle donne nel 
mercato « forte » del lavoro 

— metalmeccanico, chimico 

— non rompe solo, è stato 
detto con chiarezza, arcaici- 
pregiudizi e radicati tabù. E’ 
un terremoto che scuote pun¬ 
ti delicati e importanti del 
mercato della forza-lavoro: 
il collocamento, la formazio¬ 
ne professionale, due degli 
anelli non solo dell’emargi- 


-nazione ■ femminile, ma an- 
. che del « potere di manovi^. » 
sii tutto l’accesso al lavoro. 

Può radicare in mille con¬ 
crete situazioni di lavoro la 
affermazione del « valore so¬ 
ciale della maternità », e 
combattere gli aborti bian¬ 
chi. « L’emergere del conte¬ 
nuti soggettivi del movimen¬ 
to delle donne dà valore di¬ 
verso, e nuove forme di lot¬ 
ta, alla gestione delle leg¬ 
gi conquistate con contribu¬ 
to determinante delle don¬ 
ne», diceva Magnani Noya. 
sottolineando l’importanza 
della « democrazia diffusa ». 

Come i consigli di fabbri- 
ca. Ieri presenti a decine 
' da tutto l’Abruzzo (di fab¬ 
briche a mano d'opera fem¬ 
minile o tutta maschile), do¬ 
mani magari in migliaia — 
collegati al territorio, al mo¬ 
vimento delle donne, agli En¬ 
ti locali — a richiedere po¬ 
sti di lavoro «stabili e qua¬ 
lificati » per le fasce sempre 
più diffuse di precari e la¬ 
voratori « neri ». 

Obiettivo, non sembrino 
parole grosse, la trasforma¬ 
zione di questa società. A 
partire dalle condizioni di la¬ 
voro e di vita. Delle donne e 
degli uomini. 

Nadìa Tarantini 


Da una parte quello contro la violenza, dall'altra gli autonomi 


Cortei a Milano per ricordare 


l’assassinio di 


Fausto e Jaio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Due cortei sono 
sfilati ieri per le vie di Mila¬ 
no nell'anniversario dell'assas¬ 
sinio di Fausto Tinelli e Lo¬ 
renzo Jannucci assassinati un 
anno fa. la sera del 18 mar¬ 
zo. mentre si recavano a pie¬ 
di al centro « Leoncavallo ». 
Due cortei di giovani estre¬ 
mamente differenziati. Il pri¬ 
mo. svoltasi nella mattinata, 
organizzato da FGCI. Movi¬ 
mento lavoratori per il socia¬ 
lismo e PDUP si qualificava 
nelle parole d’ordine contro la 
violenza, il fascismo, il terro¬ 
rismo; il secondo corteo, nel 
pomeriggio, invece vedeva an¬ 
cora una volta gruppi come 
Democrazia proletaria, il cen¬ 
tro sociale « Leoncavallo » e 
Lotta continua assieme ad al- 
muni collettivi autonomi. 

Il corteo del mattino si è 
mosso alle 10 da piazza Fon¬ 
tana: era stato preparato da 
una serie di assemblee nelle 
scuole ed era aperto da un 
grande striscione; « A un an¬ 
no dal rapimento Moro e dal¬ 
l’assassinio di Fausto e Jaio. 
gli studenti in lotta per la de¬ 
mocrazia contro l’offensiva 
della reazione ». Erano alcune 
migliaia di studenti che im¬ 
boccavano via Larga, corso 
Europa, piazza San Babila per 
poi risalire fino a piazzale 
Loreto e qui piegare verso il 
Casoretto. Arrivati in via Man- 
cinelli, il corteo ai faceva si¬ 


lenzioso e sfilava lentamente 
davanti alla lapide che ricor¬ 
da i due giovani uccisi un an¬ 
no fa. 

Alcuni ragazzi si sono fer¬ 
mati col pugno chiuso levato 
in alto, altri hanno deposto 
mezzi di fiori nel piccolo re¬ 
cinto di tubi di ferro che da 
quel tragico 18 marzo racco¬ 
glie gli omaggi alla memoria 
dei due giovani. Poi il corteo 
è proseguito, passando davan¬ 
ti al centro sociale di ria 
Leoncavallo che era frequen¬ 
tato da Fausto e Jaio. per 
concludersi in piazza Duran¬ 
te. a poche centinaia di me¬ 
tri da piazzale Loreto. 

Il tempo per qualche slo¬ 
gan. « Fausto e Jaio, Rossa, 


Alessandrini, stessa mano 
stessi assassini ». « Curcio. ri¬ 
corda. la strage di via Fani 
è roba da fascisti, non da par¬ 
tigiani ». poi due studenti 
hanno iniziato a parlare at¬ 
traverso gli altoparlanti mon¬ 
tati su un pullmino. Luciano 
Del Settembrino e un altro ra¬ 
gazzo del « Carducci » hanno 
spiegato con parole semplici 
cosa significasse, ad un anno 
di distanza, ricordare quei 
due morti con una manifesta¬ 
zione per la democrazia, con¬ 
tro ogni violenza. 

Di tono diverso, invece, la 
manifestazione del pomerig¬ 
gio. Numericamente più for- i 
te. il corteo è nato con l'ipo¬ 
teca deil’ambiguità. di mo¬ 


zioni votate in assemblee con¬ 
testate e di « alleanze » die 
nessuno vuole ma che tutti ac¬ 
cettano. Partiti da via Man- 
cinelli, i manifestanti, scor¬ 
tati da numerosi cellulari del¬ 
la polizia, hanno compiuto un 
lunghissimo giro in città per 
poi terminare senza comizi in 
piazza del Duomo. 

Gli slogan scanditi erano 
quelli purtroppo soliti di que¬ 
sto schieramento, col richia¬ 
mo ossessivo alla « violenza 
proletaria » e le grida « con¬ 
tro lo Stato e contro le BR ». 
Il centro « Leoncavallo », Lot¬ 
ta continua e DP avevano sot¬ 
tolineato la loro estraneità 
dai collettivi autonomi che pu¬ 
re hanno dichiarato e scrit¬ 
to su migliaia di volantini di 
voler aderire al corteo, dove 
però — forse per un esplici¬ 
to accordo — non avevano 
una presenza precisamente 
identificabile, tranne quando 
si è trattato di « espropria¬ 
re » in un grande magazzino 
di corso Buenos Aires alcuni 
ombrelli (pioveva a dirotto). 

Poi. una volta arrivati tra 
piazza de! Duomo e piazza 
Fontana la stragrande mag¬ 
gioranza ha arrotolato gli 
striscioni e ha guadagnato la 
stazione della metropolitana. 
Si sono staccati solo due pic¬ 
coli gruppi, uno di anarchia 
e un secondo dell’« area » tra 
DP e Lotta continua che ha 
proseguito sino a porta Tici¬ 
nese. 


Ieri a Roma I funerali 
del compagno Giuseppe Berti 

ROMA — In forma privata si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Giuseppe Berti, figura prestigiosa del mo¬ 
vimento operaio, studioso e dirigente comunista, tra t 
protagonisti della fondazione del partito. Berti era mor¬ 
to nel pomeriggio di venerdì, all'età di 78 anni, per una 
improvvisa crisi cardiaca. Prima del rito funebre, nume¬ 
rosi compagni hanno reso omaggio alla salma, e espresso 
il cordoglio alla moglie di Berti, e alle figlie Viltà e SU- 
vina. La delegazione ufficiale del PCI era composta da; 
compagni Anseimo Gouthier, Franco Rapareli!. Luigi 
Ciofi e Willy Schiapparelli. Tra gli altri si sono recati 
nell'abitazione di Berti, alla Balduina, anche I compagni 
Antonello Trombadori, Pietro Amendola • Ambrogio 
Donini. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — De Carolis, Ros¬ 
si DI Monteiera. Carenili! : 
si torna a parlare di elezioni 
politiche ed ecco che rispun¬ 
tano t nomi dei parlamenta¬ 
ri eletti per la DC nelle ul¬ 
time consultazioni politiche 
del '76 a furor di preferen¬ 
ze. Sono gli uomini dell’on¬ 
data moderata, del voto « a 
naso turato », sono ì campio¬ 
ni dell'area di opinione che 
si riconosce nel Giornale di 
Montanelli. Non solo, come 
ovvio, hanno deciso di ripre¬ 
sentarsi ma intendono orga¬ 
nizzarsi per dare battaglia 
all'interno della DC. per con¬ 
quistare un peso maggiore 
nelle strutture del partito e 
costruire un'alternativa alla 
segreteria Zaccagnml. 

« Iniziativa democratico » 

— che ha tenuto ieri a Mi¬ 
lano un convegno nazionale 

— diventa, insomma, sempre 
meno un gruppo di presslo 
ne tra i parlamentari DC e 
sempre più una corrente or¬ 
ganizzata. E il ruolo di in¬ 
discusso leader tocca a Mas¬ 
simo De Carolis che ha smus¬ 
sato un certo suo vezzo pro¬ 
vocatorio nel confronti del¬ 
l’anima parrocchiale del par¬ 
tito. Come dimenticare quan¬ 
do, nel mormorio generale 
del pubblico, ad un dibatti¬ 
to con Borruso c Vittorino 
Colombo tre ani fa esibì 11 
poster della DC straussiana 
raffigurante una donna a se¬ 
ni nudi e coi guantoni. Da 
pugile per far Intendere qual 
era la sua immagine del par¬ 
tito? Pur di rastrellare tutto 
il malcontento possìbile per 
giocarlo in chiave anticomu¬ 
nista contro l’attuale mag¬ 
gioranza interna alla DC. 

Nel salone deH'Aerhotel 
executive, dove si sono ri¬ 
trovate alcune centinaia di 
quadri e simpatizzanti, oltre 
a De Carolis e a Carenlni si 
è potuta ascoltare una se¬ 
quela di violenti e rancorosi 
attacchi alla segreterìa na¬ 
zionale, altrimenti definita 
come « banda di Shangai », 
nonché ai gruppi dirigenti 
locali, soprattutto quello mi¬ 
lanese. 

Ricorrenti le accuse: «la 
DC è una "espressione geo¬ 
grafica”. ma non ha linea 
polìtica »; « abbiamo dei di¬ 
rigenti che regolarmente 
chiedono i voti per una cosa 
e il usano per un’altra »; 
« è un tradimento dell’elet¬ 
torato e del partito, per que¬ 
sto non hanno il coraggio di 
fare un congresso »; « quan¬ 
do si dice che la DC non ha 
preclusioni ideologiche verso 
il PCI, come fa Galloni, si 
sa di poterlo fare impune¬ 
mente perché "non si deve 
rispondere a nessuno” ». An¬ 
che la memoria di Moro, gra¬ 
zie all’audacia dell'on. Careni- 
ni, viene recuperata alla li¬ 
nea della sua corrente. «Della 
politica dell’emergenza aveva 
una visione tattica, come Ber¬ 
linguer, ma purtroppo la sua 
politica è nelle mani di uo 
mini che ne hanno saputo 
cogliere solo i contorni ». 

Tra gli applausi della pla¬ 
tea gli interventi si sono sus¬ 
seguiti su questo tono: « ba¬ 
sta con i generali stanchi e 
lacrimosi, ci vuole una tra¬ 
sfusione di sangue dall’eletto¬ 
rato al partito ». Seguono pe 
santi inviti al PSI perché 
scarichi definitivamente ■ il 
massimalismo di De Marti¬ 
no a Lombardi », mentre con 
1 basisti, identificata come 
complici dell’odiato nemico, 
« è ora di finirla, bisogna 
smascherarli ». 

Pochi si lasciano sfuggire 
la denuncia del misfatto di 
aver consentito l'elezione di 
un presidente della Repubbli¬ 
ca non democristiano («è il 
rischio che abbiamo corso 
con l’incarico a La Malfa »). 
Finché prende la parola De 
Carolis che cerca di tradur¬ 
re tutto questo in una linea 
politica con la quale ripre¬ 
sentarsi al proprio elettorato 
e procurare fastidi al gruppo 
dirigente nazionale. 

La strategia dell’unità de¬ 
mocratica — dice — è per 
noi ancora un remico da bat¬ 
tere. ma i comunisti all'oppo¬ 
sizione dobbiamo cacciarceli 
noi. non possiamo pretende¬ 
re che siano i socialisti a 
farlo, pagherebbero un prez¬ 
zo troppo caro. 

In sintesi — spiega De Ca¬ 
rolis — questo convegno chie¬ 
de due cose: che il partito si 
adoperi perché le elezioni eu¬ 
ropee e que’.’e politiche ven¬ 
gano abbinate e che la se¬ 
greteria Zaccaen:ni (De Ca 
ro’is contesta direttamente il 
segretario e non sta al gioco 
di eh* se !a prende con «i 
cattivi » che lo circondano) 
risponda alla rich:esta di in 
serire nel programma eletto 
ra’.e il rifiuto esplicito per 11 
futuro di partecipare a pa¬ 
venti con i comunisti. Da 
questa risposta, qualunque 
sia —- ha sostenuto De Ca¬ 
rolis. dopo un attacco alle 
componenti che avevano con¬ 
diviso l’operazione dei «cen¬ 
to » nel gruppo parlamentare 
e che poi l’hanno taolato — 
« potremo partire per costrui¬ 
re una opposizione interna, 
una opposizione che non esi¬ 
ste più e che solo noi pos¬ 
siamo rappresentare ». 

9-c.b. 
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Dalla « svolta di Salerno » \> 
alla guerra fredda, al ven¬ 
tesimo congresso, ai fatti 
d’Ungheria: questo è l’arco 
storico su cui si sviluppa il^ 
lavoro di Nello Ajello, dal 
titolo " Intellettuali - e PCI * 
(1944-1958), pubblicato ora 
da Laterza (pp. 567, lire 
13.000). Esso colpisce subi¬ 
to per la trattazione sciupo- 1 
Iosa e vivace, documentata 
e aneddotica, esauriente e 
scorrevole. Doti di ricerca, 
di scrittura e di analisi ven¬ 
gono efficacemente impiega¬ 
te su di un materiale vastis¬ 
simo, edito e inedito, su te¬ 
sti e testimonianze, su fatti 
e personaggi. Un libro, gra¬ 
zie a ciò, anche utile, che 
avrà certamente fortuna. Un 
libro, peraltro, che in sede 
di recensione si potrà af¬ 
frontare solo nelle sue gran¬ 
di linee, rinunciando a una 
verifica puntuale (nel con¬ 
senso e nel dissenso) dei 
vuoti e dei pieni, delle voci 
accolte e di quelle neglette. 

Serenità 
di giudizio 

Bisognerà osservare anzi¬ 
tutto che Ajello per la sua 
formazione culturale e pro¬ 
spettiva ideale, tende più o 
meno implicitamente a pri¬ 
vilegiare le posizioni di quel¬ 
la fascia di intellettuali del¬ 
la « sinistra laica » che ha 
avuto nei confronti del PCI 
un atteggiamento critico o 
critico-problematico da posi¬ 
zioni, volta a volta, azinni- 
ste, liberalradicali, liberal¬ 
socialiste o di dissidenza ev 
comunista. Ma Ajello ex-co¬ 
munista non è, e questo gli 
consente di assumere nei 
confronti del tema da lui 
prescelto un distacco e una 
serenità di giudizio che a 
tanti ex-comunisti, anche re- 
centemente, è mancato. Ajel- 
lo, in sostanza, fa sue le 
istanze più attive di quella 
fascia intellettuale, impe¬ 
gnandosi in una autentica 
tensione di ricerca, in uno 


E' il rigurgito di un incu¬ 
bo? E io ne so cosi poco de¬ 
gli ebrei ... ne sapevo cosi po¬ 
co fino a quell’anno 1938 che 
era il quattordicesimo della 
mia vita e che, nella nostra 
periferica patria, fu l'anno 
delle leggi sulla razza: per 
allinearci, dicevano, alla Ger¬ 
mania che era così ben orga¬ 
nizzata. Prima non avevo avu¬ 
to la minima idea di che co¬ 
sa un ebreo potesse essere 
esattamente: quelli della Bib¬ 
bia, di Giacobbe e Isacco e 
Giuseppe e Mosè? Come pos¬ 
sibile se tanti ■ secoli, i anzi, 
millenni, erano passati? Un 
mio parente, scritturale in 
una ditta di spedizioni, mi ave¬ 
va k detto che 1 il capoufficio 
(< che è ebreo >) lo aveva re¬ 
darguito per una sua abitudi¬ 
ne di tener fermo il foglio 
su cui scriveva appoggiando¬ 
vi, a mo‘ di corna, il mignolo 
e l'indice della mano sinistra. 
Allora cos’era un ebreo? Uno 
che non sopportava un segno 
di superstizione? 

In quel 1938 mi fu più chia¬ 
ro: viaggiando un pomeriggio 
in vaporetto tra il mio paese 
e La Spezia mi accorsi che 
alcuni giovani impiegati (tplu- 
cidamente ariani», li descrissi 
in seguito in una mia poesia) 
ammiccavano vistosamente in 
direzione di un signore vestito 
di nero e con una strana bar¬ 
betta « che tremolava al ven¬ 
to». « A quello lì * dicevano 
« il marchio non glielo leva 
nessuno ». E compresi subito 
(già circolavano le notizie 
.delle nuove disposizioni) che 
intendevano dire: il marchio 
di ebreo. Sembravano così in¬ 
nocenti, proprio nell’ordine, 
appena preoccupati di tener¬ 
si sull'onda ■ della novità e 
dell'osservanza. Chi di essi 
avrebbe mai potuto immagi¬ 
nare la futura orrenda fama 
di un luogo chiamato Ausch¬ 
witz o già l’esistenza di una 
scolaretta olandese di nome 
Anna Frank? 


Intellettuali e PCI nell*opera di Nello Ajello 


1 Ma non è una storia 
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di censori e censurati 
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Una indagine che approda a una minuziosa ricostruzione del dibattito cultu¬ 
rale negli anni ’50 ma non coglie il senso profondo del contributo comunista 
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sforzo leale di capire, fuori 
da pregiudizi e faziosità, 
dando un quadro ricco e ani¬ 
mato di uno dei periodi più 
drammatici della nostra sto¬ 
ria. 

Egli perciò coglie con si¬ 
curezza e illumina con intel¬ 
ligenza alcuni nodi impor- 
tanti di quel rapporto in- 
tellettuali-PCI e di quegli 
anni: lo spessore di una com¬ 
ponente umanistico-tradizio- 
nale nella politica culturale 
del partito, il peso (all’inter¬ 
no di quella stessa politica) 
di uno storicismo di deriva¬ 
zione idealistica e di talune 
sordità e incomprensioni 
(il dibattito sul decadenti¬ 
smo e quello sull’affermarsi 
delle «scienze umane»), lo 
« impegno » estrinseco e vo¬ 
lontaristico, certi strumen- 
talismi e burocratismi e 
schematismi precettistici di 
dirigenti politici e critici co¬ 
munisti, e cosi via. Mentre 
vanno ricordati, per la loro 
vivezza, alcuni « ritratti » 
(da Alicata a Emilio Sere¬ 
ni); n l’analisi testuale delle 
sottigliezze polemiche di cer¬ 
ti corsivi di Togliatti-Roderi- 
go; o le pagine, non prive 
di una intima passione, sul 
« nuovo meridionalismo » e 
sulla discussione tra ‘ « Cro¬ 
nache meridionali» e « Nord 
e Sud », per esempio. 

D’altra parte, dalle posi¬ 
zioni di quella fascia intel¬ 


lettuale (che hanno poi ca¬ 
ratterizzato tanta pubblici¬ 
stica e tanto giornalismo ita¬ 
liano), Ajello mutua anche 
uno schema interpretativo, 
una impostazione generale, 
che non può non suscitare al¬ 
cune riserve di fondo. Nono¬ 
stante la tendenza (anche di¬ 
chiarata) ad affermare e di¬ 
mostrare la « diversità del 
comuniSmo italiano » dai mo¬ 
delli dell’Est, Ajello ricade 
costantemente nella visione 
della politica culturale comu¬ 
nista come punto di incontro 
tra uno zdanovismo più o me¬ 
no dissimulato e un tattici¬ 
smo più o meno intelligente. 

Uno schema 
da smentire 

Questa contraddizione pas¬ 
sa attraverso tutto il suo 
lavoro, e ne rappresenta an¬ 
che un motivo non seconda¬ 
rio di interesse. Nel senso 
che Ajello sembra quasi cer¬ 
care ad ogni pagina una 
smentita a quello schema: 
valorizza l’alto livello intel¬ 
lettuale di Togliatti, la com¬ 
plessità della formazione 
culturale del gruppo diri¬ 
gente comunista, il suo rap¬ 
porto con quella che de- 
nisce « illustre tradizio¬ 
ne culturale nazional-bor- 
ghese » Labriola-De Sanc- 


tis-Croce (di cui sarebbe 
« ultimo anello » Gramsci), 
e sottolinea altresì le capa¬ 
cità di discussione intensa 
c continua del partito nei 
confronti dell'intellettualità 
italiana. Ma finisce, da un 
lato, per ricondurre tutto a 
una versione più dinamica 
e nobile e tollerante (gra¬ 
zie anche a « elementi, con¬ 
cetti, umori di origine e na¬ 
tura liberaldemocratica ») 
di « una politica sostanzial¬ 
mente stalinista »; e dall’al¬ 
tro, per ingigantire spesso 
oltre il giusto gli aspetti tat¬ 
tici di ogni iniziativa o po¬ 
lemica. Una analisi testuale 
del libro di Ajello a questo 
secondo livello (analoga a 
quella cui egli stesso sot¬ 
topone, per esempio, i cor¬ 
sivi di Roderieo: con risul¬ 
tati anche felici) rivelereb¬ 
be una insistenza quasi os¬ 
sessiva: « attitudini diplo¬ 
matiche ». « segmenti tatti¬ 
ci », « tacito gioco delle Dar¬ 
ti ». « comolicato trapezio », 
« difese d’ufficio », « gioco 
di abilità », « reticenza », 

« esercitazione sofisticata », 
« passaggio calcolato », « ter- 
mine dosato », « complicati 
geroglifici », sono soltanto 
alcuni camDioni scelti a ca¬ 
so qua e là. 

Questa impostazione è ac¬ 
centuata da un’attenzione 
portata puntigliosamente su 
singoli scritti, biografie indi¬ 


viduali, « fatti di cronaca », 
personali sensibilità e gusti 
e psicologie che, se talora 
rappresentano elementi di 
vivacità e conoscenza, talo¬ 
ra invece lasciano sullo sfon¬ 
do il pur presente e dichia¬ 
rato orizzonte dei grandi 
conflitti e problemi reali: 
dalla guerra fredda al 1956 
(cui non segue, fra l’altro, 
un’adeguata trattazione del 
'57 e del ’58). 

Va smarrito o non emer¬ 
ge abbastanza, allora, il tra¬ 
vaglio di una politica cultu¬ 
rale e di una politica delle 
alleanze, in cui le compo¬ 
nenti da Ajello indicate rap- 
presentarono altrettante dif¬ 
ficoltà e contraddizioni, e- 
quivoci e anche errori: ma 
in direzione di un rapporto 
attivo tra politica e cultura, 
di un ruolo non separato del- 
l’intetlettuale, di una sua 
partecipazione alla vita e 
alle lotte delle masse. E po¬ 
litica delle alleanze in cui 
non si scontravano soltanto 
« politici » e « culturali », 
per usare un'espressione vit- 
toriniana, ma anche diverse 
posizioni culturali (come lo 
stesso Ajello, del resto, spie¬ 
ga bene a proposito delle 
vicende del « Politecnico » e 
di « Studi filosofici »). Ba¬ 
sterà ricordare, tra i molti 
esempi, da un lato il modo 
come Pavese soffrì il suo 


Guardando al fenomeno dell"antisemitismo 

Spunta il neo-ariano 
degli anni ’ 80 ? 



L'ignobile manifestazione antisemita inscenata a Varese nei corse di un incontro di basket 
con una squadra israeliana 


L’orrore si origina, talvol¬ 
ta. dall’innocuo. Dal niente o 
quasi niente si origina (nel 
nostro universo d’informazio¬ 
ne) la valanga della bestiali¬ 
tà collettiva. Però, col pas¬ 
sare degli anni, abbiamo an¬ 
che imparato che, in questa 
apparente insensatezza del 
mondo, ben poco c’è che pos¬ 
sa dirsi del tutto casuale. E* 
casuale che un professore 


un 
libro 
por voi 


A. 


Jean Ziegler 

LE MANI 
SULL’AFRICA 

L’oggi e il domani 
in Africa. 


I nuovi padroni del continente nero. 
Gli imperialisti del capitale finanziario. 
Le loro pretese. 

Le risposte dei leader politici locali. ' 
L'Africa sarà degli africani? » : 
Un nuovo polemico contributo - 
dell'autore di 

. "Urie Svizzera al dì sopra 
di ogni sospetto". 


francese abbia scritto qual¬ 
che mese fa che i campi di 
sterminio hitleriani sarebbe¬ 
ro stati una mistificante mon¬ 
tatura? E’ casuale che sui 
nostri tavoli si vadano in que¬ 
sti ultimi tempi ammucchian¬ 
do libri che. a distanza di 
tanti anni, ancora rievocano 
quelle tragiche vergogne del 
genere umano? E’ casuale 
che uno sceneggiato televisi¬ 
vo come Holocaust (sui mec¬ 
canismi. anche psicologici, che 
determinarono nella Germa- 
t nia nazista fi genocidio degli 
' ebrei) sollevi in Francia e in 
j Germania una tale ondata di 
1 emozione e interesse? La gen 

• te comune non sa fornire 
i tante spiegazioni delle pro- 
ì prie reazioni e dei propri sen- 

• timenti: ma il fatto è che 
i certe reazioni e certi senti- 
j menti si manifestano, e ciò 

vuol dire che « esiste * ogget¬ 
tivamente un terreno. un am- 
, biente di crescita, positiva¬ 
mente disposto. Stando ai rit¬ 
mi di obsolescenza dell' « in- 
formazione » moderna il te¬ 
ma dell’antisemitismo (o del¬ 
la lotta all’antisemitismo) do- 
i crebbe essere più che datato. 
I faraonico se non addirittura 

• preistorico: e invece... e in- 
! vece ecco Vumiliante bestem¬ 
mia della notte del basket. le 

■ < 10. 100 e 1000 Mauthatisen * 
degli e//eratl giovanotti dì 
Varese: dove. guarda caso, 
alligna e non da ieri una forte 
fazione ultranera. 


bisogno di sicurezza, può con¬ 
durre a conseguenze inimma¬ 
ginabili ». Verso la fine del 
fascicolo. Alfonso M. Di Nola, 
elenca accuratamente recenti 
episodi di ’ antisemitismo in 
Italia, sia' (8 casi) in sede 
addirittura ecclesiastica, sia 
(31 casi) come scritte e pub¬ 
blicazioni di marca neonazi¬ 
sta: si tratterebbe però, se¬ 
condo lo studioso, di fenome¬ 
ni in fase di decrescenza. La 
domanda che tuttavia un ita¬ 
liano medio potrebbe porsi è 
questa: esistono oggi in Ita¬ 
lia le premesse sociali, eco¬ 
nomiche. culturali e insomma 
politiche che potrebbero rap¬ 
presentare un terreno di cre- 


Alcuni fatti 
inquietanti ci 
ripropongono 
l’interrogativo 
se sia oggi 
possibile la 
ripresa in forme 
nuove di quella 
barbarie razzista 
che sembrava 
sepolta dalla 
coscienza 
europea 
Il dovere 
di riflettere 
e di distinguere 

quell’antisemitismo non meta¬ 
forico che ha lasciato sulla 
bandiera del mondo la nera 
macchia del sangue raggru¬ 
mato (o della cenere) delle 
sue vittime. 

Il fatto. però, che tanto si 
sia tornati a parlare di anti¬ 
semitismo e di persecuzioni 
antiebraiche e di concentra- 
zionarietà e che ciò abbia ri¬ 
destato l’attenzione di decine 
di milioni di persone di tutti 
i giorni (impiegati che leg¬ 
gono Le figaro mentre sì re¬ 
cano al lavoro a Parigi dalla 
loro residenza di banlieue, o 
a Francoforte operai, magari 
di quella I. G. Farben di cui. 
nel suo libro * Deviazione ». 


scita favorevole a un fenome- LuCe D’Eranto ha appena rie- 
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Lm rividi n panie ta dedi¬ 
cato m auro numero al le- 
‘ ma defie persecuzioni razzia- 
!». li *HTfletie fasciata e, per- 
eo e e li e rete , devo dire che l’ho 
• _ tetta fan fiato. E’ urta ma- 
; (erte de meditare. Fi» dalie 
li ptimitMÌm e pagine, per oeam* 
< pio, Ugo Cuffcz ci ammtmt- 
y sce ceke *•perseguire obiet¬ 
ti tivi eel n Sar i o comun q ue li- 
$ r rotatori di liberti per. rfiet- 
£v vere < p r a lin e! delle eoa** 
yi sociali, favorendo cesi J e» 
I ni/estorsi di un irrazionale 


no di rivolta irrazionale, di 
violenta idiozia manovrata, in 
qualche modo paragonabile a 
quel che fu l’antisemitismo 
negli anni neri dell’Europa 
contemporanea? E chi potreb¬ 
bero essere i nuovi ebrei? chi 
potrebbero essere, soprattut¬ 
to. i nuovi nazisti? 

L’italiano medio pensante 
che formula quesiti del gene¬ 
re sarà, nella fattispecie, il 
sottoscritto: che non ritiene 
peraltro di essere il solo: e 
che evidentemente • presume 
(forse a torto, forse con ra¬ 
gione) che non sarebbero ne¬ 
cessariamente gli ebrei come 
tati te vittime predestinate dì 
un potenziale nuovo genoci¬ 
dio. oltre tutto perché la loro 
piccola nazione è ormai trop¬ 
po piccola per gli eventuali 
riti * s acr ifi c al i delle nostra 
'società di massa. 

Dovremo dun q u e riflettere 
su a* certo retore meta fori- 


difficile e contrastato rap¬ 
porto con la politica; e dal¬ 
l’altro, nell’intera vicenda 
del movimento neorealistico, 
l’intrecciarsi e scontrarsi di 
posizioni ideali e politiche, 
nel bene e nel male. 

Ajello, invece, tende pro¬ 
prio a irrigidire quella sepa-. 
ratezza, nonostante ■ (anche - 
qui) molti contributi e sfor¬ 
zi in contrario. .Sì che in 
molte pagine del suo libro si 
viene delineando una sor¬ 
ta di contrapposizione tra i 
dirigenti politici o i « criti¬ 
ci politici » o addirittura « il 
partito », che impostano tat¬ 
tiche, suggeriscono « cano¬ 
ni », intentano « processi », 
si ergono a « censorì », emet¬ 
tono « scomuniche », con at¬ 
teggiamento ora duttile ora 
intransigente, e gli intellet¬ 
tuali comunisti e non, ora 
« fedeli » ora « apostati », 
ora complici ora vittime, ma 
comunque estranei ed ester¬ 
ni rispetto alle stesse sedi 
di partito in cui magari par¬ 
lano o scrivono. 

La riflessione 
di partito 

Non si coglie abbastanza 
la complessità rii un dibat¬ 
tito e anche scontro rii cui 
gli uni e gli altri sono in 
realtà protagonisti, spesso 
all’interno del partito stes¬ 
so. Il che non significa certo 
negare qui la presenza rii 
tendenze burocratiche e am¬ 
ministrative (e anche neoz- 
danoviane, negli anni du¬ 
ri). ma porre l’esigenza di 
una visione complessiva di 
un periodo tanto dram¬ 
matico. 

Una visione complessiva, 
anche, del contributo dato 
dal PCI e dal movimento 
operaio organizzato alla cul¬ 
tura con l’insieme della sua 
esperienza e della sua ri¬ 
flessione, gramsciana e mar¬ 
xista, con le sue battaglie 
per tutte le libertà e per la 
emancipazione delle masse, 
nel quadro di una trasfor- 


r l’ho co che 'U termine « antisemi- 

t ma- fumo» verrebbe in queste 

dalle consi d er azi o ni ad a ssum et e . 

MMK Ossia: - diciamo « antisemiti- 

nionv smo * per s ign ificare qualcosa 

obiet- che p otrebbe manifestarsi 

te K- (con tecniche d iv e rse e pii 

risai- iHande, - ma in proporzioni 
mtm 'maggiori e pii jnconfroRttbi- 
I òri* rii) metti stessi modi 1 1 » cui si 
onale manifestò ed ebbe crescita 


vocato i remoti lager con tan¬ 
ta ambigua crudezza), dovreb¬ 
be indurci al ragionato sospet¬ 
to che qualcosa nell’aria esi¬ 
ste: i germi ideologici di una 
nuova e serpeggiante follia 
e. sia pure. dell’anli follia che 
a essa non potrebbe non op¬ 
porsi. Se l’econom ; a dei con¬ 
sumi ci ha in moltissimi casi 
rassegnati a credere nella fa¬ 
cile manipolabilità del mercato 
e della sua domanda, ciò non 
significa escludere la possi¬ 
bile esistenza di una doman¬ 
da di irrazionalità ancora al¬ 
lo stato latente ma pronta 
essa stessa a manipolare I’ 
offerta (da chi? da dove?) di 
una nuova violenza, non più 
sporadica e « terroristica », 
ma sistematica, organizzata, 
all’insegna infame e rassicu¬ 
rante detl’ordme-disordine del 
terzo mSOennio. 

• • • 1 

Abbiamo bisogno di sicurez¬ 
za. Di tranquillità. Di decen¬ 
za e magar i di decoro. Abbia¬ 
mo bisogno di progettare su 
scadenze abbastanza ragione- 
voli la piccola (ma pvezzosis¬ 
sima) nostra vita. Aborriamo 
giustamente dal sangue, dal 
teppismo; siamo stufi di agnel¬ 
li sacrificali. L’arresto di un 


mazione profonda della so¬ 
cietà italiana e nella pro¬ 
spettiva della rivoluzione in 
Occidente. Se si guarda in 
sostanza, più a Togliatti che 
a Roderigo di Castiglia, si 
avverte tutta l’originalità 
della sua politica unitaria, 
della strategia della « via ita¬ 
liana », e quindi anche delle 
sue nuove implicazioni idea¬ 
li e culturali. 

> DI questa strategia fa par¬ 
te la politica delle alleanze 
intellettuali, che in anni dì 
oscurantismo e di restaura¬ 
zione clerico-fascista, e di 
grave crisi del movimento 
comunista mondiale, registra 
certamente schematismi e 
tatticismi che è giusto e uti¬ 
le riproporre alla discussio¬ 
ne e alla verifica (come 
Ajello appunto fa). Ma por¬ 
tando, allora, il discorso più 
avanti: non cioè, in direzio¬ 
ne dì una separatezza e in¬ 
conciliabilità inevitabile tra 
polìtica e cultura, o di una 
conciliazione tattica e privi¬ 
legiata tra partito e intel¬ 
lettuali: ma in direzione del- 
le funzioni, al tempo stesso 
specifiche e sociali, che in 
quest’ultimo decennio sono 
venute emergendo dalle nuo¬ 
ve aggregazioni oneranti 
concretamente all’interno 
dei processi di trasforma¬ 
zione e di crisi del paese. 
Aggregazioni sociali e intel¬ 
lettuali. appunto, che pon¬ 
gono importanti premesse 
per un rapnnrto attivo, in¬ 
trinseco. critico-costruttivo, 
tra cultura e politica. 

E’ ancora, questa, una 
strada in gran parte da per¬ 
correre; una strada ardua, 
che ha già conosciuto osta¬ 
coli e « riflussi ». Ma è an¬ 
che la strada sulla quale si 
possono superare quelle 
stesse contraddizioni ed 
equivoci che pur hanno ca¬ 
ratterizzato la travagliata 
battaglia e ricerca dei « die¬ 
ci inverni » e dell’* indimen¬ 
ticabile 1956». 

Gian Carlo Ferretti 
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Un manifesto razzista del 1938 con l'immagine di Einstein: 
< Teorie distruttive e sterili cerebralismi » 


criminale ormai ci strappa l f 
applauso. Esistono cittadini 
che non arretrerebbero davan¬ 
ti al macabro festino di un 
linciaggio. Non riusciamo spes¬ 
so. dentro di noi, a distin¬ 
guere fra orrore e pietà, 
fra preoccupazione civica e 
gratificazione informativa, 
quando osserviamo sul tele¬ 
schermo il cadavere di una 
giovane terrorista steso in un 
bar o quello di un dirigente 
politico freddato al posto di 
guida della sua auto. Ci an¬ 
gosciano le serate buie e de¬ 
serte delle nostre città, l’en¬ 
demico disprezzo della legge 
e quelle che vengono fat¬ 
te apparire (e talora so¬ 
no) monotone e frustran¬ 
ti liturgie di lontani po¬ 
litici. L’uomo comune (che 
non è sempre qualunque) co¬ 
va la rabbia della sua impo¬ 
tenza. non sa più (verrebbe 
da dire) « a che santo rivol¬ 
gersi ». Che io. qui scrivente, 
o il lettore che avrà la pa¬ 
zienza di leagermi sperando 
di trovare risposte a qualco¬ 
sa che l'assilla e trovando in¬ 
vece soltanto domande dram¬ 
maticamente simili alle sue; 
che io e lui sappiamo con 
qualche chiarezza a quali for¬ 
ze e a quali giannizzeri del 
privilegio e mercenari della 
destabilizzazione imputare le 
maggiori responsabilità del¬ 
la crisi da mancato o insuf¬ 
ficiente cambiamento che at¬ 
traversa questa irrisolta so¬ 
cietà italiana è ancora poca 
cosa al c o nfronto del sover- 
chiante smarrimento di molti 
altri. 

Se è vero che nel mondo di 
oggi. con i mezzi e le tecni¬ 
che di informazione esistenti, 
è semp r e più difficile tenere 
nascosta la verità, altrettanto 
difficile diventa poter arresta¬ 
re 3 prop ug ni e il preti/e- 
rara deÙà menzog na. ' Mia 
domanda di cM sia lo colpa 
di ' tutta - questo disagio, « dì 
questo sfascio, potrebbero pe- 


| ricolosamente e per prime 
giungere le false risposte in 
grado di scatenare un mas¬ 
siccio revival di barbarie: il 
nuovo antisemitismo, appunto; 
la nuova caccia agli < unto¬ 
ri »; il ciuff-ciuff dei treni 
piombati per le nuove Ausch¬ 
witz. E tutto, magari, per il 
giusto desiderio dell'ordine, 
esibendo il pretesto di un i- 
noppugnabile e individuale di¬ 
ritto alla sicurezza e alla de' 
cerna. 

Occorre aggiungere, a que¬ 
sto punto, che il più impellen¬ 
te dovere è quello di non ri¬ 
nunciare al diritto di riflette¬ 
re e distinguere, al diritto di 
sapere e controllare, al di¬ 
ritto di delegare ma anche di 
discriminare certe deleghe. 
Non esiste il deus ex machina, 
rifiutiamo il concetto stesso 
dì possibili € salvatori ». tan¬ 
to più essendo la vita di tutti 
bisognosa come non mai di 
salvezza e di asilo. 

• . • 

Sono certo che gli impiega¬ 
li c placidamente ariani » di 
quel vaporetto del 1938. che 
pure (cito dalla mia vecchia 
poesia fondata sul vero) 
< scommettevano al gioco se 
un ebreo si poteva riconosce- 
. re a vista ». non avrebbero 
mai torto un minimo capello 
a una qualsiasi Anna Frank 
di lì a pochi anni; e tuttavia 
penso che anche dalla loro 
smania di allineamento, dal 
toro ingenuo (!) volersi mo¬ 
strare al corrente, troesse 
già respiro e forza (per mi¬ 
croscopica parte) rondata (6 
criminalità collettiva che ren¬ 
de ancora oggi attualissimo e 
coinvolgente un documento 
come Holocaust. E chiama 
lettori a questi libri amarne- 
dritti qui sol tavolo. 

• Chi saranno,'dove tono, I 
neo-ariani degli anni ’90? - 

Giovanni ' Giudici 


A proposito di una lettera 
del direttore del Beaubourg 

Spiacenti, 
quella mostra 
non si farà 


Non voglio parlare, an¬ 
cora, dell’&rgomcnto Pom- 
pidou-Benubourg, del qua¬ 
le molto è stalo già detto, 
anche qui. Ma, poiché il. 
direttore del Centro. Pon¬ 
iti* Uniteti, mi fa cortese- 
iihmiIc sapere che — dopo 
Parigi-New York, Parigi- 
Beriimi, e la prossima Pn- 
rigi-)losca — altre mani¬ 
festazioni di questo genere 
sono escluse, |tenso sia giu¬ 
sto render pubblica tale co¬ 
municazione. Non tanto per 
lamentare clic un ente fran¬ 
cese non con-ideri possibi¬ 
le una mostra Parigì-Italia. 
quanto per porre qualche 
que-lione a proposito della 
conoscenza fuori (l’Italia 
delPapporto di questo Pae¬ 
se al corso artistico con¬ 
temporaneo. 

'l'ale conoscenza è s-en- 
zt’allro inadegnata, come 
lutti riconoscono anche fuo¬ 
ri d’Italia; e Ita raratlcri- 
sticlie di saltuarietà, di ca¬ 
sualità e di ritardo dell’ 
informazione, clic finisco¬ 
no. assommandosi, per con¬ 
fermare l’immagine insulsa 
d’una creatività italiana af¬ 
fidata ad emergenze im¬ 
provvise e rapsodiche ili 
personalità certamente ri¬ 
levanti ma dì scarso retro¬ 
terra. Una occasione per 
correggere tale immagine è 
stata perduta nel corso de¬ 
gli annr Sessanta, quando 
certe favorevoli rondiz.ioni 
del mercato dettero luogo, 
invece che ad equilibrati 
rapporti Ira (per dirla bru¬ 
talmente) importazione ed 
esportazione, ad un flusso 
troppo spesso a senso uni¬ 
co. Poi, \cime la crisi, e 
la serra diminuzione dell’ 
interesse desìi operatori 
stranieri per il mercato ita¬ 
liano non ebbe (salso po¬ 
che eccezioni) il compen¬ 
so di im’acrresrhila pre¬ 
senza dell’arte italiana al- 
Pe-tero. Graie, però, è so¬ 
prattutto il fallo elie quell’ 
occasione fu iierdilla all¬ 
eile dalle nostre strutture 
pubbliche, in particolare da 
lineile che hanno rapporti 
diretti ron lo «pazio inter¬ 
nazionale ,e die noti utiliz¬ 
zarono quel non bre\e mo¬ 
mento per agire — indi¬ 
pendentemente dagli in¬ 
teressi e dalle «tralcgie del 
nierrato — ron impegno 
e coerenza, e «crondo cri¬ 
teri agciornati. E’ vero rlic, 
anrhe allora, i mezzi ma¬ 
teriali a disposizione era¬ 
no troppo scarsi. Ma. fer¬ 
ma restando la necessità di 
una revisione, da più par¬ 
li richiesta, delle vorì di 
bilancio Telatile a quest* 
atti* ila. altre questioni c- 
mergono. , 

Tali questioni portano a 
un confronto con la tra¬ 
dizione francese in que¬ 
sto campo, die si può de¬ 
finire in qualrhc modo 
classica. Un confronto, di¬ 
ro, non una imitazione. 
Se è vero, infatti, che al¬ 
la presenza della mano pub¬ 
blica francese ha Tatto sto¬ 
ricamente riscontro l’assen¬ 
za di quella italiana, è al¬ 
trettanto \ero che tale as¬ 
senza non può essere supe¬ 
rata usando del modello 
francese. Per certi aspetti, 
ci si provò il fascismo, con 
i clamorosi esili farseschi 
die tntli conoscono. Nel 
confronto, invere, il ra¬ 
gionamento sul modello 
Francese può risultare uti¬ 
le. 

Ora. la conflittualità e la 
dialettica entro la cultura 


italiana ed entro l’arto ita¬ 
liana si sono svolto e si 
colgono tuttora su basì 
ben diverse; clic fanno s\ 
elio ogni tentativo di rical¬ 
care il modello unilaéio 6 
sintetico francese ha Some 
immediata sanzione il ' sa¬ 
crificio indebito di momen¬ 
ti, fasi, tendenze, propo¬ 
ste, ipotesi, die, nel bre¬ 
ve come nel medio perio¬ 
do. non n quadrano u, non 
si disciplinano ad lino sche¬ 
ma generale. E’ vero all¬ 
eile die. dal particolare ti¬ 
po di conflittualità e ili 
diatetica da cui è segna¬ 
to il terreno della cultu¬ 
ra c dell’arte in Italia, 
«ormino intolleranze reci¬ 
proche, in-nfferenze, a* 
sprezzo esclti«iv islirlic. che 
usuravano la «iliia/ionc. O, 
più precisamente, die im¬ 
pediscono l’uso positivo, 
attivo, di una situazione 
la cui fertilità attuale e vir¬ 
tuale. e la cui possibilità 
di affermazione nello spa¬ 
zio internazionale, stanno 
proprio nella meditala pre¬ 
sentazione crìtica dei pro¬ 
pri tratti originali rispet¬ 
to. appunto, al modello 
francese. Quelle esaspera¬ 
zioni, tuttavia, non posso¬ 
no condizionare lo sfor¬ 
zo che si deve compiere. 
E che deve essere inteso, 
e presentato, rotile l’offer¬ 
ta clic, in particolar modo 
alla costruzione europea, 
compiono senza arroganza 
e senza complessi di infe¬ 
riorità una cultura e una 
arte io mi diver-c polarità 
hanno dei «ignifirali gene-, 
ra!i, o «e si vuole univer¬ 
sali. che derivano amile 
dalla loro corrispondenza 
fa volte in radiralizzazio- 
ni emblematiche) a pro¬ 
blemi clic non sono solo 
italiani. 

Tnsomma. non c’c poi da 
premiere il lutto per la 
mancata Parigi - Italia al 
Beaubourg: «empre die si 
propongano, per scili stra¬ 
niere. francesi e non. e 
per sedi italiane all’este¬ 
ro. azioni magari meno am- 
bizin-e. ma puntualmente 
appuntale sui diversi mo¬ 
menti e le diverse polari¬ 
tà dell’arte italiana del 
nostro secolo. Ci si può 
rbicderc ad esempio, se 
davvero una grande mo¬ 
stra italiana all’estero, che 
investa tutto intero l’arco 
storico del scrolo, possa 
essere l’azione più valida. 
O non piuttosto, appun¬ 
to. una «cric diramata (e 
pluralistica) di mostre, sia 
«Irettaniente italiane, sia di 
confronto e di relazione. 

Recentemente. la Com¬ 
missione italiana per 1* 

I NESCO ba organizzato a 
Roma un incontro, clic fu 
recensito da VUnità, snil* 
immagine culturale dell’ 
Italia all’estero. 

Ci «i deve augurare die 
questa iniziativa sia se¬ 
guila da altre, con più ri¬ 
stretti ma precisi ordini 
del aìoriio. con maggior 
spazio di dibattito, con più 
intenso coinvolgimento (at¬ 
traverso la puntualità stes¬ 
sa degli argomenti da di • 
•filiere) degli operatori cul¬ 
turali nei diversi settori e 
nelle diverse aree cultu¬ 
rali; e, anche, con fina¬ 
lità se non direttamente o- 
pcrative, almeno prelimi¬ 
nari ad una operatività. 

Antonio del Guercio 
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Ragionamenti di una . \ j/ a , 

donna d'oggi w ’S il# i 

sulla vita e sull’amore m É 

anna rr 1 

DEL BO BOFFINO |- d 

PELLE * 
CUORE li ? 1 

Come hanno vìssuto le donne la libertà sessuale propo¬ 
sta agii inizi degli anni Settanta? Sono mutati realmen¬ 
te i termini del rapporto uomo-donna? La terapia di 
coppia e il matrimonio aperto sono state valide soluzio¬ 
ni per la conquista di una sessualità sana? Questo libro, 
fatto di testimonianze scritte e parlate, aiuta a capire: a 
conoscere che cosa è passato e sta passando nell'ani¬ 
mo femminile, e può servire alle donne per riconoscer¬ 
si, egli uomini per capire chi i la persona che vive ac¬ 
canto, nel bene e nel male. 

«SaggiRizzoli» Lire5000 

RIZZOLI EDITORE 
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A Napoli l’epidemia sembra in esaurimento, si teme però una « coda » 

Il virus ora dorme: ma l'iacubo è finito? 

Medici ed esperti fanno il punto, a due mesi dai primi sintomi della malattia che ha fatto 75 vittime tra i 
neonati — Il dramma ; delle famiglie che hanno perduto un bambino — Le condizioni di vita nei «bassi» 


Dal noitro inviato 

NAPOLI — Sono passati due 
mesi dai giorni più terribili 
dell'epidemia, Quando a Na¬ 
poli non si parlava d'altro: 
tensione e paura per le mor¬ 
ti a catena di tanti bambini 
• neonati, fuga dalle scuole 
e dagli asili, emergenza sa¬ 
nitaria, appello dell'ammini¬ 
strazione perché ì medici 
(anche i più riottosi, che non 
erano pochi) collaborassero 
per superare un momento 
difficile della collettività. In 
quei giorni si spiava perfino 
il cielo, nella speranza che 
tra le nuvole che portavano 
tanta pioggia si aprisse un 
po’ di sereno: il bel tempo 
— diceva qualcuno — aiuta 
a combattere la malattia. 

Per alcuni'allora (è storia 
vecchia) fu comodo e facile 
dare un’etichetta a tutto que¬ 
sto: la parola « male oscu¬ 
ro » — non ci si sbalordisca 
del fatto che l'espressione 
sia stata coniata, a quanto 
pare, negli stessi ambienti 
del eSantobono ». l’ospedale 
che è stato ed è il punto di 
raccolta per i bambini col¬ 
piti da virosi respiratoria — 
ha il vantaggio di evoca¬ 
re mistero, incomprensione, 
ignoranza. Dunque, rasse¬ 
gnazione e impotenza. 

Oggi questo termine è un’ 
arma spuntata; e dono tan¬ 
to clamore non serve più. 
La rassegnazione non c’è 
stata, e neppure l’impotenza 
ad agire. 

Un semplice dato parla 
chiaro: dal 26 gennaio ad 
oggi le guardie pediatriche, 
istituite d’emergenza dall’ 
amministrazione comunale, 
hanno compiuto nei quartie¬ 
ri e nelle zone più povere di 
Napoli 12.000 visite ambula 
toriali e domiciliari, portan¬ 
do una prima immediata as¬ 
sistenza. 

Ma « dentro » i dati c’è 
pure il conto dei morti, che 
è molto alto (la settantacin¬ 
quesimo vittima, una bambi¬ 
na. si è avuta lunedi scor¬ 
so): c’è la tcoda » di un’ 
epidemia che secondo gli 
esperti va verso lo spegni¬ 
mento, ma che potrebbe prò 



vocare ancora qualche tri¬ 
ste avvenimento; c’è da fa¬ 
re infine — come si dice — 
* i conti con la gente »: tut¬ 
ta quella gente napoletana 
che è stata volutamente di¬ 
sinformata. che è stata te 
nuta appunto « all'oscuro ». 

A Soccavo, un quartiere di 
proletariato e sottoproleta¬ 
riato totalmente privo di ser¬ 
vizi (per i quali ci sono sta¬ 
ti nella zona grosse batta 
glie, compresa quella delle 
donne per avere un consul¬ 
torio), abita la famiglia 
Samelli: Andrea, che fa il 
fabbro nella bottega del pa¬ 
dre. vicino Santa Chiara, 


nel centro storico di Napoli, 
e la moglie Enza, tutti e due 
di trentanni. Hanno una bel¬ 
la bambina di sei anni. Me¬ 
lania, con i capelli chiari 
come quelli del fratellino 
Gennaro, di ventidue mesi, 
morto nel pomeriggio del 4 
gennaio al reparto rianima¬ 
zione del « Santobono ». En¬ 
za Samelli ci mostra le foto 
di € Genni », come lei lo chia¬ 
ma: il bambino è paffuto, 
ha l’aria felice in un'imma¬ 
gine che lo riprende accan¬ 
to ad un grosso babbo na¬ 
tale, per la strada. 

Eppure, Gennaro è stato 
stroncato dal male in poche 


ore, meno di una giornata, 
insieme ad altri cinque o 
sei bambini che morirono in 
quel periodo. Allora si par¬ 
lava con insistenza di vac¬ 
cini avariati: ne furono se¬ 
questrate delle partite e sot¬ 
toposte ad analisi, insieme 
alle siringhe, ma tutto risul¬ 
tò essere in regola. L’om¬ 
bra del dubbio rimase però 
nella gente. E anche nella 
madre di Gennaro, perché 
due giorni prima di morire 
al bambino fu somministra¬ 
ta la seconda dose di vac- 


Una ragione 
dolorosa 

Anzi, la donna è convin¬ 
ta : t La colpa — dice — è 
della siringa ». Siringa o 
vaccino: e quando i genito¬ 
ri di Gennaro, per saperne 
di più, si rivolsero a qual¬ 
cuno dell’ambiente del * San¬ 
tobono », si sentirono dire 
(ma non da un medico) che 
il bambino era morto di en¬ 
cefalite, dovuta alla vacci¬ 
nazione. Successivamente, 
nessuno disse loro però che 
all’avtopsia risultarono le 
sioni polmonari interstiziali 
(anche se non delle più gra¬ 
vi). provocate probabilmen¬ 
te da virus. E che. semmai, 
il vaccino può essere chia¬ 
mato in causa solo indiret¬ 
tamente. nel senso che dopo 
ogni vaccinazione è sempre 
prevedibile un calo delle di¬ 
fese organiche e della rispo¬ 
sta immunitaria. Così, in 
queste condizioni, ha ragio¬ 
ne — una ragione dolorosa 
e umanissima — Enza Sar- 
nelli a dire: « Adesso non 
voglio più figli ». 

Sono figli, questi napoleta¬ 
ni. che corrono magqiori pe¬ 
ricoli: «Il rischio di amma¬ 
larsi per malattie respirato¬ 
rie — afferma l’epideminto 
go Donato Greco. dell’Istitu¬ 
to superiore di Sanità — è 
più alto in Lombardia che in 
Campania, però qui si muo 
re di più ». Anche a questo 
riguardo va sfatata una cat¬ 
tiva informazione: la Cam¬ 


pania — dice ancora Greco, 
insieme a Rosanna D'Am¬ 
brosio. medico del gruppo 
epidemiologico regionale — 
ha la maggiore densità di 
medici in Italia, registra (e 
le cifre sono di fonte indu¬ 
striale) il più alto consumo 
di farmaci, ma ha allo stes¬ 
so tempo il più elevato indi¬ 
ce di incidenza di morbilità, 
cioè di malattie globali. 

Tutti questi sono fattori 
terribilmente frenanti: come 
pure non può non farsi ri¬ 
sentire pesantemente — di¬ 
ce un altro medico. Gabrie¬ 
le Mazzacca, che dpi secondo 
policlinico della città è sta¬ 
to nello scorso anno vice di 
rettore sanitario per dieci 
mesi, e si è poi dimesso per 
1’impossibilità di modificare 
una struttura che definisce 
• allucinante » — il fatto che 
i due policlinici di Napoli 
chiudano i battenti alle ore 
14. e che siano privi di un 
pronto soccorso. 

Quello delle virosi respi¬ 
ratorie — aggiunge Mazzac¬ 
ca — è un fenomeno di fron¬ 
te al quale la medicina ha 
dei limiti ogaettivi: è incre¬ 
dibile però che. malgrado V 
assetto unwersitario. clini- 
co e scientifico di cui Na¬ 
poli dispone, malgrado i 
mezzi e qualche volta gli 
uomini, non si riesca a sa¬ 
pere di questo fenomeno 
nulla o quasi • nulla: se i 
bambini napoletani fossero 
a Chicago, si avrebbe già 
da dieci anni una mappa e- 
pidemiologica. 

Una « mappa » che ades¬ 
so Donato Greco e Rosanna 
D’Ambrosio, insieme al lo¬ 
ro gruppo, cercano di co¬ 
struire. L’epidemia — dico¬ 
no — c’è stata a dicembre, 
gennaio, febbraio: in questi 
tre mesi c’è stato un ec¬ 
cesso di mortalità infanti¬ 
le respiratoria. Ora l’epide¬ 
mia, secondo i dati, sem¬ 
bra avviarsi verso l'esau¬ 
rimento: cioè, prevediamo 
— aggiungono — che si pos¬ 
sa rientrare, entro breve 
tempo, in quei valori « at¬ 
tesi » (purtroppo, questa è 
la brutta parola) di morta¬ 


lità per questa catisa. An¬ 
che se le t code » di un pic¬ 
co — su questo è bene es¬ 
sere chiari — possono ave¬ 
re degli strascichi. 

Che cosa ■ vuol dire « va¬ 
lori attesi »? ' chiediamo ai 
due medici. Significa — ri¬ 
spondono — un’attesa sta¬ 
tistica di duemila morti al¬ 
l’anno, nel primo anno di 
vita, nella provincia di Na 
poli; e quattromila per l'in¬ 
tera regione; se questa è la 
mortalità infantile genera¬ 
le, all’interno di questa, poi. 
va « ritagliata » quella do 
vuta a cause respiratorie, 
che si può calcolare intor¬ 
no al 20 per cento: dunque. 
400 decessi a Napoli ogni 
anno, secondo almeno Vati 
damento degli ultimi dieci 
anni. 


Mortalità 
in diminuzione 

Nonostante l’epidemia c 
tutti quei fattori frenanti 
cui si è accennato prima, 
la mortalità respiratoria, co¬ 
me quella infantile genera¬ 
le, tende tuttavia a scende 
re. Più che all’alta densità 
di medici e all’alto consumo 
di farmaci. Donato Greco 
tende ad attribuire questa 
lenta discesa ad una miglio 
re condizione culturale e di 
vita. Un elemento, però, che 
nel groviglio delle contrad 
dizioni, ha pesato negativa- 
mente nel determinare lo 
~viluppo dell'epidemia stes¬ 
sa: vale citare non solo la 
sottoalimentazione, ma anche 
la malnutrizione indotta dal¬ 
le pressioni pubblicitarie e 
commerciali ( l’uso dilagan¬ 
te degli omogeneizzati) o 
quelle più subdole e sottili 
che hanno convinto molte 
madri a rinunciare all’allat¬ 
tamento al seno. 

Quanto poi agli aspetti 
ambientali di questa patolo¬ 
gia. che sono decisivi, sarà 
bene affrontarli in un discor¬ 
so a parte. 

Giancarlo Àngeloni 


La «sette giorni» della fotografia in pieno sviluppo a Milano 


Dal nostro inviato 

MILANO — E’ una ricetta 
che. da anni, funziona sem¬ 
pre: basta prendere qualche 
bella ragazza, un mucchio di 
macchine fotografiche costo¬ 
se e complicate e agitare il 
tutto per una settimana e su¬ 
bito, i fotomani, arrivano da 
ogni angolo d’Italia, a frot¬ 
te, Con l’apparecchio foto¬ 
grafico a tracolla camminano 
por ore nei padiglioni della 
Fiera di Milano, guardano, 
provano apparecchi di tutti 
i ’ tipi, chiedono complicate 
spiegazioni e si portano via 
chili e chili di depliant. Suc¬ 
cede a Milano, al Sicof, il 
salone internazionale cine fo¬ 
to ottica che. imitando la ce¬ 
leberrima Photokina di Co¬ 
lonia, presenta le novità del 
mercato e fa il punto sulla 
situazione culturale della fo¬ 
tografia in Italia. 
i E’ una settimana di gene¬ 
rale abbuffata di immagini, 
una specie di colossale festi¬ 
val « visivo » che richiede al¬ 
meno due anni di digestione 
e che, appunto biennalmen¬ 
te, si ripete da dieci anni, 
dal 14 al 19 marzo. 

5 Quello della fotografia e 
del « cinema in casa » è. co¬ 
me dicono gli esperti, un set¬ 
tore che. dal dopoguerra ad 
oggi, non ha mai conosciuto 
crisi. Vediamo un po’ di da¬ 
ti: il giro di affari è passato 
dai cento miliardi di lire del 
1968 ai 160 del 1972; poi c’è 
stato U salto ai 500 miliardi 
di lire del 1977 e ora siamo 
ai 580 miliardi di lire. I mi¬ 
lioni di rulli usati dai foto¬ 
grafi sono passati dai tre¬ 
dici milioni del 1968 ai 25 mi¬ 
lioni del 1970. Le foto scatta¬ 
te sono passate dai 260 mi¬ 
lioni del 1968 ai 500 milioni 
del 1978. Una valanga di im 
magini da sommergere il 
mondo. Si va dalle foto di ca¬ 
rattere familiare e personale 
à quelle drammatiche e ter¬ 
ribili dei fotoreporter; da 
quelle scientifiche ad altissi¬ 
mo livello, a quelle di riag¬ 
gio. di esplorazione, scattate 
alle opere d’arte, alle ragaz¬ 
ze nude o a chi ha più sezn- 


Il mondo 
delle immagini 
fra cultura 
e affari 

Ogni due anni appuntamento per milioni 
di appassionati - Boom antiquario accanto a 
tecniche da fantascienza - Scolari e veterani 



MILANO — Una modella posa per un gruppo di fotografi 


plicemente bisogno di un pas¬ 
saporto o di un qualsiasi do¬ 
cumento. Insomma un consu¬ 
mo immenso di materiali: 
pellicole foto e cinematogra¬ 
fiche. carte da stampa, pel¬ 
licole a colorì, bagni di svi¬ 
luppo, macchine fotografiche 
di ogni tipo e di ogni forma¬ 
to (da quelle da 5000 lire a 
quelle del costo di molti mi¬ 
lioni) obiettivi e congegni qua¬ 
si fantascientifici. Un giro 
vorticoso di miliardi, per dir¬ 
la con chiarezza. Questo spie¬ 
ga l'interesse delle grandi 
aziende del settore (Kodak. 
Ilford. Agfa. Polaroid, Nikon, 
Canon. Asahi. Olympus. Lei- 
ca. Zorki. Conta.x eco.) per 
questo tipo di manifesta¬ 
zioni. 

Per tutti gli altri, rincon¬ 
tro biennale è anche un mo¬ 
do di discutere di problemi 
comuni e sul come organiz¬ 
zare incontri, dibattiti, mo¬ 
stre. curare libri e fare cul¬ 
tura con le immagini. In que¬ 
sto momento, infatti, la foto¬ 
grafia gode di grandissimo 
favore. Ignorata per molti 
anni, se non a livello di pu¬ 
ra e semplice informazione, 
ora è stata scoperta persino 
come « opera d’arte » delle 
Gallerie pubbliche e private. 
C’è una specie di gara nel- 
L organizza re manifestazioni 


anche a livello europeo e vi¬ 
vacissima è la ricerca per 
recuperare fotografie « stori¬ 
che * che « raccontino * final¬ 
mente in modo diverso il re¬ 
cente passato. Ormai tutti 
sanno delle grandi e impor¬ 
tantissime mostre come quel¬ 
le su Michetti. Zola, Verga, 
sugli Alinari, sui fotografi di 
guerra dell’Unione sovietica, 
sui fotomontaggi di Heart- 
field e sui grandi fotorepor- 
ters alla Bresson o alla Capa. 

Sulle riviste del settore, al¬ 
cune medio belle e ben fatte, 
si discutono e si dibattono i 
problemi della fotografia co¬ 
me mezzo di scoperta o di ri¬ 
scoperta (iella realtà e ci so¬ 
no gruppi di giovani che 
hanno formato e fondato 
gruppi attivissimi di lavoro 
e che hanno scelto la foto¬ 
grafìa come strumento di ri¬ 
cerca e di denuncia. Altri 
fanno parte della Fiaf. la Fe¬ 
derazione delle Associazioni 
fotografiche che organizza in 
Italia, ogni anno, centinaia 
di concorsi. 

Quest’anno, per esempio, a 
Venezia saranno organizzate 
dal Comune e dall’Unesco 
tutta una serie di manifesta¬ 
zioni che hanno già suscitato 
polemiche e scontri anche 
violentissimi. C’è chi sostiene 
che la fotografìa è un puro 


e semplice specchio della re¬ 
altà e che quindi può essere 
di aiuto fondamentale anche 
nella lotta politica e chi in¬ 
vece afferma che l’immagine 
fotografica è ormai stata stru¬ 
mentalizzata in pieno dal po¬ 
tere e che quindi non serve 
più a nulla. Anche nell'ambi¬ 
to della sinistra c’è in atto 
uno scontro estremamente in¬ 
teressante dal punto di vista 
« ideologico » e dei contenuti, 
uno scontro fatto di messe a 
punto e di prese di posizione. 
In questo quadro si inserisco¬ 
no anche tutti i problemi che 
riguardano i fotoreporter am¬ 
messi. dopo anni di batta¬ 
glie, nell’albo dei giornalisti 
come personaggi necessari al¬ 
la completezza dell’informazio¬ 
ne. I fotoreporter stanno ora 
conducendo la battaglia per¬ 
ché. sotto ogni foto pubblica¬ 
ta dai giornali, venga stam¬ 
pato il loro nome e cognome 

Questi problemi e questi te¬ 
mi confluiscono, ogni due an¬ 
ni, nel Sicof milanese, al qua¬ 
le si incontrano un po’ tutti. 

All’interno della manifesta¬ 
zione si danno battaglia so¬ 
prattutto i due modi di in¬ 
tendere la fotografia: quello 
che vede nell’immagine otti¬ 
ca un fatto di cultura del no¬ 
stro tempo e coloro che. in¬ 
vece, con la foto, hanno tro¬ 


vato solo un mezzo per far 
soldi. Il Sicof, infatti, è or¬ 
ganizzato in chiave fieristica 
ma ha anche una sua sezione 
culturale che ospita mostre e 
lavori di notevole interesse. 
Vivacissima, per esempio, in 
questo settore, è la partecipa¬ 
zione dei ragazzi di certe scuo¬ 
le; per esempio quelli della 
IV classe dell'ISA di Monza 
che hanno lavorato coordinati 
dagli insegnanti Attilio Mina 
e Sergio Trani e con La su¬ 
pervisione di Ando Gilardi. 

Altre mostre di spicco sono 
quelle di Enrico Giovenzana 
sulla evoluzione dell'invisibile 
o quelle dedicate alla c foto¬ 
grafia e il nuovo teatro» e 
alle c forme del banale ». In¬ 
teressante, ma forse un po' 
confusa, quella dedicata alla 
« fotografia del manifesto » di 
Ermanno Barbacci mentre 
precisa, ma forse anche un 
po’ prolissa quella di Angelo 
Schwarz sui « Materiali per 
una ricerca sulla fotografia 
nei periodici illustrati ita¬ 
liani ». 

Splendida e di altissimo li¬ 
vello è invece quella che l’As¬ 
sociazione italiana reporter 
fotografi ha organizzato con 
i negativi di quel maestro 
che fu Franco Pinna, un ca¬ 
ro e appassionato compagno 
scomparso qualche anno fa. 
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Presso Catanzaro 


Rifiuta nozze 
riparatrici 


incertezze ragazza rapita 


Di non meno spicco quella di 
Piergiorgio Dragone intitola¬ 
ta: « Il ritratto, ipotesi di 
lettura ». Dunque cultura e 
fotografia, fotografia come cul¬ 
tura. 

L'altra linea è quella di chi 
vende e pensa solo a vende¬ 
re. Tutti ormai sanno che 
Giappone, America e Germa¬ 
nia si spartiscono il merca¬ 
to fotografico mondiale. Que¬ 
ste multinazionali dell'imma¬ 
gine si rivolgono ai dodici 
milioni di persone che, se¬ 
condo le statistiche, fanno fo¬ 
to in Italia, con ogni mezzo, 
per cercare di vendere l’ulti¬ 
mo e più perfezionato prodot¬ 
to della tecnica. Ormai siamo 
arrivati al punto che certe 
macchine fotografiche fanno 
tutto da sole: mettono anche 
a fuoco automaticamente e 
sono stracariche di circuiti 
elettronici che tolgono ogni 
preoccupazione tecnica al fo¬ 
tografo. L'uomo con la mac¬ 
china fotografica a tracolla, 
quindi, corre sempre di più 
il rischio di diventare una spe¬ 
cie di allucinante robot elet¬ 
tronico incapace di guardare 
la realtà che lo circonda pri¬ 
ma di tutto con i propri oc¬ 
chi. con cuore e intelligenza e 
poi con l’attrezzo fotografico. 

Wladimiro Settimelli 


ROMA — Il convegno sull* 
aborto, organizzato dal 
« Coordimento nazionale per 
l’applicazione della legge 
194 » (un organismo compo¬ 
sto da medici, giuristi, gior¬ 
nalisti) si conclude oggi, do¬ 
po tre giorni di dioattito. 
Sono tanti gli aspetti e le 
Implicazioni del problema 
aitrontati In sedi diverse, da 
un punto all’altro di Roma e 
fosse anche per questo si 
stenta a rintracciare fi punto 
centrale dell’iniziativa. O for¬ 
se dipende dall’eterogeneità 
delle presenze (si avverte nel 
linguaggio stesso degli inter¬ 
venti U grado diverso di 
«approccio» alla politica) 
che se da un lato dimostra 
l’ampiezza delle forze impe¬ 
gnate in questa battaglia, dal¬ 
l'altro fa correre il rischio di 
avere soltanto un quadro 
frammentario. 

Il filo che Iinora ha unifi¬ 
cato i poderosi lavori è co¬ 
munque quello della volontà 
comune di imporre l’attua¬ 
zione della legge in tutti i 
suoi aspetti, quindi anche la 
prevenzione nel discorso 
complessivo sulla salute della 
donna. C’è una consapevolez¬ 
za diffusa della necessità di 
un’azione unitaria contrad¬ 
detta qua e là dall’affacciarsi 
di tesi massimalistiche, ma 
anche da una non ancora 
chiarita prospettiva a propo¬ 
sito della funzione del « Coor¬ 
dinamento ». Gli interrogati¬ 
vi restano sospesi. 

I « rapporti » dalle varie 
zone hanno a loro volta ri¬ 
sentito della mancanza di da¬ 
ti ufficiali (non esiste ancora 
niente su questo piano), ma 
nello stesso tempo hanno 
Implicitamente rivelato scarsi 
collegamenti perfino con Re¬ 
gioni e Comuni dove ci eono 
stati lotta e impegno — an¬ 
che limiti, certamente — per 
impedire il sabotaggio della 
legge. Non è da escludere 
che sia una delle ragioni di 
certi toni pessimistici in ec¬ 
cesso, negativi quanto l’inuti¬ 
le trionfalismo. 

Che cosa emerge dalle ci¬ 
fre? La conferma che per le 
minorenni poco o pochissimo 
è stato fatto finora, neppure 
quanto la legge consente; la 
conferma del divario tra 
nord e sud; rostilità, e non 
solo per motivi di coscienza, 
della maggioranza dei medici, 
e la necessità di dare un so¬ 
stegno a ohi si schiera dalla 
parte delle donne; il ruolo 
fondamentale del movimento 
delle donne per sollecitare un 
mutamento. anche culturale 
.delle strutture sanitarie. 

In Toscana — ha riferito 11 
prof. Ingrassia — dopo la 
prima fase convulsa, sono fi¬ 
nite le lunghe attese, soprat¬ 
tutto nelle piccole città: 
stanno per aprirsi nuove sedi 
ospedaliere; i consultori lavo¬ 
rano, seppure con fatica. La 
maggioranza dei certificati 
(58,2 per cento) è stata forni¬ 
ta dai medici di fiducia. Su 
2673 aborti in quattro città, 
la maggioranza investe donne 
dai 20 ai 34 anni. In Umbria 
1269 aborti nel primo seme¬ 
stre della legge (e dopo)? A 
Catanzaro 200 interventi, a 
Crotone 100. In Puglia, sem¬ 
pre nel pruno semestre, 400 
interventi, tempi di degenza 
molto lunghi. In Molise la 
legge è rispettata sol tato per- ! 
chè le donne sono riuscite a 
ottenere una équipe itineran¬ 
te: linoni 350 interventi, A 
Catania, nei tre ospedali, ri¬ 
spettivamente 800, 700 e 150 
aborti effettuati; difficoltà 
dei medici non obiettori per 
le pressioni che vengono e- 
sercitate; presenza attiva del- 
l’UDI. Nella provincia di Ve¬ 
nezia da settembre a feb¬ 
braio 1200 aborti; 4500 in tut¬ 
to il Veneto; nel Lazio 5700 
in sei mesi. 

Al convegno è posto l’ac¬ 
cento sulla realtà dell'aborto 
clandestino che non viene 
neppure scalfita là dove l'o¬ 
biezione di massa chiude le 
porte delle strutture pubbli¬ 
che alle donne. Si 6ottoIinea 
quindi la necessità di adotta¬ 
re i metodi di intervento più 
moderni, in relazione alla 
degenza e ai costi; si denun¬ 
ciano i casi in cui le donne 
pagano «quasi quanto paghe¬ 
rebbero per un intervento 
clandestino ». 

Nella serata di venerdì, in¬ 
tanto. presso l’ospedale Regi¬ 
na Margherita 6i era svolto 
un dibattito attorno aU’im- 
portante quanto complesso te¬ 
ma del rapporto fra riforma 
sanitaria e aborto. Il futuro 
servizio sanitario e in parti¬ 
colare l’organizzazione terri¬ 
toriale delle unità sanitarie ! 
locali, con la formazione dei 
poliambulatori, dovrà libe¬ 
rare l’ospedale dal servizio | 
per l’interruzione della gravi- } 
danza. In particolare è stato 
sottolineato come questo | 
processo dovrà andare di pa- j 
ri passo con la costituzione * 
all’alterno degli ospedali di I 
dipartimenti, fra cui quello j 
indirizzato alla salute deila 
donna. Tutto questo — è sta- } 
to detto in più di un inter- j 
vento — richiede però una 
mobilitazione costante, un > 
impegno di lotta e di inizia- | 
tiva, di cui soprattutto il i 
movimento delle donne si j 
dovrà fare protagonista. { 


Dalli nostra redazione 

CATANZARO — Le prime pa¬ 
role pronunciate non appena i 
carabinieri di Nicastro hanno 
fatto irruzione nell’apparta- 
mento, dove era stata segre¬ 
gata per una notte, sono sta¬ 
te: « Lo odio! Se non lo vo¬ 
levo sposare prima, figurate¬ 
vi adesso. Non lo voglio più 
vedere, voglio tornare a ca¬ 
sa mia ». 

Anna Maria M.. di 17 anni, 
una pastorella di Martirano 
lombardo, un paesino inter¬ 
no sulle montagne di Lamezia 
ricostruito dopo il terremo¬ 
to degli inizi del secolo, sul¬ 
la vecchia strada che da Ca¬ 
tanzaro conduce a Cosenza, 
ho infranto cosi, con questa 
semplicità, un altro vecchio 
mito. 

Cinque uomini, ieri l’altro, 
sono finiti in galera, con l’ac¬ 
cusa di sottrazione di minore, 
ratto a scopo di libidine, vio¬ 
lenza carnale, ece.; Anna Ma 
ria è tornata a casa la. nel 
paesino arroccato sul.e mon¬ 
tagne. fra i genitori, umili 
pastori. 

Giuseppe Torcasio. 23 anni, 
meccanico, è il « lui » della 
storia: si era innamorato del¬ 


la pastorella, incontrata per 
caso per le strade di Marti 
rano. La corteggio, le fa prof 
ferie d’amore, la insegue, ma 
tutto è inutile: la ragazza non 

10 vuole, lo respinge, non bat¬ 
te ciglio. La storia va avanti 
un bel pezzo; l’innamorato è 
respinto più volte. 

Si arriva cosi a giovedì se 
ra, quando Giuseppe Torcasio. 
crede bene di risolvere la fac¬ 
cenda dell’amore incompreso 
a modo suo, con gli « anti 
chi » sistemi 

Con altri quattro entra nel¬ 
la casa di Anna Maria, i ge 
nitori sono fuori od accudere 

11 gregge, picchia il fratello 
ventenne, prende la ragazza 
con la forza e se la porta 
via. E’ il solito calcolo: la 
fuga, il ritorno, poi il matri¬ 
monio riparatore e il « sogno 
d’amore * coronato. 

L’apportamento dove la ra¬ 
gazza è portata, è sul corso 
principale di Nicastro. e qui 
Anna Maria viene violentata. 
Per la sua prodezza ha avu 
to però bisogno di quattro 
complici; sono loro ad esse¬ 
re individuati per primi. ' 


Filippo Veltri 


Liste unitarie: assemblea 
il 29 nell'ateneo di Roma 


ROMA — La Usta unitaria 
di sinistra « per la trasforma¬ 
zione deU’universUà », costi¬ 
tuita a Roma da FGCI, FGSI, 
PDUP, MLS e MFD In occa¬ 
sione delle recenti elezioni 
universitarie, ha lanciato la 
proposta di una assemblea na¬ 
zionale delle liste di sinistra 
per 'il 29 marzo prossimo. 

« Nell’affrontare la campa¬ 
gna per il rinnovo degli or¬ 
ganismi di governo dell’uni¬ 
versità — è detto In un do¬ 
cumento unitario — eravamo 
consapevoli che tale scaden¬ 
za non era che un momen¬ 
to. seppure importante, per 
la costruzione di uno schie¬ 
ramento politico, sociale e di 
movimento capace, sulla ba¬ 
se di un programma e di 
esperienze concrete di lotta, 
di essere punto di riferimento 


per vaste masse di studenti ». 

« Crediamo fondamentale 
per la crescita e lo sviluppo 
di tale esperienza che essa 
non vada sacrificata neppure 
in una fase politica comples¬ 
sa come quella attuale. Per 
questo è importante rilan¬ 
ciare il dibattito tra le va¬ 
rie esperienze di movimento 
su alcuni obiettivi di reale 
trasformazione dell’universi¬ 
tà ». Questi obiettivi vengono 
indicati nella rìdeflnizione 
dell’università « in rapporto 
ad un processo di sviluppo 
delle basi produttive ed in¬ 
sieme ad una riqualificazione 
dei servizi sociali»; nella 
conferma del carattere di 
massa e di qualificazione de¬ 
gli studi; nella introduzione 
dei dipartimenti; nella rifor¬ 
ma degli organi di gestione ». 


E morto a Trieste 
Il compagno D. Cufffaro 


TRIESTE — E’ morto a Trie¬ 
ste la notte scorsa il compa¬ 
gno Domenico Cuffaro. Ave¬ 
va 87 anni. Fu tra 1 primi ad 
aderire al PCI In Sicilia nel 
1921, e per lunghi anni i sta¬ 
to organizzatore e dirigente 
del partito prima nell’Isola, 
poi sul capoluogo giuliano. I 
funerali del compagno Dome¬ 
nico Cuffaro avranno luogo 
martedì alle 12,15 a Trieste. 

Domenico Cuffaro nacque 
nel 1892 a Cinciana. in pro¬ 
vincia di Agrigento. Per ave¬ 
re svolto propaganda antimi¬ 
litarista durante la prima 
guerra mondiale, nel 1917 fu 
condannato a sette anni di 
reclusione, assieme ad altri 
24 compagni. Liberato due 
anni dopo per amnistia orga¬ 
nizzò la sezione socialista di 
Cinciana e fu a capo della 
occupazione delle miniere. 

Nel 1920 minacciato dalla 
mafia e costretto a trasferir¬ 
si prima a Palermo poi a To¬ 
rino. dove partecipa aU’occu- 
pazione delle fabbriche. Nel 
1921 aderisce al PCI e rien¬ 
tra ad Agrigento, dove diri¬ 
ge la Camera del Lavoro pro¬ 
vinciale. Ne! 1923. per sfug¬ 
gire all'arresto, è costretto al¬ 
la latitanza. L’anno seguente 
diventa segretario della fe¬ 
derazione comunista di Agri¬ 
gento. In seguito alle leggi ec¬ 
cezionali. perde 1 contatti con 
il partito: li riprende nel 
1942. organizzando gruppi di 
compagni. Nel 1943 organizza 
il comitato di Liberazione di 


Sambuca e nel 1944 torna al¬ 
la direzione della Camera del 
lavoro di Agrigento. 

Dal 1947 al 1953, come depu¬ 
tato regionale del PCI, svolge 
una intensa attività soprattut¬ 
to In favore del vecchi lavo¬ 
ratori e contadini. Si trasfe¬ 
risce poi a Trieste dove pro¬ 
segue il suo impegno nel par¬ 
tito e nel sindacato. 

Alla famiglia del compagno 
Cuffaro, in particolare al fi¬ 
glio Antonino, parlamentare 
comunista e segretario regio¬ 
nale del PCI nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia, hanno espresso il 
proprio cordoglio i Comitati 
regionali del PCI del Friuli e 
della Sicilia. Anche la reda¬ 
zione de l’Unità esprime alla 
famiglia dello scomparso le 
più affettuose condoglianze. 


Morto a 104 anni 
l’avv. Di Giovanni 

ROMA — fT morto a Roma 
all’età di 104 anni l’avvo¬ 
cato Eduardo Di Giovanni. 
Protagonista in Sicilia sin da 
giovanissimo del movimento 
socialista, antifascista e se¬ 
natore per il PSI dal '48 al 
'53. fu anche presidente del¬ 
la Federazione della mutua¬ 
lità e presidente onorario 
della Lega delle cooperative. 
Aveva esercitato la professio¬ 
ne di avvocato sino all’età di 
100 anni. 


AVVISO 

L'Azienda Municipale raccolta rifiuti di Torino 

Indice un Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 
posto in prova di Capo Servizio Tecnico (Gruppo I). 

— ETÀ’: non superiore agli anni 36 (compiuti), salvo 
le eccezioni di legge per I concorsi in Enti pubblici In 
vigore alla data del Bando di Concorso. 

— TITOLO Di STUDIO: laurea in ingegneria od 
abilitazione professionale. 

Il Bando di Concorso ed 1 relativi moduli di do¬ 
manda sono in distribuzione presso la Segreteria (U 
Direzione A. M. R. R. — Via Germagnano n. 50 - 10156 
Torino (dalle ore 9.00 alle ore 16,30 — sabati a festivi 

esclusi). 

— Termine per la presentazione delle domande: 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 20-4-1979. 


IL DIRETTORE 
Dr. G. Silvestro 


IL PRESIDENTE 
A. Banfo 
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Attentati simultanei nella notte 


1 

Bombe contro centri 

t \ 

della PS a Firenze 

. . , . ) 

Rivendicati da « Prima linea » - Colpiti il centro teleco¬ 
municazioni e l’autoparco - Il « corriere del tritolo » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Stato di allarme 
nelle sedi delle forze dell'or¬ 
dine dopo gli attentati di ie¬ 
ri notte contro la PS. il cen¬ 
tro telecomunicazioni per la 
Toscana e l’autoparco. Una 
.sorta di botta e risposta: al¬ 
l’arresto di Umberto Iacono, 
il « mercante di morte » bloc¬ 
cato in una pensione del cen¬ 
tro con una valigia di docu¬ 
menti e cheddite. si ribatte 
con le bombe delle squadre 
proletarie. 

La prima esplosione è avve¬ 
nuta verso mezzanotte e mez 
zo in via del Tiratoio, nel po 
polare quartiere di San Fre¬ 
diano. dove ha sede il centro 
telecomunicazioni della PS. 
Un centro adibito a magazzi¬ 
no e a officina attrezzatissi- 
ma per le riparazioni delle ap¬ 
parecchiature radio-telefoni- 
> che della PS. 

La bomba ad alto potenziale 
<— cheddite o tritolo? — piaz¬ 
zata alla base di un grande 


« Covo » 
di estremisti 
scoperto 
a Bergamo 

BERGAMO — Un « covo » di 
terroristi è stato scoperto dai 
carabinieri di Bergamo in un 
appartamento di via Moroni, 
alla periferia delia città. Un 
g'ovane è stato arrestato, al¬ 
tri due sono in carcere in 
stato di fermo. L'arrestato è 
Gianfranco Fornoni. di 21 
anni, che aveva in tasca le 
chiavi del locale; i iermati 
sono Virgilio Fidanza di 26 
anni, affittuario, e Virginio 
Scalvini, di 23 anni, di Villa 
d'Alme (Bergamo). 

Al, « covo » i carabinieri so 
no arrivati nel corso delle in¬ 
dagini sull’assassinio del’.’ap- 
puntato dei carabinieri Giu¬ 
seppe Guerrieri, ucciso mar¬ 
tedì scorso. 


Vendetta 
privata 
« firmata 
BR » 

TRAPANI — Liborio Messi¬ 
na, 21 armi, viene ricercato 
per 11 ferimento a lupara — 
avvenuto giovedì mattina a 
Trapani — del maresciallo 
Mario Maiorana di 57 anni, 
in servizio presso la questu¬ 
ra di Trapani. Il giovane, so¬ 
spettato di essere sfruttatore 
di mondane, denunciato per 
tentativo di omicidio, ricetta¬ 
zione e detenzione illegale di 
armi e materiale esplodere, 
era tallonato dal maresciallo. 

Dopo la sparatoria, una te¬ 
lefonata anonima al « Gior¬ 
nale di Sicilia » aveva attri¬ 
buito l’attentato alle « briga¬ 
te rosse »; ma era un chiaro 
tentativo di sviare le inda¬ 
gini. 


Ci vogliono forze nuove e giovani per rinverdire la tradizione 



ORVIETO — Tre immagini dell'artigianato di Orvieto. Il pic¬ 
colo laboratorio dove, da tre generazioni, si lavora artistica¬ 
mente ogni forma di metallo seguendo antichi metodi. Qui si 
fabbricano gli elmi e le armature del Corteo storico. Il prodotto 
più genuino della città umbra sono i « cocci »: le foto mostra¬ 
no un operaio che modella un vaso, e un gruppo di ragazze 
addette alle decorazioni; sono giovani della cooperativa CLACO, 
che opera a Ficulle, a venti chilometri dal centro 


Perché a Orvieto muore 

_ • , - ■ • • Vi.* v I.- '• ' . ■ ■ • ‘ 

il vecchio artigianato 

Necessità di una programmazione e valorizzazione delle risorse - La cittadina sta diven¬ 
tando un centro commerciale dove scarseggia la produzione locale - I corsi del Comune 



cancello in acciaio e vetri die 
serve da ingresso al centro, 
iia provocato gravi danni. Ha 
sfondato la base dei cancello, 
spaccato i vetri, strappato un 
grosso masso di cemento, pro¬ 
vocato la distruzione di alcu¬ 
ne auto, mandato in frantumi 
i vetri di quasi tutti gli ap¬ 
partamenti e le vetrine di di¬ 
versi negozi di Borgo San 
Frediano. • 

1 L'esplosione è stata sentita 
in tutta la città. La paura è 
stata tanta. La gente sveglia- 
. ta nel cuore della notte si è 
affacciata alle finestre, ma 
non è scesa in strada temen¬ 
do che potesse accadere anco¬ 
ra qualcosa di grave. Dal vi¬ 
cino commissariato di Oltrar¬ 
no sono arrivati i primi agen¬ 
ti: sono trascorsi diversi minu¬ 
ti prima che daH’intemo ci si 
decidesse ad aprire. Giusta 
mente temevano un attacco. 
Sembra che il centro. - nono¬ 
stante la sua importanza, non 
fosse sorvegliato esternamen¬ 
te. Dieci minuti dopo l’esplo¬ 
sione. una telefonata al « 113 * 

• rivendicava l’attentato: una 
voce maschile ha comunicato 
die la bomba era stata piaz¬ 
zata da un gruppo di fuoco 
di Prima linea. Il terrorista 
ha avvertito anche che in una 
cabina telefonica di Porta Ro¬ 
mana era stato lasciato un 
comunicato. Ma la polizia, ac¬ 
corsa sul posto, non lo ha tro¬ 
vato. 

Mentre iniziavano i primi 
accertamenti degli artificieri 
in via del Tiratoio, un’altra 
esplosione. L’obiettivo scelto, 
l'autoparco di via Baracca. 
La bomba .però ha distrutto 
soltanto il muro dell’autocen- 
tro della polizia e danneggia¬ 
to alcuni box. Ieri mattina una 
telefonata, rivendicava gli at¬ 
tentati: «Sono state le Squa¬ 
dre proletarie ».. 

Dopo la bomba di Prima li¬ 
nea. al palazzo dellTMI di 
piazza Savonarola, gli atten¬ 
tati di ieri notte portavano 
invece la firma delle Squadre 
proletarie, un’organizzazione 
che è stata particolarmente 
attiva nel capoluogo toscano 
(assalto alla pretura, ferimen¬ 
to del giudice Silvio Bozzi). 

A Firenze, nei giorni scor¬ 
si . gli investigatori hanno com¬ 
piuto una serie di perquisizio¬ 
ni alla ricerca della tipogra¬ 
fia che ha stampato i mani¬ 
festi di Prima linea inneg 
danti ai due terroristi Cag- 
gegi e Azzaroni, uccisi a To¬ 
rino: manifesti affissi sui mu¬ 
ri della città con 12 ore di an¬ 
ticipo rispetto a quelli rinve¬ 
nuti nel capoluogo piemontese. 

Dopo la tragica morte del¬ 
l’appuntato Niceto Caracuto. 
rimasto ucciso per errore da 
un commilitone, lo città rea¬ 
gisce nella maniera migliore: 
*enza lasciarsi intimidire dal¬ 
le bombe. 

C'è una spola continua de¬ 
gli uomini della Digas e dei 
carabinieri tra Firenze. Pisa. 
Massa e Aulla. Le opera¬ 
zioni vengono circondate dal 
più stretto riserbo. Si vuole 
evitare che un’eventuale « fu¬ 
ga * di notizie metta sull’av¬ 
viso ì complici che hanno aiu¬ 
tato Umberto Iacono. Enza 
Spara pano e Tamara Rinaldi 
a trasportare l’esplosivo a 
Firenze. 

Una delle tracce è costitui¬ 
ta appunto - dalla cheddite. 
l’esplosivo usato per l’atten 
tato aJl’IMI di Firenze e tro 
vato alla cittadella di Pisa, 
sull’auto del quartetto itolo- 
tedesco (Piroch, Pane. Hart- 
wig e Martino) bloccato a 
Panna. Esplosiro che è sta 
to rubato in più riprese a una 
ditta di Aulla. 

E’ proprio sui monti alle 
spalle di Viareggio, sulle A- 
puane e in Lunigiana che le 
indagini sì sono intensifica¬ 
te. Laf cheddite in Lunigiana 
viene maggiormente usata per 
gli sbancamenti delle cave. 
Del resto, non a caso la zona 
era stata scelta dal capo del 
MAR. il neofascista Fumagal¬ 
li. per creare il suo asse al 
tritolo Viareggio Valtellina. 

Giorgio Sghtrri 


La Cassazione cancella ogni più alta responsabilità 

Solo l'ultimo manovratore paga 
la strage sulla funivia Cermis 

Morirono 42 sciatori quando la cabina precipitò (marzo ’76) - I processi di 
Trento condannarono progettista, caposervizio e presidente degli impianti 


don ini colpo di spugna la 
Ua.-sazione . ha scaricalo la 
responsabilità dei 12 tuorli 
della sciagura del Cernii*, 
sul « pesce più piccolo », s ul 
manovratore « abusivo « Car¬ 
lo Schucilzcr che il 9 mar¬ 
zo J976 era alla guida del- 
riiupianlo di Cavalese quan¬ 
do una cabina della funivia, 
carica di sciatori, si schian¬ 
tò al snido, dopo un volo 
di trenta metri: una sola 
' giovane sciatrice sì salvò. 
Alessandra l’iovesana I I an¬ 
ni, milanese. .- 
- La suprema corte ha man¬ 
dato assolti lutti gli altri im¬ 
putati. elle-in prima e se¬ 
conda sentenza a Trento era¬ 
no stati condannati a tre an¬ 
ni e «ei mesi di carcere per 
' omicidio colposo plurimo e 
disastro colposo. Arturo Ta- 
nesinì. progettista e diretto¬ 
re tecnico dell’impianto; Ri¬ 
naldo Chistè, capo servizio, 
e Aldo Seno, presidente del¬ 
la S.P.A. Alpe Cernii#, sono 
stati scagionati definitiva¬ 
mente. 

La Cassazione ha così li¬ 
quidato tutto il faticoso la¬ 
voro di ricerca della verità, 
delle gravi colpe, protratto¬ 
si |M*r mesi, pur fra lacune 
ed incompiutezze, fra osta¬ 
coli procedurali e istruttorie 
superficiali. Una certezza pa¬ 
reva essere emersa dalla pri¬ 
ma sentenza c confermata 
in appello: sulla sciagura 
del Cernii» pesarano gravi 
re-ponsabilità in ordine al¬ 


la conduzione della funivia, 
alla gestione tecnica e am¬ 
ministrativa dell’intero im¬ 
pianto, un impianto utiliz¬ 
zato sempre e comunque al 
limite (spesso oltre) delle 
sue possibilità, puntando al 
massimo sfruttamento della 
struttura iti pieno boom scii¬ 
stico. I due processi chiari¬ 
rono che esistevano precise 
direttive della società pro¬ 
prietaria della funivia, la qua¬ 
le ebbe modo di effettuare 
più volte pressioni, neppure 
troppo discrete, sul proget¬ 
tista dell’impianto di Cava- 
lese e sul direttore tecnico 
per sapere se non fosse pos¬ 
sibile addirittura aumentare 
la portata della funivia che 
funzionava da anni secondo 
tempi e carichi limite. 

Non a caso, uno degli av¬ 
vocali di parte civile parlò 
di a uso selvaggio degli im¬ 
pianti nel quadro più gene¬ 
rale di un turismo di rapi¬ 
na » che investiva l’intera 
Val di Fiemme. le cui fortu¬ 
ne turistiche sono hasate su¬ 
gli impianti funiviari e sul 
loro utilizzo a intensivo ». 
Emerse anche con tutta chia¬ 
rezza. nei processi di primo 
e secondo grado, almeno co¬ 
sì parve a chi segui con at¬ 
tenzione ì dibattimenti, la 
responsabilità della direzio¬ 
ne tecnica il cui rappresen¬ 
tante, quel giorno, non «i 
trovava sull’impianto e nep¬ 
pure nei pressi. Il capo ser¬ 
vizio Rinaldo Cliisté, al mo¬ 


mento della sciagura, era 
lontano, a Bolzano, ed ave¬ 
va affidato la conduzione 
della funivia in ore di pun¬ 
ta. all',ispirante tiiuuuv ratore 
Schvvcitzer che, appunto in 
quanto « aspirante » era pri¬ 
vo del patentino di abilita¬ 
zione alla manovra deU’iiu- 
pianto. 

\e-siui dubbio su que-te 
circostanze, nessuna discus¬ 
sione, nessun distinguo pare 
possibile su queste inequivo¬ 
cabili indicazioni di corre¬ 
sponsabilità. Eppure la Cas¬ 
sazione ha voluto stabilire 
che la tragedia ' del 9 mar¬ 
zo 1976. i 22 tedeschi morti 
nello schianto, assieme a set¬ 
te turisti austriaci, dodici 
italiani e un francese, gra¬ 
vano èsclusivaniente sulle 
spalle di un nomo elle non 
avrebbe dovuto trovarsi al¬ 
la guida della funivia. Come 
fosse stato un pazzo che se 
n’era appropriato • con . la 
forza. . • : 

■ Ma chi aveva permesso e 
voluto che .Carlo Schvveitzer 
svolgesse rifusioni delicatis¬ 
sime per le quali non era 
abilitalo? Le quattro sia pur 
miti condanne emesse in pri¬ 
mo e secondo grado a Tren¬ 
to davano una risposta, par¬ 
ziale. insufficiente, ma ine¬ 
quivocabile. In questa rispo¬ 
sta erano indicati con chia¬ 
rezza! ruoli e .responsabilità, 
fra le quali anche queliti del 
progettista deH’inipianto che 
costruì la funivia secondo 


tulle le norme di sicurezza 
previste dalla legge, ma che 
in-ori nel quadro di coman¬ 
do il famigerato a relais pi¬ 
lota ». una specie di « chia¬ 
ve universale» un interrut¬ 
tore centrale, tramite il filia¬ 
le era possibile disinserire 
quasi lutti i meccanismi di 
sicurezza dell’intero impian¬ 
to per procedere alla marcia 
manuale. E questo appunto, 
era avvenuto quando la fune 
traente si accavallò al cavo 
portante. Il manovratore 
Schvvcitzer, in -assenza del 
capo servizio, come aveva 
fatto altre volte e come ave¬ 
va visto Tare, disinserì i mec¬ 
canismi di sicurezza c pro¬ 
cedette manualmente. Fu co¬ 
sì che il cavo portante, un 
cavo di acciaio del diametro 
di cinque centimetri, un ca¬ 
vo clic « non poteva spez¬ 
zarci », venne letteralmente 
segato dalla fune traente che 
gli «correva sopra, ad alta 
velocità. Il risultato fu la 
tragedia. 

La sentenza di Trento di¬ 
ceva chiaramente clic in 
momenti cosi di punta della 
stagione bianca, quando per 
di più si era al passaggio fra 
un turismo rado, di élite, a 
un turismo di massa. la vi¬ 
gilanza su impianti e atti¬ 
vità deve essere massima, co- 
me è giusto che sia. Da og¬ 
gi sarà facile pensare di po¬ 
ter agire a! contrario. 

Elio Spada 


Due indiziati per la fuga di Ventura 


CATANZARO — Due professionisti residenti a Milano sono 
finiti sotto inchiesta per la fuga del neonazista Giovanni Ven¬ 
tura. condannato all’ergastolo per la strage di piazza Fon¬ 
tana. Si tratta deH’ingegner Franz Maria Muller e del pro¬ 
fessor Herbert Neil (quest’ultimo fidanzato dì Mariangela Ven¬ 
tura) i quali hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria del 
giudice istruttnre di Catanzaro. Emilio Ledonne. D magistrato, 
che conduce 1’inchiesta sulla scandalosa fuga del neonazista, 
ha indiziato i due professionisti del reato di favoreggiamento 

Secondo l'accusa, i due professionisti la sera di sabato 13 
gennaio avrebbero atteso, a bordo di un’auto parcheggiati 
nei pressi del Motel AGIP di Catanzaro, che la fuga di Ven¬ 
tura andasse in porto senza intoppi, pronti — in caso contra¬ 
rio — a lanciare un « soccorso ». 

L’ingegner Muller e il professor Neil, che sono entrambi 
difesi dall’avvocato Marco Mazzuca. sono stati identificati dal¬ 
la polizia di Milano, che aveva chiesto alla Procura della Re¬ 


pubblica l’autorizzazione a porre sotto controllo i loro apparec¬ 
chi telefonici. Ottenuto il « nulla osta » della magistratura, i 
funzionari della questura sono riusciti a raccogliere una serie 
di intercettazioni che vengono considerate particolarmente com¬ 
promettenti per i due indiziati. 

Dopodomani il giudice istruttore di Catanzaro interrogherà 
l’ingegner Muller e il professor Neil, alla presenza del loro 
avvocato difensore, e con ogni probabilità farà ascoltare loro 
le registrazioni delle telefonate intercettate dalla polizia a Mi¬ 
lano. Quindi ì due professionisti verranno messi di fronte a 
precise contestazioni. 

Intanto la sezione istruttoria della Corte d’Assise di Catan¬ 
zaro ha concesso la libertà provvisoria a Carmela Papello. la 
maestra di 41 anni, amica di Giovanni Ventura. La donna, che 
è uno dei principali testimoni degli ultimi movimenti del neo¬ 
nazista. era stata arrestata il 2ó gennaio scorso ed è uscita 
dal carcere ieri pomeriggio. 


in Calabria l'industriale Fava 





L'Industriale Uno Favo 


Nostra servizio 

FERRARA — L’industriale 
Lino Fava — 67 anni — è 
stato liberato l’altra sera ut 
Calabria nei pressi di Villa 
San Giovanni. Quasi contem 
po rancamente, a Catania, 1 
carabine in hanno arrestato 
una quarta persona: Giusep¬ 
pe Condorelli. cognato di 
Angelo Pavone, detto « Fac¬ 
cia d’angelo ». L’uomo, 46 
turni, camionista sarebbe sta¬ 
to alla guida, sembra insie¬ 
me al Pavone, dell’autocarro 
che avrebbe trasportato Li¬ 
no Fava da Pensale, vicino 
Cento, in Emilia, \ fino in 
Calabria. 

Lino Fava venerdì sera è 
stato fatto salire dal rapi¬ 
tori - su up’auto che, dopo 
una ventina di minuti. Io ha 
scaricato nei pressi di Villa 
San Giovanni, con centomila 
lire • in tasca e- l’ordine di 
attendere un quarto d’ora 
prima di togliersi la benda 


che gli copriva il volto. Li¬ 
no Fava ha obbedito e, una 
volta scopertosi gli occhi, 
ha cercato di orientarsi. Ha 
trovato nei paraggi un’oste¬ 
ria. Vi è entrato si è fatto 
dare una minestra e del 
formaggio. Poi ha sentito 
un altro avventore parlare 
di un treno per Roma che 
sarebbe passato di lì a poco. 
Su questa traccia si è re¬ 
cato alla stazione, ha fatto 
un biglietto per Roma dove 
è arrivato ieri mattina alle 
sette. Nella capitale ha com¬ 
perato im altro biglietto per 
Bologna e, subito dopo, ha 
telefonato alla famiglia a 
Penale. • 

Lino Fava fu rapito U 4 
febbràio scorso a Penale. 
Era domenica e l’uomo ave¬ 
va accompagnato la moglie 
in chiesa con la promessa 
di tornare à prenderla. Man¬ 
cò all’appuntamento e la 
« 500 ». sulla quale viaggiava, 
fu - ritrovata ammaccata - e 


fuon strada poco distante. 
Lo stesso giorno arrivò la ri¬ 
chiesta dei rapitori: due mi¬ 
liardi di riscatto. Ma la Pro¬ 
cura adottò la cosiddetta 
« linea forte » ponendo sotto 
sequestro cautelativo i beni 
della famiglia Fava. 

Bisogna qui fare un salto 
di molte settimane e arri¬ 
vare a martedì 13 marzo 
quando scatta, a Napoli, la 
operazione coordinata dal so¬ 
stituto procuratore di Fer¬ 
rara, dott Jervolino e con¬ 
dotta in porto dai carabinie¬ 
ri di Ferrara e di Napoli e 
da agenti della Criminal poi. 
D risultato fu l’arresto di 
■ Faccia d’angelo » in posses¬ 
so di un riscatto di €60 mi¬ 
lioni, d! Carmelo Commen¬ 
datori catenese, ma attivo a 
Budrio come fabbricante di 
materassi a molle e del fra¬ 
tello di quest’ultimo, Fran¬ 
cesco. _, 

c. sa. 


Marito e moglie disoccupati? 
Allora non possono separarsi : 

SAVONA — « Sul piano giuridico e processuale, si tratta di [ 
un caso anomalo: presenterò un esposto al Consiglio dell'or¬ 
dine degli avvocati di Savona ». Così l’avvocato Stefano Car-. 
rara Sutour ha commentato la decisione del presidente del * 
Tribunale di Savona, Giovanni Tartufo, di dichiarare «im-‘ 
procedibile la domanda di separazione legale » di una coppia 1 
Il provvedimento del magistrato savonese è stato preso 
martedì scorso, nel corso della causa di separazione consen¬ 
suale promossa, congiuntamente, da Mauro Priod, di 26 anni, 
e da Silvia Dalmasso, di 22. 

Nei mesi scorsi i due giovani, di comune accordo, hanno 
deciso di legalizzare la loro separazione. 

Il dottor Tartufo ha sentito, per prima, Silvia Dalmasso. 
la quale ha ribadito la sua intenzione di separarsi precisando 
che da parte sua, come da parte del marito, non ci sarebbe 
stata alcuna richiesta di alimenti, e che comunque né lei né 
il coniuge avrebbero potuto corrisponderli In quanto entrambi 
disoccupati. 

A questo punto, senza ascoltare Mauro Priod, e senza poi 
nemmeno tentare, come previsto dalla legge, la riconciliazio¬ 
ne dei due sposi, il dottor Tartufo ha dichiarato la improce¬ 
dibilità dell’azione in quanto impossibilitato a decidere a 
quale dei due giovani far pagare gli alimenti. Il matrimonio 
fra disoccupati è l’unico indissolubile? 

Ventenne muore nel 
Rally Targa Fiorio 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO - Chi dice Orvieto, 
dice Rupe. Ed è spiegabile, 
dopo le recenti frane . che 
minacciano il masso tufaceo 
sul quale poggia da millenni 
questa cittadina umbra dal 
passato prestigioso. Gli etru¬ 
schi scavavano le tombe per 
t loro morti nel tufo. Duran¬ 
te le « guerriglie medioeva¬ 
li » la Rupe difendeva la cit¬ 
tà dagli « assalitori ». Oggi 
vi vivono sopra circa otto¬ 
mila orvietani: una città, con 
i suoi problemi, non scindibi¬ 
li ovviamente dal risanamen¬ 
to del masso tufaceo, altret¬ 
tanto legato alla soluzione dei 
primi. Ecco allora che par¬ 
lare dei mali della Rupe e 
degli altri « mali » della cit¬ 
tà diventa tutt’uno. 

« Il Comune — dice il com¬ 
pagno Franco Barbabella, as¬ 
sessore all’economia — inse¬ 
risce il * problema Rupe » nel 
problema più generale del 
riassetto del territorio, della 
salvaguardia del centro stori¬ 
co, di una programmazione 
edilizia ed economica che si 
colleghi alla lotta per una 
programmazione regionale e 
nazionale ». Programmazione 
e valorizzazione delle risorse, 
quindi: agricoltura, artigia¬ 

nato, beni culturali. Artigia¬ 
nato significa turismo e quin¬ 
di rilancio produttivo del cen¬ 
tro storico, salvaguardia del 
suo tessuto umano e sociale. 

I « cocci » 
di Ficulle 


Addentriamoci ora per le 
viuzze medioevali della città. 
Entriamo nei negozi e nelle 
caratteristiche botteghe arti¬ 
giane per vedere quale « sta¬ 
to di salute » gode l'artigia- 
nato orvietano. Partiamo dal¬ 
le ceramiche. Accanto a quel¬ 
le orvietane troviamo anche 
altri prodotti che provengo¬ 
no dalla vicina Toscana o da 
altre zone dell’Umbria .. E, 
forse, il prodotto più « ge¬ 
nuino » è costituito dai « coc¬ 
ci * di Ficulle (centi chilome¬ 
tri da Orvieto), dove ancora 
si « cuoce » la ceramica nei 
forni a legna. 

Che ne è rimasto dell’anti¬ 
ca tradizione della ceramica 
orvietana che trae le sue ori¬ 
gini tra il XIII e il XIV se¬ 
colo? € L’ultimo esempio — 
dice Mastro Paolo, che di ce¬ 
ramica si intende perché 
la lavora da moltissimi anni 

— è rappresentato, purtrop¬ 
po, da oggetti fatti « in se¬ 
rie»: degli elementi decora¬ 
tivi di una volta è rimasta 
solo la caratteristica fàglia 
d’acanto ». 

« Per il resto — continua 

— molti sono costretti ad ac¬ 
quistare fuori, a scapito del¬ 
la qualità del prodotto e del¬ 
ta creatività dello stesso ar¬ 
tigiano che si trasforma, cosi, 
in commerciante ». Basti un 
dato: le aziende che produco¬ 
no ceramica sono solo una de¬ 
cina e occupano circa trenta 
addetti. Molte sono costret¬ 
te a comprare il * grezzo » 
(Vargilla già modellala) tn 
altri centri, poiché < nessu¬ 
no vuole più fare il va¬ 
saio... ». 

Orvieto, insomma, anziché 
fonte di produzione artigia¬ 
nale sta diventando, invece, 
centro di commercio? ET l’in¬ 
terrogativo che si pone il pre¬ 
sidente dell’Azienda di Turi¬ 
smo deU’Orvietano. Leandro \ 
PaceUi. « Cè una tendenza j 

— dice Pacelli — a fare ’ 
di Orvieto un centro commer- \ 
ciale _ dell artigianato italiano 
ed estero, e questo è un frut- 
to dell’esplosione del turismo ! 
di massa che registra nella 
nostra città ottocenUmàa pre -1 
seme annue ». 

« La domanda che ne pro¬ 
viene — continua — non rie- \ 
sce ad essere soddisfatta dalla 
produzione locale ». La crea¬ 
zione di forme di associazlo- J 


nismo tra gli artigiani, la ri¬ 
qualificazione del prodotto, la 
conquista di altri mercati a 
livello italiano ed estero, co¬ 
me già alcune aziende arti¬ 
giane umbre sono riuscite a 
fare: questi gli obiettivi sui 
quali Pacelli più si sofferma. 
Una prima risposta positiva 
alla crisi della ceramica co¬ 
munque ad Orvieto c’è già. 

E’ la cooperativa CLACO 
(Cooperativa Lavorazione Ar¬ 
tistica Ceramiche Orvietane): 
una decina di giovani, tra 
cui due vasai, che hanno fre¬ 
quentato un corso di forma¬ 
zione professionale di tre an¬ 
ni. finanziato dalla Regione 
dell'Umbria e gestito dal Co¬ 
mune di Orvieto. 

Negli altri settori, gli stes¬ 
si problemi, le stesse diffi¬ 
coltà. t Siamo rimaste in tre 
a lavorare — ci dice la pro¬ 
prietaria di un laboratorio di 
trine e merletti — sono 39 
anni che fatico... Tenere una 
apprendista, pagare i contri¬ 
buti diventa una impresa, ep¬ 
pure le richieste dei turisti 
sono molte... ». Quale futuro 
per il pregialo « punto Orvie¬ 
to »? 

Entriamo in una piccola 
bottega. Un uomo con il ca¬ 
mice nero taglia minuziosa¬ 
mente il cuoio con il coltello. 
Ne verrà fuori una borsa. 
*11 materiale costa molto — 
dice —- neppure l’apprendista 
posso tenere... Ho un figlio di 
diciotto anni, ma di questo la¬ 
voro non vuol sapere, è 
un mestiere di sacrificio, bi¬ 
sogna essere bravi, devi sa¬ 
per muovere le mani... ». 

Una stradina risuona dei 
colpi di martello che un arti¬ 
giano balte con ritmo rego¬ 
lare. Provengono da una bot¬ 
tega dove si lavorano arOsti¬ 
camente i metalli, l'argento 
incluso — Qui si fabbricano 
anche gli elmi, le armature 
per il corteo storico, che, una 
volta all’anno, in giugno, per¬ 
corre le antiche vie di Or¬ 
vieto. E’ da tre generazioni 
che qui si lavora il metallo. 
E sono solo cinque le botte¬ 
ghe che ad Orvieto si dedica¬ 
no a quest’arte. « Ci vogliono 
dieci anni per imparare que¬ 
sto mestiere — dice il pro¬ 
prietario del piccolo laborato¬ 
rio — i giovani preferiscono 
cercare altri sbocchi perchè 
l'artigiano è considerato un 
poveraccio... » « Noi lavoria¬ 
mo ogni genere di metallo — 
continua — non sempre ce la 
facciamo a smaltire tutte le 
richieste. 

Una politica 
errata 

Se qui. ad esempio, ci fos¬ 
sero dieci giovani specializza¬ 
li nella costruzione delle ar¬ 
mature, riusciremmo a soddt 
sfare molti più acquirenti ». 

Giovani che non amano la 
corare o artigiani acari che 
non vogliono tenere gli ap¬ 
prendisti? Queste le cause 
delta crisi dell'artigianato? 

E. questo, certo, non è un 
problema solo di Orvieto. 

Una politica nazionale erra¬ 
ta, la mancanza di una seria 
legge sull'apprendistato, lo 
scollamento della scuola dal 
mondo del lavoro: ecco i no¬ 
di da sciogliere. 

Ed è ancora una volta la 
Amministrazione comunale 
di sinistra, la quale da tren- 
t'anni regge le sorti di Or¬ 
vieto, che avanzando delle 
proposte precise in un suo 
programma pluriennale di at¬ 
tività e di investimenti (come 
ad esempio due corsi di for¬ 
mazione professionale di qua¬ 
ranta giovani nella lavorazio¬ 
ne artistica dei metalli e del 
legno, - che partiranno nel 
prossimo mese di aprile, fi- 
nanziati dalla Regione del¬ 
l’Umbria) cerca anche qui di 
fare fino in fondo la parte 
che le compete. Cè chi, in- 
vece. stando più in alto, pro¬ 
prio se lo dimentica. 

Paola Sacchi 


PALERMO (v. va) — Un 
morto e un ferito grave sono 
il bilancio della edizione di¬ 
messa, in versione rally di 
quest’anno dell’antica « Tar¬ 
ga Fiorio », sulle Madonie, 
in un circuito che solo par¬ 
zialmente ripercorre le strade 
della più antica corsa auto¬ 
mobilistica del mondo. Una 
Alfa Sud TI che correva col 
n. 176 scendendo a velocità 
sostenuta la discesa che da 
Gratteri porta a La scari, ab¬ 
battuto un muretto di prote¬ 
zione si è sfracellata in una 
scarpata profonda duecento 
metri: il corridore Nicola But- 
tita, 19 anni, da Palermo che 
partecipava alla gare come 
« navigatore di bordo » vale 
a dire come «spalla » del pi¬ 
lota. rimasto imprigionato fra 
le lamiere contorte è morto 
sul colpo. Il conducente, Giu¬ 
seppe Turco. 20 anni, anche 
lui palermitano, ha riportato 


gravissime ferite: universita¬ 
rio. figlio di un funzionario 
della Regione aveva acquista¬ 
to sette mesi fa l’auto e l’ave¬ 
va fatta sistemare apposta 
per partecipare al rally. 

L’incidente è avvenuto alle 
6 del mattino. Secondo i pri¬ 
mi rilievi dell’autorità giudi¬ 
ziaria e dei giudici di gara, 
Giuseppe Turco, un esordien¬ 
te, avrebbe affrontato la ri¬ 
pida discesa a velocità trop¬ 
po sostenuta e avrebbe fre-. 
nato in curve, perdendo il 
controllo della macchina. 

In verità l’edizione di que¬ 
st’anno della Targa nella ver- ■ 
sione inedita del Rally, era 
partita all’insegna del caos: 
una delle sei prove speciali 
previste per ieri mattina era ' 
stata sospesa perché il pub¬ 
blico che sempre foltissimo 
segue la tradizionale corsa. . 
aveva invaso una parte del 
percorso. 


Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca: 

GIOVANI QUADRI AMMINISTRATIVI 

residenti nella regione Toscana. 

La selezione è finalizzata alia partecipazione ad un Corso 
di formazione di tipo residenziale, della durata di circa 
due mesi, al termine del quale è possibile l’inserimento 
presso cooperative associate operanti nella regione To- 
scana. 

REQUISITI RICHESTI: 

— Età inferiore ai 30 anni. 

— Laurea ad indirizzo economico o diploma di ragioneria. 

— Attitudini al lavoro di gruppo e interessi interdisci¬ 
plinari. 

— Precedenti esperienze di lavoro amministrativo, puro 
se gradite, non sono ritenute indispensabili. 

La frequenza al Corso sarà a tempo pieno e, quindi, 
incompatibile con altri impegni di lavoro. 

Telefonare Bologna (OSI) 50.26.25 - 51.63.66 
Ore Ufficio 9 - 12 14.30-17 
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Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca: 

FUNZIONARIO UFFICIO E.D.P. 

REQUISITI RICHIESTI 


— Et* 

— Titolo di studio 


Caratteristiche 

particolari 

Esperienza 


di lavoro 


: 25 35 anni. 

: laurea ad indirizzo aziendale con¬ 
seguita nelle Facoltà di Economia 
e Commercio, Ingegneria, Scienze 
Politiche o Informatica o titoli 
equivalenti. 

: buona capacità di sintesi e di 
comunicazione, disponibilità alle 
trasferte. 

: preferibilmente maturate nel set¬ 
tore E.D.P. o menagement, o 
auditing organizzativo di piccole- 
medie aziende. Saranno, comun¬ 
que, prese in considerazione do¬ 
mande di candidati con esperien¬ 
ze di lavoro analoghe. 

: Bologna. 


Telefonare Bologna (061) 50.26.26 • 51.63.66 

Ore Ufficio 9 • 12/14,30 
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Dieci ore di assemblea e nella notte 


la rottura tra hostess e sindacato 


| Interrotto 
‘ministero 

! r 




», * 


di nuovo un dialogo che riprendeva dòpo ventisei giorni di « separazione » ~ Domani al 
del Lavoro la trattativa ad oltranza per gli assistenti di volo - Accordo sulle festività 


! ROMA — Lunedi parte la 
,irtaratona governo, sindacati. 
.Alitalia per gli assistenti di 
[volo. Ieri giornata fitta di 
(trattative al ministero del 
.Lavoro che hanno prodotto 
primi risultati: accordo di 
'massima per le ex-festività 
jd^l personale di terra, men¬ 
tire si discute per gli assisten¬ 
ti e i tecnici di bordo del- 
[TAti. L'ipotesi per le festi¬ 
vità (identica a quella rag¬ 
giunta per l’Aigasa) prevede 
'quattro giornate di riposo 
‘compensativo aggiuntive e la 
(possibilità per i lavoratori di 
[lavorarle con una retribuzio¬ 
ne pari al 155% di quella nor¬ 
male. 

. Svolta negativa invece a 
(Fiumicino dove in un clima 
/surriscaldato è stata sanci¬ 
ta una nuova rottura tra as¬ 
sistenti di volo del comita¬ 
to di lotta di Fiumicino e 
ila Fulat-Cgil, Cisl, Uil. Alle 
Ire della scorsa notte sono 
/.aitate in aria dieci ore di 


dibattito acceso, aspro, duro, 
ma che rappresentava comun¬ 
que —e dopo ventisei giorni 
di « separazione » — la ripre¬ 
sa del dialogo tra lavoratori e 
sindacato. 

Cile cosa è successo? La 
frattura è nel pieno della not¬ 
te, quando uno steward pre¬ 
senta una mozione del co¬ 
mitato per aggiornare l'as¬ 
semblea a domani lunedi 
alle ore 15 quando la Fulat 
dovrebbe presentarsi con 
proposte unitarie e scritte che 
accolgono 1 punti qualifican¬ 
ti e i contenuti della piatta¬ 
forma degli assistenti di volo 
in lotta. Si chiede anche — 
dopo l’appuntamento di lu¬ 
nedi — la convocazione dell' 
assemblea generale di tutte 
le categorie dei lavoratori del- 
l’Alitalia, Ati, Itavia e A.R. 

Il sindacato giudica una 
forzatura questa mozione: la 
Fulat non può mettere la sua 
firma alla piattaforma e alle 


forme di lotta del comitato. 
Nella mensa dell’Alitalia cala 
il silenzio, l'immobilità è as¬ 
soluta, sono soltanto pochi se¬ 
condi e poi gli aderenti al co¬ 
mitato esplodono: volano in¬ 
vettive e insulti, si urlano slo¬ 
gan, si lanciano monetine. Un 
momento drammatico per il 
sindacato, ma forse per tutti 
questi lavoratori. Crolla in un 
attimo quel poco che si era 
riuscito a ricostruire in dieci 
laceranti ore. 

I dirigenti della Fulat van¬ 
no via, e il Comitato di lotta 
si trasferisce nel suo quartìer 
generale, alla « stanza 1 », 
sotto la torre di controllo del¬ 
l'aeroporto. Saranno altre due 
ore di assemblea: gli animi 
sono inaspriti e diventano più 
rigide le posizioni. Non si ar¬ 
riva a nessuna decisione. 

La svolta, quindi, c'è stata, 
ma negativa. L'aria è ancora 
troppo calda per dare valuta¬ 
zioni più precise. Se un filo, 


pur sottile, era stato rianno¬ 
dato (toni duri, ma si prean¬ 
nunciavano disponibilità dal- 
l’una e dall’altra parte), ad 
un certo punto, una parte del 
comitato deve aver voluto for¬ 
zare i tempi e la mano, è sgu¬ 
sciata fuori di nuovo la parte 
oltranzista ed è stata rottura. 

Una svolta negativa che vie¬ 
ne dopo un altro fatto signi¬ 
ficativo che accadeva nella 
mattinata di venerdì: il go¬ 
verno — dopo le insistenze e 
i pronunciamenti del Parla¬ 
mento e delle forze politiche. 
Pei in prima fila — convoca¬ 
va 1 segretari generali Lama, 
Macario e Benvenuto e il pre¬ 
sidente deH'Alitalia Umberto 
Nordio. L’annuncio era impor¬ 
tante: da lunedi trattative ad 
oltranza; il governo esce dal¬ 
la sua presunta neutralità e 
fa una proposta. Il tavolo del 
negoziato si lascia solo ad ac¬ 
cordo raggiunto. Benvenuto e- 
sce dalla riunione e dice che 


la Federazione unitaria chia¬ 
merà i lavoratori — ed è la 
prima volta che questo acca¬ 
de — ad esprimersi in un re¬ 
ferendum. I riflettori ora bi 
sogna puntarli su questa trat¬ 
tativa. Non si conoscono an¬ 
cora i contenuti della propo¬ 
sta che il ministro Scotti pre¬ 
senterà domani: il Parlamen¬ 
to e le forze politiche hanno 
chiaramente detto che biso¬ 
gna trattare, ' « mettendo da 
parte — come dirà il Pei — 
la volontà di peggiorare le 
condizioni dei lavoratori at¬ 
traverso richieste di aumenti 
dell'orario di lavoro ». 

Sempre al ministero del La¬ 
voro si sono incontrati i rap¬ 
presentanti dei Trasporti, del¬ 
ia Difesa, degli Interni, delle 
Partecipazioni statali e della 
Alitalia « per garantire i col 
legamenti interni essenziali 
anche con misure straordi¬ 
narie ». 

Giuseppe F. Mennella 


«E’ vero o no che...» 
VAlitalia dice bugie? 


. « E’ vero o no che.~? ». Co¬ 
si l’Alltalla nei giorni scorsi 
ha formulato una serie di 
domande per affermare, in 
buona sostanza, che gli assi¬ 
stenti di volo italiani, rispet¬ 
to ai loro colleglli delle altre 
compagnie europee, usufrui¬ 
scono di condizioni tutto 
gommato privilegiate: 11 sa¬ 
larlo è identico o superiore 
« tenuto conto del diverso po¬ 
tere d’acquisto delle mone¬ 
te»; 1 livelli d'impiego nel 
servizio « sono fra i più bas¬ 
ii’d’Europa e forse del mon¬ 
do»; le previdenze azienda¬ 
li a non hanno alcun riscon¬ 
trò»; anche il sistema pen¬ 
sionistico non ha uguali né 
In Italia, né all’estero. In¬ 
gomma, l’Immagine che l'All- 
talla cerea di accreditare è 
quella di lavoratori ben pa¬ 
gati. sfaticati, incapaci. 

. «Se quanto l'azienda di¬ 
chiara fosse vero — ha re¬ 
plicato il segretario genera¬ 
le aggiunto della Flst-Cgil, 
Luciano Mancini —-, tenuto 
anche conto che ha sempre 
gestito le assunzioni in pro¬ 
prio e con decisioni a dir 
poco clientelati, conferme¬ 
rebbe ancor di più le gravi 
responsabilità della direzio¬ 


ne del personale e ne ri¬ 
chiederebbe Vlmmediuto al¬ 
lontanamento ». 

Del « favolosi » stipendi de¬ 
gli assistenti abbiamo già 
scritto. Ciò nonostante vo¬ 
gliamo ricordare due dati: il 
primo anno di lavoro l’assi¬ 
stente riceve un salarlo net¬ 
to (dati agosto 1978, quin¬ 
di ora leggermente superiori 
per effetto della scala mobi¬ 
le) di 436.000 lire; dopo 24 
anni di servizio (si contano 
sulle dita di una mano le 
hostess e gli stewards in tali 
condizioni) 11 netto è di 800- 
860 mila lire. 

Secondo uno studio della 
Cisl la retribuzione lorda an¬ 
nua (media su 2.200 assi¬ 
stenti) è di 7 milioni e 700 
mila lire per gli assistenti 
e di 8 milioni e 800 mila per 
1 responsabili di raggio. 

Il dato riguarda il 1977 e 
comporta necessariamente al¬ 
cune maggiorazioni. Ma è co¬ 
munque utile un « raffron¬ 
to » (in lire) con alcune al¬ 


tre grosse compagnie aeree 
europee: Air France: assi¬ 
stenti 13.200.000, responsabili 
16.100.000; KLM: hostess 7 mi¬ 
lioni 770.000, stewards 13 mi¬ 
lioni 150.000; responsabili 
20.300.000; Sabena: assistenti 
16 milioni, responsabili 18 mi¬ 
lioni e 400 mila. 

Difficile continuare a so¬ 
stenere che hanno un « sa¬ 
lario identico o superiore » a 
quello dei colleghi europei. 
D'altra parte non è un pro¬ 
blema di salarlo quello che 
preoccupa TAHtalla. L'ha 
confermato autorevolmente il 
presidente della compagnia 
Nordio davanti alla commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra. L’azienda — ha detto — 
si dichiara « disponibile a 
consistenti e proporzionali 
aumenti retributivi » a con¬ 
dizione, naturalmente, che 
vengano accettate, al tavolo 
delle trattative, le condizio¬ 
ni dell’Alitalia. 

Nella « guerra » delle cifre 
scatenata dall’Alitalia un po¬ 


sto di tutto rispetto, anzi 
prioritario, è assegnato alle 
ore lavorate, alla produttivi¬ 
tà. La compagnia di ban¬ 
diera insiste sulla media del¬ 
le 42 ore mensili di volo. E’ 
falso, dicono i sindacati. Ma 
anche se cosi fosse la re¬ 
sponsabilità prima ricadreb¬ 
be sulla azienda, sul suo mo¬ 
do di « gestire » con criteri 
spesso clientelari e paterna¬ 
listici i turni, sulla irrazio¬ 
nalità della programmazione 
del servizio. Mentre il rap¬ 
porto fra ore volate e ore 
di servizio è per gli assi¬ 
stenti europei di uno a due. 
per quelli italiani è di uno 
a tre, il che significa appun¬ 
to che è accentuato il diva¬ 
rio fra a programmato e ef¬ 
fettuato ». Da chi dipende? 
Non dice niente 11 fatto che 
uno dei motivi, non secon¬ 
dari, della rottura del nego¬ 
ziato è proprio il rifiuto del¬ 
l’Alitalia ad ammettere 1 sin¬ 
dacati alla definizione e al 
controllo dei turni di ser¬ 
vizio? 

La pietra dello scandalo è 
la produttività. Bassissima, 
dicono quelli deH’Alitalia. E 
aggiungono: va recuperata 
per garantire competitività 


ed economicità all’azienda. 
Come? Aumentando a sedi¬ 
ci ore il limite massimo di 
impiego. Ma è proprio vero 
che la « produttività » degli 
assistenti di volo italiani, co¬ 
stretti ad operare nelle con¬ 
dizioni che abbiamo visto, è 
inferiore a quella delle al¬ 
tre compagnie europee? Non 
abbiamo voluto di proposito 
attingere a fonti sindacali 
anche per una certa dispa¬ 
rità di valutazioni esistenti. 

Citiamo invece da una fon¬ 
te che riteniamo insospetta¬ 
bile. l’ICAO (istituto inter¬ 
nazionale per l’aviazione ci¬ 
vile), e al di sopra del con¬ 
flitto contrattuale In atto. 
La produttività degli assi¬ 
stenti di volo deU’Ailtalia — 
dati marzo ’78 e ricavata dal 
rapporto fra passeggeri per 
kilometro. personale impiega¬ 
to e tempi di volo — è cal¬ 
colata in 9.17. Ecco quella 
di altre importanti compa¬ 
gnie europee. E' superiore 
per Air France (9.53), Iberia 
(9.25), KLM (14.84). Inferio 
re per Lufthansa (9.03). Sa¬ 
bena (8.84). Sas (8.82). Bri- 
tish (7,79). Olympic (7.27). 

Ilio Gioffredi 


Dalla redazione 

TORINO — Si potrebbe inti¬ 
tolare t dalle illusioni alla 
realtà». E' la storia perso¬ 
nale di Antonio Pezzella, il 
delegato di Flumerl che la 
Fiat . ha licenziato per rap¬ 
presaglia e fatto a*restare 
con false accuse, perché era 
diventato punto di riferimen¬ 
to delle lotte. Ma è anche 
la vicenda della sua gente, 
delle popolazioni della valle 
Ufita, in provincia di Anel¬ 
lino. La storia di un vec¬ 
chio mondo che stenta a 
morire, mentre il nuovo na¬ 
sce tra mille difficoltà im¬ 
previste. 

Abbiamo incontrato t ro¬ 
tolino » Pezzella a Torino, nel¬ 
la delegazione delia Firn al¬ 
le trattative con la Fiat, e 
ci siamo fatti raccontare le 
sue esperienze: non quelle 
recenti pubblicate sui gior¬ 
nali, ma quelle di un ragaz¬ 
zo meridionale di 29 anni che 
ha già fatto il contadino , lo 
studente, l'operaio, l'immi¬ 
grato, il disoccupato, il sin¬ 
dacalista. 

. Pezzella è di casa a To¬ 
rino: c’è vissuto dal feb¬ 
braio 73 all’aprile 76, co¬ 
me operaio alla Fiat Mirafio- 
ri. « Un compaesano amico 
d'infanzia che faceva il tran 
ni ere a Tonno — racconta 
— presentò domanda di as 
sunzione a mia insaputa. Mi 
mandò a chiamare quando 
gli arrivò la mia convoca 
zione per la visita medica. 
m> trovò un posto nella suo 
pensione e due giorni dopo 
ero già all’officina 72 dello 
meccanica di Mirafiori. Era 
la prima volta che vedevo 
un’industria. A Flumeri aiu¬ 
tavo i miei in campagna, 
facevo lavori occasionali co¬ 
me raccogliere le schede del 
censimento, avevo frequen¬ 
tato un istituto projessiona 
le per radiotecnici, passavo 
i giorni a far domande per 
concorsi e a cercare racco¬ 
mandazioni ». 

L’impatto con la grande 
fabbrica fu scioccante, tan¬ 
to più che si era verso la 
conclusione del contratto e 
tutti i giorni c’erano scioperi 
e cortei. 

« Durante la prova, i pri¬ 
mi 12 giorni, stetti buono, 
poi cominciai anch’io a scio¬ 
perare: mi dicevo che do¬ 
veva essere una cosa giu¬ 
sta. se tanti lo facevano. Al¬ 
lora mi consideravo demo- 
cristiano, non tanto per con¬ 
vinzione, ma perché al mio 
paese sono de il figlio del 


Torino-Flumeri 
la storia 

| s 

di Totonno 
licenziato Fiat 


maresciallo, del possidente 
e tutti quelli che contano. 
L'amico tranviere che mi 
aveva procurato il posto era 
comunista, e con lui nella 
pensione avevo discussioni 
feroci. Poi ho scoperto tan¬ 
te cose che al mio paese 
erano impensabili. Quando 
mi sono sposato, per trova¬ 
re casa ho dovuto compe¬ 
rare anche i mobili da chi 
mi dava l'alloggio. Guada 
gnavo 150 160 mila lire al 
mese e ne pagavo oltre 50 
di affitto. Ho visto come 
lottavano gli operai, ho ca¬ 
pito che se non ti muovevi 
non ottenevi niente. Dopo un 
anno e mezzo soli diventato 
comunista ». 

Viene spontaneo a Pezzel¬ 
la confrontare le sue espe¬ 
rienze di allora con quell <* 


dei nuovi operai meridionali 
oggi. 

1 1 primi giorni in fabbri 
ca — ricorda — lavoravo 
come un pazzo. Oggi vedo 
che la stessa cosa fanno gli 
operai di Flumeri. C'è Vati 
sia di non essere conside¬ 
rati all'altezza del nuovo la 
toro. Molti al mio paese 
dicevano: chissà cosa ci 
vuole a costruire degli au¬ 
tobus. Poi in fabbrica trovi 
lavori che impari in due 
giorni: a Mirufiori in tre 
anni la mia professionalità 
non è cresciuta tanto cosi. 
Ma più ancora pesa una cor 
ta mentalità, alla "padre 
tmdroneAl mio paese il 
padrone è ancora visto co¬ 
me colui che ti dà il pane, 
verso cui hai solo doveri e 
non diritti ». 


Le lotte bracciantili 
nella Valle deirUfita 


Eppure in valle Ufita ci 
sono state grosse lotte brac 
ciantili... 

« Le ricordo anch’io — con 
ferma Pezzella —. Quando 
ero bambino, mia madre la 
vorava da mattina a sera 
a raccogliere olive e poi tut¬ 
ti noi di famiglia andavamo 
ad aiutarla a far la cernita 
delle olive, il tutto per mez¬ 
zo litro d’olio. Ci fu r ono lot¬ 
te contro questo sfruttamen¬ 
to, ma non lasciarono il se¬ 
gno. A me ci son voluti tre 
anni in fabbrica per impti 
rare a valorizzare la classe 
operaia, mentre molti miei 
compaesani considerano an 
coro l’operaio all'ultimo gra 
dino sociale ». 

Ma tu pensavi che bastasse 
mettere una fabbrica a Flu- 
meri-Grottaminarda per crea¬ 
re una mentalità ed una cui 
tura industriale? 

c Adesso so che ci vuole 
del tempo, lo ho fatto 200 


ore di scioperi a Torino per 
questa fabbrica, e le rifa 
rei. Quando uscì la notizia 
che la fabbrica si faceva a 
Grottaminarda, portai il 
giornale a mia moglie e fa 
cernirlo festa. Presentai do 
manda di trasferimento a 
Cameri, dove prima si fa 
cetano gli autobus, per poi 
andare a Flumeri, ma me 
la respinsero. Allora mi so¬ 
no licenziato, son tornato al 
paese, son rimasto disoccu¬ 
pato due anni e mezzo, du¬ 
rante i quali per camjmre 
ho aperto con mia moglie un 
, negoziano d'abbigliamento. 
Sono stato il primo metal¬ 
meccanico iscritto all’ufficio 
di collocamento, perciò la 
Fiat ha dovuto prendermi, 
anche se intanto mi ero da 
lo da fare per ozonizzare 
le leghe dei disoccupati ed 
avevamo occupato due vol¬ 
te l’ufficio di collocamento ». 

Malgrado queste lotte, la 


i 
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Fiat ha assunto come ha 
voluto, con clientelismi scan 
dolosi. ■ 

E' vero — conferma "To¬ 
tonno” — la Fiat ha discri¬ 
minato addirittura i paesi: 
sii 850 assunti, quelli di Flu- 
meri dove c’è la fabbrica 
sono solo un centinaio per¬ 
ché in paese molti sono 
orientati a sinistra. Molti 
assunti sono ex-meccanici, 
i prniciatori, autisti, che con¬ 
tinuano a faz il doppio la¬ 
voro. Questo è il primo mo¬ 
tivo di sfiducia che si è dif 
fusa tra la gente. Per 150 
posti ancora da coprire in 
fabbrica, ci sono 600 700 di¬ 
soccupati in attesa, ma mol 
ti altri non si iscrivono per¬ 
ché hanno perso ugni spe¬ 
ranza. Intanto chi fa il dop¬ 
pio lavoro lo toglie ad altri. 
Perfino un barista si è la 
mentato con me, perché una 
volta i contadini andavano 
nel bar alla domenica, men¬ 
tre adesso lavorano i cam¬ 
pi, visto che nei giorni fe 
riali sono in fabbrica ». 

Come battere il disegno 
della Fiat? 

« lo penso — risponde il 
compagno Pezzella — che 
si debita cominciare proprio 
dalla fabbrica. E" vero che 
molti ci sono entrati con la 
raccomandazione, ma questo 
non conta più dentro, quan¬ 
do il capo ti multa perché 
sei stato cinque minuti al 
gabinetto o ti mandano al 
"confino" delta verniciatu¬ 
ra. Bisogna partire da cose 
concrete: c’è gente assunta 
da sei mesi ancora al pri¬ 
mo livello, ci sono saldato¬ 
ri rimasti al secondo livello, 
c’è un ambiente molto no¬ 
civo, ci sono capi che al¬ 
ternano paternalismo a mi¬ 
nacce. Una ventina di immi¬ 
grati meridionali che da To¬ 
rino erano venuti a Grotta- 
miliardo, son tornati a To¬ 
rino non sopportando questo 
stato di cose, ma per me 
hanno fatto male. Occorre 
la massima unità dei lavo¬ 
ratori: questa è un'esigenza 
che gii operai sentono molto. 
E poi si deve portare la 
lotta fuori dei cancelli del¬ 
la fabbrica, sui problemi del 
territorio. E dobbiamo con¬ 
tinuare a batterci per nuotò 
insediamenti industriali al 
Sud, sapendo però che non 
basta contrattare il numero 
dei posti di lavoro, ma bi¬ 
sogna discutere e gestire 
tutto con le popolazioni in¬ 
teressate ». 

Michele Costa 
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Le novità della piattaforma varata a Rimini 

I chimici puntano a un contratto 
che faccia i conti con la crisi 


Categorie e Federazione 
domani fanno il punto 


ROMA — Domani la teoreta ri# dalla categoria impegnata nel 
rinnovi contrattuali e lo segretaria dalla Federazione Cgil, 
Cisl, UH si riuniscono per un esame complessivo dalle trat¬ 
tative finora aperte e per valutare l’opportunità di un coordi¬ 
namento e di Iniziative comuni. 

A quasi tre mesi dall'Inizio dalla stagione contrattuale, che 
Impegna già oltre 4 milioni di lavoratori, non vi è segnala 
alcuno, da parte del padronato, su possibili sbocchi delie ver¬ 
tenze. Le categorie stanno dando lo loro risposte a un tale 
atteggiamento, e non solo ai tavoli di trattativa. Proprio in 
questi giorni gli edili sono impegnati nslle iniziative orga¬ 
nizzate nell’ambito delle 8 ore di sciopero articolato. I me¬ 
talmeccanici stanno preparando gli scioperi generali del 28 
marzo per j lavoratori del centro-nord (con manifestaziono 
a Milano) a del 6 aprile per il sud (con concentramento a Na¬ 
poli). Proseguono, intanto, anchs lo vsrtsnze aziendali col le¬ 
gata si contratti (martedì scioperano nel gruppo Olivetti). 
Ulteriori forme di lotta saranno decise dai braccianti dopo 
le due giornate di trattative che iniziano domani (e la Feder- 
braccianti ieri ha ribadito che « la piattaforma è una ed è 
unitaria •). 

I * ruolini di marcia » della categorie, quindi, tono confer¬ 
mati in piana autonomia. La riunione delle segreterie di do¬ 
mani ha, allora, lo scopo di rendere ancora più esplicito e 
unitario il segno di tale impegno: Truffi, degli odili, chiede 
« un coordinamento politico della Federazione unitaria »; 
Galli dei metalmeccanici, sollecita * una linea tesa a creare 
primi momenti di convergenza per rimuovere l'ostruzionismo 
del fronte padronale ». 


feOMÀ — Da due anni i la¬ 
voratori chimici non conosco¬ 
no tregua: al Sud impianti che 
qhiudono, al Nord una ristrut¬ 
turazione che dequalifica e di¬ 
scrimina gli apporti professio¬ 
nali; dappertutto minacce di 
licenziamenti e, intanto, un 
massiccio ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione. La categoria è nel- 
t’occhio del ciclone, esposta a 
una crisi che ha ramificazioni 
internazionali. Eppure dall’as¬ 
semblea dei delegati di Rimi¬ 
ni ì uscita una piattaforma 
contrattuale che si misura pro¬ 
prio con questa crisi. Le ri¬ 
vendicazioni, infatti, fanno per¬ 
no su una diversa organizza¬ 
zione del lavoro, sulla profes¬ 
sionalità e sulla produttività; 
anch- per il salario si avvia 
n’ia riforma coraggiosa che sot¬ 
trae spazi agli automatismi le¬ 
gati alTanzianilà. Una piatta¬ 
forma, in sostanza, che ripro¬ 
pone le condizioni perché la 
chimica recuperi efficienza e 
competitività sul mercato. 

1 Nessuna « resa », quindi. 
Come mai? E’ vero, a Rimini 
Si è presentato un sindacato 
con un bilancio povero di ri¬ 
sultati concreti, provalo da un 
attacco senza soluzione di con¬ 
tinuità al suo potere d'inter¬ 
vento sulle politiche industria¬ 
li. Ma è anche vero che la ca¬ 
tegoria si è forgiata, in que¬ 
sti anni, con una politica che 
re oltre l’inseguimento dei 
punti di crisi, che non accetta i 
vincoli congiunturali. Lo scon¬ 
tro, sempre più acceso (e con 
colpi bassi) tra goiemo, ban¬ 
che e padronato pubblico e 
privato, sta a dimostrare che 
in discussione è ben più delT 
assetto proprietario di un 
gruppo o del destino di una 
fabbrica. 

• La piattaforma che ora i chi¬ 
osici si apprestano a inviare al¬ 
le controparti diviene, così un’ 
occasione per recuperare mar¬ 
gini di potere compromessi da 
una crisi strisciante e confu¬ 
sa. Ma consente anche di ricu¬ 
cire situazioni e bisogni in¬ 
terni alla categoria che, in 
quest’arco di tempo, hanno 
marciato separati, fino a far 
credere esserci realtà produt¬ 
tive * galleggianti » sulla crisi 
(si pensi alle sedi o alla fa- 
mncentica). 

Non a caso la vertenza con¬ 
trattuale partirà con una set¬ 
timana di lotta in tutti i grup¬ 
pi chimici. L’o ccupa z i one, pa 


ire giorni .delle fabbriche, a- 
prirà una pagina nuora del¬ 
lo scontro: si cercherà, infat¬ 
ti, di rimettere in produzione 
quegli impianti che la crisi sta 
trasformando in fastidiosi « ca¬ 
daveri » e di ridurre la pro¬ 
duzione nelle aziende che « ti¬ 
rano ». Nulla sarà affidato al 
caso. anzi. Con questo scio¬ 
pero « e rovescio » il sindaca- 


Sarà, questa esperienza, una 
anticipazione del contratto, li¬ 
sto che nella prima parte del¬ 
la piattaforma si rivendicano 
poteri di controllo rapporta¬ 
ti e quelli che il Comitato in¬ 
terministeriale per la politica 
industriale dorrebbe, per legge 
(ma lo farà mai?), esercitare 
sui piani delle aziende che 
chiedono i finanziamenti desti¬ 
nati alla riconversione. Sarà 
pare un banco di prova delta 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. L’autogestione degli im¬ 
pianti, infatti, comporterà an 
intervento diretto dei lavorato¬ 
ri sui cicli produttivi: lu stes¬ 


to intende concretizzare il di¬ 
scorso sulla programmazione 
delle quote produttive che il 
governo, invece, sembra voler 
trascurare. Per citare un so¬ 
lo esempio: a Marghera si ri¬ 
durrà la quota di produzione 
delle fibre acriliche, per au¬ 
mentarla in proporzione alla 
Fibre e Chimica del Tirso di 
Oltana. 


sa funzione che si vuole sia 
riconosciuta ai gruppi omoge¬ 
nei; una professionalità col¬ 
teli iva, cioè, che scardini il 
modello imposto con una ri¬ 
strutturazione fondata sulla 
parcellizzazione delle mansioni 
e sui ruoli gerarchici. 

Proprio per spianare le stra¬ 
da a un tale risultato il sin¬ 
dacato ha compiuto, a Rimi¬ 
ni, una operazione « p sdita z 
sulla riforma della struttssra del 
salario (soprattutto col nuovo 
regime degli scatti). L’intreccio 
operai-impiegati mi tre livelli 
intermedi della scola-classifi¬ 
catoria a il rapporto tra i 


parametri salariali e le quali¬ 
fiche professionali, consentono. 
Ira l’altro, di recuperare le 
modifiche intervenute con la 
ristrutturazione e di sottrarre 
fasce importanti di lavorato¬ 
ri alla compensazione moneta¬ 
ria della dequalificazione. 

Su questo tema l’assemblea 
di Rimini ha vissuto i momen¬ 
ti più « caldi », scontando an¬ 
che differenziazioni ai vertici 
delle tre organizzazioni (è sem¬ 
brato, specie durante i lavori 
di commissione, che la Cisl e 
la Uil subissero condiziona¬ 
menti particolari). Ma proprio 
la portata politica delia piat¬ 
taforma ha consentito di non 
disperdere il patrimonio dì coe¬ 
renza con gli obiettivi di fon¬ 
do del confronto col padrona¬ 
to e col governo. E la vota¬ 
zione su un emendamento 
proposto da alcuni delegati di 
base ■ (respinto solo per po¬ 
chi voti) per un più equo rap¬ 
porto classificatorio tra le ca¬ 
tegorie ad atta specializzazio¬ 
ne. resta come monito — in 
sede di trattativa — a privile¬ 
giare la professionalità. 

A Rimini, in sostanza, i chi¬ 
mici hanno compiuto una veri¬ 
fica di merito dei limiti e del¬ 
le contraddizioni della linea 
sindacale, perché la conferma 
delle scelte non fosse forma¬ 
le. Il dibattito è stalo acce¬ 
so, ha vissuto anche momenti 
di contrapposizione, soprat¬ 
tutto nel corso delle 8 ore di 
votazioni su ogni capitolo del¬ 
la piattaforma. Ma la ricom¬ 
posizione è avvenuta nell’ 
< area del consenso » alla stra¬ 
tegia del sindacato. Chi ha 
preferito trincerarsi dietro il 
cartello della • opposizione » 
ha potuto contarsi ' ( è stata 
una coraggiosa prova di de¬ 
mocrazia sindacale), ma. alia 
fine, ha donilo rendersi conto 
di essere una minoranza di¬ 
visa persino al proprio interno. 

Si può ben dire, allora, che 
da Rimini i chimici escono 
più uniti. Lo dimostra pure 
reiezione, proprio nel tiro dei 
lavori d’assemblea, del diret¬ 
tivo unitario della Fulc: è 
composto da 55 delegati ope¬ 
rai, svincolati dalla regola del¬ 
la pmrileticità, e dm 54 rappre¬ 
sentanti le tre organizzazio¬ 
ni, Il battesimo del fuoco tari 
proprio in questo difficile rin¬ 
novo contrattuale. 

, Patquali Cascali* 


L’autogestione degli impianti 
e la professionalità dei lavoratori 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


IMPORTANTE INIZIATIVA A FAVORE DELLA CASA 

LA BANCA DEL MONTE PER LE GIOVANI COPPIE 


E’ ' proprio vero che 1 
concetti di giovinezza e 
di vecchiaia non concer¬ 
nono il numero degli an¬ 
ni. ma il grado di entu¬ 
siasmo, di volontà che ri¬ 
mane, la freschezza dello 
spirito, insomma. Cosi ac¬ 
cade che uno dei più an¬ 
tichi Istituti di credito del 
mondo, la Banca del Mon¬ 
te di Bologna e Ravenna, 
nato prima della scoper¬ 
ta dell’America, dia un’ul¬ 
teriore prova della sua vi¬ 
talità lanciando un’inizia¬ 
tiva che in Italia e nella 
nostra Regione presenta 
caratteristiche decisamen¬ 
te peculiari: il credito spic¬ 
ciale pier la casa. Dal 26 
marzo prossimo, Infatti, 
la Banca del Monte met¬ 
terà a disposizione 10 mi¬ 
liardi di crediti pier l'ac¬ 
quisto della prima casa e 
5 miliardi per il migliora¬ 
mento e il risanamento 
degli alloggi di proprietà. 
In tempi nei quali il mi¬ 
liardo sta diventando 1* 
unità di misura minima 
p>er la spesa pubblica, la 
cifra stanziata dal a Mon¬ 
te » non rende del tutto 
giustizia al valore della 
operazione. Il senso di 
questa e la sua partico¬ 
larità va invece cercato 
nelle possibilità offerte da 
ciò che i tecnici chiama¬ 
no « regolamento ». I mu¬ 
tui ipotecari che saranno 
concessi (massimo 35 mi¬ 
lioni p>er l’acquisto della 
casa e 25 per il suo am¬ 
modernamento) pur aven¬ 
do una durata massima 
di vent'anni. avranno un 
tasso di interesse «strac¬ 
ciato »: un punto in più 
de) tasso ufficiale di scon¬ 
to. In questo momento, 
pier tradurre la formula 
in numero, 1TL50 per cen¬ 
to. Ma la caratteristica 
che piersonalizza di più 
questa formula è ehe pier 
i primi tre anni potran¬ 
no essere piagati solo gli 
interessi. In questo modo 
coloro che intendono ac¬ 
cedere al prestito avran¬ 


no la possibilità di pien- 
sare all’arredamento del¬ 
la casa o di affrontare 
altre spiese Ciò favorisce 
in modo piarticolare le gio¬ 
vani coppie, quelle che 
più facilmente 11 caro-ca¬ 
sa costringe a spostarsi 
verso i Comuni della cin¬ 
tura bolognese o a trova¬ 
re soluzioni abitative pre¬ 
carie. Del resto, in quasi 
tutta Europa, queste for¬ 
me di credito Sono state 
studiate proprio pier an¬ 
dare incontro alle « fa¬ 
sce » più giovani del mer¬ 
cato edilirio. 

Che tali formule siano 
state studiate e fatte pro¬ 
prie dal « Monte » non è 
casuale o dovuto ad un’ 
operazione di puro « mar¬ 
keting » come suol dirsi. 
I quindici miliardi di og¬ 
gi non sono che l'adatta¬ 
mento al tempii di tutta 
una politica particolar¬ 
mente rivolta alia casa 
che la Banca del Monte 
di Bologna e Ravenna con¬ 
duce ormai da decenni, da 
quando cioè ha inteso pri¬ 
vilegiare queUa forma di 
finanziamento che è il 
mutuo ipotecario. tanto 
utile quanto spesso indi¬ 
spensabile a chi accede 
all’acquisto della casa. 
D’altra piarle, tutta la po- 
lltica creditiria della ban¬ 
ca è andata sempre più 
caratterizzandosi in un'ot¬ 
tica di stretto collegamen¬ 
to con la realtà economi¬ 
ca e sociale del suo terri¬ 
torio. in modo che gli in¬ 
terventi nei settori pub¬ 
blico e privato, si armo¬ 
nizzino fra loro, venendo 
ad essere gl! uni la con¬ 
tinuazione degli altri. Co¬ 
me Tesoriere della Regio¬ 
ne. deirUniversità e di 
numerosi altri Enti. la 
Banca del Monte si trova 
in stretto contatto con i 
problemi strategici e di 
svilupipo di questi e di al¬ 
tri organismi pubblici, sta¬ 
bilendo con èssi e con le 
comunità locali in genere 
un ideale parallelismo che 


si traduce In concreto sia 
nel linanziamento delle 
più considerevoli iniziati¬ 
ve di pubblico interesse, 
che con la partecipazione 
attiva a Società le quali, 
come l'Interpiorto di Bolo¬ 
gna e la Sapir. Società 
pier il Porto di Ravenna, 
costituiscono necessarie 
infrastrutture nell’econo- 
mia del territorio. 

Altrettanto significativa 
e vivace può considerar¬ 
si la presenza della Ban¬ 
ca del Monte nei vari cam 
pi di attività del settore 
privato. Basti qui accen¬ 
nare ai legami sempre più 
stretti allacciati con le di¬ 
verse associazioni di ca¬ 
tegoria e i movimenti eoo 
perativi che nella nostra 
Regione sono particolar¬ 
mente importanti. Tali le¬ 
gami si sono tradotti in 
accordi che prevedono fa¬ 
cilitazioni creditizie, assi¬ 
stenza finanziaria ai pro¬ 
grammi di sviluppo azien¬ 
dale. oltre alla fornitura 
di servizi indispiensabiU 
oggi ad ogni azienda mo¬ 
derna. quali ad esempio 
quelli relativi al lavoro 
con l’estero. Nell’agricol¬ 
tura, accanto ai crediti 
agevolati di conduzione. 
l'Istituto ha previsto for¬ 
me di intervento diretto 
attraverso lo sconto della 
cambiale agraria. Per l’Ar- 
tigianato, oltre ai noti 
prestiti a tasso agevolato, 
la Banca si i impegnata 
in finanziamenti a « poli » 
di insediamento artigiana¬ 
le. fra i quali degni di 
nota, in quanto a coper¬ 
tura totale deUa spesa, 
quelli di Sasso Marconi. 
Casalecchio di Rena « Ro¬ 
veri IV ». San Lazzaro di 
Savena e Calderìno. Per 
il commercio esistono spie- 
ri mentale convenzioni con 
entrambe le associazioni 
rappresentative della ca 
tegoria. mediante le qua¬ 
li gli associati possono 
fruire dei servizi di teso¬ 
reria a particolari condi¬ 
zioni. mentre nell’ambito 



Il Monta ha aparto, da pochi stomi, una Filiale a Fiw»*ip«w di Ravenna. Pressimtmanta iniziar» ad 
operare ancha a 5. Lazzaro di Savona od a Cotalacchlo di Rano con dwa nuova Filiali. Ntlta foto, 
l'interno dalla nuova Filiale di Funo-Cantapoa». 


della piccola e media In¬ 
dustria è significativo rac¬ 
cordo operante con il 
COBFIDI che consente 
un più agevole ricorso al 
credito da parte delle 
aziende aderenti 

Sia che opieri nel setto¬ 
re pubblico che in quello 
privato, il « Monte » non 
ha mai pierso di vista lo 
spirito di socialità che lo 
anima e che oggi ha il 
suo punto culminante nel 
contributo che esso dà di¬ 
rettamente alla soluzione 
del problema della casa, 
attraverso l’originalità del¬ 
la sua iniziativa. Di piar! 
significato è la presenza 
della Banca del Monte 
nelle altre espressioni del¬ 
la vita sociale, con una 
serie combinata di inter¬ 
venti che da anni hanno 
reso flessibile il supiera- 
mento del vecchio concet¬ 
to di beneficenza. Nel 
campo della cultura, em¬ 
blematico è 11 contributo 
dato dall’Istituto pier il 
restauro conservativo del 
Portico dell’Annunziata a 
Bologna, mentre tutta una 
serie di altri Interventi 
stanno a testimoniare l’at¬ 
tenzione posta al recupe 
ro e alla ■ valorizzazione 
dei beni culturali. In que¬ 
sta ottica, e sempre a ti¬ 
tolo di esempiio. si pos- 
sono ricordare: il restau¬ 
ro degli antichi organi di 
San Petronio e quello del¬ 
l’organo del Capatolo Me- 
tropolitano di San Pietro, 
il restauro del Palazzo di 
Via delle Donzelle, U sa 
stegno annuale della ma 
stra dantesca a Ravenna. 

Un capitolo a sé merita 
il rapiporto con l'Univer¬ 
sità. la cui pHuridecenna- 
le gestione della tesoreria 
e allo stesso tempio moti¬ 
vo di orgoglio e stimolo 
a mantenere quel rappor¬ 
to preferenziale che in 
questi anni sì è concretiz¬ 
zato fra l’altro, nell’era 
gazione di contributi pier 
circa mezzo miliardo a 
sostegno di iniziative prò 
mosse dai diversi Istituti 
universitari. In questo spi¬ 
rito di partecipativa col¬ 
laborazione si inserisce an¬ 
che U prestito di un mi¬ 
liardo di lire concesso dal¬ 
la Banca del Monte al¬ 
l'Università per l’acquisto 
di Palazzo Hercolani, ad 
un tasso tale da potersi 
configurare come un ul¬ 
teriore prova di sensibili¬ 
tà Terso 1 problemi del¬ 
l’Ateneo bolognese. 

Anche pier la scuoia dei- 
l’obbUgo e pier quella di 
ordine superiore vira è sta¬ 
ta l’attonatone del «Mon¬ 
te» che ha voluto coglie¬ 
re nelle Innovazioni intro¬ 
dotte dai decreti delegati 
un più accentuato motivo 
di p ret en sa, acquisendo ol¬ 
tre F80% delie tesorerie 
de! vari Istituti. Dote più 
evidente è U co n ce tt o di 


superamento delle tradi¬ 
zionali elargizioni assisten¬ 
ziali è nella contribuzio¬ 
ne alla specifica realizza¬ 
zione di opiere di rilevan¬ 
te interesse sociale quali 
la costruzione di una scuo¬ 
la elementare In Bologna 
e la sistemazione dei lo¬ 
cali di un Centro Civico 
a Ravenna. 

In campo .sanitario nu¬ 
merosi sono stati gli in¬ 
terventi a favore di ospe¬ 
dali. consorzi sociasanita¬ 
ri e istituti specializzati 
pier la dotazione di ade¬ 
guate apparecchiature 
scientifiche e di mezzi di 
soccorso. Anche nel set¬ 
tore dello spxirt la Banca 
ha voluto essere presente, 
patrocinando, fra le altre 
iniziative, la piu prestigio¬ 
sa gara ciclistica regio¬ 
nale: il Giro dell’Emilia. 

Il Presidente dell’Istitu¬ 
to, Avvocato Dagoberto 
Degli Espiasti, che da qua¬ 
si 18 anni è alla guida 
della Banca, ha sottoli¬ 
neato questo rapporto fra 
l’Istituto e la società ci¬ 
vile proprio in occasione 
della piosa della prima pie¬ 
tra della nuova sede al 
« Fiera District »: « La vo¬ 
cazione sociale del Monte 
— disse — ne permea tut¬ 
ta la storia, dai tempi del¬ 
l’usura che venne combat¬ 
tuta attraverso 11 piegno, 
alle Iniziative di oggi a 
favore degli artigiani, del¬ 
l'agricoltura, delle piccole 
aziende familiari In gene¬ 
re e degli Enti locali. I 
lavori che stanno pier ca 
minciare sor.o un ulterio¬ 
re dimostrazione dell’at¬ 
taccamento della Banca 
alla sua città e alla pro¬ 
vincia di Ravenna ». Dal 
giorno In cui Degli Espo¬ 
sti pronunciò queste pa¬ 
role e che segnò il cin¬ 
queccntesimo compleanno 
dell’Istituto, la nuova se¬ 
de della Banca comincia 
a prendere forma. Le tor¬ 
ri di Renzo Tagge comin¬ 
ciano a stagliarsi appena 
al di là dei padiglioni fie¬ 
ristici. Ma intanto la Ban¬ 
ca ha già piosto un'altra 
prima pietra: quei quin¬ 
dici miliardi pier l’acqui¬ 
sto e la ristrutturazione 
della casa che sembrano 
essere venuti apposta pier 
lenire i sussulti della cri¬ 
si edilizia. Certo l’Istituto 
non piuò risolvere 11 pro¬ 
blema da solo: di anni, 
di banche e di leggi ce 
ne vogliono ancora. In¬ 
tanto pierò è stato dato 
un « la ». Che a darlo sia 
stato un Istituto di Cre¬ 
dito che avrebbe potuto 
’ finanziare le esplorazioni 
di Colombo è un fatto 
singolare e curioso. Che 
a darlo sla stata invece 
una Banca che piersegue 
una sua « filosofia del cre¬ 
dito » rivolto verso « il 
pubbiioo * è invece impor- 
tante e significativo. 
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Le centrali italiane motivano Vintervento nelle elezioni 


Le coop alla conquista 
di uno spazio in Europa 



Hadioli. Ila detto elle la eoo- 


ROMA — Il moi intento co* 
operatilo, una delle forze or¬ 
ganizzate più vaste dell’Eli- 
ropa occidentale, ma anrlie 
delle più estraniate dalle «edi 
di decisione, entra iti cam¬ 
po per la « eo-lru/ione di 
una nuota l'atropa ». Questo 
il seguale dcH’iiicontro pro¬ 
mosso ieri dalle tre u centra¬ 
li » italiane — Lega. Confe¬ 
derazione e Associazione Ge¬ 
nerale — uell'uiila dei grup¬ 
pi parlamentari, al (piale so¬ 
no inlcrtcnoti i presidenti 
l’randiiii. Hai) ioli e Ascari 
Rarcagni, i rappresentanti 
dei parliti ed i comnonenti 
la Commis-ioiie K-ecutita 
delie Comiinilà europei* Lo¬ 
renzo Natali ed Vntonio Gii»- 
lilli. 

Nei suoi ?2 anni di e*i- 
«len/.a la ('oimmilà europea 
ha ribadito IV-Irania/imic 
storica di grandi ••ta«se di 
lavoratori, dinendenti e « au¬ 
tonomi ». dalle -Irutiiirc po¬ 
litiche. Umberto Dragone, 
vicepresidente della Lega 
ma relatore pei tutte le or¬ 
ganizzazioni. ha detto che 
« la rostrn/inuc coiniinil irta 
si è andata car.illeriz/andn 
come frutto ili una iniziatila 
dei goicrui. più elle dei po¬ 
poli europei ». Ed il Parla¬ 
mento che si va ad eleggere 
a non avrà rilevanti poteri 
effettivi ma rnuinrilà che ad 
esso deriverà dal miuinl'M- 
mento popolare ». Nella Co¬ 
munità infatti « è predomi¬ 
nante Pazione dei gruppi di 
pressione, delle grandi mul¬ 
tinazionali e dei grandi grup¬ 
pi economi'd » iw*r cui lo 
sviluppo della democrazia ri¬ 


chiede « la riappropriazinue 
ila parte delle grandi orga¬ 
nizzazioni sociali ed econo¬ 
miche » di un potere di in- 
terienlo. parteripdzione, de¬ 
cisione. 

Con 50 milioni di aderen¬ 
ti. un milione di poiti di 
lai oro. decine di migliaia ili 
imprese .clic siolgono affari 
l>er 50 mila miliardi di lire, 
le organizzazioni cooperatile 
sono un granile canale d’ini¬ 
ziativa di massa. La Comu¬ 
nità curonea. non meno dei 
gol orni, ha tenuto alla lar¬ 
ga ipio-te forze. Nel Comi¬ 
tato economico—oriale c’è 
un solo rappresentante ita¬ 
liano. Nel Comitato di co¬ 
ordinamento europeo per I’ 
agrieoltiira-COOKC \ c’è la 
Kodorconsorzi ad occupare il 
pn-lo della coopcrazione. C’è 
ini ritardo, senza dubbio, an¬ 
che da parte ilei cooperatori, 
come uin-lra lo -carso «li- 
luoon ili propri organismi di 
colldhora/inne e di iniziatile 
europee. La Lega aprirà la 
propri i ranpre-rnlan/d a 
Hriiielle- nei pro-sìmi giorni. 

La di-arlii-ohi/ione c lo 
scarso peso di ipi'e-to vasto 
limi intento or.'an’zzatn bornio, 
alla fine, profonde cause po¬ 
litiche. Il relatore lo ha de¬ 
finito « un serbatoio produt¬ 
tivo. in gran parte inutiliz¬ 
zato » e lo ha paragonato ad 
« un altro Sud. quello più 
attendibile di una nuova im¬ 
prenditorialità che si è tro¬ 
vala a contare solo sulle sue 
forze » clic ha il pregio — 
per le forze dominanti evi- 
ilenlmiieiPe *1 disello — di e*, 
sere imprenditorialità capare 


di troiare canoni di efficienza 
al di là del profitto, di asso¬ 
ciarsi ed agire in forme ar¬ 
ticolate e vaste, quindi inte¬ 
ressala ad una politica gè- 
-lita coi programmi, aperta 
ai controlli. 

Cosa voglia dire si lede 
dal problema agricolo-ali- 
montare: i 19 milioni di fa¬ 
miglie aderenti a cooperative 
di consumo e gli altrettanto 
numerosi aderenti a coo|>c* 
ratiie agro-alimentari si pos* 
-uno intendere. Le « centra¬ 
li » italiane propongono alla 
Comunità una conferenza eu¬ 
ropea agro-alimentare che af¬ 
fronti le questioni degli ob¬ 
biettivi di produzione, della 
qualità c dei prezzi, certi 
che ->i può trovare Ulta baie 
comune di interessi, alterna¬ 
tila agli sprechi e agli alti 
prezzi attuali. Ed in questo 
concordano con la Confede- 
i azione europea dei sinda¬ 
cali. 

Gian Carlo l’ajetta interse, 
pendo per il PCI ha os*eria- 
to die la contemporaneità di 
più elezioni non faciliterà la 
concretezza del dibattito Mil¬ 
la Comunità euro|>ea. C’è 
un bilancio da fare, delle re¬ 
sponsabilità e dei responsa¬ 
bili da individuare non per ar¬ 
roccarsi su posizioni propa¬ 
gandistiche, ma per mettere 
il confronto sul terreno dei 
falli. Quello che si eleggerà 
il 10 giugno non è un « nuo¬ 
vo » Parlamento europeo, già 
in precedenza in questa a*si- 
«e i rappresentanti dei par¬ 
tili hanno operato, con i ri¬ 
sultati clic ora si criticano. 


Una cooperativa agricola 

Se una nuova fa«e ci sarà, ciò 
di|H*nderà dall’interieiito di 
ma—e organizzale — del ino- 
i intento cooperativo come dei 
sindacati — che debbono pai- 
Icciparc alla campagna elet¬ 
torale proprio per indirizza¬ 
re ai parliti que-to richiamo 
ad una discussione concreta, 
mi) pacalo c sulle prospet¬ 
tile. 

Antonio Giolilti ha laloriz- 
zato qualche progresso, come 
la « ipo-li per programmi » 
deliberata il 6 febbraio scorso 
per i Fondi della CEE. ed 
il contributo dato dalle coo¬ 
perative: Emilia Romagna e 
Trentino Allo Adige hanno 
utilizzato tutti i finanziamen¬ 
ti comunitari, grazie alle for¬ 
ti organizzazioni cooperatile; 
le regioni del Mezzogiorno 
soltanto la metà. 

Ila concluso il presidente 
della Confederazione Enzo 


Iterazione « è -tata comple¬ 
tamente trascurata sia dai trat¬ 
tati istilutiii della CHE che 
dalle politiche d’interi colo ». 
Il recupero u pas-a neres-a- 
riamente atlraierso la riron- 
-iderazione da dare alla coo¬ 
pcrazione come terzo «cuore 
dell'economia ». accanto a 
tinelli privato e statale. Egli 
ha chiesto alta Comunità, fra 
l’altro, di « intervenire alla 
redazione di uno statuto pei 
la società cooperativa europea 
che affronti le questioni del¬ 
l’identità di una moderna con- 
Iterazione ». Un messaggio di 
Roger Kerinec, presidente 
dell’Alleanza cooperativa in¬ 
ternazionale. ha sottolineato 
la neccisità die i cooperatori 
si organizzino a livello eu¬ 
ropeo. 

r. s. 


Cooperazione 
anche per la 
nuova energia 

Il Parlamento europeo approva il 
programma per la ricerca nucleare 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Inizieranno 
a maggio, nel centro di ri¬ 
cerche comunitario di Cu- 
Iham. in Inghilterra, i lavori 
di costruzione del progetto 
JET per la fusione nuclea¬ 
re, da cui dovrebbe concre¬ 
tizzarsi il grande sogno scien¬ 
tifico della produzione di una 
energia pulita e a buon mer¬ 
cato, a partire da una mate¬ 
ria prima abbondante e gra¬ 
tuita come l’acqua. 

Il Parlamento europeo ha 
approvato aU’unanimilà la 
settimana scorsa un nuovo 
importante programma di ri¬ 
cerca e di insegnamento in 
questa materia, che ora do 
vrà passare al vaglio dei no¬ 
ve governi. I comunisti se¬ 
guono da sempre con grande 
favore lo sforzo di differen¬ 
ziazione delle fonti energeti¬ 
che perseguito dalla Comu¬ 
nità. e la grande sfida pacifi¬ 
ca che impegna in questa ri¬ 
cerca le migliori energie del 
mondo. E* stato il compa¬ 
gno Veronesi, a nome dei co¬ 
munisti italiani, che ha sol- i 
levato nel dibattito di Stra j 
sburgo i due grandi problemi 
connessi a questa sfida: le 
possibili implicazioni militari 
della ricerca, e la esigenza 
di una collaborazione più lar¬ 
ga, a livello mondiale, per 
evitare gli sprechi catastro¬ 
fici che la « concorrenza » nel¬ 
la ricerca comporta. 

Nel programma scientifico 
della commissione CEE — ha 
segnalato Veronesi — si esclu¬ 
de esplicitamente ogni proget¬ 
to di ricerca sulle tecniche 


del confinamento inerziale col 
laser, che potrebbero far fare 
un passo avanti alla fusione 
termonucleare, ma che susci¬ 
tano preoccupazioni per le 
implicazioni militari che com 
portano. Si presenta di nuo¬ 
vo qui — ha detto Verone¬ 
si — il tremendo dilemma 
che da sempre il progresso 
scientifico ha riproposto al¬ 
l’umanità. aprendole davanti 
le due strade contrapposte, 
una di avanzata civile e so¬ 
ciale, l’altra di distruzione e 
di morte. Al di là della re¬ 
sponsabilità dello scienziato, 
spetta ai politici risolvere ta¬ 
le dilemma. 

Una delle strade maestre 
per assicurare un uso pacifi¬ 
co del progresso scientifico 

- ha detto Veronesi — è 
quella di una larghissima coo¬ 
perazione. a livello mondiale, 
nel lavoro di ricerca. Per 
quanto riguarda la fusione 
termonucleare, studi e prò 
getti sono in corso nella Co¬ 
munità. negli USA. nell’URSS 
e in Giappone. 

Una interessante proposta 
di collaborazione è stata avan 
zata, nel novembre scorso dal 
fisico sovietico Vepikov a 
nome del governo dell’URSS. 
L’idea di una collaborazione 
stretta con l’URSS è stata 
raccolta da 250 scienzia¬ 
ti americani, giapponesi e 
tedeschi autori di un rappor¬ 
to in questo senso per la 
commissione trilaterale. . La 
Comunità europea non deve 
lasciarsi sfuggire l’occasione 

— ha sostenuto Veronesi — 
per una iniziativa autonoma. 

Vera Vegetti 


Le polemiche sul decreto Prodi e la crisi chimica 


E ora «scoprono» anche i piccoli azionisti 


Il decreto che ha preso no¬ 
me dall’attuale ministra del 
l’Industria Prudi, e riguarda 
l’amministrazione straurdi j 
noria delle grandi imprese in 
crisi, trova precedenti speci 
fi ci in un disegna di legge 
governativo, delia scarso ago¬ 
sto, e in un altro decreto, 
emanato in ottobre su pro¬ 
posta dell’allora ministro del¬ 
l'Industria Donai Cattiti e non 
ratificato dal Parlamento, si 
dirà poi il perchè. Ma la spin¬ 
ta a regolare la. materia vie¬ 
ne dalle cose. 

Il fallimento delle grandi 
imprese avrebbe costi sociali 
troppo alti: causerebbe l'ar¬ 
resto della produzione in set ¬ 
tori nevralgici e ampi, il de 
terioramento, talvolta rapido, 
di impianti che in genere so¬ 
no frutto di investimenti pub¬ 
blici. pesanti fasce di disoc¬ 
cupazione da assistere. Sic¬ 
ché, per evitare questi costi, 
sebbene ne ricorrano te con¬ 
dizioni non si fanno mai fal¬ 
lire le grandi imprese: o me¬ 
glio, i grandi imprendi!ori. 
Ne deriva un sistema di lo¬ 
ro irresponsabilità reale: so 
no riversati sulla collettività 
i deficit di gestione rovinose. 


si perpetuano meccanismi di 
assistenza. - * ' . 

Il movimento operaio e le 
sue organizzazioni politiche e 
sociali • vogliono il cambia¬ 
mento di questo sistema, 
sempre più insopportabile ora 
che si allarga il disse¬ 
sto. con implicazioni diretta- 
mente pubbliche, dei grandi 
gruppi imprenditoriali, specie 
nel settore della chimica. Vo¬ 
gliono norme che determini¬ 
no l'uscita dalla scena na¬ 
zionale non della grande im¬ 
presa in crisi, ma del gran¬ 
de imprenditore alla cui scel¬ 
te la crisi è imputabile (gli 
Orsini, i Rovelli, i Maraldi. 
ecc.ì, stabilendo l'ammini¬ 
strazione provvisoria dell'or¬ 
ganismo economico compro¬ 
messo. in forme capaci dì 
realizzarne il risanamento 
prrxluttivo secondo gli indiriz¬ 
zi della programmazione na¬ 
zionale e la favorevole ricol¬ 
locazione nel mercato. 

Pietra di paragone dell’ef¬ 
ficacia di una nuova norma¬ 
tiva è però la sua estensione 
reale: cioè la stia idoneità 
a venire applicata ai grandi 
gruppi di imprese nella loro 
completezza. Il grande capi¬ 


tale adopera come strumenti, 
per raggiungere fini di pro¬ 
fitto. società con personalità 
giuridiche distinte: ma la di¬ 
stinzione è solo formale, giac¬ 
ché nella sostanza si tratta 
di parti di organismi unitari. 
Vi è quindi la necessità di 
coinvolgerle tutte nella ara¬ 
mi Astrazione straordinaria. 
Questa necessità è stata av¬ 
vertita. dietro nostra solleci¬ 
tazione, dall’originario dise¬ 
gno di legge governativo e 
dal decreto Donat-Cattin, sia 
pure con formulazioni discu¬ 
tibili sul piano tecnico: ed è 
proprio la dura opposizione 
al riguardo della DC (ed an¬ 
che del PRI) che ha provo¬ 
cato la decadenza di quel pri¬ 
mo decreto ed un nocivo ri¬ 
tardo, sulla pelle delle deci¬ 
ne di migliaia di operai im¬ 
mediatamente interessati e 
dell’economia nazionale. 

Sarebbe opportuno che Voti, 
Donat-Cattin mettesse d’ac¬ 
cordo il ministro dell’Indu¬ 
stria che è stato con il vice 
segretario della DC che è. 
Perchè il contrasto continua 
ad essere lo stesso fi decre¬ 
to Prodi aveva accolto le ra¬ 
gioni di quella opposizione de¬ 


mocristiana: scaricava sulla 
coueiuvtiu le nuziali ve pas¬ 
sive del grande impreniliiurc 
ed al grande imprenditore la¬ 
sciava, depurate, le aziende 
che fruttano. 

Cosi respingeva, quando e- 
rano più pertinenti, le propo¬ 
ste formulate in sede comu¬ 
nitaria per sancire la respon¬ 
sabilità dell’impresa domi¬ 
nante circa i debili delle so¬ 
cietà dipendenti: ignorava le 
importanti acquisizioni, in te¬ 
ma di gruppo societario, de¬ 
gli ordinamenti dei paesi oc¬ 
cidentali (in particolare del¬ 
la Germania federale): di¬ 
menticava persino che tutta 
la più importante normativa 
economica italiana tiene con¬ 
to dei controlli tra società, 
come fa del resto lo stesso 
codice civile del 1942: dalla 
legge n. 193 del 1976 sull'in¬ 
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno, alla legge n. 675 
del 1977 sulla ristrutturazio¬ 
ne industriale. alla legge nu¬ 
mero 7S7 del 1978 sul risana¬ 
mento finanziario delle im¬ 
prese. 

Ecco i motivi del più im¬ 
portante emendamento che 
uno schieramento di sinistra 


della Camera dei deputati ha 
apportato al decreto Prodi. 
Se non si vuole che i respon¬ 
sabili dei grandi dissesti, gli 
Ursini, i Rovelli, i Maraldi 
presenti e futuri, rimangano, 
restaurati, sul mercato, se 
non si vuole (soprattutto) che 
si traduca in vera assistenza 
l’intervento di amministrazio¬ 
ne straordinaria, occorre re¬ 
golare un rapporto che esi¬ 
ste nella realtà ma non nel¬ 
l’ordinamento giuridico: « la 
società fra società ». Bisogna 
estendere alle società un prin¬ 
cipio consolidato del diritto 
positivo: il principio secondo 
il quale tutti coloro che par¬ 
tecipano ad una società di 
fatto sono coinvolti nel suo 
fallimento. 

Questo principio, che nes¬ 
suno discute mai quando si 
applica a commercianti di 
piccolo e medio cabotaggio, 
viene asserito incostituziona¬ 
le adesso che lo vogliamo ri¬ 
ferire a coloro che governa¬ 
no ancora molta parte del¬ 
l'economia e della vita del 
paese. 

Ma la regola costituzionale 
d’uguaglianza non è violata 
se. quando ogni equilibrio è 


rotto e si va al dissesto, si 
fanno cadere le barriere for¬ 
mali che dividono i grandi 
gruppi in compartimenti sta 
giti: stagni per il controllo 
pubblico, non per le mano¬ 
vre ed i travasi dell’impren¬ 
ditore. Il trattamento pecu¬ 
liare di questi organismi eco 
nomici è giustificato dalla lo¬ 
ro particolare rilevanza pub 
blica. e dunque dalle parti¬ 
colari responsabilità di cui 
sono investiti, ubbidisce alla 
stessa logica di fondo del¬ 
l'amministrazione straordi¬ 
naria: è mezzo per stabilire 
condizioni di uguaglianza so¬ 
stanziale fra i cittadini. 

Anche con la previsione di 
un’effettiva responsabilità del 
grande imprenditore. Ma, si 
obietta, gli azionisti di mino¬ 
ranza ed i creditori delle so¬ 
cietà non insolventi, «sane» 
del gruppo? 

La preoccupazione è singo¬ 
lare in un sistema in cui 
gli azionisti di minoranza so¬ 
no vasi di coccio tra i vasi 
di ferro e debbono rassegnar¬ 
si alle scelte della maggio¬ 
ranza. per quanto sbagliate 
e volgenti alla pura perdita: 
dunque rientra nel sistema 
che queste scelte di maggio¬ 
ranza, con tutti gli effetti che 
la legge vuole attribuire ad 
esse, impegnino gli azionisti 
di minoranza, anche quando 
riguardano la partecipazione 
al gruppo. 

Per i creditori la situazio¬ 
ne è la stessa che nelle so¬ 
cietà di fatto, magari occul¬ 


te. tra persone fisiche: con 
buona pace d’ogni affidameli 
to. La realtà è che rientra 
in principi di equità non 
astratti ma propri della Co¬ 
stituzione (anche dell’artico 
lo 42) che ricevono ugnale 
trattamento tutti i creditori 
d’uno stesso operatore eenno 
mico. il quale agisca sotto 
etichette formalmente diver¬ 
se. Altrimenti resterebbe pre¬ 
clusa ogni riforma, in senso 
europeo, del regime delle so¬ 
cietà. 

Allora perchè tante resi¬ 
stenze il cui accanimento non 
cessa adesso che il decreto 
è all’esame del Senato? Per¬ 
chè si giunge a minacciare, 
più o meno velatamente, il 
ritiro del provvedimento da 
parte del ministro che lo ha 
presentato? Sappiamo bene 
che cosa si nasconde, da sem¬ 
pre, dietro queste tradizionali 
difese, un po’ magiche, delle 
linee ordinamentali, perchè 
gli alveari delle riviste giuri¬ 
diche ronzano turbati e mi¬ 
nacciosi. i grandi sciamani 
delle università e delle ban¬ 
che si mobilitano anche sul¬ 
la stampa di tutti i giorni, 
quale ordinamento di sostan¬ 
za si vuole mantenere inlat 
to. Si tratta di una precisa 
scelta di campo, di classe, 
compiuta a qualunque costo 
quando si toccano t veri no¬ 
di: « pereat mundus ». peri¬ 
sca il mondo o almeno l’in¬ 
dustria chimica. 

Salvatore Mannuzzu 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via 6. 8. Martini, 3 


AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974.1081 INDICIZZATO 
DI NOMINALI L. 400 MILIARDI 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il 12 marzo 1979, con 1 os> 
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* giugno 1979 
diverranno esigibili, presso ì consueti istituti bancari incaricati, con la 
maggiorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del prossimo 
mese dì maggio, tutti i titoli costituenti le cinquantasette serie nu¬ 
merate: 

4 - 5 - 23 - 32 - 43 • 50 - 52 - 55 - 73 « 74 - 79 - 80 - 88 - 

95 - 106 - 114 - 124 - 126 - 134 - 140 - 154 - 155 - 157 - 162 - 163 - 185 - 

188 - 191 - 199 - 206 - 210 - 230 • 241 • 242 - 251 - 252 - 256 • 265 - 267 - 

271 - 282 • 284 - 285 - 286 - 295 - 297 - 313 • 318 - 325 - 343 - 344 - 346 - 

360 - 364 - 384 - 389 - 393 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il T dicembre 1979 e delle seguenti. L’importo delle cedole even- 
tualmentc mancanti sarà dedotto daH’ammontare dovuto per capitale. 


L’Italia fornirà impianti alla RDT 

Costruirà stabilimenti chimici e siderurgici - Gli accordi in occasione della 
Fiera di Lipsia • Collaborazione per lo sfruttamento di miniere in Mozambico 


Dal nostra inviato . 

LIPSIA — Abbastanza nor¬ 
male sul piano strettamen¬ 
te economico, l'edizióne pri¬ 
maverile della fiera di Lip¬ 
sia ha riservato invece una 
grossa novità politica con la 
visita contemporanea del mi¬ 
nistro italiano del commercio 
con l’estero Ossola (primo mi¬ 
nistro del nostro paese che 
fa visita alla RDT nei suoi 
trent’anni di vita) e del sot¬ 
tosegretario alle Partecipa¬ 
zione statali. Barbi. Ci tifo 
riamo naturalmente ai rap¬ 
porti tra la Repubblica De¬ 
mocratica tedesca e l’Italia, 
e. più in generale, gli altri 
partner occidentali. 

La presenza di Ossola. che 
ha così restituito la visita in 
Italia del ministro degli este¬ 
ri della RDT Fischer avve¬ 
nuta lo scorso autunno, non 
ha avuto un significato esclu¬ 
sivamente diplomatico, ma è 
servita a concretizzare un di¬ 
scorso che era in atto da di¬ 
verso tempo, ma che era sem¬ 
pre rimasto un po’ accanto 
nato: il ministro del commer 
ciò con l’estero italiano, in 
fatti, ha concordato con il 
suo collega della RDT i ter¬ 
mini politici di un accordo 
fra ì due paesi che prevede 
la concessione, da parte ita¬ 
liana. di un credito finanzia 
I rio intergovernativo per la 
| fornitura di una serie di im¬ 


pianti costruiti da aziende 
italiane. 

Una missione tecnica della 
RDT verrà in Italia, a Roma, 
il 17 e 18 aprile per definire le 
condizioni tecniche del pre- 
t stito. di cui peraltro si cono- 
| scono già i termini generali, 
li credito intergovernativo (il 
primo concesso dall’Italia al¬ 
ia RDT. ma non ad altri pae¬ 
si socialisti) permette di su¬ 
perare il più grosso ostacolo 
che sempre si frappone al¬ 
l'incremento degli scambi fra 
paesi socialisti e paesi occi¬ 
dentali: cioè il possesso di 
valuta convertibile per il pa¬ 
gamento di impianti e servizi 
a tassi e condizioni garantiti 
non da banche ma da stati. 

Quello stipulato Tra RDT e 
Italia prevede la messa a di¬ 
sposizione di 500 milioni di 
dollari (circa -420 miliardi di 
lire) da utilizzare in tre an¬ 
ni. al tasso del 7,75 e da 
restituire in otto anni. Il pre- 
stito dovrebbe partire dal pri¬ 
mo di luglio: una parte, an¬ 
cora da definire, sarà riser¬ 
vata alle piccole e medie im¬ 
prese. ma la fetta più in¬ 
sistente dovrebbe essere de¬ 
stinata alla fornitura dì I 
impianti, verso i quaii la 
RDT dimostra notevole inte 
resse e cioè: una fabbrica 
per la produzione di gomma 
sintetica (dovrebbe fornirla 
I ENI). ’ Uno stabilimento di 


penumatiri per autocarri (Pi¬ 
relli). Un impianto per la pro¬ 
duzione di cloruro di polivi¬ 
nile (Montedison). Una accia¬ 
ieria e fonderia (Finsider). 

Non solo: si parlava, con 
insistenza, nei giorni scorsi, 
a Lipsia di una possibile coo¬ 
perazione nei due paesi in 
Mozambico per la fornitura 
di un impianto tessile inte¬ 
grato SNAM progetti-Uni- 
techma. 

Il sottosegretario Barbi, a 
sua volta, ha accennato ai 
giornalisti ad un’altra possi 
bile forma di collaborazione 
nei paesi terzi fra l’Italia e 


la RDT; lo sfruttamento con 
giunto di una miniera di car¬ 
bone sempre in Mozambico. 
L'Itaisider giudica in termini 
positivi le qualità del mine - 
rate ed è disponibile ad ac 
quistarlo. In un primo mo 
mento si dovrebbe procedere 
allo sfruttamento delle a*, 
tuali miniere (fino a pocni 
anni fa utilizzate dai porto 
ghesi). poi potrebbe essere 
realizzato un progetto di mi 
niere a « cielo aperto * nello 
cui tecniche sono partieolar 
mente competenti nella RDT. 

Ino (selli 


Da stasera a martedì fermo 
l’autotrasporto delle merci 

ROMA — Dalle 20 di questa sera scendono in lotte i quattro 
centomila addetti del settore trasporto merci Impegnati nel 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Si tratte di azioni 
articolate che si protrarranno in pratica fino a martedì 3 
Da stasera e fino tùie 0 di martedì si astengono dal 
lavoro gli autisti di linea, e i compie*isti e i corrieri spedi¬ 
zionieri. Domani scioperano per 4 ore gli impiegati e gli 
operai degli impianti fissi (uno sciopero di identica durate 
sarà effettuato con articolazioni regionali). Dalie 20 del 1 
aprile alle 6 del 3. scenderanno di nuovo in. lotta autisti 
completisi 1 e corrieri. 

La controparte («ben 15 organizzazioni — come ha dette 
il compagno Mezzano segretario della Fiai-CgH — che rap 
presentano interessi diverti e contrastanti che vanno da 
quelli delle grandi aziende spedizionieri, alle piccole e medie 
dei corrieri e dei completasti, a quelle a conduzione arti gl a 
naie») si è detta disponibile a riprendere le trattative il 
28 marzo (dopo più di due mesi di interruzione), ma con 
il proposito di intaccare l’unicità dei contratto 


Lettere 
aU’ Unita 


Pace e disarmo: e i 
bambini non 
avranno più fame 

Caro compagno direttore, [ 

il 1979 è stato dedicato, per 
iniziativa dell'ONU. ai diritti 
del bambino. A me sembra 
che l'iniziativa dell’ONU pos¬ 
sa risultare positiva solo se 
offre l’occasione a tuiti i Pae¬ 
si di rinnovare un loro impe¬ 
gno vigoroso verso una jioU- 
tica dell'infanzia ora scarsa 
ed insufficiente. Non possiamo 
non andare con il pensiero ai 
drammi di Napoli, alla trage¬ 
dia della morte per fame di 
milioni di bambini del Ter¬ 
zo mondo. 

Questa realtà non è dovuta 
alla mancanza di risorse ma 
ai loro spreco: basti pensare 
alla folle corsa agli armamen¬ 
ti. che può preprare la terza 
guerra mondiale, ma intanto 
succhia ricchezze all’umanità. 
Perchè non utilizzare le ini¬ 
ziative dedicate all’Anno in¬ 
ternazionale del bambino, in 
preparazione in tutte le città, 
per una sensibilizzazione sul¬ 
le questioni della pace, del 
disarmo, della coesistenza pa¬ 
cifica 9 

Devono essere queste le pa¬ 
role d’ordine fondamentali di 
chiunque abbia a cuore il pro¬ 
gresso dell’umanità, la costru¬ 
zione di un futuro diverso per 
i nostri bambini. Faccio un 
esempio: forse tanti capi dì 
Stato oggi impegnati nelle 
guerre sarebbero indotti a ri¬ 
flettere se milioni di bambini 
in tutto il mondo facessero 
loro sentire i sentimenti di 
pace che li ammano. 

LUIGI PETRUZZ1 
(La Spezia) 


Le donne e il 
processo rivolu¬ 
zionario in Iran 

Cari compagni, 

abbiamo letto con interesse 
l’articolo di Siegmund Ginz- 
berg — « La libertà del eia- 
doro —- pubblicato in prima 
pagina mercoledì scorso. Vor¬ 
remmo però aggiungere alcu¬ 
ne considerazioni, partendo 
dagli articoli sulla situazione 
iraniana comparsi sul giorna¬ 
le il 9 e 10 marzo. 

E’ vero, le rivoluzioni — 
quelle vere — sono sempre 
imbarazzanti per qualcuno. In 
Iran l’imbarazzo adesso è di 
Khomeini e degli altri leaders 
religiosi di fronte alla reazio¬ 
ne delle dotine iraniane, di 
molte donne iraniane. Noi non 
abbiamo la possibilità, come 
il compagno Ginzberg, di ave¬ 
re sottomano la situazione fa¬ 
cendo una telefonata: possia¬ 
mo però vedere migliaia e mi¬ 
gliaia di donne lottare in Iran 
per la propria emancipazione 
contro ogni forma di integra¬ 
lismo. Quante volte abbiamo 
sottolineato gli aspetti :on- 
traddittori di questa rivolu¬ 
zione e di altre rivoluzioni? 

Perchè allora non sottoli¬ 
neare con forza, senza.imba¬ 
razzo. tutto ciò che va verso 
una chiarificazione della na¬ 
tura di questo nuovo Stato? 
Perchè non dire con chiarez¬ 
za che proprio dalle donne 
che rifiutano il velo si pos¬ 
sa partire verso un processo 
di emancipazione, che non sia 
solo femminile, ma di tutto il 
popolo iraniano, ancora lega¬ 
to a costumi che sono spesso, 
sul piano sociale, simbolo di 
oppressione? Forse perchè 
tutto quello che è # tradizio¬ 
ne popolare » porta con sé e- 
lementi di emancipazione ed 
uguaglianza? 

Noi, che siamo marxiste, 
sappiamo che non è sempre 
così, che spesso le rivoluzio¬ 
ni — quelle vere — devono 
poi fare i conti con tutta una 
serie di vecchi retaggi, radi¬ 
catisi in anni di oppressione. 
Le donne in Iran stanno e- 
sprimendo qualcosa di im¬ 
portante e noi come donne i- 
taliane ci sentiamo più vici¬ 
ne a loro. Distantissime dun¬ 
que da Khomeini. 

MARIA COSTA, MANUE 
LA MARIOTTO, LUISEL¬ 
LA REGGIANI (Milano) 


* 

La gente è stanca, 
vuole un governo 
serio, non le elezioni 

Cara Unite, 

allo stato in cui sono arri¬ 
vate le cose in questo nostro 
Paese (intensificazione del ter¬ 
rorismo, delinquenza comune, 
sequestri, scadenza degli sfrat¬ 
ti, economia sommersa e ri¬ 
presa dell’inflazione, evasione 
fiscale permanente, ecc.) una 
iniziativa di massa con mani¬ 
festazioni massicce di lavora¬ 
tori nelle piazze, nelle fabbri¬ 
che. nei quartieri richiedenti 
che vengano evitate le elezio¬ 
ni anticipate, promossa dal 
nostro Partito, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali (al limite la 
CGIL, se gli altri non ci stan¬ 
no) penso sarebbe molto uti¬ 
le, Dimostrerebbe ancora una 
volta all’opinione pubblica che 
il nostro Partito non vuole 
le elezioni, ma vuole che la 
Democrazia cristiana accetti, 
su basi di pari dignità, di for¬ 
mare un governo di solidarie¬ 
tà democratica per unire tut¬ 
te le forze sane del Paese nel¬ 
l’intento di evitare una spac¬ 
catura che andrà, nel caso di 
elezioni anticipate, a tutto 
danno della nazione. 

La gente è stanca e sfidu¬ 
ciata, la paura aumenta, il pe¬ 
rìcolo di qualche colpo di ma¬ 
no che comincia ad essere in¬ 
vocalo da settori qualunqui¬ 
stici interessati, impongono 
una mobilitazione della classe 
lavoratrice che non può che 
essere latta dal nostro Par¬ 
tito in questo momento, con 
la parola d’ordine: * Niente e- 
lezioni, ma governo di unità 
nazionale per un programma 
di risanamento e lotta contro 
n terrorismo e la delinquen¬ 
za palese e occulta ». 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 


Eppure è possibile 
evitare lo scam¬ 
bio di due neonati ' 

Cara Unità, 

certo che è un bel pasticcio 
quello delle due neonate scam¬ 
biate nel nido del Secondo 
Policlinico di Napoli. Anche 
dopo gli accertamenti e le a- 
nalisi dei geni, un dubbio po¬ 
trebbe sempre rimanere anni¬ 
dato nel cuore del genitori. 

Ma non sarebbe piu sempli¬ 
ce introdurre anche in Italia 
tl mezzo di riconoscimento a- 
doperalo, per esempio, negli 
ospedali USA? Appena nasca 
un bimbo e prima ancora che 
esca dalla sala di parto, si 
prende l'impronta della pian¬ 
ta del piede, sia al neonato 
che alla madre. E’ un modo 
molto semplice e assoluta- 
mente sicuro, perchè le im¬ 
pronte non possono essere 
cambiate o alterate e non al 
possono smarrire o mano¬ 
mettere. come invece è possi¬ 
bile per i braccialetti di iden¬ 
tificazione. E nè si può dar 
luogo ad equivoci giacché le 
due impronte si trovano su 
una unica scheda. 

Ci vorrebbe anche qui un 
po’ di buona volontà e pro¬ 
babilmente un decreto che 
introduca questo metodo in 
tutte le maternità. 

A. SOLARO 
(Roma) . 


11 dramma di chi va 
alla posta e non 
trova la pensione 

Cara Unità, 

secondo le informazioni del¬ 
la televisione e dei giornali, 
dal 2 marzo avrebbero dovuto 
essere in pagamento le pen¬ 
sioni di reversibilità: in ritar¬ 
do, ovviamente, trattandosi 
delle pensioni che dovevano 
essere percepite nei primi 
giorni di febbraio. Invece an¬ 
cora oggi, 15 marzo, sulla por¬ 
ta dell'ufficio postale n. 52 di 
vìa Pianeti, un cartello infor¬ 
ma che « causa ritardo nel¬ 
l’invio dei mandati da parte 
dell’lNPS le pensioni di cate¬ 
goria SO non sono in paga¬ 
mento ». 

Provi chi è responsabile di 
late ritardo a recarsi fra i 
pensionati che fanno la fila 
(malgrado it cartello) per 
chiedere quei pochi soldi che 
permettono loro di sopravvi¬ 
vere. Forse, sentendo i com¬ 
menti. la disperazione di chi 
non sa come fare a sbarcare 
tl lunario, si renderebbe conto 
di quanto è inumano provo¬ 
care situazioni del genere e, 
chissà mai che non trovi il 
modo di fare con sollecitudi¬ 
ne ciò che è di sua competen¬ 
za perché i pensionati possa¬ 
no avere al più presto quanto 
loro spetta di diritto. O forse 
qualcuno pensa che con 100- 
150 mila lire al mese i pen¬ 
sionati possono avere il conto 
in banca cui attingere in caso 
di necessità? Se così fosse 
perchè non provano costoro a 
vivere con tali importi? 

UNA LETTRICE 
(Milano) 


Perché non denun¬ 
ciano quel profes¬ 
sore fascista? 

Caro direttore, 

ho letto la lettera che ti 
hanno mandato gli studenti 
dell’Istituto tecnico di Cese¬ 
na a proposito del libro che 
il prof. L. E. Travostini ha 
pubblicato a sue spese e che 
— come ho saputo da una mia 
conoscente — regala ai suoi 
studenti, spesso con dedica. 
E’ pur vero che quel libello 

— intitolato L’Ordine Sociale 

— non è un libro di testo (e 
ci mancherebbe altro!); però, 
a mio parere, non dovrebbe 
entrare così impunemente nel¬ 
le scuole di questa nostra Re¬ 
pubblica che è democratica « 
antifascista. 

Gli studenti di Cesena han¬ 
no collo certe * perle » signi¬ 
ficative. Ma se ne possono 
cogliere altre. Alla pagina 20 
di quel libraccio si può ad 
esempio leggere: « ...se doves¬ 
se per caso nascere un figlio 
in stato di grave menomazio¬ 
ne fisica, dovrà essere sop¬ 
presso appena nato ». E in 
quella già citata pagina 43; do¬ 
te si attaccano gli ebrei, si 
legge ancora: «Io sono raz¬ 
zista; ma non come lo è sta¬ 
to il Fascismo, movimento 
culturale, che considero solo 
un tentativo, pur riconoscen¬ 
do che il Duce sia stato un 
genio ». , 

Ma. francamente, i tollera¬ 
bile che si lasci circolare tra 
i giovani simile libro? E non 
sarebbe il caso che questo 
professore venisse denuncia¬ 
lo per apologia di fascismo? 
Io. per esempio, mi oppor¬ 
rei in tutti i modi a che mio 
figlio dovesse finire nelle ma¬ 
ni di un simile insegnante, 
sicuramente non in grado di 
fare l’educatore. 

LUCIANA MAZZOTTA 
(Rimini - Forlì) , 


Chi è più colpito 
dalPaumento delle 
tariffe elettriche 

Cara Unità, 

abbiamo apprese che V 
ENEL, per risanare il suo bi¬ 
lancio deficitario, vorrebbe au¬ 
mentare le tariffe elettriche. 
E’ vero? Se così fosse, verreb¬ 
bero ancora colpiti i disoccu¬ 
pati, i pensionati al minimo ed 
i lavoratori a basto reddito. 
Quindi l'aumento deve essere 
impedito. Oltretutto, sappia¬ 
mo che nell’ENEL imperversa 
la cosiddetta, famigerata giun¬ 
gla retributiva. 

DARIO LETI 
(Cavriglia • Arezzo) 
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ANTEPRIMA TV 


« Storia di un italiano » 


LIRICA - Battaglia alla Scala per Rossini 


Alle prese con Albertone 


Attraverso spezzoni di suoi film» Alberto Sordi ci propone sulla Rete due una 
storia d’Italia vista mediante i suoi personaggi - I temi del primo episodio 


Mosé in burrasca 

\ 

1 \ 

Un saggio di intelligenza teatrale - Mediocre prova del 
direttore - L’eccezionale prestazione di Julia Hamari 


Chi, ae non lui, poteva fa¬ 
re la storia d’Italia? Chi, se 
non lui, riproporre le mille 
facce, che poi sono una sola, 
dell'italiano medio? 

Eccolo qui, dunque, Alber¬ 
to Bordi proporci da questa 
sera, in « Storia di un italia¬ 
no » (Rete due, ore 20,40) una 
galleria di personaggi rifa¬ 
cendo, attraverso loro, una 
sorta di storia patria dal- 
rinlaio del secolo al nostri 
giorni. Albertone ha ritaglia¬ 
to spezzoni di molti suoi film 
e con l'ausilio di altro mate¬ 
riale filmato ha messo insie¬ 
me un mosaico a volte tra¬ 
gico, a volte ironico. 

Il primo episodio si apre 
con la follia dell’inizio del 
secolo: i primi audaci e pit¬ 
toreschi voli su trabiccoli 
che dovrebbero alzarsi da ter¬ 
ra e sorvolare gli oceani. Na¬ 
turalmente non può manca¬ 
re tra di essi l’italiano con¬ 
te Ponticelli, protagonista 
della prima trasvolata da 
Londra a Parigi. 

L’ottimismo e le frivolez¬ 
ze durano ancora per poco, 
interrotti dall’attentato di Sa¬ 
rajevo. Jacovacci Oreste, bar¬ 
biere, è costretto ad indos¬ 
sare la divisa militare. Ma 
di combattere Jacovacci Ore¬ 
ste non ne vuol sapere, e 
cerca in tutti 1 modi di squa¬ 
gliarsela da quell’inferno. Ma, 
messo di fronte ad una pro¬ 
va finale terribile, Jacovac¬ 
ci troverà il coraggio di mo¬ 
rire da eroe, anche se fino 
all’ultimo tenterà di salvarsi 
dall’impiccio 

Finita la grande guerra, ri¬ 
troviamo il nostro Italiano 
Immerso nei tabarin, a sbar¬ 
care 11 lunario facendo bal¬ 
lare vecchie signore. L’atmo¬ 
sfera è quella spensierata e 
gala di quando passano le 
grandi paure. Ma è soltanto 
un’illusione. Il fascismo sta 
già facendo le grandi mano¬ 
vre per impadronirsi del po¬ 
tere e 11 nostro non manche¬ 
rà all’appuntamento del 28 
ottobre. 



MILANO — La passione de¬ 
gli « integrali », una compa¬ 
gnia disuguale e. soprattut¬ 
to. un direttore sciagurato 
hanno offerto ai fischiatori 
scaligeri — più o meno pre¬ 
disposti — tutte le occasio¬ 
ni possibili nel difficile Afo- 
sè rossiniano. Diciamo « più 
o meno predisposti » perché 
non v’è dubbio che tra i più 
accesi protestatari vi fosse 
un bel gruppo di gente ve¬ 
nuta a « far cagnara » con¬ 
tro i cantanti stranieri, con¬ 
tro Damiani (colpevole di 
collaborazione con Ronconi 
nel Don Carlos), contro la 
Scala in generale. 

In questa atmosfera, è già 
tanto che 1 tre atti siano 
trascorsi senza interruzioni 
(salvo un brusio divertito al 
patetico La voce mi manca, 
intonato da un tenore in 
difficoltà), riservando le bor¬ 
date di fischi, contrastati da¬ 
gli applausi, ai primi due fi¬ 
nali. Al termine del terzet¬ 
to, grazie allo splendido Mar 
Rosso di Damiani, sembra¬ 
va che le sorti si fossero 
raddrizzate: molti battimani 
e niente dissensi. Ma poi si 
è voluto stravincere e i con¬ 
testatori. riorganizzati, han 
chiuso la serata con tumul¬ 
tuosi boati, come allo stadio 
quando il campione sbaglia 
il goal. 

Più delle grida, non sem¬ 
pre giustificate e raramente 
intelligenti, ci ha colpito tut¬ 
tavia il gelido silenzio in cui 
è caduto il celebre coro Dal 
tuo stellato soglio: è la pa¬ 
gina sublime con cui Rossi¬ 
ni, cento e sessant’annl or 
sono, trasformò in una vit¬ 
toria una battaglia persa a 
Napoli. Alla Scala non è sta¬ 
to cosi. E’ questa la riprova 
dell’incapacità del maestro 
Jesus Lopez Cobos che, di 
fronte ai complicati proble¬ 
mi del Afosè, si è rivelato del 
tutto inadeguato. 

Eppure le possibilità di un 
buon successo non mancava¬ 
no. In primo luogo, l’alle¬ 
stimento è tutt’altro che ba¬ 
nale. Luciano Damiani ha 
fatto moltissimo con poco: 
scene nude, severe. In cui un 
accenno, un’allusione creano 
ambienti e situazioni: le du¬ 
ne del deserto, il gran velo 


del cielo, le onde del mare 
all’orizzonte e. alla fine, la 
più bella « divisione delle 
acque » mai vista, con un 
cielo in tempesta sugli enor¬ 
mi cavalloni che si aprono, 
si rinserrano e si riaprono. 
L’effetto tecnico è sorpren¬ 
dente, ma è soprattutto un 
saggio di queirintelligenaa 
teatrale che guida Damiani 
anche nel suo insolito impe¬ 
gno di regista: attento, a 
volte sin troppo, a non tur¬ 
bare la solennità oratorlale 
del testo ed a risolvere coi 
mezzi più semplici (tra cui 
alcuni splendidi effetti di 
luce) le situazioni più intri¬ 
cate. L’unica parte debole 
dello spettacolo visivo, a par¬ 
te qualche stasi eccessiva, è 
il salvataggio delle danze: 
inutili in sé e ancor più nel¬ 
la coreografia di Geoffrey 
Cauley con vane pretese di 
drammaticità. 

Il recupero coreografico 
rientra comunque nel rispet¬ 
to per l’opera integrale di 
cui si diceva. Jesus Lopez 
Cobo6, revisore del testo, ce 
lo restituisce nella sua in¬ 
terezza, compresi recitativi, 
r.tomelli, tagli riaperti e via 
dicendo. La scrupolosa ope¬ 
razione. mal realizzata, ag¬ 
grava la noia di un’opera na¬ 
turalmente dileguale. Nel 
Mose, infatti, convivono due 
tendenze: la monumentalltà 
della rappresentazione sacra 
e il virtuosismo canoro ere¬ 
ditato dal Settecento. Cobos 
interpreta la sacralità come 


Deceduto il 
coreografo 
Leonide 
Massine 

BONN — Leonide Massine, 
coreografo russo è deceduto 
l’altro ieri sera in un ospe¬ 
dale di Borken (Renania- 
Westfalia). Il grande coreo¬ 
grafo che aveva 82 anni, da 
più di dieci viveva nella pic¬ 
cola cittadina tedesca. 


lentezza e non avverte che 
il virtuosismo non regge sen 
za i virtuosi. 

Più dell’integrità del testo 
(discutibile e problematica) 
sarebbe importante il ritro 1 
vamento di uno stile di can- | 
to da tempo perduto Oggi 
nessuno sa che cosa fosse 
in realtà la vocalità rossi¬ 
niana. E non lo sa neppure 
il maestro che squinterna il 
ritmo della partitura, man¬ 
dando fuori squadra l’orche- 
stra, il coro e soprattutto i 
cantanti. Nessuno dei quali, 
salvo l’inimitabile Julia Ha¬ 
mari, era il più adatto alla 
parte: ma ognuno dei quali 
avrebbe potuto rendere me¬ 
glio in una situazione più 
equilibrata. In particolare 
Maria Parazzinl, che ha tut¬ 
te le qualità vocali e il gar¬ 
bo per la ardua parte di 
Anoide, ed Evgheni Neste- 
renko che ha la statura ar¬ 
tistica del protagonista ma 
che, come gli è già accadu¬ 
to alla Scala, viene buttato 
allo sbaraglio nelle peggiori | 
condizioni. t 

In peggiore situazione 1 
due tenori, alle prese con 
parti impossibili troppo nr 
due per loro, Vincenzo Bel 
lo ((Amenofi) e Gianpaolo 
Corradi (Elisero), mentre il 
basso Simon Estes era ma¬ 
nifestamente handicappato j 
dalla pronuncia straniera. 
Completavano dignitosamen¬ 
te la compagnia Luigi Roni 
(Osiride), Piero De Palma 
(Aufide), Rosa Laghezza 
(Maria), Giovanni Antonini 
di cui s’è udita la «voce mi¬ 
steriosa » cupamente ampli¬ 
ficata. Ricordiamo anche, 
tra i danzatori malamente 
impiegati, Mana Cavagnlnl. 
Barbara Geroldi, Tiziano 
Mietto e Antonio Greco. 

Tutti quanti, compreso il 
coro e l’orchestra, degni di 
miglior sorte. E’ possibile, co- , 
munque, che nelle repliche : 
tutto si assesti meglio. Com¬ 
pleta la cronaca, rapparizìo- | 
ne nel ridotto del critico Pao ) 
lo Lsotta, manifestamente i 
addolorato: forse per la se 
rata, forse per non esser 
riuscito a far !e scarpe al 
collega del Corriere. 

Rubens Tedeschi 


PROGRAMMI TV 


E’ morto, a 86 anni, il tenore Giacomo Lauri Volpi 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTI¬ 
STA IN CARCARE (Savona) 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
1550 UNA PICCOLA CITTA* - Telefilm • « Fatti di crona¬ 
ca » 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17,45 DOMENICA DOLCE DOMENICA - «Per la carriera» - 
Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi. 

18.15 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO SERIE «B» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI FANTASTICI - (C) - « Ligeia Forever », 
con Giuseppe Pertile, Philippe Leroy, Umberto Orsini - 
Regia di Daniela D’Anza 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1250 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) ‘ v 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 

15 TG2 DIRETTA SPORT - (C): Tennis - Coppa Davis: 
Italia-Danlmarca 

17 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 

17.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
17,50 ALEXANDER NEWSKY - Musica di Sergej Prokofiev - 

Con Vittorio Biagi e il balletto di Lione 


18,45 TG2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie A 
19,50 TG2 - Studio aperto 

20 TG2 - Domenica sprint * (C) 

20,40 ALBERTO SORDI in « Storia di un italiano » - (C) 
Musiche di Piero Piccioni 

22 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,55 TG2 STANOTTE 

23.10 QUANDO SI DICE JAZZ • (C) - Jam session di Joe 
Henderson e Dewey Redman 

□ TV Svizzera 

ORE 10: Messa; 13.30: Telegiornale; 14: Tele-revlsta; 14.15: 
Un’ora per voi; 15,15: Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico; 16,10: Uno su sette; 19: Telegiornale; 19,20: Pia¬ 
ceri della musica; 19.50: Il vecchio West; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Capitan Onedin; 21.35: La domenica sportiva; 22,35: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17: Voli con gli sci; 18,30: Tennis da tavolo; 19,30: 
L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 
20.35: E’ meraviglioso essere giovani. Film. Regia di Cyril 
Frankel con John Mills. Cecil Parker. Jeremy Spencer 

□ TV Francia 

ORE II: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.40: Clnemallces; 
12.57: Top club domenicale; 13.15: Telegiornale; 13,40: Questa 
pazza pazza neve; 14.30: Heidi; 15,20: Saperne di più; 16.20: 
Piccolo teatro; 16,55: Signor cinema; 17.35: Cioccolato della 
domenica; 18,05: H mondo meraviglioso di Walt Disney; 
18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 2035: Shakespeare. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroiiamo; 19,20: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La vita che so¬ 
gnava. Film. Regia di William Dieterle con William Holden. 
Johnny Stewart; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


TG 2 - Dossier 

(Rete due, ore 22) 

Una ricognizione nella basa comunista alla vigilia del 15. 
congresso nazionale. Mario Pastore ha seguito alcuni con¬ 
gressi provinciali del PCI e ne ha tratto una serie di inter¬ 
viste e di dichiarazionL Che rapporto mantenere con i socia¬ 
listi e ccm la DC? Quale centralismo democratico? Come 
valutare il conflitto clno-vletnamlta? Sono solo alcuni dei 
temi al centro dell’inchiesta condotta dalla « troupe » di 
Dossier . Interviene anche Paolo Spriano, parlando del volu¬ 
me che raccoglie i discorsi di Togliatti nei congressi del par¬ 
tito negli anni della clandestinità. 

Racconti fantastici 

(Rete uno, ore 20,40) 

Stasera ancora di scena villa Uscher la misteriosa dimora 
teatro di questi racconti fantastici liberamente tratti da 
Allan Poe. Come nel precedente Ritratto ovale, protagonista 
è una donna: Ligeia, prima moglie di Robert Uscher. Famo¬ 
sa diva del cinema muto, era stata sconfitta dall’avvento del 
sonoro. Incapace di risalire la china, Ligeia si era uccisa 
col veleno. Anni dopo la seconda moglie. Morella, una giovane 
ragazza del tutto diversa da Ligeia, si ammala misteri osa¬ 
mente. E’ costretta a letto e le sue condizioni peggiorano. 
Qualcuno somministra veleno al posto delle medicine: Uscher 
si accorge che Morella si trasforma lentamente nella sua pri¬ 
ma moglie— 


Alexander Nievski 

(Rete due, ore 17,50) 

Non è il film — famosissimo — di Eisenstein. ma ia ver¬ 
sione coreografica che Vittorio Biagi realizzò alcuni anni fa 
con la compagnia del « Ballet de Lyon ». In questa versione, 
l’eroica vicenda del duca di Novogorod (chiamato Newsky 
per la vittoria riportata sulla Neva) assume una proiezione 
simbolica, diventa una storia di sentimenti e di idee, al di 
là della realistica narrazione. Lo spettacolo si avvale del con¬ 
tributo deirOrchestra nazionale sovietica diretta da Svetla- 
nov. Le musiche, come è noto, sono di Prokofiev. 



Umberto Orsini • Silvia Dionisio noi ■ Racconti fantastici » 


PROGRAMMI RADIO 


G Radio I 


IORNALI RADIO: 8, 10.10, 
I, 17, 19. 20,55, 23. «: Rlsve- 
io musicale; 6,30: Piazza- 
aggi ore; 7,35: Culto evan- 
illco; 8,40: La nostra terra; 
10: tì mondo cattolico; 9,30: 
[essa; 1050: Itlneradio; 
1,15: lo, protagonista; 11.55: 
adlo sballa; 1250: Rally; 
1,30: n calderone; 14,50: Car- 
i bianca; 1550: Tutto il caL 
io minuto per minuto; 17,05: 


St&dioquiz; 18,06: Radicano 
per tutti; 18,40: Tuttobosket; 
19,35: Il calderone; 20,15: Be* 
niamln Briiten: il piccalo 
spazzacamino e il giro di vi¬ 
te; 23,08: Noi, voi, e le stelle 
a quest’ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 1J0, 
8,30, 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,45, 18,30, 19,30, 2250. 8: 
Un altro giorno; 7.56: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è do¬ 


menica; 8,45: Videoflash 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 11,35: Alto gradimen¬ 
to; 12: OR-2 Anteprima 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 19,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8,45, 10.45, 12,45. 13,45, 1855, 
21,35, 2355: 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 


8,25: Il concerto dei matti¬ 
no; 9: La stravaganza; 950: 
Domenica tre; 10,15: I pro¬ 
tagonisti; 1150: 0 tempo e 
i giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto nell’800; 14.45: 
Controsport; 15: Lo scanda¬ 
lo dell’immagi nazione; 1650: 
Il passato da salvare; 17: La 
Gioconda di Ponchielli; 2050: 
n discofilo; 21: I concerti 
di Milano; 2250: Ritratto 
d’autore: Luigi Maria Che¬ 
rubini; 2355: Il jazz. 


Quella voce da leone 



Giacomo Lauri Volpi in una foto di molti anni fa 


VALENCIA (Spagna) — Il te¬ 
nore Giacomo Lauri Volpi, da 
anni residente in Spagna, è 
morto ieri in una clinica della 
città dove era stato ricove¬ 
rato per trombosi cerebrale. 
Aveva compiuto ottantasei an¬ 
ni lo scorso mese di dicem¬ 
bre. 


Lo avevamo ascoltato per 
l’ultima volta al Teatro deL 
l'Opera, quale protagonista, 
imprevedibilmente acceso e 
gagliardo, del Trovatore di 
Verdi. Una interpretazione 
stupenda, invidiàbile, che sca¬ 
tenò in teatro il finimon¬ 
do. Giacomo Lauri Volpi era 
già allora vicino alla settan¬ 
tina. Nelle repliche dello spet¬ 
tacolo si ammalò, e la sua 
assenza quasi scatenò una ri¬ 
voluzione. Era Lauri Volpi 
uno di quei tenori — l’ulti¬ 
mo forse — capaci di fare 
ondeggiare intorno alla sua 
voce entusiasmi e collera. 

Non era però un « fanati¬ 
co ». Al contrario, era an¬ 
che uno di quei (rarissimiì 
tenori nei quali la « missio¬ 
ne » (e l’emissione) del can¬ 
to costituivano il risultato di 
una profonda consapevolezza 
artistica. La sua voce era uno 
strumento continuamente te¬ 
nuto in esercizio e continua- 
mente perfezionato. Scatenò 
del resto nuovi entusiasmi, 
recentemente, in occasione dei 
festeggiamenti per l’ottanta- 
cinquesimo compleanno e di 
una sua divertentissima ap¬ 
parizione in una rubrica te¬ 
levisiva. 

Non era un fanatico, sì è 
detto. Da giovane, rinunciò 
al debutto presso a Teatro 
Costami di Roma, dove pure 
era stato scritturato per la 
stagione 1919 -1920, preferen¬ 
do saggiare le sue forze in 
provincia. Conosceva già bene 
le difficoltà e gli inganni del¬ 
la vita. 

Nato a Lanuvìo , nei Ca¬ 
stelli Romani. Tll dicembre 
1893, Lauri Vólpi fu a quin¬ 
dicesimo figlio di un commer¬ 
ciante. Continuò, alla morte 
del padre, gli studi classici. 
intraprendendo poi quelli in 
giurisprudenza. La vocazione 
al canto venne più tardi e 
completò gli studi presso il 
Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia. dopo la guerra. Emma 
Carelli, cantante di prestigio 
e direttrice del Teatro Co¬ 
stami (poi Teatro dell’Ope¬ 
ra) cercò di accaparrarsi il 
bel tenorino del quale mol¬ 
to incominciava a parlarsi, 
ma Lauri Volpi preferì debut¬ 
tare a Viterbo, con i Puritani 
di Bellini. Dopo trentanni da 
quel debutto, cantò ancora 
quest’opera, avendo a fianco 
la « terribile » diva del mo¬ 
mento: Maria Calias. Inter¬ 
pretò. poi il Rigoletto e final¬ 
mente debuttò a Roma con Ut 
Manon di Mossenet. nel 1920. 

Due anni dopo, a Milano, 
si esibì ancora in Rigoletto 
con la direzione di Arturo 
ToscaninL Da Milano girò 
tutto U mondo, estendendo il 
suo repertorio, ma sceglien¬ 
do sempre con accortezza i 
suoi « cavalli di battaglia ». 
7 compositori del nostro tem¬ 
po pensarono a Lauri Volpi 
come interprete di opere par- 
ticolarL Giacomo Puccini eb¬ 


be in testa la voce di Lauri 
Volpi quando scriveva Turan- 
dot. Mascagni gli affidò la 
« prima » del Nerone nel 1$28. 

Il centenario del Gugliel¬ 
mo Teli di Rossini (1929) ri¬ 
velò il tenore capace di supe¬ 
rare tessiture « impossibili », 
e memorabile fu. nel 1933, 
la ripresa degli Ugonotti di 
Meyerbeer. 

Fu una voce « isolata », e- 
ttrema testimonianza di una 
tradizione antica, difficile: 
una voce « chiara » (mai un' 
incrinatura), intensa, timbra¬ 
ta, focosamente virile e spa¬ 
valda. 


Tenore drammatico 7 Te- ; 
nore lirico? ! 

Fu l’una e l’altra cosa, e 
anche un tenore eroico. Gli 
bastò una sola sera per di- { 
ventare una delle più discus - • 
se e quotate voci del teatro 
lirico, passeranno ancora de¬ 
gli anni prima che questa vo¬ 
ce possa essere dimenticata o 
Uguagliata. Giacomo Lauri 
Volpi lascia anche numerosi 
libri (memorie, note di costu 
me, polemiche . tra i quali, 
importante. Voci parallele , 
recentemente ristampato. j 

Erasmo Valente j 


A Ischia dal 31 maggio al 2 giugno 


Formate le giurìe 
del Premio Rizzoli 


ROMA — Si svolgerà a Ischio dai 31 maggio al 2 giugno la ' 
« tre giorni » del Premio Rizzoli per il cinema. La mamfe- } 
stazione, promossa dall'Ente provinciale per il turismo d: 
Napoli in collaborazione con l'assessorato ai Turismo della { 
Regione e con il comune di Lacco Ameno, premierà il mi¬ 
glior film di un regista esordiente e il miglior film di un re¬ 
gista già affermato, entrambi scelti in una rosa di tre opere. 

La giuria del premio per il giovane cinema Italiano (che 
due anni fa laureò Un cuore semplice di Giorgio Ferrara e, 
lo scorso anno, Ecce Bombo di Nanni Moretti) è presieduta 
da Leone Piccioni ed i composta dal produttore Mario Oc¬ 
chi Gori, dalla sceneggiatrioe Suso Occhi D’Amico, dal criti¬ 
co di « Paese Sera » Callisto Cosulich, da Carla Gravino, 
dal musicista Ritz Ortolani, dallo scrittore-regista Mario Sol¬ 
dati, dal critico letterario Angelo Solmi, da Ugo Tognazzi e 
Lina Wertmfkller e dal presidente del premio Luigi Torino. 

La giuria che individuerà la tema dei finalisti per il pre¬ 
mio per autori cinematografici (vinto lo scorso anno da Et¬ 
tore Scola con Una giornata particolare ) è composta invece 
dal critico Gian Luigi Rondi e d* Guglielmo Blraghi, Fran 
co Brasati, Roberto Ciuni, Franco Cristaldi, Vittorio Gassman. 
Giovanni Grazzini, Pasquale Lancia, Alberto Ronchey, Mo¬ 
nica Vitti e Italo Zingare!!!. 

I film prescelti — sui quali si esprimerà anche il pub¬ 
blico attraverso un referendum — saranno proiettati ad 
Ischia nei giorni della manifestazione. I vincitori saranno 
proclamati dopo un dibattito pubblico fra tutti i giurati. 


O MILANO OCONECLIANO 
O PORDENONE O TREVISO 
O BOLOGNA O BELLUNO 
O ROZZANO O TORINO 


SUPERMERCATI 


SPECIALISSIMO! CARNI VITELLO] 
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668 


bocce olandesi 

etto lire 




biscotti frollini 

scaldaferro kg. 1 lire 


980 


48 fette tostato bon 

gr. 340 llre430' 




piselli reidratati 

gr. 400 lire 300" lockwoods 

180 

tonno 

rio mare 




gr. 170 llre^4C 

crackers delser 

sacchetto gr. 700 lire 4400- 



980 


pizza napoletana EIA 
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confettura 

pecorl assortite gr. 400 lire 

orzoro solubile 

gr. 60 llre-360" 



330 



ffè hombre 
do cafè 

lattina gr. 200 

1090 


lire 


sacchetto 
gr. 200 lire USO* 


caffè bonomi M 

10905 ^ 



ramazzotti 

cl. 75 lire 


2590 


vino rosso 

tavola poiotto it. 2 lire 


880,. 


calinda dorat 

gigante gr. 670 lire .540' 


430 


8 panni spugna 

home ilreoao' # mm V 


i 


f 
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succhi frutta Jukeri 

i albicocca/pesca/pera 

k & 80 


lire 

thè maraviglia 
50 filtri 


lire 




lavapavlmentl 

liquido home kg. 1 lire.620 


480 


dash, fusto 

.lavatrice lire-6660’ 


5090 
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TEATRO - Lo Shakespeare riproposto da De Lullo aWEliseo 


CRONACHE TEATRALI 


CINEMAPRIME 


,, s ' 

La parte comica ’ 
del testo prende 
smagliante rilievo 

nello spettacolo 

• • ' . r ? . 

ROMA — 81 leva il sipario, e 
appare una spiaggia, un av¬ 
vallamento sabbioso, dietro 11 
cui orlo rialzato, verso 11 
fondo, si scorge una striscia 
azzurrina, più scura del ce¬ 
leste sovrastante. Il pubblico 
applaude. Siamo alle soglie 
della primavera, chi può (e 
gli spettatori deU’Bliseo, in 
generale, possono) pensa già 
alle vacanze, magari su lidi 
stranieri, ancorché mediter¬ 
ranei, come sembra suggerire 
Il colore dorato di quella fi¬ 
nissima rena. 

Più tardi nell’impianto sce¬ 
nico di Pier Luigi Pizzi per 
questa Dodicesima notte di 
Shakespeare, allestita da 
Giorgio De Lullo, individue¬ 
remo meglio altri segni (co¬ 
me uno scorcio di antico pa¬ 
lazzo o tempio, sostenuto da 
colonne) che potranno in 
qualche misura astrarre ' 
l’ambiente in un'aura, per ri¬ 
ferimenti figurativi, tra sur¬ 
realistica e metafisica. • Ma 
sempre domineranno questa 
estiva distensione, questo so¬ 
lare tripudio, dove le beffe 
dei oornici potranno assume¬ 
re, pur svariando i costumi 
(ancora di Pizzi) nel tempo e 
nello spazio, . una specifica 
accentuazione meridionale e 
italiana. 

Nella Dodicesima notte si 
intrecciano, come sappiamo, 
due vicende: Viola, nobile 
fanciulla, salvatasi fortunosa¬ 
mente da un naufragio e 
approdata in una favolosa II- 
liria, si mette, sotto vesti 
maschili e col nome di Cesa¬ 
rio, al servizio del duca Or¬ 
sino, del quale si innamora. 
Ma Orsino brama la sdegno¬ 
sa Olivia, e proprio di Vio- 
la-Cesario fa il proprio mes¬ 
saggero presso colei, che ar¬ 
dentemente si invaghisce del 
simulato efebico giovanetto. 
Intanto, si trama una grossa 
burla ai danni di Malvolio, 
austero ma ambizioso , mag¬ 
giordomo di Olivia. Un grup¬ 
po di buontemponi — Sir 
Tobia, zio di Olivia, il vane¬ 
sio Sir Andrea, suo compa¬ 
gno di bisbocce e pretenden¬ 
te alla mano della radazza, il 
buffone Peste, la maliziosa • 
ancella Maria — fanno crede¬ 
re a Malvolio che la sua pa¬ 
drona brucia di passione per 
lui, e lo spingono cosi agli 
atteggiamenti più grotteschi, 
svillaneggiandolo poi ben be¬ 
ne. Lo scioglimento di tutti i 
nodi, dopo ulteriori compli¬ 
cazioni, si avrà con l'arrivo 
di Sebastiano, il gemello di 
Viola, già creduto morto nel¬ 
la tempesta, il quale potrà 
corrispondere adeguatamente 
aU’amore di Olivia, mentre 
Viola speserà, come deside¬ 
rava. Orsino e'Sii- Tobia im-* ’ 
palmerà Maria. • v 

Ora, se nella sua edizione 
del ’61-’62 De Lullo sottoli¬ 
neava gli aspetti malinconici 
e ombrosi della • commedia 
(coeva, non dimentichiamolo, 
dell’Am/efo) sino a evocarne 
una atmosfera preromantica, 
stavolta è l’allegria a signo¬ 
reggiare. Lo stesso e pronun¬ 
ciato rilievo che si dà qui al 



Un tripudio solare per 
«La dodicesima notte» 


Pie nic con Arrabai 

«. , ' s t o K ^ 

Una «Mandragola» travestita da Reggio Emilia 


Reduce del ’68 
emula Marlowe 


motivo dell’ambiguità sessua¬ 
le, per cui, se dichiara a pa¬ 
role la sua idolatria verso O- 
livia. Orsino circonda di af¬ 
fettuose cure il sedicente Ce¬ 
sario, è più rassicurante che 
inquietante. Oggi, sembra di¬ 
re lo spettacolo, certe cose si 
possono esprimere con mag¬ 
giore tranquillità, senza trop¬ 
pi infingimenti. Ma in tal 
modo rischia pure di perder¬ 
si l’enigmatica, dolorosa 
doppiezza del tasto. 

Egualmente si perde il ri¬ 
svolto pensoso e meditativo 
del clown, che, impersonato 
da Massimo Ranieri, si tra¬ 
sforma in uno scugnizzo na¬ 
poletano. in uno scatenato 
« pazzariello », sulle cui lab¬ 
bra fioriscono liete canzoni, 
musicate alla sua maniera 
accattivante da Nino Rota. 

Interpretazione, del resto, 
piacevolissima, come quella 


SI IN cr *RTUNA 
MASSIMO RANIERI 
SOSPESO LO SPETTACOLO 

‘ Purtroppo, le repliche della 
Dodicesima notte potranno 
avviarsi solo da mercoledì 
prossimo, causa un incidente 
occorso a Massimo Ranieri, la 
sera della « prima », venerdì, 
nell’ultima scena dello spet¬ 
tacolo: saltando da' un prati¬ 
cabile, l'qttore-cantaiite si è. 
'procurato la distorsione di' 
una caviglia, con lacerazione 
dei tendini. Conclusa la rap¬ 
presentazione, da lui condot¬ 
ta a termine con encomiabi¬ 
le coscienza professionale, i 
medici gli hanno applicato un * 
ingessatura, e prescritto gual¬ 
che giorno di riposo assoluto. 
A Ranieri, gli auguri di una 
pronta guarigione e di un ra¬ 
pido ritorno al lavoro. 


di tutto il versante giocoso 
della compagnia, la Maria di 
;Gianna Giachetti, il Sir Tobia 
di Alessandro lovino, soprat¬ 
tutto il Sir Andrea di Gino 
Pernice (è stato eliminato li 
personaggio di Fabian, ma 
non le sue battute, oppor¬ 
tunamente recuperate) sono 
molto godibili, ed è a riguar¬ 
do loro e di Feste che la 
regia si mostra più fertile di 
saporite invenzioni: citeremo 
per tutte il finto esorcismo 
cui è sottoposto Malvolio, e 
che diventa una mascherata 
natalizia, con i tre suoi mas¬ 
simi persecutori abbigliati da 
Re Magi, secondo una ribadi¬ 
ta prospettiva partenopea 
(dove c’è forse un omaggio a 
Eduardo, oltre a una libera 
decifrazione del titolo dell’o¬ 
pera shakespeariana, che no¬ 
toriamente allude alla Notte 
dell’Epifania, ma per esterne 
circostanze). 

Lo stesso Malvolio, che 
Mino Bellei — un attore in 
sicura, costante crescita — 
tratteggia con incisività e sot¬ 
tigliezza, viene in qualche 
maniera riassorbito da quel 
lato: più che un « represso¬ 
re » come forse lo si voleva, 
è anche Ini un comico, sep¬ 
pure ignaro della sua funzio¬ 
ne, smanioso di una identità 
diversa, ma incapace di con¬ 
seguirla. 

Per contrasto, i protagoni¬ 
sti della storia sentimentale 
sbiadiscono alquanto. Ma è 
,che. in tale settore, si notano 
improprietà e squilibri all’in¬ 
terno della formazione, defi-’ 
nita « I Giovani dell’Eliseo »: 
Gabriele Tozzi è un Orsino 
appena corretto. Anita Bario- 
lucci una Olivia piuttosto 
legnosa, Giovanni Crippa un 
flebile Sebastiano, e vii de¬ 
clinando, In particolare, Mo¬ 
nica Guerritore non ci sem¬ 
bra all’altezza del ruolo di 
Viola: la sua dizione è tutto¬ 


ra imperfetta, gesti e movi¬ 
menti sono abbastanza im¬ 
pacciati; e poi, sorride trop¬ 
po, anche a sproposito, come 
Franti. 

Gli spettatori dell’affollatis¬ 
sima « prima ». comunque, 
hanno coperto di scroscianti 
applausi tutti gli interpreti, il 
regista, lo scenografo-costu¬ 
mista. il musicista e Romolo 
Valli, che con De Lullo ha 
firmato l’adattamento della 
Dodicesima notte, sulla tra¬ 
duzione di Fantasio Piccoli. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: una scena della 
« Dodicesima notte >. 


ROMA — Demenza, pazienza, 
urgenza, Vicenza, magari 
speranza... La rima, si sa, è 
un comodo grimaldello per 
tutte le serrature, un efficace 
additivo, utia solida stampel¬ 
la. Quando poi è rigidamente 
baciata sfocia nel « nonsen¬ 
so» e a quel punto è il suo¬ 
no della parola che prende il 
sopravvento: il resto non 
conta. E allora continuiamo: 
pianto, rimpianto, incanto, 
impianto, amianto, schianto. 
Aggiungete un « K » (che fa 
tanto « lurido ») e una « S » 
che sancisce il plurale e il 
gioco è fatto senza troppa fa¬ 
tica. Parliamo — lo avrete 
capito — degli Skiantos, no¬ 
vello gruppo di «rock de¬ 
menziale » nato forse per 
scherzo, ma lanciato sul serio 
da chi ha fiutato Varia. 

Con tre dischi alle spalle e 
centinaia di concerti « provo- 


ROMA — Chi si rivede! Fer¬ 
nando Arrabai, o meglio uno 
del suoi primi approcci tea¬ 
trali, Pie nic in canspagna, 
scritto dall’autore franco 
spagnolo a Madrid nel 1953, 
appena ventenne. A recupera¬ 
re questo umoroso atto uni¬ 
co, forse ispirato all’autore 
dalla lunga guerra di Corea, i 
giovani del « Gruppo teatro 
instabile » diretti dal regista 
Gianni Leonetti, che ha lavo¬ 
rato su un adattamento del 
testo di Leo Maste. Lo spet¬ 
tacolo lo si può vedere — e 
tutto sommato ne vale abba¬ 
stanza la pena — sul piccolo 
palcoscenico del teatro « Il 
leopardo ». un accogliente 
spazio off, aperto da qual¬ 
che mese al numero 33 del¬ 
l’omonimo vicolo trasteverino 
(lo dirige con entusiamo Lui¬ 
gi Bonifazi). 

Umoroso, si diceva all’inizio. 
In effetti, almeno sulla carta, 
il testo conserva quegli umo 
ri arrabbiati ma con arguzia, 
che Arrabai andrà poi svi¬ 
luppando negli anni toccan¬ 
do. come ne I due carnefici 
o in Fondo e Lisa o ancora 
nei suoi più recenti film (Vi- 
va la muerte. Andrò coti.*’ un 
cavallo pazzo. L’albero di 
Guernica), vertici di grotte¬ 
sco barocchismo, impregnato 
di farsa, tragedia e stralunata 
drammaticità. 

In Pie nic in campagna 
siamo ancora nell’ambito di 
un « teatro dell’assurdo », in 
cui l’assurdità delle situazioni 
e dei comportamenti dei per¬ 
sonaggi, viene usata, forse un 
I po’ meccanicamente, come 
capovolgimento del reale e 
del logico. Giusta quindi la 
soluzione registica di Leonet¬ 
ti che ha immerso j perso¬ 
naggi assurdi (ma non trop¬ 
po) dei due genitori che 
vanno a visitare al fronte il 
loro rampollo in armi, com¬ 


edi/ » in tutt’Italia. la 
« band » bolognese ha fretto¬ 
losamente raggiunto il suc¬ 
cesso, ci si è seduta como¬ 
damente sopra e ora ci si 
trastulla. Del resto, una volta 
chiarito che sono « una ver¬ 
gogna nazionale », un « mo¬ 
numento all’incompetenza», 
un adisastro ambulante », u- 
na a skifezza irreparabile », 
gli Skiantos hanno buone ra¬ 
gioni per divertirsi a delude¬ 
re. Il che non sarebbe poi 
tanto male se l’happening 
fosse fatto in casa, tra àmici 
in vena d'allegria. 

' Ma gli affari sono affari, e 
qualche manager dalle orec¬ 
chie buone ha scoperto che il 
rock condito dall’ironia (?) e 
dalla cialtroneria va a ruba 
nelle bcutiques dell'angoscia 
giovanile. Ècco allora creati 
dal nulla gli incredibili 
Skiantos, piti stonati dell'ut- 


binando un bel pie nic tra 
bombe e «reticolati, in ' un 
ambiente scenograficamente e 
acusticamente realistico (di 
Mario Biondini le scene; di I- 
talo Cameracanna i precisi 
effetti sonori; di Stefano 
Magliaro le musiche). 

Peccato tuttavia che . a 
questa idea base dell’allesti¬ 
mento visto al « Leopardo», 
non corrisponda sempre, an¬ 
che per quanto concerne la 
recitazione, un • adeguato 
contrasto espressivo tra la 
realtsticità della situazione e 
l’assurdità psicologica e 
comportamentale dei vari 
personaggi. Così, l’agghiac¬ 
ciante finale in cui tutti soc¬ 
combono in un furioso bom¬ 
bardamento (il candore e 
l’imbecillità distrutti dalla 
violenza), raggiunge solo in 
parte l’effetto perseguito. 

Comunque si tratta di spet¬ 
tacolo dignitoso e divertente, 
pur nella sua (alquanto atte¬ 
nuata) crudeltà di fondo. 
Questi 1 giovani interpreti: 
Jader Baiocchi (dalla recita¬ 
zione un po’ alla'Jerry Le¬ 
wis), Claudio Tulli. Walter 
Tulli. Paolo Cesaroni. Franco 
Mastelli e Andrea Cavatorta. 
#* • 

Arriva da Reggio Emilia La 
Mandragola in scena nella 
« Sala A» del Politecni¬ 
co-Teatro di via G.B. Tiepolo. 
L’allestimento di questa ce¬ 
lebre commedia, scritta dal 
Machiavelli verso il 1520 è in¬ 
fatti realizzato dalla Coopera¬ 
tiva « Teatro d’Arte e Stu¬ 
dio» che da oltre un decen¬ 
nio svolge una intensa attivi¬ 
tà teatrale, di animazione, di 
decentramento e di laborato¬ 
rio, anche in collaborazione 
con l’assessorato alla cultura 
del Comune di Reggio Emi¬ 
lia. — 

Lo spettacolo visto al Poli¬ 
tecnico (regia di Auro Fran- 


timo complessino da balera e 
più arroganti di un primo 
violino: « siamo poveracci 

capitati qui per caso» di¬ 
cono però in concerto, tra un 
rock ben « pestato » e un 
blues del « Karabigntere ». jn 
realtà, per quanto fetidi, 
scontati, dichiaratamente 
« incompetenti », fanno sem¬ 
pre il « pieno » di pubblico: 
gli insulti e le parolacce sono 
previsti dal copione, la villa¬ 
nìa è cercata, la provocazione 
assicurata. E. in fondo, la 
gente va a vederli più che a 
sentirli, perché per questi 
sette giovincelli il rock non è 
che il pretesto per dare libe¬ 
ro sfogo alle stramberie e al¬ 
l’esibizionismo covati furio¬ 
samente in qualche angolino 
del cervello. Ben vengano al¬ 
lora le chitarre senza corde, 
le scope al posto del basso 
elettrico, i vasi da notte usati 


zoni, anche impegnato come 
interprete nei panni neri di 
Messer Nicia; scene e costu¬ 
mi di Ugo Sterpini), è stato 
infatti realizzato per il giova¬ 
ne pubblico delle scuole me¬ 
die superiori, con l’intento di, 
proporre una lettura scenica 
di questa commedia, in chia¬ 
ve, se non proprio esplicita¬ 
mente politica, comunque ta¬ 
le da suggerire il contesto 
restauratore in cui venne 
pensata e scritta. 

Da ciò quindi l’ironica at¬ 
mosfera da « teatrino di cor¬ 
te» in cui è stato immerso 
l’allestimento della coopera¬ 
tiva emiliana. Una dimensio¬ 
ne bianca, luminosa in cui 
campeggia una gran tavola 
imbandita. Attorno, i perso¬ 
naggi della commedia, in 
bianchi abiti imrarinasclmen- 
tali, ad eccezione di Messere 
Nicia. quasi mortificato in un 
lungo, abbondante abito tutto 
nero. Ma vi è di più. Mentre 
nei panni di Lucrezia, virtuo¬ 
sa moglie del babbeo Nicia, 
vi è. ostentatamente travesti¬ 
to. l’attore Oscar Carpignani, 
negli altri ruoli, tranne che 
per Callimaco, interpretato 
da Mario Pavone, vi sono, e 
questa volta ostentatamente 
femminilizzate, giovani e 
giaziose attrici: Marzia Meal- 
li che è un gustoso Ligurio 
giustamente lezioseggiante; 
Maria Teresa Vartolo che è 
Siro e Daniela Di Bitonto che 
è Fra’ Timoteo: in quanto a 
Sostrata, niente «trucchi»; 1’ 
interprete è Anna Maria Dal¬ 
l’Aglio. Una trovata registica 
alquanto azzeccata, che uni¬ 
tamente alla recitazione dei 
vari interpreti, vuole appunto 
sottolineare il cinico gioco di 
intrighi, di travestimenti che 
caratterizza la « morale del 
potere ». 

n. f. 


a mo’ di cappelli: le « stars » 
del rock and roll sono messe 
alla berlina, imitate e prese 
in giro: e così il ruggito di 
una chitarra diventa al mas¬ 
simo un pemacchio a distor¬ 
to », una scorreggia intermi¬ 
nabile. 

Più « clown » che suonatori. 
Dandy Bestia, Andy Beliom¬ 
brosa, Leo Tormento Pesto 
Duro, Stefano Spisni Sbarbo, 
Franky . Grossolani, Jimmi 
Bellafronte e Freak Antoni 
rendono spasmodica la risa¬ 
ta. ossessivamente monotona 
la musica, fastidiosamente 
imbecille la battuta, indos¬ 
sando i panni di una povera 
umanità incancrenita che si 
barcamena tra le paludi della 
dissacrazione fine a se stessa. 

La violenza del « rock pe¬ 
stone» si smozzica sulle ali 
di migliata di watt, e soprav¬ 
vivono appena lo sberleffo e 
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MOSES W1NE DETECTIVE 
Regista: Jeremy Paul Kagan. 
Produttore: Richard - Drcy- 
fttss. Interpreti: < Richard 
Dreyfuss, Susan Anspach, 
Bonnie Bedelia, John Lith- 
gow, Ofelia Medimi, Fntz 
Weaver. Tratto dal romanzo 
omonimo di Roger L. Simon 
sceneggiato dall’autore. Gial¬ 
lo satìrico. Statunitense. ’78. 

‘ « Ogni ‘ Investigatore privato 
ameticano che si • rispetti « è 
dipinto ignudo, come un po¬ 
vero diavolo. Lo sanno anche 
i bambini, che sicuramente 
non conoscono il Philip Mar¬ 
lowe di Raymond Chandler, 
prototipo biblico di questa 
razza di uomini a nolo. Tan- 
t’è vero, che i primi a sfot¬ 
tere quel poveraccio di Mo¬ 
ses Wlne. di professione de¬ 
tective scalcinato, sono pro¬ 
prio i suol due marmocchi, 
che gli capitano tra i piedi 
nei momenti dìù inopportun., 
perché la loro madre adesso 
bazzica un guru e trascende 
meditando a tutte l’ore. 

Cosi conciato, Moses Wlne 
non ha scelta. Quindi, per 
una miserabile somma, è ca¬ 
pace di andare a cercare un 
pinguino in Amozzonla. Dt- 


Horace Silver 
domani sera 
. al « Music inn » 

ROMA — A distema di poco più 
di due anni (falla sua ultima esi¬ 
bizione al festival di Umbria jazz, 
torna in Italie il pienista emeri- 
ceno Horace Silver, "hardbopper” 
di consumata esperienza, ben noto 
al pubblico razzìstico. Silver, stru¬ 
mentista dal tocco personalissimo 
e improvvisatore di notevoli qua¬ 
lità, terrà due concerti domani 
sera (alle 21 e alte 23) al « Music 
inn ». La formazione comprende il 
tenorsaxofonista Lirry Schiuder, 
Il trombettista John McNeal, Il 
contrabbassista Todd Coolman a 
Il batterista Harold White. 


il doppio senso pesante. Nel¬ 
la frenesia di « provocare », 
niente e nessuno viene ri¬ 
sparmiato (l’amore, lauto- 
nomo, la droga, Santana, i 
punk e via skiantando), ma 
l’ironia s’alza appena da ter¬ 
ra per ricadere pesantemente 
su chi l’ha invocata . 

E il pubblico? L'altra sera 
al « Titan » di Roma la gelida 
curiosità non si è sciolta in 
riso. La gente è stata al gio¬ 
co, ha risposto (a tono) agli 
improperi e alle contumelie 
dei sette e ne è venuta fuori 
una sorta di scherzosa sce¬ 
neggiata. Poca cosa per chi, 
dopo aver speso tremila lire, 
si è ritrovato ad ascoltare 
battute del tipo: « meglio ac¬ 
cettare che essere accettati, 
cioè colpiti da un’accetta... ». 
Che schianto, ragazzi! 

Michele Anseimi 
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fatti, nel mezzo di un revi¬ 
val sessantottesco, una sua 
-compagna di letto e di cam¬ 
pus lo ingaggia a prezzo di 
scampolo per conto di un 
candidato democratico alla 
Casa Bianca. L’incarico è 
proibitivo: Moses deve sco¬ 
prire chi è che diffonde per¬ 
fidi ■ volantini ove il politi¬ 
cante in questione figura a 
braccetto con vecchi bolsce 
vichi ricercati dalla poliziH. 
Razzolando nel suo passato 
di militante progressista, 11 
detective spera di fare un po’ 
di luce, ma in realtà si com¬ 
plica ulteriormente la vita, 
e cede m continuazione al 
ricatto della nostalgia. Co 
munque. è proprio da quelle 
uaril il bandolo della ma¬ 
tassa. 

Da dieci anni ormai non 
ci capitava di sentir cantare 
slogan (Ho Chi Minh è il 
refrain piu evocato) come 
motivettl da « disco per resta¬ 
le » e di questi tempi certi 
ncoidi mettono in subbuglio. 
Questa storia è davvero im¬ 
barazzante. ma Io scrittore 
Roger L. Simon, autore del 
romanzo rial quale il film è 
tratto, ita visto giusto rac 
contandocela adesso. Alle so¬ 
glie degli anni ’80. con la 
generazione « delicata » del 
’68 si può fare di tutto, a 
quanto pare, dalla satira al 
thriller, dalla love story allo 
psicodramma. L’astuto mar- 
p one Simon non risparmia 
nulla e usa per giunta l’esi- 
stenzialismo cotto e man¬ 
giato. alla Chandler, come 
maggiordomo. 

Certo, a guardar bene il 
film, magari si scopre che la 
nuova leva dei tecnocrati sta¬ 
tunitensi. stirpe di ex conte 
statori, è romantica e bonac¬ 
ciona. Però, il tutto è sorve¬ 
gliato dalla uiù assennata 
ironia e il eiovane regista 
Jeremy Paul Kagan fa salti 
mortali per dare forma ai più 
sottili umori. Sarcastico e 
fantasmagorico. Il mondo di 
Moses Wine ci riporta al mo¬ 
derni fumetti di ispirazione 
chandleriana (Alack Slnner, 
Big Sleeping), piuttosto che 
alle rivisitazioni cinematografi¬ 
che altmaniane (Il lungo ad¬ 
dio e L’occhio privato dell’al¬ 
lievo Robert Benton), quindi 
Kagan rischia di venir tra¬ 
volto dal tono iperbolico del 
racconto. Invece, se la cava 
benissimo e rende verosimi¬ 
le (« culturalmente », s’inten¬ 
de) rimpossibile. senza smar¬ 
rire il groviglio dei riferi¬ 
menti. senza perdere una bat¬ 
tuta. Eppoi. diciamo pure che 
lo spettatore italiano, habi¬ 
tué dei complotti pazzeschi e 
del terrorismo assoluto, saprà 
magari leggere questo film 
aforistico persino in una ipo¬ 
tetica chiave realistica. Tra 
gli interpreti, accanto ad un 
Richard Dreyfuss che ha già 
imparato ad avvoltolarsi nar- 
cisistlcamente nello schermo 
come fosse la coperta di Li- 
nus. rivediamo con piacere 
la Susan Anspach di Cinque 
pezzi facili, persa di vista 
proprio nei paraggi del ’68. 

d. g. 


• ‘ , , V 

Quando il rock si traveste da «Skiantos» 




Lo stvling: un’esigenza intemazionale 

Renault 18, la risposta 


L’occhio vuole la sua parte. E la vuole 
tutta. Ecco perché in un’automobile moder¬ 
na l’eleganza e la personalità sono caratte¬ 
ristiche essenziali Tanto da essere, oggi piu 
che mai, un’esigenza intemazionale. 

Renault 18 è una risposta chiara, convin¬ 
cente e soprattutto attuale a questa esigenza. 
Una risposta che testimonia la costante ri¬ 
cerca e la rigorosa applicazione del rapporto 
styling-funzionalità nella progettazione di 
ogni nuovo modello Renault 
La Renaultl8 è proprio come deve essere 


oggi una berlina a 3 volumi: perfettamente 
equilibrata nella distribuzione dei volumi 
fondamentali (abitacolo, vano motore, ba¬ 
gagliaio); all’avanguardia nella ricerca della 
migliore soluzione aerodinamica; esempla¬ 
re per l’ampiezza delle superici vetrate; 
fortemente personalizzata da uno styling 
raffinato, da una linea armoniosa, da una 
elaborazione estetica meditata ed elegante. 

La Renault 18 è un’automobile che non 
passa mai inosservata. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti (Mf 


P rav e, consigli, 
documentazioni: 
gratis e senza impegn o presso 
i Concessionari Renault. 

Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari Renault 
(Pagine Gialle, voce Automobili, o elenco tele¬ 
fonico alfabetico, voce Renault). Senza alcun 
impegno dopane vostra, potrete provare il model¬ 
lo R enaidt che più vi interessa, averegralis una do¬ 
cumentazione completa e riccamente iUustmta e 
ottenere ie informazioni più esaurienti e consigli 
più utili circa la scelta dì una nuoxn automobile. 
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Finalmente soppresso 
l’Enal cadono 
gli ostacoli alla 
libertà associativa 

Lo scioglimento dell'Enal rappresenta anche 
l’occasione più importante degli ultimi anni 
che il movimento operaio ha a disposizione 
per colmare un divario 


L'ENAL è sciolto. Al 31 marzo 
cessa di esistere, perché ricono¬ 
sciuto come ente inutile, l’En¬ 
te di Stato per il tempo libero, 
l'erede dell'Opera del dopolavo¬ 
ro creata dal fascismo nazio¬ 
nale e che ha condizionato pe¬ 
santemente le possibilità di or¬ 
ganizzazione e di libera espres¬ 
sione delle masse in Italia. 

Certo, la battaglia non è an¬ 
cora completamente vinta. Le 
regioni debbono intervenire con¬ 
cretamente nei nuovi terreni 
di azione legislativa aperti dal¬ 
la 382 e dai successivi decreti e 
per il sollecito trasferimento 
del personale e degli ingenti 
beni del disciolto Ente, attuan¬ 
do un’ampia delega ai Comuni. 
L’Enalotto non può essere sot¬ 
tratto ad una gestione democra¬ 
tica e pienamente limpida. Vi 
sono ancora tentativi di non ac¬ 
cettare lo scioglimento dell' 
ENAL, o di continuare un uso 
spregiudicato, per fini di parte, 
di personale e mezzi dell'Ente. 

L’ENAL raccoglieva ancora V 
adesione di migliaia di circoli 
ricreativi, sportivi e culturali, 
molti dei quali all’interno del¬ 
le aziende. Col 31 marzo, cosa 
faranno questi circoli, e l’oltre 
un milione di soci che ad essi 
aderivano? Noi sappiamo che 
c’era molto clientelismo, che 
dietro certi dati organizzativi 
non c'era un’effettiva vita de¬ 
mocratica. ma riconosciamo an¬ 
che che l’ENAL incapsulava e 
comprimeva dentro di sé ener¬ 
gie democratiche, che occorre 
oggi liberare e non disperdere, 
perchè possano contribuire al¬ 
la democrazia italiana. In par¬ 
ticolare, migliala di circoli azien¬ 
dali aderivano all’ENAL non 
per una libera scelta dei lavo¬ 
ratori, ma per una esplicita e 
ricattatoria condizione delle di¬ 
rezioni aziendali, che forse non 
fu efficacemente contrastata. 
Vi erano inoltre nell'ENAL nu¬ 
merose federazioni sportive e 
culturali, che organizzavano at¬ 
torno a singoli interessi vii- 
gitala di cittadini; anche que¬ 
sto è un patrimonio da non di¬ 
sperdere e che non può nem¬ 
meno semplicisticamente iden¬ 
tificarsi con il CONI, che è co¬ 
sa ben diversa, con ben altre 
funzioni. 

Sappiamo che da parte di 
qualcuno si pensa all’ENAL co¬ 
me ad una spartizione delle spo¬ 
glie. E’ un grave errore e una 
forma di miopia culturale e po¬ 
litica, con la quale aspramente 
polemizziamo. Dobbiamo, inve¬ 
ce, porci problemi di più lungo 
respiro, riguardanti le conse¬ 
guenze di questo atto assai im¬ 
portante per la democrazia e lo ■ 
sviluppo della partecipazione 
nel nostro Paese, come condi¬ 
zione necessaria per la piena 
esplicazione di quelle energie 
democratiche che l’ENAL con¬ 
tinuava a racchiudere dentro 
di sé. 

Al di là delle utilizzazioni 
clientelari, che hanno caratte¬ 
rizzato la gestione dell’Ente 
in questi anni, si tratta di co¬ 
gliere in primo luogo, il senso 
vero dell’azione da esso svol¬ 
ta e i contenuti politico-cultu¬ 
rali introdotti nella vita ita¬ 
liana; non bisogna infine di¬ 
menticare che la medesima 
esistenza dell’ENAL ha finito 
per pesare come elemento con¬ 
dizionante della stessa capacità 
di crescita democratica del li¬ 
bero associazionismo. 


11 risultato 
di una 
lunga lotta 

La esistenza deU’ENAL ha 
costituito per i governi un trop¬ 
po comodo alibi per non at¬ 
tuare una legislazione sull’as- 
auspichiamo come fondamen¬ 
tale presidio di libertà e di plu¬ 
ralismo. 

Una forma giuridica abnor¬ 
me, dunque, « pubblica » al ver¬ 
tice, fatta di associazioni volon¬ 
tarie alla base, cui i spettato 
U compito di contribuire a ne¬ 
gare uno dei valori fondamen¬ 
tali della nostra esperienza de 
mocratica; a profondo intrec¬ 
cio tra Vorganlzzazione della 
società e delle classi e la demo¬ 
crazia polttica, che si manifesta 
nella grande ricchezza ideale e 
propcsitiva di tutte le forme di 
aggregatone; una concezione 
neutrallstica del tempo libero, 
non casualmente mediata dal 
regime fascista, ha fatto da so¬ 
lido coronario a questa pre¬ 
messa. 

La storia dell’ENAL, la sua 
costante utilizzazione in chia¬ 
ve antipopolare che si manife¬ 
stò in particolare nella batta¬ 
glia contro le Case del Popolo, 
i tentativi per imporre in fab¬ 
brica una concezione paterna¬ 
listica e subalterna dei rappor¬ 
ti di produzione sono soltanto 
la conferma della falsa neutra¬ 
lità deHEnte. divenuto con ec¬ 
cezionale rapidità un significa¬ 
tivo punto di coagulo del bloc¬ 
co conservatore e di molti in¬ 
teressi elettorali del partito de¬ 
mocristiano. 

L’ARCl ha tratto dalla batta¬ 
glia contro VENAL grandi va¬ 
lori ideali e capacità politiche; 
ricavò un interesse peculiare 
per i problemi della riforma 
dello Stato, anche se fu por¬ 
tata dall'offensiva dell’ENAL e 
dalla negazione che esso rap¬ 
presentava del diritto democra¬ 
tico della propria base, ad ac¬ 
centuare. nel passato, linee po¬ 
litiche di carattere difensivo. 

Il tentativo di tagliare fuori 


la parte più avanzata e più vi¬ 
va del movimento assoelativo 
di base, perseguito dall’ENAL, 
non soltanto quindi sottrasse 
grandi energie allo sviluppo del 
Paese, ma ne limitò in manie¬ 
ra profonda la crescita. Gran 
parte del nostro orgoglio di as¬ 
sociazione è determinato dalla 
coscienza di non avere mai ces¬ 
sato di combattere contempora¬ 
neamente e in stretta connes¬ 
sione le due battaglie qualifi¬ 
canti: quella per lo sciogli¬ 
mento deU’ENAL e quella per 
costruire un rapporto democra¬ 
tico tra le istituzioni e un va¬ 
stissimo tessuto di organizza¬ 
zione autonoma delle masse. 

E’ per questo che oggi, nel 
quadro di un profondo rinno¬ 
vamento delle istituzioni e an¬ 
che di una intensa maturazio¬ 
ne del movimento associativo, 
si tratta di eliminare il più gra¬ 
ve fra i residui dell’ENAL: 
quello che prevede l’obbligo di 
affiliazione a un'associazione 
nazionalmente riconosciuta per 
il circolo di base che voglia ge¬ 
stire alcuni servizi rivolti ai so¬ 
ci. Questa è l’ultima dichiara¬ 
zione di minorità che l’associa¬ 
zionismo deve subire; essa li¬ 
mita ancora la libertà di scel¬ 
ta e toglie valore al rapporto di 
adesione sulla base di una li¬ 
bera opzione culturale e idea¬ 
le. E’ ormai giunto il momen¬ 
to di abolirla. 


Esaltare 
la libertà 
, di scelta 

Questo atto è ormai neces¬ 
sario per esaltare la libertà di 
scelta (e, perchè no, anche di 
« non scelta ») della base socia¬ 
le liberata dallo scioglimento 
dell’ENAL; è necessario per 
completare a fondo il proces¬ 
so di crescita democratica del 
libero associazionismo. Noi pen¬ 
siamo, insomma, a circoli terri¬ 
toriali liberi di aderire, se lo vo¬ 
gliono, ad associazioni cultura¬ 
li come l’ARCI, e a circoli 
aziendali, che non siano espres¬ 
sione di un gruppo di soci, ma 
strumento di tutti i lavorato- 
fi • dell'azienda indipendente¬ 
mente dalla loro adesione sin¬ 
dacale e politica, naturalmen¬ 
te con la piena libertà per i la¬ 
voratori di costituire gruppi 
sportivi o di interesse all’inter¬ 
no del Crai, collegandosi se e 
nel modi che credono più op¬ 
portuni àWestemo. al territo¬ 
rio, ad associaziohi, organizza¬ 
zioni locali e nazionali di qua¬ 
lunque tipo. 

Lo scioglimento dell’ENAL 
rappresenta anche l’occasione 
più importante degli ultimi an¬ 
ni che il movimento operaio ha 
a disposizione per colmare il 
divario tra la politica, l’orga¬ 
nizzazione sindacale da un lato 
e l’intervento sui problemi della 
cultura, dello sport e del tem¬ 
po libero, dall’altro. Questo di¬ 
vario, storicamente comprensi¬ 
bile, ha fortemente gravato sul¬ 
le capacità di proposizione com¬ 
plessiva delle classi popolari in 
Italia. 

In una società complessa ca 
me quella italiana, nella quale 
la partecipazione, la politica, la 
democrazia passano per tanti 
canali e assumono tante forme, 
non i possibile sottovalutare i 
margini di mediazione e di dif¬ 
ferenza tra i vari settori dell’ 
impegno dei cittadini e dei la¬ 
voratori e le varie forme di or¬ 
ganizzazione storicamente con¬ 
solidate nel nostro Paese. In 
fabbrica come nétte città e nel¬ 
le camparne c’è ampio spazio 
per una democrazia che in Ita¬ 
lia, diversamente da altri pae¬ 
si anche vicini a noi, è compo¬ 
sta di una pluralità di partiti, 
di sindacati e da molte altre 
associazioni di cui noi non ab¬ 
biamo certo il monopolio ni la 
rappresentanza; ma di cui sia¬ 
mo attiva parte. 

Il 31 marzo i quindi data 
cruciale anche per il movimen¬ 
to associativo nel suo comples 
so; implacabilmente si troverà 
a dovere determinare una pro¬ 
pria nuova natura e funzione 
all’interno della società italiana. 

E’ necessario apprestarvisi con 
la coscienza che da allora in 
poi non vi saranno rendite di 
posizione per nessuno, che sul 
fronte dell’associazionismo e 
deir intervento culturale si ap¬ 
prestano ad intervenire decisa¬ 
mente forze padronali e con¬ 
servatrici che finora avevano 
spesso legato la difesa dette lo¬ 
ro posizioni off ENAL, che la 
battaglia culturale insomma ri¬ 
prende più i rigorosa che mai. 

Lo scioglimento déWENAL, 
unito a tutto il processo di mo¬ 
dificazione delle istituzioni di 
cui è episodio considerevole, 
rappresenterà per questo tessu¬ 
to la stagione propìzia per la 
totale uscita di minorità, per 
la rinuncia ad ogni subalter¬ 
nità, vera garanzia per il ri¬ 
spetto dei reciproci ruoli. 

Arrivare preparati a tale sca¬ 
denza , aprendo il più vasto di¬ 
battito che coinvolga anche 
aortiti e sindacati, è per r 
ARCI la continuazione ideale 
di una lunga battaglia che es¬ 
sa iniziò ormai parecchi anni 
fa, quando pochi circoli e Ca¬ 
se del Popolo si riunirono in¬ 
sieme per esprimere il loro di¬ 
ritto, non solo ad esistere, ma 
anche ad esprimere le loro op¬ 
zioni nel processo di sviluppo 
cui l’Italia si avviava e di cui 
resistenza deWENAL rappre¬ 
sentava un non piccolo limite. 


LaDC, la Capit, monopolio e pluralismo 
nelle attività culturali e ricreative 

I funambolismi dell’on. Ciccardini, responsabile de per il tempo libero: si lamenta per la soppressione 
dell’Enal, dice di volere il pluralismo e nel contempo usa funzionari e strutture dell’Ente pubblico di- 
sciolto per costruire la Capit, associazione collaterale alla DC - Difesa dell’Àrci del pluralismo 


Partiti 
e dopo 
ENAL 

Internista a 
Dario Valori 


Bisogna dare atto alla DC, e in par¬ 
ticolare all’on. Ciccardini, dell’impe¬ 
gno mostrato in questi ultimi tempi 
attorno ai problemi delle attività cul¬ 
turali e ricreative, tanto da farne 
uno dei protagonisti più attivi della 
nuova fase aperta con lo scioglimento 
dell’ENAL, FARCI, che più volte ho 
sollecitato l'impegno delie forze poli¬ 
tiche su questo tema, è interessata a 
cogliere In quale direzione le inizia¬ 
tive e le proposte della DC vadano. 

Appare chiaro che forze consistenti 
di quel partito, che pur ha dovuto 
accettare l’Inclusione dell’ENAL fra 
gli enti soppressi con la legge 641 del¬ 
l’ottobre scarso, non volevano una so¬ 
luzione simile, tradendo cosi ancora 
una volta la loro propensione per un 
Intervento pubblico nelle attività di 
tempo libero, attraverso un ente di¬ 
retto in gran parte da esponenti DC, 
che aveva per legge « 11 monopolio » e 
il controllo su tutte le associazioni di 
tempo libero. Grazie alle lotte con¬ 
dotte in questi anni dalle associazio¬ 
ni culturali democratiche questo prin¬ 
cipio non era di fatto applicato. Non 
certamente per merito delle DC, In 
Italia il pluralismo associativo esiste¬ 
va concretamente, se non giuridica¬ 
mente. Ma le associazioni che si muo¬ 
vevano fuori dell’ENAL erano comun¬ 
que discriminate nel rapporto con lo 
Stato. Ora Ciccardini afferma che è 
stato un errore aver sciolto l’ENAL e 
nello stesso tempo si fa paladino del 
pluralismo associativo. Non si capisce 
bene come possa conciliare la difesa 


dell’Ente di Stato, con la difesa della 
libertà di associazione. 

A meno di trovarci di fronte ai ca¬ 
povolgimenti concettuali cui la DC 
cl ha abituato in questi ultimi tempi. 
In tal modo le associazioni democra¬ 
tiche, gli Enti locali e le Regioni, che 
si sono battuti per lo scioglimento del- 
l’ENAL e per la libertà associativa, 
diventano i nemici del pluralismo, men¬ 
tre la DC che ha difeso in fondo 11 
monopolio sul tempo libero esercitato 
da questo Ente, diventa l’estremo ba¬ 
luardo della difesa del pluralismo as¬ 
sociativo. 

Al di là dei funamboli propagandi¬ 
stici, di fatto la DC o almeno una 
parte di essa, non accetta la nuova 
situazione, che si è venuta a determi¬ 
nare con la fine dell’ENAL e che crea 
1 presupposti per la costruzione di un 
nuovo rapporto fra Stato e associa¬ 
zionismo, basato sulla pluralità cul¬ 
turale e sulla eguaglianza dei circoli 
e delle associazioni. 

Con questo non si vuol dare un giu¬ 
dizio definitivo sulla iniziativa della 
DC sul dopo ENAL, ma per il momen¬ 
to mettere In luce comportamenti che 
non approviamo e che troveranno la 
opposizione decisa dell’associazionismo 
democratico. 

Innanzitutto è necessario ben com¬ 
prendere l’iniziativa promossa dall’On. 
Ciccardini: In che direzione va? Vuol 
promuovere un polo aggregativo di as¬ 
sociazioni che si richiamano al valori 
culturali a cui sì Ispira la DC, in un 
ambito di sviluppo del più ampio plu¬ 
ralismo di associazioni e circoli? Op¬ 


pure dietro tanta declamata volontà 
pluralìstica, si nasconde invece la so¬ 
lita arroganza di chi non accetta di 
avere perduto posizioni di potere, e 
ohe rifiuta di confrontarsi alla pari 
con gli altri contando solo sulla vali¬ 
dità delle proprie convinzioni? 

Nessuno contesta alla DC 11 diritto 
di promuovere e di patrocinare asso¬ 
ciazioni o nuove associazioni, anzi, ciò 
va considerato importante e positivo, 
ma le si contesta l’uso del potere di 
cui dispone a livello dello Stato e de¬ 
gli enti, a vantaggio di una associa¬ 
zione e quindi e danno delle altre. 

I fatti che abbiamo registrato in 
questi giorni sono coerenti con il più 
tradizionale e spregiudicato modo di 
governare democristiano. Dopo lo scio¬ 
glimento dell’ENAL 11 partito di mag¬ 
gioranza ha costituito in fretta e fu¬ 
ria la FENALC-CAPIT che, prima an¬ 
cora di avere circoli aderenti, è stata 
in tempo record (10 giorni) riconosciu¬ 
ta dal Ministero degli Interni, quan¬ 
do altre associazioni hanno dovuto at¬ 
tendere anni (10 per l’ARCI) per ave¬ 
re gli stessi riconoscimenti. Ma l’en¬ 
tusiasmo pluralistico della DC è arri¬ 
vato a mobilitare decine di direttori 
e funzionari deU’ENAL, cioè di pubbli¬ 
ci dipendenti, come « supportar » del¬ 
la nuova associazione per farle ade¬ 
rire i circoli e i gruppi ex-ENAL. Il me¬ 
todo è un capolavoro di abuso sotto- 
governativo: sì Invita ad associarsi al 
FENALC-CAPIT descritto come « nuo¬ 
va ENAL » o ente che ha sostituito 
l’ENAL, associazione « pluralistica », 
« autonoma », « apolitica ». ecc., na¬ 


scondendo attentamente che questa 
nuova associazione è patrocinata dal¬ 
la DC e presieduta dal suo responsa¬ 
bile per 11 tempo Ubero on.le Ciccar- 
dlul. 

Aspettiamo le indignate smentite a 
queste affermazioni. L’ARCI ha rac¬ 
colto a proposito una ampia documen¬ 
tazione che nei prossimi giorni sarà 
pubblicata in un apposito dossier. 

Abbiamo prima affermato che non 
è nostra intenzione aprire uno scon¬ 
tro frontale con nuove esperienze di 
associazionismo democratico. L’ARCl 
è contro ogni manifestazione tesa a 
mantenere o restaurare discriminazio¬ 
ni tra le varie associazioni. 

Per questo vogliamo porre, al di là 
delle polemiche, all’on. Ciccardini, nel¬ 
la sua doppia veste di responsabile del¬ 
la DC per i problemi del tempo libero 
e di presidente della CAPIT, una pro¬ 
posta che abbiamo già avanzato alle 
altre associazioni e ai partiti politici, 
perché sì promuova una iniziativa le¬ 
gislativa tesa ad affermare pienamen¬ 
te l’autonomia dei circoli territoriali 
e aziendali. 

L’on.le Ciccardini e la DC sono di¬ 
sponibili a dare il loro appoggio a 
questa Iniziativa? Non nascondiamo 
che la proposta mette alia prova ogni 
associazione e ogni partito politico, 
garantisce al circoli territoriali o azien¬ 
dali la massima autonomia, ed è l’uni¬ 
co modo per qualificare le adesioni 
alle associazioni nazionali, sulla base 
di una scelta non imposta per avere 
autorizzazioni di pubblica sicurezza, 
ma per opzioni Ideali, culturali e as¬ 
soelative. 


Associazionismo e 

sindacato per 

un nuovo ruolo dei Crai 


Quale futuro 
per le federazioni 
sportive 


Obiettivo dell'azione dell’associazio¬ 
nismo all'interno dei posti di lavoro è 
quello di determinare nel circolo azien¬ 
dale un momento autentico di demo¬ 
crazia di base, capace di chiamare tut¬ 
ti i lavoratori alla gestione del tempo 
di non lavoro e di affrontare i pro¬ 
blemi del rinnovamento culturale del¬ 
la società. Tutto ciò è possibile se si 
innesca una battaglia unitaria del 
sindacato e dell'associazionismo per 
il rinnovamento del circoli aziendali. 

Possiamo individuare due punti che 
qualificano tale rinnovamento: 

a) il circolo strumento di tutti i 
dipendenti contrattato dal sindacato 
e diretto dai lavoratori con il pieno 
apporto del consiglio di Fabbrica o 
dì azienda; 

■ 1)) il circolo aperto al territorio è ca¬ 

pace di mobilitare i lavoratori nella 
battaglia di rinnovamento dei conte¬ 
nuti culturali. 

Il dibattito che si è svolto, soprat¬ 
tutto, in questi ultimi anni, fra asso¬ 
ciazionismo e sindacato ha avuto si¬ 
curamente il pregio di porre all’atten¬ 
zione delle forze democratiche l'im- 



UN PROGETTO 
PER CAMBIARE 


portanza di una battaglia politico¬ 
culturale per la conquista dei circoli 
aziendali, diversamente destinati a 
soffrire dei mali del paternalismo e 
dell’aziendalismo. 

Tuttavia, siamo ancora lontani da 
un’azione adeguata ai bisogni dei la¬ 
voratori e, soprattutto, da un’azione 
che tenga conto dei mutamenti isti¬ 
tuzionali avvenuti nel nostro paese. 

E pur considerando lo scioglimento 
dell’Enal una vittoria, non possiamo 
trascurare l’eredità che tale ente la¬ 
scia nelle coscienze dei lavoratori ed 
in centinaia di circoli aziendali E 
quindi è necessario l’impegno per un 
rinnovamento dei contenuti ctdturali. 
retroterra deU’attivttà dei circoli 
aziendali. 

A tale proposito ci sembra oppor¬ 
tuna la proposta dei recenti Consigli 
Generali CG1LCISL-UIL. di giungere 
al più presto ad un convegno nazio¬ 
nale con le strutture dell’associazio¬ 
nismo democratico. 

Non dobbiamo nasconderci, che, al- 
l’interno del movimento sindacale e 
dell'associazionismo, si articolano va¬ 
rie posizioni cina la gestione dell’at¬ 
tuale situazione. 

Alcune incertezze rimangono, nella 
ricerca delle soluzioni normative e le¬ 
gislative, sui reciproci ruoli e rapporti. 
.Ma emerge con forza nei recenti in¬ 
contri un'ampia base d’accordo frutto 


di 10 anni di lotta comune per sot¬ 
trarre i Crai al controllo padronale e 
per la loro democratizzazione dai vin¬ 
coli della affiliazione coatta. 

Da anni l’associazionismo democrati¬ 
co ARCI-ACLI-ENDAS interviene all’ 
interno dei circoli aziendali attraverso 
il Comitato interassociativo circoli 
aziendali (CICA). Con orgoglio pos¬ 
siamo affermare che, attualmente, cir¬ 
ca 1000 circoli sono collegati organica- 
mente al CICA. Ci sembra un risul¬ 
tato importante, non solo per l’asso¬ 
ciazionismo, ma per tutte le forze de¬ 
mocratiche. in particolare per il 
sindacato che spesso ha favorito 
il rapporto tra Crai e associazioni de¬ 
mocratiche. Ma tale collaborazione, og¬ 
gi, necessita di un approfondimento 
degli obiettivi e dei contenuti di lotta 
per la trasformazione dei Crai. 

Il circolo aziendale, in quanto tale, 
deve superare la natura associativa, 
ovvero, non può essere costituito solo 
da una parte dei lavoratori che si 
associano per raggiungere determina¬ 
ti scopi politico-culturali, oggi il cir¬ 
colo deve essere di tutti i lavoratori 
senza nessuna discriminazione ed il 
diritto dell’uso delle risorse e delle 
strutture aziendali deve essere riven¬ 
dicato all'interno dalla contrattazio¬ 
ne nazionale ed aziendale da parte 
del sindacato. 

In tal senso gli impegni assunti dal 
sindacato nel convegno di Ariccia 
(2-3 marzo ’79 ) et sembrano impor¬ 
tanti e decisivi per la conquista dei 
circoli aziendali e, in generale, per 
un intervento più preciso del movi¬ 
mento sindacale all’interno delle pro¬ 
blematiche inerenti alle attività cultu¬ 
rali e ricreative. Tale intervento non 
limita la presenza dell’associazionismo 
democratico, anzi lo stesso movimento 
sindacale si deve far carico che al¬ 
l’interno dei posti di lavoro si sviluppi 
il libero associazionismo quale elemen¬ 
to fondamentale per lo sviluppo della 
coscienza democratica di - tutti i ■ la¬ 
voratori. 

Questo non solo per il contributo 
che l’associazionismo ha dato in questi 
anni ma anche perchè tale logica dello 
sviluppo dell’associazionismo nei luo¬ 
ghi di lavoro, risponde alla esigenza 
di determinare sempre più momenti 
di reale dibattito e confronto tra for¬ 
ze diverse. 

Ancora una volta non possiamo 
trascurare uno spazio come quello del 
Crai, né possiamo credere che la con¬ 
trattazione nazionale risolve tutti l 
problemi. Per la sua funzione, il Crai 
dovrebbe assolvere un ruòlo di colle¬ 
gamento tra il posto di lavoro e il 
territorio; è su questo collegamento 
che si deve soffermare la nostra at¬ 
tenzione se vogliamo incidere sugli in¬ 
dirizzi di politica culturale sportiva e 
ricreativa propostici dalle istituzioni 
pubbliche. Tantomeno i problemi oos- 
sono essere risolti inventando enti o 
associazioni che andrebbero ad assom¬ 
marsi con quelli già esistenti, deter¬ 
minando, fra l’altro una inutile ripe¬ 
tizione. Così ci sembra importante che 
da parte sindacale; si siano battute 
quelle tendenze che volevano una sor¬ 
ta di ente capace di assorbire tutti 
i circoli aziendali Una politica del 
genere va contro qualsiasi visione plu¬ 
ralistica e tende a rilanciare con for¬ 
za spinte pansindacaliste. 

Il convegno CGIL-ELTl di Aricela 
e "assemblea delTARCl di Roma ci 
sembrano due momenti fondamentali 
per la preparazione di una piattafor¬ 
ma comune d’intervento verso i cir¬ 
coli aziendali 

Vogliamo con forza richiamare la 
necessità di un confronto tra sinda¬ 
cato e associazionismo. Ciò sì fa più 
urgente se si tiene conto delle mano¬ 
vre che provengono da alcuni settori 
politici moderati e dal ricatto delle 
forze padronali di gestire e controllare 
il tempo libero dei lavoratori. 


Decreto IVA 


Con U DPR del 20-1-7» n. 24 
riguardante l’adeguamento del¬ 
la disciplina dell’Imposta sul va¬ 
lore aggiunto alla normativa 
CEE, sono state sostanzialmen¬ 
te accolte le p ropos t e avanzate 
unitariamente da ARCI. ACLI. 
END A3, tendenti ad ottenere 
che non veni s sero considerate 
attività commerciali le attività 
che istituzionalmente i circoli 
e le aaaociarionl riconosciuti 


svolgono a favore del propri as¬ 
sociati. Si è così confermato il 
principio: della non tassabilità 
delle attività istituzionali dei 
circoli, ad esci ustorie di alcune 
eccezioni: gli spacci aziendali. le 
mense e le attività turistiche. 
Con la legge stessa si stabilisce 
una sanatoria per le attività 
svolte prima della entrata in vi¬ 
gore della legge cioè daIFM-1973 
al 31-3-1979. 


Tra le attività dell’ex Enal una par¬ 
te rilevante era rappresentata dalle 
attività sportive. Oltre 400.000 tesse¬ 
rati alle Federazioni sportive del¬ 
l’Enel nelle più svariate discipline, dai 
Giochi popolari tradizionali in alcune 
regioni, a sport veri e propri. Pure es¬ 
sendosi originate in periodi e per ra¬ 
gioni diverse, l’elemento comune che 
caratterizzava la vita di queste federa¬ 
zioni era dato dalla accettazione acrì¬ 
tica del neutralismo di facciata che 
presiedeva Fazione dell’ENAL. Sciol¬ 
te l’Enal, sono Inevitabilmente sorti 
del problemi che riguardano la vita 
di queste federazioni. La tendenza 
più forte che si è espressa In questo 
perìodo è stata quella di domandare 
l'ingresso nel Comitato Olimpico per 
due ragioni fondamentali: a) proba- 
bibnente’si vede ne| . Coni e nel suo 
meccanismo,un-elemento di continui¬ 
tà con 11 concetto di «apoliticità» su 
cui hanno prosperato finora; b) il 
Coni può rappresentare un « ricco » 
ombrello sotto il quale ripararsi per 
continuare ad operare (si vede nel 
Coni la garanzia finanziaria). Per 
parte sua il Coni non ha fatto ima 
scelta precisa, anche se ufficiosamen¬ 
te ha lasciato aperti alcuni spiragli 
anche a questa eventualità. Del resto 
se la struttura del Coni restasse quel¬ 
la che è, non sarebbe difficile Incor¬ 
porare in alcune federazioni del Coni 
le attività organizzate finora dal- 
l’Enal: il canottaggio, le attività su¬ 
bacquee, il karaté, il ciclismo, le boc- - 
ce. la caccia ecc. L’incongruenza sta 
nel fatto che anche al Coni cl si ren¬ 
de conto che non si può tirare troppo 
la corda e chiudere gli occhi di fronte 
a varie ipotesi di riforma sportiva 
attraverso le quali si propone un ri¬ 
dimensionamento delle sue competen¬ 
ze. Già di per sé la struttura del Coni 
risulta anomala, avendo al proprio in¬ 
terno federazioni che sono semplice- 
mente di servizio (la federazione me¬ 
dici sportivi, la cronometristi) o altre 
che con il Comitato Olimpico hanno 
poco a che fare (le bocce, la caccia 
ecc). Se poi maturassero concreti ac¬ 
cordi per l’ingreaso in esso anche di 
altre federazioni di sport diversi, si 
arriverebbe proprio all’assurdo di pre- 
ccstituire di fatto una sorta di consi¬ 
glio nazionale degli sport monopoliz¬ 
zato dal Coni. 

Il problema della istituzione di un 
Consiglio nazionale dello sport resta 
certamente uno dei nodi della rifor¬ 
ma sportiva (non è per caso che le 


quattro proposte, presentate tn Parla¬ 
mento lo prevedevano tutte) non già 
per un intento punitivo verso il Coni, 
ma per liberarlo da competenze che 
non gli appartengono (e che ha eser¬ 
citato in carenza di un intervento prò 
grammatico dello Stato) e metterlo in 
condizione di assolvere compiutamen¬ 
te alle sue finalità istituzionali (da 
ridefinire). E’ in questo quadro che 
anche il problema delle Federazioni 
ex Enal possono trovare una soluzione. 
Laddove esse giungeranno a superare 
la concezione « enalistica » dell’impe¬ 
gno promozionale nello sport ed acqui¬ 
siranno 1 valori reali di un associa¬ 
zionismo sportivo come soggetto pro¬ 
tagonista dei processi sociali e cultu¬ 
rali dei cittadini, potranno Instaurare 
dei rapporti produttivi con gli stessi 
Enti di Promozione sportiva (come 
già avviene in alcune discipline spor¬ 
tive). Quanto meno possono restare 
momento associativo autonomo e di¬ 
venire, insieme alle altre forze sporti¬ 
ve volontarie, soggetti attivi dello 
stesso processo di riforma per costrui¬ 
re un nuovo assetto sportivo in cui 
la libertà associativa sia affermata, il 
concorso e l’impegno di ognuno sia 
valorizzato nell’ambito di una pro¬ 
grammazione maturata a livelli regio¬ 
nali soprattutto e coordinata dal con¬ 
siglio nazionale dello sport nel quale 
anche il Coni, può avere garantito il 
proprio ruolo, ma restando il Coni e 
non tutto. Cosicché l’attenzione va ri¬ 
volta al tema dominante, esploso con 

10 scioglimento dell’Enal, che è quello 
della libertà associativa per tutti, an¬ 
che nello sport. E’ un tema che l’Arci 
ha affrontato con coraggio laddove ha 
demandato la cessazione di ogni vin¬ 
colo afflittivo per 1 circoli di base, è 

11 tema sul quale l'Ulsp è impegnato 
ad aprire nel paese, tra tutte le forze 
sportive un confronto politico e cultu¬ 
rale. Il nostro intento è quello di con¬ 
tribuire a realizzare un nuovo asset¬ 
to dello sport, in cui ogni cittadino 
sia libero di scegliere la forma asso¬ 
elativa più coincidente con le motiva¬ 
zioni per le quali vuol praticare lo 
sport, senza essere costretto a doppi 
tesseramenti obbligatori. Anche que¬ 
sto è, riteniamo, un contributo a ri¬ 
proporre nei suoi valori reali Io sport 
inteso non come fine, ma come mezzo 
per divertirsi, per stare insieme, per 
vìvere in salute, per affermarsi — ove 
è possibile — nel risultato. E anche 
questo appartiene ai processi di eman¬ 
cipazione umana. 


Ancora troppi ostacoli 
alla libertà associativa 

Richiesto dall’Arci al Parlamento un impegno per la modificazione 
delle pastoie giuridiche che impediscono lo sviluppo democratico 
dell 'associazionismo e della partecipazione 


Con il dopo ENAL si apre una 
fase decisiva rivòlta ad affermare 
principi di libertà e di democrazia, 
alla eliminazione di quelle pastoie 
giurìdiche che ancora limitano o im¬ 
pediscono un libero e maturo dispie¬ 
garsi deffassociazionismo. 

Per esempio, quella costituita dal 
vincolo per un circolo aziendale o ter¬ 
ritoriale di affiliazione ad una associa¬ 
zione nazionale riconosciuta dal Mini¬ 
stero degli Interni, nel caso voglia ge¬ 
stire alcune particolari attiviti a fa¬ 
vore del proprio corpo sodate (spaccio, 
mensa, bar per alcoolici e xttperalcoo 
licì, ecc.). 

Oggi la competenza già spettante alla 
P.S. è stata trasferita ai Comuni (art. 
19 del DPR 616/77), ma la disciplina 
sostanziale è rimasta immutata. Que¬ 
sta competenza del Comune, ente de¬ 
mocratico e sottoposto al controllo po¬ 
polare. rende ancora più anacronistico 
e ingiustificabile il vincolo deU’affilia¬ 
zione. L’ARCl è profondamente con¬ 
vinta che il suo rapporto, e quello 
delle altre associazioni nazionali, con 
le realtà associative di base non si 
deve stabilire sulla base di adesioni 
coatte e spesso strumentali, ma attra¬ 
verso una convinta adesione ideale e 
culturale, sempre pronta alla verifi¬ 
ca. In coerenza con 1 questa convin¬ 
zione, la nostri più - recente inizia¬ 
tiva si è espressa, in un’assemblea del 
24 febbraio scorso al Campidoglio, con 
rapprovazione di un ordine del giorno 
indirizzato al Presidente detta Repub¬ 
blica. ai Presidenti del Senato e detta 
Camera, ai gruppi parlamentari, in cui 
si chiede che tra i primi atti legisla¬ 
tivi del Parlamento e tra gli impegni 


programmatici del nuovo Governo fi¬ 
guri un provvedimento destinato a mo¬ 
dificare tali norme, eliminando il vin¬ 
colo dell’affiliazione e attribuendo at 
Comuni i compiti relativi alla mate¬ 
ria, nell’ambito dei poteri di program¬ 
mazione e delle loro competenze am¬ 
ministrative. Questa lotta fa parte di 
un piu generale impegno rivolto ad 
espandere le libertà e a garantire stru¬ 
menti di sostegno alrimpegno civile 
e culturale dei cittadini, per un più 
incisivo ruolo del movimenti associa¬ 
tivi alTintemo dette istituzioni. 

Infatti, c’è da compiere un lavo¬ 
ro approfondito di m bonifica » fra 
tutte quelle norme che, sulla base 
di varie, non sempre ingiustificate, ra¬ 
gioni di sicurezza e più spesso sulla 
base di una concezione pregiudizial¬ 
mente negativa del rapporto fra Stato 
e cittadini, hanno costruito un castel¬ 
lo, non di rado gestito in modo arbi¬ 
trario e autoritario, di vincoli, di di¬ 
vieti, di controlli. Le troviamo nel Te- 
- sto Unico delle leggi di Pubblica Si¬ 
curezza nel Codice Penale, in altre 
leggi anche recenti, 

lnsieme alla « bonifica », vi è un 
campo di impegni legislativi di gran¬ 
de portate su cui Parlamento e Re¬ 
gioni devono misurarsi. Ricordiamo 
brevemente che è sul tappeto la ri¬ 
forma deWamministrazione locale, che 
alcuni partiti del movimento operaio 
stanno elaborando interessanti modi¬ 
fiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti, che è in corso uno sforzo teo¬ 
rico per un disegno più maturo delle 
istituzioni e del ruolo in esse dei mo¬ 
vimenti collettivi. 

In questo quadro, l’ARCl ritiene che 


D. — Il quotidiano della DC, il Po¬ 
polo, in questi ultimi tempi, ritorna 
con molta frequenza sui problemi del¬ 
la soppressione dell’ENAL. Simile in¬ 
teresse, sembra in parte coprire mano¬ 
vre che tendono ad appropriarsi sot¬ 
tobanco delle strutture ex-Enal, e in 
parte rivelare l’apertura di una più va¬ 
sta e finora trascurata riflessione sul¬ 
lo specifico. In quali termini va con¬ 
dotto un corretto confronto democra¬ 
tico e qual è l'azione del PCI in 
materia? 

R. — L’interesse della DC, per for¬ 
me di associazionismo culturale e ri¬ 
creativo, presenta aspetti anche posi¬ 
tivi se si tiene conto che nella società 
italiana sono presenti rilevanti feno¬ 
meni di disgregazione soprattutto tra 
le giovani generazioni. 

Gli aspetti negativi sono nel fatto 
che la DC vorrebbe ereditare il pa¬ 
trimonio associativo ex-Enal sema nul¬ 
la modificare nei contenuti e nelle 
forme aggregative, tentando di utiliz¬ 
zare quel patrimonio per fini di parte. 

Il confronto del PCI, con queste 
posizioni, dovrà avvenire sui contenu¬ 
ti di una azione culturale di massa 
che riconosca il ruolo autonomo delle 
forze associative, che non sono confi- 
gurabili con i partiti, ma che nella 
società italiana svolgono con notevole 
impegno una battaglia di rinnovamen¬ 
to culturale del Paese. 

D. — Un settore molto delicato nel 
dopo Enal è quello dei circoli azien¬ 
dali, e soprattutto la questione della 
presenza dell’associazionismo organiz¬ 
zato in fabbrica, non solo come mo¬ 
mento di aggregazione attorno ad un 
interesse specifico (per esemplo: cine¬ 
ma, sport, caccia, ecc.), anche come 
realtà autonoma. In che direzione ri- 
tieni vada affrontata la questione? 

R. — Sulle questioni del cirooli azien¬ 
dali il nostro Partito ha svolto un se¬ 
minarlo nazionale nei mesi scorsi. Le 
posizioni e l’impegno emersi in quel 
seminario possono essere cosi riassun¬ 
ti: il circolo aziendale deve trasfor¬ 
marsi in una struttura di tutti i lavo¬ 
ratori che sia in grado di stabilire 
rapporti unitari con tutte le forze del¬ 
l’associazionismo presenti sul territo¬ 
rio per programmare, d’intesa con le 
Regioni e gli Enti locali, tutte le ini¬ 
ziative dirette alla elevazione cultura¬ 
le del lavoratori e di tutti i cittadini. 
Per conseguire questi risultati 11 cir¬ 
colo aziendale deve utilizzare in modo 
diverso tutti gli impianti e le risorse 
di cui dispone. 

L’autonomia del circolo aziendale 
non può essere ricercata nella sola 
struttura organizzativa ma, soprattut¬ 
to, nella capacità del circolo di pro¬ 
porre iniziative culturali, sportive e 
ricreative capaci di raccogliere l’ade¬ 
sione della maggioranza dei lavoratori. 

D. — Sempre a proposito dei circoli 
aziendali, si è parlato anche di una 
proposta di legge del PCI per abolire 
l’obbligo della loro affiliazione ad una 
associazione nazionale. A che punto 
sta tale proposta? 

R. — Se si accetta le nuova di¬ 
mensione del circolo aziendale cambia 
il problema della affilltazlone. Infatti 
se il circolo diventa strumento di tutti 
i lavoratori ed assolve le funzioni 
sopra indicate non è necessario che 
si affili a una qualsiasi associazione. 
Con le associazioni culturali di massa 
stabilisce rapporti unitari sui program¬ 
mi e sulle iniziative. Ogni lavoratore, 
singolarmente valuterà se iscriversi ed 
a quale associazione culturale a carat¬ 
tere nazionale. 

D. — Qual i tt tuo parere sulla pro¬ 
posta lanciata dall’ARCl per una nuo¬ 
va legislazione dell’associazionismo? 

R. — Una legge per sostenere e pro¬ 
muovere forme di associazionismo cul¬ 
turale. sportivo e ricreativo tra tutti 
i cittadini si rende necessaria proprio 
perché l’esigenza di associarsi nei va¬ 
ri campi d’interesse è fortemente pre¬ 
sente nel Paese e, in particolare, tra 
le giovani generazioni. 

Per quanto riguarda le atttoità spor¬ 
tive i problemi dell’associazionismo so¬ 
no considerevolmente presenti nella 
nostra proposta di legge di riforma 
detto sport. 

Per le associazioni culturali di mas¬ 
sa noi slamo disponibili a discutere 
con le altre forze politiche, in primo 
luogo con i compagni socialisti, una 
ipotesi di proposta di legge che nei 
suoi contenuti riesca a cogliere positi¬ 
vamente le esigenze di promozione e 
di sostegno détt’assockuAonismo. 


vi debba essere un'attenzione partico¬ 
lare al sostegno e atta promozione di 
forme molteplici di organizzazione de¬ 
mocratica della società le quali espri¬ 
mono partecipazione, al di là dei par¬ 
titi politici e dei sindacati. Lo Stato 
deve favorirle, valorizzarle, farle ma¬ 
nifestare nel modo più ampio e cor¬ 
retto, prevedendo servizi e concrete 
forme di intervento. Già nelle propo 
ste di riforma dell’amministrazione 
locale elaborate da PCI e PSI vi sono 
interessanti indicazioni in questo senso. 

E le Regioni Ad esse, il DPR 616/77 
ha riconosciuto fondamentali compe¬ 
tenze ai fini detta promozione educa¬ 
tiva e culturale del cittadini e più tn 
generale ai fini del raggiungimento di 
quel grande compito indicato daffari. 
3 della Costituzione e fatto proprio da¬ 
gli Statuti regionali: « rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini, impedisco¬ 
no il pieno sviluppo detta persona uma¬ 
na e l’effettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori alTorganizzazkme polttica, 
economica e sociale del Paese ». £* un 
grande compito, ma dobbiamo consta¬ 
tore — scusandoci detta sommarietà di 
questa affermazione — che esso è 
stato finora interpretato in modo ri¬ 
duttivo e marginale e che a tale inter¬ 
pretazione corrisponde un ritardo sul 
piano politico e legislativo da parie 
delle Regioni. Su questi problemi 
VARCl vuol portare un contributo se¬ 
rio e non corporativo — e altrettanto 
pretende dagli altri —, su di essi le 
forze democratiche sono chiamate ad 
un impegno deciso. 


Pagina radatta a cura del- 
l'ARCJ. naztonala. Hanno colla¬ 
borato: Enrico Menduni, Beppe 
Attene, Sergio Martelli, Laura 
Martini, Ugo Ristori, Marcello 
Ruggieri, Luciano Renzi, Mario 
Papadia. 












l’Unità / domenica 18 marzo 1979 


/• * i f n ,■ • 1 1 *» i J ? «... ^ * *" 

• vi omw.. v,i j-j.n'ic- <j . :,j.jU* .. 


PAG. 11 



dove il pieno costa meno 



riso fino R.B. 

gr. 906 

1 pezzo 3 pezzi 

645 1290 

invece diJJKJfT 

♦ • • , * . . *. 


caffè Muy Buenoo ro 

gr. 90 

1 pezzo 3 pezzi 

625 1250 

invece djJjBT^ 


CocaColaeFanta 

confezione da 6 bottiglie It. 1,080 
1 pezzo 3 pezzi 

1145 2290 

invece dj34W 


■ _ 

vino Barbera, Riesling 
Croatina, It. 1,490 

1 pezzo 3 pezzi 

1195 2390 


per decine di prodotti 
ne compri 2 

il terzo è 


invece di 



. carciofi 

1 1 pezzo 

3 pezzi 

1 290 

580 

1 

invece diJ89tT 

I cipolle 

1 confezioneKg. 1 

1 pezzo 

3 pezzi 

240 

480 


invece drZ26^ 


V.D.B. Milkana tasca 

gr. 56 

1 pezzo 3 pezzi 

180 360 

invece dj^KT^ 

gelato Motta ~~ 

vaschetta cc. 500 
1 pezzo 3 pezzi 

845 4 



1690 

invece di2505^ 


54 fette biscottate, gr. 360 




545 


1090 


pollo pulito 


invece di 



Margarina 

gr. 200 

1 pezz 

21 


pizza Barilla 

istantanea e napoletana, gr. 450 


o 3 pezzi 

420 

invece di 63^ 


Cadum bagno 


1290 


645 


Campbell’s 

zuppa primizia e crema asparagi 


invece di 


510 


1020 

invece dlj>0OT 


pomodori pelati gr soo 

1 pezzo 3 pezzi 

450 900 


a 


invece di 




invece d^4CT 

shampoo Erbaviva 

capelli normali, grassi, antiforfora 
flac. gr. 125 
1 pezzo 3 pezzi 

495 


lei• 


. ) ; \ il'! 


invece di 


Roma Casalpalocco, CoNeferro, Frascati, Ostia Udo, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 


‘a* 
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Forse oggi la decisione dei proprietari dei sforni, 

« " 1 - ■ " ——---■---■----— i- _ jmm i _. ■ _- 

Presto la rosetta a 800 lire, 
ma i conti dei panificatori^ 
non li ha controllati 


Giudizio negativo dei sindacati - A metà aprile confe¬ 
renza di produzione - C’è chi vuole il prezzo libero del pane 


I panificatori sembrano de¬ 
cisi: dalia prossima settima¬ 
na la rosetta dovrà costare 
di più. Almeno (!) 800 lire. 
L'unico dubbio, semmai, ri¬ 
guarda proprio l’entità del 
rincaro. Il responso definiti¬ 
vo ’ lo darà questa mattina 
proprio l’assemblea plenaria 
dei panificatori. Qualcuno, in 
ogni caso, nonostante gli ap¬ 
pelli giunti un po' da tutte le 
parti al senso di responsabi¬ 
lità e le critiche, non esiterà 
a « tirare » sul prezzo, pro¬ 
ponendo le 850 900 lire al chi¬ 
lo. Che la rosetta rincari, 
sembra che non ci siano 
dubbi. Per i consumatori, 
ancora una volta, tanto peg¬ 
gio. I panificatori, del re¬ 
sto, hanno dalla loro una 
completa libertà d’azione 
concessa dalla mancanza di 
strumenti e organi di con¬ 
ti olio degni di questo nome. 
Solo cosi, infatti, si spiega 
rultimo capitolo delia vicen¬ 
da pane. La legge dovrebbe 
garantiie prezzi amministrati 
per la pezzatura più diffusa 
(la rosetta, appunto) ma 
riesce (e ancora per poco, 
pare) a calmierare soltanto 
un tipo di pane pessimo e 
prodotto volutamente con il 
contagocce, la famosa « cirio¬ 
la ». 

II problema è tutto qui. 
Nessuno, né i sindacati né 
l'Annona né il CPP (e in 
realtà nemmeno la Provincia 
cui saranno delegate queste 
funzioni di controllo) posso¬ 
no in questo momento con¬ 
testare seriamente 1 « conti » 


presentati dal panificatori. 
Che questi siano esagerati, 
gonfiati ad arte, ■ non c’è 
dubbio. Sono però gli « uni¬ 
ci » conti presentati. E’ stato 
cosi che la commissione te¬ 
cnica del vecchio CPP, in 
mancanza di meglio, ha aval¬ 
lato il mese scorso senza 
battere ciglio le richieste dei 
proprietari dei forni per il 
rincaro della ciriola. La svol¬ 
ta potrebbe essere rappresen¬ 
tata dalla conferenza di pro¬ 
duzione indetta per la metà 
di aprile dal Comune. Un’oc¬ 
casione per verificare 1 conti 
presentati dai panificatori, 
ma non solo. Per la prima 
volta si potrà parlare « pub¬ 
blicamente » di una serie di 
problemi che i proprietari 
dei forni hanno sempre accu¬ 
ratamente eluso. Quella del- 
l’orgaoizzazione della produ¬ 
zione. ad esempio, della pol¬ 
verizzazione paurosa del set¬ 
tore ( 1800 forni nella provin¬ 
cia di cui 710 a Roma con 
una densità tra le più alte 
d’Italia) che incrementano a 
dismisura i costi. 

A queste contestazioni, co¬ 
me è noto, i proprietari dei 
forni non hanno nemmeno 
mai risposto. Hanno presen¬ 
tato « un dato di panificazio¬ 
ne » per rosetta e ciriola e 
sulla base di quello hanno 
fatto le loro richieste. Per la 
rosetta, veramente, non han¬ 
no chiesto nulla. La aumen¬ 
tano e basta, dato che il 
prezzo è libero. L’obiettivo, 
del resto, è proprio quello 
della liberalizzazione comple- 


- ta del prezzo del pane. « An¬ 
che la pasta — dicono — è 
(entrata in mercato libero e 
non è successo nulla ». Quan¬ 
to al pane calmierato — af¬ 
fermano — o si va all’aumen¬ 
to (da 480 a 650 lire) o noi 
non lo produciamo più. Di 
serrata (illegale), del reato, si 
è parlato anche in questi 
giorni. 

Quanto al sindacati, 1 giu¬ 
dizi sono noti. Sono netta¬ 
mente contrari ad aumenti di 
qualunque tipo, presi senza 
possibilità di verifiche serie 
ma, soprattutto, sono decisi a 
porre una volta per tutte il 
problema degli strumenti di 
controllo. I sindacati conte¬ 
stano con decisione le cifre 
del panificatori, anche se 
ammettono che alcuni costi 
sono saliti: il prezzo della 
materia prima e del lavoro. 
« Ma di qui a richiedere un 
rincaro del 15-20 per cento ce 
ne corre ». Ecco perché si at¬ 
tende l’occasione della confe¬ 
renza di produzione (che 
proprio i sindacati hanno ri¬ 
chiesto l’anno scorso» per fa¬ 
re un po’ di calcoli seri. Non 
a caso hanno richiesto la 
presenza degli organismi di 
controllo (Regione e Provin¬ 
cia) e dello stesso ministero 
delTindustria. E’ un pro¬ 
blema — affermano — che 
lo riguarda direttamente. Si 
deve sapere una volta per 
tutte quali sono le voci e i 
costi che pesano cosi irrazio¬ 
nalmente in una produzione 
di un genere alimentare fon¬ 
damentale. 


Intanto ai mercati generali 
in ribasso frutta e verdura 


Una prima indagine che contesta le 
cifre dei panificatori l’assessorato alPAn- ' 
nona del Comune l'ha già condotta. In 
dodici circoscrizioni la produzione della 
ciriola, la pezzatura « amministrata ». 
non supera il 15 per cento nonostante 
che l'anno scorso, l’accordo che seguì 
l'ennesimo rincaro prevedesse una pro¬ 
duzione maggiore e soprattutto, miglio¬ 
re. I panificatori hanno sempre parlato 
di 20-25 per cento di ciriole nel com¬ 
plesso della produzione ma sono stati 
smentiti. Poco, ma è qualcosa. Molto di 
più del resto, il Comune non può Tare, 
in fatto di controllo dei prezzi. La con¬ 
ferenza di produzione, d'altro canto, è 
stata indetta proprio per supplire a una 
drammatica carenza di strumenti effi¬ 
cienti di verifica. 

« Non si tratta di dire no pregiudiziali 
ad ogni richiesta — ricorda l’assessore 
Costi — ma di fare una valutazione 
corretta, nell’interesse dei consumato¬ 


ri ». Che fare in questa situazione? Cer¬ 
tamente un primo fatto è la richiesta, 
avanzata dai sindacati e fatta propria 
da Comune e Provincia di soprassedere 
a ogni rincaro dopo la conferenza di 
produzione. Una richiesta, che, con ogni 
probabilità sarà accolta solo in parte, 
dato che la rosetta potrebbe rincarare 
fin da domani mattina se lo ratificherà 
l’assemblea dei panificatori. Quanto alla 
ciriola ' e ' alla conferenza di produzione 
il Comune porterà in quell’occasione i 
suoi elementi di indagine a disposizione 
sui vari consumi di pane. Quanto ai costi 
di produzione veri e propri è compito 
della guardia - di finanza indagare. ' 
Sempre in materia di prezzi, viene dal¬ 
l'assessorato all'Annona una buona no- 
■ tizia. I prezzi aU'ingrosso ai mercati ge¬ 
nerali per i prodotti ortofrutticoli sono 
« crollati ». Vale a dire che i consuma¬ 
tori debbano attendersi nei negozi e nei 
mercati prezzi adeguati 


rouiottes 

□KNAUS 



11 1 ' 


SI INFORMA 

- -A 

quanti sono interessati ai nostri prodotti, che la Knaus 
Italia S p.pA. con sede in Treviso, è importatrice esclusiva 
per il nostro pae^e. delle rouiottes, Knaus. Wolf, Eifelland. 
Le vendite di prodotti Knaus, in Roma e provincia sono 
effettuate dal centro C.R.I.S. s.r.l. coti esposizione m Roma, 
via Aurelia 1043, Km. 10,450. 

SI INVITA 

ogni altro rivenditore di modelli Knaus, che pratichi un 
prezzo di vendita inferiore ai listini ufficiali Knaus, a di¬ 
chiarare l’anno di importazione del modello offerto, e 

si DIFFIDA 

"S ' * > » 

dal fare riferimento ai prezzi contemplati dai nostri listini 
per tip: di rouiottes da anni non più in produzione. 

Knaus Italia S.p.JL 
Via Terraglie, 13$ 

- . —> Traviso 


Salo ad aprila(forse) l'Ingressa sarà violato a tutte le vettura 

Policlinico:!traffico conte al centro 


i - V> . v--'.’ 1 '*, ' „ "■ ■ ■■ 

ma si rinvia la chiusura al e auto 

’Vi • . 

v , - - i ' - t • 

Situazione insostenibile nei viali dell’ospedale - Le alternative per le quali do¬ 
vrebbero iniziare i lavori: parcheggio sulla Tiburtina e a viale deirUniversità 



Le auto ingombrano i viali del Policlinico 


Se va avanti cosi, fra un 
po’ dentro le mura di cinta 
dell’ospedale ci vorranno 1 
vigili urbani, 1 semafori, i 
carri rimorchio per spostare 
le auto che intralciano, e le 
ambulanze saranno costrette 
a farsi largo anche fra i via¬ 
li Interni. Fra 1 mille mali 
del Policlinico — forse è 
uno « minore », ma ne par¬ 
liamo lo stesso, visto che an¬ 
che questo, che dovrebbe es¬ 
sere il più secondario, è co¬ 
si difficile (sembra impos¬ 
sibile) risolverlo — c’è quel¬ 
lo delle auto. Ne entrano ogni 
giorno a migliaia, non solo 
quelle degli addetti ai lavori 
(medici e personale), ma di 
tutti. Un controllo è quasi 
inesistente. Tanto che 11 co¬ 
mitato direttivo dell’ospeda¬ 
le ha proposto la chiusura 
definitiva del cancelli a tut¬ 
te le vetture, escluse natu¬ 
ralmente le ambulanze, e 
quelle del servizi interni. 1 
cancelli si sarebbero dovuti 
chiudere in questi giorni al 
traffico. Ma il tutto è stato, 
ancora una volta, rinviato. 

Forse, però, solo di qualche 
tempo: forse, infatti, si riu¬ 
scirà, entro aprile, a libera¬ 
re dalle auto i viali del Po¬ 
liclinico. Almeno è stata que¬ 
sta la data fissata dal « ver¬ 
tice » che si è tenuto nei gior¬ 
ni scorsi fra il rettorato, il 
comitato direttivo dell’ospe¬ 
dale e la III circoscrizoine. 

Nella riunione sono state 
indicate le cifre dell’intasa¬ 
mento da parcheggio. Nella 
cittadella del Policlinico (14 
padiglioni e cliniche. 20 mila 
studenti, 1.500 medici e 400 


tirocinanti, 4.750 medici non 
dipendenti) ci sarebbe poeto, 
al massimo, per 920 automo¬ 
bili. Ce ne entrano, ogni 
giorno, migliaia e migliaia. 
Soprattutto al turno di mat¬ 
tina — che è «rinforzato» — 
sono due-tremila le vetture 
private. I contrassegni di¬ 
stribuiti fino a due anni fa 
(che sono quelli tuttora va¬ 
lidi. mai piu aggiornati) so¬ 
no addirittura cinquemila, 
senza contare i permessi 
straordinari. Ma anche que¬ 
sti non servono più: il con¬ 
trollo ai cancelli è diventato 
del tutto ipotetico e. di fat¬ 
to, accade che anche molte 
auto di privati — parenti in 
visita, per esempio — entri¬ 
no senza difficoltà. 

Chiudere 1 cancelli tout- 
court sarebbe naturalmente, 
una follia. Tutto il sistema 
di traffico e parcheggio del 
quartiere ne sarebbe sconvol¬ 
to, ancora più intasato, del 
tutto paralizzato. Occorre 
trovare « soluzioni alternati¬ 
ve »: ed è per questo elle è 
stato deciso il rinvio. Le pro¬ 
poste ci sono, e i lavori do¬ 
vrebbero (speriamo) iniziare 
presto: trasformare in par¬ 
cheggio (con servizio di « na¬ 
vetta ») il lungo marciapie¬ 
de di terra battuta sulla Ti¬ 
burtina. dal Verano allo svin¬ 
colo con la sopraelevata (in 
tutto un ettaro) : risistemare 
viale del Policlinico per au¬ 
mentare i posti macchina: 
creare uno spartitraffico al 
centro di viale dell’Universi¬ 
tà, con due-trecento posti au¬ 
to: potenziare tutte le linee 
Atac nelle ore dei cambi 


Positivo incontro allo Regione con i rappresentanti dei farmacisti e delle mutue 

Medicine gratis, nessuna interruzione 

Revocata dall’Assiprofarm l’agitazione proclamata per il ritardato pagamento delle spettanze 


Non ci dovrebbero essere 
problemi per la erogazione 
gratuita della assistenza far¬ 
maceutica. Ieri mattina, do¬ 
po un incontro con l’asses¬ 
sore regionale alla sanità Ra- 
nalli e con i rappresentanti 
degli enti mutualistici, l’As- 
siprofarm (l'associazione del 
farmacisti titolari) ha deciso' 
di revocare l’agitazione pro¬ 
clamata nei giorni scorsi ri¬ 
tirando anche la minaccia 
del passaggio alla assistenza 
indiretta (non più farmaci 
gratis agli assistiti ma solo 
rimborsati in un secondo mo¬ 


mento). 

Nel corso della riunione 1’ 
assessore Ranalli ha ricorda¬ 
to che la giunta regionale 
nei giorni scorsi ha delibera¬ 
to l’erogazione di un acconto 
di 97 miliardi e ha già predi¬ 
sposto i mandati di pagamen¬ 
to che a- k decorrere dal pros¬ 
simo’20 marzo sono disponi¬ 
bili (tanto per le farmacie 
che per i medici mutualisti¬ 
ci) presso le tesorerie delle 
mutue. Ranalli ha anche as¬ 
sicurato che la giunta regio¬ 
nale delibererà il conguaglio 
della prima trimestralità non 


Poligrafico: assumeremmo donne 
peccato che poche siano idonee 

J « Assumere va bene, purché non siano donne ». Dev’essere 
questo il criterio che ha guidato la direzione del Poligrafico 
dello Stato nell’applicazione di un accordo sottoscritto dopo 
mesi di lotta dei lavoratori. Di 87 giovani della « 285 » chia¬ 
mati al lavoro, 69 erano donne, ma, guarda caso, ben 55 sono 
state scartate a una « severissima * visita medica. Gli uomini, 
invece sono stati giudicati quasi tutti idonei. Insomma, una 
discriminazione smaccata nei confronti delle giovani delle li- 
j ste speciali. 

Giovani e lavoratori hanno già denunciato il fatto e han¬ 
no chiesto alla direzione del Poligrafico la sospensione imme¬ 
diata delle deliberazioni del consiglio d'amministrazione oltre 
j al riesame, in una nuova commissione e con nuovi criteri, di 
! tutti gli esclusi. 

i In segno di protesta domani i 5000 lavoratori del poligra¬ 
fico scenderanno in sciopero, mentre martedì si svolgerà una 
assemblea indetta dal consiglio di fabbrica e dalle leghe dei 
giovani disoccupati e dal consiglio di zona unitario. 

Manifestarono per Alessandrini: 
gli chiedono la «giustificazione» 

« Amministrazione delle Foste e Telecomunicazioni. Ogget¬ 
to: contestazioni. La S.V. il giorno 30-1-1979 si è allontanata 
- dall'ufficio dalie ore 12 alle ore 12.30 per prendere parte alla 
protesta per l’uccisione del magistrato di Milano». 

Con questa lettera il vicedirettore amministrativo delle 
; Poste di Roma ha rivolto « formali contestazioni » a una 
j ! decina di dipendenti, concedendo 10 giorni di tempo « per 
I* ' produrre giustificazioni ». 

- 11 motivo dell’assenza è scritto nella lettera. I dipen¬ 
denti si sono assentati per manifestare (tra l’altro una in¬ 
dicazione in tal senso era venuta dalle organizza zi coi sinda¬ 
cali provinciali) contro l'ennesimo criminale omicidio dei 
brigatisti a Milano. Un gruppo di dipendenti si è visto per 
questo recapitare l’incredibile lettera e ora dovranno « giu¬ 
stificarsi ». Ma di che cosa? Della loro volontà di lottare con¬ 
tro gli attacchi alla democrazia? 


appena le mutue avranno ri¬ 
messo i rendiconti di compe¬ 
tenza. Dal prossimo aprile 
poi. la giunta erogherà con 
scadenza mensile I finanzia¬ 
menti dovuti alle mutue at¬ 
tuando cosi le disposizioni del¬ 
la riforma sanitaria. 

Da parte loro, i rappresqn- 
fànti delle 'mùtue' ’hanho' as¬ 
sunto l’impegno di disporre il 
pagamento di quanto dovuto 
ai farmacisti secondo queste 
scadenze: per il mese di gen¬ 
naio il prossimo 23 - marzo, 
per il mese di febbraio tra il 
26 e il 31 marzo. 


RADIO BLU 

Domani lunedi alle 14.30 
a Radio blu (94.800 MHZ) 
l’assessore -al demanio Giu¬ 
liano Prasca e rappresentan¬ 
ti del SUNIA e dell’UPPI, 
discuteranno con gli ascolta¬ 
tori i problemi della casa a 
Roma, ccn particolare rife¬ 
rimento al sequestro degli 
alloggi sfitti deciso dal pre¬ 
tore Paone. I numeri per in¬ 
tervenire sono: 493081 e 
4953316. 



LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Vìa dei Bauilari, 133-134 


VISITATE LA 


2G*R ASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 


9-18 MARZO 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 




ORARIO MOSTRA 

9 -19,30 (continuato) 


IN VIA VETURIA C'E' 

VOLKSWAGEN 


OFFICINA AUTORIZZATA 
ESPOSIZIONE NUOVE VETTURE 

AlBERONE TELEFONO 788760* 




I 

•Roland ’g 

ROMA 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA SPECIALE 

SCONTI ECCEZIONALI 


CANADESI E MONTONI ROVESCIATI, LE PELLICCE DI 
YVES ST. LAURENT. ELEGANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI IN PELLICCIA, PALETOTS, GIACCHE. 
GIUBBOTTI DI CUOIO E RENNA. PALETOTS DI CA 
SHMBRE. COPERTE DI GUANACO. PULLOVER DI 
CASHMERE 100'/< DI BALLANTYNS. PRINGLE OF SCO- 
TLAND. BRAEMER 


solamente 
nella sua sede di 


VIA CONDOTTI, 4 angolo 
PIAZZA DI SPAGNA, 74 


tele | mercato 

radio -tv- elettrodomestici * cine foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri¬ 
goriferi — Cucine — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tutti gli elettrodomestici 

9% ANNO 

Esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsano L. 108.800 in dodici mesi. 

Sabato pomeriggio aperto 


C so V. Emanuele. 219/221(fronteSIP) 



COMUNICATO 
Al SOCI 

ì 

SOGGIORNI DI STUDIO E DI VACANZE 
IN INGHILTERRA 

Le 8 proposte del CISC per il 1979 

— dal soggiorno libero in famiglia (il più semplice) 

— al soggiorno classico CISC di tipo A (il più completo) 

n , , v . 3-5-7 giorni a LONDRA 

PIU 4 giorni nal GALLES 6 giorni In SCOZIA 
PASSAGGI AEREI SU LONDRA 
A TARIFFA AGEVOLATA 

In omaggio al soci fino a 26 anni la taesara internazionale 
In omaggio ai soci fino a 26 anni la tastata intarnaiionata 
della FIYTO 

Per informazioni od iscrizioni 

CENTRO INTERNAZIONALE 
SCAMBI CULTURALI 

Via Nomantana 231 - 00161 ROMA 
Tel. 06/860453 - 859732 - 8440438 

Autorizz. Regicne Lazio Ass. al Turismo 
n. 398/ V/D del 22-1-79 _ 



PER SGOMBERO LOCALI 

GRANDE VENDITA A PREZZI DI REALIZZO DI TUTTA 
LA MERCE: TV COLOR E BN, ELETTRODOMESTICI PIC¬ 
COLI E GRANDI, STEREO, MOBILI PER CUCINA, ECC. 

APPROFITTATE ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 


ALCUNI ESEMPI: 

AFFETTATRICE PHILIPS ELETTRICA 
FRIGO 140 LT 

FRIGO 225 LT C/FRIZER 4 STELLE 

FRIGO 27S LT C/FRIZER 4 STELLE 

CONGELATORE 145 LT POZZETTO 

CONGELATORE 210 LT VERTICALE 

LAVASTOVIGLIE 8 COPERTI VA5CA INOX 

LAVASTOVIGLIE 12 COPERTI VASCA INOX 

LAVELLO PER LAVASTOVIGLIE 120 CM INOX 

LAVATRICE 5 KG LUSSO 

LAVATRICE 5 KG SANGIORGIO 

LAVATRICE 5 KG REX 

SCALDABAGNO 80 LT ARISTON 

CUCINA 4 FUOCHI E FORNO 

CUCINA 4 FUOCHI E FORNO PORTABOMBOLA 

FERRO DA STIRO A VAPORE LUSSO 

BILANCIA PESA PERSONE 

FRULLATORE 1 LITRO 

TOSTAPANE 2 POSTI CROMATO LUSSO 

RADIOREGI STRATORE OM FM CORR. BATT. 

OROLOGIO DA CUCINA PHILIPS 

MOBILI CUCINA FORMICA PENSILE CM 80 

MOBILI CUCINA FORMICA BASE CM 80 

ASCIUGACAPELLI A INDUZIONE 

ASPIRAPOLVERE 450 WAT 

ASPIRAPOLVERE 650 WATT FUSTINO 

RADIO LAMPADA COLORI VARI 

CALCOLATRICI RADICE QUADRATA E MEMORIA 

LUCIDATRICE 9 SPAZZOLE CROMATA 

BATTI TAPPETO 

TELEVISORI: 

. PORTATILE t2” 8 CANALI 

PORTATILE 17” 8 CANALI 

PORTATILE 17” 12 CANALI 
PORTATILE 20” 8 CANALI 

COLORE 14” 

COLORE 20” 12 CANALI 
COLORE 26” 12 CANALI 
COLORE 26” 16 CANALI TELECOMANDO 
GIRADISCHI STEREO IO WATT PER CANALE 
CAMBIADISCHI AUTOMATICO 


L. 


37.900 

98.000 

165,000 

175.000 

135.000 

185.000 

179.000 

209.000 

95.000 

145.000 

179.000 

178.000 

35.000 

89.000 

104.000 

14.900 

6.900 

9.900 

5.900 

49.000 

13.900 

19.900 

35.800 

4.900 

26.900 

39.900 

17.900 

9.960 

24.900 

36.900 

98.000 

135.000 

145.000 

150.000 

3*0.000 

399.000 

490.000 

595.000 

05.000 


INOLTRE ASSORTIMENTO MERCE DELLE MIGLIORI MARrur 

NAZIONALI ED ESTERE: BRIONVEGA CANDY CON5TRUCTA 

eu?r r rA^ HOOVER KELVINATOR INDESIT MOULINEX 


DITTA PIRRO VIA TASSO 39 int. 3 



garantite via dèlia magliana309 Igtv pietra papa ,«27 



' %* « 



Alfasod da i L. 1.450 000 

Resta 1100 L 77 L3450.000 

Mini Co pal i 1300 72 L. 138*000 
Peugeot 354 farri. 74 L 1.7 

Renault 14TL 78 L4J 

Henault 4 Salàri 78 L 3.100.000 

Prinz 4L 71 da L 650.000 


Taunus 1300 fam. 78 L1.T50.00Ì 
1 FoNia 1300 M.Carfo Li.980000 
A 112Bogant ' Li £50000 
104SL78 


L1860800 
Renaott 5TL 77 metal. L *486.000 
Citroen OS 1015 da L 1888000 
128 Coup* SL 73 L 1.450000 


Cftroan GSX 7* 

A112 Bagant 74 
Ford Capri 1300 71 
Reno u tt 4 Export 74 
968 L 71 

GT Junior 1300 70 
Ritmo 65 CL 78 


L 3.780.000 
L. 1.950.000 
L 830800 
L 2830800 
L 160800 
L 1860.000 
L 4850.000 


R iao ut t 8 Alpi ne nero 
Peugeot *04 72 
Giunoni 1308 78 ’ 
Renault STL 78 

▼.wagon cvonom m 

V.Wagon Golf dr 
Peugeot 504 GU> 73 • 


L 5.150000 
L1830800 
L 8860.000 
L 3.450000 
L.2050.000 
L 2.950000 
L 3880.000 


parchi scegiievoi.KSWAGEN 


Sai rama 


minimo anticipo • rateazioni senza cambiali • tre garanzie 


309 

5280041 

barrii 20 

■ mtenerdew 5895441 

marconi . 296 

■ 5565327 

prenestina - 270 

■ 2751290 

Igtv pietra papa 27 

■ pie marconi 5586674 

corso francia 

■ 3276930 
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Dopo il sequestro dei 530 appartaménti vuoti e l’accusa di aggiotaggio ai proprietari 


Torno olla carica ia ragazza di Roviano 


«Vertice» in Comune tra pretore e sindaco 

• * # * 4 , f . ' ’ - * \ 

\ ‘ ‘ ' 

La difficile questione delle « assegnazioni » sarà approfondita , ancora con il magistrato - Domani riunione straordinaria della giunta e già 
martedì dibattito in consiglio - Qualche interessata « rivelazione » - Necessaria una rapida soluzione organica al dramma degli sfratti 


Dalla riunione col sindaco 
Il pretore Filippo Paone esce 
rapidamente, sorride a tutti, 
saluta gentilmente ma neri 
risponde a nessuna delle do¬ 
mande (tante) che gli ven¬ 
gono rivolte sul sequestro dei 
530 appartamenti, sulle rea¬ 
zioni a questa clamorosa ini¬ 
ziativa. sulle prime notizie 
giornalistiche. Dell'incontro 
- il primo dopo che il Cam¬ 
pidoglio ha preso In consegna 
le case — parlano invece gli 
amministratori. La riunione 
è servita a mettere a punto 
e ad analizzare i problemi 
che al Comune impone il suo 
ruolo del tutto inedito di 
« custode giudiziario ». Intan¬ 
to qualche informazione « tec¬ 
nica »: alle 16 dell’altro, ieri 
i vigili hanno dato piena ese¬ 
cuzione • all'ordine di se¬ 
questro. ' Ci sono situazioni 
controverse, ci sono insom¬ 
ma aHovei che al posto di 
ev.er vuoti sono stati trovati 
abitati? Qualche caso esiste 
ma — fanno osservare in 
Campidoglio — Il contenzio¬ 
so che si apre riguarderà di¬ 
rettamente il pretore e gli 
abitanti (affittuari o proprie¬ 
tari) che presenteranno ri¬ 
corso contro il sequestro. 

A proposito di quest’ulti- 
ma auestione (certamente un 
problema reale) c’è anche da 
dire che il magistrato dovrà 
appurare se vi siano stati 
(come sembra) anche con¬ 
tratti Firmati all’ultimora, 
vendite di comodo a parenti 
od amici,' insomma operazio¬ 
ni di «salvataggio» giocate 
dalle grandi proprietà. A que¬ 
sto proposito c’è anche, da 
dire che alcune notizie « gior¬ 
nalistiche », che parlavano di 


50 alloggi vuoti su 500, hanno 
il sapore (aspro) delle ve 
line passate dai palazzinari. 

Il Campidoglio ha chiesto 
al pretore se tra gli stabili 
sequestrati ve ne fossero di 
costruiti di recente: la ri¬ 
sposta è che le case sono 
vuote da almeno un anno. 
Una replica Indiretta a chi 
aveva « profetizzato » che il 
sequestro provocherà il blocco 
dell’attività edilizia (a meno 
che i costruttori non siano 
intenzionati a tirar su pa¬ 
lazzi per lasciarli vuoti, una 
ipotesi non tanto peregrina 
vista la situazione romana 
e visto il calibro di certi pa¬ 
lazzinari nostrani). 

Il problema più spinoso è 
ovviamente quello dell’utilizzo 
di quésti appartamenti. Co¬ 
me assegnarli? Con quali cri¬ 
teri? E al « vertice » s'è par¬ 
lato anche di questo. E’ ma¬ 
teria tutta da vedere, è un 
terreno completamente ine¬ 
splorato. SI tratta allora di 
lavorare assieme al magi¬ 
strato per stabilire criteri e 
graduatorie. Certo, fanno os¬ 
servare in Campidoglio, il 
sequestro fatto in base al 
rilevamento di un preciso 
reato (quello di aggiotaggio) 
non è la soluzione organica 
al problema sfratti per cui 
l’amminlstrazicne di Roma 
da tempo si batte. La pa¬ 
rola torna quindi al parla¬ 
mento e al governo, e impor¬ 
tante sarà la giornata di 
martedì, quando Camera e 
Senato discuteranno sul prov¬ 
vedimento di blocco degli 
sfratti. Il Campidoglio (l’ila 
detto più volte il sindaco Ar¬ 
gani ritiene necessario il 
rinvio consistente dei provve¬ 


dimenti esecutivi e l’utiliz- 
zabilità del patrimonio im¬ 
mobiliare vuoto, a cominciare 
da quello delle società pub¬ 
bliche. 

E’ certo, infatti, che la si¬ 
tuazione del mercato degli 
alloggi a Roma sla « viziata » 
da manovre speculative del¬ 
le immobiliari, da! boicottag¬ 
gio dell’equo canone ccndot 
to con tutti 1 mezzi, da un 
vero e proprio processo di 
accaparramento e di aggio¬ 
taggio della • grande pro¬ 
prietà. La manovra insidio 
sa e da battere oggi è quella 
che tenta di legare, di far 
stringere attorno a posizioni 
di monopolio e di aperta il¬ 
legalità anche i Diccoli prò 
prietari con lo spauracchio 
di requisizioni generalizzate 
che nessuno (almeno tra le 
forze politiche e sociali re¬ 
sponsabili) si è mai sognato 
di proporre. 

Il sequestro dei 530 appar¬ 
tamenti — ha detto lo stes¬ 
so pretore Paone in un’inter¬ 
vista — è in questo senso un 
sasso lanciato nel’o stagno 
di una situazione resa dram 
matica dagli sfratti e segna¬ 
ta dalle manovre speculative 
e dai veri e propri reati com¬ 
messi dalle immobiliari. 

Le prossime mosse del 
Campidoglio rispetteranno un 
calendario fitto di impegni 
ravvicinatissimi: lunedi mat¬ 
tina la giunta si riunirà in 
seduta straordinaria per va 
lutare il da farsi e forse già 
martedì pomeriggio la que¬ 
stione sarà discussa nell’aula 
del ccnsiglio. Nè si esclude 
che gli amministratori pren¬ 
dano contatto col governo. 


E d’incanto 
la casa vuota 
si illuminò 


Via Valsavaranche, alle 
spalie dei Prati fiscali, e 
una strada piccola, ancora 
da asfaltare. Al numero ci¬ 
vico 33 c’è un’Intera palaz 
zina: quaranta apparta¬ 

menti. tutti vuoti e tutti 
sotto sequestro. Si tratta di 
un edificio a quattro pia¬ 
ni, finito di costruire un 
anno fa e da allora com¬ 
pletamente deserto. Da set¬ 
tembre non funziona più 
nemmeno l’ufficio vendite. 
Intorno, affacciati sulla 
stessa strada, ci sono altri 
palazzi, costruiti dì recen¬ 
te e in gran parte ancora 
disabitati. In bella mostra, 
un po’ lungo tutta la stra¬ 
da cartelli di « vendesi ap 
partamenti-affittasi uffici ». 

Nella zona, tutti sanno 
del sequestro del 40 appar¬ 
tamenti, ma nessuno, quan 
do è interpellato, è dispo¬ 
sto a « sbottonarsi ». La 
gente sembra ormai del 
tutto abituata a vedere co¬ 
struire palazzi senza riu¬ 
scire mal a vederli abitati. 
Invece degli alberi, In zo¬ 


ne come queste, crescono 
una dietro l’altra le case. 
Vuote. « Si vede che co¬ 
struiscono per 11 gusto di 
mettere una pietra sull’altra 
- dice il proprietario di 
un negozio di tende da so¬ 
le —. Ma quanto a vender¬ 
le o affittarle non se ne 
parla. Si figuri che mesi 
fa ho chiesto il prezzo di 
un negozio e non mi han¬ 
no detto nemmeno quello ». 

In via Val Pellice la sto¬ 
ria è quasi la stessa. L’um 
ca differenza è che qui, al 
32, dove sono stati seque 
strati 10 appartamenti, 1 
proprietari si sono affret¬ 
tati a vendere (o a far in 
modo che apparissero ven¬ 
duti). Appena sentito odo¬ 
re di pericolo, le società im 
mobiliari hanno fatto in 
modo che le case risultas 
sero « piene ». E, due sere 
fa. improvvisamente un at¬ 
tico, vuoto da sempre, si è 
« Illuminato » e qualcuno, 
non si sa chi, ha trasloca¬ 
to. Altri appartamenti, fat¬ 
ti passare per occupati, in 


realtà non lo sono. 

«L’Immobiliare sostiene 
che quattro appartamenti 
sono abitati da mesi — di 
ce il proprietario di un bar. 
di fronte alla palazzina 
"incriminata’’ — ma io in 
quella casa non ci ho mai 
visto una luce accesa, tran 
ne all’attico, dove si è si¬ 
stemata una famiglia il 
mese scorso ». Parlare con 
gli inquilini, « veri » o del 
l’ultim’ora, è Impossibile 
perché i vigili urbani che 
controllano tutte le case 
sequestrate hanno l’ordine 
di non far passare nessuno 
che non abiti in qùell’edi 
ficio. 

Ancora più complicato e 
sapere qualcosa degli appar 
tamentl di via Bergamini e 
della strada accanto, via 
Fiorentini. In questa zena 
della città, Pietralatu, la 
speculazione non ha davve 
ro risparmiato colpi. In 
mezzo a palazzoni altissimi, 
molti dei quali ancora in 
costruzione, è quasi impos 
sibile sapere se un appar 


tamento (e sono migliaia) 
è vuoto, affittato o venduto 
In un’altra zona della cit 
tà, fra Mrnteverde e il quar 
tiere Glanicolense, dove fi 
no a qualche anno fa c’era 
la Purflna, dietro al dlscor 
so delle case sequestrate, un 
centinaio fra via Rìcci Cur 
bastro e vìa Caselli, ne vie 
ne fuori un altro, quello 
delle vendite frazionate. Di 
questo blocco di case, la 
maggior parte sono costrui¬ 
te già da qualche anno. 
« Inizialmente — dice il 
portiere dell’edificio che 
sta al 56 di via Curbastro 
- la società "Ignazia” deg 
gì Ugo Caltagirone, ndr) 
non vendeva, ma affittava. 
Poi. invece, man mano che 
si vuotavano, hanno comin 
ciato a vendere o a lasciar¬ 
le vuote ». Lo stesso discor¬ 
so vale per il gruppo di 
appartamenti sequestrati a 
via Pio Foà. « Hanno co¬ 
minciato a vendere qualche 
anno fa —• spiega il por¬ 
tiere — ma ancora molte 
case sono vuote ». 


La «modella» delle 
50 mila ora 
pretende i danni 

Aveva chiesto il sequestro di tutti i biglietti 




Denunciati 23 proprietari di appartamenti che volevano sfuggire adequo canone 


L'ufficio al posto della casa: 
ecco la formula dell'evasore 


Il trucco su larga scala al quartiere Co ppedè - Martedì il processo davanti al 
pretore Albamonte - L’inchiesta dopo un esposto degli abitanti della zona 


C’è chi preferisce attende¬ 
re « tempi migliori * e le tie¬ 
ne sfitte, ma ce anche chi 
sceblie un’altra via per eva¬ 
dere l’equo canone. Ormai è 
un « classico *: l’uso ufficio. 
A finire nella rete della ma¬ 
gistratura questa volta sono 
stati 23 proprietari di altret¬ 
tanti appartamenti nel quar¬ 
tiere Coppedè. al Salario, un 
esempio tutto particolare v 
forse unico di una bizzarra 
architettura tra ii liberty e il 
barocco. Martedì mattina sa¬ 
ranno processati dal pretore 
Adalberto Albamonte che 
contro di loro ha aperto una 
inchiesta giudiziaria. Il magi¬ 
strato ha anche disposto il 
sequestro dei canoni di aff>‘- 
to in attesa che vengano de¬ 
finiti i procedimenti giudi¬ 
ziari. 

Ai singoli proprietari, in 
particolare, si contesta di 
aver mutato fuso degli appar 
tamenti destinati ad abitazio¬ 
ne civile. In altre parole i 


proprietari, per ottenere un 
contratto « uso ufficio », han¬ 
no eliminato le cucine, han¬ 
no sventrato, buttato giù 
stucchi e tramezzi, «ristrut¬ 
turato », « controsoffittato », 

fino a far sembrare le vec¬ 
chie case uffici in piena re¬ 
gola Ij tutto, sembra perfino 
inutile dirlo, per ottenere un 
prezzo d’affitto ben al di là 
di quanto avrebbero consenti¬ 
to gli appartamenti vincolati 
all equo canone. 

L’inchiesta del pretore Adal¬ 
berto Albamonte, che si è 
spesso occupato di abusi edi 
lizi. ila preso l’avvio da una 
circostanziata denuncia pre¬ 
sentata da un gruppo di abi¬ 
tanti del quartiere Coppedè. 
Nel loro esposto i cittadini 
sottolineano in particolare « 1’ 
ignobile scempio in atto da al¬ 
cuni anni e sempre più ac¬ 
centuatosi negli immobili del¬ 
la zona e soprattutto nel set¬ 
tore compreso tra piazza 
Mincio, vìa Dora e via Bren¬ 


ta ». Ma la denuncia entrava 
anche nei particolari consen¬ 
tendo al pretore di avviare 1’ 
indagine giudiziaria che. co¬ 
me si è detto, ha portato al¬ 
la denuncia e al processo che 
si svolgerà martedì mattina. 

I cittadini denunciavano in¬ 
fatti « il fine speculativo di 
locazione ad uso ufficio degli 
appartamenti prima destinati 
a civile abitazione, sia per e- 
ludere l’equo canone, sia per 
realizzare altissimi profitti 
con affitti da capogiro ». 
Nella denuncia si aggiungeva 
poi che «per l'affluenza del 
personale addetto ai vari uf¬ 
fici si è determinato nella 
zona un sovraccarico delle 
strutture e dei servizi origi 
nanamente costruiti e desti 
nati a civili abitazioni ». 

Dopo l’esposto il pretore 
Albamonte ha accertato che 
in effetti oltre venti apparta¬ 
menti compresi nella zona 
indicata erano stati affittati 
in maniera irregolare. 


I/Enasarco 
acquista 
ville di lusso 
sulla Cassia 

SI parla tanto di case, di 
sfratti, di alloggi sequestra¬ 
ti. Tutto questo però sembra 
interessare ben poco all’Ena- 
sarco, uno degli istituti di 
previdenza che. per legge, de¬ 
vono investire le loro entrate 
in beni immobiliari e (sem¬ 
pre per legge) affittarli allo 
scopo di ottenere un utile 
ma senza fini speculativi. 
L’Enasarco insomma decide 
di acquistare un complesso 
di edifici. Bene, verrebbe da 
dire. E invece no. Male. L’En¬ 
te, infatti, ha scelto con gran 
cura il suo acquisto e si è 
deciso a comprare un gruppo 
di villette in una zona resi¬ 
denziale di lusso nei pressi 
della via Cassia. 


Marilena Innocenza model¬ 
la a tempo perso, pittrice di¬ 
lettante, 19 anni, di Roviano 
non molla e toma a far par¬ 
lare di sé dopo aver portato, 
solo pochi mesi fa, il suo 
«caso» su tutti i giornali 
Allora la ragazza parlò, mol¬ 
to offesa, di « violazione 
del diritto di immagine». A 
questo punto vuole ì soldi. 
Quanti, non si sa. Ma ha già 
pronta nel cassetto un'altra 
denuncia contro la Banca d’ 
Italia, contro il ministero del 
Tesoro e contro 11 pittore Gu¬ 
glielmo Salvini che a suo di¬ 
re ri fatti sono noti) ha abu¬ 
sato della sua fiducia, le ha 
fatto un ritratto e poi se ne 
è servito per concorrere alla 
gara bandita dalla Banca d’ 
Italia per il più bel bozzetto 
da imprimere sulle banconote 
da cinquantamila. Nulla di 
male, se non fosse che quel 
concorso il pittore lo vlnBe 
davvero e, a quanto pare, 
con la faccia di Marilena. Che 
si ritrovò cosi immortalata 
sul soldo nazionale. E da al¬ 
lora. dice, ha perso la pace. 

La sua guerra contro 11 pit¬ 
tore (che giura,'inutile dir¬ 
lo, di non aver mai avuto il 
piacere di conoscere la ra¬ 
gazza), Marilena l’ha condot¬ 
ta dapprima in privato, con 
richieste di colloqui, telefona¬ 
te e contatti vari. Poi, visto 
che non ne usciva niente, ha 
deciso di uscire allo scoper¬ 
to. Una prima denuncia i suoi 
avvocati la - presentarono al 
pretore Ajello che però si 
rifiutò di dar seguito alla loro 
richiesta di sequestrare tutte 
le banconote in circolazione in 
Italia. Il 2 aprile prossimo gli 
avvocati De Propris e Campi ► 
faranno un altro tentativo in 
tribunale: ma questa volta 
chiederanno un consistente ri¬ 
sarciménto danni in base a 
quanto stabilisce l’aiticolo 10 
del codice civile sul diritto 
aH’immagine. 


Quando il «caso» esplose 
su, giornali, qualche mese fa, 
Marilena racconto ai cronisti 
il suo ptccoolo calvario. «Da 
quando sono uscite quelle cin 
quantamila lire con la mia 
faccia — disse — non ho piu 
pace. Mi chiamano la ragaz 
za "filigrana’’, in paese spe» 
tcgolano e quando passo i ra 
gazzl si lanciano occhiate di 
sfottimento. Persino il mio ra 
gazza m’ha piantata stufo di 
tutta la cagnara ». 

Eppure a « prestare » la lo 
ro faccia a pittori in cerca 
di atmosfere classicheggianti 
e un po’ bucoliche, le ragaz¬ 
ze di Roviano sono abituate 
da sempre. E’ un po’ la tra¬ 
dizione di tutri i paesi attor¬ 
no a Subiaco: pellegrinaggio 
— si può dire da sempre ~ 
dl pittori più o meno noti 
Anche la madre di Marile 
na al tempi, lo aveva fatto vo 
lentieri: « ma allora — dis 
se, accogliendo la "stampa ” 
in casa sua e parlando a 
strenua difesa della figlia - 
lo scambio era pari: per noi 
ragazze di paese la lusinga 
, di un pittore che passava le 
ore a guardarci o tutt’al piu ‘ 
un ritrattino in regalo. Ma 
tutto finiva 11 ». Come dire, 
insomma, che non era prò , 
prio giusto che il pittore Sai- 
vini con quella immagine un - 
po' bottloelliana che era senz' •• 
altro Marilena avesse fatto * 
« un bel mucchio di quattri * 
ni e a noi niente». 

« insomma — rincarava la . 
dose Marilena — io pensavo v 
‘ di posare per niente, cosi per ■» 
amicizia, e invece ho scoperto • 
■ che la mia faccia era 6tata * 
praticamente venduta. O ri ’ 
tirano le cinquantamila o un " 
po’ del prezzo pagato per la 
mia faccia lo d&nno anche . 
a me ». -, 

*■ 

Nella foto: Marilena Innocen , 
zi e le banconote da 50 mila 


Al Colosseo e al Foro tra i sorveglianti che si interrogano sul loro lavoro 


Se «Pino 


Da giovedì 
di nuovo 
l'acqua a 
Ponte Galeria 


Entro giovedì prossimo 
entrerà in tunzione una nuo¬ 
va condotta d’acqua per i cit¬ 
tadini di Pente Galeria. Lo 
ha comunicato il presidente 
dell’ACEA Mancini dopo le 
proteste inscenate dalla gente 
della zona l’a’.tro Ieri. Come 
è noto, un gruppo di persone 
aveva bloccato la linea ferro¬ 
viaria Roma Torino. 

Il presidente dell’aztenda 
municipale, dopo aver spiega¬ 
to l motivi della mancanza 
dell’acqua, causati dalla ripa¬ 
razione di un ennesimo gua¬ 
sto su una condotta fatiscen¬ 
te, ha tenuto a precisare che 
l’ACEA aveva già program¬ 
mato la sostituzione della 
condotta. I lavori per il ri¬ 
pristino regolare dell’afflusso 
idrico nella «ma erano già 
inlrlati e prevedevano l’Instal¬ 
lazione di una condotta d’ac¬ 
ciaio che sostituisse la pre¬ 
cedente. 

Il presidente dell’ACEA ha 
anche fatto sapere che s’in¬ 
contrerà ancora con 1 consi¬ 
glieri della quindicesima cir¬ 
coscrizione per esaminare ul¬ 
teriormente 1 problemi con¬ 
nessi con l’approvvigiona 
mento idrico di quella zona. 


ama Maria» il custode non sa che fare 

; 


Alle 9J0 davanti al Colos¬ 
seo: oltre ai soliti gruppi di 
turisti — italiani e stranieri 

— carichi di macchine foto¬ 
grafiche e di guide « All Ro¬ 
me », questa volta — insoliti 
si può dire — ci sono nugoli 
di custodi e giardinieri che 
distribuiscono, a passanti e 
visitatori, un volantino: « Og¬ 
gi, 17 marzo, i lavoratori del¬ 
la sovrintendenza archeologi¬ 
ca attuano una giornata 
di modulazione... ». Perchè? 
Quali sono le ragioni di que¬ 
sto « quasi sciopero • 

« Da troppo tempo ormai 

— dice un custode con un 
mazzo di fogli ciclostilati sot¬ 
to il braccio — lavoriamo in 
condizioni impossibili. Siamo 
pochi, abbiamo la responso 
bilità di vigilare su un patri¬ 
monio artistico inestimabile, 
e rischi e ostacoli sono tanti. 
Come si fa a svolgere bene 
il servizio cosi? ». - 

La sovrintendenza archeo¬ 
logica di Roma ha un orga¬ 
nico di HO custodi mentre ne 
sarebbero necessari almeno 
300. « La conseguenza — in¬ 
terviene un gioitine giardi¬ 
niere, assunto con la "2285" — 
è il caos, Vimpossibilità di 
controllare e vigilare su tut¬ 
to. Basta guardarsi attorno 
per vedere i resti di atti van¬ 
dalici». Sui muri le oolite 
scritte (« Pino ama Morta*, 
e Franz 122+1983 si: teotimo 
nianze — poco civili — di 
amori passati o di storici sog¬ 
giorni italiani. E siamo an¬ 
cora, per così dire, nella 
« normalità ». « Due anni fa 
— racconta uno dei custodi 
del Foro romano — hanno 
rubato un lastrone di porfido, 
introvabile sul mercato e 


quindi molto costoso. Uno stu 
dente americano, addirittura, 
armato di scalpello, ientò di 
portarsi via la scritta dt uno 
degli archi di trionfo, ora non 
ricordo quale _ ». Fortunata¬ 
mente fu fermato in tempo. 
Ma c'è sempre qualcuno che 
innamorato di Roma, si por¬ 
ta rva come « souvenir » un 
pezzo di capitello, un matto- 
j ne, una pietra rara. 

« Dovremmo intervenire — 
l aggiunge il sorvegliante 
i ma spesso la reazione del tu¬ 
rista è riolenta. Si va a fini¬ 
re ai pugni, poi c'è la de 
nuncia. Favvocato da pagare. 

E qualcuno, alla faccia del¬ 
l'arte. comincia a pensare: 
"ma chi me lo fa fare "» 1 
Quindi, oltre a un problema j 
di organico (quattro custodi ! 
al Colosseo e solo tre per ì 
! tutto il Foro romanol, c'è 
pure la necessità di definire 
t ruoli. 

« A’oi ufficialmente siamo a- 
genti di pubblica sicurezza 
— dice un rappresentante del 
consiglio dei delegati — con 
regolare porto d'armi. Que¬ 


sta qualifica, oltre a regola¬ 
rizzare il vosto di laroro nnn 
serve a ment'altro. I rischi, 
le responsabilità sono sem- 
Dre nostre, personali ». Per- i 
chè, per ovviare alle caren¬ 
ze. non assumere i giovani 
disoccupati? « Oggi — dice 
un custode — è impossibile. 
Ci vuole il regolare concor¬ 
so. e poi la qualifica, senza 
la quale non si può lavorare. 
Però, se si abolisse ._». Allo¬ 
ra certamente sarebbe possi¬ 
bile far funzionare la « 283 ». 

« Di questo, si anche di que¬ 
sto — continua — si parlerà 
nell’incontro con il Direttore 
dott. Capuano e con il sovrin¬ 
tendente La Regina, che do¬ 
vrebbe esserci a giorni ». 

Intanto, però, anche. — ma 
non solo — a causa di que¬ 
sta situazione t mun del Fo¬ 
ro. pian piano, si rovinano 
j sempre piu («ci montano su 
| cinquanta persone al giorno. 
i per tutto Fanno u »), t capi- 
j felli si deformano, le scritte 
' aumentano e i prati diven- 
I tono terra battuta f«ci gio- 
i cano a pallone *1. E" chiaro 


I 


Domani in piazza a Viterbo 
Scontro eversione e violenza 

* » la 


*« ET ora di «nascherare e 
colpir» t nemici dei lavora¬ 
tori. No al terrorismo ed al¬ 
ia violenza »: questa la paro¬ 
la d’ordine della manifesta¬ 
zione indetta dal Comitato fe¬ 
derale del PCI di Viterbo, che i 
si terrà domani (lunedi 19 
marzo). Un corteo muoverà. 


. ■ alle ore 18, da piazza della 
I ? Rocca, percorrerà via Cairoti, 
! via Marconi e corso Italia 
I per confluire in piazza delle 
Elbe, nel cuore della città, 
dove prenderanno la parola 
. Ermanno Barbieri, segretario 


provinciale della FGCI, ed O- 
reste Massolo, segretario pro¬ 
vinciale del PCL 


» 

i 


che tre custodi non possono 
controllare l'ampia area, no¬ 
nostante che — purtroppo 
sempre a causa della man¬ 
canza di personale — una 
parte sia chiusa of pubblico, 
recintata o transennata 

« Ma non dimentichiamo 
che anche il lavoro m se 
— aggiunge un sorvegliante — 
è alienante. Stare sette ore 
dentro il Foro, da soli, dopo 
la chiusura, non e molto con¬ 
fortante ». Ci sono delle ca¬ 
sette. piccolissime, senza te¬ 
lefono (se succede qualcosa?) 
dove non si potrebbe, secon¬ 
do il regolamento, né legge¬ 
re ne ascoltare la radio. E 
oualcuno — forse proprio per 
questo — ha tentato di sui¬ 
cidarsi. gettandosi da uno dei 
terrazzi del Foro (n tre o 
quattro m dieci anni •/. Sono 
tutti problemi, piccoli e gran¬ 
di. che impediscono un cor¬ 
retto controllo, una sorve¬ 
glianza reale dei monumenti 
romani. A volte anche a cau¬ 
sa deH’intrattabilità dei visi¬ 
tatori. 

Un esempio. Un gruppo di 
studenti sta giocando su un 
prato del Foro a « rubaban- 
diera », mentre altri si ar¬ 
rampicano sulle mura. Il cu¬ 
stode interviene, spiegando, 
al professore che li accampa- 
gnaj che lì ci si va per vi¬ 
sitare, per guardare, per stu¬ 
diare. non per correre. « Me 
chi sei. ma che vuoi, me chi 
li dà il diritto ». Il professo¬ 
re cerca di scolmare le ac¬ 
que ». ma il custode, doluto, 
se ne va borbottando: « Non 
e un parco, non è un campo 
sportivo^. ». j ii.. 

Pietro Spettro 



Il Teatro Traiano di Civitavecchia 


Dopo 30 anni riaperto il « Traiano » ; 


Ora anche a Civitavecchia 
c'è un teatro «come si deve» 

« Il diavolo e il buon Dio », di Sartre, ha aperto - 
la stagione - La gestione affidata ad una coop 


Con « II diavolo e il buon 
dio ». di Jean Paul Sartre, il 
teatro Traiano di Civitavec¬ 
chia ha ripreso ieri sera la 
sua attività. Dopo una ge 
stione privata durata trenta 
anni, la vecchia sala, costrui¬ 
ta nel 1840 e restaurata dopo 
i bombardamenti, è tornata 
nuovamente alia sua naturale 
e originaria attività scaduta 
la convenzione stipulata nel 
j ’48. fra il comune e un gesto 
I ne privato, ora il teatro verrà 
affidato ad una cooperativa 
J culturale, la « Arcipelago ». 

Ma. per quanto importante, 
l'inaugurazione del Traiano 
non è il solo passo compiuto 
dairamministrazione comuna¬ 
le di Civitavecchia per dare 
alla città nuovi spazi cultura¬ 
li e per programmare le atti¬ 
vità nei diversi settori: dalla 
musica, ti teatro, al cinema, 
ai laboratori artigianali. La. 
riapertura detta sala, èon A 
suo ricco e pregevole cartel¬ 
lone. infatti, si inquadra ’ in 
un progetto culturale molta 
più ampio, intitolato, non a’ 
caso, « il teatro alla città », 
Gli obiettivi die l’ammini¬ 
strazione comunale intende per¬ 
seguire, in collaborazione con 


la consulta per la cultura , 
(nata circa un anno fa) sono » 
ben precisi. Si tratta, infatti. " 
non solo di aggregare forze Z 
politiche e sociali diverse sul «•» 
problema della cultura, supe- - 
rancio la logica ristretta dei * 
circoli, ma anche di trovare, % 
materialmente, spazi nuovi. •*- 
Uno di questi è appunto il * 
« Traiano * che servirà per * 
rappresentazioni teatrali, ma .» 
anche per proiezioni cinema- * 
tografiche d’essai e per atti- * 
vita ricreative per i bambini. 

Insomma. nella vecchia sa¬ 
la, capace di ospitare mille 
persone, non si vedranno più 
filmetti di quart’ordine o 
scialbi spettacoli ma si tente¬ 
rà di realizzare un progetto 
culturale complessivo, in cui 
sarà coinvolta la città, nelle 
sue varie articolazioni e. in 
primo luogo, la scuola. Pro 
prio dalle strutture scolasti 
che è venuto un primo se 
gnale positivo di apprezza 
mento detto sforzo del Co¬ 
mune. Moltissimi consigli di 
istituto ’ - hanno stanziato 
somme notevoli per contri 
buire alle spese di abbona 
mento al teatro degli studen 
ti. 


>— > 
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Cos'è • come nascerà la riserva regionale naturale 


1 . I. 

C’è ancora la lontra 
nel parco (futuro) 
dei Monti di Tolfa 


Il piano di intervento: non solo vincoli, ma interventi pro¬ 
duttivi - Un'ipotesi da discutere - Il patrimonio ambientale 


rUnltA / domenica 18 marzo 1979 



FARMACIE DI TURNO 


Poco lontano da Roma, 
a dietro » Civitavecchia e 
S. Marinella, 11 comprenso¬ 
rio di Tolta ed Allumiere 
rappresenta il nucleo cen¬ 
trale di una vasta zona di 
grande interesse naturali¬ 
stico. Anche recentemente, 
l’importanza di quest’area 
è stata sottolineata da nu¬ 
merose fonti autorevoli (ad 
essa è dedicato un Intero 
Quaderno dell’Accademia 
Nazionale dei Lincei) e la 
tua tutèla, urgente e ne¬ 
cessaria, è stata sollecitata 
da più parti e posta di 
fronte all’opinione pubblica. 

n valore di questa zona, 
che è compresa nella Carto¬ 
grafia delle aree di parti¬ 
colare interesse naturalisti- 
co della Regione Lazio, è 
legato a particolari situa¬ 
zioni geologiche ed ambien¬ 
tali: punto d’incontro di ve- 
getaziòne mediterranea e di 
vegetazione appenninica, vi 
è la eccezionale presenza di 
faggete « sotto quota » e vi 
è tutta la interessante fau¬ 
na della vecchia maremma 
laziale e della campagna ro¬ 
mana, insieme con presenze 
relitte, come il lupo, la lon¬ 
tra, l’avvoltoio capovaccaio, 
e tanti elementi interessan¬ 
ti nella fauna entomologica, 
che solo da pochi anni si 
stanno studiando. 

Ma questa presenza vege¬ 
tale ed animale è senza dub¬ 
bio legata alla gestione del¬ 
le risorse naturali effettuata 
dalle popolazioni locali, con 
un equilibrio tra le attività 
umane e l’ambiente. Un e- 
sempio può essere il tradi¬ 
zionale sistema di caccia al 
cinghiale, gestita collettiva¬ 
mente, che ha permesso il 
prelievo, e quindi l’utilizza¬ 
zione di questa risorsa, sen¬ 
za distruggerla. 

In zone come questa, co¬ 
me quasi tutte le aree di 
Interesse naturalistico in 
Italia, paese ad alta densità 


di popolazione, ogni ipotesi 
di reale tutela ambientale 
non può prescindere dallo 
sviluppo e dal potenziamen¬ 
to di quelle attività umane 
che hanno concorso in mo¬ 
do attivo a mantenere, a 
volte perfino a determinare, 
situazioni ambientali « inte¬ 
ressanti ». 


Una vocazione 
agricola 

Ne deriva la necessità di 
inserire elementi nuovi nel¬ 
la economia locale, nei set¬ 
tori della zootecnia, agricol¬ 
tura, silvicoltura, artigiana¬ 
to, cioè in quei settori di 
attività che collegano in un 
rapporto reale le popolazio¬ 
ni con il proprio territorio; 
interventi che siano Incen¬ 
tivi per la presenza ed il 
rinnovo delle forze lavoratri¬ 
ci che oggi sono spinte ad 
allontanarsi da difficili con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
da una economia depressa. 
Non solo: contemporanea¬ 
mente occorre bloccare al¬ 
tre attività, come la specu* 
lazione edilizia e più in ge¬ 
nerale gli interventi di ra¬ 
pina dei beni ambientali, 
che tendono a sconvolgere 
il rapporto uomo-ambiente, 
a distruggere 1 delicati equi¬ 
libri biologici ed idrogeolo- 
gici del territorio, ed a sof¬ 
focare le attività produttive 
dei settori su ricordati. 

La situazione del compren¬ 
sorio di Tolfa ed Allumiere 
testimonia l’interesse che le 
popolazioni locali hanno a- 
vuto ed hanno per i valori 
ambientali, per le proprie 
tradizioni e per la propria 
cultura: da una parte resi¬ 
stendo alle pressioni nega¬ 
tive della vicina metropoli 
e dei suoi palazzinari, dal¬ 
l'altra instaurando nuovi 
rapporti con gli enti pub¬ 


blici di ricerca e con gli 
enti locali. Alla fine del 
1975 era stata firmata una 
convenzione tra il Comune 
di Allumiere e l’università 
di Roma, che sollecitava, in 
particolare con la facoltà di 
Scienze, concreti rapporti di 
consulenza sui problemi del 
territorio e più in generale 
sulle tematiche naturalisti¬ 
che ed ambientai: progetti 
per lo sviluppo del Museo 
civico di Allumiere sono sta¬ 
ti presentati e finanziati 
dalla Regione: ed infine lo 
interesse concreto per un 
nuovo tipo di sviluppo si è 
pienamente evidenziato con 
l’ipotesi di istituire nel com¬ 
prensorio un parco regio 
noie. 

L’ipotesi di parco vuole 
avere tutti quei significati 
già su accennati: necessità 
ed urgenza di tutelare gli 
eccezionali valori naturali¬ 
stici e culturali del territo 
rio, con interventi pubblici 
di carattere finanziario fi¬ 
nalizzati alia tutela, e quin 
di al potenziamento delle 
attività produttive legate 
alla «conservazione e valo¬ 
rizzazione » del beni am¬ 
bientali. 

Il parco regionale è, vuo 
le essere, un momento di 
programmazione globale di 
un territorio, con il poten¬ 
ziamento di attività e di 
interventi regionali, con la 
ottica (riprendiamo la stes 
sa dizione della legge 46) di 
« difendere il paesaggio è 
l’ambiente e di concorrere 
alla corretta fruizione del 
territorio per gli scopi so¬ 
ciali. ricreativi, scientifici, 
didattici e culturali »; nel 
l’ambito delia politica regio 
naie diretta al riequilibrio 
territoriale, allo sviluppo e 
conomico, al miglioramento 
delle condizioni di vita del 
le comunità locali, espressa 
con chiarezza nel program 
ma quinquennale di svilup 


po 1977-1981 della Region* 
Lazio. 

La III Comunità Montana 
(che in pratica coincide con 
tutto il territorio dei Mon¬ 
ti della Tolfa) ha visto 1« 
potenzialità positive di un 
Parco, non come insieme di 
vincoli assoluti, ma come 
intervento produttivo, ed ha 
espresso questa volontà po 
litica con la deliberazione di 
redigere uno studio per il 
Piano di istituzione di un 
Parco Regionale Naturale 
Sono stati incaricati di re¬ 
digere tale studio i tecnici 
naturalisti del CNR e del¬ 
l’Università di Roma, ricon- 
fermando con questo ancor 
più la scelta di collabora¬ 
zione privilegiata con gli en¬ 
ti pubblici di ricerca: e lo 
studio per il Piano, redatto 
da L. Contoli. G. Lombardi 
e F. Spada, è stato formai 
mente presentato, all'inizio 
del dicembre 1978, alla Co 
munità Montana commit¬ 
tente. E’ un volume di ol¬ 
tre 400 pagine, con nume¬ 
rose carte allegate, frutto 
di numerosi anni di ricerca 
sul posto di numerosi ri¬ 
cercatori: uno studio di in¬ 
discutibile valore tecnico e 
scientifico. 

Un primo 
passo concreto 

Questo plano è, e non vuo¬ 
le essere altro, una propo¬ 
sta aperta, una base di di¬ 
scussione, il primo passo 
concreto per aprire un di¬ 
to tt ito locale che possa por¬ 
tare alla realizzazione del 
parco; non certo la forma¬ 
lizzazione di declsicfii cala¬ 
te dall’alto (come qualche 
forza ha Interesse a far cre¬ 
dere). ma uno studio di ba¬ 
se da discutere e da rive¬ 
dere con le forze locali, una 
serie di suggerimenti per il 


Alfasud Super 


nata, 
per stare 

all’aperta 


L'Alfa sud Super ha il miglior sistema di protezione contro la corrosione 
tra le vetture della sua categoria: lamiere brevettate « Zincrometral » con 
doppio trattamento protettivo allo zingo, finizioni in acciaio inossidabile, 
sciuma di poliuretano nei longheroni e nei montanti, protezione bitu¬ 
minosa del sottoscocca. Perciò l'Alfa Sud è l'unica tra le concorrenti ad 
essere venduta con la « Super Garanzia Alfa Romeo »: due anni sulla 
verniciatura, 100.000 Km. o 2 anni sul motore, un anno sull'intera vet¬ 
tura, 3 mesi sulle riparazioni. 

Ne volete una prova? Venite ad osservare da vicino la SCOCCA SEZIO¬ 
NATA dell'Alfa Sud in esposizione presso la concessionaria Alfa Romeo 
di Latina. 
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piano di assetto che, solo 
dopo una legge istitutiva, 
l’organo di gestione del par¬ 
co (Comunità Montana e 
consorzio di Comuni) 6Ì do¬ 
vrà dare. 

Nella discussione, dovran¬ 
no essere chiariti alcuni 
punti: in particolare il rap¬ 
porto tra determinati vin¬ 
coli e la utilizzazione del 
territorio nelle strutture 
produttive. In ogni modo, 
il progetto di parco è stret¬ 
tamente collegato con i va¬ 
ri progetti di settore presen¬ 
tati od approvati, ed è inse¬ 
rito (con altri 6 progetti) 
nel piano quinquennale del¬ 
la Comunità Montana. 

Solo posizioni strumenta¬ 
li. che negano il potenziale 
di rinnovamento economico 
dì simili proposte di inter¬ 
vento, tendono ancora a da. 
re del parco una visione di¬ 
storta e mistificante di un 
« insieme di vincoli calati 
dall’alto ». Anche per bat¬ 
tere queste mistificazioni, 
bisogna discutere concreta¬ 
mente sul Piano: e nelle 
discussioni avvenute, sono 
emerse posizioni diverse su 
vari particolari delle pro¬ 
poste dei ricercatori, ma è 
emersa, compatta l’evidenza 
del valore complessivo del 
progetto-parco come occa¬ 
sione per il decollo econo¬ 
mico della zona, strettamen¬ 
te legato ai progetti zoo'i'c- 
nia. turismo, forestazione, e 
del valore, come strumento 
di conoscenza di base, del 
piano presentato. L’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di 
Roma giustamente ha fatto 
la scelta di pubblicare que¬ 
sto studio per il piano, in 
modo da rendere accessibile 
a tutti questa base di di¬ 
scussione, questo elemento 
conoscitivo per le propaste 
operative che la collettività 
locale dovrà darsi. 

A. Vigna Taglianfi 


MKMACII DI TURNO 

■orto, Pr«H, Dolio Vittorio, 
Trionfalo Bbmoi via dogli Scipio- 
ni 59; via A. Emo 100; vialo An¬ 
gelico 85; via M. Dionigi 33. Rio¬ 
ni; via Amba Aradam 23; pinza* 
Caprartica 96; piazza Trovi 89; vio 
dot Sor ponti 177; via dotta Cro. 
et 10; via Castelfidardo 39; via 
S. Maria del Piano 3; piazza Bar¬ 
berini 49; via Cavour 63; piazza 
V. Emanuela 116. Testacelo, San 
Saba: viale Aventìno 78. Traste¬ 
vere: vie S. Francesco a Ripa 131; 
piazza in Piscinula 18.. Gasalberto- 
ne: via C. Ricotti 42. Monte Sacro, 
Monta Sacro Alto: via Nomenta- 
na 939; via Val di Non 10; p.le 
Jonio 51; via Nomentana Nuova 
61; piazza Filattiera 6. Nomen- 
tano: p.le delle Province 8; via 
C. Maes 52. Parioli: v.a Bertolo- 
ni 5. Pietralata, Coliatlno: via G 
Donati 44; via Vacuno 37. Ponte 
Memmolo, San Basilio: via B Lon- 
go 7; via Ck>bI 5. Basilio 205. 
Salario: via Alessandria 121. San 
Lorenzo: via dei Sardi 29. Trieste: 
viale Eritrea 32; va Magliano Sa¬ 
bina 25. Appio Pignatelli, Appio 
Claudio, Quarto Miglio: via Squil¬ 
lai 25. Metronio, Appio Latino, 
Tuscoiano: via Etruria 13; via No¬ 
terà Umbra 135; via Numitore 17; 
via G. Capponi 65; via Taranto 60. 
Prenestino, Cen'ocelle: via Casili¬ 
na 439; via del Pigneto 77; largo 
Preneste 22. Quadrerò, Cinecittà, 
Don Bosco: viale G. Agricola 96; 
via Tuscolana 679; via G. Salvio- 
li 5. Torre Spaccata, Maura, Nova, 
Cala: via E Gigllolì 69; via Torre 


<M« ■; ri* f. Temburri 4; ri* 
J. Magnotino 1. T*r Sapienze: via 
Tor Sapienza 9. Caaal Morena: 
piazza Cestrilibero. AcHiet largo da 
Montesarchlo 10. Ardeatino. Eur, 
Giuliano, Dalmata: viale Europa 
76; piazza dal Navigatori 12; piaz¬ 
za Accademia Antiquaria 1. Ciani- 
celaaea, Monteverde: c.na Gianico- 
lense 186; via Boccapeduli 45; 
via dai Colli Portuensl 310; via 5. 
Calepodio 39; via Dante De Blesi 
18. Marconi, Portuansa: via Pe¬ 
scagli 29; via L. Ruspoli 57; viale 
Marconi 178. Ostiense: via Ost-.en- 
se 168; via Giustiniano imperato¬ 
re 33; via A. Macinghi Strozzi 7. 
Portuense, Glanicolense: via delia 
Consolata 7; piazza Madonna di 
Pompei 11. Villaggio Azzurro, Tor- 
rino: largo Juvara 5. Ostia Lido: 
via della Rovere 2; via A. Oli. 
vleri; via delle Repubbliche mari¬ 
nare 158. Fiumicino: via Formosa 
50. Cesai Palocco: largo Esopo 20 
(isole 46). Aurelio, Gregorio Set¬ 
timo: via Gregorio VII 129. Fla¬ 
minio, Tor di Quinto, Vigna Clara, 
Ponte Mllvio: via Galliani 11; piaz¬ 
za Grecia 11; via Flaminia 5. Pri- 
mevalte Prima, Prlmavalle Seconda: 
via Ruiz 9; vìa Torrevecchia 969; 
via Aurelia 712; via Pio IX 93; 
via Baldo degli Ubaidi 248. Su¬ 
burbio della Vittoria: via Trion¬ 
fale 8291. Tor di Quinto, Tomba 
di Nerone: via Cassia 648. Trion¬ 
fale Alto: largo Cervinia 18; largo 
Maccagno 15. Cesano, La Giusti- 
niana, La Storta, Ottavia: via Casal 
di Marmo 122; via Isola Far¬ 
nese 4. 



OGGI 

ROMA 

COMIZI — SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle 10.30 organiz¬ 
zato dalle sezioni del Mar.nese 
(Frego*); QUARTICCIOLO alle 
10 (Valerio Ve'troni); SUBAU¬ 
GUSTA olle 10.30 (Morelli); COL- 
LEFERRO alle 10.30 (Modico); 
ALESSANDRINA e NUOVA ALES¬ 
SANDRINA alle 10 (Msmmuca- 
ri); CRETONE alle 17 (Trovato); 
CASTELMADAMA alle 17 (Ciuf- 
fin ) 

ASSEMBLEE — CORCOLLE al¬ 
le 10 in piazza (Tuvè); NUOVA 
TUSCOLANA alle 10 (Buffa); 
COLLI ANIENE alle 10 (Pisani); 
FIUMICINO alle 16,30; ROIATE 
alle 10 (Bemaidini). 

ZONE — OVEST FIUMICINO 
CENTRO «ile 9,30 manifestazione 
unitaria ai Cinema Traiano XIV 
circ.ne sui problemi urbanistici • 
( Fatami) ; COLLEFERRO PALE- 
STRINA a VALMONTONE elle 10 
manifestazione unitarie (Marroni). 

RIETI 

POGGIO MOIANO 18,30 (Gi- 
raldi) ; GAVIGNANO 16.30 (Boc¬ 
ci) . 

LATINA 

LATINA SCALO 10 (Rosa™» 
Sentangelo); SEZZE 17 (Vena); 
LT CAMPO BOARIO 10 (Lungo); 
MARONOLA 16.30 (Raco); LT 
BORGO SABOTINO 11 (Di Re¬ 
sta); LT BORGO S. MARIA 11 
(Tosi); ROCCAGORGA 17.30 (P. 
Vitelli 

ASSEMBLEE: TRIVIO elle 18 
(Raco). 

FROSINONE 

Cassino: Conferenza Organizzativa 

di Zona 

Prosegue oggi alle ore 9 pres¬ 


so il comitato di zone la Confa- 
renze Organizzativa. Parteciperà ai 
lavori il compegno Antonio Siime¬ 
le, segretario della Federazione. 

MONTE S. GIOVANNI CAM¬ 
PANO Colli 17 comizio (LoHredi). 

F.G.C.I. 

PONTE MILVIO ore 9.30 Con¬ 
gresso circolo (M. Mìcucci); MAZ¬ 
ZINI ore 9.30 Congresso cellule 
Mamianl (Bottini); M. ALICATA 
ore 9,30 Congresso circolo (Pom¬ 
pili): TESTACCIO ore 9.30 Con- 

f’-^SSO '■♦7X0*0 fpirql) S/'» A * 

ore 9,30 Congresso circolo (La 
Cognata); M. MARIO ore 10,30 
Attivo circolo (Cuillo). 

DOMANI 

ROMA 

GRUPPO COMUNE — Alle 16 
riunione sulla scuola. Devono 
partecipare: ! coordinatori e con¬ 
siglieri scuola clrcoscrizloneli, I 
compagni impegnati nei distretti 
(Pinta). 

ZONE — EST a VESCOVIO al¬ 
te 21 coordinamento sport II 
Ctrc-ne (Gcncerelli) ; OVEST a 
MONTEVERDE VECCHIO atte 19 
CP XVI Circsie (Tirodritti); a 
NUOVA MAGLI ANA elle 19.30 
segretari e organizzativi XV 
Circ.ne (Meta, E. Mancini); NORD 
e PRIMA PORTA elle 19 CP XX 
Circ.ne (lacobellì); SUD e TU- 
5COLANO elle 19 CP IX Ci.cn* 
(Giordano); CIVITAVECCHIA a 
* Curiel » alle 18,30 Comitato cit¬ 
tadino (Minnucci, Fredda); TI¬ 
VOLI SABINA a CASALI DI 
MENTANA elle 19,30 comitato 
comunale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONTRAVES alle 17 
(Danotto); CELLULA CIMA alle 
16,30 cantiere Grotteperfetta 




AVVISO 

IMPORTANTE 


Nuova normativa IVA consente recupero to¬ 
tale imposta su acquisto autovetture solo sino 
al 31 marzo prossimo. 


La concessionaria ALFA ROMEO di Latina 
UNIVERSAL CAR s.r.l. è a disposizione dei 
Signori PROFESSIONISTI, ARTISTI, AR¬ 
TIGIANI, ecc. per chiarimenti ed informazioni 

UNIVERSALCAR 

s. r. 1. 


tue* rossa - Luca rossa 

AMBASCIATORI 

SEXY MOVIE 

L'unico cinema a Roma 
specializzato nella 
programmazione 
di pellicole 

SUPER - EROTICHE 


fiat SUUlNHUGOt>* NADHF Of 
CtAUOIA fltmK HAA1N HOfWANN • 
RIHA BIRLfS 


MODERNO 
ARLECCHINO 
★ ★★★★★★VI 

COLOSSALE MONDO CAM 
Di SESSO E VIOLENZA 


dttlnDut'OOe 

ROXY N1ERNATIONA1 



: Adolescenza 

cJTVIORBOSA,. 

Asm 4. Menati ThqmAS. « 


Orario spettacoli: apertura ore 
10 mattino ultimo ore 22,30 



QUESTA 

T jv 

L’AMERIC. 



Vietato ai minori di anni 18 


ai QUIRINETTA 

Un film che farà epoca in un cinema di classe 
COSI’ LA CRITICA: 

Romy Schnetder è giunta ormai a traguardi insupe 
rubili. IL MESSAGGERO) 

Una « Donna semplice >> e il capolavoro della recita¬ 
zione di Romy Schneider. 

Un’opera salda e vigorosa. (IL TEMPO) 

Un lavoro veramente ben fatto. iPA^SE -ERA) 

ROMY SCHNEIDER « " 

una donna semplice 


-ROMY SCHNEIDER 

BRUNO CREME* CLAUDE BRASSEUR 

^ft-.qAtlW SAJUTET I «M • ONNASEMPtlCE 

.. *JEANlOL UABAINE 


* CLAUDE SAUTET. JEAN-IOUP DABADlt 


SPETT,: apertura ore 16 ultimo 22,30 


Via Don Morosini,129 • LATINA - Tel. 0773/481263 


L'ultimo capolavoro 
di AGATHA CHRISTIE 

Al CINEMA 

CAPRANICA 

KING 


Il canarino spesso muore 
4! paura quando il gatto gli 
cammina Intorno perché non 
sa d: essere al sicuro nella 
tua gabbia 


91 consiglia di vedere 
il film dall’Inizio 
Vietato ai minori di 14 anni 
ORARIO: 

16.15-18.25-20,25-22.30 






9HC.FMAN M*1K*4 L LA4IAN ‘rnfciuv 
«a IH CX '-s* Hjv-f' 

IVNLfV l UAVJ y'-e*[»P 

-vot ►. , . 

S , I AGATHA CHRIS1IE 




EMPIRE-REALE 


UN « POKER DI REGINE » NEL FILM 
PIU’ SPASSOSO DELL’ANNO 




r 



rÀ 


O prezzo invariato 
Oampie facilitazioni 
O pronta consegna 



fo/ati 

auto 

professionalità LANCIA 



viale mozzini 5 • 38484) 
via tuscolana 160 *7856251 
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«Tema e variazioni» • 
i « La dama di picche » 
al Teatro dell'Opera 

Allo 16,30 (fuori abbonamento, 
ree. 48), spettacolo di balletti 
«'Toma a variazioni » e * La do¬ 
ra* di picche ». Coreografia di Ro¬ 
land Patii. Maestro concertatore a 
direttore Jacques Bazlre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione • 
Tel. 65.41.044) 

AH* 17,30 a lunedi olla 21 con¬ 
certo diretto da Aldo Ceccato 
con la pianista Martha Argerich 
(tagl. n. 21). In programma: 
Beethoven, Schumann, Ciajkov- 
sklj. Biglietti in vendita all'Au¬ 
ditorio dalle 16,30 in poi, lune¬ 
di dalle 17 in poi. 

A.M.R. AMICI DELL’ ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli, ang. Tritone) 

Alle 12 i concerti del Mezzo¬ 
giorno. Coro Femminile Aurelia¬ 
no. Musiche del XVI al IX se¬ 
colo. Direttore B. Liguori Va¬ 
lenti. Informazioni, tei. 6568441 
AUDITORIUM DI S. MARIA DEL¬ 
LA PIETÀ* 

Musica del XX Secolo 
AlMAS. Inverno Musicale Ro¬ 
mano • Alle 10,30 concerto di 
musica elettronica effettuato dat- 
I’ Associazione « Musica Verti¬ 
cale >. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale dalla Belle 
Arti) 

Vili Rassegna di musica con¬ 
temporanea. Alle 17,30 concer¬ 
ti per strumento protagonista. 
« Il Flauto * di Roberto Fabbri- 
ciani. 

TEATRO CENTOCELLE (Via della 
Primavera n. 317) 

Alle 17,30 musica del XX Se¬ 
colo. - AlMAS. Inverno Musica¬ 
le Romano. Concerto dell'Asso¬ 
ciazione Musicale ARK. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
n. 3 - Tel. 776.960) 

Alle 21 Romadanza LXXIX spet¬ 
tacoli di danza con Danza Ri¬ 
cerca. Roma Dance Studio Bal- 
let. Nicoletta, Giavotte, Marghe¬ 
rita Parril's, Salvatore Capozzi. 
Joan Bosioc. Gabriella Borni. « I 
balletti di Renato Greco ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 360.1752) 

Alle 11 olla Sala Casella Pietro 
Spada conclude il ciclo di lezio¬ 
ne-concerto su « Muzio Clemen¬ 
ti ». Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

SALONE CENTRALE DELLA GAL¬ 
LERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 

Concerto * Flauto » di Roberto 
Fabbriconi, ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 17,30 la Compagnia diret¬ 
ta do Alessandro Nlnchl presan¬ 
ta: « Una lettere smarrita » di 
J. L. Caregiele. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 81 Tel 6568711) 

Alle 17,30 (ultime repliche). Le 
' Compagnia « Il Pierrot » pre¬ 
senta la novità « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Re¬ 
gie dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Calsi, 6 - 
Piazza del Gesù - Tal. 6785579) 
Alle 17,30 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Lei 
cl< crede al diavolo in (mutan¬ 
de) »? di G. Finn. Regìa di 
Uno Procacci. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sdalola n. 6 - Tele¬ 
fono 380.51.11) 

Alle 21 II Teatro Autonomo di 
Rome presenta * Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedillo. Solo per pre¬ 
notazioni. ' • 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/e - 
. TeL 589.4875) * 

.Alle 17,30 aprirne». La Cam-. 

pegni® Teatro Belli presenta la 
. Cooperative Teatro « U » in: 
a Le inin » di V. Majakovskj. 
Traduzione di A.M. Ripellino. 
Regia di Valeriano Gialli. 
BRANCACCIO (Via Meroiana. 244 
Tel. 73525S) 

Alle 17 il Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila presenta Pupella Mag¬ 
gio in: « La madre » di B. 
Brecht. Regia di Antonio C» 

' tenda. Vendita del biglietti al 
botteghino, ore 10-13/16-19 lu¬ 
nedi escluso. 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottaplnta (L. Argentina) 
Tel. B5.65.352 - S5.61.311 


Questa sera ore 18 

FIORENZO FIORENTINI 

' in 

PIPPETTO HA 
FATTO SEGA 

di Giggt Zen b zzo 

ULTIMA REPLICA 


de martedì 20 marzo 
ore 21,15 

FIORENZO FIORENTINI 

presenta 

MA COS'E' 
QUESTA CRISI?! 

(Tre guerre, canzoni, fan acci 
e • >iii) 

* Notriti assoluta • 


Giuliano Isldort 


Emanile» Brune*!, Roberta 
F avente:!. Lilla Gatti. Giorgio 
Gherardo. Paolo Hermsnm, 
Lilly Le Verde. Lucano Mar¬ 
tina, Silvana Mrddi 


GIGI BONOS 
Mos che c canzcni d; 

F. Fiorentini e 
del maestro Aldo Saitto 
Coreografie di Mario Dani 

OrgarUzaiudone di 

Massimo Landi 


ARCI - TEATRO OLIMPICO 



EUGENIO 

BENNATO 


v* se 
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OEI SATIRI (Piazza 41 Gretta 
pinta n, 19 Tel BSBS332- 
•581311) 

Alle 17,30 (ultimo giorno). Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: ■ Pip- 
petto ha fatte tega », commedia 
buffa df Glgg! Zanazzo. 

DEI SERVI (Via 4* Mori a re 23 . 
TeL 87.93.130) - 

Alle 17,15 fa Compagnia di Pre¬ 
sa De Servi diretta da Franco 
Ambrogllnl presenta la novità 
di: « Le notti dell'Ira » di A. 
Salacron. Regia di Franco Am¬ 
brogllni. 

0ELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 47.55 599) 

Alle 17,30 «Le pillola d'Èrco¬ 
le », di Hennequln di Bllhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile Dalle Arti. 

DELLE MUSE (Via Farli n. 43 • 
Tel.' 852-948) 

Alle 18 Marine Pagano presen¬ 
ta: « A modo mio... », recital 
di canzoni. • 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nltenzlerl 11 - Tal. 845.2674) 
Alle 17 la Compagnia D’Orlglla- 
Palml rappresenta: « Le donne 
curiose », commedia in tre atti 
di Cerio Goldoni. Regia di An¬ 
namaria Palmi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 21 - Tel 67.95.595) 

Alle 17 Mario Chiocchlo pre¬ 
senta: « I parenti terribili * di 
J. Cocteau. Regia di Franco En¬ 
riquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 6543794) 

Alle 17 « abb. sd»c. turno I ». 
Emilia Romagna Teetro Gli As¬ 
sociati presentano- «I demoni», 
di Giancarlo Sbragla, da F. Do¬ 
stoevskij. Regia di Giancarlo 
Sbragie. > - 

ETl-NMQVO PARIDLI fVla G. Bor¬ 
ii. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17,15 (ultimo giorno). La 
Compagnia Italiana di Prosa pre¬ 
senta: « Paludi », novità di Die- 
an Fabbri. Regia di Andrea Ca- 
mlllerl. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 46.214 - 47.54.047) 

AMe 17 la Compagnia di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo. Romolo Valli 
presenta- « La dodicesima not¬ 
te ■ di W. Shakesoeere. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

GOLnoNI (Vicolo de! Soldati. 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 17 (In italiano) « Il gi¬ 
oente egoista » di Oscar Wi'de. 
Riduzione musicale di Patrick 
porsirhaMi. Regia di Patrick 
Persiehettl. 

LA MADDALENA fVia della Stal¬ 
li-Ita. IR Tel 6569424) 

Alle 17.30 « Me da me stessa » 
profili di Emily Dlckinson. 

MONGIOVINO (Via C. Colombe, 
■no. VI» Onocehl ■ T. 51394051 
Alle 17.30 la Compagnia del 
Teatro d'arte di Roma presen¬ 
ta: « Quasi una storia » di Achil¬ 
le Flocco (novità assoluta). Pre¬ 
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO rvt» SI mone n. 73 • 
TeL 656.41.92) 

Alle 17,30 la Como. GII Esau¬ 
riti oresenta: ■ La dame auz ca¬ 
melia* ». Rnnia di Leo Pantaleo. 
(U'timo giorno). 

PICCOIO ELISFO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465.095) 

Alle 21 30 « prima ». La Com¬ 
pagnia del Piccolo Eliseo dlr»t- 
ta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta: « Gli esseri irrazionali 
stanno scomparendo ». Novità di 
Pef»r Hondke. Regia di Giancar¬ 
lo Sepe. - - 

POLITECNICO FVia C. B. Tlepolo 
n. 13/a - Tel. 360.75.59) 

SALA A 

Alle 18 il Teatro d'arte c stu¬ 
dio rappresenta: ■ La mandrago¬ 
la » di N. Machiavelli. Regìa di 
Auro Frenzoni. 

R049INI I pt-»»s S. Chiare, 14 • 
TeL 6542770) 

, Alle 17.15 (ultimo giorno). La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Checco Durante » in « Don 
Desiderio disperato per eccesso 
di buon cuoro » di G. Giraud. 
Riduzione in romanesco di Chec¬ 
co Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SANGENESIO FVfa Podgor» 1) 

All* 17 (ultimo giorno). La 
Coop. Teatrale Napoli Nuova 
u-esenta: ■ Ammore e cumino- 
dia », pulcinellata di G. Gleyses 
e M. Mete. Regia dal Collettivo. 

SISTINA (Via SI*Hn» n. 129 
Alle 17 e 21 Garinei e Gio- 
vannini presentano « Rugantino » 

SPAZIOUNO (Vicolo del Pani*, 
ri n. 3 - Tel 585107) 

Alle 20.30 la Compagnie « Tea¬ 
tro Lavoro • presenta: ■ Fra 
Diavolo » di Valentino Orfeo 
(Prove aperte) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJAMO (Via Santo Stefano 
del Cacce - Tel. 679.83.69) 

Alle 17 (ultimo giorno). Il Tea¬ 
tro Popolare dì Roma presenta: 

« Rosa pazza a disperata » di 
Enzo Siciliano. Ragia di Rober- 
to Guicciardini. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini 
Tel 3939B9) 

Alle 18 ■ I geni di Vicolo Mi¬ 
racoli », slogan Rock opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vka 
le Morenl, 3 - Tal 5S9S7S2) 
SALA A 

Alla 18 e 21,15: «Il nate», 
novità di Mario Moretti da Go- 
gol. Regia di Mario Moratti. - 
Alle 22.45 la Coop. Taatro in 
Trastevere presenta: « Belli... 
bollissimo » di a con Roberto 
Bonanni. 

SALA C 

Alle 18 il Teatro di Carlo Mon¬ 
tisi presenta: « Certe sera d’esta¬ 
te » di Carlo Montasi e Fabri¬ 
zia Magnìni. Regia di Carlo 
Montasi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare 121 - T. 333360) 
Alle ore 21 Merio Scaccia in: 
e L’avaro ■ di Molitre. Regia 
di Merio Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostie 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alte 17,30 « I paraventi » di 
Genet. Coop. Majakovskii. 

POLITECNICO TEATRO (Via G.R. 
Tiepot# a. 13/a) 

SALA C 

Alla 18 riprende le rassegna con 
« Pulcinella va alla radio ». Re¬ 
gia di C. Casini della Coop. Po¬ 
litecnico Teatro. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Vie Atberk» Il 2B - 
TeL BS4.71.87) 

Alte 17,30: « Paaal fatai » di 
L- Poli e G. Bertolucci. Ragia 
di Lucia Poli. (Ultimo giorno) 

ALTRO LAVORO IWTBRCOQtCS 
(Vieni* del Me*. 8) 

Gruppo Altro Lavoro Intarcodica 
alle 21 al Palazzo delle Esposi • 
rioni (Vìa Nazionale) pr aaanta. 

« A bomlnobla »-« A » in colla¬ 
borazione con rAsseasorato al¬ 
le Cultura ed il Teatro di Ronm. 

COOP. ALZAIA (Via dada Minar- 
va n. S • TeL B7B.15.9S) 
Riposo 

DEL PRADO (Via foro n, 89 • 
Tal. 842.19.33) 

Alla 18 «Il gioco dal Tea¬ 
tro » direno da Giuseppe Ros¬ 
si Borghessno presenta: e L’in¬ 
di (ferente • da Marcel P roust , 
con Duccio Dugoni. Adattamen¬ 
to a regìa di Giuseppe Rosai 
Bonhesano. 


CINEMA TEATRO TRA IT EVIRI 

Clrc.ae Glanfcolènae 10 - Tel#. 

■ lene 8575753 - 5888034). . .- 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Lsa- 
pardo 32 • Tal. 388.818) 

Alla 17,30 a 21,30 H Gruppo 
Teatro Instatile presenta « Pie 
nlc in rimi» una » di Arrabnl. 

■ Regia di Gianni Leo netti. 

(Ultima replica) 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
dagli Auaonl a. 3, quartiere 
5. Lorenzo * TeL 91.17.tS0) 
Alle 19 ■ Prova d'acque imma¬ 
ginarle » di Massimo Ciccolini 
Gruppo Taatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ** (Via G. Zanazzo 
n. I • TeL «11.71.80) 

All» ora 17,30 Mario Sme¬ 
riglio presenta: la Comp. di Pro¬ 
si Iniziative Teatrali Associata 
in « Prometeo ■ di A. Bendi¬ 
ne da Eschilo e Robert Loweil. 
Regia di Alberto Gagnarli. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
49-51 • Tel, 576162) 
dal 22 marzo « Svansvit » di 
August Strindberg. Regia di G. 
Lombardo Ridica. Scena di A. 
Buti, costumi di G. De Poli. Con 
Patrizia Terreno, Massimo Me¬ 
loni, Carmen Onorati, Stefano 
Bartini, Ugo Margio, Claudia 
Della Sete, Mirella Mazzeranghl, 
Lisa Canitano, Cristina Paladino. 
PICCOLO 01 ROMA (Via della 
Scala n. 67 Tel. 559.5172) 

Alle 18 e alle 21,30 Alche 
Nanà In: « I fiori del male » di 
Baudelaire, Ingresso L. 2.000, 
Studenti L. 1.000. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacele • Tel. 
573089 - 5542141) 

Alle 21 Spazio Zero presente: 
Itaca ■ di Lisi Natoli. 

TSD (Via dalla Paglia) 

Alle 16,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta: 

• Faust » da C. Marlowa di e 
con Saverlno Saltarelli. Alle 20 
Prove aperte di « Mercuzio » 
della Comp. La Lanterna Magica. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 58.10.721 - 55.00.959) 

Alle 22,30 II Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini In « Il malloppo » di 
Marchesi. Regia di Merio Amen¬ 
dola. 

LA CHANSON (Largo. 82 • Tele¬ 
fono 737277) 

Alle ore 21,30 Leo Gullotte in 
« Sciampo » di Di Pisa e Guardi 
con Licinia Lentlni a Cinzia Ales- 
sendorni. (Ultima replica) 
ZIECFELD CLUB TEATRO 

Alla 17,30 l'Associazione Tea¬ 
tro La Origini presenta: e Ar¬ 
borea » di Grazia FFesu. 
CIRCOLO CULTURALE HENRY 
COW 

Alle 20.30 Concerto jazz con 
Andrea Alberto. Tessera L. 3000. 

CENTRO TEATRO LA SUBURRA 
(Via dei Capocci, 14 •' Tele¬ 
fono 4759475) 

Dall* 20 In poi. Festa per Pippo 
e le sue poesie popolari roma¬ 
nesche con II gruppo di mu¬ 
sica popolare Andina « iupen- 
qui ». Ingresso tessera L. 1.000. 

'JAZZ-FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13 - TeL 483.424) 
Alle 17.30 Wild Bill Davison 
(tromba) in jam session. 

FOLK STUDIO (Via G. bacchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 17 Folk Studio giovani con 
fa partecipazione di Raffaella Pe- 
pltone del Gruppo Teatro In¬ 
sieme. ' 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 

3 • Tel. 6S44934) 

Alle 20 concerto del trio Mu¬ 
sica immagine, con A. Sali» (pia¬ 
no), R. Lai (basso). R. Rocco 
(strumenti vari e mimo) con la 
partecipazione di Charlie, Bobo 
e Schaw (batterli). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio, S) 

Alle 21,30 Oakar folclorista pe¬ 
ruviana o Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via Mi Fieoaroll. 30 
Tal. 5B13249) 

Alla 20,30 settimana dal jazz 
tradizionale, bepop, dlxi. Oggi 
dixi con il Quartetto di Ray 
Salsone (basso, voce), Donald 
Hirst (banjo, chitarra, voce), 
Sendro (violino), M. Monaco 
- (Banyo). Apertura locale alle 
ore 20,30. 

POLITEAMA. (Via Garibaldi .561 . 

Alle 21.30 concerto al piano¬ 
forte di Patrizia Scasciteili-, 
(Ultime replica) • 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19, 21. 23: ■ Il Deca¬ 
meron ». 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21. 23: « Bercilo » 
di P. P. Pasolini. 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15 « Rtn4 Clair o l’an- 
tiaccademia »: «Le arilUe* » 
(1931). All* 21.15 * 105 sag¬ 
gi di diploma al Contro fperi- 
mentale ». ■ Lo st r a e g a l etere di 
Boato* » (Dan Perry, 1963). 

■ Uno due tre » (Emidio Greco. 

1966) . - S pr of on d o » (Alberto 
Severi, 1966). « P. R. • (Piano 
ravvicinato) (Beppe Bellona, 

1967) . 

AUSONIA 

Alla 16,30 a 22,30: « OuaJ- 
cuno sta uccidendo I piè grandi 
cuochi dal m o n do ■ di T. Kot- 
cheff. 

AVORIO 

« Zombi » di 8. Da Palma. 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
Alla 22 Concerto di Dodi Mo¬ 
scati 

SADOUL 

Alia 17. 19. 21. 23 ■ Viale del 
tran to n to » di Billy Wilder 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alla 22,30 il Gruppo Taatro 
« Fuori Quadro » presenta « Bo¬ 
tai Ile In ter e * 18 • di Pino Pel- 
toni e Paole Tarantino. 

LA CASCINA 

Alla 21 « Pollini 8% ». 
L’OFFICINA 

Alle 16,30. 18.30, 20,30, 22.30 

« Quarte podere ». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 828.128 - L. 2.000 j 
Taverne Favorite*, con S. Stai i 
ione - OR 
AIRONE 

Ciao ni! con R. Zero - M 

ALCIONE - 929.99.39 

Li ut ai e ri er e di no n* , con G 
Guide • C (VM 14) 

AMBASCIATORI SCYMOVII 
Adilsstsnao e re r bs s e 
AM BASSA OR - 540 .89.01 

ione - OR 

AMERICA - 591.91.99 

Ae rar ! miei, con M. Vitti - SA 

ANIENS 


•> ' t e - • - { - \ 

( h l v » ti. 


-4 * \ 




VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

• « Lenin » (Belli) 

• s La madre ■ (Brancaccio) ' 

C INUMA 

• « Animai House - (Arltton) 

• « L'ingorgo » (Attor, Atlantic, Giardino, Etperla) 
w • Il giocattolo » (Barberini) 

• ■ Girl Frienda ■ (Capranlchetta, Fiammetta) 

• < Moses Wine detective» (Embascy) 

• s Occhi di Laura Mara » (Etrurla) 

• «Cnato ai e fermato a Eboll » (Fiamma) 

• « Dua pezzi di pane » (Gioiello) 

• « La carica dei 101 » (Metro Drive-In, Botto, Holly¬ 
wood, Madison, Mlsaouri, Traiano) 

• « Magic » (Metropolitan) 

• » Totò Pappino e la malafemmina» (Mignon) 

• s Noi dua una coppia » (Quirinale) - 

• « Prove d’orchestra » (Rivoli) 

• « Il pornocchlo » (Ambra Jovlnelll) 

• • L’amico sconosciuto » (Apollo, Ariel) 

• ■ Driver l’Imprendibile » (Aurora) 

• * 2001 odissea nello epazlo » (Mondialcine) 

• « Sinfonia d'autunno ■ (Rialto) 

• « Nosferatu il principe della notte» (Superga) 

• « Paperino in vacanza » (Del Piccoli) 

• ■ Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Clneflorelli, 

Magenta) 

• a La stangata » (Redentore) 

• a La pantera rosa sfida l'Ispettore Closeau » (Virtus) 

• a Personale di Pasolini » (Filmstudio 1 e 2) 


BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppert 

- DR 

BOLOGNA 426.700 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

CAPITOL 393.280 

Intcriori, con G Page • DR 
CAPRANICA 679.24.65 

Il gatto e II canarino, con H. 
Blackman - G 

CAPRANICHET1A 586.957 

Girl Friend», con M Mayron • 
DR 

COLA Ol RIENZO 30S.SB4 

Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

OIL VASCELLO 588.454 

Il mammasantissima, con M. Ma- 
roia - DR 

DIAMANTE 295.606 

Massaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 
OIANA 780 146 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
DUE ALLORI 373.207 

F.I.S.T., con S. Stallone - OR 
EDEN ■ 380 188 

Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi C 

EMBASSV 870 245 L. 3.000 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

EMPIRE L. 3.000 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
ETOILE 687.SS6 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

EURCINE 591.09 86 

Superman, ' con C. Reave • A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attandere, con 
W Beatty S 

FIAMMA 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è fermato a Eboll 
con G. M Volontà OR 
FIAMMETTA 475.04.94 

Girl Friend», con M. Mayron • 
DR 

GARDEN • S82.84B 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 
L'Ingorgo, con A. Sordi - SA 
GIOIELLO 864.149 

Dua pezzi di pane, con V Gass- 
• man - OR 
GOLOEN 755.002 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

GREGORY 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W • Beatty 5 
HOLIDAV 858.326 

Il cacciatore, con R De Niro 
DR 

KING 831.95 41 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

INDUNO 582 495 

Il sorgente Popper’* • M 
LE GINESTRE 609 36.38 

Lo'squalo 2, con R. Scheider - 
MAESTOSO 786.089 • 

Superman con C Reeve A 
MAlCsrir 786.086 
Nudo Odeon 
MERCURV 654.17.87 
Semel Student 
METRO DRIVE IN 

La carica dei 101 • DA 
METROPOLITAN 688.400 

L 3.000 

Magic, con A. Hopkins • DR 

MIGNON CESSAI 889 493 
T*tò, Pappino o la malafemml- 
ne - C 

MOOERNCTTA 480 285 

Afflanti, con O. Sharif - DR 
MODERNO 460 285 
Questa à l’America 
NEW YORK 780 271 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

MIAGARA 627 35 47 

Il mammasantissima, con M. Me- 
roia - DR 
N.l R 589 22.69 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

NUOVO STAR ?89 242 

Pirafia. con B. Dillman - DR 
(‘ M 14) 


all’APPIO 


eoi, con R. Pozzetto - C 

ANTARES 

P aia vai le vacane*?, con A 
Sordi C 
APPIO - 779.939 

U* p* lUi *W* in a ili • DR 
AQUILA 



OLIMPICO 

La più bella avventure di Lassi# 
con M. Rooney - S 
PARIS 754 368 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutheriind - DR 
PASQUINO 580.36.22 

Big wedne sday (Un mercoledì 
da leoni) con J. M. Vincent • 
DR 

QUATTRO FONTANE 4B0 119 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherlsnd - DR 
QUIRINALE 4S2.ES3 

Noi du4 una coppia, con J. Thu- 
lin - DR 

OUIRINETTA €79.00,18 

Una donna semplice, con R. 
Schnelder • DR 
RADIO CITTT 494.108 

Crea*», con J. Travolta - M 
REALE 5S1.02.84 

Latti selvaggi, con M. Vitti • C 
REX 864.165 

La più bella avventura di Lesale 
con M. Rooney - S 
RITZ 837.481 

Tutti a «quota con P Frano 
C 

RIVOLI 460.883 

Prova d'orchestra di F Fellim 
SA 

ROUGE ET NOIR - S64.305 
All’ultimo secondo, con P. Fon¬ 
da • A 

ROVAL 757.45.49 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

SAVOIA 861.159 

Superman, con C Ree va • A 
SMERALDO 351.581 > 

L’Infermiera di netta, con G. 
Guida - C (VM 14) 
SUPERCINEMA 415.498 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C Eastwood 

- A 

TIFFANY 482.390 
Cugine mie 
TREVI 689.019 

La sera dalle prima, con G. 
Rowlands DR 
TRIONPHE 839.00.93 

Il vlzietto, con U Togriazzi ■ SA 
ULISSE 

Visita a domicilio, con W. Met- 
thau - SA 

UNIVER5AI 958.030 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
VERBANO L. 1.500 

Dovè vai <n vacanza?, con A. 
’ Sordi - C 

VIGNA CLARA 329.03 59 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

VITTORIA 571.337 

Tutti a squola. con P Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Goldrako all'attacco 
ADAM 

Heidi in città • DA 
AFRICA D'ESSAI 939 07.18 
Coma perdete una mogli* • tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorali! 
APOLLO 731 33.89 

L* amico sconosciut*, con E. 
Gould - G 
ARALDO D’ESSAI 

La fabbro dal sabota sari, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ARIEL 539 351 

L* amico i c sssi c ln , con E. 
Gould • G 
AUGUSTUS 

Piccola donno, con E. Taylor - 5 
AURORA 393.389 

Driver l’ImptoariiMla, con R. 
O’Neal • DR 
AVORIO D’ESSAI 

Alta tensione, con M. Brooks 
80 ITO 

La carica dei IBI • DA 
BRISTOL 781.54.24 

Lo tqeal* 2, con R. Scheider - 
DR 

CALIFORNIA 

Lo a g ual e 2, con R. Scheider - 
DR 

CAS‘.5 

Visito a domicili*, con W. Mat¬ 
tristi - SA 

CLOOIO 359 99.57 

Fvry, con K. Dougla - DR 
(VM 18) 

COLORADO 

Torino nera, con D. Sentore - DR 

- SA 

DELLE MIMOSE 

Cray Horse, di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 


DORI A . 317.499 

F.I.S.T.,, con S. Stallone - OR 

ELDORADO 

Brace La* l'indìstrattibil*, con 

B. Lai • A 

88PKRIA 588.884 

L'Ingorgo, con A. Sordi - SA 

ESPIRO 

Corteo ne, con G. Gomma • DR 
FARNESI D'ESSAI 855.43.55 

Cast coma sei, con M. Mt- 
stroiann) * DR (VM 14) 

HARLIM 

Pari a dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
HOLLYWOOD 

La carica dei 101 - DA 
I0LLY 422.898 

La donna dalla calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
MADISON 518.89.29 
La carica dal 101 - DA 
MISSOURI 552.330 
La carica del 101 • DA 
MONDIALCINE (ex Faro» 

2001 odissea nello spazio, con 
Ki Dullca • A 

MOULIN KOUGC (ex Brani) 

Visite a domicilio, con W. Mzt- 
thiu • SA 

NKVADA 

La braghe dal padrona, con E. 
Monticano - SA 

NOVOCINà D'ESSAI 5516235 
Agente 007 missione Goldlln- 
gar, con S. Conntry - A 
NUOVO 588.118 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

NUOVO OLIMPIA 
(Non pervenuto) 

ODEON 484.760 

L 4 soldatessa alla grandi mano¬ 
vra, con E. Fentch - C (VM 14) 
PALLADIUM 611.02.03 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

PLANETARIO 

La lunga atrada senza polvere, 
con C. Rautu • A 
PRIMA PORTA 

La vendetta dalla pantera rosa, 
con P. Sellar» - SA 
RIALTO 679.07.63 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man • DR 

RUBINO (VESSAI 570.827 

La febbre dal sabato cara, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47 53 
Coma perdere una mogli* a tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli - 
C 

5PLENDID 620.205 

La dottoressa del distratto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

La carica dai 101 - DA 
TRIANON 

Coma perdere una mogli* * tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorali! - 
C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paparino in vacanza - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVIN8LLI 731.33.05 

Il pornocchlo, con A. Garfield - 
SA (VM 18) e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Nell'eccitante attesa, con M. 
Cory - S (VM 18) a Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'Isola degli uomini pesce, con 

C. Calcinelli • A 

91 STO 

Pirati#, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

BUPERGA 

Nocferatu, il principe dalla net¬ 
ta, con K. Kinski - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Le guerra del robot, con A. Sa¬ 
bato - A - 

AVI LA 

Abissi, con J. Bissai - A 

■ELLE ARTI 

King Kong, con J. Leng* - A 
CA5ALITTO 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA - 
CINEFIORELLI 

Incontri ravvicinati del tara* ti¬ 
po, con R. Dreyfuss • A 
CINE SORGENTE 

Febbre de cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - c • - 
COLOMBO 

Gesù dì Nazareth (seconda par¬ 
te), con R. Powell * DR 
DELLE PROVINCE 

Gesù di Nazareth (Prima parte) 
con R. Powell - DR 
DON BOSCO 

Agente 907, la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
DUI MACELLI 
B ar beoepà - DA 
ERITREA 

Heidi in dtt* - DA 
EUCLIDE 

Gesù ri) Nazareth (prima parte) 
con IL Powell - DR 

FARNESINA 

Quatti* àMiotti por un danna, 
con D. Jones - C 
GIRINI 

I rio# saper»tedi qoaei piatti, 

con T. Hill • C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Safari Expreee, con G. Gemma I 
- A 

GUADALUPE ' ' 

Mister miliarri*. con T. Hill - 
SA 

LISIA ' 

I racconti dello aio Tom, con L. 
Watson - 5 

MAGENTA 

Incontri ravvicinati rial tema H» 

P*. con R. Dreyhm - A . - , 

MOMTFORT 

Gesè rii Nanmerih (primo parte), 
con R. Powell - DR 
••ONTE OPPIO 

Homi Slven i a pria Usarne - DA 
MONTE ZENO 


| PAUSILO ' ‘ - * ’ '■ ■ , 

Primo amorè, con U. Tognazzi - 

DR .- 

< REDENTORE 

La stangata, con P. Nawman - 
SA 

REGINA PACIS 

Atenta 007 si vive colo rido 
volte, con S. Connery - A - 
SALA CLIMSON 

La cicala, la formica a gii altri 
•Ignori - - 


SALA VIGNOLI 

Pantera rosa show • DA 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Rollercoaster, il grande brivido, 
con G. Segai - A 
«««SORIANA 

La mazzetta, con N. Manfredi • 
TIBUR 

SWARM, con M. Calne • DR ' 

TIZIANO 

ZI* Adolfo, In arfe tarar, con 
A. Celentano - SA 


TRASPONTINA 

Dracula padre e tiglio, con C. 
Lee • SA 
TRASTEVERE 

Il coraggio di Lesile, con E. Tay¬ 
lor - S 
TRIONFALE 

Capitano Nimo, missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrar - A 
VIRTÙ! 

- La pantera rosa sfida l'Ispettore 
L - Clouseau, con P. Sederi - C 


STRAORDINARIO SUCCESSO AL 

QUIRINALE 


”. STUPENDO, SCONVOLGENTE : UN ALTRO CAPOLAVORO 

ARRIVATO DALLA SVEZIA... „ Bob Bella (SVENINO S TANDARD) 

il. ERLAND JOSEPHSON HA CONQUISTATO L’AMERICA: FORSE É OGGI 
IL PIÙ GRANDE ATTORE VIVENTE...„ Max c y vii. (diary NEWS) 

!!. IL 1979 CI HA FATTO UN MAGNIFICO REGALO: ANDATE A VEDERE 
QUESTO “NOI DUE,UNA COPPIA,,... - André Foqunt (FRANCE-MBRIPIEN) 

».LA GIURIA DI CANNES NON S ERA SBAGLIATA: É UN'OPERA D'ARTE. 

' Vvns Lngrange (PARIS N0UVEU.E) 


un uomo e una donna' 
alla ricerca 
dell'amore 
e del sesso. 



INGRIDTHULIN : '****mF''' ERLAND JOSEPHSON 

NOI DUE.UNA COPPIA 

><*"<* ERLAND JOSEPHSON SVEN NYKYIST ■■ INGRID THL4 IN »», b)On (HKtafsson SVtN tiNOCntC | 
KKWHSONZNMIVISI igcUNVIimtET WMUWHS «Vmpwni». ! 


ALL’ 


Olimpico 

Rex 



^ ■ r M 

a: *3* 




LA PIU BELLA 


E.T.I. - TEATRO VALLE 
Tel. 654.37.94 
Oggi, ore 17 

EMILIA ROMAGNA TEATRO 

I DEMONI 

d' G Sbrag'o 
cte F. Dostoevskij 

Regia di ' 

G.encarlo Sbragia 

DOMANI, riposo 

MARTEDÌ. ORE 20.30 

e Prima familiare serale » 

MERCOLEDÌ. ORE 20.30 

« Abb. ' Speciale 2. fumo a 


Teatro Brancaccio 

diretto da Luigi Proietti 
Via Merulana 244 • T. 73S25S 


OGGI ORE 17 1 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 

presenta 1 

LA MADRE 

di Bertolt Brecht 

con Pupella Maggio 
regia di Antonio Calanda 


Prezzi: L. 4.500-4.000-3.000 
Vendita del biglietti presso il 
botteghino del teatro ora 10- 
13 e 16-19 tutti I giorni, 
escluso lunedi. Calendario dal¬ 
la prossima settimana. Marte¬ 
dì 20 - Recita riservata. Mer¬ 
coledì 21 • Giovedì 22 ora 
17. Veherdi 23 • Sabato 24 
or* 21. 



4“ SETTIMANA DI 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

AI CINEMA 

Royal - Ritz - Vittoria 

Mi scappa di andare al cinema papà 
a vedere PIPPO FRANCO 


all'ARISTON 2 

P.zxa Colonna (Galleria Colonna) 
Tel. 6793267 


LA PIU' GRANDE 
INTERPRETAZIONE 
DI ROBERT POWÉl 







ORARIO SPETTACOLI 
16 - 18,30 - 20.25 - 22,30 
E* UN FILM PER TUTTI 



<p£QuoVI 




UN FILM PER TUTTI I 



A9CMIMBV9 l 
Tori • i W 
doli* - DR 

MttlON « 


I 875.99? 

con R. Cuc¬ 


ito L. 8.999 

con John Ooiusn. 


UN 

POLIZIOTTO 

SCOMODO 


FIAMMA 

Il film capolavoro di 

FRANCESCO ROSI 


Orario spettacoli 

19 • 19,15 - 22,15 

Dal litro RàUant ptii 
lo noi mono*, un 1 


DR VASCELLO 


«ma oola 


23-24-25 Marzo 


4ELSITO 349.aa? 

L’oonw ragno colpisce 

con M. Hwnmond - A 


TTTf'Blnr^yr 

IIL MAMMASANTISSIMA 




Air 

ETOILE 

HOLIDAY 

3 ore di (rande tpetu 
colo del film candidato 
a 9 premi Oscar 

Orario: itJB • li * 




ROBERT 
DE NIRO 

Un filai Al 


IL»-.»' «Ml'll. il 


BARBERINI 

Mi son fatto il frigorifero 
Mi 9cn fatto la TV a colori 
Mi solo fatto la macchina 
E ora mi faccio la pistola 

NINO MANFREDI 


giocattolo 




ORARIO SPETTACOLI: 
1*99 - 18 - 30,06 • 32£0 




UN FUM PÉR SOU ADULTI VV , ~ , 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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Oggi il campionato parla un linguaggio altamente spettacolare (ore 15) 

- -, r . . Ig. - — .. -:- 

izio: un «derbv» che è anche un dramma 


il < 9 1 - l 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 





Indubbiamente ■ Milan- 
Inter sovrasta per inte¬ 
resse e contenuti tecnici 
tutti gli altri incontri di 
oggi. E’ un derby che que¬ 
st’anno ritorna ai suoi nec¬ 
ci albori con il ritorno 
delle squadre milanesi al¬ 
la ribalta del campionato 
dopo anni di egemonia pie¬ 
montese. S. Siro, insom¬ 
ma, si appresta a tornare, 
con questo incontro, la 
« Scala » del calcio nazio 
naie. 

’ Milan-lnter riveste par¬ 
ticolare interesse anche 
sotto il profilo tecnico. Bi¬ 
sognerà, ad esempio, ve¬ 
dere come ' t rossoneri, 
« graziati » dal giudice 
sportivo in merito alla fac¬ 
cenda Novellino, reagiran¬ 
no all’importante assenza 
di Maldera, perchè la for¬ 
za del Milan a mio av¬ 
viso è soprattutto nella 
diagonale di gol-Malde- 
ra. Oggi che i rossoneri 
non potranno beneficiare 
dell’apporto e degli inse¬ 
rimenti a sorpresa del più 
giovane dei fratelli Mal¬ 
dera, bisognerà vedere co¬ 
me se la caveranno. Sa¬ 
rà. tnsomma, un’occasio 
ne per capire effettiva¬ 
mente cosa significhi que¬ 
sto giocatore per la squa¬ 
dra. 

E’ un incontro, inoltre, 
che mette a confronto due 
teorie, due modi di gioca¬ 
re. due scuole che più 
volte hanno fatto discu¬ 
tere noi tecnici. Da una 
parte l’inter. con il suo 
ritmo, la sua gioventù, la 
sua dinamica, tl suo en¬ 
tusiasmo; dall’altra il Mi- 


Due scuole 
a confronto 
a San Siro 


lan con la sua classe, la 
sua inventiva, il suo ra¬ 
gionamento, le sue geo¬ 
metrie. Scuola ■ vecchia 
contro scuola nuova. Qua¬ 
le delle due squadre pre¬ 
varrà? La condizione atle¬ 
tica interista o il mestie¬ 
re milanista? Personal¬ 
mente il pari mi • appare 
come il risultato più lo 
glco. 

Se ■ per le milanesi si 
tratta di un confronto ad 
ulto livello, determinanti 
possono essere per Peru¬ 
gia e Torino gli incontri 
in programma, rispettiva¬ 
mente ad Ascoli e a Vi 
cenza. Se tl Perugia riu¬ 
scirà a conquistare tl ri 
sultato pieno, cosa peral¬ 
tro improbabile, sarò io 
il primo ad affermare che 
la squadra di Castagner 
è veramente da scudetto. 
Lo stesso discorso, m par¬ 
te. può valere per il To 
rino dove, nella tana di 
Pablito, dovrà dimostrare 
la sua forza in cui perso¬ 
nalmente credo. 

Pure interessante è il 
derby romano. Se la Roma 
dovesse perdere per sal¬ 
varsi dovrebbe sperare so¬ 
prattutto nelle disgrazie 
altrui. L’euforia laziale 
contro il nervosismo ro¬ 
manista. Non è da esclu¬ 
dere. comunque, una pro¬ 
va di orgoglio dei giallo- 
rossi dopo una settimana 
fin troppo ricca di conte- 
stazioni. 

Occhi puntati anche su 
Avellino-Bologna. Il Bolo¬ 
gna deve assolutamente 
tentare il colpo grosso 
mentre ai padroni di'casa 
basterà un pari per rima¬ 
nere m una zona di clas¬ 
sifica relativamente tran 
quilla. Sarà, comunque, un 
incontro incandescente 

Sulle altre gare trovo 
che non ci sia nulla da 
dire. E questo, forse, è il 
pcggior commento che si 
possa fare. 

Gianni Di Marzio 


I giallorossi non possono assolutamente perdere: il contraccolpo psicologico sarebbe terribile 
La conduzione altamente deficitaria delia società • Le interferenze dirigenziali sugli allenatori 
che si sono succeduti in questi otto anni alla guida della squadra - Ancora indecise le formazioni 


Il derby ròéneghino con un Milan privo di Rivera e Antonelii • Perugia e 
Torino anche loro in trasferta (Ascoli e Vicenza) • Atalanta Verona in¬ 
contro-spareggio • La Fiorentina non può perdere col Catanzaro - Le altre 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 . 

Or* 14,10: notizie sportive 
Ore 16,15: ■ notizie sportive 
Ore 17Ì00:« 90. , minuto » 
Or* 18,15: un tempo regi¬ 
strato di una partita di 
seri* B 

Ore 21,40: « La domenica 
sportiva » 


.RETE 2 

• Or* 15,00: Italia-Danimer- 
' ca di Devia in diretta da 

Palermo * ' 

• Ore 18,46: ■ Gol flash » 

• Ore 19,00: Un tempo regi- 
- strato di una partita di se¬ 
rie A 

• Ore 20,00: «Domenica, 

sprint ». I 


ROMA — Il derby di oggi non 
ci permette una chiacchiera¬ 
ta asettica con chi ci segue. 
Volenti o nolenti ne siamo 
coinvolti. Il perchè è facil¬ 
mente intuibile. 

Questo derby n. 110 tra Ro¬ 
ma e Lazio è il più dramma¬ 
tico della storia giallorossa. 
La squadra di Valcareggl e 
Bravi è in zona minata. Per- 
dea.? il derby ci sarebbe ve¬ 
ramente di che preoccupar¬ 
si per le sorti della Roma. Il 
contraccolpo psicologico sa¬ 
rebbe terribile. Per giunta, 
la domenica dopo, la trasfer¬ 
ta di Perugia non sommereb¬ 
be che preoccupazioni a 
preoccupazioni. Detto tra noi, 

1 dirigenti giallorossi merite 
rebbero un anno di purgato 
rio in B. La loro conduzio 
ne è stata altamente defici¬ 
taria, tanto che giocatori co 
me Paolo Conti, De Sisti, Di 
Bartolomei, Boni, si sono di¬ 
samorati. Le dichiarazioni dei 
dirigenti, dopo un pareggio di 
prestigio o una trasferta vit¬ 
toriosa, non si sono mai di¬ 
stinte per senso dell equili¬ 
brio. E pensare che la Ro 
■ ma, in quasi otto anni, ne ha 
sempre avuto enormemente 
bisogno. Ma no, si è preferi¬ 
to scegliere le strade estre¬ 
me: grandi esaltazioni o ro 
vinose depressioni. Il terzo 
posto conquistato da Lle- 
dholm (grande merito va an¬ 
che riconosciuto a Cordova e 
De Sisti) fu la classica ecce¬ 
zione che conferma la regola. 

La verità è che gli allenato¬ 
ri che in questi otto anni si 
seno alternati alla guida del¬ 
la squadra, hanno sempre do¬ 
vuto fare i conti con interfe¬ 
renze dirigenziali. Invece una 
netta demarcazione delle com¬ 
petenze sarebbe stata di gio¬ 
vamento alla società, agli al¬ 
lenatori e alla stessa squadra.' 
Scegliere le «linee» da se¬ 
guire. gli acquisti da prò 
grammare avrebbe dovuto es¬ 
sere compito soprattutto dei 
tecnici. Niente affatto: inutl 
le. puerile parlare di « col¬ 
pe delPambiente ». L’argo 
mentazicrie serve per nascon¬ 
dersi dietro ad un dito. Quan¬ 
ti soldi contanti hanno spe 
so i romani in questi otto an¬ 
ni? Miliardi, miliardi con i 
quali si sarebbe potuto alle¬ 
stire una Roma degna di un 
pubblico così appassionato, co 
si meritevole. Persine l'acqui 
sto di Pruzzo e di Spinosi ha 
finito per raporesentare una 
avvilente mossa strumentale. 
Sono fioccati abbonamenti e. 
nonostante risultati tanto mo¬ 
desti. la società ha continuato 
ad incassare bei soldoni. E* 
colpa dello scirocco — hanno 
sostenuto taluni. Ma quale 
scirocco e scirocco... Se ncn 
si lavora avendo dinanzi un 
preciso programma, le col¬ 
pe sono ben individuabili. E 
la no^ra non è cvio- 

ri, soltanto un serio discorso 


per aiutare la Roma a supe- 
tare una pericolosa impasse. 
Un pizzico di realismo in più 
— anche da parte di « certa 
stampa » — e la Roma non 
si troverebbe a questo punto. 

Il derby di oggi è vero 
dramma, altro che storie. Die¬ 
tro l'acigcèo non c’è soltanto 
una questione di supremazia 
cittadina, ma 11 fantasma del¬ 
la serie B, Qualcuno ha scrit¬ 
to che « la Roma rischia la 
serie B in allegria ». Non sla¬ 
mo d’accordo, perchè la Ro¬ 
ma è tutt'altro che allegra. 
Sono ormai preistoria i der¬ 
by giocati al vecchio Test ac¬ 
cio, dei quali ha ricordo un 
aliaci ottantenne nostro pa¬ 
rente. 

Persino quelli dei tempi tra 
Maestrelli e HH sfumano in 
un colore sbiadito. I tempi 
sono veramente cambiati, e 
i 110 derby dimostrano tutta 
la loro età. Gli eufemismi, le 
dolcezze rimembrate, un fra¬ 
seggio strappacore non sono 
di auesto tempo. La realtà è 
dura, cruda, non ha orpel¬ 
li: Roma, salvati Perchè non 
sarà certamente la Lazio che 
ti darà una mano Maeari. 
se potrà, affonderà ancor più 
il coltello nella piaga. Sarà 
una contesa leale, su questo 
non abbiamo dubbi. Bob Lo- 
vati è un gentiluomo, della 


Cancelli aperti 
alle 12,30 

I 'cancelli dell’» Olimpico » 
apriranno alle 12,30, 1 botte¬ 
ghini alle 10,30. I grandi In¬ 
validi potranno acceder# alla 
' curva *ud. 


Mini-derby alle 10 

Il mlnidcrby Lazio-Roma (re¬ 
cupero campionato primavera) tl 
giocherà alle ore 10 al « Tom¬ 
maso Maestrelli ». 


scuola di Tommaso Maestrel- 
h. Ma è sicuro che Giorda¬ 
no smanierà per segnare: non 
vuol perdere il duello con 
Paolo Rossi. Ma per la Ro¬ 
ma non ci sono vie di mez¬ 
zo: non si può permettere di 
perdere. Allora ci sembra giu¬ 
sto non cercare glorie effi¬ 
mere, ma puntare al sodo. 
Se Valcareggi sceglierà una 
tattica saggia, varerà uno 
schieramento con una sola 
punta: Pruzzo. Boni sarà con¬ 
fermato, Chinellato dovrebbe 
rientrare, Spinosi sarà il « li¬ 
bero » e Peccenini lo stop- 
per. De Nadai e Maggiora 
saranno i centrocampisti di 
rinforzo, mentre i due ragaz 
zi Giovnnnelli e Boreili re¬ 
steranno esclusi. Scegllesse la 
via della spregiudicatezza 
(ma questa Roma può per¬ 
mettersela?). allora avrem¬ 
mo Ugolotti quale seconda 
punta. Il velo, comunque, sa 
rà squarciato soltanto poco 
prima di comunicare le for¬ 
mazioni all’arbitro. 

Ma anche la Lazio non è 
decisa al cento per cento. 
Cordova dovrebbe rientrare, 
mentre Cantaruttl sarebbe 
confermato a scapito di Ago¬ 
stinelli. Nicoli sarebbe il nu¬ 
mero 10 e Viola l'otto, con 
D’Amico a giostrare all’ala 
sinistra. Ma sarà poi così? 
Sia chiaro: la Lazio non ha 
niente da perdere, 1 pericoli 


soo tutti per la Roma. I gial- 
lorossi danno una spolverati- 
na anche alla scaramanzia: 
la squadra maggiormente fa¬ 
vorita di solito perde: dal 
derby deh’« andata », non ci 
fosse stata la vittoria a tavo¬ 
lino a Napoli, la Lazio avreb¬ 
be fatto gli stessi punti del¬ 
la Roma: 14. Ma quanto va¬ 
le un tale discorso? Zero più 
zero uguale a zero. Una so¬ 
ia potrebbe essere l’arma vin¬ 
cente: impedire alla Lazio di 
pensare, congelare ' i rifornì- 
menti per bomber-Glordano. 

g. a. 

Gii arbitri (ore 15) 

Ascoli-Perugia: Lattanti; Atalan- 
ta-Verona: Redini; Avelllno-Bolo- 
gna: Pieri; Fiorentlna-Catenzaro: 

D’Elia; Inter-Milam Agnoltn; Ju- 
ventus-Napoll: Mattel; VIcenra-To- 
rino: Benedetti, Roma-Lazio: Me¬ 
nicucci. 


Davis: l'Italia batte 
la Danimarca (3-0) 

PALERMO — L’Italia ha su¬ 
perato il primo tu»*no dalla 
Coppa Davis battendo la Da¬ 
nimarca per 34). Gli azzurri 
ti sono Infatti aggiudicati an¬ 
che Il doppio superando 1 da¬ 
nesi Mortensen-Hedelung per 
6 - 0 , 6 - 8 , 6 - 2 , 6 - 2 . 

Oggi si disputeranno gli ul¬ 
timi due singolari, che non 
avranno alcuna conseguenza 
sul risultato finale. Nel pros¬ 
simo turno l’Italia affronte¬ 
rà la Polonia. 


ROMA — Al derby Roma- 
Lazlo fa da contrappunto 
quello Inter-Milan. E non è 
che il resto del cartellone sia 
meno appetitoso e spettacola 
re. Ma vediamo prima di tut 
to il derby meneghino. I ros¬ 
soneri di Iiledholm intravedo¬ 
no all’orizzonte lo stellone del 
decimo scudetto. La loro e 
stata una marcia regolare, 
anche se un paio di tonfi cl 
sono stati (Juventus e AVel- 
lino). Ad un certo punto han¬ 
no « perduto » Rivera e qual¬ 
che scompenso si è registra¬ 
to. Ma requllìbrlo, la con¬ 
centrazione è rimasta intatta. 
Forse si è avuto un certo 
calo atletico e qualche bat¬ 
tuta a vuoto sul piano psico¬ 
logico. Ma mai grossi peri¬ 
coli di venir seriamente insi¬ 
diati. Il derby — senza Rive¬ 
ra e Antonelii — potrebbe 
celare trabocchetti impensa¬ 
bili. Ma dall’altra parte del¬ 
la bilancia ci sono un Peru¬ 
gia e un Torino che giocano 
anche loro in trasferta (Asco- 
h e Vicenza). 1 rossoneri han¬ 
no sempre mostrato di «sof¬ 
frire » il derby. Ma noi conti¬ 
nuiamo a puntare sul Milan. 
Dopo il derby i rossoneri po¬ 
tranno respirare: due incon¬ 
tri casalinghi con Vicenza e 
Napoli, poi lo scontro, diret¬ 
to con i grifoni a Perugia. 
Una curiosità: Milan e Pe¬ 
rugia avranno in comune, fi¬ 
no al termine del campiona¬ 
to, sei avversari: Napoli, To¬ 
rino, Catanzaro, Verona, La¬ 
zio’ e Bologna. L’assenza di 
Antonelii sarà coperta dal ri¬ 
pescato Capello, ma gli stes- 


VÀDEMECUM DEL DERBY CAPITOLINO 


Roma 

Lazio 

Conti 0 

Cacciatori 

' Maggiora 0 

Ammoniaci 

Rocca 0 

Ma. tini 

Boni 0 

Wilson 

Peccenini 0 

Manfredonia 

Spinosi ■ 0 

Cordova 

De Nadai 0 

Caniarutti 

Di Bartolomei 0 

Vioia 

Pruzzo 0 

Giordano 

De Sisti 0 

Nicoli - 

Ugolotti . 0 

D'Amico 

ARBITRO: Menicucci. 

» 

A DISPOSIZIONE - Roma: 

.Tancredi (12), Scar- 

necchia ’ (13), Chinellato 

(14). Lazio: Fanti- 

| ni (12), Tassotti (13), Agostinelli s ( 14). 


DERBY GIOCATI: 109 

• Campionato: 83 partite gio¬ 
cate 

• Coppa Italia: 11 

• Vari: 15 
BILANCIO 

• VITTORIE DELLA RO¬ 
MA: 31 in campionato; 6 in 
Coppa Italia; 5 nel vari con¬ 
fronti 

• VITTORIE DELLA LA¬ 
ZIO: 22 in campionato; 3 in 
Coopa Italia; 7 nel vari con¬ 
fronti 

• PAREGGI: 30 in campio¬ 
nato; 2 In Coppa Italia; 3 
nei vari confronti 

• RETI DELLA ROMA: 98 
in campionato; 18 in Coppa 
Italia; 20 nei vari confronti 

• RETI DELLA LAZIO: *2 
in campionato; 12 in Coppa 
Italia; 22 nei vari confronti 

NUMERI DELLE PRESENZE 
DEI GIOCATORI 
IN ATTIVITÀ’ 

17) Santarini, Cordova (Ro- 
ma-Lazlo); 16) Wilaon; 13) 
Garlaechelli; 12) Martini; li) 


De Sisti e P. Conti; 10) Pec¬ 
cenini; 9) D’Amico, Badiani; 
7) Rocca; 6) Boni, Di Barto¬ 
lomei. Giordano, Ghedin; 5) 
Agostinelli, Lopez, Manfredo¬ 
nia; 3) Spinosi. Casaroli, 
Maggiora. Ammoniaci. Chi¬ 
nellato; 2) Pighin, De Nadai. 
Ugolotti; 1) Pruzzo, Viola. 
Cacciatori, Boreili, Tassotti. 

GOLEADOR 
DI TUTTI I TEMPI 


9 gol: 
7 gol: 
6 gol: 
5 gol: 


Da Costa (Roma 
Volk (Roma) 

Piola (Lazio) 

Amadei (Roma), Min- 
fredini (Roma), Sel- 
mosson (Roma 3. La¬ 
zio 2) 

Bernardini (Roma). 
Maria (Lazio), Pucci- 
nelii (Lazio). China- 
glia (Lazio) 

Tornasi (Roma), Buri- 
rini (Lazio), Rozzoni 
(Lazio) 

Giordano (Lazio). De 
Siati (Roma) 

Spinosi (Roma), Garia- 
schelli (Lazio), D’Ami¬ 
co (Lazio) 


si Collovati e Maldera sono 
in forse. Se dovessero dare 
forfait all'ultimo mo meato 
sono pronti Morlni e Boldini. 
Sull’altro fronte le cose non 
vanno meglio: Beccalossi, 
Tricella e Canuti non dovreb 
bero esserci, per cui centi o- 
campo con un nuovo assetto. 

La tattica delle due squa¬ 
dre è pressoché scontata: 1’ 
Inter punterà al successo pie 
no, nella speranza che Peru¬ 
gia e Torino scivolino. In que¬ 
sto caso i nerazzurri fareb 
bero un bel passo avanti nel 
la marcia di Ravvicinarne» 
to ai « cugini ». Ma l'Inter 
è squadra imprevedibile, ca 
pace di esaltate e di nei» 
pire di amarezza I rossone 
ri di Liedholm nco avranno 
di certo bisogno di dannarsi 
troppo l'anima: un pareggio 
è obiettivo possibile. Se poi 
dovesse arrivare la vittoria, 
be’ allora, quando ci saia 

10 scontro con il Perugia, i 
giochi potrebbero già essere 
fatti. Ma non mettiamo il 
carro davanti ai buoi. 

Gli altri incontri sono ve¬ 
ramente insidiosi, soprattut¬ 
to per le squadre che lotta¬ 
no per non retrocedere, o che 
magari sono ai bordi della 
zona calda. Ascoli-Perugia: 
dove 1 marchigiani non do¬ 
vranno indulgere a regalie di 
sorta. Atalanta-Verona: scon¬ 
tro-spareggio che vedrà sicu¬ 
ramente 1 bergamaschi spu¬ 
tare l’anima, sperando poi 
nel verdetto di Barbè per il 
bullone di Perugia. Avellino 
Bologna: altro scontro più 
che delicato. Gli ìrpinl sono 
anch’essi sul chi vive, perchè 
la disperazione dei felsinei 
potrebbe giocare brutti scher¬ 
zi. E’ pure vero, però, che 

11 pareggio conquistato a Ca 
tanzaro depone a favore del 
la squadra di Marchesi. Fio 
rentina Catanzaro: con en¬ 
trambe le squadre che non 
possono permettersi passi fai 
si. Vicenza-Torino: con i bian 
corossl in ottima vena, ma 
anche ceti i granata che non 
vorranno perdere eccessivo 
terreno da Perugia e Milan. 
Ultima Juventus-Napoli che 
vede i napoletani quasi chiù 
si, e che al più possono spe 
rare in un pareggio. Annata 
deficitaria quella della squa¬ 
dra di Vinicio. Oltretutto pa¬ 
re che il brasiliano, nella 
prossima stagione, non e che 
potrà pretendere molto di più 
Ha firmato un contratto ca¬ 
pestro, così come lo era quel¬ 
lo di Di Marzio. La campa¬ 
gna acquisti la farà il pre¬ 
sidente Feriaino; all’allenato¬ 
re spetterà soltanto l’incom¬ 
benza di avallarla, col gros¬ 
so rischio di dover poi pa¬ 
gare per scelte non sue. 


Quattro 
« clou » in 
Serie B 


Giornata « monstre » in «aria B: 
quattro Incontri di cartello, uno ad¬ 
dirittura « super » (Lecce-Cagllarl) 
e tre « derby » con gran gaudio 
del... cassieri. In Lecce-Cagliati a 
in gioco non tanto la classifica 
quanto la credibilità del sardi cha 
dopo un girono d’andata alla gran¬ 
de hanno cominciato a perdere 
colpi: pareggi, sconfitte a, in un 
arco di molte partite, la solitaria 
vittoria sul Genoa, inline l'inopi¬ 
nata scondita casalinga col Cesena. 
Oggi il frastornato Cagliari si tro¬ 
verà di Ironie un Lecce sornione 
per eccellenza, sperimentalissimo, 
che, dall'inir o del torneo, non h* 
mai avuto uno scintillio ma nep¬ 
pure cedimenti e che sembra latto 
apposta per dire so quella della 
squadra di Tlddia è vera crisi op¬ 
pure il contingente ridimensiona¬ 
mento dovuto al logorio del lungo 
torneo. Vedremo. 

C'c poi Bari-Foggia, che vedrà 
di scena una. compagine, quella 
dauna, che cerca di tenersi lontana 
dalla zona che scotta e l’altra, 
quella di Corsini, che tenta addi¬ 
rittura di uscirne fuori, il che è 
abbastanza triste a considerare le 
ambizioni della vigilia della dua 
squadre pugliesi. E* più triste an¬ 
cora, persino scalcinato, un altro 
» derby ». quello fra Genoa a 
Sampdoria, squadro di lignaggio, 
ora condannate a scannarsi a vi¬ 
cenda per fugare lo .spettro della 
serie C, con la Samp. appena un 
pochino più in carne e che si var¬ 
rà — c non è poco — dell'assenza 
nelle iìle degli odiati cugini dello 
squalilicato Damiani. 

Terzo « derby » Ccsena-Spal. La 
vittoria di Cagliari ha rilanciato ì 
romagnoli mentre gii spallini sono 
reduci da un pericoloso pareggio 
casalingo col Palermo. Entrambe, 
comunque, sono bisognose di punti 
c non si faranno molti complimenti. 

Completa l’elenco delle partite 
di cartello Palermo-Monza. 

Sul resto del fronte occasione 
per la Pistoiese che, giocando in 
casa col Taranto, può compiere un 
altro passo in classifica; occasione, 
anche, per il Brescia che ricava il 
Rimini, il quale, nonostante Bar¬ 
rerà, sembra chiuso sul campo dal¬ 
le « rondinelle ». Facile, sulla car¬ 
ta, il compito del Pescara con la 
Noccrina, equilibrato quello del 
Varese con la Ternana, difficlliMi- 
mo quello della Sambcnedetttte. 
che farà gli onori di casa all'Udi¬ 
nese. La Samb. viene da due scon¬ 
fitte consecutive (una della quali 
in casa) c un’altra battuta d’arre¬ 
sto la spingerebbe inesorabilmente 
verso il tondo della graduatoria. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 

Bari-Foggia: Milan; Breacia-RI- 
mini: Lanzettì; Ccsena-Spal: Miche- 
lotti; Genoa-Sampdoria: Bergamo; 
Lecce-Cagliari: Terpin; Palermo- 

Monza (C. N. Catania): Lops; Pe- 
scara-Noccrina: Tonolini; Pistoiese- 
Taranto: Governo; Samb.-Udincse; 
Menegali; Varese-Ternana: Vitali. 


collaudo a casa vostra 
garanzia totale 

per 24 mesi 

tv color ad alta luminosità, tv color a 99 canali, 
tv color elettronici, 

tv color ad altissima tecnologia, tv color.... 
per battere la concorrenza 
degli stranieri. v 


r: 


VOXSON 

la sfida del colore 
”Madeinltaly” / 
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Emozionante « Sanremo »: Beccla ripreso a 50 metri dal traguardo 

De Vlaeminc k fa il «iris» 




f v* i P .< a ? S * /• $ 


Saronni ancora secondo 

Irresistibile la volata di Roger che ha « bruciato » l'alfiere della Scic — Terzo Knudsen 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO — E adesso il 
signor Roger De Vlaeminck, 
detto « monsier Roubalx » 
per 1 suoi quattro successi 
nella classicissima di Fran¬ 
cia, si mette a collezionare 
anche 1 traguardi della MI- 
, lano-Sanremo. Sono tre, con 
, quello di ieri, 1 trionfi di 
; Roger sotto queste palme, in 
i questa brezza marina, in 
questa coreografia che dà 
gloria e quattrini ai ciclista 
vincente. Nel 1973 il signor 
De Vlaeminck aveva antici¬ 
pato il toscano Francioni, 
l’anno scorso aveva sconfitto 
Saronni e stavolta è ancora 
Saronni quello che più gli 
è andato vicino. 

De Vlaeminck non scher¬ 
zava durante la Tirreno- 
Adriatico confidando ai cro¬ 
nisti che avrebbe nuovamen¬ 
te gioito a Sanremo. Si è 
pronunciato fra il serio e il 
faceto, ma si è pronunciato. 
E strada facendo si compor¬ 
tava da uomo che conosce 
se stesso, che sa come pre¬ 
pararsi, come affilare le ar¬ 
mi per le grandi occasioni. 
Moser e Saronni bisticciava¬ 
no per gli abbuoni e lui os¬ 
servava, controllava, evitava 
di scattare in montagna, di 
partecipare ai battibecchi dei 
due italiani. E andava a 
spasso nella cronometro con¬ 
clusiva, e metteva da parte 
quanto gli poteva tornare 
utile per la disputa che mag¬ 
giormente gli stava a cuore. 
Perchè non è più giovane, 
perchè ha superato la tren¬ 
tina, perchè risente di qual¬ 
che acciacco, e con tutta pro¬ 
babilità sono stati 1 risparmi 
di San Benedetto del Tronto 
a consentirgli di battere Sa¬ 
ronni e compagnia. 

Dunque, la Milano-Sanre- 
mo rinnova gli evviva ad un 
forestiero stipendiato dall’in¬ 
dustria italiana. Niente di 
male, sarebbe da sciocchi 
giocare sul nazionalismo. Il 
ciclismo è una barca sulla 
quale viaggia gente di tutta 
Europa, e in quanto ai ra¬ 
gazzi di casa nostra, il primo 
che merita un abbraccio è 
Mario Beccla. è quest'ometto 
che è stato più grande di 
tutti per il suo temperamen¬ 
to. Beccla è uno scalatore, i 
un pugliese di ventitré pri¬ 
mavere che ha conquistato 1 
galloni di «capitano» dopo 
essere stato al servizio di 
Moser. E’ un combattente del 
quale sentiremo parlare nel 
prossimo Giro d'Italia, ma 
intanto, per essere un « grim- 
peur», uno che dovrebbe Im¬ 
porsi solamente in salita per¬ 
chè ha le gambe corte, per¬ 
chè sarebbe vulnerabile In 
pianura, cosa ci rispondono 1 
tecnici valutando la sua pro¬ 
va. la sua Milano-Sanremo 
che gli è sfuggita per un 
soffio? Già, Beccla è scat¬ 
tato sul Berta e sul Poggio 
e ha attaccato sul liscio, 
Beccia non ha avuto fortu¬ 
na, Beccla fa tenerezza 

E Moser? E Saronni? Me¬ 
glio Saronni di Moser, tutto 
considerato, però entrambi 


sono rimasti eccessivamente 
al ooperto, entrambi hanno 
favorito De Vlaeminck il 
quale andava punzecchiato a 
più riprese nella speranza di 
stancarlo, di trovarlo meno 
lucido, meno pimpante sul fi¬ 
nire. Una Milano-Sanremo si 
vince anche da lontano, la¬ 
vorando ai fianchi i rivali, e 
non ci pare che 1 due cam¬ 
pioni abbiano agito come 
consigliava la logica, come 
suggeriva la tattica di chi 
doveva fare i conti con uno 
scattista d’eccellenza. E non 
escludiamo che Moser sia 
uscito dalla Tirreno-Adria- 
tico col motore un po’ ingol¬ 
fato, che abbia recitato la 
parte dell’attendista perchè 
le sue condizioni non erano 
brillanti. E' stata una Milano- 
Sanremo movimentata da fi¬ 
gure di secondo piano. Due- 
centoquaranta chilometri è 
durata la fuga del berga¬ 
masco Pollni, del belga 
Martin e dell’olandese Van 
Vliet, e altri corridori che 
percepiscono una paga ridi¬ 
cola rispetto a quelle dei loro 
« capitani » si sono fatti ri¬ 
petutamente applaudire da 
B (nasco a Capo Cervo. E’ 
merito di questi ragazzi se la 
media è superiore ai quaran¬ 
ta orari, se la corsa non ha 
languito, se 11 ciclismo ha di¬ 
mostrato che non può vivere 
soltanto sulle Imprese del 
campioni. - • e. . . 

Gino Sala 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO — Ancora Roger 
De Vlaeminck, ancora questo 
fiammingo un po’ matto e 
tanto simpatico sul podio del¬ 
la Milano-Sanremo. Aveva 
vinto nel ’73 e nel ’78, ha ri¬ 
vinto ieri per la terza volta 
con una volata da maestro, 
piombando addosso al povero 
Beccia e tenendo a distanza 
Saronni, Si, Saronni, è se¬ 
condo come lo scorso anno 
nella scia del belga, e Moser 
è soltanto quarto. In un fi¬ 
nale pieno di sparate, De 
Vlaeminck è quello che in 
extremis coglie il bersaglio, 
è il campione che ribadisce 
le sue eccellenti qualità di 
« finisseur », di corridore che 
sa sbucare dalia mischia con 
potenza e abilità, il suo è 
un guizzo prepotente, folgo¬ 
rante, e il pur dotato Saron- 
nl ha dovuto inchinarsi al¬ 
l’impeto e all’astuzia del ri¬ 
vale. • vri 

E' stato un viaggio lungo 
e tormentato, una cavalcata 
di sette ore che ha richiesto 
nervi saldi, tanta pazienza e 
tanto ardore. Quando è ter¬ 
minato l’appeHo il plotone 
misurava più di un chilo¬ 
metro poiché ben 264 erano 
i concorrenti in rappresen¬ 
tanza di 30 squadre. Una ci¬ 
fra record, ma anche una fol¬ 
lia, la conferma di una tra¬ 
scuratezza, di un menefre¬ 
ghismo totale peT la pelle dei 
cicilistl, per il regolare anda- 


II vincitore parla anche di fortuna 

«Soltanto all'ultimo 
ho ritrovato il fiato » 

Saronni maledice la foratura — I compli¬ 
menti di Moser al suo ex gregario Beccia 


Da uno dei nostti inviati 

SANREMO i — ’ La Milano- 
Sanremo continua a parlare 
straniero, fiammingo per la 
precisione, visto che sotto lo 
striscione di via Roma anche 
Ieri si è permesso il lusso di , 
sfrecciare primo Roger De 
Vlaeminck. Ecco le sue di¬ 
chiarazioni: « Non credevo 
proprio di vincere ancora — 
esordisce il fiammingo — al¬ 
la partenza dal Castello Sfor¬ 
zesco ero troppo nervoso, la 
pressione sanguigna era alta: 
74 i battiti del polso, anche 
in salita, sul Turchino e sui 
Capi, mi mancava il fiato: 
faticavo a respirare. Tutto 
era cagionato dal nervosismo. 
Poi, d’incanto, una volta vi¬ 
sto lo striscione deli’ultnno 
chilometro, ho ritrovato fidu¬ 
cia nei miei mezzi e sul ret¬ 
tilineo non ho avuto grossi 
problemi a battere i velocisti 
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ROMA — Col C. P. Campidoglio 
(due bitterie e una tinaia) a Val¬ 
lelunga initia Oggi > (oro 14.30) 
la «tagiona europea dalla Formu¬ 
la 3, un campionato nal quale 
gli italiani hanno do dii ansar e lo 
positionl prestigio*# 'conquistato 
nel passato con' i vari Ratresa, 
Chinimi, De Angeli*. Stohr o 
Fabi. Tra l'altro Rter Carta Chin¬ 
imi, gii e europeo » nel 1977 
cerca di rinnovare il suo alloro al 
volani# di una March con inedito 
motore Alta Romeo gii accredi¬ 
tato di lusinghiere prestazioni. Il 
motore dell'Alta non sari 
qua l'unica « nowltà ». La 
mula 3, gii dominio quoti 
luto dai motori Togata, vetri que¬ 
st'anno anche la presenza di uno 
Renault che equipaggcrà la Mar¬ 
tini. Inoltre mentre Martini. Argo 
n Dallara non hanno probabilmen¬ 
te troppo rinnovato t loro Miai, 
March. Chevron e Ralt hanno odo- 
guato la loro vetture alle nuora 
soluzioni adottate dallo Formulo 
1 a cioè alle e wing-cars » (vetto¬ 
re ala) pur senza giungere lino 
alle lamlgerate « minigonne » ( pa¬ 
ratie laterali mobili che determi¬ 
nano una maggiore aderenza al 
suolo). 

In baso ai tempi u g is ti all lori 
in prova, oggi sono attesi prota¬ 
gonisti Pederzoli ( March-Toyota ), 
Albo reto (March-Toyota), Bianchi 
(March 793). Chimoni (March 
793- Alla Romeo). Rardìni (Dalla- 
ra-Toyota), e Rrost (Martini Ro- 
nault). 

•e h. 


Col Gran Premio del Ve¬ 
nezuela oggi a San Carlos 
inizia il « mondiale a di mo¬ 
tociclismo. Assente Roberts 
(ancora non ristabilito dopo 
la caduta durante le prove 
della sua nuova Yamaha) 
Cecotto (Yamaha) e Sheene 
(Suzuki) si propongono co¬ 
me i massimi pretendenti a 
questo primo traguardo Iri¬ 
dato stagionale per la classe 
500. Ma anche il milanese 
Virginio Ferrari durante le 
prove s’è fatto apprezzare 
e non è azzardato includer¬ 
lo ned pronostico. Nelle al¬ 
tre classi ottima performan¬ 
ce di Walter Villa che con 
la Yamaha della Venemotos 
si presenta come il favorito 
nella classe 250 nonostante 
il campione del mondo Bal- 
lington e Hansford con le 
velocissime Kawasaki non 
accennino a cedimenti. Laz- 
zarini e Massi mi ani si sono 
messi in evidenza nelle 125. 
dove tuttavia Nieto con hi 
Minarei li sarà duro da pie¬ 
gare. 


. v. ' 


• AUTOMOBILISMO — Oggi 
la pirtt di Scarperia al 
ai ***** le Mi ri» 
e mondiale amache ». 1 
uo a Fiuott e-Tucani, Scfcuurtt- 
• taka-Wolmch. . 


tasket: Xerox-Perugina 
li gioca per i « play off» 



MA — Che . 
ipioaato A basket! Re» I 
», dopo I risultati « 
rea. tutto è ttcnM h 
ne. latta 
a l atti»» a 
udyao. che ul a g g i a la 
[amo di tranquillità, oHo 
solitari varesini. 

Per il ra»M lutto è wt 
lo. Artatki dei rii 
tersi» sono state Rif ugiai J eans 
Antonini. Il loro inMMau 
ndo è coinciso con la tieos tona 
alcun* squadra, eh* itaai»»» 
o nell’alta classifica. 

In questo modo la dista*»» ol 
io accorciate ed ora a cinque 
ni dalla conclusi*** eei «quadre, 
chiù»* nell# egee** di qua tti* 
mi. si contende** tre pe rii d* 
esse nei * Rt*7-nH 


por eoompio è M 



_ a Tari**, _ _ _ 

tini aeptt* la « Mud yt m * a Rieti, 
due* t’Arrigsui, eh* t uo n ano ad 
■a t ira a fai a lt e rna, ricava r 

Compierà** il l e rt al l ene gli iu- 

P^mmio-OIIIis — 

woin g 

Morcury • Ha rry * a 


più aggucriti. Non dimenti¬ 
chiamo che hò vinto utià Pa- 
rigi-Roubaix col polso che 
scandiva 72 battiti ». 

E di Moser cosa dice? 

Francesco ha tentato In 
tutte le maniere di fare il 
vuoto, ma è sempre stato 
controllato a dovere. 1 Negli 
ultimi due chilometri é an¬ 
dato . fortissimo: ho persino 
cercato di sorpassarlo prima 
dei cinquecento metri finali, 
ma non sono riuscito nell’in¬ 
tento. Poi con lo scatto bru¬ 
ciante lanciato ai duecento- 
cinquanta metri dal telone 
ho lasciato tutti alle mie 
spalle, anche Saronni ». 

E* filato tutto liscio? 

« Non direi — esclama Ro¬ 
ger —. La corsa poteva es¬ 
sere finita prima d’arrivare 
al Poggio. Poi nella picchiata 
su Sanremo. Ma né Raas, né 
Beccia hanno avuto fortuna. 
I due. se non si fossero la¬ 
sciati prendere dal panico, 
avrebbero anche potuto far¬ 
cela., In ogni vittoria, e in 
questo, caso sono ip a doverlo 
ammettere, c’è anche, un piz¬ 
zicò di buona sorte. A loro .è 
-andata male.-.à me è andata 
bene ». 

•" Saronni. inutHe Mttolinear- 
lo. è imbronciato. TI wcondo 
posto gli procura più delusio¬ 
ne che felicità. Troppe cose 
gli sono andate storte: la fo¬ 
ratura a 25 chilometri dalla 
conclusione, la volata entu¬ 
siasmante, ma non sufficien-, 
temente veloce per sopraffa¬ 
re De Vlaeminck. * Manca¬ 
vano circa 25 chilometri al 
traguardo quando ho forato 

— asserisce sconsolato il 
Beppe —. Chiappano con 
rammiraglia è ■- rimasto im¬ 
bottigliato nelle retrovie: per 
fortuna Landoni mi ha dato 
subito la sua ruota e Fuchs 
e Chinetti mi hanno aiutato 
nell’inseguimento. Sono rien¬ 
trato ai piedi del Poggio: mi 
sentivo abbastanza appesan¬ 
tito e prima dell’ultimo ten¬ 
tativo ho scalato la salita 
senza strafare, ma avero una 
gran rabbia in corpo. Ho la¬ 
sciato lavorare un po’ anche 
gli altri e poi mi sono but¬ 
tato a capofitto giù per la 
discesa che porta a Sanremo: 
non mi hanno dato corda e 
allora ho preso la ruota di 
De Vlaeminck per lanciare lo 
sprint stando al coperto di 
uno che sa il fatto suo. Non 
suno riuscito a rimontarlo, e 
per la seconda rolla devo ac¬ 
contentarmi della piazza <T 
onore. Andrà meglio Vanno 
prossimo ». 

Knudsen è soddisfatto del¬ 
la terza posizione conquista¬ 
ta: alla sua squadra sarebbe 
potuto andar meglio, tutto 
se una motocicletta non aves¬ 
se provocato la caduta di Van 
linden (buttato fuori strada 
lungo la discesa del Poggio, 
come ha confermato W velo¬ 
cista belga). Di parere dea 
tutto coperto, invece, Fran¬ 
cesco Moser. * Ho tentato al¬ 
meno tre volte di tagliare la 
conto — afferma H trentino 

— me tutti correvano incol¬ 
lati olla mia ruota e non 
mi honno lasciato spazio. Uno 


cosa. ' comunque. 


certa 


(chissà quanto gli costa do¬ 
verlo ammettere, njd>.) se 
Van Denbroucke non avesse 
fatto il diavolo a quattro. 
Beccia sarebbe arrivato in 
perfetta solitudine sotto U 
traguardo ». 

Queste tftlme parole rasse¬ 
renano, ma > tion. v inco n o 
tutto t! puu!l?<j di Zan- 
degù. Beccla atrounto. che su¬ 
bito dooo rarrivo ha voluto 
sincerarsi che non - fossero 
«tati gli ^Mani a rompergli 
le uova nel paniere. 

Angelo Zomognan 


mento della competizione. 
Basterà pensare al corteo del¬ 
le 60 ammiraglie. Ognuna di 
esse procedeva secondo il sor¬ 
teggio e figuratevi quelle che 
occupavano le ultime posizio¬ 
ni, alle difficoltà di soccorso, 
ai ritardi e alle complica¬ 
zioni dei momenti in eri è 
necessaria la rapidità. 

Slamo partiti da una posta¬ 
zione ormai fissa, da un vec¬ 
chio casello daziario situato 
sulla sponda del Naviglio 
pavese che nel mese di màT- 
zo è in secca per sistemarsi 
e ripulirsi. Era un mattino 
splendido, in tono con la clas¬ 
sicissima di primavera, e sfo¬ 
gliando il taccuino la prima 
citazione è per Beart, un bel¬ 
ga che da piccolo era polio¬ 
mielitico e adesso è un uomo 
normale, un bel giovanotto 
che ha vinto una grande bat¬ 
taglia. Beart smorza l’inizia¬ 
tiva di Battaglin e se ne va 
trascinandosi una pattuglia 
comprendente Casiraghi, Po¬ 
iini, Colombo, Noria, Aling, 
M v »rt' r * Gvsemans, Jacobs. 
Van Houwelingen, Van Vliet 
e Teirllnck. 

I campioni riflettono e 
aspettano, concedono ulterio¬ 
re spazio ai comprimari. Do¬ 
po due ore di competizione, 
Baert, e compagni hanno co¬ 
perto 95 chilometri: è un bel 
pedalare, è una media altis¬ 
sima nonostante un vento 
fastidioso e al controllo di 
Rossiglione il vantaglgo è di 
9’4”. 

Scompare il sole e si pro¬ 
fila il Turchino sotto un cie¬ 
lo di piombo. Il Turchino vi¬ 
ve di ricordi, la sua vetta 
non fa più notizia perché 
hanno addomesticato i tor¬ 
nanti, e quando Poiini sbu¬ 
ca dalla vetta al comando 
del fuggitivi, il gruppo co¬ 
rninola a dar segni di ri¬ 
scossa. 

Hinault è uno degli inse¬ 
guitori più impegnati. E giù 
verso un mare inquieto, avan¬ 
ti sulla strada dei fiori. Ades¬ 
so il vento è cattivo, impe¬ 
tuoso, e Moser tribola per ri¬ 
mediare ad un incidente mec¬ 
canico e il convalescente 
Maertens abbandona al rifor¬ 
nimento di Savona. In testa, 
l’azione del comprimari si 
disunisce e chi ha più for¬ 
za, più tenacia (Poiini, Van 
Vliet e Martin) cerca di evi¬ 
tare 11 ricongiungimento, e 
anche Baert non vorrebbe ar¬ 
renderei, ma 1 uno aila volta 
i leprotti finiscono nella trap¬ 
pola dei cacciatori. Piovig¬ 
gina ad- Alessio-e* s'ahnlin¬ 
ciano i tre Capi.. • 

I campioni continuano ' a 
studiarsi, a guardarsi negli 
occhi. Ecco Imperia, ecco Sa¬ 
ronni danneggiato da una fo¬ 
ratura, danneggiato perché 
deve * spendere energie pre¬ 
ziose -per rientrare, ecco 1 
movimenti di Lualdi, De Wit- 
te e Fuchs. ecco Raas che in¬ 
nesta la quarta ad Arma di 
Taggia, e insieme a Raas se¬ 
guiamo Willems. Vanden- 
brnuche e Reniers. vediamo 
un olandese e tre belgi al¬ 
l'attacco del Peggio con un 
margine di dieci secondi. 
Raas è H più attivo, Raas 
tenta il colpo gobbo, ma die¬ 
tro c’è Beccia. c’è Moser, c’è 
De yiaemincjc. c’è Saronni. 
c’è un - gruppetto che recupe¬ 
ra e che • s’aggancia in di¬ 
scesa. E al termine dèi tuffò 
su Sanrrtno tenta'di squa-, 
gliarséla Saronni, e ripreso 
Saronni, se ne va Beccla. E’ 
l’ultimo chilometrò, è un Bec¬ 
cia che agisce con il mirag¬ 
gio del trionfo, • un Beccia 
con il traguardo vicinissimo, 
un Seccia acciuffato a 50 me¬ 
tri scarsi dal telone. E « la 
progressione di De Vlaeminck 
. è implacabile, è una spina 
nel cuore * di - Saronni die ' 
deve accontentarsi del’a se¬ 
conda monetai. Terso Knud-- 
sen. ' tmarto • Moser, ’ quanto 
Martinelli, è ni°ntre "cala , il 
Zioario. pianse Beccia' e ride 
De Vlaeminck! ’ 

. v : g*«: 

Ordine d'arrivo 

1) De VlotmmcJc Roger (GI9 
gelati) eli* coqspi* 289 kaa in 7. h 
5’ 44" madia 40,989; 2) Sarei» 
ni (Scic - Bottecchia); 3) Knud- 
een (Biacchi Fa* ma) ; 4) Mosar 
(Samoa - Luxor TV); S) Mar¬ 
tin*!?? (Mobifificio S. Giacomo); 
9) Borgogno n i (C. B. M. Fast 
Gaggia); 7) Hlmutt (Ranaott Gi¬ 
tano Ca m pug n e l a) ; 8) Willem* 
(Ifsboert* Gios); 9) Mantovani 
(laoxprun); 10) Beccia (Mecap • 
H ounved) ; 11) Vandeabreucfte; 

12) Spr a ng e t e ; 13) Zoetemelk; 14) 

K net tatane; 15) Damoyer a 20”; 
18) Rlaacfcaert; 17) Reaien 18) 
Macca!); 19) Sherwen; 20) Va* 
Katiurijk; 21) Thurau. 


pìccola miuciTr 


villeggiature 


AL MARE affittimmo appar¬ 
tamenti vicinissimi spiaggia • 
prezzi convenientissimi - Mi- 
aar Vacanze - Val verde Cese¬ 
natico • 0647/86646 - 86213. 
Gargano - affittiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
spiaggia. 


: \ - > r• 


Riccione Pensione G AVO- 
LUCCI - Viale Ferrarla Te¬ 
lefono 0641/601701 - 100 mt. 
mare •» Completamente rin¬ 
novato - Camere con/senza 
servizi - Giugno - Settembre 
7000/7500 • 1-31 Lùglio 8000/ 
8600 - 1-30 Agosto lOOOOflOJOO 
Dal 21 al 31 Agosto 8000/8600 
Tutto compreso anche IVA 
Gestione propria - Sconti 
bambini. (19) 


*IlATElIA 


FRANCOBOLLI 'mbnete a* 
quistMmo per investimento - 
nuovi usati, Dnguellatl in lot¬ 
ti. collezioni, accumulazioni 
di qualsiasi importanza re¬ 
candomi, anche sul posto. 
Tel. 08/873796 - via Bechi, 1 
Roma. 
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egliodell’altra 



127 “900" duo porle. Versione L 

La convenienza del prezzo: 2 970 000 di listino, 
iva esclusa. 



127 "900" tre porle. Versione L 

La convenienza del prezzo e la praticità del porteilone 

posteriore. 


127 “900" due porte. Versione Confort 

Superiore livello di finizioni e dotazioni di seria. 



127 "900" tre porte. Versione Confort 

Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie e la 
praticità del porteilone posteriore. 


127 "1050" due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 di 900 cc e 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore piu potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di serie: abitacolo rivestito di moquette, 


sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apribili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 




127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 

Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
nell'allestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 


127 “1050" tre porte. Versione Sport 

Motore da 70 CV, 160 km/h. schienali anteriori con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styling decisamente sportivi. 



Fiorino 

Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 con 
in piu/'alle spalle”un container di 2.5 m m cui caricar# 
comodamente 360 kg. 



Ognitempo 

Un “kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero: il piu piccolo 
ed economico camper del mondo. 


I classici punti di forza delta 127 

Primo: è una Rat. E una Fiat va Secondo: la 127 è sempre la formula Terzo: la 127 non perde valore, 
sempre. Con una Fiat tutto costa un ideate in questa categoria. E sempre il modello che si rivende 

po' meno: anche il Servizio, offerto Chi ha provato a cambiare, oggi meglio e subito, 
dalla più estesa rete assistenziale toma alla 127. 
esistente in Italia. 


127: il piacere di scegliere senza 
la paura di sbagliare. 


Presso tutta le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza. 
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ANDARE P/\ 
L’IMMOBILIARE. 

HI DA N0 L t 


E un d scorso che soie L immobiliare può 
permettersi d- fa r e Perche oggi riaM esperienza de 
L immobu are n^sce Gnmaldi Cioè cambia il nome ma 
non : r-'f cp r 7,) I affidabtlit3 ' impegno e tut + e 
que 'e o r itter>stirP e che hanno costruito nel tempo 
!‘immaqide L mmrb liare Quel e caratter stirhe che 
t'5« =ìh‘LJt~ q ..stamente. ad esigere da noi Da 
Gr>ma!d *■• i. q ste\> attenti specialisti del mercato 
immot i ^ oriri'ri ad offrirti soluzioni chiare e variate 
per i ‘ pr Jb'ema-casa Che acquisti e che vendi una 
d ì ,V maidi ti sentirai ci-co-idat- j- assistenza 
compete' - ’ 1 r. ogni ‘ase dell uperaz.oi.e Allora, se vuoi 
continuare con L immobiliare vieni alla Grimaldi! 


Grimaldi 


rimmobiliare 
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PAG. 18/fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 18 marzo 1979 


PROSPETTIVE E INTERROGATIVI DELLE ELEZIONI DI GIUGNO 

Il camminò della sinistra boliviana 

* 1 

NeirUnione democratica popolare i comunisti, i socialdemocratici ed altri gruppi affrontano in¬ 
sieme la prova elettorale - Siles Zuazo e Paz Estenssoro: le due anime della rivoluzione del 1952 


Domani ìn Parlamento 


v 


*• / ,« 
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Dal nostro inviato 

LA PAZ — Ha certamente 
un significato che va al dt là 
dei suoi confini la scelta per 
il ritorno alle istituzioni de¬ 
mocratiche oggi dominante 
in Bolivia. Si tratta infatti di 
un paese di perdurante « e- 
semplare » instabilità politica, 
di forti contrasti sociali e di 
tradizioni di radicalizzazione 
politica e dove fino a qual¬ 
che mese fa il governo mili¬ 
tare era dominato da una 
destra reazionaria che cerca¬ 
va di mostrarsi civilizzata 
dopo sette anni di dittatura e 
repressione del generale Bai- 
zer: la tentazione autoritaria 
aveva e ha argomenti e forze 
di sostegno. 

Sono notevoli per esempio 
le differenze con il vicino Pe¬ 
rù dove un governo ugual¬ 
mente di militari sta realiz¬ 
zando un processo di ritorno 
a governi eletti dai cittadini. 
Ma questi militari vengono 
da una decennale esperienza 
di direzione del paese che 
per larga parte è stata segna¬ 
ta da una chiara volontà 
progressista e le tradizioni 
politiche peruviane sono sen¬ 
za dubbio più pacate di quel¬ 
le boliviane. 

Per dirla in una: in Bolivia 
(a differenza anche dell’E¬ 
cuador dove pure le forze 
armate si apprestano a con¬ 
segnare il governo ai civili) 
c’è il € rischio » che alle ele¬ 
zioni del giugno prossimo 
vinca la sinistra. Guardando 
ai parliti che la compongono. 
l’Unione democratica e popo¬ 
lare boliviana non è l’Unidad 
Popular cilena, ma senza 
dubbio è lo schieramento che 
può permettere un reale mu¬ 
tamento politico nel paese. Il 
candidato della UDP alla 
presidenza è Siles ’/uazo, uno 
dei fondatori del Movimento 


Dopo il « golpe » 

Formato 
a Grenada 
un nuovo 
governo 

ST. GEORGE’S — Maurice 
Bishop, che era leader del¬ 
l’opposizione a Grenada e 
tre giorni fa ha conquistato 
il potere sull'isola con un 
colpo di stato, ha annuncia¬ 
to la'formazione di un nuo¬ 
vo governo e ha promesso 
che indirà a Ubere e oneste 
elezioni ». Nella sua prima 
conferenza stampa, Bishop 
ha inoltre accusato U depo¬ 
sto primo ministro sir Eric 
Gairy di avere praticato la 
stregoneria. 

Bishop ha detto che allor¬ 
quando i suoi soldati hanno 
perquisito la casa di Gairy 
hanno «trovato una stanza 
che stando alle apparenze 
veniva usata per arti magi¬ 
che, con pezzi di corpi di 
animali e. In un angolo, una 
sostanza che sembrava san¬ 
gue secco». 

L’ex-capo dell’opposizione 
si è proclamato primo mini¬ 
stro e ha annunciato i no¬ 
mi dei nuovi ministri, che 
sono ‘ tredici uomini e una 
donna. Pamela Buxo; non ha 
però indicato la distribuzio¬ 
ne dei portafogli. E’ stato 
annunciato che verranno 
prestò nominati altri mem¬ 
bri /tei gabinetto, e che una 
delle * prime responsabilità 
del governo sarti proprio 
quella di organizzare im cen¬ 
simento degli elettori, si che 
sì possano tenere al più pre¬ 
sto le votazioni. ' 

Bishop non ha detto tut¬ 
tavia con precisione quan¬ 
do conta di far svolgere le 
elezioni. Grenada, minusco¬ 
la isola deUe Indie occiden¬ 
tali che basa la sua econo¬ 
mia soprattutto suU'espor- 
t azione delle spezie, ha cen¬ 
tomila abitanti. Qualcuno ha 
chiesto al leader del Movi¬ 
mento « New Jawel » un 
commento alla accusa se¬ 
condo cui 11 suo movimento 
è «comunista». Ha risposto: 
« Chiamateci come meglio vi 
piace. Ma date un’occhiata 
ai principi che sosteniamo 
e per i quali abbiamo com¬ 
battuto». In passato il mo¬ 
vimento ha propugnato più 
ampfl : libertà democratiche 
e uria maggiore ripartizione 
della ricchezza. 

Il nuovo governo ha'im¬ 
posto le prime misure (fi au¬ 
sterità; bloccando i premi 
al dettaglio e limitando a 
1500 dollari il quantitativo 
di valuta americana che un 
cittadino di Grenada può 
portare fuori del paese nel¬ 
l'arco di un anno. 


F l'Aagala 
demi* «ll'ONU 

NEW YORK — L’Angela ha 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurema dell’ 
ONXl a seguito delle ultime 
incursioni sudafricane con¬ 
tro ■ suo territorio. Il presi- 
denta di turno del Consiglio, 
Lesile ' Harriman (Nigeria), 
ha invitato 1 membri del Con¬ 
sìglio a partecipale a con¬ 
sultarceli in merito alla pro¬ 
testa deir Angola. _- 

Secondo Indicazioni di fan¬ 
te attendibile, l’ Angola desi¬ 
dererebbe che U Consiglio ti 
riunirne dumnl giorno pre¬ 
visto per l’inizio del colloqui 
ministeriali sulla Namibia. 


nazionale rivoluzionario (il 
partito guida della rivoluzione 
del 1952) ora diviso, fonda¬ 
mentalmente, tra * MNR di 
sinistra » e « MNR storico ». 

Il primo è capeggiato appun¬ 
to da Siles Zuazo e raccoglie 
l’eredità popolare (in partico- 
lar modo contadina) e rin¬ 
novatrice del « Movimienli- 
smo »: il secondo da Victor 
Paz Estenssoro (che fu per 
vari anni presidente deila Bo¬ 
livia a nome del MNR) ed è 
ormai un partito conservato- 
re. 

Insieme ad altri gruppi, a- 
deriscono alla UDP il PCI e 
il MIR. Il MIR boiiviano ha 
da vari anni tagliato ogni le¬ 
game teorico o pratico con i 
gruppi che sulla scia dell'e¬ 
sperienza guevarista scelsero 
la guerriglia ed è divenuto 
un partito in crescita politica 
con molte ambizioni. Il pro¬ 
posito dei suoi giovani diri¬ 
genti (molti dei quali vengo¬ 
no dalla organizzazione gio¬ 
vanile democristiana degli 
anni sessanta che appunto si 
definiva * rivoluzionaria ») è 
di « innestare » come essi di 
cono, una moderna sinistra 
nel tronco della tradizione di 
nazionalismo progressista e 
riformatore che nasce con la 
rivoluzione del '52. 

Sia il MIR che il MNR di 
sinistra hanno collegamenti 
con la Internazionale social- 
democratica. Siles Zuazo e 
dirigenti del MIR (tra i quali 
quasi certamente verrà scelto 
il candidato dell’UPD alla vi¬ 
ce presidenza) hanno parte¬ 
cipato alle riunioni di Lisbo¬ 
na e al congresso di Vancou¬ 
ver e si sono incontrati in 
Europa con esponenti della 
socialdemocrazia. C'è anche 
in Bolivia, pur se meno evi¬ 
dente e importante che in 
Venezuela, una presenza della 
socialdemocrazia (mentre 
comincia a far capolino la 
organizzazione intemazionale 
della DC). Ma nella realtà 
sociale Boliviana, il MIR e U 
MNR di sinistra sono partiti 
diversi dalla Azione Demo¬ 
cratica venezuelana che è 
stata un’attiva base di lancio 
dell'internazionale socialde¬ 
mocratica. • , 

Se, come è stato finora, fra 
i partiti della UDP si man¬ 
terrà lo spirito unitario, vi 
sono serie probabilità di vit¬ 
toria per Hernan Siles Zuazo, 
grazie alla concorrenza di vo¬ 
ti, pluralistica in senso poli¬ 
tico e sociale, che egli può 
ricevere. Da parte degli av¬ 
versari di UDP si avverte un 
certo ' sbandamento, una ne¬ 
cessità di riordinamento per 
poter fare delle scelte. Il gen. 
Banzer, che fu dittatore per 
sette anni dando impulso a 
una relativa crescita capita¬ 
lista del paese, non ha ancora 
detto chiaramente se intende 
presentarsi candidato o se pre¬ 
ferisce tenersi da parte in atte¬ 
sa di occasioni propizie a più 
lungo termine. La candidatu¬ 
ra su cui ormai tutto lascia 
credere vogliano puntare la 
borghesia industriale, la 
destra politica più intelligen¬ 
te e i settori centristi dette 
forze armate è quella del 
vecchio Paz Estenssoro. Egli 
' vorrebbe ritrovare una ge¬ 
nuinità « movimentista» per¬ 
duta, cercando alleati anche 
a sinistra per meglio coprirsi 
(e. a quanto pare, li troverà 
nel PC marxista-leninista, o 
come qui si dice abitualmen¬ 
te, « cinese »). Ha un passato 
da far cancellare, nel quale 
la cosa che più scotta è l’ap¬ 
poggio dato al golpe banze- 
rista e al regime che ne se¬ 
gui. Una rivista economica di 
Im Paz ha pubblicato estratti 
di una informazione di Paz 
Estenssoro. riservata agli 
ambienti industriali, nella 
quale si chiede € comprensio¬ 
ne » per i toni di sinistra che 
dovrà adottare durante la 
campagna elettorale. 

Il tipo stesso di convergen¬ 
za in corso sulla candidatu¬ 
ra di Paz. insieme alle incer¬ 
tezze di Banzer, indicano che 
oggi a destra si preferisce ti¬ 
no scelta di tipo libera'de- 
mocratico ad una reazionaria 
e quindi, nella Bolivia di og¬ 
gi, apertamente repressiva. 
La con/industria ha proposto 
un raccordo nazionale» da 
raggiungere con i partiti e le 
forze sociali per superare le 
gravi difficoltà economiche — 
oltre che le sbandate politi¬ 
che — del paese. E* un ac¬ 
cordo, dicono gli industriali 
boliviani, che deve essere ba¬ 
sato sull’adesione al regime 
democratico e su un « Porti; 
colare rispetto » dei diritti 
«mani. Ma la parte prik inte¬ 
ressante di questo documento 
è laddove si afferma che la 
stabilità politica è mdispen- 
sabtìe al buon andamento 
degli ajfari e che tale stabili¬ 
tà è raggiungibile con va 
normale funzionamento dette 
istituzioni costitnzionaìi. Il 
concetto secondo cui l’autori¬ 
tarismo garantisce « ordine e 
p rogr es so » piene, almeno in 
questa fase, abbandonato. 

. Al centro di tutto, come 
piè forte « partito » e deten¬ 
tori dei pater» paprica, ci 
som i «ristori. Cke cOsu si- 
guificu la «mito da'«ssi effet¬ 
tuato cm tt golpe del Si no¬ 
vembre? 1 comunisti, che so¬ 
no probabilmente tra coloro 
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che hanno seguito con mag¬ 
giore coerenza analitica negli 
ultimi anni le vicende interne 
delle forze armate, affermano 
che « non si tratta di un al¬ 
tro, qualsiasi, colpo di sta¬ 
to ». Si tratta di un movi¬ 
mento che ha portato al go¬ 
verno, secondo un esplicito 
segno, settori militari che 
fanno propria la necessità 
storica di restituire al paese, 
alle masse il diritto di go¬ 
vernarsi democraticamente. 
Questo crea la « possibilità di 
ricostituire i legami tra po¬ 
polo e forze armate >; infatti 
la caratteristica «più impor¬ 
tante dell’attuale governo è la 
rottura del continuismo fa¬ 
scista e il successo della 
prospettiva democratica ». 


Particolarmente da parte dei 
comunisti si insiste anche sul 
fatto che l’attuale governo 
militare è frutto di un equi¬ 
librio da poco raggiunto e 
che • « non è omogeneo ». I 
centri di potere detenuti nel¬ 
le forze armate dalle correnti 
reazionarie non sono stati 
debellati. La vittoria del 24 
novembre è una vittoria poli¬ 
tica, è stata la espressione di 
una volontà largamente mag¬ 
gioritaria, che ha isolato e 
costretto alla ritirata i settori 
reazionari. Ma il governo del 
generale Padilla è stato costi¬ 
tuito cercando l’accordo, na¬ 
turalmente sulla base di 
quella certa scelta, con i 
rappresentanti di tutte le 
tendenze. 


Inoltre come abbiamo visto 
nell’intervista al ministro 
Gary Brado (pubblicata il 13 
marzo) l'attenzione di questi, 
che è una delle personalità di 
maggior spicco fra i dirigenti 
del golpe, è soprattutto rivol¬ 
ta a sottrarre le forze armate 
al logorio dell’essere governo; 
mentre le sue convinzioni 
democratiche vanno poco a- 
vanti quando si passa dai 
problemi del funzionamento 
dello Stato a quelli delle 
classi sociali. E per un con¬ 
tadino indio boliviano una 
democrazia che non produ¬ 
cesse un vero mutamento nel 
suo tenore di vita significhe¬ 
rebbe poca cosa. 

Guido Vicario 


Si , allarga in Ulster 
lo'scàndalo dèlie 
torture ai detenuti 


i. Lo ha imposto il governo 
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LONDRA — Denunce, allu¬ 
cinanti rivelazioni, smenti¬ 
te. precisazioni: il caso dei 
maltrattamenti cui sarebbe¬ 
ro sottoposti 1 detenuti nelle 
prigioni dell’Ulster si sta al¬ 
largando a macchia d’olio. 
Dopo che il rapporto della 
commissione d'inchiesta go¬ 
vernativa Bennet ha prati¬ 
camente avvalorato le de- 
nunce fatte in proposito, il 
ministro per l'Irlanda del 
nord Roy Mason si è detto 
disposto a concedere garan¬ 
zie legali agli interrogati. 
Da parte sua il capo della 
polizia dell’Ulster, slr Ken¬ 
neth Newman, ha ammesso 
— secondo quanto scrive il 
« Guardian » — che « alcune 
brutalità » possono essere 
state commesse durante gli 
interrogatori nel centro di 
Castlereagh (dove vengono 
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rinchiusi gli uomini dell’I- 
RA) ed ha aggiunto di non 
poter garantire che ciò non 
si ripeta. 

Del caso si è parlato ve¬ 
nerdì anche in parlamento 
soprattutto per 1 delicati ri¬ 
svolti che hanno coinvolto la 
vita privata del dott. Irwin 
(autore di alcune denunce) 
la cui moglie venne violen¬ 
tata nel 1976 forse, secondo 
quanto è stato scritto in que¬ 
sti giorni, da un componen¬ 
te del « SAS », il servizio se¬ 
greto antiterrorismo britan¬ 
nico. Il dott. Irwin ha am¬ 
messo quanto accaduto alla 
moglie, ma ha smentito re¬ 
cisamente di aver fatto le 
rivelazioni su quanto avvie¬ 
ne nelle prigioni dell’Ulster 
per rivalsa contro la polizia 
che non ha punito il colpe¬ 
vole. 


Polemiche negli USA 
' per il bloccò di un 
articolo sulla «H» 


MADISON — L’editore della 
rivista mensile « The Pro¬ 
gressive », nove esperti nu¬ 
cleari e il giornalista Howard 
Morland hanno diffuso alcu¬ 
ni comunicati contro la de¬ 
cisione presa dal Tribunale 
federale distrettuale di Mil¬ 
waukee di impedire la pub¬ 
blicazione sulla rivista di un 
articolo molto documentato 
sulla bomba « H », scritto dal 
Morland. Il tribunale, che 
dovrà riesaminare il caso il 
26 marzo, ha preso tale de¬ 
cisione sìj istanza del gover¬ 
no: la pubblicazione dell'arti¬ 
colo, a detta del segretario 
di stato Cyrus Vance e del 
ministro della difesa Harold 
Brown, avrebbe messo in pe¬ 
ricolo la sicurezza nazionale 
Il ministro dell’energia Ja¬ 
mes Schlesinger aveva otte¬ 
nuto infatti che l’articolo in 
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questione sulla bomba sH» 
non venisse pubblicato, in 
quanto contenente informa¬ 
zioni segrete che avrebbero 
permesso ai paesi non In pos 
sesso di tale arma nucleare 
di fabbricarla molto più ve¬ 
locemente di quanto avreb¬ 
bero consentito le loro ri¬ 
cerche. Howard Morland, so¬ 
stiene che nel suo articolo 
non vi è alcuna informazio¬ 
ne scientifica particolarmen¬ 
te dettagliata e che tutto 
quel che ha scritto deriva 
da informazioni da lui stes¬ 
so raccolte nel corso di visi¬ 
te autorizzate, effettuate ne¬ 
gli impianti nucleari statuni¬ 
tensi. L’autore precisa che 
ogni parola del suo articolo 
fa parte di tutto quello che 
gli americani dovrebbero sa¬ 
pere sugli armamenti nu¬ 
cleari, 
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Nel Parlamento Europeo ci saranno 410 persone 

impegnate a lavorare per te. 

Non è meglio che sia tu a sceglierle? 
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1110 giugno capiterà una 
cosa che non è mai successa 
nella storia. 180 milioni di 
elettori dei nove paesi della 
Comunità Europea - Italia, 
Belgio, Danimarca, Francia, 
Germania Federale, Gran 
Bretagna, Irlanda, 
Lussemburgo, Olanda - 
eleggeranno insieme a 
suffragio universale il 
Parlamento Europeo. 

Oggi il Parlamento 
Europeo è formato dai 
rappresentanti scelti dai 
singoli Parlamenti 
nazionali. Dal 10 giugno 
sarà composto da 410 i 
deputati dei nove paesi 
eletti direttamente dai 
cittadini. Noi italiani 
ne eleggeremo 81, 
ognuno di noi voterà 
per il suo partito e 
potrà esprimere voti 
di preferenza. Nel 
Parlamento Europeo) 
i deputati non sono 
però organizzati in 
gruppi nazionali, 
mamgruppL 
poliria, formati 
da parlamentari 
appartenenti a 
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pairitidi diversi paesi 
che hanno idee e 
programmi affini, Nel 
Parlamento Europeo, 
die si riunisce in seduta 
plenaria a Strasburgo e 
a Lussemburgo, si 
confronteranno quindi 
tutte le correnti politiche 
e ideali dell’Europa. 

La Comunità Europea 
prende delle decisioni che 
influiscono direttamente 
sulla nostra vita, che creano 
diritti e doveri per ognuno 
di noi. Le decisioni europee 
nascono dal dialogo di tre 
istituzioni. La Commissione, 
una istituzione indipendente 
dai governi, presenta una 
proposta. Il Parlamento 
Europeo esprime su questa il 
proprio parere, e la proposta 
può essere modificata per tener 
conto delle sue richieste. 

Il Consiglio dei Ministri - 
istituzione nella quale sono 
rappresentati i nove governi - 
prende la decisione finale, che 
viene poi attuata dalla 
Commissione. Quando si 
approva il bilantio, che 
stabilisce le entrate e le spese 
ddlòComunità, il Parlamento 


interviene con propri poteri di 
decisione e può bocciarlo se 
non lq ritiene.conforme agli 
interessi dell’Europa. 

Il Parlamento orienta le scelte 
politiche della Comunità e 
controlla l’operato del Consi¬ 
glio e della Commissione con 
interrogazioni e dibattiti. Può 
votare una mozione di 
censura alla Commissione, 
obbligandola a dare le 
dimissioni. 

Esiste anche una Corte di 
Giustizia - supremo tribunale 
della Comunità - che assicura 
che le leggi europee valgano 
rispettate. Possono rivolgersi 
ad essa anche i semplid 
cittadini. Le varie categorie 
della vita economica e sodale 
sono rappresentate nel 
Comitato Economico e 
Sodale. 

Dal 10 giugno il 
Parlamento Europeo avrà 
un’autorità politica più grande, 
perchè parlerà direttamente 
in nome del popolo europeo: 
infatti il 10 giugno saremo 
noi -180 milioni di dettoti 
di nove paesi - a dire 
come vogliamo die 
sia la nostra Europa. 


1WIVA M. 


10 giugno. 




Sezioni perii Hufamenlo Europea II tao volo perla tua Europa. 
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Si tratta della metà, del corpo elettorale 

Oltre 18 milioni di francesi 
alle urne per le «cantonali» 

Il voto cade in un momento particolarmente difficile, sia per le forti tensio¬ 
ni sociali sia per le profonde lacerazioni che indeboliscono la sinistra 


Si vota anche in Renani a 
Berlino-Ovest e Finlandia 

Giornata elettorale, quella di oggi, di interesse europeo. 
Oltre al voto francese per le elezioni cantonali (di cui ri 
feriamo qui accanto, si svolgono infatti altre tre consul¬ 
tazioni. Nella RFT si vota per il rinnovo del parlamento 
regionale della Renania-Palatinato: un Land nel quale 
la CDU detiene la maggioranza a/^oluta e dove sarà inte¬ 
ressante vedere il margine di incidenza della SPD. A Ber- 
lino-ovest si vota per il rinnovo del Senato e del sindaco 
della citta, retta da una coalizione analoga a quella di 
Bonn, fra socialdemocratici e liberali; e si tratta di una 
elezione che ha sempre costituito, per la particolare po 
sizione giuridica e geografica della città, un avvenimento 
di rilievo internazionale. Infine in Finlandia si vota, oggi 
e domani, per il rinnovo del Parlamento, nel quale esiste 
attualmente una maggioranza di governo di cui fanno par¬ 
te i comunisti; i risultati saranno noti nelle prime ore di 
martedì mattina. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A poco più di un 
anno dalle elezioni legislative, 
la metà del corpo elettorale 
francese (18 milioni e mezzo 
di iscritti) è invitata a ritor¬ 
nare quest'oggi alle urite per 
il rinnovo della metà dei 
consigli provinciali. Si tratta, 
almeno sulla carta, di un test 
di notevole importanza poli¬ 
tica destinato a fare il punto 
sulla influenza di ciascun 
partito nel quadro di una si¬ 
tuazione economica e sociale 
carica di tensione che, nelle 
ultime settimane, ha registra 

10 fenomeni esplosivi di ri¬ 
volta contro i pubblici poteri, 
particolarmente nelle regioni 
siderurgiche più colpite dalla 
crisi e dai piani di ristruttu 
razione governativi. E‘ del 
resto in questi termini che il 
segretario generale del PCF. 
Georges Marchais, ha definito 

11 primo turno della consul 
lozione (il secondo avrà luo¬ 
go domenica prossima) allor¬ 
ché. nel corso del dibattito 
parlamentare sull'occupazio¬ 
ne. ha invitato i francesi *a 
condannare la politica del 
governo con la loro scheda >. 

In effetti non è un mistero 
per nessuno che, in gran par¬ 
te dell'opinione pubblica, i 
partiti di governo siano in 
ribasso, compreso il partito 
gollista, nonostante i suoi 
tentativi passati e recenti di 
prendere le distanze dai gi 
scardiani e dalle loro scelte 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il governo labu¬ 
rista è un'altra volta in alto 
mare. Dopo l'insuccesso del 
referendum istituzionale sulle 
autonomie regionali in Scozia 
e nel Galles, il 1 marzo scor¬ 
so. Callaghan deve affrontare 
nei prossimi giorni la verifi¬ 
ca della Camera dei Comuni 
e la probabile minaccia di un 
voto di sfiducia. Se non fosse 
perchè l'esperienza degli ul¬ 
timi tre anni ci ha ormai a- 
bituati alla trama dell'incer- 
tezza e degli equilibri precari 
ricuciti in extremis ogni voi 
ta che l'amministrazione di 
minoranza laburista sembra¬ 
va in procinto di cadere, di¬ 
remmo che questo è l’appun¬ 
tamento decisivo. Certo il pe 
ricolo è forte. Fino a tre set¬ 
timane fa i nazionalisti scoz¬ 
zesi e gallesi avevano contri¬ 
buito alla maggioranza go¬ 
vernativa sulla base della 
promessa che la riforma 
regionale diventasse realtà. 
Ora che l'elettorato ha man¬ 
cato di approvarla con il 
quorum necessario, le due 
leggi in questione rischiano 
di decadere. Se questo avvie¬ 
ne. i 13 deputati regionali, 
per protesta, presenteranno 
una mozione di sfiducia sulla 
quale verrebbero poi a con 
vergere tanto ì liberali che i 
conservatori determinando 
così la sconfitta del governo. 

Il dilemma per Callaghan è 
grave. Concessioni ne nuò fa¬ 
re ben poche, divisioni e 
scrntento serpeggiano un po’ 
in tutti i gruppi compreso il 
suo. il suo spazio di manovra 
appare quasi esaurito. L'o¬ 
biettivo è quello di evitare, 
se può. una consultazione an¬ 
ticipata in aprile. La tattica, 
come al solito, è il tempo¬ 
reggiamento. Subito dopo il 
clamoroso risultato dell’in- 
conclusivo referendum. Cal¬ 
laghan aveva chiesto « una 
pausa di riflessione». Il go 
verno ha poi riconosciuto 
l’impossibilità di procedere 
alla istituzione <m’assemblea 
regionale -n Scozia di fronte 
alla bassa percentuale dei si 
che ha accolto il progetto. O 
ra. inderogabilmente, l’iter 
parlamentare prescrive la 
remissione dei due dispositiva 
legali. J1 governo però cerca 
di rinviare il voto sull* abro¬ 
gazione definitiva per non 
scatenare la reazione negativa 
dei nazionalisti e quindi la 
mozkne di sfiducia. Calla¬ 
ghan adesso chiede «un pe¬ 
riodo di discussione». Tenta 
ck»è di evitare di impegnarsi 
in un senso o nell'altro sul 
futuro della contrastata legi¬ 
slazione regionalistica. Spera 
di ritardare ogni presa di 
posizione in parlamento fino 
all'ormai prossima presenta¬ 
zione dei bilancio annuale ai 


economiche. Il crollo regi¬ 
strato da Barre e dallo stes¬ 
so Giscard D’Estaing negli 
ultimi sondaggi demoscopici 
ne sono la prova più eviden¬ 
te. 

Ciò dovrebbe far pensare 
ad una ripresa o ad un ri 
lancio della sinistra, almeno 
come forza catalizzatrice del 
malcontento popolare, dato 
che come eventuale alternati¬ 
va all’attuale maggioranza es¬ 
sa non ha saputo, nell'anno 
trascorso dalle elezioni legi¬ 
slative, né ricostituire la 


primi di aprile. Dopo, se a- 
vrà trovato altri alleati, potrà 
rivolgere l’attenzione sulle e- 
lezioni dirette europee di 
giugno. 

In teoria, quindi, l’attuale 
équipe laburista ha una 
possibilità, per quanto esi¬ 
gua. di sopravvivere fino al¬ 
l'autunno. Come si vede, è un 
quadro assai complicato e 
più aleatorio del solito. Ma 
non è da escludere che Cal¬ 
laghan riesca a spuntarla an¬ 
cora una volta. La stampa 
l’ha soprannominato il nuovo 
Fabio della politica inglese, 
con un notevole apprezza¬ 
mento delle sue doti tattiche 
ma non senza una certa iro¬ 
nia per questa nuova versio¬ 
ne del « fabianesimo * che è 
la base ideologica del gradua¬ 
lismo riformista del labour 
party. Dopo l’esaurimento del 
sostegno liberale (patto Lib- 
Lab 77-78) e di quello na¬ 
zionalista (tacita intesa re- 
gicnalista 78-79). a chi può 
adesso rivolgersi per aiuto 
un Callaghan che la propa¬ 
ganda conservatrice vede 
ormai da mesi ridotto alle 
corde? Ci sono alla Camera 
dei Comuni dieci rappresen¬ 
tanti unionisti nord-irlandesi 
i quali, malgrado i loro con¬ 
notati ultraconser^atori. sono 
stati in questi ultimi ami te¬ 
miti da una accorta politica 
di ammiccamenti e di favori 
più vicini aU’orbita governa¬ 
tiva che ai banchi dell’oppo¬ 
sizione. Sono pronti i deputa¬ 
ti ulsteriani a prestare anco¬ 
ra una volta i loro voti a 
Callaghan? Come è noto la 
garanzia dell’aumento dei 
seggi parlamentari per il 
Nord Irlanda è bastata in 
passato ad assicurarne l’at- 
teggiamentn conciliante nei 
confronti della cGmoagine la¬ 
burista. Ora però che l'allar¬ 
gamento della raporesentanza 
per la loro regione è entrain 


SPALATO — Il presidente ju¬ 
goslavo Tito ha ricevuto ieri 
il primo ministro greco Co- 
stantin Caramanlis nella sua 
residenza presso Spalato. Se¬ 
condo fonti jugoslave rincon¬ 
tro è stato cordiale. I due sta¬ 
tisti hanno passato in rasse¬ 
gna i rapporti tra i due pae¬ 
si, ma sopra imito i temi prin¬ 
cipali dell'attualità intemazio¬ 
nale. 

Questo incontro tra Tito e 
Caramanlis. il settimo della 
serie, assume infatti un par¬ 
ticolare significato ed una 


propria unità, né formulare 
progetti politici credibili. 

Al contrario, la profonda 
divisione sulle modalità e gl’ 
orientamenti della ■ gestione 
comune del potere, esplosa 
prima delle elezioni del 1978 
con le conseguenze negative 
che tutti sanno, è andata 
approfondendosi in questi ul 
timi mesi ed ha assunto, 
proprio nel corso del dibatti¬ 
to parlamentare di mercoledì 
e giovedì scorsi, toni tanto 
polemici da ricordare agli 
osservatori quella drammati- 


in fase esecutiva, essi chie¬ 
dono qualcosa di più. Un lo¬ 
ro portavoce, Enoch Powell, 
ha detto chiaro e tondo l'al¬ 
tro giorno che si aspetta la 
costruzione di uno speciale 
metanodotto (al costo di 170 
miliardi di lire) per collegare 
l’Ulster alla rete del gas na¬ 
turale che in Gran Bretagna 
assicura all’utente un minor 
livello di spesa. Il progetto 
pare che sia ufficialmente 
considerato enti economico 
per altri motivi. 

Comunque si risolva la 
trattativa specifica dietro le 
quinte, è chiaro però che i 
dieci unionisti rappresentano 
oggi il maggior polo d’attra¬ 
zione per il governo nella sua 
ricerca di spazi e di soste¬ 
gno. Ed ecco che la Gran 
Bretagna ripropone, in una 
fase europea particolarmente 
complessa e delicata, un pa¬ 
norama di incertezza politica 
al pari di altri paesi tra cui 
il Belgio e la stessa Italia. 
Molti interrogativi tornano 
ad aprirsi, alcuni di sostanza, 
per le prospettive, appunto, 
del nostro continente a sca¬ 
denze ormai ravvicinate. Due 
ccn siderazioni per auanto ri¬ 
guarda la Gran Bretagna: l) 
l'indubbia stabilità delle 
strutture istituzionali non è 
bastata a coprire in questi 
anni l’esistenza di un pro¬ 
ferito disagio Dolitico anche 
se ha contribuito a tenere in 
sella, ormai ocr tutta la du¬ 
rata del suo mandato, un go¬ 
verno di minoranza laburista; 
2) la crescente importanza, 
anche a livello della semplice 
aritmetica parlamentare, del¬ 
le formazioni politiche mino¬ 
ri. dì quei gruopi settoriali e 
unidimensionali che qui han¬ 
no assunto neH’ultimn decen¬ 
nio la forma di « diaspora 
regionalistica*. 

Antonio Bronda 


portata che va ben oltre i 
rapporti bilaterali. Es3o rap¬ 
presenta piuttosto una prima 
tappa di una serie di consul¬ 
tazioni a respiro balcanico. 

Secondo l’agenzia jugoslava 
Tanjug, che ha fatto una pre¬ 
sentazione politica dell’Incon¬ 
tro, tutte le iniziative devono 
contribuire alla trasformazio¬ 
ne di questa regione in una 
zona di pace e di collabora¬ 
zione. 

Dopo Spaiato 11 premier gre¬ 
co si recherà a Bucarest men¬ 
tre per l primi di aprile è pre¬ 
visto un vlagg.o a Sofìa. 


, ca lacerazione degli anni cin- 
, quanta che era stata una del¬ 
le cause del crollo della IV 
Repubblica e del ritorno di 
| De Gaulle al potere. E i par¬ 
titi di governo — che erano 
stati messi con le spalle al 
muro delle loro responsabili 
tà — ne hanno approfittato 
per ritrovare una intesa fitti¬ 
zia e per annegare le risul¬ 
tanze del dibattito in alcune 
decisioni prive di ogni carat¬ 
tere operativo. 

D’altro canto, approfittando 
del violento scontro tra co¬ 
munisti e socialisti e delle 
manovre riparatrici tra q • 
scardiani e gollisti, i com¬ 
mentatori degli nraani di in¬ 
formazione. direttamente o 
indirettamente legati al go¬ 
verno. si sono lanciati in una 
indecente campagna contro il 
Parlamento, campagna di sa¬ 
pore qualunquista che anche 
1 in questo caso ha ricordato 
le analoghe operazioni degli 
anni cinquanta che alimenta¬ 
rono. in un paese disponibile 
aHa indifferenza polif'^a e al 
disimpegno, il disprezzo 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche e parlamentari. E ciò è 
tipico di un regime che costi¬ 
tuzionalmente ha voluto de¬ 
limitare il ruolo del Parla 
mento riducendolo ad una 
semplice tribuna di esercizi 
oratori, senza alcun potere 
reale di controllo sull’esecu¬ 
tivo. 

Da tutto ciò deriva un 
grosso interrogativo: se i par¬ 
titi di governo sono in ribas¬ 
so, se le sinistre più che mai 
disunite non riusciranno o 
riusciranno solo in parte 
a catalizzare il malconten¬ 
to popolare, quali potran¬ 
no essere i risultati di 
queste elezioni cantonali? So¬ 
litamente caratterizzate da li¬ 
na percentuale di astensioni 
più alta che per le legislative 
e le municipali (35 per cento 
nel 1976), queste cantonali — 
si dice — potrebbero battere 
ogni record del genere. E’ li¬ 
na ipotesi come tante altre, 
non infondata per le ragioni 
che abbiamo dette, ma che 
solo la verifica 'delle schede 
permetterà di confermare o 
di smentire. In ogni caso, se 
cosi fosse, non si potrebbero 
trarre che conclusioni scar¬ 
samente edificanti sulla pos¬ 
sibilità a breve o a medio 
termine di costringere il go¬ 
verno, che non ne ha affatto 
l'intenzione, a modificare i 
suoi piani. 

I partiti di sinistra, dal 
canto loro, sono invece con¬ 
vinti che queste elezioni co¬ 
stituiranno una larga mani¬ 
festazione di condanna delle 
scelte governative e che in 
questo senso avranno un va¬ 
lore politico tale da costrin¬ 
gere Giscard D’Estaing a rie¬ 
saminare i suoi rapporti con 
« il migliore economista di 
Francia », Barre, secondo la 
definizione che lo stesso Pre¬ 
sidente della Repubblica ave¬ 
va dato del Primo ministro il 
giorno del suo insediamento 
nel Matignon. 

Con una economia che fa 
acqua da tutte le parti, con 
interi settori industriali in 
crisi, con un milione e 400 

mila disoccupati (l’aumento 
della disoccupazione, secondo 
le cifre pubblicate ieri dal 
ministero del Lavoro, è stato 
del 2.3 per cento in feb¬ 
braio), con una politica in¬ 
transigente di rifiuto sistema¬ 
tico di qualsiasi contropro¬ 
posta sindacale — si pensa 

nei gruppi dirigenti della si¬ 
nistra — il governo non può 
non riscuotere che la disappro¬ 
vazione dell'elettorato. I socia¬ 
listi in particolare sono con 
vinti di poter registrare an¬ 
cora qualche passo aranti 

rispetto ai risultati ottenuti 
un anno fa e di modificare 
ulteriormente a loro vantag¬ 
gio i rapporti di forza coi 

comunisti. 

In fondo vi sono molti 
modi per guardare a queste 
elezioni: Mitterrand, non c’è 
dubbio, conta su questo au¬ 
spicato risultato positivo del 
PS per rafforzare la propria 
posizione prima del congres¬ 
so di Metz (5 8 aprile). Il 
PCF non trascura certamente 
l’avvenimento elettole che 
si colloca nel pieno del di¬ 
battito preparatorio del suo 
XX11I congressi (9-13 mag¬ 
gio). E poi v'è la prospettiva, 
comune a tutti i partiti, delle 
elezioni europee del 10 giu¬ 
gno. che faranno di queste 
cantonali una sorta di son¬ 
daggio uffinale denti umori 
detta Francia in crisi. 

La vera e sola incognita, a 
nostro avviso, resta quella 
costituita dal « partito denti 
astensionisti » che potrebbe 
rivelarsi p ! ù forte del previ¬ 
sto e incidere negativamente 
su tutte le altre previsioni. 
In verità nessuno sa con e- 
satlezzo cosa stia maturando 
nella «Francia profonda ». 
provinciale. lontana economi¬ 
camente, moralmente e ciil- 
turalmente da Parigi. 

Augusto Pancaldi 


Dopo l'insuccesso del referendum regionale 

Callaghan un'altra volta 
in procinto di cadere 

Nazionalisti scozzesi e gallesi presenterebbero una mo¬ 
zione di sfiducia, se decadesse la riforma regionale 


Nalla residenza presidenziale di Spalato 

Cordiale colloquio 
fra Tito e Caramanlis 



CON 

il piacere 

di fare agricoltura 
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A chi visita la Fiera di 
Verona, non passa certa- 
, mente inosservata lina 
scritta gigante in campo 
azzurro, è il marchio del¬ 
le trattrici LANDINI, un 
nome caro agli agricolto¬ 
ri, che convoglia verso il 
luminoso padiglione una 
folla di visitatori. 

Già prima di entrare 
si ha un anticipo di quel¬ 
lo che si può vedere al¬ 
l’interno. 

Sono le nuove « 7550 » 
ed « 8550 » con cabina e 
piattaforma: « IL PIACE¬ 
RE DI FARE AGRICOL¬ 
TURA ». 

Basta vedere l’interes¬ 
se dei visitatori per ren¬ 
dersi subito conto che i 
nuovi modelli riscuotono 
ampi consensi. . • 

Le due nuove trattrici 
con cabina sono autenti¬ 
che vetture dove la sicu¬ 
rezza, la visibilità ed il 
conforto sono caratteri¬ 
stiche apprezzate più di 
ogni altra per chi impie¬ 
ga sempre più a lungo le 
trattrici per una maggio¬ 
re e più redditizia produt¬ 
tività. 

Appena il tempo di se- 
' . dersi al posto di guida, 
guardarsi attorno, si av¬ 
verte subito che la lunga 
giornata di lavoro che 
aspetta l’operatore sarà 
meno faticosa e che egli 
; potrà rendere al meglio 
delle sue possibilità. 

La visibilità all’interno 
è completa, perfetta, ed 
attimo per attimo si può 
seguire il lavoro, control¬ 
larlo agendo sui comandi 
a disposizione vicini, co¬ 
modi, leggeri. . 

Ci si rende subito con- 
- to che l'operatore è il 
pilota sicuro della sua 
macchina, dominatore 
della sua potenza, che 
controlla attraverso una 

*-—r- 


strumentazione razionale 
e dettagliata. 

Gli stessi modelli 7550 
ed 8550 sono presentati 
nella versione con piatta¬ 
forma. 

Altra novità di notevo¬ 
le interesse è la « 7800 », 
una altra prestigiosa trat¬ 
trice cingolata della gam¬ 
ma LANDINI, che in que¬ 
sto settore, non bisogna 
dimenticarlo, è al secon¬ 
do posto nella graduato¬ 
ria mondiale. 

La nuova trattrice è in 
grado di soddisfare le 
esigenze di un gran nu¬ 
mero di utenti i quali 
hanno necessità di di¬ 
sporre di trattrici in gra- 
dp di produrre elevati 
sforzi di trazione accom¬ 
pagnati da una grande 
stabilità e manovrabilità 
della macchina. 

Trattrice moderna della 
potenza di 78 c.v. ha un 
carro particolarmente ro¬ 
busto con tutte le parti 
in movimento a lubrifi¬ 
cazione permanente. 

Questo cingolato dispone 
inoltre di un impianto 
idraulico totalmente indi- 
pendente . con distributo¬ 
ri ed attacchi rapidi per 
il comando di qualsiasi 
attrezzatura idraulica. 

Con la visita al padi¬ 
glione LANDINI si può 
proprio cogliere l’essenza 
dello slogan che campeg¬ 
gia sullo sfondo: « LE 
TRATTRICI LANDINI 
HANNO L’AGRICOLTU¬ 
RA NEL CUORE ». 

' Infatti solo conoscen¬ 
do l’agricoltura, viverla, 
stagione per stagione, rac¬ 
colto per raccolto, avere 
cioè l’agricoltura nel cuo¬ 
re, si possono produrre 
dei mezzi adatti alle sue 
esigenze proprio come ha 
fatto la LANDINI, 



..Hai mai mangiato gli spaghetti al mandarino? 
..Hai mai mangiato gli spiedini di torteilini? 

..Hai mai mangiato gli spaghetti con la pupatella? 


COn TUTTO CUCINA enciclopedia di cucina popolare 

troverai oltre200modi per cucinare la PASTA 

TUTTO 


ENCICLOPEDIA DI CUCINA POPOLARE 



..popolare perché é semplice 
•.popolare perché é economica 

..popolare perché é gustosa 
..popolare perché é veloce 
..popolare perché é PER TUTTI/ 


OGNI MESE 200 RICETTE A COLORI 

OGNI MESE UN ARGOMENTO DIVERSO 

OGNI MESE TUTTC CUCINA, L'APPUNTAMENTO 

CON LA VOGLIA DI VIVERE 
E DI MANGIARE MEGLIO.. 

..RISPARMIANDO / 
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CORRI IN 
EDICOLA E 
BUON 

APPETITO/ 
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p.s. non vogliamo " 

convincerti che é un 
affare... solo che lo é davvero/ 
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Carter Idi frónte alle conseguenze della pace separata 


Dal corrispondente 

WASHINGTON r Stiamo 
cercando di rovesciare la teo¬ 
ria del domino — Ita det¬ 
to un allo funzionario ame¬ 
ricano elle accompagna Br/.e- 
zinski nel suo viaggio in Ara- 
Ida Saudita e in Giordania. 
Alla a caduta » dell'Iran — 
egli ha aggiunto — potei a- 
no seguirne altre. Noi stia¬ 
mo invece facendo in modo 
che non solo quella caduta 
rimanga un fatto isolato, ma 
anche che attorno al « polo » 
rappresentato dal trattato fra 
Egitto e Israele si raggrup¬ 
pino altri paesi di quella 
zona del mondo. , 

E* una ambizione che, al¬ 
meno fino ad ora, non trova 
molto conforto nei fatti. In 
realtà Brzezinski è andato a 
Riad, per poi proseguire al¬ 
la volta di Amman, non già 
sperando di ottenere l'assen¬ 
so dell’Arabia e della Gior¬ 
dania al trattato tra II Cairo 
e Gerusalemme, ma soltanto 
nel tentativo di evitare che 
anche da questi due paesi 
parla l'atlarro alla pace se¬ 
parata. A Washington però 
non ci si fanno molle illu¬ 
sioni. E anche «e non viene 
del lutto condiviso il giudi¬ 
zio di Arafat, secondo cui 
un nuovo grande incendio 
potrebbe scoppiare nel Me¬ 
dio Oriente, si guarda tutta¬ 
via con preoccupazione alle 
voci ricorrenti di boicottag¬ 
gio dell’Egitto e di embargo 
del petrolio. Se questi do¬ 
vessero essere i risultati del¬ 
lo sforzo di Carter, tutta la 
situazione si presenterebbe in 
una ottica assai diversa da 


Brzezinski in Arabia 
per rovesciare la 
teoria «del dòmino» 

i 

Una « missione » che appare molto problematica, non so¬ 
lo a Riad ma anche nella successiva tappa di Amman 


quella attuale. Per ora co¬ 
munque non ci si pronun¬ 
cia sulla eventualità di uno 
sviluppo di questo genere. 
Alla Casa Bianca si prefe¬ 
risce continuare a sfruttare 
il successo del presidente. 
Ma il viaggio di Brzezinski 
solleva grossi punti interro¬ 
gativi. Il presidente del con¬ 
siglio nazionale di sicurez¬ 
za, che è significativamente 
accompagnato dal capo degli 
stati maggiori riuniti, cer¬ 
cherà di far leva su un pun¬ 
to centrale. Arabia Saudita 
e Giordania sono interessate 
quanto gli Stati Uniti a im¬ 
pedire che in quell’area si 
estenda la penetrazione so¬ 
vietica. E attaccare oggi il 
trattalo di pace tra Egitto 
e Israele — si osserverà loro 
— vorrebbe dire a facilitare 
il disegno di Mosca a. 

Sarà sufficiente un tale ar¬ 
gomento? Se ne dubita. Né 
Riad né Amman in effetti 
avvertono una pressione so¬ 


vietica tale da costringere I 
dirigenti delle due capitali a 
compiere una scelta che ven¬ 
ne decisamente scartata dopo 
gli accordi di Camp David 
dello scorso settembre. La 
crisi Ira i due Yemen? L’Ara¬ 
bia Saudita sta impegnando 
molto denaro e molta diplo¬ 
mazia per arrivare ad una 
composizione del conflitto che 
allontani dai suoi confini la 
prospettiva di un urto tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. E in quanto alla Giorda¬ 
nia, appare assai improbabile 
che Hussein sconfessi se stes- 
so per ottenere un improba¬ 
bile ruolo nel processo di 
autonomia dei territori situa¬ 
li sulla riva occidentale del 
Giordano. La risposta a que¬ 
sti quesiti la si avrà tra qual¬ 
che giorno. Chiaro sin d’ora, 
invece, è il fatto che l’impe¬ 
gno americano nel Medio 
Oriente si è tutt’altro che 
esaurito con la « mediazio¬ 
ne » tra II Cairo e Gerusa¬ 
lemme. 


La missione di Brzezinski. 
Infatti, parte dall’assunto che 
nel Golfo Persico ci si stia 
avvicinando ad uno scontro 
duro. E le carte dell’URSS 
«i presentano oggi non meno 
forti di quelle degli Stati Uni¬ 
ti. Il mondo arabo è spacca¬ 
to. Al « polo » rappresentato 
da Egitto e Israele si con¬ 
trappone l’altro rappresenta¬ 
to da Siria e Irak. Non si 
tratta di paesi acquisiti all’ 
influenza sovietica. Ma ogni 
loro contrasto con gli Stali 
Uniti offre spazio all’azione 
dell’URSS. In quanto ai pa¬ 
lestinesi, si sa molto bene da 
che parte stanno. E in Ame¬ 
rica si comincia adesso a guar¬ 
dare con grande preoccupa¬ 
zione non solo alla forza co- 
stituita dai militanti dell* 
OLP, ma alle decine di mi¬ 
gliaia di tecnici palestinesi 
sparsi per i reami e per gli 
emirati del golfo. Se si va 
ad una azione di forza con¬ 
tro l’Egitto di Sadat — ecco 


l’essenza della preoccupazio¬ 
ne americana — una tale pre¬ 
senza in punti importanti del- 
' le zone petrolifere può» dk 
ventare un elemento molto 
rilevante. 

L’Arabia Saudita, in que- • 
‘ ste condizioni, diventa la 
chiave di tutto: occorre ini-’ 
pedire che da Riad vengano 
seguali contro il compromes- 
so raggiunto da Carter nel¬ 
la sua spola tra II Cairo e 
Gerusalemme. Essi potrebbe¬ 
ro costituire una scintilla pee 
il grande incendio di cui 
parla Arafat. E se un tale 
incendio dovesse comunque 
svilupparsi, gli americani 
non potrebbero fidare che su 
un loro impegno militare di¬ 
retto. Ecco il significato del¬ 
la presettza. accanto a Brze¬ 
zinski. del rapo degli stati 
maggiori riuniti nonché del¬ 
l’arrivo a Washington dei mi¬ 
nistri della difesa di Israele 
e dell’Egitto. Non si tratta 
I>iù ormai di generiche of¬ 
ferte di a aiuti b militari a 
paesi amiri in quella zona del 
mondo. Si tratta invece di 
studiare insieme piani di 
u protezione » militare delle 
fonti di energia del Golfo e 
delle vie attraverso le quali 
il petrolio arriva all’assieme 
del mondo occidentale. Que¬ 
sto è il meccanismo che si 
«la mettendo in movimento. 
Si è già detto rhe ciò può 
rappresentare una svolta nel¬ 
l’azione internazionale dell’ 
amministrazione Carter. E 
molte conferme continuano 
ad arrivare. 

Alberto Jacoviello 


Contro Raccordo a due fra Egitto e Israele 

Nuove proteste e scontri 
in tutto lo Cisgiordoniu 

Ancora in vigore il coprifuoco a Halhul - Yasser Arafat 
in territorio giordano per incontrarsi con re Hussein 


BEIRUT — Continuano nella 
Cisgiordania occupata le ma¬ 
nifestazioni popolari contro la 
pace separata fra Egitto e 
Israele, che ignora i diritti 
dei palestinesi, e in favore 
dell’autodeterminazione e del¬ 
la istituzione di uno Stato in¬ 
dipendente. Ieri duri scontri 
sono avvenuti fra dimostran¬ 
ti e soldati israeliani a Ha- 
mallah, dove la popolazione 
ha icercato di bloccare il 
traffico improvvisando barri¬ 
cate; e scontri si sono avuti 
anche a Halhul, la cittadina 
dove è in vigore da tre giorni 
il coprifuoco, dopo che giove¬ 
dì il fuoco dei soldati israelia¬ 
ni aveva ucciso uno studente 
di 21 anni ed una studentessa 
di 17 anni, nel corso di un’al¬ 
tra manifestazione. . + J 

Alla ribellione della popola¬ 
zione della Cisgiordania ha 
fatto espresso riferimento il 
leader palestinese Yasser Ara¬ 
fat. il quale ha dichiarato, — 
in una intervista al settima¬ 
nale libanese « An Nahar Aran 
Report > e in un discorso te¬ 
nuto venerdì per commemora¬ 
re il leader progressista Ra¬ 
mai Jumblatt — che « il popo¬ 
lo palestinese dentro e fuori i 
territori occupati ha manife¬ 
stato la sua opposizione al 
viaggio di Carter nella regio¬ 
ne». Arafat (che ieri si è re¬ 
cato in Giordania per incon¬ 
trare re Hussein) ha detto 
ancora che Sadat « è il part¬ 
ner di Carter nel crimine com¬ 
piuto contro i palestinesi »; 
egli ha comunque fermamente 


respinto l’accusa secondo cui 
10LP sarebbe « contro la pa¬ 
ce »: noi — ha detto — respin¬ 
giamo « ogni proposta di pace 
americana, ma siamo pronti 
ad accettare ogni soluzione 
che provenga dalle Nazioni 
Unite ». Infine, Arafat ha mes¬ 
si) in guardia contro i rischi 
che la pace separata compor¬ 
ta in una regione nella qua¬ 
le «potrebbe essere prossima 
una nuova. esplosione gene¬ 
rale ». 

L’incontro di Arafat con re 
Hussei è avvenuto ieri nella 
località giordana di Mafrak, 
vicino al confine con la Si¬ 
ria. Dapprima si era detto 
che Arafat si sarebbe recato 
ad Amman, e ciò sarebbe av¬ 
venuto i per la prima volta 
dopo il c settembre nero » del 
1970; successivamente è sta¬ 
to precisato che rincontro con 
il re avviene appunto a Ma¬ 
frak. dove ' Arafat è giunto 
nel primo pomeriggio, accol¬ 
to dal primo ministro giorda- ì 
no Mudar Badran. Ieri la 
Giordania, come segno di buo¬ 
na - volontà, ha rilasciato 35 
detenuti palestinesi, fra cui 
Ossama Channar, membro del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se. Da parte sua. Arafat ha 
dichiarato all’agenzia di stam¬ 
pa giordana che l’OLP ha 
accolto con soddisfazione le 
dichiarazioni fatte dal gover¬ 
no giordano — e dallo stesso 
re Hussein — dopo il viag¬ 
gio di Carter nel Medio Orien¬ 
te, dichiarazioni che hanno 


ribadito i principi secondo cui 
la pace deve essere globale 
e basata sul ritiro da tutti i 
territori occupati e sul rispet¬ 
to dei legittimi diritti naziona¬ 
li dei palestinesi. Nella visi¬ 
ta in Giordania, Arafat è ac¬ 
compagnato dal presidente del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se, Khaled el Fahun, dal ca¬ 
po del Dipartimento politico 
deU’OLP, Faruk el Khaddu- 
mi, e dal capo del Diparti¬ 
mento militare, Zuheir Moh- 
sen. E* il secondo incontro 
del leader palestinese con re 
Hussein in territorio giorda¬ 
no, dopo quello dell’ottobre 
scorso, avvenuto anche esso 
in prossimità della frontiera 
con la Siria. 

Intanto nel sud Libano si 
sono rinnovati i bombarda- 
menti di villaggi tenuti dalle 
forze palestinesi ad opera 
dell’artiglieria falangista (ri¬ 
fornita e sostenuta dagli 
israeliani), mentre aerei di 
Tel Aviv hanno sorvolato la 
regione. Nel solo viUaggio di 
Kfar Tebnin si sono avuti un 
morto (una ragazza di 16 an¬ 
ni) e una decina di feriti, 
mentre un centinaio di abita¬ 
zioni sono state distrutte o 
gravemente danneggiate. La 
artiglieria falangista ha con¬ 
tinuato i suoi tiri pressoché 
quotidianamente, nonostante 
giovedì scorso sia entrato for¬ 
malmente in vigore un «ces¬ 
sate 3 fuoco» mediato dal 
comando delle forze del- 
l’ONU nel sud Ubano. . «\ - ' 
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Manifestazione a Vientiane contro le «minacce di Pechino» 
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Laos: appelli all’unità col Vietnam 


p* 


BANGKOK — n Vietnam è 
pronto a trattare con la Cina, 
ad Hanoi o a Lang Son e al 
livello di vice-ministri degli 
Esteri, a partire dal 23 mar¬ 
zo prossimo, le divergenze di 
frontiera (terre str i e marit¬ 
time): la proposta è stata for¬ 
mulata ieri ad Hanoi dal di¬ 
rettore della sezione cinese 
del ministero degli Esteri. 
Nguyen Tìen, in un colloquio 
con l’ambasciatore cinese, 
Lu Ming. 

A Parigi. 11 portavoce del* 
Lambisci ita vietnamita, com¬ 
mentando te ' «formazioni 
provenienti da Pechino, se¬ 
condo cui 3 ritiro del¬ 
le truppe cinesi dal Viet¬ 
nam è ora completo, ha rin¬ 
novato k accuse alla Cina 
di avere spostato i cippi con¬ 
finari « di avere effettuato 
IO operazioni di sconfinamen¬ 
to al di là della frontiera eoo* 
cordata nel WI7 tra Ig poten¬ 
za colooiak francese e Tolti- 
ma dinastia imperi i k dnem. 
. Notorie preoccupanti di ten¬ 
sione alle fr o nti e re con la Ci¬ 
na. continuano a giungere dal 


Laos. Ieri mattina, migliaia 
di làotiani sono sfilati neUe 
vie della capitale. Vientiane, 
per dimostrare contro i « con- 
centramenti di truppe cinesi 
ai confini » e k « minacce di 
Pechino contro U Laos». In¬ 
tervenendo alla manifestazio¬ 
ne. il ministro della Giustizia 
laotiano Ku Suvannamethi 
ha detto che le autorità cinesi 
«sostengono gli elementi rea¬ 
zionari e frazionistici nel 
Laos». Al termine della ona- 
nifrirt azione. aHa quale secon¬ 
do rido Vientiane hanno par¬ 
tecipato 12 mila per s one, è 
state approvate una ri solu¬ 
zione ia cui si afferma che 3 
Laos è pronto a combattere 
al fianco del Vietnam contro 
la « politica provocatoria del¬ 
la Cina» e sì fa appello a 
tutto il popolo laotiano per di¬ 
fendere. unendosi intorno al 
Partito popolare rivoluziona- 
rte. la rivoluzione laotiana. 

Prima della amo if notinone, 
k autorità laotiana avevano 
:iato di aver aedhmte a 
tutti i teorici a r—igtiiri ci¬ 
nesi di riàariaan il paese. 

Parlando di provocazioni di 


elementi reazionari nel Laos, 
k autorità di Vientiane si ri¬ 
feriscono ai resti del vecchio 
esercito del generale Vang 
Pao, creato dalia CIA. che re¬ 
clutava mercenari tra k tribù 
mio del Non) del paese. Ne¬ 
gli anni scorsi, secondo fonti 
di Bangkok, i resti deh'eser¬ 
cito di Vang Pao erano stati 
riforniti dai cinesi. D’altra 
parte, a Parigi. 3 cosiddetto 
«governo reale del Laos li¬ 
bero» ha annunciato in un 
coirai ietto che «duri com¬ 
battimenti » sono in corso ia 
alcune zone del p a ese . 

Da Pedano, fl « Quotidiano 
del popolo» afferma intanto 
che « te truppe di frontiera ci¬ 
nesi sono rientrate in territo¬ 
rio cinese». 0 quotidiano del 
PC cinese prende atto della 
« volontà di n ego zi are manife¬ 
stata recentemente drite au¬ 
torità vietnamite», ma 
me anche «dubbi» ai 



la sua « politica eopansienteti- 
ca iippogg’ata a volute dal sa- 

cialimperialiano s ov i e ti co »'k 
truppe di frontiera cinesi «con¬ 


trattaccheranno con risolutez¬ 
za». 

Riferendosi al confine tra i 
due stati, 3 quotidiano di Pe¬ 
chino afferma che la frontiera 
«è stata segnate molto tem¬ 
po fa dalla storia ed i stato 
convalidata dalla pace e dalla 
tranquillità ». 

3 giornale giappo- 
«Yomiuri Shimbun», 3 
avrebbe offerto k 
P« 

di pace tra Cina e 
Secondo k fonti del minteteli 
dogli Esteri di Tokio, 
dal gkrMÉe, 3 


I Iteti» ' 
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RAWALPUCDT — La Corte 
npran <M Pakistan si è 
i te rate ter) di decida» «al¬ 
la pensioni Inoltrala dall'ex 
gricoo^ m in totroJZdtf ikf^Al 1 

de che sia annullata la sua 
condanna a morte. 


rebbe in buona posizione per 
fare da mediatore, rimanendo 
neutrale nel conflitto e man¬ 
tenendo buone relazioni diplo¬ 
matiche sia con la Cina che 
con il Vietnam. - 
AI Consiglio di sicurezza del- 
k Nazioni Unite è proseguito 
veneriti sera il dibattito sulla 
situazione nella penisola in¬ 
docinese. L'Unione Sovietica 
ha posto 3 veto ad una riso¬ 
luzione nette guato si invita- 
vana tutte k parti in presenza 
nei owflWi nell’Asia uri¬ 
te ostilità e a riti¬ 
rare k lsr» fine dai ricet¬ 
tivi paste. La riteteMe ave- 
tredici vati, com- 
_ deite Cina, men¬ 
tre rUHSS e k Oratene ne 
etite avevano votate cantre. 
II testo deNa mateone non men- 
iva akos paese diretto¬ 
rie e- 

sprtmeva « prefondo i incisa ci- 
l' iflterven to ar¬ 
segli affari Menti della 

cantre la Se¬ 
dei Viet¬ 
nam ». 
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VIOLENZA IN TURCHIA 

terrorismo politico 

In Turchia: dua uomini mascherati hanno aporto II fuoco, 
ad Antalya, contro la pento In attesa a una formato d’auto¬ 
bus. Tra persone sono rimasto uccise od oltre ferite. NELLA 
FOTO: la maestra 24enne Feyda Erton muore fra le braccia 
della madre subito dopo la sparatoria. 

Attacchi in Afghanistan 
.dei ribelli «islamici» 

PESHAWAR — I ribelli musumani di destra afghani hanno 
occupato una caserma delle forze governative al termine di 
violenti combattimenti nella città di Gurbuz, capitale della 
provincia di Patita. Cosi afferma un portavoce del « Fronte di 
liberazione » Islamico dell’Afghanistan a Peshawar, città del 
Pakistan nord-occidentale vicino alia frontiera afghana, il 
portavoce ha affermato che violenti combattimenti sono at¬ 
tualmente in corso nella provincia di Faryb dove le località 
di Al mar e di Quaissar sarebbero cadute nelle mani dei 
ribelli. Mancano conferme da parte delle fonti d'informa¬ 
zione di Kabul. ■ . ' 
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confronti deR’interlocutore so¬ 
cialista, in mancanza del qua¬ 
le — sembra sia stato ag¬ 
giunto — questa componente 
delia DC potrebbe anche non 
entrare nel prossimo governo. 
E per « chiarimento » si in¬ 
tendeva un passo molto più 
« impegnativo * di quello pro¬ 
gettato dalla delegazione de 
verso Craxi. 

E’ evidente che con questa 
pressione in extremis il set¬ 
tore fanfaniano si proponeva 
in primo luogo di gettare sul¬ 
la strada di Andreotti qual¬ 
che altro materiale di inciam¬ 
po. Per questo si è resa ne¬ 
cessaria una sospensione della 
riunione. E infine Andreotti e 
Galloni hanno stilato il docu¬ 
mento conclusivo, in una for¬ 
ma che non prevede più giri di 
consultazioni tra i partiti, e 
che si limita a chiedere in 
sostanza ai socialisti un tatto 
autonomo » che offra al tri¬ 
partito una maggioranza, e 
quindi una possibilità di vita 
al di là della contingenza 
elettorale. 

Che all'interno della Dire¬ 
zione democristiana si sìa di¬ 
scusso, soprattutto, intorno al 
carattere dell’appello da ri¬ 
volgere ai socialisti è testi¬ 
moniato tra l’altro dall’inter¬ 
vento di Granelli, il quale ha 
sostenuto che soltanto con una 
riconferma della politica del 
t confronto * da parte della 
DC avrebbe potuto essere au¬ 
spicato un « atto autonomo e 
non negoziato » del PSI. per¬ 
ché soltanto cosi — secondo 
Granelli — un invito democri¬ 
stiano può produrre t una po¬ 
sitiva affermazione di auto¬ 
nomia » del PSI. che invece 
* forzature provocatorie, ri¬ 
chieste di ritorno al centro- 
sinistra. mosse tattiche per un 
successivo anticipo delle ele¬ 
zioni politiche, renderebbe im¬ 
possibile ». dato il vincolo co¬ 
stituito per i dirigenti sociali¬ 
sti dal Congresso di Torino. E’ 
evidente die in questo caso la 
polemica è rivolta nei con¬ 
fronti dei fanfaniani, propen¬ 
si appunto a forzature, e di 
Donat Cattin, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto ai socia¬ 
listi l'appoggio al governo 
non per assicurare la conti¬ 
nuità della legislatura, ma 
molto più modestamente per 
spostare all’autunno le elezio¬ 
ni oolitiche anticipate. 

Martedì, dunque. Andreotti 
non potrà presentarsi al Qui¬ 
rinale con la lista dei mini¬ 
stri già pronta. Quasi certa¬ 
mente egli farà una riunione 
con i partiti sul programma. 
Non è escluso che anche i so¬ 
cialisti siano invitati, o alme¬ 
no consultati. 

Italcasse 

pezzo di palazzo delle sedi di 
quei partiti. 

Come lavorava Arcaini — 
che fra l’altro era anche pre¬ 
sidente dell’Associazione ban¬ 
caria italiana che associa tutte 
le banche e quindi aveva una 
potenza illimitata — per ma¬ 
novrare i € fondi neri »? 1 
sistemi erano diversi. Per e- 
sempio comprava per co/o 
delle Casse di risparmio titoli 
ENEL o di altri enti pubblici 
che le Casse erano tenute 
obbligatoriamente a versare a 
riserva e che quindi restava¬ 
no a disposizione dell’ltalcas- 
se. L’ENEL emetteva addirit¬ 
tura obbligazioni con la de¬ 
nominazione « serie speciale 
per Italcasse » e concordava 
il prezzo di vendita con Ar¬ 
cami stesso; Arcaini addebi¬ 
tava quelle obbligazioni alle 
Casse a prezzi maggiorati: la 
differenza andava a chi di 
dovere, tramite società che — 
come la SOF1D dell’ENI ad 
esempio —- svolgevano la 
funzione di distributori del 
denaro. 

Un altro sistema era quello 
dei prestiti diretti ed è que¬ 
sto il caso dei fratelli Calta- 
girone, di Rovelli e di altri: 
gli interessi potevano non es¬ 
sere conteggiati, oppure con¬ 
teggiati ma poi trasformati 
in nuovi prestiti « automati¬ 
ci » (e fioccavano natural¬ 
mente le « tangenti ). fuori 
da qualunque delibera del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto. Il quale Consi¬ 
glio del resto si è segnalato 
costantemente per l’assoluto 
silenzio. Una sola volta — si 
favoleggiava nel vecchio feu¬ 
do di Arcaini — un direttore 
di sede provò a chiedere un 
semplice chiarimento su una 
operazione: Arcami rovesciò 
tutte le carte che aveva sul 
tavolo e urlando annunciò le 
sue dimissioni. Che natural¬ 
mente non diede. Due giorni 
prima che fosse colpito da 
mandato di cattura e fuggisse 
all’estero (verrà catturato 
molti mesi dopo, e ne morirà 
in pochi giorni) aveva detto, 
tonante, con la consueta ar¬ 
roganza: * Non ritengo di do¬ 
ver dare le mie dimissioni, e 
non le darò ». 

Nei Consiglio di ammini¬ 
strazione sedevano 18 presi¬ 
denti di Casse di risparmio e 
due dir ettori generali: c’era¬ 
no nomi di prestigio come 
quello di Giordano dell’Amo¬ 
re della Cariplo di Milano, di 
Carini della sede di Firenze, 
di Giummarra di Palermo, di 
Bornia di Genova, di Garofoti 
di Roma. Tutti muti. Al giu¬ 
dice che ne interrogava alcu¬ 
ni nei giorni scorsi, hanno 
ripetuto che Arcaini era 
stroppo potente » e sai di 
sopra di ogni sospetto » per¬ 
ché si potesse osare chieder¬ 
gli conto di qualcosa. Oggi 
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molte di quelle Casse di ri¬ 
sparmio sono a loro : volta 
coinvolte in scandali minori. 

Ma la fantasia di Arcaini 
era fertile, e i sistemi che 
usava non si limitavano a 
quelli * che abbiamo citato. 
Per esempio — con un’opera¬ 
zione tutta illegale che ha il 
nome di « suppegno » — uti¬ 
lizzava i (itoli delle Casse dì 
risparmio che avelia in con¬ 
segna come garanzia, per ot¬ 
tenere prestiti dalle banche. 
Di queste operazioni c’erano 
evidentemente tracce troppo 
visibili nella contabilità so¬ 
prattutto del ’7l e del 72 ed 
è per questo che sette-otto 
mesi fa le carte relative che 
stavano alla finanziaria del- 
l’ENl, la SOFID, sono miste¬ 
riosamente scomparse. 

Arcaini aveva poi un fondo 
personale che amministrava 
fuori da ogni controllo: 
quando scappò il fondo ave¬ 
va un saldo attivo di 53 mi¬ 
liardi. Ma poiché ti fondo i - 
viziale era di 200 miliardi, se 
ne deduce che circa 150 era¬ 
no stati distribuiti < brevi 
manti » agli amici. Un altro 
sistema era di fare operazio¬ 
ni di investimento e di spe¬ 
culazione e di riscuotere di¬ 
videndi fuori da qualunque 
controllo legale. 

Insomma, un flusso di mi¬ 
gliaia di miliardi che viaggia¬ 
va come un fiume carsico — 
vera « economia sommersa * 
— dai risparmiatori italiani 
alle casse di certi partiti. 

Le cose sono cambiate a 
fine ’77, quando la Banca d’I¬ 
talia si decise a inviare tre 
ispettori a rivedere i conti 
dell’Italcasse. Ci si è chiesti 
perché la Banca d’Italia sia 
intervenuta proprio allora, e 
non prima. C’è una ragione 
oggettiva ed è che è quello il 
periodo in cui tutto il siste¬ 
ma bancario, prima florido, 
dà i segni più vistosi di in¬ 
crinatura e di crisi. E c’è la 
ragione politica che va indi¬ 
viduata nel risultato delle e- 
lezioni del 20 giugno 76. Le 
forze più sane e vive all’in¬ 
terno del mondo bancario 
hanno preso evidentemente 
coraggio da quei risultati, e 
tutto il clima politico si è 
modificato dall’avanzata dei 
comunisti: certe omertà sono 
saltate e anche molti timori. 

I protettori di quello che 
era stato battezzato « il gran¬ 
de sacerdote » del tempio 
bancario. Arcaini, hanno cosi 
visto scoperti molti dei loro 
giochi e oggi lavorano di 
buona lena — per esempio 
cercando di mettere sotto ac¬ 
cusa la Banca d’Italia — per 
rimettere il coperchio sulla 
pentola che bolle. 

I tre ispettori intanto stan¬ 
no lavorando, mentre la ma¬ 
gistratura ha deciso proprio 
due giorni fa che l'indagine 
va estesa a tutto il periodo 
che non cade nei termini del¬ 
la prescrizione dei reati, cioè 
dal giugno ’64 a oggi. C’è da 
dire che ad agosto i commis¬ 
sari scadono e non sono rin¬ 
novabili: per quell’epoca 

quindi o si sarà proceduto — 
come noi comunisti vogliamo 
da tempo — a un rinnovo 
delle cariche delle Casse di 
risparmio e del Consiglio 1- 
talcasse secondo rigorosi cri¬ 
teri di professionalità e mo¬ 
ralità, oppure — appunto — 
l’Italcasse dovrebbe essere 
messa in liquidazione. 

Questo il frutto di una 
amministrazione ventennale 
della DC tramite Arcaini: più 
che uno scandalo, è un au¬ 
tentico spaccato del regime 
de e di centro-sinistra. Qui 
non si è trattato di qualche 
tangente o di vergognose o- 
perazioni speculative tipo 
Sindona. questo era un si¬ 
stema scientifico perfetta¬ 
mente oleato, utilizzato con 
continuità, secondo c routi¬ 
ne» diremmo. 


Casa 


ieri sull’Unità il compagno 
Eugenio Peggio, presidente 
delia commissione Lavori 
pubblici della Camera — li 
ha autorizzati ad investire 
in obbligazioni fondiarie, col 
bel risultato di accrescere la 
liquidità del sistema crediti¬ 
zio, o a insistere in opera¬ 
zioni immobiliari di caratte¬ 
re speculativo. 

E’ su questi aspetti di fon¬ 
do della crisi che hanno in¬ 
sistito numerosi commenti al¬ 
l'iniziativa del pretore di 
Rama (che — rileva ad esem¬ 
pio 3 Giorno — « sarà co¬ 
munque servita a suonare 
una volta di più il campanel¬ 
lo d’allarme su una situazio¬ 
ne ormai imputridita ») ap¬ 
parsi sempre ieri su nume¬ 
rosi giornali. E’ il caso del¬ 
la Stampa che. nel sottoli¬ 
neare la sproporzione tra il 
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sequestro di poche centùria 
di appartamenti e la fame 
di case € giunta a livelli pa¬ 
rossistici », si domanda se 
non possa configurarsi come 
reato di aggiotaggio anche 
«il non costruire abitazioni, 
e il non facilitarne, o quanto 
meno renderne possibile, la 
costruzione ». 

’ Sul Corriere della Sera Leo¬ 
nardo Benevolo propone la 
generalizzazione dell’esperìen- '■ 
za di Modena e Brescia, dei 
cosiddetti quartieri di inizia¬ 
tiva pubblica, consistente nel¬ 
la messa a disposizione di 
terreni edificabili attrezzati 
da parte degli enti locali per 
costruire o risanare immobili 
d’abitazione da parte di pri¬ 
vati e enti pubblici. Il che 
consentirebbe di scavalcare 
l’ostacolo della rendita fondia¬ 
ria, e di rompere l’alleanza 
tradizionale tra la specula¬ 
zione sui terreni, l’industria 
edilizia e chi cerca una casa: 

« Così la speculazione resta 
isolata: e si salda il fronte 
largamente maggioritario dei 
produttori e degli utenti ». 

Non sembra che la grande 
speculazione sia minimamente 
sfiorata da quest’ordine di 
problemi: significativa è in¬ 
fatti la reazione de II Solc- 
24 ore ai sequestri decisi dal 
pretore di Roma. Il giornale 
della Confindustria tenta in¬ 
fatti da un lato di confondere 
allarmisticamente le acque 
e di porre sullo stesso 
piano gli interessi dei pic¬ 
coli proprietari (che nessuno 
ha mai voluto intaccare) e 
quelli delle grandi immobi¬ 
liari: e dall’altro di difendere 
arrogantemente il buon di¬ 
ritto a condizionare il merca¬ 
to degli alloggi tenendoli 
sfitti. 

« Se uno tiene le casa sfit¬ 
ta — si lege infatti sul 
maggiore quotidiano econo¬ 
mico italiano — altro non 
compie che un atto di libero 
arbitrio del quale, alla legge, 
non deve assolutamente ren¬ 
dere conto ». Il punto è pro¬ 
prio questo: se infatti si trat¬ 
ta di un singolo, piccolo pro¬ 
prietario, egli non ha in real¬ 
tà alcun interesse a non per¬ 
cepire una giusta rendita: se 
invece dietro « l'uno » si na¬ 
scondono le immobiliari, allo¬ 
ra non c’è dubbbio die altri 
e ben più cospicui interessi 
suggeriscono persino di ri¬ 
nunciare ai canoni d'affitto. 
Appunto quel che si voleva 
dimostrare. 

Enciclica 

Rcdemptor hominix campeg¬ 
gia quel diritto alla libertà 
religiosa che, a nostro avviso, 
non può ridursi alla libertà 
dei culli ma deve comportare 
una ben più articolata liber¬ 
tà di presenza culturale e mo¬ 
rale nella «orietà. E’ dei co¬ 
munisti italiani la repulsa di 
ogni idea e forma concreta di 
Stato che pretenda di fondar¬ 
si su una sola verità, imposta 
come totalizzante, sia essa 
di tipo confessionale che 
di tipo ateistico. La ste«*a li¬ 
bera professione di ateismo, 
infatti, si eleva a livello di 
severa, sofferta ed elica inter¬ 
rogazione del mondo solo a 
condizione rhe la lilierlà reli¬ 
giosa sia darsero interamente 
garantita. 

E. tuttavia, la questione del¬ 
l’ineguale e diverso sviluppo 
dei * diritti dell’uomo » nel 
concreto svolgersi della sto¬ 
ria del nostro secolo, non può 
in alcun modo, a nostro avvi¬ 
so, essere trascurala e sosti¬ 
tela solo da nna proclamazio¬ 
ne di princìpi in nna tavola 
di priorità dei bisogni dell’ 
nomo rontemporaneo rhe vo¬ 
glia rimanere pienamente le¬ 
gata alla realtà di qnell’aavan- 
zamento sul cammino della 
storia » che Paolo VI asso¬ 
migliava alle « ondate della 
marea che penetrano ciasruna 
un po’ più a fondo nell’are¬ 
nile ». 

Quali sono, ad esempio, I 
c diritti dell’nomo » che nrgo- 
no dal Terzo e Quarto Mondo 
sul mondo industrialmente 
sviluppato? Nell’Enciclica Re- 
dempior hominix la risposta 
non è limpidamente quella 
che. ancor prima della riven¬ 
dicazione di questa o quella 
forma dello Stato, dalle im¬ 
mense moltitudini della fame 
e della morte prorompe la 
volontà di affermare il pro¬ 
prio diritto alla sopravviven¬ 
za. ai pane quotidiano, alla 
partecipazione alla mensa 
della comune civiltà che non 
sia solo concessione del su¬ 
perfluo ma appunto « «viluppo 
dei popoli ». Populornm prò- 
grexxio. 

Ecco allora per noi riemer¬ 
gere come tema dominante 
quello della pace, della co¬ 


esistenza e della cooperazione 
tra le potenze che detengono 
ad un tempo le massime leve 
dello sviluppo e il massimo 
di forza atomica c nucleare, 
allo scopo di volgerle a un 
acceleralo, graduale ma effet- 
'tivù disarmo e 1 al comune, 
' programmato intento dello svi¬ 
luppo. Ogni rivendicazione di 
pieno accesso all’esercizio dei 
a diritti delTtiomo » che non 
sia perciò resa compatibile 
col massimo impegno per il 
consolidamento della pace, del¬ 
la coesistenza e della coopc¬ 
razione fra sistemi diversi (e 
quindi fra strutture statuali 
che contengono ancora un di¬ 
verso e disegnale sviluppo dei 
a diritti dcU’uomo ») è desti¬ 
nata a |K>rdere (l'efficacia, se 
non a trasformarsi in iberico- 
lo'O motivo di distrazione e 
di ostacolo. 

La puntualizzazione della 
Redemptnr liominis circa i 
« diritti dell’uomo » come di¬ 
ritti inerenti non soltanto al 
genere umano in quanto rol- 
lellività ma ad ogni singola, 
irripetibile persona umana non 
può. peraltro, non attirare il 
massimo dell'attenzione, come 
ho già detto, dei comunisti 
italiani che. sulla scorta del 
pensiero di Palmiro Togliatti, 
hanno maturato la convinzio¬ 
ne, divenuta principio per T 
azione, che non v’è alla pace 
alternativa nell’epoca dell’ar¬ 
me atomica, e che «oggetto e 
fine della pace in terra non 
può non essere la « comune 
natura umana ». 

Il terreno del dialogo è 
dunque sempre più aperto. L’ 
urgenza del confronto sempre 
più forte. La diversità e l’au¬ 
tonomia delle reciproche po¬ 
sizioni ideali sono sempre più 
da misurarsi nell’azione muo¬ 
vendo criticamente dalle sto¬ 
riche conquiste del secolo per 
preservare il presente e il fu¬ 
turo dalle atroci, terrificanti 
e distruttive minacce di morte 
che vieppiù li sovrastano. 


Svolta nel Ciad? 

Il presidente 
Mallum si dimette 

NIAMEY. (Niger) — Il pre¬ 
sidente del Ciad Felix Mallum 
si dimetterà entro una setti¬ 
mana per lasciare la sua ca¬ 
rica al capo del Fronte di li¬ 
berazione nazionale del Ciad 
(Frolinat) secondo 1’accordo 
firmato Ieri a Kano (Nige¬ 
ria) che mette fine alla guer¬ 
ra civile nel paese. 


Revocate 
in Iran misure 
di censura TV 

TEIERAN — Il ministero 
dell’Informazione iraniano 
ha annunciato ieri la revoca 
di tutte le misure censorie 
imposte sulle riprese televi¬ 
sive e sul materiale fotogra¬ 
fico destinato all’estero. 

A decidere che tutte le fo¬ 
tografie e i filmati girati da 
« reporters » stranieri doves¬ 
sero ottenere il «placet» del 
ministero prima di essere 
spediti ai rispettivi giornali 
o stazioni radotelevislve d’ap¬ 
partenenza era stato — gio¬ 
vedì — il vice-primo ministro 
Abbas Amir Entezam. 


Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

■anator dottor 

PIERO 

MONTAGNANI MARELLI 

la moglie e 1 figli lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 
Milano. 18 marzo 1979 


Il presidente dell’ Assem¬ 
blea regionale siciliana Pan¬ 
crazio De Pasquale parteci¬ 
pa vivamente al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del caro compagno 

DOMENICO CUFFARO 

Palermo. 18 marzo 1979 


Atre EOO REttHUN 

CoodlrtfTOisi 

CLAUDIO PETRUOCtOM 
Dlrrttor* ratpoaMM» 
ANTONIO ZOLLO 
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Starna* <M Tribunato « Ri 
l'UNITA* Uutorizz. • 
mutui* a, 4555. DlrazJon*, Ra> 
d aziona *4 Rwlniatiuiluau i 
001 «5 Roma, via Cai Tauri*, 
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4950351 - 4950352-49C0359 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 4951294 - 49S124Ì 

9tobiUmani* T lnp a H ca 
LA.T.E. - 00185 Roma 
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LE QUOTE: al «12» lire 11 
milioni 199.9M; agli « 11 » 514 
mila 998 lira; ai « 19 » 14.441 


Nel prossimo 
numero 
di Rinascita 

Politica di unità 
e trasformazione 
sociale 


UNA TAVOLA ROTONDA CON 

• Antonio Bassolino # Gerardo Chiaromonfe # 
Pietro Ingrao e Aldo Tortorella e Paolo Sprìano 

OTTO BACINE DI TRIBUNA CONGRESSUALE 
E DI OPINIONI SULLE TESI 
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Presentate ai quartieri e alla stampa le prime varianti al piano regolatore ! °99' manifestazione al cinema «Colonna» 


La città degli anni ’80 

Lo conferenza stampa tenuta dal Sindaco Gabbuggiani, dal vice sindaco Morales e dagli assessori Bianco e Ariani • Indivi¬ 
duate le nuove aree di carattere produttivo é le aree destinate ai servizi pubblici - In questo modo la giunta di sinistra attua 
uno degli impegni più significativi assunti al momento del suo insediamento - Si apre ora la fase delle consultazioni 


A Gavinana 106 sfratti 
e 70 appartamenti vuoti 

L'iniziativa promossa dalla consulta per la casa del quartie¬ 
re 2 - Le proposte per superare le carenze dell'equo canone 


Firenze come dicono spas¬ 
so gli esperti di urbanistica 
ò una città «costruita»; 
nuove e grandi aree di espul¬ 
sione residenziale, escluso la 
zona più significativa delle 
Torri e di San Bartolo a Cin¬ 
tola, non ve ne sono prati¬ 
camente più. Anche per i la¬ 
boratori e le industrie non 
c’è più posto e le ipotesi di 
un incremento delle attività 
produttive e di sviluppo delle 
aziende vengono da tempo 
avanzate in una dimensione 
sovracomunale, comprenso- 
riale. 

La configurazione urbana 
della città cosi come si veni¬ 
va modellando sulle linee del 
vecchio piano regolatore ge¬ 
nerale aveva messo in peri¬ 
colo, negli ultimi anni, anche 
11 rapporto tra abitanti e spa¬ 
zio procaplte destinato al ser¬ 
vizi collettivi pubblici. 

Le stesse attività produtti¬ 
ve (aziende, laboratori) sor¬ 
te spesso senza un piano pre¬ 
ciso delle ubicazioni, mal si 
adattano agli spazi e alla vo¬ 
lumetria di cui possono di¬ 
sporre. 

Occorreva quindi, e l’esi¬ 
genza aveva cominciato a 
farsi sentire da acini, una 
« revisione generale del pia¬ 
no regolatore ». La giunta co¬ 
munale di sinistra, eletta nel 
giugno 1975, indicò la revisio¬ 
ne del piano come uno dei 
punti più significativi del suo 
programma di governo, in 
questi giorni una parte con¬ 
siderevole di quel « processo 
di revisione » si concretizza 
materialmente. 

La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ha approvato le due 
varianti al piano regolatore; 


Aumentano 
gli spazi 
verdi 


Importanti novità anche per 
il verde ad uso collettivo. 

Sotto il piazzale Michelange¬ 
lo sorgerà un grande parco 
che arriverà fino ai - campi 
sportivi degli Assi. A verde 
pubblico sarà destinato /an¬ 
che l'attuale giardino Torreg¬ 
gimi di proprietà privata. 
Sempre la stessa destinazio 
ne avranno le aree dell’ex 
fonderia Serra e quella del¬ 
l’ex Peroni. 

Perde pubblico sarà reperi¬ 
to anche in alcune parti del 
centro storico |>er esempio in 
Borgo Allegri. 

A zona agricola sarà reeupe- 
rata l’arca compresa nel rac¬ 
cordo che partendo dall’auto¬ 
strada Firenze-sud arriva fino 
a Viale Europa. 

Per il parco ferroviario di 
Campo di Marte ci sarà invece 
una inversione. Se prima era 
prevista come area destinata 
ai servizi collettivi con la nuo¬ 
va variante viene riconferma¬ 
ta a parco delle ferrovie. 

In via di Scandìcci è pre¬ 
visto l’ampliamento delle scuo¬ 
le della Provincia. PITI Metic¬ 
ci e il commerciale Galilei. 


la prima che individua nuove 
aree di carattere produttivo 
e disciplina quello esistenti; 
l’altra individua le aree de¬ 
stinate ai servizi pubblio, al¬ 
la collettività. 

Quali obiettivi si intendono 
raggiungere con le due va¬ 
rianti? Per le attività artig'a- 
nali e industriali si cerca 
di trovare il massimo spa¬ 
zio, possibilmente accoppian¬ 
do su una determinata area 
aziende similari, e dare cosi 
la poss-ibilità a tutto il tes¬ 
suto economico e produttivo 
di ampliarsi e di riqualifi¬ 
carsi. 

Con l’altra variante si pun¬ 
ta ad un potenziamento di 
tutto la rete dei servizi pub 
blict; ncn solo ridurre lo scar¬ 
to clic si aveva nel rapporto 
tra abitanti e quantità dei 
servizi ma arrivare ad un 
riequilibrio tra i diversi quar¬ 
tieri nella quantità degli spa¬ 
zi destinati ad uso collettivo. 

L’individuazicne di nuove 
aree, il cambio di destinazio¬ 
ne d’uso clie è stato operato 
per altre, la conferma della 
destinazione originaria che è 
stata fatta per altre ancora: 
questo insieme di scelte e di 
decisioni ha toccato indub¬ 
biamente anche particolari 
interessi di gruppi di citta- 
d : ni, specie per coloro che 
speravano in una possibilità, 
anche se lontana, di destina¬ 
re a scopo edificatorio resi¬ 
denziale eventuali terreni di 
proprietà. 

Brano conseguenze inevita¬ 
bili, certi interessi non po¬ 
tevano ncn essere toccati, ma 
è proprio nel «contrasto de¬ 
gli interessi» che il più delle 
volte una buona amministra- 


Avremo 
due nuovi 
campeggi 


Nella variante per le aree 
destinate ai servizi collettivi, 
grosso novità si hanno per i 
campeggi. Scomparirà il cam¬ 
peggio del Viale Michelangelo 
— attualmente 500 piazzole che 
comunque,iij base alla nuova 
normativa sui campeggi sareb 
bero ridotte a 250. - - • 

Nuove aree da destinare ai 
campeggi sono state individua¬ 
te in via Volterrana in locali¬ 
tà « 1 macelli » per un totale 
di 250 piazzole. un'altra area 
in via Faentina in località « La 
Badia * sempre per un totale 
di 2500 piazzole. Sono previ¬ 
sti ampliamenti anche per gli 
altri campeggi esistenti: quel¬ 
lo di Camerata al Salviatino 
sarà ampliato fino a 375 piaz- 
zole e quello di Villa Ruscia- 
no in Via di Ripoli fino a 290 
piazzole. 

Nella zona di Sorgane esiste 
un terreno di proprietà degli 
IACP per metà nel comune 
di Firenze e metà in quello di 
Bagno a Ripolf. 

Si tratta di 20 ettari che po¬ 
trebbero essere destinati al- 
l’insediamento di uii villag¬ 
gio turistico di circa -100 posti. 


zione tocca e incide sulla so¬ 
stanza dei problemi. 

Il comune del resto non si 
muove concretamente solo 
oggi. Già nel maggio 1976, con 
la famosa delibera 3951, i’am- 
ministrazicne comunale indi¬ 
viduava le aree da utilizzare 
per raggiungere, come si dice 
in gergo, standars urbanistici 
di più alto livello. Si tratta 
di aree oggi sottoposte al re¬ 
gime giuridico di salvaguar¬ 
dia e quindi sfruttabili edifi¬ 
catoriamente dai proprietari 
che avrebbero con operazio¬ 
ni ammesse dalla destinazio¬ 
ne prevista dal vecchio pia¬ 
no regolatore compromesso 
irrimediabilmente le ultime 
ricorse del territorio. 

Le due proposte di varian¬ 
te sono state presentate ai 
presidenti dei consigli di 
quartiere e ai rappresentanti 
delle forze economiche e so¬ 
ciali della città. 

Gli assessori Marino Bianco 
! e Luciano Ariani hanno Blu- 
I strato il significato politico e 
1 gli aspetti tecnici della pro¬ 
posta. All'incontro hanno 
partecipato anche il sindaco 
Gabbuggiani e il vice sindaco 
Giorgio Morales. 

A questo punto si apre la 
fase della consultazione; i 
quartieri, gli artigiani, gli 
imprenditori, i sindacati po¬ 
tranno avanzare osservazioni 
e suggerimenti, portare con¬ 
tributi che possano arricchire 
e ampliare i due progetti di 
variante. 

Dopo aver ricordato che 
nella fase di elaborazicne 
delle proposte il comune ha 
tenuto cento, anzi è partito 
dai dati e dalle indicazioni 
fomite dal gruppo degli 
esperti nominato dalla pre¬ 
cedente amministrazione per 
l’esame del piano regolato¬ 
re, l’assessore Bianco ha 
detto che le due varianti 
attuali seno gli obiettivi im¬ 
mediati e il momento preli¬ 
minare alla variante gene¬ 
rale del piano. 

La variante per le aree 
destinate ai servizi (di quel¬ 
la sugli insediamenti pro¬ 
duttivi ne parliamo qui ac¬ 
canto) presenta particolari e 
interessanti aspetti per una 
serie di attività di carattere 
pubblico: la ridefinizione 

dell’assetto e delle aree ri- 
j servate ai campeggi,.al ver-, 
*de pubblico, aH’istruzIcriè, 
scuole materne, asili nido e 
scuola deH’obbligo. agli im¬ 
pianti sportivi, al parcheggi 
e a tutte quelle attività ri¬ 
volte all’uso collettivo. Par¬ 
ticolare attenzione, in que¬ 
sto processo di razionalizza¬ 
zione dello spazio, è staio 
dato anche alla viabilità. 

Tutta l'area dell’ospedale 
psichiatrico San Salvi, desti¬ 
nato originariamente a cen¬ 
tro direzicnale e servizi pub¬ 
blici. è stata riconfermata 
come area ospedaliera. 

L’area del colorificio Volpi 
nel viale Cialdini dove era 
previsto un insediamento re¬ 
sidenziale è stata invece de¬ 
stinata ad area per uso pub¬ 
blico accogliendo le richieste 
del quartiere. 

L’area dell’ASNU prevista 
come industriale è ora desti¬ 
nata ad ospitare attrezzatu¬ 
re di interesse pubblico. 

Luciano Imbasciati 
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Le aree per le attività produttive 

Sono stati individuati 54 ettari, tutti liberi, per l’insediamento di labo¬ 
ratori artigiani e di aziende * Un primo importante passo verso la ra¬ 
zionalizzazione dell’attività economica - Si reperiranno 1500 ettari 


L’amministrazione co¬ 
munale ha individuato nel 
territorio urbano' alcune 
aree per complessivi 54 et¬ 
tari che saranno destinate 
agli insediamenti deUe/ftt- 
tività produttive e, - cioè 
alle aziende e ai laborato¬ 
ri artigiani, alle imprese 
industriali che intendono 
ampliare la loro attività, 
svilupparsi e qualificare la 
produzione. 

La variante sulle aree 
produttive si propone lo 
scopo di dare inizio ad un 
processo di riequilibrio ter¬ 
ritoriale nel settore econo¬ 
mico. 

Nelle aree potranno tra¬ 
sferirsi le attività che at¬ 
tualmente operano in spa¬ 
zi e in ambienti inadegua¬ 
ti e che invece hanno esi¬ 
genze di espansione. 

La individuazione delle 
aree, lo ha ricordato l’as¬ 
sessore Luciano . Ariani, 
non è stata fatta casual¬ 
mente, ma in base alle in¬ 
dagini e alle inchieste sul¬ 
le aziende e sui laboratori 


artigianali e sulle imprese 
industriali. 

Le aree previste sono 
ubicate tutte nel territo¬ 
rio urbano e potranno ospi¬ 
tare le aziende già esisten¬ 
ti che intendono trasfe¬ 
rirsi. 

Per le attività produtti¬ 
ve per nuovi insediamenti 
le ipotesi si muovono in¬ 
vece su scala. comprenso- 
riale. E’ allo studio la co¬ 
stituzione di un consorzio 
tra i comuni dell’area fio¬ 
rentina per il reperimento 
di 150 ettari da destinare a 
queste finalità. 

Vediamo dove sono state 
Individuate le nuove aree 
che attualmente sono tut¬ 
te aree libere: 5 ettari in 
via Baccio da Montelupo: 
3.5 ettari a Ponte a Ema; 
9 ettari .al Galluzzo; 24 
ettari a Quaracchi e ai Pe- 
triolo; 5 ettari a Cover- 
ciano accanto alla caser¬ 
ma. Sull’area di Ponte a' 
Ema e su quella di via Bac¬ 
cio da Montelupo il comu¬ 
ne potrà già partire ades¬ 


so con 1 piani di insedia¬ 
mento produttivo. Per le 
altre aree invece bisogne 
rà attendere l’approvazio¬ 
ne definitiva della varian¬ 
te al piano regolatore. :i 

E’ stata definita anche 
la destinazione per alcune 
aree dove sono sorte atti¬ 
vità artigianali e industria¬ 
li'ma sulle quali in origi¬ 
ne erano nrevisti altri usi, 
così per esempio l’area del¬ 
la Longinotti sarà desti¬ 
nata ad area per uso pro¬ 
duttivo, lo stesso per l’area 
di altre fabbriche. 

Con la discussione nella 
città ha detto l’assessore 
ai Lavori pubblici Sergio 
Sozzi anche lui presente 
alla illustrazione delle va¬ 
rianti, abbiamo le condi¬ 
zioni perché la revisione 
del PRF sia fatta dal bas¬ 
so con la partecipazione e 
il contributo dei cittadini, 
dei consigli di quartiere 
che esprimono le esigenze 
e i bisogni reali della gen¬ 
te e della città. 


Di scena nel quartiere Co- 
lonna-Gavinana il problema 
delia casa e degli sfratti. 
Questa mattina alle 9,30 al 
cinema Colonna (vìa Giam- ‘ 
paolo Orsini) il parlamentare 
comunista Tozzetti, Umberto 
Fortini della DC, l’assessore 
Marino Bianco e Carlo Fusa- 
ro responsabile degli enti lo¬ 
cali del PS1 affronteranno >v 
questione in un dibattito, or¬ 
ganizzato dalla consulta per 
la casa del quartiere 2, che si 
svolge proprio nei giorni in 
cui al parlamento va in di¬ 
scussione il decreto Bonifa¬ 
cio. 

La manifestazione è il pun 
to di arrivo di una intensa 
attività della consulta che ha 
avuto una notevole attività di 
consulenza ed è nel conten- 
mo un momento di avvio di 
un impegno volto a mobilita¬ 
re l’opinione pubblica ecl 1 
lavòratori per garantire a 
tutti i cittadini il diritto alla 
casa. 

Questa attività: della con¬ 
sulta per la casa del quarti? 
re 2 — che ha visto la pre¬ 
senza di circa 500 cittadini — 
ha comunque già consentito 
di avere il quadro della si¬ 
tuazione nel quartiere, come 
condizione per ogni interven¬ 
to successivo. 

E qual è questa situazione? 
Nel quartiere Colonna-Gavi- 
nana sono state censite 10(5 
situazioni di sfratto esecutivo 
mentre sono stati individui iti 
70 appartamenti sfitti. Da li¬ 
na analisi del comportamento 
della proprietà risulta che ci 
sono state notevoli richieste 
di « canone nero ». ma che 
c’è stato un limitato numero 
di minacce dì sfratto di fron¬ 
te alla opposizione dell’inqui¬ 
lino ad accettarlo. 

Anche in questo quartiere, 
comunque, i metodi normal¬ 
mente usati dalla proprietà 
per ottenere contratti che e- 
vadono la legge sull’equo ca¬ 
none. sono, a destinazione 
dell’alloggio ad uso ufficio, la 
locazione >a stranieri o stu¬ 
denti; la richiesi» di aumenti 
del 30 per cento per alloggi 
solo parzialmente arredati. 

Il quadro della situazione 
ha consentito alla consulta 
del quartiere 2 di presentare 
una serie di propc/te oipaci 
di superare le carenze pre¬ 
senti nella legge sull’equo 
canone. Ecco le propaste: 
sanzioni penali per i proprie¬ 
tari che violino la legge nei 
suoi aspetti fondailientali: e- 
stonsione dell’equo canone ai 
comuni con meno di 5.000 a- 
bilanti: dimostrazione dello 
stato di necessità da parte 
del proprietario alla scadenza 
contrattuale dei quattro anni 
per riottenere la libertà del¬ 
l’immobile: applicazione del¬ 
l’equo canone agli immobili 
ad uso non abitativo: elimi¬ 
nazione delle ingiuste discri¬ 
minazioni fra inquilini con 
diverso reddito per eliminare 
gli svantaggi che colpiscono 
l’inquilino con reddito infe¬ 
riore a 8 milioni: estensione 
del diritto di prelazione agli 
immobili adibiti ad uso abi¬ 
tativo. 

Al di là di queste propaste, 
però l’alto numero di sfratti 
esecutivi e la grande difficol¬ 
tà a reperire abitazioni, pon¬ 
gono il problema del recupe¬ 
ro del patrimonio abitativo 
esistente che risulti essere 
attualmente inutilizzato, per¬ 
ché i proprietari si rifiutano 
di affittare. 


Attivo con le sezioni di fabbrica 

Un bilancio discusso 
insieme alla città 


II bilancio, secondo il 
metodo adottato dalla 
giunta di Palazzo Vec¬ 
chio, sta divenendo sempie 
più un punto di riferimen¬ 
to per categorie e strati 
sociali con i (/unii l'ammi¬ 
nistrazione si incontra per 
avere il contributo di pro¬ 
poste e di indicazioni. 

Anche nel pai tito la for¬ 
mazione del bilancio pie 
ventino per il 7 9 trova mo¬ 
menti importanti di veri¬ 
fica e di confronto che 
cos tituiscono Vacca stori e 
per una riflessione più va¬ 
sta che riguarda non solo 
l'esperienza vissuta in que¬ 
sti quattro anni di gover¬ 
no delle sinistre, con la 
pesante eredità delle pas¬ 
sate amministrazioni di¬ 
rette dalla DC. ma anche 
gli obiettivi che si pon¬ 
gono in questo scorcio di 
legislatura. 

L’attivo è stato aperto 
da una relazione del se¬ 
gretario del comitato cit¬ 
tadino, Bassi ed è stato 
concluso da un intervento 
del sindaco Gabbuggiani. 
Il dibattito — nel corso 
del quale sono interve¬ 
nuti i compagni del Pi¬ 
gnone. Rangoni. ATAF, 
Longinotti, Gas. Officine 
di Porta al Prato e del 
Comune — ha colto in¬ 
nanzitutto il valore di una 
serie di interventi dell'am¬ 
ministrazione che ha cosi 
rispettato le linee indicate 
nel « Progetto Firenze ». 
In particolare ci si è ri¬ 
feriti alla realizzazione del¬ 
la « zona blu » collegata 
ad uno sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico ed alla ne¬ 
cessità di valorizzare il 
centro storico: gli inter¬ 
venti attuati per il pro¬ 
blema acutissimo della ca¬ 
sa. che, proprio m que¬ 
sti ultimi mesi ha regi¬ 
strato una svolta netta¬ 
mente in positivo dell'im¬ 
pegno - dell’amministrazio¬ 
ne comunale: un impegno 
che richiede però — come 
si sostenne nella petizione 
lanciata dal partito — nuo¬ 
vi e piu ampi poteri per 
il Comune. - 

Notevole è poi l’impegno 
registrato nel settore dei 
servizi, come ad esempio 
per quanto riguarda lo 
acquedotto con investi¬ 
menti che per la prima 
volta hanno garantito ai 
cittadini non solo la quan- 
, tità ma anche, con l'ozo¬ 
nizzazione, la qualità del¬ 
l’acqua. 

/• problemi economici e 
produttivi della città, da¬ 
to il carattere dell'attivo 
hanno avuto però partico¬ 
lare rilievo. Ci si è sof¬ 
fermati sulla vicenda del¬ 
ta Galileo nella quale si è 
registrato non solo un tem¬ 
pestivo ed efficace inter¬ 
vento dcU’amministrozio- 
ne comunale per il ri¬ 
spetto degli impegni as¬ 


sunti dalla Montedison, 
ma nell’occasione dell'ulti¬ 
mo incontro con il presi¬ 
dente Medici, anche una 
azione risolutiva per im¬ 
pedire che VOte-Montedel 
i ma la questione riguar¬ 
da tutte le aziende diver¬ 
sificate del gruppo Mon- 
ledison) venisse venduta 
ad una multinazionele in¬ 
glese. 

Questa vicenda però non 
esaurisce certamente il pa¬ 
norama di una situazione 
produttiva ed economica 
della città che. senza 
drammatizzazioni, presen¬ 
ta una serie di « punti di 
crisi » abbastanza preoc¬ 
cupanti. Ci si è riferiti in 
particolare alle vicende or¬ 
mai note dei settori chi¬ 
mico-farmaceutico (Gover. 
Manetti e Roberts, Fator- 
ni. Malesci e Dietophar- 
mat indicando la necessi¬ 
tà di intensificare l’inter¬ 
vento dell'amministrazio¬ 
ne per il ruolo che questa 
può svolgere. 

Sul piano produttivo ed 
economico si è prestata 
molta attenzione ai pro¬ 
blemi che riguardano im¬ 
portanti strutture ed im¬ 
pianti cittadini, come quel¬ 
li relativi ai depositi ed al¬ 
le officine ATAF. Un pro¬ 
blema questo che ha un 
duplice aspetto: quello del 
costo per l’azienda mu¬ 
nicipalizzata e delle con¬ 
dizioni di lavoro per f 
tramvierì e l’altro che ri¬ 
guarda invece i livelli di 
occupazione della Longi- 
notti, la fabbrica nella cui 
area è stato proposto che 
vengano realizzati deposi¬ 
to e officine. Si tratta di 
sciogliere rapidamente 
questo nodo. Un dibattito 
franco, che non ha man¬ 
cato, mentre ha colto gli 
aspetti positivi, di indica¬ 
re anche limiti e ritardi 
da superare rapidamente 
con un metodo — che è 
quello adottato dalla giun¬ 
ta — di stabilire un rap¬ 
porto sempre più stret¬ 
to con i cittadini e con i 
lavoratori. ’ . - • 

Questo significa — si è 
detto — fare in modo che 
i cittadini possano — « leg¬ 
gere » sempre meglio il bi¬ 
lancio che, con le passa¬ 
te amministrazioni era 
sempre rimasto fra le mu¬ 
ra di Palazzo Vecchio. 

Si è registrata inoltre la 
. esigenza di una maggio¬ 
re iniziativa del partito 
sui problemi dell’ordine 
pubblico tsi pensi al cara¬ 
biniere ucciso e agli atten¬ 
tati di ieri notte) per ga¬ 
rantire alla città quel cli¬ 
ma di convivenza civile 
che le solide strutture de¬ 
mocratiche hanno consen¬ 
tito e per dare da Firenze 
un contributo alla batta¬ 
glia contro il terrorismo 
nel paese. 


Riunione a Prato sui problemi idrici 


Richiesti 15 miliardi alla Banca Europea 

Airincontro erano presenti amministratori comunali, provinciali e regionali 
Si è parlato anche del depuratore a Calice e della falda idrica pratese 


Anche l’AICS 
chiede una 
conferenza 
sullo sport 

Anche l’AICS dopo il do 
currento presentato dalla 
UISP. Ha preso posizione 
per quanto riguarda la pi¬ 
scina Costoli e chiede che 
quanto prima venga con¬ 
vocata una conferenza cit¬ 
tadina sullo sport. 

Nel comunicato stampa 
l’AICS « conferma la pro^ 
pria pasiz.one ribadendo 
che la piscina del campo di 
Marte deve tornare all’am¬ 
ministrazione comunale. 

« La gestione della Costo- 
li. relativamente alle atti¬ 
vità natatorie — si legge — 
una volta passata al Co¬ 
mune dovrebbe coinvolge¬ 
re in un comitato di ge¬ 
stione e programmazione 
tutte le forze sociali e spor¬ 
tive fiorentine 


Requisita 
a Scandicci 
un’altra 
casa sfitta 

Nuova requisizione ieri a 
Scandicci. la terza, di un ap 
parlamento sfitto da lungo 
tempo. 

Ieri sera si è svolto al pa¬ 
lazzo comunale un incontro 
presieduto dall'assessore Ro¬ 
lando Sorri. tra le forze poli¬ 
tiche. Pei. Psi. De, Dp. Pdup. 

A Scandicci. si è detto, sotio 
200 gli sfratti esecutivi. Que¬ 
sti i punti sottolineati: la sb 
tuazione è insostenibile e ri¬ 
chiede immediati provvedimen¬ 
ti legislativi. 

Si rimarca l’esigenza di af¬ 
fidare ai comuni maggiori po¬ 
teri per l’occupazione d'ur¬ 
genza delle case sfitte: occor¬ 
rono nuovi finanziamenti pub¬ 
blici per costruire case popo¬ 
lari e utilizzare quelli del pia¬ 
no decennale. * 
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PRATO — I problemi idrici. 
sono la croce e delizia della 
realtà pratese 

II punto sulla situazione 
deU'approwigionamento idri¬ 
co e dei problemi conseguen¬ 
ti è stato fatto nel corso di 
una riunione svoltasi la set¬ 
timana scorsa nel palazzo 
municipale di Prato ed alla 
quale hanno partecipato oltre 
al sindaco e al vice sindaco, 
gii assessori Boretti e Gat¬ 
teschi. le categorie economi¬ 
che e sociali della città. I 
rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Pi¬ 
stoia e Firenze, e l’assessore 
regionale all’ambiente Lino 
Fedengi. 

Secondo l’assessore ' regio¬ 
nale Fedengi la città di Pra¬ 
to dovrà assumere al ruolo 
di coordinamento degli inter¬ 
venti per questi problemi 
nelTambito dei comuni del¬ 
l’area tessile, fungendo un 
po’ da comune guida in 
stretto rapporto con Io 
schema 23 Problemi aperti 
ce ne sono. Tra questi quello 
della gestione del depuratore 
di Baciacavallo, per il quale 
è allo studio un'ipotesi di 
gestione mista 

A guesto proposito si sta 
elaborando una bozza di sta¬ 
tuto per giungere alla gestio¬ 



ne del depuratore di Bacia¬ 
cavallo tramite una società 
per azioni nella quale venga 
mantenuto il ruolo dell’ente 
locale per tutto il significato 
- che gli compete. 

Per Baciacavallo. di cui il 
primo lotto di lavori, am¬ 
montante ad II miliardi e 
mezzo, è stato sostenuto fi¬ 
nanziariamente dalla Regione 
è stato ufficialmente annun¬ 
ciata, nel coreo di questa 
riunione, la richiesta di fi¬ 
nanziamento alla hanca EU; 

■ ropea degli investimenti dei 
15 miliardi necessari per il 
secondo lotto dei lavori del¬ 
l’impianto. 

E’ stato poi affrontato an¬ 
che il orobltma dell’impianto 
per il depuratore in località 
Calice, per il quale dovrebbe¬ 
ro costruire a proprie spese i 
canali di adduzione le ammi¬ 
nistrazioni comunali di Mon¬ 
tale e Agliana. 

Di notevole importanza è 
anche !a gestione della falda 
idrica a Prato. 

Sempre relativamente a 
questi aspetti ramministra- 
zione comunale di Prato ha 
inoltre affidato alla ditta 
Geo-Tecno di Firenze uno 
studio per la conoscenza del¬ 
la realtà della, falda idrica 
del Prates 


Villa S. Larenio al Prato. 


Con un esproprio 10 aule per Sesto 


Il sindaco di Sesto Fiorentino Elio Marini su 
incarico del consiglio comunale ha provveduto 
all'esproprio di Villa S. Lorenzo al Prato, un 
antico complesso che sorge nella zona a sud 
della ferrovia. 

Pei l’immobile espropriato di un valore di 
150 milioni di lire, è già stato dato l’incarico 
per ottenere un progetto di primo intervento. 
Villa San Lorenzo che dispone anche di un ! 
ampio giardino, verrà attrezzata a centro so 
ciak ed a scuola elementare: sono previste 
10 aule in un quartiere sud ferrovia — di 
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Sesto Fiorentino — nel quale vi sono nuovi 
insediamenti abitativi ed altri sono previsti 
a breve scadenza. 

Si tratta di una operazione che doveva rien¬ 
trare nel piano triennale, ma che è stata an- 
t.cipata. presentandosene l’occasione e l’ur¬ 
genza. 

Nei prossimi giorni l’amministrazione comu¬ 
nale si incontrerà con il consigilo di quartiere 
per approfondire i problemi immediati di uti¬ 
lizzo della villa in attesa delia ristruttura¬ 
zione generale. 
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Ricoverati per intossicazione 


Stanno migliorando 
le condizioni degli 
operai della STICE 

Costituita una commissione di indagine 
con la partecipazione dell’università 


I lavoratori della Zanus- 
so-Stice ricoverati per in¬ 
tossicazione acuta stanno 
recuperando rapidamente { 
il loro stato di salute, in¬ 
fatti, stando alle dichiara¬ 
zioni dei medici, è attual¬ 
mente soddisfacente 

Ieri mattina, intanto, 
dopo una serie di incontri 
fra il consiglio di fabbrica, 
la direzione aziendale, ope¬ 
ratori ed amministratori 
del consorzio socio-sanita¬ 
rio, è stata costituita una 
commissione di lavoro cui 
partecipa l’università degli 
studi, il laboratorio di i- 
giene e profilassi che af- 
ancherà il servizio consor¬ 
tile di medicina del lavoro 
e che verrà integrata nei 
prossimi giorni da tecnici 
del CRIAT. dell’ispettorato 
del lavoro e dì altri enti di 
particolare competenza. 

Già nella riunione di ieri 
mattina si è provveduto 


alla stesura di un prò 
gramma di accertament 
sanitari ed ambientali cht 
permetta nella prossima 
settimana di fornire un 
quadro della situazione 
ambientale sia interna cht 
esterna allo stabilimento 
perché la produzione pos 
sa riprendere pienamente 
con le dovute garanzie. 

La commissione di lavo 
ro procederà all’individua 
zione del livello di inqui 
namento ambientale e po 
trà garantire una opportu 
na consulenza per tutti 1 
problemi cl*e successiva 
mente si dovranno affron 
tare stando agli ingent 
programmi di ristruttura 
zione (secondo gli accordi 
intercorsi lo scorso anno 
si dovrebbero investire 1C 
miliardi) dell’azienda che 
fino a questo momento 
hanno subito ritardi nella 
loro attuazione. 
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I danni provocati dall'attentato in via del Tiratoio 


In Toscana 
tante sigle 
diverse ma 
le Brigate 
rosse tirano 
sempre i fili 


E* proprio vero. Prima Linea, Azione Rivo¬ 
luzionaria e Squadre proletarie hanno i loro 
capi, i gruppi di fuoco, le tipografie, le loro 
basi, i filancheggiatori in Toscana. Le prove 
sono ormai decine e decine. Basta ricordare 
le ultime imprese criminose. 

Dall’assalto alla pretura di Firenze al fe¬ 
rimento del giudice Silvio Bozzi, entrambi 
rivendicati dalle Squadre proletarie, dalla ■ 
cattura del quartetto italo-tedesco di Azione 
Rivoluzionaria alla scoperta di una fitta rete 
di collegamenti fra Pisa e Firenze, dall’atten¬ 
tato al Palazzo dell’IMI rivendicato da Pri¬ 
ma Linea all’arresto del « mercante di mor¬ 
te » trovato con documenti inediti delle 
squadre proletarie e cinque chili di cheddite, 
l’esplosivo rubato ad Aulla. Ma dopo la sco¬ 
perta del cascinale-covo di Pontasserchio, 
usato da Rocco Martino e Carmela Pane, i 
due di Azione Rivoluzionaria bloccati sulle 
« 128 » a Parma con la coppia tedesca, gli in¬ 
vestigatori sono arrivati ad un convinci¬ 
mento: il capo, l’insospettabile che ha il po¬ 
tere — dopo aver discusso con il Comitato — 
di muovere come su una scacchiera i gruppi 
di fuoco di Prima Linea, le squadre armate 
di Azione Rivoluzionarle e le Squadre Pro¬ 
letarie che agiscono al centro-nord, coordi¬ 
nare i movimenti di altri gruppi terroristici, 
si nasconde in una città della costa tirrenica, 
forse a Pisa. E’ in questa città, dicono con¬ 
vinti gli investigatori, che si deve cercare 
il « cervello ». 

E ancora una volta si ritorna sulla costa 
tirrenica, in Versilia sulle Apuane. L’esplosi¬ 
vo rinvenuto alla Cittadella, sull’auto della 
coppia italo-tedesca, nella valigia di Umberto 
Iacono e quello usato per l’attentato al- 
l’IMI proviene da Aulla. Uno stock rubato in 
diverse occasioni ad una ditta di prodotti 
chimici. Esplosivo che poi ha preso la strada 
del terrorismo. I « corrieri » lo hanno con¬ 


segnato ad Azione. Rivoluzionaria, e Prima 
Linea e sarebbe finito nelle mani delle 
Squadre proletarie anche quello trovato a 
Umberto Iacono. 

Dal gennaio scorso in cinque occasioni è 
stuto usato quel tipo di esplosivo: a Massa, 
Carrara, Firenze e Pisa. I legami fra questi 
tre gruppi sono emersi in numerose inchie¬ 
ste e non vi sono più dubbi che agiscono 
di comune accordo anche se qualcuno at¬ 
tribuisce a Prima Linea il ruolo di'leader 
del terrorismo.a Firenze. Dallo scenario.del 
terrorismo sono assenti dal mese di novèm¬ 
bre le Brigate Rosse. L’ultimo attentato riven¬ 
dicato dalle BR è quello contro il medico del¬ 
le carceri fiorentine professor Modigliani. 

, Poi nel dicembre cl fu la cattura della 
«colonna» pisana (Barbi, Cianci, Baschieri, 
• Bombaci). .Un colpo fortunato. Ma le inda¬ 
gini non sono andate oltre la loro cattura 
. e-la scoperta df una «base».che però era 
stata ripulita. Gli Investigatori sono convin¬ 
ti che a Firenze c’è uri altro « covo » delle 
BR. Qual è il ruolo delle Brigate Rosse nel 
momento attuale? Per gli addetti ai lavori, 
le BR continuano a svolgere in Toscana una 
azione di supervisione. Non dimentichiamo 
che proprio a Pisa c’era Paolo Sivieri che 
aveva installato una centrale di ascolto delle 
comunicazioni in codice della polizia, delle 
prefetture e forse anche della NATO. 1 Asse¬ 
gnare un ruolo subalterno alle BR ci sem¬ 
bra quanto meno azzardato. 

Le sigle e i ruoli contano poco, resta il 
fatto che i terroristi sotto qualsiasi sigla si 
celino mirano lo stesso obiettivo: la distru¬ 
zione del tessuto democratico e i’istaurazione 
della legge del terrore. Contro questo dise¬ 
gno occorre che tutte le forze democratiche 
si uniscano per respingere l’attacco che viene 
dalle forze eversive. 
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La mesta cerimonia funebre nella Pieve di Rifredi 


L'appuntato sepolto accanto al figlio 

Al rito erano presenti numerosi compagni di scuola del figlio di Niceta Caracuta - Le lacrime 
dei colleghi - Gli studenti dell’istituto geometri hanno proposto una borsa di studio per Antonio 
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Un'immagine dei funerali del carabiniere ucciso in via della Scala 


L’appuntato Niceta Ca¬ 
racuta. ucciso per un tragi¬ 
co errore da un giovane com¬ 
militone. è stato sepolto ie¬ 
ri mattina nel pìccolo cimi¬ 
tero di Rifredi accanto al fi¬ 
glio stroncato alcuni anni or 
sono da un male incurabile. 
Al rito funebre che è stato 
celebrato nella Pieve di Ri¬ 
fredi vicino alla sede deila 
Madcnn.na del Grappa ha 
partecipato una folta rappr> 
sentanza degli studenti del»’ 
istituto tecnico per geometri 
a Gaetano Salveminui » e 
della scuole, media « Guicciar¬ 
dini » frequentato dai figli 
dello scomparso. Antonio e 
Soma. 

Una cerimonia che ha su 
perato la stretta ufficialità. 
II volto di molti presen.i si 
è rigato di lacrime. La bara 
avvòlta nel tricolore e con 
sopra 11 cappello dello scom 
parso ed un grande mazzo 
di fiori è stata posta al cen¬ 
tro della navata della picor 
la chiesa di Rifredi. Ai lui 
montavano la guardia d’ono¬ 
re quattro carabinieri in aria 
uniforme. Sulla destra, vici¬ 
no alle panche sulle quali 
sedevano la moglie l figli ed 
i parenti del graduato ucci¬ 
so, rendeva gli onori milita¬ 
ri un drappello di carabinie¬ 
ri. Tutto intomo le pareti del¬ 
la Pieve erano ricoperte dal¬ 
le corone di fiori. 

Erano presenti numerose 
autorità civili e militari della 
città, nonché le associazioni 
combattentistiche e d’arma. 
Il comando generale dei ca- 
rabatteri era rappresentato 
dal comandante la seconda 
divisione carabinieri di Roma 
generale Tereuziaoi e dal 
comandante la brigata gene¬ 
rale De Leilis. 

Tra la folla, composta per 
la maggior parte di giovani, 
cerano 1 colleghl del nucleo 
operativo. Sui loro volti la 
stessa disperazione e incre¬ 


dulità di giovedì scorso quan¬ 
do li abbiamo incentrati nel¬ 
la caserma di Borgo Ognis¬ 
santi pochi attimi dopo aver 
appreso la notizia della morte 
dell’appuntato Caracuta. 

Il rito funebre è stato ce¬ 
lebrato dal cappellano mili¬ 
tare della brigata dco Roma¬ 
no e da padre Batazzi della 
comunità di Borgo Ognis¬ 


santi. I due sacerdoti hanno 
ricordato durante l’omelia il 
sacrificio dì questo uomo 
«caduto per difendere il be¬ 
ne comune ». Poco prima che 
la bara ricevesse la benedi-, 
zione e lasciasse la piccola, 
chiesa è stato intonato da un 
trombettiere il silenzio fuo¬ 
ri ordinanza. 

I familiari dell’appuntato 
Caracuta erano distrutti. La 


moglie è riuscita a salire à 
stento sull’auto dietro alla 
bara. Non ci sono state scene 
di disperazione. Il feretro 
seguito dalle auto dei fami¬ 
liari si è avviato verso il ci¬ 
mitero di Rifredi dove è stato 
inumato. Gli studenti dell’ 
istituto « Salvemini » frequen¬ 
tato dal figlio Antonio hanno 
proposto nel corso di una as¬ 
semblea che venga istituita 


Con un corteo al Campo di Marte 

Oggi si ricordano cinque 
vittime del nazifascismo 


Questa mattina con una solenne ceri¬ 
monia al Campo di Marte saranno ricor¬ 
dati 1 cinque giovani che 35 anni or seno 
vennero fucilati dai nazifascisti perché 
renitenti alla leva repubblichina. La ma¬ 
nifestazione inizierà con un corteo che 
da piazza delle Core, attraverso .11 viale 
del Mille raggiungerà II monumento che 
al Campo di Marte ricorda il loro sacri- 
fida Parleranno a sindaco Elio Gabbug- 
giani. 11 presidente della Regione Mario 
Leone, Guido Deli! della presidenza della 
Federazione delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza. 

Con questa manifestazione prosegue il 
programma di celebrazione di date im¬ 
portanti della Resistenza al Fascismo con¬ 
cordato fra la Regione Toscana e la 
federazione delle associazioni, antifasci¬ 
ste e della Resistenza. 

Il programma prevede ancora un con¬ 
vegno sull’Europa e gii ideali della resi¬ 
stenza; una manifestazione sul contribu¬ 
to della classe operaia alla lotta per la 
libertà con un incontro regionale delle 
grandi fabbriche toscane alle officine del 
Nuovo Pignone; una manifestazione alla 


manifattura tabacchi di Firenze per ri¬ 
cordare il contributo femminile alla Re 
sistenza; la celebrazione a Vico d’Elsa 
del 35. anniversario della battaglia di 
Montemaggio; un raduno interregionale 
tosco-romagnolo per il 35. anniversario dei 
rastrellamenti dell’Alto Casentino e della 
Valle del Bidente. Per il 25 aprile sono 
previste grandi manifestazioni nei capo, 
lunghi della Toscana. 

In maggio si avrà invece un pellegri¬ 
naggio nei campi di sterminio nazisti, 
dedicato in particolare agli studenti ed 
insegnanti della media superiore. Sempre 
in maggio si avrà un convegno nazionale 
delle donne della Resistenza promosso 
dalle associazioni ANPWFIAP-FVL. • In 
giugno la manifestazione regionale nello 
anniversario della battaglia di Pian d’ 
Albero. 

In agosto si avranno ancora le cele¬ 
brazioni per la liberazione di Firenze, 
con una grande manifestazione in piazza 
della Signoria e con una manifestazione 
per il 35. anniversario della strage del 
Padule di Fucecchio. In settembre sarà 
inaugurato infine il centro studi della 
Resistenza sul Monte Morello. 


dalla scuola una speciale bor¬ 
sa di studio per permettere 
ai loro compagni rimasti or¬ 
fani di terminare gli studi. 

■ Frattanto sulle indagini 
sviluppatesi dopo la cattura 
del presunto terrorista Um¬ 
berto Iacone e delle altre 
due donne è nuovamente ca¬ 
lato il silenzio. Gli investiga¬ 
tori si trincerano dievo 1 
«no comment». Ieri mattina 
sono state interrogate ie due 
donne arrestate, ma sembra 
che non è emerso niente di 
nuovo. Non si esclude però 
che nelle prossime ore s: 
possa giungere ad altri arre¬ 
sti. Il dottor Casini, che di¬ 
rige l’inchiesta ed alcuni uf¬ 
ficiali dei carabinieri stanno 
esaminando il materiale se¬ 
questrato sia allo Iacone sia 
alle due donne. La loro atten¬ 
zione si sarebbe soffermata 
in particolare su alcune agen- 
dine seppe di nomi e di indi¬ 
rizzi. Esisterebbe anche 'ina 
specie di «cifrario» del qua¬ 
le gli inquirenti stanno cer¬ 
cando la chiave. A Firenze 
ed in altre parti della Tosca¬ 
na frattanto seno state com¬ 
piute numerose perquisizio¬ 
ni. ma sembra senza esito. 

Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di ricostruire la per¬ 
sonalità dei tre arrestati ed 
In < particolare quella dello 
Iacone. A prima vista sem¬ 
brerebbe un personaggio in- 
salificante, noto soltanto 
per truffe ed assegni a vuoto, 
ma il materiale trovato in 
suo possesso afferma il con¬ 
trario. I documenti delle 
Squadre Proletarie di com¬ 
battimento trovati nella va¬ 
ligia dello Iacone sono ine¬ 
diti. La scorsa notte de! re¬ 
sto gli attentati contro le 
caserme della poliria sono 
stati rivendicati da questa 
organizzazione terroristica. 
Sembra quasi una risposta 
agli arresti del giorni scorsi. 

Piero Benassai 
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Inchiesta sulle move realtà cattoliche toscane / 3 


I «del lini» 
cercano la 
liberazione ma 
abbracciano la DC 

Un « cartello » per le elezioni universitarie - Si arrabbia¬ 
no se vengono definiti « integralisti » - Le parole magi¬ 
che del dizionario CL - Una reale voglia di cambia¬ 
re ma ancora molte sono le contraddizioni politiche 



Qualcuno vi è approdato 
dalle « ceneri » del Sessantot¬ 
to; 1 più vi sono invece arri¬ 
vati Bulla china del riflusso: 
è la truppa di Comunione e 
Liberazione, apoetrofabile 
familiarmente in CL. 

Eccoci, intorno ad un tavo¬ 
lo, a discutere con alcuni 
giovani di questa truppa, i 
« clellini », che hanno fatto 
dell'università il loro preferi¬ 
to terreno di battaglia, che 
predicano, moderni monaci, 
la vita comunitaria e la libe¬ 
razione dell’uomo. Marco, 21 
anni, studente universitario; 
Andrea 28 anni e Antonio 20 
anni anch’essi studenti uni¬ 
versitari e Dado, 25 anni, 
insegnante, pesano, in questo 
di&logaie, 1 giudizi taglienti, 
le etichette, le contraddizioni 
di un movimento che ha fini¬ 
to per dlvenirè il simbolo del 
nuovo integralismo cattolico. 

Ma a trattarli da integrali¬ 
sti vanno in bestia. Sosten¬ 
gono di non essere 1 figli di 
un «progetto a tavolino » per 
rinverdire le fortune del cat¬ 
tolicesimo ufficiale. Sosten¬ 
gono di non essere il pilastro 
del nuovo collateralismo alla 
DC; di non avere il mitico 
punto di riferimento negli 
USA. Sostengono di essere un 
movimento ecclesiale, una 
scuola di comunità, di ricer¬ 
care un concreto metodo 
quotidiano di vita richiaman¬ 
dosi alla parola di Cristo. 

Non disdegnano la politica, 
quella praticata nelle univer¬ 
sità e nel quartieri, erigendo¬ 
si però a censori della classe 
politica, esaltando lo «spon¬ 
taneismo » e facendo crociate 
contro tutti 1 meccanismi bu¬ 
rocratici. Sta scritto nel libro 
« Comunione e liberazione, 
interviste a Luigi Glussanl» 
edito dama Jaca Book (la ca¬ 
sa editrice, questa si, senza 
ombra di dubbio, nata da un 
progetto a tavolino) : « L’ade¬ 
sione a CL, sia a titolo di 
verifica che a titolo di scelta 
stabile, non implica alcun 
particolare meccanismo bu¬ 
rocratico, nemmeno una 
semplice registrazione ». Una 
conferma di questa vocazione 
spontaneista, di questo pun¬ 
tare sull’incontro e su un at¬ 
tivismo che raggiunge, in al¬ 
cuni casi, punte di frenesia. 

Mettiamo alla prova questo 
«certificato » di buone inten¬ 


zioni. Partiamo dall’unlversl- 
tà. Nelle recenti elezioni CL 
si è unita ad altri gruppi di 
cattolici e ha stretto un patto 
con i gióvani democristiani 
in tutti e tre gli atenei to¬ 
scani (Firenze, Pisa e Siena). 
Il giudizio sale subito alla 
bocca: collateralismo, o co¬ 
munque, netta scelta di cam¬ 
po. Scuotono la testa. Pur 
presentandoci con la DC, so¬ 
stengono, non ci siamo con¬ 
fusi con questo partito che 
peraltro è praticamente as¬ 
sente dalle aule universitarie: 
ci siamo caratterizzati, nella 
campagna elettorale sia nel 
metodo (continuo contatto) 
che nei contenuti. 

Rimane insoluta la doman¬ 
da: perché allora presentarsi 
con la DC quando si vuole 
cambiare l’univereità? Gli e- 
quivocl continuano. Questi 
giovani mi dicono che vo¬ 
gliono, naturalmente, cambia¬ 
re anche la società. E sento 
nelle loro parole timbri di 
sofferta autenticità. Accusano 
la classe politica per i guasti 
provocati, per i problemi ir¬ 
risolti sia nel loro microco¬ 
smo che su scala nazionale • 
mondiale. 

La società tecnocratica non 
ha risolto i problemi del¬ 
l’uomo, gran parte delle so¬ 
cietà mostrano facce totaliz¬ 
zanti, una democrazia che 
non sa fare i conti con la 
realtà di base è una demo¬ 
crazia votata al fallimento: 
ecco altri accenti 6ut quali si 


apre la luce del dialogo. Se 
si tenta di far breccia su un 
giudizio meno approssimati¬ 
vo, e strumentale, sulla 
« classe politica»; se si tenta 
di dare nome e cognome alle 
forze che ci hanno portato 
allo sbaraglio allora si chiu¬ 
dono a riccio e parlano in 
modo non meglio precisato 
di « rifondazione » della DC. 

Finiscono per cadere in 
contraddizione, e più o meno 
volutamente, in balia della 
DC. Si allontanano dal di¬ 
scorso come se non gli inte- 
ressasse, preferendo battere 
la strada di parole più magi¬ 
che e, a loro avviso, anche 
meno standardizzate. Scor¬ 
riamo il vocabolario di que¬ 
ste parole chiave: incontro, 
tanto per cominciare. Nasco¬ 
no cosi 1 loro gruppi: cerca¬ 
no un incontro personale, poi 
si conoscono, e vanno ancora 
alla ricerca di altri incontri 
personalii ed infine aggrega¬ 
no, si mettono insieme e 
formano, non solo sulla carta 
ma nella vita, comunità. 

Niente di nuovo sotto il 
cielo delle religioni? Mormo¬ 
ni, figli di Geova e gli stessi 
predicatori di santa romana 
chiesa hanno usato e usano 
bussare alle porte di tutti i 
palazzi. E hanno usato anche 
il riunirsi hi comunità per 
difendersi o espandersi, per 
trovare appartati e idilliaci 
modelli di vita o per consu¬ 
mare, in alcune « sette », col¬ 
lettive follie. Ma in CL una 


novità c’è: quella di non e- 
straniarsi rispetto al mondo 
in cui vivono, operano e, in 
questo senso, recuperare al¬ 
cuni tratti tipici del vecchio 
stare Insieme cattolico nelle 
parrocchie con un aggancio 
più vivo con il territorio. 

Continuiamo a sfogliare 
questo vocabolario comunità 
partendo da quella in cui vi¬ 
vono Andrea, Dado, Marco e 
Antonio. Stare insieme signi¬ 
fica, per loro, lavorare In¬ 
sieme sui sacri testi (Bibbia 
e Vangelo), ma discutere an¬ 
che su libri che tratteggiano 
caratteristiche attuali della 
società: l’obiettivo è quello di 
formare una mentalità prima 
di avere un impatto con 
l’ambiente. E’ già, di fatto, 
attività politica. Questa spin¬ 
ta si fa Idea guida In tutti gli 
6pazi in cui i « clellini » pe¬ 
netrano: università, parroc¬ 
chia, mensa universitaria, 
quartiere. 

In questi microcosmi - CL 
sferra la sua offensiva pro¬ 
prio nel momento in cui la 
partecipazione democratica, 
dopo lo slancio, ristagna. In 
questi microcosmi portano la 
loro «esperienza di vita»: in 
facoltà studiano e creano 
gruppi di lavoro, impegnano 
1 nomi più famosi della do¬ 
cenza in lunghe discussioni, 
cercano 11 corpo a corpo. 

Liberazione è l’altra parola 
chiave. Una specie di molla 
che funziona, eccome, quando 
davanti ti si fa buio, quando 


rincorri in un mondo In crisi 
certezze che, di questi tempi, 
non stanno scritte nei libri. 
Il più giovane dei quattro, 
Antonio, è l’inno vivente di 
questo bisogno: « La cosa che 
ci affascina, confessa, è la 
possibilità di riprendere la 
vita, di ridiventare protago¬ 
nisti umani della vita che fac¬ 
ciamo. Troppo spesso la gen¬ 
te abdica alla propria vita: la 
società fa tutto per te. Allora 
discutere insieme, impegnarci 
giorno dopo giorno nell’uni¬ 
versità, nello studio e anche 
nel divertimento, diviene una 
pratica liberante ». 

Togliamo queste parole di 
bocca ad un « cielllno » e 
mettiamole In quella di un 
quaslasl giovane. Lo etichet¬ 
teremmo come « l’emblema » 
del riflusso o come un gio¬ 
vane che, data proprio la 
drammaticità della crisi, av¬ 
verte una profonda esigenza 
di essere protagonista della 
riscossa? Anche la sinistra 
deve, fuori dalle immagini e 
dai giudizi consolidati, valu¬ 
tare questa spinta, questa 
inolia che, al di là delle ri¬ 
sposte che fornisce CL, è po¬ 
sitiva e reale. 

La sfida è dunque su l’uo¬ 
mo. Lo avvertono ormai in 
molti. La stessa scelta del 
Papa, nell’ultima enciclica, 
coglie a pieno questa tenden¬ 
za che fa da supporto al ri¬ 
sveglio di religiosità. Non a 
caso proprio CL rilanciò, al- 


Da Riccione con tintarella e il verbo di don Giussani 


Il primo nucleo di CL spunta a San Sepolcro: è 11 
sessantotto. Alcune famiglie cattoliche vanno al mare 
a Riccione. Ritornano con l’abbronzatura e il verbo di 
don Giussani. Poi, plano plano, 11 verbo si propaga an¬ 
che se in modo molto ridotto rispetto ad alcune regioni 
del Centro-Nord. 

I tre nuclei principali al formano proprio nelle tre 
sedi universitarie, particolarmente a Siena e Firenze. 
Anche a Pisa c’è un gruppo che opera nell’università, 
ma è meno forte che nelle altre due città. A Pisa c’è 
anche un gruppo di studenti medi ed un gruppetto di uni¬ 
versitari che frequentano la facoltà di magistero. 

A Grosseto qualche lavoratore si è avvicinato a CL. 
ma nel complesso 1 « clellini » sono finora rimasti estra¬ 
nei alla realtà maremmana. A Livorno 11 gruppo è com¬ 


posto prevalentemente da studenti medi e da insegnanti. 
Altri piccoli nuclei si trovano nella provincia di Lucca, 
Pistoia ed Empoli. Proprio tra Empoli e Firenze (zona 
Pignone) nasceva dieci anni fa un altro tra i primi 
gruppi toscani. 

In genere i rapporti con la chiesa istituzionale seno 
molto migliorati negli ultimi tempi. A Siena e Firenze i 
« cieliini » hanno saputo ritagliarsi degli spazi anche nel¬ 
le parrocchie, laddove hanno trovato del sacerdoti dispo¬ 
nibili a questa esperienza. Nel capolugo toscano orga¬ 
nizzano poi un cinefonim, una cooperativa di apparta¬ 
menti e una libreria. Non è poco. Il mensile della orga¬ 
nizzazione si chiama «Litterae, corounionis », ma ulti¬ 
mamente ci si rifà anche ad un settimanale che do¬ 
vrebbe rappresentare il punto di coagulo di molti movi¬ 
menti cattolici: « n sabato ». 


□ Continua la nostra In¬ 
chiesta sulle nuove real¬ 
tà cattoliche in Toscana. 
Nel terzo articolo pren¬ 
diamo in esame, dopo 
una introduzione genera¬ 
le e lo stato dei semina¬ 
ri, uno tra i gruppi che 
più ha fatto discutere in 
questi ultimi anni: Co¬ 
munione e Liberazione. 
In questa stessa pagina 
riportiamo una intervi¬ 
sta con il senatore Ma¬ 
rio Gozzini sul tema del¬ 
l’aborto e dell’atteggia¬ 
mento della Chiesa nel¬ 
la nostra regione. Nei 
prossimi interventi pren¬ 
deremo in esame altri 
gruppi più o meno cono¬ 
sciuti (Focolarini, Pente¬ 
costali) e organizzazioni 
come l’Azione cattolica, 
l’MCL e le ACLI. 


l’inizio, anche un moto « esi¬ 
stenziale »; non a caso, oggi, 
si parla di riappropriarsi del¬ 
la vita; non a caso sì fruga 
nella grande valigia dell’u 
manesimo. 

Scorro « Litterae comunio 
nis », la rivista mensile di 
CL. Questi elementi spuntano 
fuori, da ogni pagina, come 
funghi. Un lungo articolo di 
Lucio Dal Santo ci parla del¬ 
la « fuga senza meta di Tol¬ 
stoj per lasciarsi alle spalle . 
l’uomo vecchio », cl parla 
dello scrittore russo (« il ! 
quale 1 conti con Cristo li ha i 
sempre tenuti aperti ») come 
figura emblematica del 
dramma deH’umanesimo mo- , 
derno. 

Fissare l’obblettlvo, e l’a¬ 
zione, verso la chiesa «soffe¬ 
rente » dell’Est (uno dei ca¬ 
valli di battaglia di CL); lan¬ 
ciare una offensiva contro 1 
« potenti » che impongono 1 ■ 
massacri dei popoli (in un • 
sottile gioco nel quale, ov¬ 
viamente, i potenti sono so¬ 
lamente quelli che serve met¬ 
tere sotto accusa); farsi por¬ 
tatori di croci per 1 drammi 
sociali (magari non denun¬ 
ciando mal le reali respon¬ 
sabilità) corrisponde all’ in¬ 
tento di riaggregare, in un 
nuovo modello Integralistico, 
i cattolici e alla volontà di | 
quei giovani che pure, in 
modo indistinto avvertono, la 
necessità del cambiamento. 

Comunione e Liberazione è 
questo; una miscela in cui 
speranze e indiscutibili esi¬ 
genze liberatorie si mescola¬ 
no a disegni politici che han¬ 
no come punto di riferimento 
la DC, sia pur rinnovata e 
rigenerata (ma in che dire¬ 
zione, poi, viste le svolte 
conservatrici in queste ore?). 

Una parte di questa Chiesa 
che vive i giorni del risveglio 
e che quindi, al di là delle 
smanie antiburocratlche. ver¬ 
rà prima o poi inquadrata, 
un potenziale di cattolici che, 
non sazio dell’abbraccio con 
la DC e delle risposte che si 
faranno Inevitabilmente 
sempre più nette e di parte, 
potrebbero trovarsi indivi¬ 
dualmente sulla via della ve¬ 
ra « liberazione » e della con¬ 
testazione di questa linea. 

Maurizio Boldrini 


A colloquio con Mario Gozzini, sena tore indipendente eletto nelle liste del PCI 

L'aborto, il cardinale e la Chiesa in Toscana 


Per ben due volte, ormai, 
insegnanti di religione han¬ 
no tenuto nelle scuole fioren¬ 
tine vere e proprie lezioni 
contro l’aborto e distribuito 
materiale antiabortista. Le 
polemiche su questi episodi 
sono rimbalzate sulla stampa 
e nelle stesse istituzioni (il 
Consiglio regionale ha affron¬ 
tato l’argomento in una del¬ 
le sue ultime sedute). Su que¬ 
sto delicato tema della legge 
dell’aborto e degli atteggia¬ 
menti assunti in Toscana dal¬ 
la Chiesa e dal clero abbia¬ 
mo rivolto alcune domande 
al senatore Indipendente elet¬ 
to nelle liste del PCI, Mario 
GozzìnL 

Da guati episodi nelle 
scuole fiorentine e dagli 
stessi interventi del Cardi¬ 
nal Benelli, emergerebbe 
un clero toscano tutto in¬ 
tento a condurre, in modo 
compatto, questa battaglia 
contro l'aborto. E' così? E 
guai è, comunque, Tatteg - 
giamento della Chiesa in 
Toscana su questo delica¬ 
to problema? 

Permettimi di osservare, an¬ 
zitutto, che ci sono due bat¬ 
taglie molto diverse: quella 
contro l’aborto e quella con¬ 
tro la legge UH del 1978. Nel 
polverone polemico spesso si 
finisce per confondere e non 
si inette in sufficiente rilievo 
l’intenzione del legislatore, 
non certo liberalizzante ma 
rivolta, al contrarlo, ad ap¬ 
prestare uno strumento di 
lotta contro il fenomeno abor¬ 
tivo per ridurne, quanto me¬ 
no, l’incidenza. Il giudizio ne¬ 
gativo sull’aborto, come dram¬ 
ma che lascia comunque un 
segno profondamente trau¬ 
matico, è condiviso dalla 
gran maggioranza del parla¬ 
mento e del popolo, comunisti 
In prima linea. Tranne le 
frange radicali e radicaleg¬ 
giami, alle quali, proprio per 
questo, la legge non piace: 
tanto è vero che ne chiedo¬ 
no la quasi totale abroga¬ 
zione. 

Circa gli episodi In que¬ 
stione, ai deve, mi sembra, 
deplorare aeroà riserve il fa¬ 
natismo Ideologico che li iùu> 
ve e la rappresentazione mi¬ 
stificata della realtà che ne 
consegue e che non può ap¬ 
prodare a risultati educativi 


duraturi e positivi. Non si 
valuta a sufficienza li ri¬ 
schio di portare acqua, per 
reazione, al mulino radicale. 
E non si tien conto che il 
discorso scientifico sul fatto 
come essere umano già pro¬ 
grammato esula del tutto dal¬ 
la filosofia della legge che 
si propone, appunto, di tute¬ 
larlo attraverso mezzi possi¬ 
bili ed efficaci e di non la¬ 
sciarlo all’arbitrio oscuro dei¬ 
la clandestinità. 



Un insegnante di religio¬ 
ne ha certamente il dovere 
di esporre il contrasto irri¬ 
ducìbile fra l’annuncio cri¬ 
stiano e l’aborto; a un cor¬ 
retto fine educativo, può di¬ 
scutere e far discutere la 
legge. Ma il ricorso al terro¬ 
rismo delle immagini in de¬ 
finitiva vuole suscitare un di¬ 
preso irrazionale verso i so¬ 
stenitori della legge stessa 
come sostenitori e operatori 
di un eccidio, senza onesta¬ 
mente dire che l’eccidio c’era 
da sempre e che si tratta di 
trovare, tutti insieme, 1 modi 
concreti per frenarlo: a co¬ 
minciare dalla prevenzione. E 
questo è davvero inaccetta¬ 
bile. Che il clero e le organiz- 
aazionl cattoliche siano corri-, 
•pletamente-schierate *u po¬ 
sizioni oltranziste e fana¬ 
tiche di questo genere, cre¬ 
do 41 potérlo escludere. 

‘ - Direi arai dà anche in 
marito alla Ione il grado 
di ocpoaizktn* omoilo. varia¬ 
bile; sl'.va del.rifiuto globa¬ 
le {via-via, p e r altro tempera¬ 
to dalla pfesa-41 coscienza 
che alternative serie e prati¬ 
cabili sano difficilmente ipo- 
Uzza bili) al consenso sia pu¬ 
re critico. 


Proprio in Toscana, re¬ 
gione « rossa » per antono¬ 
masia, il movimento anti¬ 
abortista i divenuto cosi 
attivo da proporsi l'obiet¬ 
tivo. di essere la « guida » 
in questa polemica. La pre¬ 
senza a Firenze di un car¬ 
dinale come Benelli può, 
avere contribuito a far as¬ 
sumere a questo movimen¬ 
to i tratti così distintivi? 

Certamente l’indole quan¬ 
to meno impetuosa del card. 
Benelli (è un toscano ancne 
lui!) ha contribuito a dare 
alla nostra regione l’Iminagi- 
ne cui ti riferisci. Ma vorrei 
ricordare che altrove, per 
esemplo a Milano e In Lom¬ 
bardia, si sono avute manife¬ 
stazioni di massa ancor più 
clamorose. Sull’arcivescovo 
poi. il quale, per la natura 
della sua funzione, deve ascol¬ 
tare tutti, si esercitano pres¬ 
sioni enormi da parte di cat¬ 
tolici fanatici (più laici che 
clero, direi). Questi, forse ac¬ 
cecati dalla incapacità di af¬ 
frontare le novità dei tempi 
col necessario equilìbrio, im¬ 
preparati culturalmente ai 
confronto, insoddisfatti an¬ 
che della DC. cercano di ser¬ 
virsi di un tema molto deli¬ 
cato e fortemente emotivo co¬ 
me l’aborto per tentar di coin¬ 
volgere la gerarchia della 
chiesa in una contrapposizio¬ 
ne frontale d’altr^icmpi. 

Quel è il giudizio eh « 
dai sulle legge approva¬ 
ta dal parlamento italia¬ 
no? Ritieni che a poco 
ptà di un anno dal suo 
varo ci sia stata quella 
« corsa dir aborto » che 
avevano predica *> i pik 
accesi nemici ai questa 
legge? 

Gli atti parlamentati regi¬ 
strano il mio giudizio sulla 
legge. Non avrei potuto vo¬ 
tarli se fosse rimasta quale 
era stata approvata 1 dalla Ca¬ 
mera nel gennaio 1977. Con gli 
emendamenti dei quali fui il 
primo firmatario e che ven¬ 
nero approvati, si è riusciti a 
far scomparire If indulgen¬ 
te radicaleggienti e a farne 
uno strumento di lotta con¬ 
tro l’aborto. Anche attraver¬ 
so strutture di sostegno so¬ 
ciale e di « dissuasione », co¬ 
me dice la compagna Gitila 


Tedesco. Tanto è vero che 1 
relatori de, Coco e Bompiani, 
riconobbero che « siccome ì 
consultori hanno II dovere d. 
aiutare la donna a rimuove¬ 
re le cause che la portereb¬ 
bero all’interruzione della gra¬ 
vidanza, è illegale, e perciò 
dovrà ritenersi vietata, ogni 
attività direttamente o indi¬ 
rettamente rivolta a deter¬ 
minare o a convincere la 
donna all’aborto ». Non si può 
dunque dire, se non falsan¬ 
do la realtà, che la legge ri¬ 
conosce la liceità dell’aborto. 

Quanto all’esperienza di 
questi primi mesi di appli¬ 
cazione. quantitativamente si 
arriverà intorno ai centomila 
aborti: una cifra largamen¬ 
te inferiore anche alle stime 
più prudenti (l’indagine pro¬ 
mossa dall’università cattoli¬ 
ca parlava di duecentomila). 
H che permette, da un lato, 
di escludere che la legge ab¬ 
bia rappresentato un incen¬ 
tivo. dall’altro, se non voglia¬ 
mo farci Illusioni, che la clan¬ 
destinità In parte almeno con¬ 
tinua e che occorrono altri 
sforzi per ridurla al minimo. 
Ciò è possibile attraverso la 
realizzazione capillare dei 
servizi consultoriali, se l'in¬ 
tenzione del legislatore — ri¬ 
peto: la lotta contro l’abor¬ 
to — sarà sempre e in o*nl 
caso tenuta chiaramente pre¬ 
sente. senza mai cedere ad 
entusiasmi abortofill (qual¬ 
che volta purtroppo si avver¬ 
tono indebite e dannose ln- 
duteense). 

L’indagine conoscitiva che 
la commissione giustizia del 
senato sta conducendo ha 
messo in evidenza che là do¬ 
ve 1 consultori funzionano sul 
serio anche con la collabo- 
razione di medici obiettori 
(come In Emilia-Romagna, più 
avanti della Toscana in que¬ 
sto settore), l’intenzione del 
legislatore non rimane tale 
ma diventa realtà vissuta e 
l’efficacia del derrista ha un 
effetto roolUpUcatore di uten- 
sa. Certo la legge può essere 
. mignolata, togliendole qual¬ 
che contraddirtene residua e 
precisando meglio - limiti e 
modalità dell’obbierione di co- 
’ sciènza; ma la strada imboc¬ 
cata è quella giusta. 

- Il rapporto tra Stato e 

Chiesa, e lo stesso dialogo 

post conciliare, potrebbero 


- essere gravemente turbati 
se la polemica sulTaborto 
si huùprisse al punto di 
arrivare ad un referendum. 
• Qual è la strada migliore 
per non interrompere il 
dialogo e pur, nello neces¬ 
saria chiarezza, rispettare 
' la piena e sovrana auto¬ 
nomia dello Stato? 

Non credo, per le ragioni 
esposte io un articolo del 
n. 209/210 di Testimonianze e 
anticipato in gran parte, a 
suo tempo, dairuntiò. che ! 
cattolici oppositori della leg¬ 
ge si facciano promotori di 
un referendum abrogativo. L’ 
iniziativa di Pannella già 11 
mette in ulteriori difficoltà. 
Né l’atteggiamento della DC. 
quale fu espresso dall’on. Pic¬ 
coli. li favorisce. Referendum 
o no, c’è l’incognita della cor¬ 
te costituzionale. Il nuovo 
presidente Amadel deve fis¬ 
sare la messa a ruolo dei ri¬ 
corsi sulla 194. La relativa de- 
. cisione avrà influenza de’er- 
1 minante sulla vicenda istitu¬ 
zionale. Ma la tua domanda 
mira al clima della polemica, 
al rischio che ne sia irrime¬ 
diabilmente guastato il rap¬ 
porto fra Stato e Chiesi 



Non ho alcun elemento per 
affermare una connessione 
col problema dell’aborto, ma 
è certo che la «quarta boa¬ 
ro » di nuovo conc or dato pre¬ 
senta gravi e, a mio avviso 
inaccettabili arretramenti ri¬ 
spetto alia « tema* di cui si 
discusse in senato nel dicem¬ 
bre 1978. Le forse politiche * 
sociali favorevoli alla legge 
non devono mal cedere alla 
rassegnazione che, su questa 
materia, con la gerarchia *o- 


clesiastlca e con grosso del 
cattolici nessuna convergen¬ 
za e collaborazione è possi¬ 
bile- Si tratta di intensifica¬ 
re la discussione a tutti 1 li¬ 
velli, in modo pacato e se¬ 
reno, mettendo di fronte gli 
interlocutori alle molte loro 
incocrenze passate e presenti 
(ri basta che la legge dichia¬ 
ri l’aborto reato? O volete 
combattere seriamente l’abor¬ 
to? Vi premono più 1 princi¬ 
pi o i fatti?), e facendo vale¬ 
re con fermezza e chiarezza il 
senso autentico della legge. 

Si tratta, anche, e In un 
certo senso soprattutto, di 
apprestare il più rapidamen¬ 
te possibile su tutto il terri¬ 
torio le strutture consultoriali 
e <H impedire, in esse, sia 
l’egemonia radicale sia la ri¬ 
duzione a dispensari anticon¬ 
cezionali; ben sapendo che 
i’una e l'altra cosa non cor¬ 
rispondono né alia lettera né 
allo spirito delia legge. Si 
tratta infine, per quanto ri¬ 
guarda la chiesa, di star be¬ 
rte in guardia dalla tentazio¬ 
ne di far dell'aborto un’occa¬ 
sione di rivincita sodo-piti¬ 
ca. nella consapevolezze che 
la sua battaglia contro l’abor¬ 
to sarà tanto più credibile e 
convincente, quanto più saprà 
’ liberarsi dall’incoerenza pas¬ 
sata (l’abarto c’era, e come, 
j ma dall’altare non se ne par- 
; lava mai) e quanto più vorrà 
I mettere a frutto le possibilità 
positive • offerte dalla legge 

Ormai siamo praticamen¬ 
te in campagna elettora¬ 
le? Credi che il tema del- 
raborto possa essere usa¬ 
to come « d iv e nivo » e 
come ulteriore elemento 
di contrapposizione fron¬ 
tale? 

Che l’aborto entri nella cam¬ 
pagna elettorale come fatto¬ 
re di scontro e magari di 
cemento anticomunista sa¬ 
rebbe d a vv er o una grande 
irrartonaUtà. Se, come io so¬ 
no convinto, il conflitto non 
verte cui prìncipi né sul fine 
ma saltante »! mezzi. Val¬ 
gono, mi paro, le indicazioni 
espresse nella rispoeta prece¬ 
dente: non do b bia mo mai du¬ 
bitare che la ragione, alla 
fine, non sena fatica, anche 
molta, provalga. 

m. b. 



Telef. 65341 


LAMPADARI 

L UX - ART 

T OR RITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 


se hai bisogno di soldi 

G©|S|IMà\Y 


ti apre la porta. 

{subito! 



COFJKl AT 

i " - ~ 

La prima Società tptcìtlirrtlt 
per fininiiamenti tu auto: ba¬ 
tta portara II libretto della Vo¬ 
lita automobile (anche te ipo¬ 
tecata), par ottenara «ubilo un 
preitito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE • Tel. 293 03S-293 036 


LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

JAWA e cz 

«Oggi costano meno» 


CZ 125 TRAIL . . . 

CZ 175 TRAIL . . . 

JAWA 350-634 . . . 

JAWA 350 CON SIDECAR 


L. 


540.000 
620.000 
950.000 
1.650.000 

Iva compresa - Franco concessionario 
Concessionaria Regione Toscana 

A¥T f T , f"|C A R Via G - del Marlgnolll 70 
I Firenze Tel. (055) 36.00*7 


Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidare 
rappresentanza moto Jawa e CZ per zone libere. 
TELEFONATECI 


LIBRERIE COOPERATIVE TOSCANE 


CENTRI DI INIZIATIVA CULTURALE NEL TERRITORIO 

Centro di Documentazione « Controluce » 

Via A. Gramsci. 2 - GROSSETO 

Centro di Informazione Democratica 

Via del Toro, 11 - LUCCA 

Centro di Informazione Democratica 

P.za S. Frediano, 10 - PISA 

Libreria Spazio C 

Via delle Colonne, 10.- PISTOIA 

Librerie specializzate - Saggistica, ampi settori bibliografici, dischi (Jazz, 
Folklore, Classica), centro didattico. 


COOPERAZIONE È CULTURA 


PELLICCERIA 

GIAMPELLEGRINI 



Il negozio 





fi laboratorio 


LIVORNO 
TEL. 808078 


VIA ROMA 58 
LATO ATTIAS 
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Un convegno organizzato dal PCI empolese 
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« Decentrare è bello ma per i padroni » 

' Si è ribaltata la tendenza: non più grandi imprese ma centinaia di « catenine » - Così diminuisce 
il costo del lavoro e aumenta la flessibilità nell’or ganizzazione del lavoro - Cresce l’evasione fiscale 


EMPOLI — L’Impresa mo 
dello, una volta, era quel¬ 
la grande, con centinaia e 
migliaia di operai sotto uno > 
stesso capannone, in cui si 
svolgeva tutto il ciclo di la¬ 
vorazione, dalla materia pri¬ 
ma al prodetto finito. Poli¬ 
tici, economisti, filosofi entra¬ 
vano in scena per sostenere 
l’opportunità di concentrare 
in un unico stabilimento le ; 
macchine e le braccia degli 
uomini. 

Sono cambiati 1 tempi. An-. 
che 1 modelli non sono più ' 
i soliti. Sembra che oggi val¬ 
gano regole diverse. Gli in¬ 
dustriali tendono sempre piu 
a trasferire all'esterno della 
azienda alcune fasi della pro¬ 
duzione: sono aumentate le 
lavoranti a domicilio, si sono 
diffuse a vista d’occhio le 
« catenine » sparse nei ma¬ 
gazzini, disseminate un po’ 
dovunque sul territorio. E’ 

Il decentramento produttivo. 
Qualcuno — per sottolineare 
l’imponenza del fenomeno — 
ne ha tirato fuori perfino un 
motto: « Decentrare è bel- 
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lo», sarebbe il principio de¬ 
gli imprenditori. 1 • i 

Da questo punto di vista, 
la zòna di Empoli può fare 
.testo: Unto è vero che il 
PCI ha organizzato un con¬ 
vegno proprio per approfon¬ 
dire l’analisi su questo tema 
nel settore deiràbbigllamento 
e por guardare al futuro con 
alcune proposte precise. Qui, 
il decentramento si attua In 
due forme: lavoro a domici¬ 
lio, rapporto tra azienda-ma¬ 
dre e tante piccole e medie 
imprese che lavorano « per 
conto terzi ». ■ 

Perchè tutto questo è « bel- 
lo », visto dalla parte dei pa¬ 
droni? I motivi possono esse¬ 
re due: diminuisce 11 costo 
del lavoro (evasione degli o- 
nerl assicurativi e previden¬ 
ziali, frantumazione del po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori); aumenta la flessibilità 
nell’organizzazione del lavo¬ 
ro, per adeguarsi alle vicen¬ 
de ed alle richieste del mer¬ 
cato 

In questo modo però l'ap¬ 
parato produttivo si indebolì- 
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sce, si'frantuma. Le tantis¬ 
sime «catenine» non hanno 
alcuna autonomia imprendi¬ 
toriale: dipendono in lutto e 
per tutto dal confezionisti che 
dànno loro il lavoro; non han¬ 
no accesso diretto sul mer¬ 
cato. Non è uq caso, dun¬ 
que, che negli ultimi anni 
stiano • sorgendo strutture 
commerciali che risultano 
funzionali a tutti questi pro¬ 
cessi. Certo — hanno detto 
i relatori del convegno — Il 
decentramento può anche 
consentire di produrre in mo¬ 
do « efficiente », ma l’efficien¬ 
za deve essere conirontata 
con altri obiettivi della col¬ 
lettività: lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione ed il miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro. 

Su questo piano si vedono 
tutte le conseguenze del de¬ 
centramento. I fattori della 
produzione si disperdono, di¬ 
minuiscono le possibilità di 
programmazione. La qualità 
del prodotto peggiora. I la¬ 
voratori sono disseminati oua 
e là, in mille diversi punti 
ed il loro peso complessivo 
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non può che risultare inde¬ 
bolito: peggiorano le condi¬ 
zioni di ambiente, l’orario di 
lavoro ed il trattamento eco¬ 
nomico e pensionistico; la 
mancanza di una vita collet¬ 
tiva in fabbrica causa un ab¬ 
bassamento della coscienza 
civile e politica. 

L’emancipazione della don¬ 
na, per questa strada, fa un 
passo indietro. Sono in tan¬ 
te, a ricercare il ruolo di 
casalinga, abbinato a quello 
di lavoratrice a domicilio. 

Inoltre, la diffusione di mol¬ 
tissime piccole aziende pro¬ 
voca squilibri urbanistici e 
costi sociali ingenti, a comin¬ 
ciare da quelli per l’urbaniz¬ 
zazione primaria e seconda¬ 
ria. Si aggiunga l’evasione 
fiscale. Per il padrone risul¬ 
ta più facile non pagare gli 
oneri assicurativi, l’IVA e 
quindi anche l’IRPEF e 1* 
JRPEG. Si parla di lavoro 
« nero », o « grigio », o « non 
regolamentato». 

L’evasione non è una con¬ 
seguenza diretta e necessaria 
del decentramento, ma molto 
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spesso lo accompagna. Per 
. l’industriale sono rmiioni - e 
milioni di risparmio, òhe ven 
gono sottratti alla collettivi¬ 
tà (e speriamo che la bol¬ 
letta . di accompagnamento 
delle merci serva a chiude!e 
alcuni spazi). 

A conti fatti «decentrare» 
non è cosi «beilo» come po¬ 
trebbe apparire. O, forse, è 
« bello » solo per alcuni. I 
sindacati, chiedendo di man¬ 
tenere gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. senza uno svilup- - 
po del settore, puntano 11 di¬ 
to sulla graduale eliminazio¬ 
ne della tendenza al dteen- 
tramento 

■ I comunisti, durante il con¬ 
vegno. hanno dato alcune in¬ 
dicazioni per il settore delie 
confezioni: il metodo de'la 
programmazione; la forma¬ 
zione e la preparazione degli 
imprenditori, dei tecnici e dei 
quadri intermedi: la qualifi¬ 
cazione del prodotto; gli in¬ 
vestimenti con la possibilità 
di costituire forme consortili. 

Fausto Falorm 
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DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAL 

CODCORDC 

Tutti i venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutte le famiglia si diverte el 
CONCORDE 


Prato 


AMBRA: I leoni della guerra 
GARIBALDI: L'invtgnante balla con tutta la classe 
ODEON: Ufo robot contro gli invasori spaziali 
POLITEAMA: Ciao Ni’ 

CENTRALE: Squadra antlgangsler 
CORSO: La fe'icitè nel peccato 
ARISTON: Notti porno nel mondo 
BORSI D'ESSAI: Driver 
PARADISO: Molly, primavera del sesso 
MODERNO: (nuovo programma) 

I CONTROLUCE: L'imbroglione imbrogliato 
MODENA: (nuovo programma) 

PERLA: |l mostro 
BOITO: La gang dell'Anno Santo 
EDEN: Il giocattolo 


FANTASTICO 
SUCCESSO ALL’ 


ODEON 



CUNT 

Eastwooo 

VI DMA 

‘Filo OaTOrccrc' 
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GRANDE SUCCESSO 



BSflBOTI 


Questa stona 
è realmente accaduta. 


temoni] 


CRISTALLO: La svignate 
LA PERLA: Ashanti 

EXCELSIOR: I ragazzi di Happy Days 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino! 
Discoteca Flash Music. Ore 15 Festa della 
Pentolaccia. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/b 
Bus: 1-8* 20 

Ore 15.30 « Discoteca ». Consumazione gra¬ 

tuita. Ore 21.30 Ballo liscio con Pioggia e 
Fango. 


DANCINGS GATTOPARDO 

(Music Hall Dancings discoteca) 
Castelfiorentino 

Ore 22 straerdinaria serata di Cabaret con 
Enrico BerCchi. Pomeriggio e sera ballate con 
gli applauditissitni Santa Rosa e le Internatio- 
nalvideodiscoteco. Al Piano Bar: prosegue il 
clamoroso successo di GulHvcr e M. Florelli 
Show. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32t 
Ore 15,30 Soul Music Discoteca. Ore 21,30 
Ballo liscio con Anonima Saund. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bus: 3 • 6 10 • 17 - 20 . 

Tre piscine coperte, vasca tutti, olimpionico, 
piscina per coesi di nuoto Aita * Costolì » 
;‘è sempre una risposta «He necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale spettora a, pubblico dalle 
Ore 8 alle t5 ti mortedt e i* giovedì eriche 
dalie 20.30 elle 22 30 I saboto e io dome¬ 
nica dalle 9 alle 18 Co^si di nuoto di api» tn- 
d mento e di spec el'zzaz’one studeti Dee le 
esigenre di chi studia e pei chi avora 


DA 0*1 DANCING CINEDISCOTECA 

■ W spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571 508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA SUCCESSO , 

L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« Pasquale e gli amici delS'Hobby » 

• In discoteca Claudio e- Fabio 





. GRAN - 
SUCCESSO AL 


CORSO 


MI SCAPPA DI ANDARE 
AL CINEMA PAPA’ A VEDERE 

PIPPO FRANCO 



TEATRO TENDA 

LUNGARNO DE GA5PERI Te! 31.32 

Domenica 1S marzo, ore 16,30 

FRANCA RAME 

in TUTTA CASA LETTO E CHIESA 

41 Dario Fo’ e Franca Rame 
Ingresso L. 2.000 - Prevendita’ Teatro ore 10.30 
e Libreria Feltrinelli •- Via Cavour Tel 219.524-292.196 


INFORMAZIONI: HUMOR SIDE — TEL. 480.261 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 


ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 

D'OCCASIONE 

GARANTITE 

VIA DI NOVOLI, 22 
. Telefono 430.741 FIRENZE 


* 1* V 


MUSICUS CÓNCENTUS 

Lunedi 19 marre, ore 21,15 * 
Chiesa d’Ognissanti - Borgognissanti 

Concerto dell’organista 

ELISA LUZI 

Io programma musiche di . 

Bruckner. Brahms. Reger e Janacek 


Segreteria • Piazza, del Carmine 14 - Tel. 287347 
Aperta: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle’ 20. 

Si avverte che le prevendita dei biglietti avrà luogo esclu¬ 
sivamente presso la segreteria. 


TEATRO COMUNALE 
METASTASI - Prato 
Tel. 26.202 

da martedì 20 marze ere 21,15 

GIORGIO 

GABER 

in ■ Pelli di allevamento » 


E’ aperta la vendita dai bi¬ 
glietti presso i« biglietterie del 
Teatro Comunale Matastasio. 
tei. 26202- con orario 9-13 / 
17-19,30 e presso • l’Agenzia 
Amo di Firenze Piazza Otta- 
vieni tei. 055/295251 'con ora¬ 
rio dal lunedi ai venerdì 
9-13 / 15.19.30 sabato 9-12 
(domenica chiuso). 


SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON 1 ‘ ' 

Piazza Otta vieni Tel. 287.834 
L'Itole desìi uomini secce, di Sergio Mirtino, 
in technicolor, con Berbera Bach, Claudio Caa- 
sineili e Richard Johnson. 

(15, 17,05. 19,05, ^0,-*5, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Un )ilm di un'eudecia Incredibile: Exhlbltion 
•trìka, in technicolor con Samantha Romancu, 
Harry Tritona*. (Rigorosamente VM 1S) 
(15,30, 17.25, 19,15, 20,55, 22.45) 

CAPI IOL 

Via dei Castellani Tel 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema italiano: I! 
giocattolo, colori, con Nmo Manfredi, Mortene 
Jobert. Regia dì Giuliano Montoido 
(15,20, 17,45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 

tAp. 15) 

Tutti a squola, di Castelteoci e Pingitcre n 
technicolor, con Pippo Franco, Isabella Biagini, 
Lino Banfi. Per tuttil 
(Ib.iu. 17,30, 19, • 0, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
Il gatto e il canarino, technicolor con Honor 
Blockmrn, Edward Fox, Wertdy Hlller. (VM 14) 
(15, 17, 18.40, 20.40, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ' Tei 217 708 
Il testimone, diretto do Jeon-PIerre Mocky, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per futili 

(15,05, 17,05, 18,50, 20,45, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Sex vlbratlon, technicolor con Eden Conpe, 
Claud'ne Becczrie ( Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 
GMMURINUS 

Via Brunellescht • Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Ashanti, m technicolor con Mlchee Cene, 

Peter Ustinov, Kob» Bedi. Re» Herricon. Omar 

Sherit e William Hoiden Pe tutti 

(17,25, 17,50, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza RPrcaria Td 683611 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 

spazio, in technicolor, con Ken Berry, Sendy 

Duncun. Per tuttil 

(15. 17,05, 10.55. 20,45. 22,45) 

MODERNISSIMO 

V’a Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15) 

Giallo: t 39 scalini, di Don Sharp, a colorì 
con Robert Poweli. David Werner, Eric Porter 
e Keren Dotrlce. Per tutti 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 

(Ap. 15) 

Filo da forcar#, diratto da James Fargo, techni¬ 
color con Glint Eastwood, Sondre Locke. 
Per tutti 

(15,25, 17,50, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Da’l’omonino romanzo di Cario Levi, l’ultimo 
capo’avoro di Francesco Ros - Cristo si à tar¬ 
mato a Eboli. technicolor con Gian Maria 
Volontà, - Irene Papos. Leo Massari, Alain 
Ccny Per tuttil 
(16, 19, 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Attenzione il mondo dei crim'ne è in allarme 

è errivato: Il commissario di ferro, a co ori 

con Maurizio Merli, ienet Agran (VM 18) 

(15.30, 17.15 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 

Un nuovo emozionante e sensazionale flim di 

Imtascienza: Terrore dallo spazio profondo 

(» L’invasione degli uitracoroi ») a colori, con 

Dona'd Suther and 

(15,30. 17,45. 20,15. 22,45) 


ALLE ORE 18 INTERVERRÀ' PERSONALMENTE 

PIPPO FRANCO 

CON IL SUO MINI-SHOW .. 

UN FILM GIOVANE ! 

CON Ut PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA 

DEGLI ACROBATIC-ROCK 

CAMPIONI EUROPEI Di ROCK AND ROLL 


GRANDE SUCCESSO 


all’EDISON 

UN « NUOVO GIALLO » DI 
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IL 


TéATRO 

NICC0UNI 

Tel. 213.282 

Spettacolo 
.per ragazzi 

Mercoledì 21 
dntVi 22 marze 1979 
alt» ora 16.30 - 

L'ACCADEMIA 
DEI PICCOLI 

presenta 

FANTAGHIR0' 

e le sue 

quattro compagne 

. Fiaba di ogni tempo 
a par ogni età 

Prenotazione balletti 
presso il Teatro 
Orario: 10-13.30 - 16-19 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


Via Martaiii. 2 

Tari 267171 -211449 



ABSTOR D’ESSAI 

.V ; a Romana. 113 Tel T” 3R* 

In chiave ironica il comportamento di due sca¬ 
poli in cerca d : moglie: Agenzia matrimoniale 
(Robert et Robert), di Claude Lelouch, con 
Charles Denner, J. Villeret, colori 
L. 1.300 AGIS 900 i feriali 
(Ua: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tei. 483.607 

(Ap. ;s> 

Ciao ni, d’retto de Paolo Poeti, in technicolor 
con Renato Zero. Per tutti 
(15.15. 17 10 19, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 

(Ap. 15) 

La carica dei 101, di Walt Disney in techni¬ 
color. Al film' è abbinato- Pierino e il lupo, 
e colori. Un favoloso spettacolo per tutti 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.30) 

ALFIERI D ESSAI 

Via M. dei Popolo, 27 Tel 282.137 
I maestri dei cinema. Sinfonia d’autunno di 
Ingmar Bergman. Technicol con Ingrid Bergman 
e Liv Uilmann. Per tuttil 

ANDROMEDA 

V«n RR.r Tel ««9 046 

L’immoralità, a colori con Lisa Gastoni, Ho¬ 
ward Ross, Mei Ferree. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel* 210 049 

Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e'etm’e 

Film divertente: Il «Motto, colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Se «-pitto. Miche: Serrault. 
Rpn'a d' Edo'i-rd Mo' naro 
(15, 17, 18,45. 20.30, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini 32 Tel «81 0550 

r».,. •> g „■> •), go n -vg . \ , . . 

Spettacoli di prosa (Vedi rub-ica TEATRI) 
CAVOUR 

V’a r"’vo ,, r 'c°' 5‘ 1 7 7PQ 

L'ingorgo, dì Luigi Comencini, a colori con Af- 
berof Sordi. S'e’oo « Sandrellt Marcello Me- 
siroienni e Ugo Tognazzi. Per tutti 

COLUMBIA 

V’B Faenza Te! ?i? >78 
Supesexy a colori: Incontri malto rewicinrti 
del 4. tipo, con Maria Bara. Monica Zonehi, 
Merio Moranduzzo. (Rigorossmentt VM 18) 

EDEN 

V’q r*^t1q Tf»' ->->C r 1 -> 

A witai nio eoi Nilo, techn’coior con Mia Fer¬ 
rose, John Finch. Oi'vio Htm«y. David Nivon, 
Betta Dav ; s Per tuttil 
(U.S-: 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tri. 396.822 • 

(Ap. 15 30) 

Un fi'm « Hard-core » a colori: Sexy « ymgt i o w y 
con Senuny Sandws. Patricia Webb. Mfe-gorct 
Scott. Robert Borkar (Vietatissimo minori 18) 
(U.S.: 22.40) 

F AMMA 

Via Paclnotti - Tel. 50.401 

(Ap 15.30) 

In orosegu<manto di 1 visione R divertente 
film d> Steno: A me ri «M. Technicolor ceri 
Monica Vitti. lohnny Dorasti. E M Sverno. 
Edw'se Ftrierfi Pie *u*t- 

(15 30. 17.20. 19 20.40. 22.40) 

FIORELLA - 

V’A D'Annunzio - Tri. 680-240 

(Ad 15.30) 

Gli irta Robot c o a tto gli brvaoorl aggelati. 

cinemascope co'orf. con tutti i aersanegg: «ev¬ 
ia serie A”es Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

Un 15) 

D'vartentc Visite a dovici Vie, con Walter 
Miti beo. G'rr-de Jackson. Art Camay. Techni¬ 
color per tutti 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tri. 470.10! 

(*o. 15) 

Gli UFO robot contro «H hmooori sportot i, cine¬ 
mascope potori, con tutti i owoonaggi della 
serie Aties Ufo Robot. P» tutti 
(U.s.: 22.45) 


terza dimensiona, 
Gortner, Caroline 


OOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

{Ap. 15) 

Lino dei migliori tilm di Woody Aitati: Interiore 
in technicolor, con Krutin Grlttith, Mary Batti 
Hurt. Richard Jordan a Diana Ktaton. Par tutti 
Piatea L. 1.700 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) 

IDEALE 

Via Floremuola - Tel. 50.706 

(Ap. 15) 

Scontri atallarl olire la 
technicolor, con Maryoe 
Munto. Por tuttil 

I I ALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Professor Kranz tedesco di Qermania, di Lu¬ 
ciano Salce. A colori con Paolo Villaggio, Adol¬ 
fo Celi, Jose Wilker. Per tutti! 

IViMlVZ-OlVl 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 14,30) 

Superman, di Richard Donner. technicolor con 
Marion Brando, Gena Heckman, Garin Ford. 
Pei tutti 

(15. 17,25, 20, 22.35) 

MARCONI 

Via fìinnnottl Tel «WH44 
Scontri stellari olire la terza dimensiona, tech¬ 
nicolor con Maryoe Gortner, Carol ne Munro. 
Pei tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 

(Locale di ciass* per famiglie) 

Proseguimento punte visioni li divertentissimo 
capolavoro candidato e 9 premi oscar: || para¬ 
diso può attendere, • co-ori con Warren Beatty. 
Jul e Christ e James Mason. Dyan Canon 
(15. 17. 18,45. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 676.930 

(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Altman: Un matrimonio, in 
technicolor, con Vittorio Gassmen, M a Farrow, 
Luigi FVoietti, Geraldine Chaplln. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
t Ap. 15.30) 

Giancarlo Girnn'ni e Goldie Hawn in: Viaggio 
con Anila. Reg o di Mario Meniceli! • con 
Renzo Mcntagncm. Colorì. (VM 14) 
biAOIO 

Viale M Fanti Pel viltHS 

tAp 15.301 

Dive» lentissimo: Visite a domicilio, in techni¬ 
color con Walter Matthuu e Glenda Jackson. 
Pe. tutti 
(U.s,: 22.40) 

UNIVEU&mLE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 Tel 226.196 
addio con E. Gould e S. Hayden, Colorì 
(Ap. 15,30) 

Perfonale di Elliott rvouM 5nto onqi. rtnl 
romanzo thrilling di R. Chandler: |l lungo 
L. 900 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pngnini - Tei. 480.879 

(Ap. 15) 

Una donna aampllce, di Claude Soutet, techni¬ 
color con Romy Schneider. Par tuttil 
(15, 16.50, 18,40, 20,30, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

La grande avventura continua, parte seconda. 

A colori con Robert Logan, Susan Damante 
Shaw e Skip, Pat, Jenny e l’orso buono. Di¬ 
verte tutta la famiglia!! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Kris Kristotferson. Ali Mac Graw e E. Bor- 
gnine in: Convoy (Trincea d'asfalto). Per tutti) 

LA NAVE 

Via Viilamagna, ili 

L. 700-350 

Un film per lutti! Heidi. Inizio spett. ore 15. 

U.s.: 21,15 (si ripete il t. tempo). 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 - Legnale 

(Ap. 14.30) 

Splendida fan (avventuro con: Distruggete Kong, 
la terra è in pericolo. Technicolor per tuttil 

ARTIGIANELLI 

Via dt-i Serragli 104 I’et. 22ÒILV5 
(Ap. 15) 

Strepitoso: Grease ( Brillcntha). con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-John. F. Avalcn. par tutti. 
Panevision colori 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

(Ap. 14 30) 

Il vangelo secondo 5. Frediano. Technicolor 
con G. Masino. T. Vinci 
(U.s.: 22,45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vi» dei Pur— 1 Tel. 282 879 
(Inizio ore 15,30) 

Mazìnga contro gli UFO Robot (1978), di M. 

Àhehi. Spettacolo di cartoni animati. Per tutti! 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoltl 

Bus 8 23 32 31 33 

L. 700-500 

(Speri, ore 15.30 - 17,30) 

Cartoni animati: Il gatto con gli stivali In 
gira par II mondo. Per ragazzi! 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48307 
Commedia fiabesca di Walt Disney: Quello 
strano cane di papà, con Dean Jones, Tim 
Conway, Susenne Pleshette Par famiglie 
(15,30, 16,10. 17,50. 19,30) 

FARO D'ESSAI 

V’a F Prole!»‘ "6 T*— 469 177 

(Ore 14,30 - 15,30 - 18,30) 

La gang della spider rotea, di W. Disney con 
D. Ni ven. Dalle ore 20.30: Coma profondo, 
eccezionale thrilling con 5. Bujold 
(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
(Ao. 14 30) 

D : vertimento nostrroo con: Il vangelo secondo 
San Frediano, techn'color sboccato con Ghigo 
Masno, Tina Vinci. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

ROMITO 
Via rie 1 Romito 
(Ap. 15) 

Tratto de una commedia di Neil 5imon ; G oo d 
byo amore mio! A co'ori. con Richard Dreifuss, 
M*rsha Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

CO.C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Viaggi» con Anita di M. Monicelli, con G. Gian¬ 
nini e G. Hawn. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

S M.S. S. QUIRICO 

V»a P'=ana 57« Tel 701 035 (bus «Tri» 

«Ve 15) 

Peperino in • areale (Prezzo unico L. 400) 
’(V- 20 30) 

Por? a d is pe ri , con T. Hill. 9. Spencer 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C. D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Dalle 15,30) 

Ultimo cinema italiano: Al di là <M bona a 
dal mala di Liliana Caveni, con Eric osephsaon, 

D. Send» V Orsini, P. Leroy. (1977). 

(Us.: 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) j 
Tri 6ÌX141R 
(Speri. 20,30 - 22,30) 

Casotto, di 5. Otti (1976) L. 700-500 

SPALI OUNO 

(Via del Sole, 10 • TeL 294-265 > 

Ora 10: Sgottat ol o par l agon i. Gran atory. 
Ora 15,90, 17.30. 20,30, 22,30 « Hitchcock >: 

N a*R li g af fa t t o con Roy Miilond, Grece Kel¬ 
ly. Colori. (USA 1954) 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a . Etna, Via Chiantigiana, 117 
(Ap. 15) - 

Por i ragazzi: Inframen l'altra dimensione, gì 
R. Marvin. In technicolor 
C.D.U. COLONIA i A 

Piazza Itapisardi tSesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 

« Artigiani del western >: Keoina di E.G. Ca¬ 
stellari, con Franco Nero. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * Tel. 640.083 
(Ore 17 per i tugazzi): Herble a Montecarlo 
a colori. (Ore 17, 20, 22) per il ciclo Ci¬ 
nema a Società < Le problematica femminile »: 
Una moglie di J. Cassavetes. 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza itapiàdrdi (Sesto Fiorentino) • 

L. 700-500 

(Spett. 16,30 - 21,30) 

Non drammatizziamo... è solo questione di 
corna di Francois Truitaut, con Jean Pierre 
Leaud e Claude Jade. Per tutti! 

t-UiVRasi t'kuirEKICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Diretto da Ted Post: Vittorie perduta con 
Burt Lancaster e Marc Porel. Per turili 
MANZONI (Scandicci). 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15,30) 

Fabio Testi in un film western; Amora piom¬ 
bo e lurore, A color), con W. Date», J. Agut- 
ter. (VM 14) 

(U.s.: 22,30) 

bnUCblhlVI 

Figi.ne Valdurno 

Pomeriggio. Il pim originale che ha doto vita 
al personaggio * Heidi » In: Heidi torna a casa. 
Sere: La maledizione di Damlen. 
GARIBALDI 

Parva Gì' 1 tomai tFiesole, bus 7) 
C.R.T.C. Ente Teatro Romano 
(ore i6,ju e rt.Jd) 

Le avventure di 007 in: A. 007 vivi e lascia 
morire con R. Moore. 

Posto unico L. 800 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Vnldamo 

Adriano Celentano nell'ultimo divertentissimo 
flint: Zio Adolfo in arie Fiihicr con Amanda 
Lear. Technicolor. Per tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

CONCERTI 1978-79 

Domani sera, ore 20,30 concerto sinfonico 
Strumentati del Maggia Musicale Fiorantino, 
d retti da Giorgio Bernasconi. Voci recitmti: 
Cothy Berberisn, Jack Buclkcy. Musiche di 
bi.iiuenbe.u. walion. 

(Abbonamento turno D) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 • 262.690 

Ore 16. Il Piccolo Teatro di Milano prasanta: 
La tempesta di W. Shakespeare. Regia di 
Giorgio Strehler. Domani alle 21 recita valida 
per gli abbonati turno B. Prevendita ore 10-13, 
tei. 262690 -299525. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo, 45-R - Tel. 490.463 
Venerdì e sabato ore 21,15 • domenica a 
testivi ore 16.45 t ore 21,15 
La compagnia Dory Cel con Oriando Fusi 
presenta. La signorina Stella e Talmina COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cei, coiiaboraz one dei pittore Rodolfo Marma. 
Prenotazioni: teletono 490 463 Novità assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario a comicissimo. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.03.50 
Bus 3, «. 23. 31. 32, 33 

Ghigo Masino e T : na V'nci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lire Rovini, Jota Perry, 
Giorgio Picchiami. Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenico e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso enche dai Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenota:, al 6810550. 
1EA1RO AMICIZIA 
Via li Prato Tel 213.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, dome¬ 
nica e festivi ore 17 e 21,30. La compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta do Wanda Pa- 
squini presenta: Giuseppe Manerii... mutandine 
e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotta. Venerdì sano valide tutte te ridu¬ 
zioni AGIS. Prenotazioni tutti i giorni, dalle 
ore 15, telefonando al 218820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibeilinn. 156 I58r ! 

Aperto dalle 19 fino a tardissima noria. Piano 
ter. Butlet continuato per i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità gastronomiche. Merco¬ 
ledì e giovedì: Jan Quartet: erosa «action. 
Tutti i venerdì: Gay Omnibus Explotlon. Or* 
21,30 tutti i saboti: Red Bean lanata. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.535 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato elle ore 21,15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presente: ■ Il pateracchio » di Ferdinando Pao- 
lieri, regia di Mario De Majo. Scena a costumi 
di Giancarlo Mene ni. 

Il giovtdi e venerdì sono valide i« riduzioni. 
Ultime settimana 

LA MACCHINA OEL TEMPO 

Via Oriuolo. 33 

ARCI ’ Dìp. connatali 

Centro • sperimentazione orti visive, musica, 
aperto tutti i giorni, della 20,30. eel» di 
lettura, sabato • domenica. Ore 18; Cabaret 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
tte 21: etera finzione di Rosiagno, In colla¬ 
borazione con il Teatro Regionale Toscano e 
il Comune di Firenze 
NICCOLINI 

Via Ricasoli * Tel. 213.282 
Or» 16,30. ultima recita, Renzo Giovampietro 
presenta Carlo Simonf in: Il galantuomo a il 
Questa sera ore 2» Renzo Giovampietro pre¬ 
senta Carlo 5imoni in: Il galantuomo e il 
mandOj di Giacomo Leopardi con Amarigo 
Seitutti, Alessandra Giacomini, Carla Varleco, 
Angelo Lelio. Regm di Renzo Giovampietro. 
Musiche di Goffredo Petrassi. Costumi di Re¬ 
nata Mingozzi. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola • Tei 663.132 

(Soctt. unico ore 16,30) 

* H umore » incontro Interri azionate di teatro 
comico delle dorme. Questa sera Franca Reme 
grecante: Turi» casa, tetto a chiese, di Franca 
”*nt e Dario F o, co n musiche di Carpi 
CENTRO ATTIVITÀ MUtàlCALE 
ANOREA DEL SARTO 
Via Manara 12 - Tel. 672.043 
Venerdì 23 marzo. Sabato 24, Domenica 25, si 
terrà un Seminario di pratica strumentale Jazz, 
con Patrizza Scasate!», Larry Dinwiddie, Ro¬ 
berto Della Grotta. Karl Potter a Marvin 
Boogaloo. 

MUSICUS CONCERTUS 

(Carmine, Salone Vanni) 

(Chiese d’Ognissanti, Borgognissanti) 

Domani sera lunedi 19 marzo, olle ora 21,15 
concerto n. 2 del ciclo « Dalla crisi delta to¬ 
nalità all'espressionismo » dell’organista Elisa 
Luzi. In programma musiche di Bruckner. 
Brahms, Rc**r e Isnack. Continua la vendita 
dei biglietti e abbonamenti presso la Segre¬ 
terie, Piazza del Carmine 14, tei. 287947. 
Si avverte che in occasione di questo concerto, 
la prevendita dei biglietti avverrà aerimiv» 
mente presso ls Segreteria. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

V* » s'funi m ”5 543 

Martedì 20. c*e 17: Principi di int er pi « t o rtane 
scenica secondo il metodo di Orasi# Costa. 
Ore 18.30 ccnversaz oie su: L'oso dilla armi 
nell» spettacela, conduce il prof. Sandro da¬ 
tesi. coordinatore de! Centro Pamhotlon FI- 
rw.ze. Ore 20: eswcitaz or.e pratica e» fosti 
di Cechov, Fi «larvo. Ori, Fo. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società p»r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Marta»» n. • » Talafoni: 2*7.171 - niA 48 
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Disperata la De reclama’a gran voce un « progetto speciale » 


■f 4. 


Chiude a Volterra la «fabbrica dei inatti^ Per gli anziani a Livorno 
Piangono le vedove deH'assistenzialismo ci sarà un nuovo istituto 


L’economia della città è ad una svolta — Il mega ospedale psichiatrico non assume più di¬ 
pendenti — La fine del mito comunque non chiude le prospettive: i posti di lavoro sono aumentati 


VOLTERRA - L’economia 
volterrana è ad una svolta. 
La « fabbrica dei matti » — 
finalmente — chiude e non 
assume più. E allora, che 
fare? Per il giovane elle in 
tanti anni di prassi consoli¬ 
data si era ormai abituato 
all’idea di trovare un « (Mi¬ 
sto * nelle mille pieghe del 
mega ospedale psichiatrico 
verso quale lavoro indin/./.a- 
re le proprie speranze? 

E’ il crollo di un inito, 
reso ancora più definitivo dal 
blocco delle assunzioni negli 
altri enti pubblici. Eppure, 
questa volta, alla fine di un 
mito non ha coinciso la man¬ 
canza di prospettive; il «buio 
profondo > non è calato sul¬ 
l’antica cittadina etnisca che 
domina dall’ulto la Val di 
Cecina: negli ultimi anni i 
posti di lavoro invece di di¬ 
minuire* sono aumentati, l’ar- 
tigianato della pietra traspa¬ 
rente è in espansione, nella 
agricoltura si torna ad inve¬ 
stire miliardi. 

Ma gli « orfani » del posti¬ 
cino (magari guadagnato 
grazie a qualche raccoman¬ 
dazione) sono a lutto. Piange 
e si dispera soprattutto la 
DC, vedova inconsolabile del¬ 
la morte dell’assistenzialismo. 
Lo scudocrociato non trova 
requie, lancia un drammatico 
appello ai concittadini per il 
« si salvi chi può ». reclama 
a gran voce un taumaturgico 
« progetto speciale » al quale 
affida tutte le sue s|>eranze 
per la rinascita di Volterra. 

Ma Volterra non è morta, 
né va verso il suicidio. Que¬ 
sto però ai consiglieri demo¬ 
cristiani non interessa. Dai 
bandii del Consiglio comuna¬ 
le, con nel cuore le prebende 
romane ed un occhio alle ele¬ 
zioni prossime venture, danno 
fiato alle trombe ed invoca¬ 
no un po' di elemosine per 
questa « terra disastrata ». AI 
concerto si è unito anche il 
PLI: « Volterra distrutta ». 
« Volterra in crisi », « Volter¬ 
ra povera ». 

E’ possibile che tra tante 
vestigia antiche della propria 
città, l’unico barbaro monu¬ 
mento medioevale che i mo¬ 
derati si preoccupano di con¬ 
servare sia proprio l'Ospeda¬ 
le psichiatrico? Come stanno, 
in realtà. Io cose? La giunta 
comunale PCI-PSI che guida 
la città in questa difficile fa¬ 
se di trapasso mette subito 
in chiaro una cosa: «TI pro¬ 
cesso di graduale smobilita¬ 
zione dell’Ospedale psichiatri- 
co non è iniziato da ieri. 
Già da molti anni, prima che 
venisse varata la riforma sa¬ 
nitaria. l’Ente locale Ila la¬ 
vorato per ricomporre un tes¬ 
suto economico che anrtava 
progressivamente "torzializ- 
zandosi” ». 

In altre parole, già da mol¬ 
to tempo ci si è preoccupati 
di non affidare la sorte del¬ 
l'intera economia solo alla 
capacità deali enti pubblici 
di assorbire disoccupati. Lo 
sviluppo di Volterra c affi¬ 
dato alle attività produttive, 
all’artigianato. agricoltura ed 
industria, ed al turismo. Que¬ 
sto ha permesso di far au¬ 
mentare i livelli occupazio- 


— 


Un vecchio padiglione dell'ospedale psichiatrico di Volterra 


pali nonostante il blocco del¬ 
le assunzioni nel pubblico im¬ 
piego. 

Ed ecco le cifre: nel 1D7B 
gli occupati nell’ospedale .so¬ 
no 33 in meno rispetto al 
‘75. mentre nei settori pro¬ 
duttivi del comune si regi¬ 
strano -Hi occupati in più nel¬ 
lo stesso periodo. Se poi, co¬ 
me è giusto fare, si prendo¬ 
no in esame i dati relativi 
alla situazione deila Val di 
Cecina, si registrano oltre 500 
posti di lavoro in più. In que¬ 
sto periodo non si sono mai 
verificati nella zona — a dif 
ferenza che altrove — licen¬ 
ziamenti o ricorsi alla cassa 
integrazione in forma mas¬ 
siccia. 

Queste le cifre per quanto 


riguarda il passato. Per il 
futuro altri numeri, nella lo¬ 
ro crudezza, sintetizzano co¬ 
me Volterra e la Val di Ce¬ 
cina non stiano sprofondando 
nel baratro della crisi. « Lo 
sviluppo della nostra città e 
dell’intero comprensorio — di¬ 
ce Giovanni Brunnli, capo¬ 
gruppo comunista in Consi¬ 
glio comunale — può essere 
assicurato vitalizzando tutte 
le grandi risorse die esisto¬ 
no ». Nei prossimi cinque an¬ 
ni — grazie alle lotte di sin¬ 
dacati. comunità montana, 
enti locali e partiti — l’ENEL 
si è impegnata ad investire 
180 miliardi nel bacino geo¬ 
termico di Lardcrello. altri 
trenta miliardi li investirà 
l’ENI. 


Nelle campagne, dopo il de 
cennio di esodo forzato, si 
assiste ad un consolidamento 
delle aziende agricole che so¬ 
lo nel secondo trimestre del¬ 
lo scorso anno hanno presen¬ 
tato richieste di circa 2 mi¬ 
liardi (tra mutui e crediti 
agevolati) per nuovi macchi¬ 
nari e nuove produzioni. An¬ 
che gli indici del settore ala¬ 
bastrino. l’arte che ha fatto 
conoscere Volterra in tutto 
il mondo, sono orientati net¬ 
tamente al rialzo: dai 3 mi¬ 
liardi di fatturato del 1971 
siamo passati a 12 miliardi 
nello scorso anno. 

Perchè, dunque, si conti 
nua a chiedere « un progetto 
speciale » ripercorrendo le 
vecchie. strade della politica 


degli aiuti? Risaluto ancora 
il capogruppo comunista: 
« Questa proposta si basa su 
un’analisi che non tiene con¬ 
to dei dati reali. Vi è la 
volontà di non porsi dalla par¬ 
te di quelle forze che cerca¬ 
no di applicare la riforma sa¬ 
nitaria. si tratta in definiti¬ 
va. di una manovra scoper¬ 
tamente elettorale come è già 
accaduto in passato ». Il giu¬ 
dizio è assai pesante: «C’è 
da dire — aggiunge Brunali 
— che questa manovra è pe¬ 
ricolosa per lo stesso tessu¬ 
to democratico della città, 
perchè si cerca di scatenare 
una sfiducia incontrollata ver¬ 
so tutte le forze politiche ». 

Andrea Lazzari 


Agricoltura turismo artigianato: 
ecco tre cardini dello sviluppo 

L’attenzione si incentra sulle risorse naturali della zona - Il programma del 
bilancio ’79 - Il piano degli insediamenti a S. Quirico - La produzione di alabastro 


VOLTERRA — Agricoltura, 
turismo, alabastro: sono que¬ 
sti i tre cardini della politi¬ 
ca di sviluppo seguita dalla 
amministrazione comunale 
volterrana. Su queste tre ri¬ 
sorse naturali della zona cen¬ 
tra l'attenzione anche il pro¬ 
gramma contenuto nel bilan¬ 
cio 1979 del comune, trac¬ 
ciando le linee di interven¬ 
to sia finanziario che politi¬ 
co nel prossimo futuro. 
AGRICOLTURA: «Siamo In' 
presenza di una realtà sta¬ 
bilizzata — si legge nel bi¬ 
lancio di previsione approva¬ 
to dal consiglio comunale — 
se non in leggera espansio¬ 
ne per quanto riguarda gli 
addetti, ma destinata ad au¬ 
mentare come livelli produt¬ 
tivi. L’impegno della Regione 
e della comunità montana, la 
attenzione del comune verso 
questo essenziale settore pro¬ 
duttivo, hanno sicuramente 
contribuito al realizzarsi di 
questo andamento - positivo. 
E’ ora essenziale che la com¬ 
missione consiliare segua coti 
continuità il settore èd indi¬ 
chi le iniziative che di volta 
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in volta si renderanno ne¬ 
cessarie ». 

TURISMO; Accanto alle ini¬ 
ziative private (la costruzio¬ 
ne di un nuovo albergo) so¬ 
no da registrare i lavori av¬ 
viati dagli enti pubblici e di 
prossima ultimazione: l’aper¬ 
tura di un camping sulle Bal¬ 
ze. il restauro del Palazzo 
Solami, e del Teatro Roma¬ 
no. Il comune è inoltre im- 


lUl 


pegnato ad aderire ad ini¬ 
ziative quali quelle del cen¬ 
tro interculturale di San Gi- 
mignano che intervenendo 
sul piano delia crescita cul¬ 
turale comportino anche una 
promozione turistica. Sono 
previsti finanziamenti per cir¬ 
ca 3 miliardi per migliorare i 
collegamenti viari. 
ALABASTRO: Esistono gran¬ 
di possibilità. « Fino ad oggi 


gii interventi dei partiti, enti 
locali e Comunità Montana 
hanno contribuito a garan¬ 
tire un contratto di lavoro per 
gli operai ed a portare avan¬ 
ti la battaglia per il reperi¬ 
mento della materia prima. 
L’intervento del comune ar¬ 
ticolato attraverso le scelte 
urbanistiche, il sostegno per 
la ricerca e la produzione di 
alabastro, dovrà essere più co¬ 
stante e dovrà tendere ad un 
più stretto collegamento tra 
i problemi del settore e quel¬ 
li delle attività culturali e 
turistiche. Si dovranno tro¬ 
vare altre forme — oltre a 
quelle già in atto — per la 
pubblicizzazione e la valoriz¬ 
zazione di'questo prodotto.. • 
E’ necessario inoltre che la 
Cassa di Risparmio di Vol¬ 
terra s’impegni concretamen¬ 
te e consenta l’accesso al cre¬ 
dito agevolato agiroperatori. 
Un notevole impulso potrà 
venire dalla completa attua¬ 
zione del piano per gli inse¬ 
diamenti . produttivi di San 
Quirico ». r 


A fine estate‘chiuderà il «Vecchio Pascoli» 


La struttura ormai secolare e fatiscente ora ospita 362 persone - Ora c'è il problema 
di chi verrà trasferito nel « Nuovo Pascoli » - Come verrà utilizzata «Villa Serena » 


a. I. 


LIVORNO — Ore 16, autobus 
numero 1, percorso Antigna- 
no-Livorno Stazione. Uno dei 
percorsi più lunghi e più 
« panoramici » delle lince A- 
TAM. La giornata è bella, so¬ 
leggiata anche se fresca, sul¬ 
l’autobus, 16 dei 18 posti a 
sedere sono occupati da an¬ 
ziani. La maggior parte sono 
uomini, col cappello, gli oc¬ 
chiali da vista e la barba po¬ 
co curata, in tutto l’ambiente 
prevale una tonalità grigio 
marrone di abiti invecchiati 
addosso. Qualcuno accanto al 
finestrino, accarezzato dal so¬ 
le e protetto dal vento, si è 
appisolato. 

Così molti anziani di Li¬ 
vorno. come di ogni altra cit¬ 
tà. passano le loro giornate. 
Non hanno niente da fare e. 
con poche lire gratuitamente, 
si fanno trasportare per ore 
ed ore, arrivano fino al capo¬ 
linea e tornano indietro, os¬ 
servano, ricordano, sonnec¬ 
chiano. Quando l'autobus è 
affollato c’è sempre citi ha il 
coraggio di protestare per la 
loro presenza « ingombrante » e 
« ingiustificata ». Ma tra i lo¬ 
ro coetanei questi non sono 
tra i più sfortunati, se non 
altro sono autosufficienti, 
sentono ancora la voglia di 
uscire, e magari hanno qual¬ 
cuno a cui far visita o che 
li aspetta a casa. 

Siamo andati al Pascoli, un 
istituto con più di 400 posti 
letto che ospita attualmente 
362 persone: 168 autosuffi¬ 
cienti, 194 cronici; 90 maschi 
e 272 femmine. Ci sono undi¬ 
ci sezioni con camerate e- 
normi, alcune contengono 
anche 25 letti, l’affollamento 
è di 12 persone a vano: il 
personale in organico rag¬ 
giunge le 138 unità. L’istituto 
è vecchio più dei suoi ospiti, 
i primi studi della costruzio¬ 
ne risalgono al 1803, nei cor¬ 
ridoi lunghissimi, con i sof¬ 
fitti di 8 metri, nelle stanze 
che sembrano palestre, ogni 
proporzione si perde, l’inti¬ 
mità non esiste, le persone 
diventano numeri. 

Ora finalmente è stato 
costruito un nuovo istituto e 
già è stato battezzato « il 
Pascoli nuovo » sarà pronto a 
fine estate. 1 lavori erano 
stati interrotti per mancanza 
di fondi, ma da qualche 
giorno sono stati ripresi, l’i¬ 
stituto complessivamente 
verrà a costare al Comune 1 
miliardo e 700 milioni. E' 
nuovo, moderno, confortevo¬ 
le. con un grande parco ed 
un cestinaio di camerette da 
uno, due, tre letti. Ogni ca¬ 
mera ha il suo terrazzo, il 
suo bagnetto. 

« Gli ospiti godranno di un 
trattamento nettamente mi¬ 
gliore, faremo di tutto per 
trasformare il ricovero in 
« domicilio » — dice il presi¬ 
dente del Pascoli Ugolini — 
se sarà possibile consegne¬ 
remo anche le chiavi, e per¬ 
metteremo alle coppie di vi¬ 
vere unite ». Tutto rose e fio¬ 
rì. dunque? No. Il « Pascoli 
nuovo * potrà ospitare solo 
250 persone, quello vecchio, 
ripetiamo, ne ospita oggi 362. 
Dove andranno più di 100 
persone? Sarebbe giusto, è 
vero, che certe istituzioni 
non esistessero, o fossero ri¬ 


servate solo a casi particola¬ 
ri, sarebbe giusto che l'an¬ 
ziano continuasse a vivere 
nel suo ambiente, assistito 
domiciliarmente. Ma è anche 
vero che il 60 per cento degli 
assistiti dal Pascoli non ha 
mai avuto una stanza propria 
in cui poter ritornare, molti 
sono ex carcerati prostitute [ 
barboni vissuti sempre ai 
maifjini della società. 

Chi dunque andrà al nuovo 
Pascoli? Gli autosuffidenti o 
i cronici? Questi ultimi ne¬ 
cessitano di assistenza, at¬ 
trezzatura e strutture parti¬ 
colari — continua Ugolini — 
non possono tornare a casa 
ma neppure all'ospedale, vi¬ 
sto che è stato eliminato il 
reparto loro riservato. D’altra 
parte sarebbe assurdo trasfe 
rirli in camerette a due, tre 


letti, occorrerebbe troppo 
personale, inoltre non sareb¬ 
bero in grado di poter utiliz¬ 
zare le strutture disponibili. 

Ma il discorso è più com¬ 
plesso, innanzitutto bisogne¬ 
rebbe precisare il significato 
di « cronico... ». Il nuovo 
Pascoli-confino con Villa Se 
rena, l'altro istituto per an¬ 
ziani di Livorno. Si tratta di 
un complesso assistenziale 
OS PI (uno degli enti disciol¬ 
ti) che dal primo aprile ver¬ 
rà gestito dal comune. Le 
due strutture, insieme, hanno 
grosse potenzialità di impian¬ 
ti (anche se i 280 posti letto 
di Villa Serena sono già tutti 
occupati). Ma a questo punto 
si pongono molte domande e 
molti nodi da sciogliere: i 
line complessi verranno unifi¬ 
cati? Ed eventualmente cosa 


In assemblea permanente 
i lavoratori a Villa Serena 

LIVORNO — Da ieri i lavoratori dello Casa Serena di Li¬ 
vorno (l'istituto per anziani dell’ONPI) si trovano in assem¬ 
blea permanente per protestare contro l’amministrazione ge¬ 
nerale di Roma. Da circa tre anni e mezzo, data di apertura 
della casa, molti lavoratori !a cui famiglia non risiede a Li¬ 
vorno, hanno fatto domanda di trasferimento verso altre 
sedi ÓNPI delle regioni di provenienza. Tra poco l’ente, come 
pre\ede la legge sarà disciolto, ma ancora le domande restano 
disattese. 

In un comunicato firmato da CGIL, CISL e UIL dell’ONPI 
l’atteggiamento della direzione è definito « incomprenslbile e 
incoscente ». Anche la cellula del PCI e del nucleo aziendale 
socialista di Casa Serena si sono dichiarati solidali ccn i 
lavoratori nella loro azione di protesta. 


comporterà questa o/terazio 
ne? Come distinguere e risol¬ 
vere i problemi che si pon¬ 
gono per i cronici da quelli 
che si pongono per gli auto 
sufficienti? 

Intanto, al Pascoli, gli an 
zia ni aspettano e invecchiano 
e con loro è invecchiata mi 
che Diana, il cane. Spesso 
protestano per la cucina 
troppo sciapa a troppo sala 
ta « Come prescrive il medi¬ 
co! ». Dice l'economo. Gli a 
ronzi, comunque, non si but¬ 
tano ranno ai gatti, ed ognu¬ 
no ha il suo * prediletto »: 

Probabilmente i felini so¬ 
stituiscono gli affetti, le visi 
te dei familiari che per molti 
non sono mai esistite, appena 
arriva una persona nuova, 
tutti salutano cortesemente, 
se è possibile si inizia anche 
a parlare e ci si sfoga. Su 
una panca, lungo il corridoio, 
è seduta una coppia: « Ci 
siamo conosciuti all'ospizio 
ma ora non ne possiamo più 
di questo /Misto manca la 
tranquillità diventiamo mat¬ 
ti. lo non resisto più a que¬ 
sto cattivo odore ho la nati 
sea continuamente mi sento 
sempre male. Non che man¬ 
chi la pulizia ee n’è anche 
troppa sono i ricoverati che 
non ne possono più. Se tro¬ 
vassimo una stanza fuori an¬ 
che ammobiliata... ». 

Stefania Fraddannl 


Assurde polemiche sulla casa a Poggibonsi 

La DC disse sì in consiglio 
Ora si mette a contestare 


POGGIBONSI — Per la casa 
la DC fa marcia indietro e 
cernì la polemica a tutti i 
costi per attaccare la giunta 
comunale e il PCI. Il comune 
compiendo la scelta della edi¬ 
lizia convenzionata tre anni 
fa, si fece garante verso i 
cittadini per evitare che sulle 
abitazioni che nascevano gra¬ 
zie alle convenzioni con le 
banche e gli enti pubblici, 
potessero essere compiute 
delle speculazioni. 

Infatti il Comune di Poggi¬ 
bonsi stabili un diritto di 
prelazione dell’ente locale nel 
caso che un assegnatario di 
appartamento costruito in 
convenzione decidesse di ven¬ 
derlo. Tutto questo come « de¬ 
terrente » contro eventuali 
speculazioni - 

La DC in un primo tempo 
ha condiviso la scelta della 
giunta comunale; da qualche 
mese a questa parte, invece 
ha cominciato a sparare a 
zero. Il foglio locale della 
Democrazia Cristiana, poggi- 
bonsese « Il taglio » mentre 
riconosceva nel ’77 l’impegno 
della giunta nel risolvere il 
problema della casa nel più 
grande centro della Valdelsa 
senese, ha ora cambiato il ti¬ 
ro e stampa vignette polemi¬ 
che e sterilmente strumentali. 
La più « famosa » è quella 
dove* un signore in tuba e 
frac con sulla schiena scritto 
« comune », dice a due citta¬ 


dini che ha accanto « bravi 
cittadini, ora che vi siete 
costruiti la casa, io me la 
prendo ». « L’atteggiamento 

della DC — dice il sindaco di 
Poggibcnsl,’ Ottello Martirti —ì 
è assurdo. Tra l'altro j de¬ 
mocristiani confondono volu¬ 
tamente anche il concetto di 
esproprio, che nel caso del¬ 
l’edilizia convenzionata a 
Poggibonsi non c’entra affat¬ 
to, con il diritto di prelazio¬ 
ne » 

La DC sostiene inoltre che 
con il diritto di prelazione il 
comune limita il diritto alla 
proprietà dei cittadini e in¬ 
tanto ha tentato il tutto per 
tutto per mettere i bastoni 
tra le ruote, dimenticandosi 
che nel *76 anche i consiglieri 
democristiani approvarono la 
convenzione che il consiglio 
comunale di Poggibonsi adat¬ 
tò e che sanciva il diritto di 
prelazione per il comune. 
Tra l'altro, da quando è 
scoppiata la polemica della 
DC, la maggioranza del comi¬ 
tato di controllo ha comin¬ 
ciato anche a respingere al¬ 
cune delibere in merito alle 
convenzioni che venivano sti¬ 
pulate mentre prima non te¬ 
neva questo atteggiamento. Il 
comune di Poggibcnsi sem¬ 
bra voler ricorrere al TAR. 

« Il diritto di prelazione — 
dice l’assessore comunale 
Marino Maro —* si applica 
soltanto quando chi ha ac¬ 


quistato l’appartamento co¬ 
struito per mezzo dell’edilizia 
convenzionata dall’impresa 
costruttrice decide di sua 
spontanea volontà di cederlo 
per un' motivo qualsiasi ». 
Non c’è quindi nessun « leso 
diritto di proprietà » dal 
momento che la convenzione 
prevede anche un meccani¬ 
smo per la determinazione 
del prezzo delle vendite suc¬ 
cessive alia prima. « Una vol¬ 
ta stabilito il prezzo — dice 
ancora Marchetti — non ve¬ 
diamo per l’assegnatario che 
differenza passi dal cederlo 
all’uno o all’altro acquirente, 
che abbia comunque i requi¬ 
siti previsti per questo tipo 
di assegnazioni, oppure al 
comune. Può avere dubbi e 
preoccupazioni solo colui 
(cittadino) o coloro (forze 
politiche o altri) che la spe¬ 
culazione vogliono fare oppu¬ 
re favorire e incoraggiare ». 

La situazione casa a Poggi¬ 
bonsi dal 16 a oggi è in net¬ 
to sviluppo. Tramite l’edilizia 
convenzionata (IACP) sono 
già stati costruiti 32 alloggi 
mentre sono in fase di rea¬ 
lizzazione 46. Per il biennio 
80-81 ne sono previsti altri 40 
Si seno già costruiti 86 allog¬ 
gi mentre presto ne verranno 
terminati 40. Il piano decen¬ 
nale della Ieege 457 ne pre¬ 
vede altri 36 entro il 1979. 

s. r. 


Originale e coraggiosa esperienza I Per affrontare i problemi dello sviluppo del settore 


A Vada è nato 
un Superconad 

Una licenza collettiva - E’ sorta una struttura che 
può razionalizzare il settore e calmierare i prezzi 


Cucirini Cantoni: chiesto 
un vertice dai sindacati 

I lavoratori impegnati ad elaborare un documento per approfon¬ 
dire il confronto coi partiti, le istituzioni e la stessa direzione 


E” stato inaugurato il Su¬ 
perconad « Il Poggetto » a 
Vada. E' una iniziativa co 
raggiosa per rendere il com¬ 
mercio al dettaglio più com¬ 
petitivo. 

L’idea nasce con il soste¬ 
gno del Conad. Alcuni com¬ 
mercianti decidono di chiu¬ 
dere i loro negozi, depositano 
le licenze e ne chiedono una 
collettiva. E’ la strada del 
superamento dell'individua¬ 
lismo che impedisce io svi¬ 
luppo del settore e nello 
stesso tempo si razionalizzano 
e si rendono più efficienti gli 
spazi destinati alle attività 
commerciali. Quando il con¬ 
sumatore entra nella struttu¬ 
ra di vendita, deve trovare 
tutto ciò di cui ha bisogno 
sia nel settore alimentare che 
in quello degli altri articoli 

In questo modo vengono 
compiuti passi avanti per da¬ 
re soluzione al problema del¬ 
ia polverizzazione delle licen¬ 
ze e al tempo stesso si valo¬ 
rizzano gli interventi della 
Regione Toscana che favori¬ 
sce la costituzione degli inse¬ 
diamenti commerciali in 
forma associata. Infatti sul 
costo totale dell’opera che si 
aggira sui 200 milioni, la Re¬ 
gione ne corrisponde 60, altri 
70 sono stati conferiti dai so¬ 
ci ed il rimanente finanziato 
con la legge 517 sui mutui 
ege volati. 


Poche esperienze precedono 
l'iniziativa dei commercianti 
vadesi e tutte sono patroci¬ 
nate dai Conad, che anche in 
questo caso, seguirà il lavoro 
del negozio ■ associato con 
proprio personale specializza¬ 
to. In questa prima fase, 
quindi, i commercianti ri¬ 
schieranno con i loro confe¬ 
rimenti ed i loro beni perso¬ 
nali per la riuscita della mi 
ziativa. la quale sarà succes¬ 
sivamente trasformata - in 
cooperativa ai momento dei 
suo consolidamento. Iniziai- 
mente ì commercianti disso¬ 
ciati non si sentiranno tra¬ 
sformati in dipendenti, ma la 
'.oro azienda dipenderà dalla 
loro capacità imprenditoriale. 

Il Superconad potrà dare 
un forte contributo ai con¬ 
sumatori specialmente nel 
periodo estivo che vede la 
cittadina di Vada popolarsi 
di migliaia di villeggianti fa¬ 
voriti anche dalla presenza di 
ben otto campings. «Nel pe¬ 
riodo della stagione estiva 
verranno venduti cibi già 
pronti ed a prezzi giusti » di¬ 
chiara uno degli associati. 
« Sopratutto i prezzi stabili 
favoriranno i nostri clienti 
per la facilità di approvvi¬ 
gionamento dovuta al Co¬ 
nad», commenta un altro as¬ 
sociato. - > j « -M - • * 

g. n. 


Iniziative 
per la vertenza 
del « Claudia » 

SEGROMIGNO (Lucca) — j 
Nel quadro delie iniziative ! 
promosse dalla FULTA lue- i 
chese a sostegno della ver ! 
tenza dei lavoratori del cai- j 
zatunfico « Claudia ». si è j 
svolto un incontro fra la giun- < 
ta della Comunità montana j 
della media valle del Serchio 
e le organizzazioni sindacali. I 
Erano presenti i rappresen- j 
tanti della Amministrazione ; 
comunale di Coreglia e una 
delegazione di lavoratori de- i 
gli stabilimenti di Coreglia e j 
Segromigno del « Claudia ». 

Unanime è stata la volontà 
espressa dagli intervenuti di 
operare affinché i 18 ìicen- j 
ziamenti minacciati dalla d<- ; 
rezione del gruppo non ab- j 
biano corso. 

Venerdì scorso il problema 
dei licenziamenti del « Clau¬ 
dia » sono stati esaminati dal 
consiglio comunale di Core¬ 
glia; mentre, sempre a Co¬ 
reglia, si terrà domani ima 
riunione dei membri dei con¬ 
sigli di fabbrica e dei respon¬ 
sabile. 


LUCCA — C onsiglio di fabbri¬ 
ca e FUITA provinciale han¬ 
no esaminato, nei giorni scor¬ 
si, i risultati della prima 
Conferenza di sviluppo della 
Cucirmi Cantoni coats che si 
è tenuta venerdì e sabato del¬ 
la scorsa settimana alla pre¬ 
senza dei tremila dipenden¬ 
ti dello stabilimento di Lucca 
e di folte delegazioni delle al¬ 
tre aziende italiane del grup¬ 
po multinazionale. 

Dall’ampio dibattito, con¬ 
cluso da Meraviglia, segreta- 
no nazionale della Fulta. so¬ 
no emersi con maggiore chia¬ 
rezza i problemi della produ¬ 
zione e dell’occupazione di 
una grande fabbnea come la 
Cucirini, e : nesai con le esi¬ 
genze più complessive del ter¬ 
ritorio. La Cantoni è una fab¬ 
brica che si ristruttura, e il 
segno negativo di questa li¬ 
nea è quello del ridimensio¬ 
namento produttivo e occupa¬ 
zionale. con conseguenze ne¬ 
gative anche sulla condizione 
operaia. 

-• Di grande Importanza è sta¬ 
ta la presenza e il contributo 
al dibattito delie forze isti¬ 
tuzionali e-politiche, chioma¬ 
te in causa per i compiti che 
loro spettano nel quadro di 
una programmazione delle ri¬ 
sorse e per 1 problemi che 
si pongano nelle grandi fab¬ 
briche. La Conferenza ha 
messo in evidenza come non 


vi siano ancora strumenti 
adeguati per affrontare i pro¬ 
blemi di una programmazio¬ 
ne settoriale e territoriale e 
da parte degli Enti è emer¬ 
sa la volontà di impegnarci 
in questa direzione, nella lo¬ 
gica dei piano di settore. 

L’azienda 'non ha parteci¬ 
pato alla Conferenza: ha per¬ 
so così un occasione impor¬ 
tarne per confrontarsi con i 
lavoratori suda prima parte 
del contratto e con istituzioni 
e forze politiche sul ruolo del¬ 
le grandi fabbriche e sull’m- 
treccio tra sviluppo aziendale 
e programmazione. 

Da queste prime considera- 
zion:. il sindacato e i lavora¬ 
tori della Cantoni sono ora 
impegnati a partire per ela¬ 
borare un documento sulla ba¬ 
se del quale approfondire il 
confronto, con i partiti e le 
istituzioni, e la stessa dire 
zione aziendale. 

In questo quadro, il sinda¬ 
cato ha già chiesto alla Pro¬ 
vincia ia convocazione di tut¬ 
te le componenti istituziona¬ 
li. sociali e politiche die han¬ 
no preao parte alla Conferen¬ 
za (comprese la Direzione 
aziendale e l’Associazione de¬ 
gli industriali) per valutare 
insieme le iniziative idonee 
ad affrontare f problemi del¬ 
lo sviluppo del settore e del 
territorio. 



Ricordi 


• ì 


Cassa integrazione 
alla Mabro di Grosseto 

GROSSETO — Per la Mabro. azienda di confezione grosse¬ 
tana le conquiste sindacali sembra non esìstano. Alle richie¬ 
ste d ! precisi Interventi per il risanamento ambientale per 
la mensa, le ferie, il titolare dell’azienda ha risposto decre¬ 
tando da domani la messa in cassa integrazione di 140 la¬ 
voratrici. Una risposta che contrasta fermamente con le ri¬ 
chieste delle lavoratrici e gli impegni di solidarietà espressi 
- nei loro confronti dal Sindac-o, dal presidente deU’ammini- 
strazione provinciale e dal prefetto nel corso dell'incontro te¬ 
nutosi nella stessa mattinata dello sciopero. 

Il provvedimento a parere della segreteria provinciale della 
Filtea-Ggil, Fifta Cisl e Uilta-Uil non ha alcuna motivazione 
e rappresenta un palese tentativo di dividere e intimorire 
le lavoratrici. Ancora una volta si legge in un comunicato 
stampa, le organizzazioni sindacali indicano in una trattativa 
; seria e costruttive il mezzo che consente di porre termine 
all'agitazione e auspicano che. a differenza di quanto acca¬ 
duto nella giornata di giovedì, la controparte aziendale si 
presenta all’incontro fissato dall’ufficio del lavoro per doma¬ 
ni alle 17. Frattanto per martedì 20 è convocata una nuova 
assemblea delle maestranze per una valutazione della ver¬ 
tenza e per assumere tutte le decisioni in merito che $1 
riterranno necessaria. 

p. Z. 


j Nel trigesimo della morte 
I del compagno Ottavio Ros¬ 
setti di Bagno di Gavorrano, 

| la moglie Quirina, nel ricor- 
| darlo a quanti Io conobbero 
■ e stimarono, ha sottoscritto 
I 5 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

• • • 

Un anno fa moriva tragi¬ 
camente il compagno Piero 
Monti di Pisa. Giovane atti¬ 
vista comunista, studente la¬ 
voratore. Piero ha trovato la 
morte mentre si trovava sul 
lavoro: faceva il controllore 
sul treno La Spezia-Firenze 
quando il convoglio è dera¬ 
gliato all'altezza dei ponte di 
Fornacette. Ad un anno di 
distanza, i compagni e le 
compagne dei servizio d'or¬ 
dine della Federazione co¬ 
munista pisana lo ricordano 
con immutato affetto e sot¬ 
toscrivono un nuovo abbona¬ 
mento all'Unità per una se¬ 
zione comunista. 

t • * 

Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Massimo FFamiani, di Li¬ 
vorno, i compagni della se¬ 
zione di Salviano nel ricor¬ 
darlo, versano 50 mila lire 
per l'Unità. 

• • • 

Ad un anno dalla morte 
dei compagno Severo Casini 
di 38 anni, di Monte San Sa¬ 
vino. la famiglia e i compa¬ 
gni lo ricordano con immu¬ 
tato affetto a quanti Io co¬ 
nobbero e stimarono. 

• • • 

Nel ricordare il compagno 
Angelo Corsi, militante anti¬ 
fascista di Poggibonsi, recen¬ 
temente scomparso, i fami¬ 
liari sottoscrivono 20 mila 
lire per la stampa comu¬ 
nista. 

• • • 

i Nel i secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Ildebrando Poni, la mo¬ 


glie e la famiglia lo ricor¬ 
dano con affetto e sottoscri¬ 
vono 15 mila lire per l’Unità. 

• • • 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di Radino Ra¬ 
di. di Bagni di Gavorrano, le 
figlie Floriana, Tunia, Joset¬ 
te e la moglie versano alla 

sezione 10 mila lire. 

• • • 

Nel terzo anniversario del¬ 
la morte del compagno Mi¬ 
chele Fogli, la moglie e il 
figlio versano 10 mila lire al¬ 
la sezione di Bagno di Ga¬ 
vorrano per la sua iniziati¬ 
va politica. 

• • • 

Per onorare la memoria 
del compagno Alide Sani di 
Rosignano Solvay. la sorella 
Clara sottoscrive 30 mila li¬ 
re per la stampa comunista. 

• * • 

Nel ricordare il compagno 
Fabio Giannini di Livorno, 
nel primo anniversario della 
sua scomparsa. Santino 
Giannini e famiglia hanno 
sottoscritto 40 mila lire per 
un abbonamento annuo al¬ 
l'Unità per una sezione del 
Meridione. 

• • • 

La sezione di Capolona 
(Arezzo) nel ricordare la 
compagna Alda Goti Governi- 
nl ad un anno dalia sua 
scomparsa, sottoscrive 10 mi¬ 
la lire per l’Unità. 

Diffida 

Sono state smarrite le se¬ 
guenti tessere del PCI della 
sezione Casalini di Piombi¬ 
no: numero 1002458 di Me¬ 
lisse Caporali; numero 1002420 
di Lidia Boesini e numero 
1002965 di Daniele Panatto- 
ni. Chiunque le ritrovasse è 
pregato di farle recapitare 
ad una sezione del partito. 
Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro uso. 


X' 
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I danni provocali dall'attentato in via del Tiratoio 

In Toscana 
tante sigle 
diverse ma 
le Brigate 
rosse tirano 
sempre i fili 


E’ proprio vero. Prima Linea, Azione Rivo¬ 
luzionaria e Squadre proletarie hanno i loro 
capi, ì gruppi di fuoco, le tipografie, le loro 
tinsi, i fiinncheggiatori in Toscana. Le prove 
sono ormai decine e decine. Basta ricordare 
le ultime imprese criminose. 

DaU’assalto alla pretura di Firenze al fe¬ 
rimento del giudice Silvio Bozzi, entrambi 
rivendicati dalle Squadre proletarie, dalla 
cattura del quartetto Italo-tedesco di Azione 
Rivoluzionaria alla scoperta di una fitta rete 
di collegamenti fra Pisu e Firenze, dall'atten¬ 
tato al Palazzo dellTMI rivendicato da Pri¬ 
ma Linea all'arresto del « mercante di mor¬ 
te » trovato con documenti inediti delle 
squadre proletarie e cinque chili di cheddite. 
l’esplosivo rubato ad Aulla. Ma dopo la sco¬ 
perta del cascinale-covo di Pontasserchio. 
usato da Rocco Martino e Carmela Pane, i 
due di Azione Rivoluzionaria bloccati sulle 
« 128 » a Parma con la coppia tedesca, gli in¬ 
vestigatori sono arrivati ad un convinci¬ 
mento: il capo, l'insospettabile che ha il po¬ 
tere — dopo aver discusso con il Comitato — 
di muovere come su una scacchiera i gruppi 
di fuoco di Prima Linea, le squadre armate 
di Azione Rivoluzionarie e le Squadre Pro¬ 
letarie che agiscono al centro-nord, coordi¬ 
nare i movimenti di altri gruppi lerrorist.ci. 
si nasconde in una città della costa tirrenica, 
forse a Pisa. E' in questa città, dicono con¬ 
vinti gli investigatori, che si deve cercare 
il « cervello ». 

E ancora una volta si ritorna sulla costa 
tirrenica, in Versilia sulle Apuane. L'esplosi¬ 
vo rinvenuto alla Cittadella, sull'auto della 
coppia italo-tedesca. nella valigia di Umberto 
Iacono e quello usato per l'attentato al- 
l'IMI proviene da Aulla. Uno stock rubato in 
diverse occasioni ad ima ditta di prodotti 
chimici. Esplosivo che poi ha preso la strada 
del terrorismo. I «corrieri» lo hanno con¬ 


segnato ad Azione Rivoluzionaria, e Prima 
Linea e sarebbe finito nelle mani delle 
Squadre proletarie anche quello trovato a 
Umberto Iacono. 

Dal gennaio scorso in cinque occasioni è 
stato usato quel tipo di esplosivo: a Massa, 
Carrara. Firenze e Pisa. I legami fra questi 
tre gruppi sono emersi in numerose inchie¬ 
ste e non vi sono più dubbi che agiscono 
di comune accordo anche se qualcuno at¬ 
tribuisce a Prima Linea il ruolo di leader 
del terrorismo a Firenze. Dallo scenario del] 
terrorismo sono assenti dal mese di novem¬ 
bre le Brigate Rosse. L’ultimo attentato riven¬ 
dicato dalle BR è quello contro il medico del¬ 
le carceri fiorentine professor Modigliani. 

Poi nel dicembre ci fu la cattura della 
«colonna» pisana (Barbi, Cianci, Baschieri. 
Bombaci). Un colpo fortunato. Ma le inda¬ 
gini non sono andate oltre la loro cattura 
e la scoperta di una « base » che pierò era 
stata ripulita. Gli investigatori sono convin- 
ti che a Firenze c’è un altro «covo» delle 
BR. Qual è il ruolo delle Brigate Rosse nel 
momento attuale? Per gli nddetti ai lavori, 
le BR continuano a svolgere in Toscana una 
azione di supervisione. Non dimentichiamo 
che proprio a Pisa c'era Paolo Sivieri che 
aveva installato una centrale di ascolto delle 
comunicazioni in codice della polizia, delle 
prefetture e forse anche della NATO. Asse¬ 
gnare un ruolo subalterno alle BR ci sem¬ 
bra quanto meno azzardato. 

Le sigle e i ruoli contano poco, resta il 
fatto che i terroristi sotto qualsiasi sigla si 
celino mirano lo stesso obiettivo: la distru¬ 
zione del tessuto democratico e l'istaurazione 
della legge del terrore. Contro questo dise¬ 
gno occorre che tutte le forze democratiche 
si uniscano per respingere l'attacco che viene 
dalle forze eversive. 

g s. 


La mesta cerimonia funebre nella Pieve di Rifredi 


L'appuntato sepolto accanto al figlio 

Al rito erano presenti numerosi compagni di scuola del figlio di Niceta Caracuta - Le lacrime 
dei colleghi - Gli studenti dell’istituto geometri hanno proposto una borsa di studio per Antonio 



Un'immagine dei funerali del carabiniere ucciso in via della Scala 


L’appuntato Niceta Ca- 
racuta, ucciso per un tragi¬ 
co enore aa uu giovane coni- 
militine, e staio sepolto ie¬ 
ri mattala *iei piccolo cimi¬ 
tero di Riiredi accanto al ti¬ 
gno stroncato alcuni anni or 
sino da un male incurabile. 
Al rito funebre che è stata 
celebrato neua Pieve di Ui- 
fredi vicino aita sede deila 
Madma.ua ael Grappa ha 
partecipato una folta rappre¬ 
sentanza degù studenti deli* 
istituto tecnico per geometri 
« Gaetano Salveminui » e 
della scuola meri,-a « Guicciar- 
dkti » frequentato dai figli 
dello scomparso, Antonio e 
Soma. 

Una cerimcnia che ha su¬ 
perato la stretta ufficialità. 
Il volto di molti presenti si 
è rigato di lacrime. La baia 
avvolta nel tricolore e ccn 
sopra il cappello dello scom¬ 
parso ed un glande mazzo 
di fiori è stata posta al cen 
tro della navata della picei* 
la chiesa di Rifredi. Ai !»*« 
nv mavano la guardia d’ono¬ 
re quattro carabinieri io alta 
uniforme. Sulla destra, vici¬ 
no alle panche sulle quali 
sedevano la moglie l figli ed 
i parenti del graduato uccì¬ 
so. rendeva gli coori milita¬ 
ri un drappello di carabinie¬ 
ri. Tutto intomo le pareti del¬ 
la P.eve erano ricoperte dal¬ 
le corone di fiori. 

Erano presenti numerose 
autorità civili e militari della 
città, acoché le assocrazicni 
combattentistiche e d’arma. 
U comando generale dei ca¬ 
ra b.u ieri era rappresentato 
dal comandante la seconda 
divisione cmabnieri di Roma 
generale Temutaci: e dal 
comandante la brigata gene 
rata De Lellis. 

Tra la folla, composta per 
< la maggior parte di giovani, 
c’erano i coìleghi del nuclej 
operativo. Sui loro volti la 
stessa disperazione e incre¬ 


dulità di giovedì scorso quan¬ 
do li abbiamo incentrati nel¬ 
la caserma di Borgo Ognis¬ 
santi pochi attimi dopo aver 
appreso la notizia della morte 
dell’appuntato Caracuta. 

Il rito funebre è stato ce¬ 
lebrato dal cappellano mili¬ 
tare della brigata don Roma¬ 
no e da padre Batazzi della 
comunità di Borgo Ognis¬ 


santi. I due sacerdoti hanno 
ricordato durante l'omelia il 
sacrificio di questo uomo 
«caduto per difendere il be¬ 
ne comune ». Poco prima che 
la bara ricevesse la benedi 
zlone e lasciasse ta piccola 
chiesa è stato intonato da un 
trombettiere il silenzio fuo¬ 
ri ordinanza. 

I familiari dell'appuntato 
Caracuta erano distrutti. La 


moglie è riuscita a salire a 
stento sull'auto dietro alia 
bara. Non ci sono state scene 
di disperazione. Il feretro 
seguito dalie auto dei fami¬ 
liari si è avviato verso il ci¬ 
mitero di Rifredi dove è stato 
inumato. Gli studenti dell’ 
istituto « Salvemini » frequen¬ 
tato dal figlio Antonio hanno 
proposto nel corso di una as¬ 
semblea che venga istituiti 


Con un corteo al Campo di Marte 

Òggi si ricordano cinque 
vittime del nazifascismo 


Questa mattina con una solenne ceri¬ 
monia al Campo di Marte saranno ricor¬ 
dati i cinque giovani che 35 anni or sono 
vennero fucilati dai nazifascisti perche 
renitenti alla leva repubblichina. La ma¬ 
nifestazione Inizierà con un corteo che 
da piazza delta Cure, attraverso il viale 
dei Mille raggiungerà U monumento che 
al Campo di Marte ricorda il loro sacri¬ 
ficio. Parleranno il sindaco Elio Gabbug- 
giani, il presidente della Regione Mario 
Leone, Guido DeiU delta presidenza della 
Federazione delta associazioni antifasciste 
e delta Resistenza. 

Con questa manifestazione prosegue 11 
programma di celebrazione di date im¬ 
portanti della Resistenza al Fascismo con¬ 
cordato fra la Regione Toscana e la 
federazione delle associazioni, antifasci¬ 
ste e delia Resistenza. 

n programma prevede ancora un con¬ 
vegno sull'Europa e gli ideali della resi¬ 
stenza; una manifestazione sul contribu¬ 
to della classe operaia alla lotta per la 
libertà con un Incontro regionale deile 
grandi fabbriche toscane alle officine del 
Nuovo Pignone; una manifestazione alla 


manifattura tabacchi di Firenze per ri¬ 
cordare il contributo femminile alla Re¬ 
sistenza; la celebrazione a Vico d’Elsa 
del 35. anniversario della battaglia di 
Montemaggio; un raduno Interregionale 
tosco-romagnolo per il 35. anniversario dei 
rastrellamenti dell’Alto Casentino e deila 
Valle del Bidente. Per il 25 aprile sono 
previste grandi manifestazioni nei capo- 
luoghi della Toscana. 

In maggio si avrà invece un pellegri- . 
naggio nei campì di sterminio nazisti, 
dedicato in particolare agli studenti ed 
insegnanti della media superiore. Sempre 
in maggio si avrà un convegno nazionale 
delle donne della Resistenza promosso 
dalle associazioni ANPI-eTAP-FVL. In 
giugno ta manifestazione regionale nello 
anniversario delta battaglia di Pian d' 
Albero. 

In agosto si avranno ancora ta cele 
bezzicai per la liberazione di Firenze, 
con una grande manifestazione in piazza 
della Signoria e con una manifestazione 
per U 35. anniversario delta strage dei 
Pedule di Fucecchio. In settembre sarà 
inaugurato infine il centro studi della 
Resistenza sul Monte Morello. 


dalla scuola una speciale bor¬ 
sa di studio per permettere 
ai loro coqipagni rimasti or¬ 
fani di terminare gli studi. 

Frattanto sulle indagini 
sviluppatesi dopo la cattura 
del presunto terrorista Um¬ 
berto Iacone e delle altre 
due donne è nuovamente ca¬ 
lato il silenzio. Gli investiga¬ 
tori si trincerano die’ r o i 
«no commenl ». Ieri mattina 
sono state interrogate le due 
donne arrestate, ma sembra 
che non è emerso niente di 
nuovo. Non si esclude però 
che nelle prossime ore si 
possa giungere ad altri arre¬ 
sti. Il dottor Casini, che di¬ 
rige l’inchiesta ed alcuni uf¬ 
ficiali dei carabinieri stanno 
esaminando il materiale se¬ 
questrato sia alio Iacone sia 
alle due donne. La loro atten¬ 
zione si sarebbe soffermata 
in particolare su alcune agen¬ 
dine zeppe di nomi e dì indi¬ 
rizzi. Esisterebbe anche una 
specie di «cifrario» del qua¬ 
le gli inquirenti stanno cer¬ 
cando la chiave. A Firenze 
ed in altre parti dell* Tosca¬ 
na frattanto seno state com¬ 
piute numerose perquisizio¬ 
ni. ma sembra senza esito. 

Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di ricostruire la per¬ 
sonalità dei tre arrestati ed 
in r particolare quella dello 
iacone. A- prima vista sem¬ 
brerebbe un personaggio ttt- 
sifptiftaante, noto soltanto 
per truffe ed assegni a vuoto, 
ma il materiata trovato in 
suo possesso afferma il con¬ 
trario. I documenti delle 
Squadre Proletarie di com¬ 
battimento trovati nella va¬ 
ligia dello Iacone seno ine¬ 
diti. La scorsa notte del ce¬ 
sto gli attenuti contro le 
caserme delta polizia sono 
stati rivendicati da questa 
organizzazione terroristica. 
Sembra quasi una risposta 
agli arresti dei giorni scorsi. 

Piero Benassai 


t ^ GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/871104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori de'de rqigliori marche 
INDESIT, ZOPPAS. PHILIPS, 

C.G.E., • TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMAREUI da L. 420 000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a'220 V l 141 000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA. CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. ,168 000 

Frigorifero It. 140 da L. 87 000 

Congelatori da L 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALU FAPRRirHF 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCClli da 5 pezzi , • 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio pareheggio 


Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


COMUNICATO 

AMAG 

LIVORNO 


li Comitato interministeriale dei prezzi, con il provve¬ 
dimento d'urgenza numero 2 del 28 febbraio 1979 (pubbli¬ 
cato sulla G.U. del 1. marzo corrente, numero GO) ha de¬ 
cretato l'aumento a carico dell'utenza di lire 9.78 al metro 
cubo su tutte le tariffe del gas, con decorrenza dalle bol¬ 
lette e, fatture, anche d’acconto. emesse dalla data di pub¬ 
blicazione del provvedimento stesso e con l'applicazione 
del criterio della prevalenza dei consumi, stabilito dal mi¬ 
nistero dell'Industria e Commercio con circolare numero 
117 del 18 luglio 1947. 

Detto ritocco tariffario è la diretta conseguenza del¬ 
l’aumento del costo del gas naturale all'origine, ottenuto 
con effetto dal 1-3-1979 dalla SNAM (die com’è noto è l’ente 
di Stato che provvede alla distribuzione del metano sul 
l’intero territorio nazionale) e pertanto da esso nessun be¬ 
neficio deriverà all’azienda. 

Nell’occasione l’AMAG ritiene doveroso comunicare alla 
utenza che la bollettazione relativa al novembre - gennaio - 
marzo 1979 (della quale è previsto il recapito nel pros¬ 
simo mese di aprile) sarà fatturata secondo le tariffe pree 
sistenti all'aumento. Essa inoltre confermerà le modalità 
di fatturazione in vigore dal 1. gennaio 1978 e cioè: tre 
bollette trimestrali di acconto, calcolate in base al consu¬ 
mo dell’anno precedente, e una quarta di conguaglio a 
fine esercizio, formulate con i dati delle autoletture dei 
consumi comunicate dagli utenti a ciò si avrà l’eccezione 
delle fatture di conguaglio al mese dì marzo, nei confronti 
di quegli utenti che non inviarono nei termini richiesti, 
le autoletture del consumo di gas al 31 dicembre 1978 e 
per i quali ha quindi dovuto provvedere il personale 
aziendale. 

L’azienda ricorda, infine, all’utenza che sono ampia¬ 
mente scaduti i termini regolamentari per provvedere al 
pagamento delle bollette e che, conseguentemente, sono 
in corso nei riguardi dei ritardatari i provvedimenti di 
sospensione delle forniture di acqua-gas. a norma di quanto 
previsto dai relativi regolamenti di utenza. 


nriTana 


SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) . Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 


Moquette agugliata L. 1.380/mq 

Moquette bouclèe nylon L. 4.050/mq 

20x20 Riv. coordinati L. 4.100/mq 

30x 30 Pav.ti monocottura 

se. comm/le L. 7.200/mq 

Serie sanitari 5 pezzi bianca L. 51.000 

Batteria lavabo, bidet e grup¬ 
po vasca L. 42.000 

Scaldabagno elettrico II. 80 

c/garanzia L. 30.550 

Scaldabagno metano It. 80 

c/garanzia l. 69.300 

Lavello fire-clay da 120 c/sot¬ 
tolavello bianco L. 63.000 

PREZZI IVA. INCLUSA 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 


VISITATECI 


VISITATECI 


Rinascita 


• a Strumento 
LfeC/I Id “della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


ELEZIONI AL CONSORZIO 
BACINI MONTANI 

--MODENA- 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

Presso le sedi sottoelencate avranno luogo domenica 
25 marzo 1979, dalle ore 9 alle 18, le elezioni per la no¬ 
mina di tienta Consiglieri delegati del Consorzio Bacini 
Montani di Modena. 

1 sezione FANANO 
Presso il Municipio. 

2 sezione FI UMALBO 

Presso il Municipio, per i consorziati dei Comuni di Ftu- 
malbo e Abetone. 

3 sezione FRASSINORO 
Presso il Municipio. 

4 sezione GUIGLIA 

Presso ex cinema « Pino Verde ». 

5 sezione LAMA MOCOGNO 
Presso Sala Consiliare. 

6 sezione MARANO SUL PANARO 
Presso Scuole Elementari via I Maggio. 

7 sezione MONTEFIORINO 
Presso Sala Consiliare. 

B sezione MONTESE 

Piesso Sala Consiglio Comunale. 

9 sezione PALAGANO 
Presso il Municipio. 

10 sezione PAVULLO 
Presso il Municipio. 

11 sezione PIEVEPELAGO 

Presso Sala di cultura - Piazza V. Veneto, ex scuole eie 
mentari. per ì consorziati dei comuni di Pievepelago e 
Riolunato. 

12 sezione POLiNAGO 
Presso il Municipio. 

13 sezione PRIGNANO 
Presso Sede Municipale. 

14 sezione SERRAMAZZONI 

Presso Sala Consiliare presso Scuole Materna del Ca- 
poluogo. 

15 sezione SESTOLA 

Presso sede Municipale per i consorziati del comuni di 
Sestola e Montecreto. 

16 sezione VIGNOLA 

Presso il Municìpio, per i consorziati dei comuni di Ca- 
stelvetro, Savignano. Maranello, Vignola e Castello di 
Serra valle. 

17 sezione ZOCCA 

Presso il Municipio, per i consorziati dei comuni di Zocca 
e Castel d'Aiano. 

18 sezione LIZZANO IN BELVEDERE 

Presso la Biblioteca Comunale. 

In apposito manifesto murale sono riportate detta¬ 
gliate notizie relative a tali elezioni. / 

IL PRESIDENTE 

(Geom. Cesare Magnani) 


IN OCCASIONE DELL’APERTURA DEL 

SUPERC0NAD 

«IL POGGETTO» 

VADA - VIALE ITALIA - E’ IN CORSO LA SEGUENTE 

OFFERTA PROMOZIONALE 


Fustino Dixan 

Prosciutti cotti sgrassati Tetto 
Emmenthal svizzero Tetto 
Pasta Federici 
Jagermaister 
Whisky Ballantines 


SETTORE CARNI 

(al Kg.) 

Magro di vitellone in tranci 
Bistecche di suino 
Agnello 

Petto di tacchino 


L. 5.390 
» 380 

» 580 

» 270 

» 3.750 
» 4.750 


L. 6.200 
» 3.900 
» 5.800 
» 4.950 


Pelati Arrigoni gr. 500 » 245 

Latte 4 stagioni l. 330 

Formaggio grana «Vernengo» Tetto » 810 

Prosciutto tipico Parma Tetto » 990 

Oro Saiwa » 340 

Vermouth Martini rosso » 1.735 


SETTORE ORTOFRUTTICOLO 
(al Kg.) 

Arance tarocco 90/108 l. 7 

Banane Chiquita » 9 

Mele Golden 1. scelta » 5 

Mele Impero » 4 


SETTORE ABBIGLIAMENTO 


Collant (4 paia) 

Pantaloni uomo misto lana 


L. 1.000 
» 9.800 


Pigiami uomo donna 
Completo bagno spugna 


l. 2.650 
• 7.800 




I VANTAGGI DELLA C00PERAZI0NE 
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;l fondi erogati vengono sottratti alla città e alla provincia 


Il «Siena-Calcio» non si salva 
coi soldi del Monte dei Paschi 


I 70 milioni concessi dalia banca sono solo una goccia nel mare di debiti della società -1 giocatori, 
questo mese senza stipendio, minacciano la rivol ta • Un documento della commissione sport del PCI 



Tifosi del Siena allo stadio 


SIENA — Il Siena Calcio ri- i 
schia di smobilitare entro il 
30 marzo prossimo. L’inter¬ 
vento del Monte del Paschi 
che ha concesso 70 milioni 
non sembra essere stato suf¬ 
ficiente a garantire I nuovi 
dirigenti del Siena-Calclo e i 
giocatori hanno detto chia¬ 
ramente che se entro questo 
mese non riceveranno io sti¬ 
pendio (compresi gli arretra¬ 
ti) chiederanno quello che il 
regolaVnento gli consente: di¬ 
venire « proprietari » del loro 
cartellini e andarsene. In una 
parola 11 Siena-Calclo rischia 
di affrontare i prossimi im¬ 
pegni di campionato (oggi il 
campionato di serie C-2 ripo¬ 
sa) senza 1 giocatori titolari 
e dovendo far scendere in 
campo 1 ragazzini. A patto, 

1 però, che a quel punto il so- 
> dalizio sla ancora in piedi. 

„ Martedì scorso la deputa- 
’ zione amminlstratrtce del 
'‘•Monte dei Paschi ha deciso a 
maggioranza (contrari Fazio 
' Fabbrlni. comunista, e Mar- 
»• cello De Cecco, indipendente. 

J, favorevoli tutti gli altri 
membri) di dare mandato al 
* provveditore dell'istituto di 
i credito affinchè «ricercasse » 
•-con la vecchia gestione ogni 
, soluzione possibile che limiti 
•'il ricorso agli utili ad un 


t PISTOIA — Il gruppo 
I consiliare de al Comune 

1 di Pistoia ha sferrato una 

! vera e propria offensiva 

I verso la Regione Tosca¬ 

na e il plano di sviluppo 
triennale regionale. Le 
cause di questa accesa po 
lemlca dovrebbero ricer¬ 
carsi sla nel procedere 
. scorretto della Regione 
per la consultazione sul 
Spiano, che nei -contenuti* . 1 
delle stesse linee di prò 
grammazione regionale. 
Pistola, secondo ì demo- 
cristiani. pare sia stata 
del tutto dimenticata dal 
documento regionale e. 
usando un linguaggio tut 
to iperbolico, si è giunti 
a dire che la ciltà non t 
farebbe, a questo punto, 
più parte della Toscana. 

L’occasione di questo 
« J’accuse » i democristia¬ 
ni l’hanno creata in Con¬ 
siglio comunale, mentre 
si stava votando il bilan¬ 
cio preventivo del comu¬ 
ne per il 1979. Fabio Sti- 
gnani. capogruppo de, in¬ 
vocando il bisogno di un 
più serio ' municipalismo. 
Invitava tutto il Consiglio 
comunale a protestare 
verso la Regione. Il grup¬ 
po de presentava, a que¬ 
sto scopo, un ordine del 
giorno che tra l’altro chie¬ 
deva . la sospensione del 
voto sul bilancio — non 
si - capisce bene, comun¬ 
que. 11 nesso tra prote¬ 
sta sul piano regionale e 
voto sul bilancio — per 
10 minuti. 

I democristiani. interve¬ 
nendo numerosi, si affac¬ 
cendavano nel dichiarare 

I 


massimo di settanta milio¬ 
ni». In pratica la deputazio¬ 
ne del Monte aveva deciso di 
concedere al Siena-Calclo 
questa cifra per tamponare 
una falla finanziaria che però 
è superiore ai 370 milioni. 

Fazio Fabbrlnl, durante la 
seduta della deputazione del 
Monte del Paschi, motivò il 
suo voto negativo alla con¬ 
cessione del contributo af¬ 
fermando che 1 fondi che 


lontana da mire stru 
mentali la loro posizione. 

Dopo una bagarre tra 
DC e PCI — come qual¬ 
cuno ha detto — anche 
se cause ed effeti di tale 
« bagarre » sono da adde¬ 
bitarsi al gruppo demo¬ 
cristiano. è stato raggiun¬ 
to un accordo su un or- 
ordine del giorno che è 
stato votato da tutto 1 11 
'-Consiglio- comunale;.- La - • 
sospensione di 10 minuti 
non veniva accolta. 

Sulla vicenda il gruppo 
consiliare comunista. In 
un documento - afferma 
che « è completamente in- . 

. fondato ogni tono agita- 
torio o di " rivolta ” nei 
confronti della Giunta re¬ 
gionale che da alcune par¬ 
ti si è inteso portare avan¬ 
ti e che non può essere 
accettato in quanto non 
corrispondente a verità. 
Come abbiamo fatto in 
Consiglio comunale, cosi 
riconfermiamo in questa 
occasione che gesti pla¬ 
teali. strumentali o pro¬ 
pagandistici. qual! quelli 
che la de Intendeva pro¬ 
porre al Consiglio comu¬ 
nale. non giovano agli in- ' „ 
teressi della città, come 
non serve alimentare una 
conflittualità tra istitu¬ 
zioni ». 

A chi giova sottovalu¬ 
tare quanto previsto an¬ 
che per la provincia di 
Pistola, inquadrando in 
un'ottica parziale un do¬ 
cumento che ha dimensio¬ 
ne regionale e che non è 
né vuole essere un’« elen¬ 
co di cose da fare »? Non 
si può negare che il pro¬ 


verranno erogati all'Associa¬ 
zione calcio Siena vengono 
sottratti agli utili della banca 
senese da destinare alla città 
e alla provincia senza che 
siano stati effettivamente in¬ 
terpellati gli enti locali sene 
si. Cosi facendo si pratica la 
politica del carciofo, ha detto 
ancora Fabbrinl, che aveva 
| proposto di concedere per o 
ra al Siena, sotto forma di 
1 pubblicità. I fondi necessari 


gramma regionale rappre¬ 
senta oggi per tutta la 
Toscana un passo in 
avanti nel modo di go 
vernare. 

Il progfamma è prima 
di tutto una proposta di 
scelte alla comunità to¬ 
scana e su queste occor¬ 
re esprimersi. Una • più 
attenta lettura del prò- < 
gramma regionale — tut> 
t’ora incompleto — deve, 
consentire di valutare cor¬ 
rettamente la previsione 
di opere importanti quali 
il bacino del Reno, gli in¬ 
terventi per la regimalo 
ne dell’Ombrone, mentre 
per la provincia vi sono 
poi altri interventi per la 
zona della Valdinievole 
ed una specifica attenzio 
ne viene dedicata ai pro¬ 
blemi della montagna. 

' ' Il documento comunista 
— concludendo -- «otto 
l!n"a che «le esigenze 
del'a comunità pistoiese 
debbono essere valutate 
in una verifica attenta di 
tutto il programma regio¬ 
nale: soprattutto quando 
si dovrà passare ad una 
soeclflcazione di indirizzi 
programmarci non atti 
concreti in vista delle 
conferenze sulla program¬ 
mazione. cercando In one¬ 
sta sede di sDecIficare 
meglio, o apoortando in¬ 
tegrazioni. alcune que¬ 
stioni che attualmente so¬ 
lo In modo generico il 
proeramma contfene: so¬ 
pratutto per c'ò che ri¬ 
guarda l’agr’coltura sne- 
rialzata ed il vlva’smo ». 

Fabrizio Carraresi 


per concludere il campionato 
e poi tornare di nuovo ad 
affrontare la questione. 

Nella settimana precedente 
la concessione dell'aiuto fi¬ 
nanziario all’Associazione cal¬ 
cio Siena da parte del Monte 
dei Paschi, la commissione 
sport del Comitato cittadino 
del PCI aveva diffuso un 
comunicato (altri ne erano 
stati emessi in precedenza da 
parte delia delegazione del | 
comitato provinciale per lo 
sviluppo economico e degli 
I enti di promozione sportiva 
i in cui esortava la banca se- 
i nese a non « toccare » gli uti¬ 
li), nel quale si afferma che 
! « è necessario trovare una 
i giusta soluzione ai problemi 
| finanziari dell’AC Siena faci¬ 
litando in questo modo anche 
la ricostruzione di un valido 
gruppo dirigente ai fini di u- 
na corretta e responsabile 
gestione della società ». 

Pur riaffermando la « pro¬ 
pria opposizione » ad un 
« improbabile » ricorso agli 
utili del Monte dei Paschi, la 
commissione sport del Comi¬ 
tato cittadino del PCI non 
esclude che, superata l'attua¬ 
le situazione, « ci possa esse¬ 
re un aumento in misura li¬ 
mitata e da definire, della 
somma che fino ad ora è sta¬ 
ta destinata a favore dell'AC 
Siena (50 milioni annui ndr) 
nella suddivisione annuale 
degli utili del Monte dei Pa¬ 
schi destinati statutariamente 
alla città e alla provincia di 
. Siena ». E’ chiaro che tutto 
questo non sarà sufficiente 

— conclude la nota del PCI 

— e pertanto sarà necessario 
chiarire ed individuare altre 
e « più confacenti soluzioni ». 

La maggioranza della depu¬ 
tazione amministratrice del 
Monte dei Paschi non ha vo- 
I luto comunque tenere conto 
, delle numerose voci contrarie 
j al ricorso agli utili e ha ero 
gato i settanta milioni, anche 
I se pare che la mano caritate¬ 
vole del Monte non sia stata 
sufficiente a chetare le acque 
in casa Iminconera. Gli ade¬ 
renti alla SPA che si è pre¬ 
fissa lo scopo di subentrare 
ai vecchi dirigenti, non se la 
sentono di accollarsi i debiti 
contratti precedentemente, né 
tantomeno hanno intenzione 
di procedere a questa opera¬ 
zione i vecchi dirigenti. 

Trecentosettnnta milioni di 
debito «arretrato» più qual¬ 
che a pendenza » contratta 
recentemente da una gestione 

— amméttiamolo 1 — ìjon 
propriamente oculata' quanto 
ce ne sarebbe stato bisognò 
vista la situazione, non sono 

j pochi, specialmente se sono 
da pagaie. La SPA non è 
( disposta a sborsare, quindi, i 
I vecchi dirigenti nemmeno: al- 
; lora chi paga? E’ su questo 
, punto che ormai da mesi si 
I susseguono incontri formali e 
infoimali fra i due gruppi 
che sono andati a bussare al 
j Monte dei Paschi il quale ha 
j risposto erogando settanta 
, milioni non certo sufficienti 
' a ripianare • debiti. 

• Gli aderenti alla SPA si 
; sono allora riuniti e hanno 
i deciso che a qualora entro il 
I 30 di questo mese non so- 
praggingano nuovi e definitivi 
elementi alla risoluzione della 
crisi in atto, si troveranno 
costretti a rinunciare agli 
sconi che si erano prefissi 
(rilevare te società ndr) e a 
sciogliere la SPA » 

In sostanza se entro il 30 ! 
marzo i vecchi dirigenti non ■ 
decideranno di pagare i debi- I 
ti la SPA Siena-Calclo verrà 
sciolta e la società biancone¬ 
ra si troverà senza dirigenti 
e addirittura potrebbe rinun¬ 
ciare a] csnjoionato 

Sandro Rossi 


Plateale ed immotivato attacco alla Regione 

V 

Molta agitazione ma nessuna 
proposta della DC pistoiese 


I nuovi organismi dirigenti 

a Pisa, Grosseto, 

Concludiamo oggi la pubblicazione dei nuovi organismi diri¬ 
genti eletti dai congressi federali del PCI in Toscana. 




COMITATO FEDERALE 

Rolando " Armoni. Monica 
Annghieri. Ivana Bagllni. 
M-tss.mo Baldacci, Neho Bal- 
dmotti, Nicola Barbato Vini¬ 
cio Bernardini, Claudio Be¬ 
nedettini. Enzo Bertini, Fran¬ 
cesco Blasci. Lina Bolzoni, 
Danilo Dondolini, Giovanni 
Brunale, Ivan Bulleri. Luigi 
Bulleri. Lorenzo Calabi. Um¬ 
berto Carpi, Gianmario Caz- 
zaniga, Sergio Coco. Umber¬ 
to Conti. Giuseppe De Feli¬ 
ce. Riccardo Di Donato. 

Patrizia Din!, Angiolo Dio- 
melli, Leonello Diomelli, Nel¬ 
lo Di Paco. Ulisse DI Pre¬ 
te. Bruno Dolo. Paolo Dona¬ 
ti. Giancarlo Fasano, Grazia 
Fassorra. Ardenzo Felloni. 
Lu : gi Felloni, Cristina Filip 
pini. Delio Fiordispina. Paolo 
Fontane!!!, Fabrizio France- 
schlr.i. Renato Fresali, Gio- 
vanioatrista Oerace, Luciano 
Ghelll, Doriano Glampaolì. 
Mario Giannini, Alessandro 
Giarl Paola Gnest. 

Carlo aori, Emilio Cari. 
'Fabrizio Guidi. Piero Lane- 
, roni. Fosca Lelll, Claudio Lo- 
renzetti, Antonella Malloggl, 
Franco Marmugi. Francesco 
Martinelli, Maurizio Martini, 
Renzo Mazzetti, Antonio Me- 
lan:. Franco Menlchettl, Mau¬ 
ro Mezzettl. Addano Monta- 
gnani. Renzo Meschini. Fi¬ 
lippo Motta, Mino Nem. 
Giovanni Pacchlnl. Vittoria 
Pa'oui, Sergio Palazzi. Al- 
lv»rto Pa dicchi. Francesco 
Petroni. Cherubino Piuavhl. 
Marcello Pioli, Renzo Pioli. 


Giuliane Pizzanelli. Anseimo 
Pucci, Adno Puccini. Luigi 
Puccini, Leonello Raffaeli!. 
Renzo Rein orini. Giuseppe 
Saldoli, Giovanni Scali, Car¬ 
lo Scaramuzzmo. Natale Si- 
moncini. Maria Taddel, Mau¬ 
ro Tolaini, Osvaldo Tozzi. An¬ 
gela Turini, Pietro Valori, 
Cario Viegi. Franco Vlegì, Al¬ 
fio Volpi. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Fosco Alderigt Virginio Ben- 
dlnelli. Menotti Bennati, Sil- 
verìo Bona eco rsi. Luigi Calve- 
nì, Dino Ceccarelll. Sergio Del¬ 
la Bartola. Marcello Di Puc¬ 
cio. Giacomo Dolo, Ilio Fava- 
ti Liviano Giampaoli, Flavia 
G'ardina, Mario Giustarini. 
Silvio Guamleri. Gioiello Ma¬ 
rietti. Uìlano Martini. Lucia¬ 
no Necci. Delio Nazzl. Mau¬ 
ro Paganelli, Lanciotto Pas¬ 
setti. Luciano R ! ccl, Ivo Ros¬ 
si, Varis Tagliagambe, Gior¬ 
gio Vecchiani. 

Arezzo 

COMITATO FEDERALE 

Tito Barbini. Ezio Becca¬ 
strini. Bruno Benigni, Moni¬ 
ca Bettoni, Lido Bindi, Al¬ 
berto Blgozzi. Giorgio Bondi. 
Livio Boncompagni, Antonio 
Boschi, Marino Botri, Mauro 
Cantelli, Edy Cesatoli, Rober¬ 
to CastelluccL Marta Cecchi¬ 
ni, Dante Ceccont, Maria Cuc- 
coll. Ferruccio Fabllli, Mary 
Franceschinl. Vanna France- 
schini, Ilario Gargiani. Gab- 


briello Gabbrielli, Giustino | 
Gabbnelli, Menotti Galeotti, 
Vasco Giannotti. Rino Giar¬ 
dini, Fiorenzo G:gh, Mario 
Giusti, Vittoria Graz), Enzo 
Grilli, Angela Grotti. Andrea 
Guffanti, Pedro Losi. 

Egildo Magrini, Nadia Me¬ 
naboni, Cannine Mecca, Mau¬ 
ro Mugnai, Paolo Mugnai. Ita¬ 
lo Monacchinl, Franco Mon¬ 
dani, Paolo Nicchi Fiorenzo 
Norcini. Antonio Patini, Fran¬ 
co Parigi. Teresa Pasqui, 
Alessio Pasquini. Sergio Pe- 
ruzz^Arnoldo Rosai. Lucia¬ 
no Rossetti, Franco Rossi. 
Gabriella SaivieUi. Marco 
Segantini. Danilo Tani, Gi¬ 
ghe Tedesco, Amos Tarquini, 
Alessio Ugolini, Antonio Va¬ 
leri, Cornelio Vìnay, Cario 
Viti. Paolo Zolo. Mila Zoni. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Sergio Bianchini, Mauro Bo¬ 
schi Mario Caneschl Lucia¬ 
no Donati. Luciano Cavalli¬ 
ni, Massimo Casini, Ivano 
Del Furia, Marcello Deboli- 
ni. Franco Del Pace, Anto- 
nefca Paltoni, Torquato Fab¬ 
brinl, Ignazio Gagliano, Ivo 
Lisi, Sauro MUnaneschl Mar¬ 
gherita Nlccotini. Leda Pa¬ 
trassi Libero Santoni Ame¬ 
deo Sereni. Gino Svetti. Gi¬ 
no Verdelli. 

Grosseto 

COMITATO FEDERALE 

Mauro Andre'nl Recherò 
Amarugi, Giuliano Arcioni, 


Roberto Baricci, Giuliano 
Bartaluccl Nedo Barzanti. 
Ermanno Bsnocci. Renato 
Bolognini. Duilio Betti. Gui¬ 
do Mario Bianchi Nello Bra¬ 
cateli, Bovicelli, Gabriella 
Cerchiai, Loreno Chelint, Wal¬ 
ter Chielii, Romualdo Cinelll 
Niso Cini Federigo Cinelli. 
Alessandro Dottori, Ivo 
Faenzl Giovanni Finettl, To¬ 
nato Fomaro, Luigi France- 
schelll Valerio Fusi Silverio 
Fabiani. Claudio Franci, Fa¬ 
bio Fedeli. Daniele Portali. 
Alvaro Giannelli, Mauro Giu¬ 
sti. Calogero Giardini, Mau¬ 
ro Ginaoneschi, Roberto Guc- 
ci. Sonia Gubemari, Gel inde 
Lucchesi. Patnna Masini, i 
Romana Mazzi. 1 

Bruno Medda. Rita Mari ' 
Franco Migliami. Enrico 
Norcini Maria Palazzesi, 
Paolo Pam. Marianna Pigna- 
tei li, Giuseppe Pii, Renato 
Pollini, Giorgio Rossi Mar¬ 
cello Rama edotti Angelo 
(Trueba) Rossi, Giancarlo 
Rossi, Rolando Stella, Miran¬ 
da Salvadori, Mauro Togno- 
nl Flavio Tattarinl, Lodano 
Valeri tini, Dario Viti Piero 
Vongher. Paolo Zivteni. 

COMMISSIONE FEDERALE 
Ol CONTROLLO 

Flavio Agresti Roberto An¬ 
cona, Pietro Bucci. Umberto 
Chelml Isa Dondolini Tor¬ 
quato Fusi, Franco Innocen¬ 
ti Mendes Masottl Antonio 
Palandrl Anzio Prilettl Gio¬ 
vanni Quercl Umberto Ram- 
belll, Alessandro Righetti. Mi¬ 
rella Torriti, Etrusco Tollapi. 


L'Odeon ha . chiuso i battenti 


Nei cinema di Arezzo 
ora regneranno 
King Kong e Superman 

• . I 

Era Tunica sala in cui si proiettavano film di qualità ! 


AREZZO — La locandina del- 
TOdeocì è rimasta vuota. Con 
Colpo secco di George Hill 
ha chiuso ì battenti un'altra 
sala dell'Agenzia Cinemato¬ 
grafica Toscana. A fine mese 
la stessa sorte toccherà alle 
ultime due, quelle di Livor¬ 
no e di Colle Valdelsa. 

' L’Odeon, In questi tre anni 
dj vita In mano all’ACT è 
stato certamente un cinema 
diverso. Nel bene é nel ma¬ 
le. Ha puntato sulla qualità 
della programmazione, ha evi¬ 
tato accuratamente le squal¬ 
lide pellicole che ormai infe¬ 
stano gli schermi, ha cerca¬ 
to di essere un punto di ri¬ 
ferimento per le attività cul¬ 
turali e non solo cinemato¬ 
grafiche. Obbiettivi ambizio¬ 
si e giusti « E’ riuscito a 
smuovere le acque » dice Car¬ 
la Ciofini. responsabile del 
cinema per conto dell’ACT. 

Ma queste acque si sono 
richiuse ben presto, facendo 
affogare le belle speranze, le 
buone intenzioni, i giusti ob¬ 
biettivi. A farle richiudere 
hanno contribuito in genera¬ 
le ia crisi dei cinema e in 
particolare una non brillan¬ 
te gestione ■ dell’ACT e la 
mancanza di idee chiare su 
che cosa 1 significasse un ci¬ 
nema come l'Odeon nella si¬ 
tuazione di Arezzo. 

Al di là. quindi delle be’le 
intenzioni c’è la realtà dei 
fatti. FI cinema Odeon, tre 
anni fa, al momento de! con¬ 
tratto di affitto, era 11 cine¬ 
ma più squalificato della cit¬ 
tà. sia per la programmazio¬ 
ne, sia per la sala, sia per il 
pubblico. Qualcuno ha spera¬ 
to nel miracolo, ma anche 1 
miracoli har.no bisogno di 


una spinta. E pure questa è 
mancata: orari di program¬ 
mazione dalle 20,30 in poi, cm 
quindi due soli spettacoli, ec¬ 
cetto la domenica e il saba¬ 
to: U film restava in cartel¬ 
lo un giorno, massimo, tre a 
fine settimana; la sala è ri¬ 
masta abbastanza squallida. 

Inoltre è fallita quasi subi¬ 
to l’ipotesi di un cinema le¬ 
gato alla città ed alle sue esi¬ 
genze. li fantomatico comi¬ 
tato di gestione formato da 
ARCI, ACLI, ENDAS. CAM¬ 
PA. Biblioteca, C.neforum, 
Sndacati ed enti locali ha 
mostrato subito la corda, o 
meglio non si è quasi mai vi- 
sto. L'idea di un cinema del¬ 
la città per la città è ben 
presto svanita: l’Odeon è ap¬ 
parso un cinema come gli al¬ 
tri, con film di qualità mi¬ 
gliore, ma terribilmente fra 
l’altro, disorganlzazto. Diffi¬ 
coltà di gestione ad Arezzo, 
non brillante gestione del- 
l’ACT a Firenze hanno pro¬ 
vocato il classico buco nelle 
finanze del cinema. 

Duemila presenze In media 
al mese sono ben poche. E 
notate bene, questa cifra cor¬ 
risponde ai « momenti belli » 
al mesi estivi. Anche in que¬ 
sto l’Odeon era narricela re: 
faceva da contraltare agli .al¬ 
tri 4 cinema della città, nei 
quali i film perlomeno decen¬ 
ti. venivano e vengono pro¬ 
iettati nei mesi invernali. Di 
inverno quindi pochi spetta¬ 
tori all'Odeon, attratti da film 
di cassetta. «Quando proiet¬ 
tarono King Kong, dice Car¬ 
la Ciofini, noi potevamo be¬ 
nissimo chiudere per un me¬ 
se ». 

D’estate la già squalificata 


prog animazione degli altri 4 I 
cinema subiva ulteriori ag- . 
gravi e di contro qu ndi mag- i 
gior affluenza all’Odeon che 1 
manteneva una produzione di 
qualità tutto l’anno Ma gli 
incassi sono sempre rimasti 
insufficienti. A volte in sala j 
c’erano 2 sole persone e due ; 
spettatori al giorno non pos- > 
sono garantire la sopravvi- | 
venza di un cinema. La chiù- , 
sura era quindi prevedibile e i 
scontata. 

Gli stessi dipendenti, 5, al ! 
minimo della paga, da tempo 
erano consapevoli della fine 
del cinema. Chiusi i battenti, 
riconsegnate le chiuvi al pa 
drone della sala, rimane un 
senso di amarezza. La vita 
culturale ad Arezzo è quad | 
una ccntruddizicoe in ter- ; 
mini. 

1 4 cinema rimasti sono di¬ 
visi tra due proprietari che 
raramente portano pell’.co 
le di qualità. L’unico teatro 
ha una gestione privatistica. 
Punta agli abbaiamenti e la¬ 
vora sulle compagnie di mag¬ 
gior richiamo di cassetta 
Ógni tanto la galleria d’ar- - 
te contemporanea organizza , 
delle mostre, la biblioteca j 
comunale e l’istituto G-am- j 
sci delle conferenze. 

Tutto oui. Fatta frenare ' 
l’esuerien7a dell’Odeon è for- j 
se l’ora che le istituzioni co- , 
mincino a porsi questi prò 
blemi. Un solo dato: dei 2 i 
mila spettatori mensili del- | 
l’Odeon la quasi totalità era- : 
no giovani e studenti. La do- | 
manda non è solo di sale da , 
ballo. Vediamo di trovare j 
delle risposte, 

Claudio Repek 


Sul pagamento del contributo mensa 

Contestati i contestatori 
delle «materne» a Livorno 

Un gruppo di genitori della « Pestalozzi » ha reso nota la 
loro, posizione - Riconosciuto lo sforzo fatto dal Comune 


LIVORNO — Ancora incon¬ 
tri nelle circoscrizioni tra 
amministratori e genitori 
delle scuole materne statali 
sul pagamento del contribu¬ 
to per la mensa. Il comune 
ha stabilito che materne sta¬ 
tali e materne comunali deb¬ 
bano pagare la stessa quo- 
ta, determinata in base al 
’ reddito. Molti dei genitori 
delle statali hanno contesta¬ 
to questa proposta e si sono 
rifiutati di pagare, poi. in un 
documento sottoscritto la 
settimana scorsa, hanno mo¬ 
tivato il loro atteggiamento. 
■ Ma non tutti i genitori so¬ 
no d’accordo sul documento. 
Ieri con un comunicato se¬ 
guito dalle firme, hanno re¬ 
so pubblica la loro opinione 
un gruppo di genitori delle 
materne statali Pestalozzi 
che condividono la scelta del¬ 
la amministrazione e che già 
hanno pagato il contributo 
per la mensa. « Noi cl sia¬ 
mo impegnati e ci Impegna¬ 
rne — si legge nel documen¬ 
to — per affermare 11 prin¬ 
cipio di una contribuzione 
alla spesa affrontata dal Co¬ 
mune per fornire ii servizio 
mensa. 

Quindi condividiamo la 
parte del documento in cui 
si afferma «la disponibilità 
a partecipare alle spese per 
te mensa, considerato il costo 
del servizio e le difficoltà fi¬ 
nanziarie dell’ente. Conoscia¬ 
mo ed apprezziamo 1 molte¬ 
plici sforzi compiuti dal co¬ 
mune nel settore della scuo¬ 
la materna: infatti l’Impegno 
dell’ente locale per l’esten¬ 
sione delle scuole d’infanzia 
si è determinala in presen¬ 
za di una carenza legislati¬ 
va da parte dello stato. 

La scelta politica del Co¬ 
mune, che crediamo debba 
essere conosciuta ed apprez¬ 
zata da tutta te cittadinanza, 
è stata tesa a favorire un 
clima di collaborazione tra 
scuole statali e scuole comu¬ 


nali ed a creare condizioni 
di effettiva parità tra i bam¬ 
bini. Il servizio di mensa vie¬ 
ne formio anche alle scuole 
materne statali, te delibera 
(votata con il consenso una¬ 
nime di tutti i partiti demo¬ 
cratici presenti in consiglio 
comunale) stabilisce una 
contribuzione uguale per le 
statali e le comunali come 
uguale è il servizio di mensa 
che viene fornito. 

Molti genitori delle stata¬ 
li, che dicono di essere favo¬ 
revoli alte contribuzione, non 
accettano il sistema propo- 


. Ricerca 
ad Arezzo 
su Ruzante 

Da demani la Compagnia 
di teatro e musica popolare 
« Pupi e fresedde », inizia 
ore-so il teatrino di via della 
Blcchieraria ad Arezzo un la¬ 
boratorio di ricerca teatrale 
sull’ooera di Ruzante. L’ope- 
rarione è ideata e diretta da 
Antonio Piovanoti! e David 
i Riondino, le scene e costu¬ 
mi sono di Tcbia Ercolino. 
L'iniziativa è oatrocinata dal 
Comune di Arezzo. dall’Arci 
provinotele. d«’rAmm>nis+ra- 
rione provinciale e dal Tea¬ 
tro Regionale Toscano. 


Questa sera 
c pentolaccia » al 
Centro sociale 

Questa sera alle 21 « Pen¬ 
tolaccia » al Centro sociale. 
L'organizzazione della mani¬ 
festazione i dell'assemblea 
dei degenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico e del centro sodale 
stessa Ha aderito 11 Consi¬ 
glio di circoscrizione fioren¬ 
tina 


sto dall’amministrazione e 
propongono una quota uni¬ 
ca perché la considerano più j 
giusta. Secondo noi il si¬ 
stema di quoto unica, se la | 
quota è fissata ad un livello , 
sufficientemente alto da ga- ; 
rantire la stessa entrata al | 
comune, di fatto diventa in* > 
giusta, perché va a colpire 
coloro che hanno redditi più . 
bassi (tra I quali non credia- j 
mo vi siano solo evasori fi¬ 
scali). ! 

In sostanza cl pare che la : 
quoto unica non sia lo slru- , 
mento per creare maggiore 
giustizia sociale, al contrario . 
può aggravare la disparità I 
sociale esistente e non fa nep- i 
pure niente perché tale di- | 
sparità emerga come pro¬ 
blema. Da parte nostra, non 
per imposizione ma per li- j 
bera scelta, abbiamo accet- , 
tato le proposte che il Co- , 
mune ha avanzato e per , 
quanto cl risulta, questo è , 
il sistema di contnribuzione 
che viene più frequentemen¬ 
te adottato ed accettato in 
tutta Italia (con alcune mo¬ 
difiche che non ne variano 
te sostanza) e spesso con 
quote ben più alte di queile 
proposte a noi. 

Siamo convinti che molti 
genitori non hanno ancora 
pagato per disinformazione 
e ci auguriamo che si possa 
giungere quanto prima alla 
soluzione di questa questio¬ 
ne. Comunque riteniamo che 
la posizione assunta dalla 
direzione didattica di ridur¬ 
re l’orario di scuote al solo 
turno antimeridiano non sa¬ 
rebbe una diretta conseguen- . 
za di una eventuale sospen¬ 
sione della mensa. Che co- » 
munque non si deve cercare j 
di evitare, ma una posizione ; 
arbitraria che contrasta ol- . 
tretutto con 1 contenuti del¬ 
la legge sulle materne sta- , 
tali la quale prevede il tur- ì 
no antimeridiano ed il tur- i 
no pomeridiano». ! 


I CINEMA IN TOSCANA 


1DR0TERMICA BARDINI G.&.P. ... 

via OSLAVIA n. 99 CHIUSI Scalo (Siena) Tel. 20072 

APERTURA NUOVA MOSTRA PERMANENTE 

Articoli fglenlco-sanìtarl - Rivestimenti - Caldaie 
Cisterne per gasolio - Rubinetterie * Pannelli 
solari - Radiatori - Bruciatori - Accessori da 
bagno - Pavimenti 


« CONOSCERE 
'ITALIA » 

Ecbz'one dell’ 

Istituto Geografico 
De Annettili • Novara 

Al sottoscrittori dell’Opera, con 
una modica rata di L. a.000 
ni •>nsi|i 

l'Agenzia P.E.M. De Agostini 
Via III Novembre 13, Livorno 
(tei 3« 305) 

olire in "omaggio" Il magnifi¬ 
co volume « Piane d'Italia » 
(valore L. 50.000) 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera c domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica seta, discoteca e liscio 
Tutta la tanàglia si diverta al 
CONCORDE 



COnCORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0572) 48.010 



fiduciari Crotone 5 sii 
opndio Ma'ni ipotecari 
i e 2 Grullo Finanzia 
menti edilizi Sconto por 
'n foglio 

V AM!CQ Brokers 

Finanziamenti Leasing 
•t ssiciiraziont Consulenza 
J d assistenza assicuratile 
luorno Via Rlcasoll. 70 
Tel ?3280 


SCUOLA PROFESSIONALE 


SI 



V. della Madonna 6 
Scala B - T. 26206 
LIVORNO 


Organizza i seguenti corsi autorizzati dal Mini¬ 
stero della P.l. per 

MAESTRI ELEMENTARI 


validi ai fini del punteggio in graduatoria 

+ Lavoro manuale scolastico 
• Economia domestica e lavori muliebri 
+ Insegnamenti artistici e musicali 

Le iscrizioni sì accolgono presso i nostri indirizzi 
fino al 30 marzo 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 


Vìa Due Arni n. 22 - PISA 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGN ANO (PISA) sQt 
*0.0* ò’ 


'V 


o* & > 

o° A o%\ 



PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


LIVORNO 

CRAMDI; Itwrn» paradise 
LAZZCRI: Gli amori impuri di 
Maledir 
MO. . NO 

METROPOLITAN: Quatta \ l’Anta 

rizm 

PISA 

ASTRA: La avignata 
NUOVO: Ciao n) 

ARISTQN: La tarantola dai vtntra 
nero 

ITALIA: Llmmorant* 

OPtON Piccole donno 
MtOMOffc Calore ìntimo 

PISTOIA 

COEN: Cristo si » fermato od 

Eboli 

IT>,.,4: La calda bestia 
GLOBO: Angela 
ROMA: nuovo programma 
LUX: Astanti 

OLIMPIA ( M arai» ■ Caparti) 

Convoy 

OLIMPIA ( M a n ina C ap uta ): La 

nuove avventura di braccio di 

KOSIGNANO 

TEATRO SOLVATt cn octtv di 
Laura Mot. 


POGGI BONSI 

POLITEAMA: Ciao ni! 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Coma par- 
dara ina mogi;# a troverà un’ 
•mante. VM 14. 

5. ’ OSTINO: E»y Rider 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bollo 

liscio 

SIENA 

IMPERO: Gli UFO Robot contro 
Sii invasori speziali 

METROPOLITAN: Pirafle 
ODEON: Cristo ai è tarmato ad 
Eboli 

SMERALDO: Piaceri privati di mia 
moglie 

MODERNO: Una donne eemptice 

AREZZO 

MI PERO NE MA: Superman 
POLITEAMA] Nosferatu 
T B’OW FOt Smi rm a n 
COREO: Ernesto 

LUCCA 

MIGNON. Gli amori Impari di 
Melody 

CENTRA LE: Addio ultimo uomo 
MOD ERN O : Ciao ni 
ASTRA: Tutti o scuole 
PANTERA: La souadra enti pane 

s*m 

KURSAAL TEATRO: ripose 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Filo da ter. 
cere 

EXCF’ SIOR: Ovati è l'America t 
ADRIANO: Il getto e il canerino 

CARRARA 

MARCONI: Coi.o d acciaio 

VIAREGGIO 

EDEN: Piccolo labbra 
EOLO: Ciao ni 

ODEON: Un matrimonio ' 



Ora 1S.AO DI «COTICA con 

SMOOPY • G4RARDCMGO 


Ora xa.EE 

BALLO LISCIO con 

. e I GIAGUARI »- 


MOBÌLI 

ARREDAMENTI ! 

! 

i 

roJpnl 

Via F. Pera SO - Tei 405054 
LIVORNO 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


PERSONALE 

CERCASI 

sia a Piombino 
che a Pisa, 

•r»che preveniente ramo 
eperalo, per industria itale- 
tedesca elettrodo mes tici 


Per colloquio presentarsi 
domani ore 9-12,30: 

PIOMBINO 
Società VORWERK 
HOTEL CENTRALE 
Piazza Vardi, 2 

PISA 

Società VORWERK 

, Via Crispi, 41 
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REDAZIONE: Via Cervini#! SS, tal. 321.921 • 322.922 - Diffusione tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 19 alla 13 a dalla H alla 21 


Attentati, provocazioni, manifestazioni e scontri l’altra notte e ieri mattina a Napoli 


' . •*»>;: 


Ancora una sfida alla città 


V 


Sei. atti terroristici, alcuni rivendicati da gruppi semisconosciuti, un « raduno » 
indetto dai neofascisti, i. successivi incidenti con gli « autonomi » hanno ca¬ 
ratterizzato questo attacco - Sono stati arrestati tre missini e quattro estremisti 




Ancora una sfida alla 
città! 

E' questo il senso dello 
stilicidio di attentati av¬ 
venuto nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato. E’ questo 
il senso degli incidenti av¬ 
venuti al rettifilo davanti 
airUoiversità fra autono¬ 
mi e missini, durante un 
corteo di questi ultimi co 
me scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale. 

E questa sfida ritorna 
dopo quella di settembre. 

Alla fine deU’estate. in 
fatti, dopo una serie di at¬ 
tentati rivendicati da grup 
pi terroristici, i fascisti 
si lanciarono all’attacco 
della città ed alla fine del 
mese di settembre a piaz¬ 
za S. Na/aro assassinaro¬ 
no barbaramente Claudio 
Miccoli. 

Questo disegno, che si 
delinea nuovamente in mo¬ 
do sempre più chiaro, vie¬ 
ne attuato ormai costante- 
mente nei momenti più de 
beati della vita dejla no¬ 
stra città, del nostro paese. 

A settembre le tensioni 
per il lavoro, oggi la crisi 
di governo. 

Questo attacco, questa 
sfida viene portata assal¬ 
tando servizi pubblici (la 
Torre biologica ilei secon¬ 
do policlinico, i palmari 
dell’ATAN e delle TPN. 
gli uffici dcU’ENKL). di¬ 
struggendo sedi di partiti 
politici, provocando pani¬ 
co tra i cittadini, rompen¬ 
do vetrine, danneggiando 
auto in sosta. 

La sfida alla città era 
cominciata nei giorni scor¬ 
si quando diversi pulman 
dell’ATAN e delle TPN e 
rano stati incendiati. Poi. 
l’altra notte, lo stillicidio 
di attentati di vario ge¬ 
nere. 

Tutto è cominciato alle 
22.10 di venerdì quando al¬ 
cuni giovani hanno assal¬ 
tato un pulman delle 
TPN. L'autobus in sosta, 
sul quale erano stati ver¬ 
sati alcuni litri di liqui¬ 
do infiammabile, è stato 


incendiato. 

L’autistà'del pulman. Ro¬ 
sario Franco, ed il fatto¬ 
rino. Giacomo De Rosa — 
clic erano in un bar a pren¬ 
dere un caffè durante la 
sosta — hanno cercato di 
limitare i danni ed hanno 
riportato lievi ustioni ed 
una leggera intossicazione. 

Sono stati i Vigili del 
Fuoco a spegnere defini¬ 
tivamente le fiamme. 

Alle 22.2.1 nuovo attenta¬ 
to: quattro giovani, volto 
coperto, a bordo di una 
auto clic aveva la targa 
coperta da uno straccio, 
giunti alla sede della DC 
di via Roma a Secondiglia- 
no, hanno fatto uscire due 
iscritti che erano all'in¬ 
torno in quel momento ed 
hanno lanciato una botti¬ 


glia incendiaria all’interno 
della sezione. Lievi j dami. 

Passa ancora qualche 
minuto ed arriva una te¬ 
lefonata alla sede del Mat¬ 
tino. 

■i Qui Nuclei proletari 
pendolari. Abbiamo incen¬ 
diato un altro pulman del¬ 
le Tranvie provinciali; ad 
ogni aumento delle tariffe 
ci sarà la nostra risposta. 
Abbiamo assaltalo anche 
una sede della DC. Ricor¬ 
diamo i compagni caduti ». 

Ma la Polizia è riusci¬ 
ta ad identificare nel cor¬ 
so stesso della notte il prò 
prietario dell'automobile. 
E' Stefano Perrotta. ."il an¬ 
ni. di Caivano, del collot- • 
tivo autonomo di quel cen¬ 
tro. dipendente delle Fer¬ 
rovie dello Stato. E’ stato 


arrestato e le indagini per 
acciuffare i suoi complici 
continuano. 

Sempra va clic la sfida, a 
questo punto, fosse termi¬ 
nata. invece un quarto di 
ora dopo la mezzanotte tre 
giovani arrivano, a bordo 
di una Mercedes, a fari 
spenti davanti al Liceo Um¬ 
berto a via Carducci. Scen¬ 
dono, fanno scoppiare una 
bomba carta (clic ha pro¬ 
curato lievi danni) davan¬ 
ti aH’iiigresso dell'istituto 
e cercano di fuggire. 

Ma una volante in servi¬ 
zio li acciuffa. Vengcno poi 
identificati per Fulvio Na¬ 
tale. Antonio Maffei e Gae¬ 
tano Pizzuti, tutti apparte¬ 
nenti alla Napoli « bene » 
e tutti, guarda caso, di 
estrema destra. Il fatto die 


giovani di destra attentas¬ 
sero ad un liceo getta mi 
po' di luce su questa se¬ 
rie di attentati terroristi¬ 
ci avvenuti in città, ma 
pone anche tanti e tanti 
interrogativi, die ora a- 
spettano una risposta. 

Poi. in rapida successio¬ 
ne. altri due attentati. Al- 
l'ENEL di via Cisterna del¬ 
l’Olio (rivendicato poi dai 
Nuclei comunisti organizza¬ 
ti) e alla sezione DC di 
Pianura. - 

Una guardia giurata ve¬ 
de una tanica di liquido 
infissa in una serranda del¬ 
la sede del partito politi¬ 
co. Avverte il 112. corre 
una volante. Un agente. 
Luigi Maialone, intuisce 
che l'ordigno sta per scop 
piare, lo toglie e nel mo 
mento che lo ha ancora in 
mano avviene l’esplosione. 
Il ‘ Maimone rimane ustio¬ 
nato ad mia mano e ad un 
piede; per fortuna le sue 
ferite non sono gravi. 

Intanto dal Vomero arri¬ 
va una notizia che ha del¬ 
lo sconcertante: intorno al¬ 
le 20 i carabinieri del cap. 
Lo Sardo hanno fermato al 
Policlinico due autonomi 
che stavano penetrando in 
un laboratorio della Tor¬ 
re biologica del secondo 
Policlinico. Antonio Della 
Corte. 22 anni, disoccuoa- 
to. e Ettore Angeloni, 18 
anni, studente del ricne 
Traiano. alla domanda 
« che fate qui? ». hanno ri¬ 
sposto: «cerchiamo un’au¬ 
la per tenervi un’assem¬ 
blea ». 

Vengono naturalmente 
arrestati. Hanno scassina¬ 
to una porta ed hanno a- 
perto un foro in un solaio 
per arrivare nel laborato¬ 
rio dove sono contenute 
sofisticate apparecchiature 
e liquidi altamente infiam¬ 
mabili. 

A casa del Della Corte 
altra stupefacente scoper¬ 
ta: viene trovato un libret¬ 
to di risparmio con opera¬ 
zioni finanziarie per un im¬ 
porto di 23 milioni. E tut¬ 


te le operazioni sono sta¬ 
te effettuate negli ultimi 

11 mesi. 

Chi ha dato questi soldi 
al disoccupato figlio di un 
venditore ambulante? 

E' un'altra inquietante 
domanda alla quale do¬ 
vranno rispondere le in¬ 
dagini. 

Infine la manifestazione 
dei fascisti, gli scontri con 
gli autonomi, i 15 fermi 
della Polizia. Poi tre arre¬ 
sti. il rilascio degli altri 

12 fermati (denunciati pe¬ 
rò a piede libero per adu¬ 
nata sediziosa), la denun¬ 
cia a piede libero di altre 
tre persone, che non erano 
fra i fermati, con la stes¬ 
so accusa dei tre arre 
stati. I tre autonomi arre¬ 
stati sono: Gerardo Cica- 
tiello. Massimo D’Andrea e 
Luigi Loeorototulo. 


Dei fascisti nessuna trac¬ 
cia, eppure anche loro 
hanno creato incidenti e la 
loro manifestazione non 
poteva certo definirsi pa 
cifiea. Quindi, arrestare i 
colpevoli, ma arrestare tut¬ 
ti i colpevoli! 

A tarda sera infine l’ul¬ 
tima notizia, grottesca: i 
fascisti, elle sono passati 
immilliti senza registrare 
arresti o fermi tra le loro 
fila, hanno dato mandato 
ai loro legali di denuncia¬ 
re il questore di Napoli, 
dott. Colombo, per manca* 
to presidio della sede uni¬ 
versitaria. 

Ancora una volta, di 
fronte a tutto questo, si 
può dire elle la « sfida ar¬ 
rogante » non passerà. 

V. f. 


Quello che è cambiato in tre anni di gestione finanziaria del Comune 


E’ finita l’epoca dei bilanci in rosso 


Del documento presentato dalla giunta Valenzi si tenta di discutere poco * E' invece uno strumento di programmazione reale • Una novità « rivoluzionaria » rispetto alla prassi 
democristiana - Napoli non ha più creditori - In un programma triennale cinque settori d’intervento • Alio sforzo deU’amministrazione corrisponde la totale latitanza delia Regione 


La notizia è « fresca »; sono circa 900 
i miliardi che la Regione tiene tutto¬ 
ra depositati in varie banche. Tutti sol¬ 
di che dovevano servire per investimen¬ 
ti produttivi e che invece stanno li, inu¬ 
tilizzati. 

Di contro c'è l'esempio del Comune di 
Napoli che si c impegnalo ad investire. 
967J320 miliardi in tre anni, di cui più 
del 50 per cento nel 1979. 

Ogni commento è inutile . bastano e a 
vanzano le cifre. A questo punto è an¬ 
che più chiaro perche, quest'anno, si sia 
parlalo poco del bilancio comunale. 
Certo, i Consigli di quartiere lo han¬ 
no discusso per mesi e mesi, rilevan¬ 
done i limiti, avanzando proposte, sug¬ 
gerendo modifiche. Ma in Consiglio co 
munale i contenuti del massimo docu¬ 
mento contabile della città sono qua 
si passati sotto silenzio. 

E c'è stato perfino chi (l'ex sindaco 
Milanesi ) è arrivato a dire che avrebbe 
votato positivamente in ogni caso, per¬ 
ché tanto del bilancio non gliene im¬ 
portava niente. L'obicttivo era infatti 
di « bruciare a fuoco lento » t comuni¬ 


sti, di lasciarli a Palazzo San Giacomo 
c di rendere loro la vita sempre più 
difficile... 

<( Quello che si voleva nascondere, in¬ 
somma, — dice il compagno Mimmo Del¬ 
ti Carri, della Segreteria regionale del 
PCI ~ era l’anomalia di Napoli, di que¬ 
sta amministrazione di sinistra e di 
questa città che, pur tra incredibili dif¬ 
ficoltà. cerca un discorso nuovo, avvia 
una scria programmazione per il suo 
risanamento dopo anni e anni di col¬ 
pi c di rapine che le sono stati infer- 
ti. che non vuole scivolare ancor più 
lungo il piano inclinato della degrada¬ 
zione. del clientelismo, della miseria, 
della disoccupazione di massa ». 

Afa può bastare, da solo, l'impegno 
dell'amministrazione comunale? 

Nel breve, dibattito tenutosi in Con¬ 
siglio i romuntsti lo hanno detto molto 
ciliare.,nenie: « Il Comune vuole fare 
la sua parte e può dare un contributo 
di rilievo per far fronte all'emergenza 
di Napoli, ma risolutivo è l'impegno di 
tutti r livelli istituzionali e. perno, es- 
scnztalmente del governo e della giun¬ 
ta regionale ». 


Sui limili, i ritardi, le lentezze del go¬ 
verno è inutile aggiungere altro a quan¬ 
to è stato detto in questi giorni. Per 
quanto riguarda la giunta regionale, in¬ 
vece, siamo al punto che si vorrebbe ap¬ 
provare un nuovo esercizio provvisorio 
al posto del più volte preannunciato bi¬ 
lancio pluriennale. 

E la programmazione che doveva esse¬ 
re uno dei punti qualificanti delle varie 
intese raggiunte negli anni scorsi appare 
come un obiettivo ben lontano nel 
tempo. 

Del resto è noto: la Regione Campa¬ 
nia è la sola in Italia a non aver pre¬ 
disposto gli strumenti per una politica 
di piano e che non ha nemmeno defini¬ 
to le procedure della programmazione. 
Tra l'altro — ed è emblematico — la 
giuri'» regionale non ha neanche pròv- 
vedu.u a indicare i finanziamenti dovu¬ 
ti ai Comuni per il trasferimento delle 
nuove funzioni previste nel decreto 616. 

Tanto che nei preparare il bilancio, il 
Comune di Napoli, lì dove dovevano an¬ 
darci i fondi della Regione, ha segnato 
la cifra simbolica di 1000 r mille) lire. 


Questi i fondi previsti per le circoscrizioni 

» , . . 

In questa tabella sono riportati i fondi disponibili nel progetto di bilancio 1979 per le strutture circoscrizionali (pri¬ 
ma cifra) e per le attività ricreative (seconda cifra) suddivisi per le 29 circoscrizioni: 


ARENELLA 


AVVOCATA 

MONTECALVARIO 

BAGNOLI 

BARRA 

283.000.000 

* e 

S. GIUSEPPE - PORTO 

272.000.000 

178.000.000 

239.993.000 

67.259 


65,300.000 

42.873.000 

57.603.000 

CHIAIA - S. FERDINANDO 

CHIAIANO 

FUORIGROTTA 

MERCATO - PENDINO 

246.889.000 


79.872.000 : j 

, - 638.055.000 

110.276.000 

59.249.000 


' 19.171.000 ’’ 

153.146.000 

26.464.000 

MIANO 


PIANURA 

PISCINOLA - MARIANELLA 

POGGIOREALE 

207.6W.000 


1.30.526.000 

184.458.000 

231.171.000 

49.829.000 


,31.329.000 

44.273.000 

v. 55.485.000 - 

PONTICELLI 


S. GIOVANNI c-’*‘ j f' 

S. LORENZO - VICARIA 

SAN PIETRO A PATI E 

222.833.000 


194.755.000 

260.568.000 

78.570.000 

53.484.000 


46.745.000 

62.532.000 

18.858.000 

* r’ _ 

SECONDIGLIANO 


SOCCAVO 

STELLA - SAN CARLO 

VOMERO 

416.425.000 


353.796.000 

400.297.030 

182.940.000 

99.950.000 


84.916.000 

96.065.000 

, 43.903.000 


» 

t 


1 

1 


t 


♦ 

I 
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E’ finita l’epoca dei bilanci 
in rosso, dei creditori che 
assediavano Palazzo San Gia¬ 
como, delle banche che si de¬ 
filavano ad ogni richiesta di 
mutui da parte del Comune 
di Napoli. 

OggF la musica è cambiata. 
« Dalla fase del risanamento 
siamo finalmente passati a 
quella delio sviluppo ». dice il 
compagno Antonio Scippa, da 
tre anni assessore alle Finan¬ 
ze. « Ora — aggiunge — ci 
sono tutte le condizioni per 
decidere, programmare e rea¬ 
lizzare». E in questa direzio¬ 
ne si muove il bilancio pre¬ 
ventivo del 1979, approvato 
recentemente = dal Consiglio 
comunale con il solo voto 
contrario del MSI. 

Ma fino a che punto il bi¬ 
lancio è un documento at¬ 
tendibile? Quali garanzie, 
cioè, cl sono perché !e cifre 
si trasformino in fatti e cose 
concrete? 

Ne parliamo con Tu esper¬ 
to» deU'amministrazione co¬ 
munale. 

« Fino al 1975 — risponde 
Scippa — le garanzie erano 
assai limitate, i bilanci erano 
dei ver! e propri libri dei 
sogni. Venivano redatti, infat¬ 
ti, sulla base di leggi finan¬ 
ziarie che prevedevano mutui 
poi erogati con ritardi di an¬ 
ni e per importi di solito in¬ 
feriori a quelli richiesti ». 

Dunque si era senza via di 
uscita, « incatenati »— 

« Proprio cosi. Tieni conto 
che nel settembre del *75. 
quando siamo entrati a pa¬ 
lazzo San Giacomo, la DC a- 
veva già consumato tutti i 
fondi disponìbili, accumulan¬ 
do 1.000 miliardi di debiti. 
Addirittura qualche funziona¬ 
rio propose di andare d3ir 
allora ministro Colombo per 
presentare "istanza di falli¬ 
mento" ». 

E dopo il T5 cosa è cam¬ 
biato? 

a Ci sano stote decine e de¬ 
cine di iniziative, di riunioni 
degli anantaictratori di tutta 
Italia, molte delle quali prò- 
moaee pioprio dal Comune di 
Napoli. Solo cosi si è riusciti 
ad imporre una modifica del¬ 
le leg(i vigenti. E nello stes¬ 
so decreto Stemmati forano 
poi accolti, senza nessun ri¬ 
tocco. emendamenti proposti 
da noi. 

Nessun "regalo" da parte 
dello stato, dunque, cosi co¬ 
me va dicendo la DC ». 

Cosa hanno significato con¬ 


cretamente, queste modifiche 
legislative? 

-« Almeno due cose: che per 
la prima volta i fondi vengono 
assegnati con regolarità e 
tempestività e che possiamo 
finalmente chiedere prestiti 
alle banche. Anche qui vaie la 
pena di essere chiari: il pre¬ 
stito obbligazionario di 150 
miliardi non è stata una gen¬ 
tile concessione dello stato; 
lo abbiamo ottenuto solo per¬ 
ché siamo riusciti a dare al 
le banche garanzie cenerete» 

Ma c’è ancora un proble¬ 
ma: qual è, oggi, la vera ca¬ 
pacità di spesa di un ente 
pubblico? 

« In generale la capacità di 
spesa degli enti pubblici è 
bassa. E a Napoli ci sono 
esempi emblematici. E’ il ca¬ 
so della legge speciale del ’62 
(100 miliardi). In tredici anni 
le amministrazioni democri¬ 
stiane sono riuscite a spende¬ 
re solo 19 miliardi; mentre 
noi, nel giro di un paio di 
anni, abbiamo esaurito i fon¬ 
di. E nel ”77. complessiva¬ 
mente. il Comune di Napoli 
ha erogato altri 39 miliardi 
per opere pubbliche. L'anno 
scorso. ■ invece, ne abbiamo 
spesi 59. 

Parliamo ora di bilancio 
1979. 


« In sostanza si accentua 1’ 
impegno per un programma 
triennale e si individuano 5 
specifici settori di intervento 
(igienico-sanitario, trasporti e 
viabilità, edilizia scolastica, 
case e servizi, riforma azien¬ 
da comunale e decentramen¬ 
to). 

E quali le altre novità? 

« Il comune è riuscito a ri¬ 
spettare sempre le previsioni 
di spesa: c'è stato solo un di¬ 
savanzo di 322 milioni- Quasi 
nulla, in confronto agli 800 
miliardi di Roma e ai 30 di 
Torino. Questo, tra l'altro, si¬ 
gnifica che non abbiamo con¬ 
ti in sospeso, che non abbia¬ 
mo più creditori ». 

« Tanto che — sembra un 
paradosso, ma è cosi — men¬ 
tre fino a pochi anni fa era 
difficile per U Comune trova¬ 
re fornitori, adesso c’è an¬ 
che chi. per concorrere, ab¬ 
bassa i prezzi ai livelli mini¬ 
mi ». 

« Evidentemente a creare 
nostri confronti ha pesato non 
questo clima di fiducia nei 
solo la puntualità con cui sal¬ 
diamo i debiti, ma anche il 
fatto che, per ottenere i soldi, 
non c’è più bisogno, ora. di 
pressioni clientelar! da parte 
di "amici o padrini” ». 


Piano triennale di investimenti 
(in milioni di lire) 


_ ANNI 



PROGETTI 

W79 

1901 

1901 

TOTALE 


I) Progetto igienico- 
- sanitario 

50.550 

26.475 

26.475 

103.500 


1 2) Progetto trasporti 
è e viabilità 

177.740 

149.550 

144.140 

471.430 


3) Progetto edilizia 
scolastica 

108.750 

12.625 

12.625 

1.34.000 


-4) Progetto case e 
serviz ! 

134.000 

80.000 

30.000 

244.000 


5) Progetto riforma 
azienda comunale 
e decentramento 

5.000 

5.000 

5.000 

15.000 


’ Tatall 

471.040 

273.050 

211.240 

907.900 


Martedì due ore di sciopero 


Cassa integrazione 
per 580 operai 

della SNIA-Viscosa 

\ 

Il provvedimento tra un mese • Altri posti di lavo¬ 
ro in pericolo nella zona industriale di Napoli 


La Soia Viscosa ha spedito 
580 lettere ad altrettanti ope¬ 
rai (su un organico di 1350 
unità) dello stabilimento na- 
l>oletano con le quali annuii 
eia l'entrata in vigore della 
cassa integrazione guadagni. 

Si tratta in sostanza delia 
chiusura del reparto -t ravon » 
già da trinilo minacciata ila! 
l’azienda. li provvedimento 
dovrebbe scattare dopo Tesali 
rimonto delle scorte di magaz¬ 
zino; secondo gli operai, duo 
quo. ci sono al massimo altri 
25 30 giorni di lavoro. 

Come prima risposta il Con¬ 
siglio di fabbrica e la FULC 
(Federazione unitaria lavora 
tori chimici) hanno indetto 
per martedì due ore di scio 
pero e uiVassemblea aU’inter 
no dello stabilimento di San 
Giovanni a Teduccio. 

I sindacati hanno definito ia 
cassa integrazione tome * un 
grave atto provocatorio ». 

Nei giorni scorsi si era svol¬ 
to all’unione industriali di Na¬ 
poli un incontro tra la Soia 
Viscosa e la FULC. Scopo 
della riunione era quello di 
verificare sia il rispetto degli 
accordi sottoscritti nel luglio 
del 1977 per quanto riguarda 
la riconversione del vecchio 
« rayon », sia il problema del 
ripristino del « turo over ». 
dell’ambiente e dell'organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Nel corso nella trattativa, 
invece, la Soia non solo si è 
rimangiata gli accordi sul ri¬ 
pristino del « turo over ». ma 
lia chiesto anche la riduzione 
di ottanta unità nel reparto 
« wistel ». senza affrontare co! 
sindacato e col Consiglio di 


fabbrica ia questione deH'or- 
ganizziizione del lavoro. 

Nell’assemblea di martedì 
i la FULC annuncerà altre ini 
ziative di lotta per difendere 
l'occupazione in una delle ul¬ 
time aziende ancora r.i attivi¬ 
tà nella zona orientale di Na¬ 
poli. 


Revocato 
lo sciopero 
dei dipendenti 
comunali 

K' stato revocato io sciope¬ 
ro dei dipendenti comunali 
preannuuciato per domani e 
martedì. La decisione è stata 
presa dai sindacati confedera- 
t li di categoria dopo un incon¬ 
tro. giudicato soddisfacente, 
svoltosi ieri mattina al Comu¬ 
ne di Napoli. 

CGILCISLU1L in partico¬ 
lare hanno sollecitato all'am- 
niinistrazione comunale l’at¬ 
tuazione delle qualifiche fun¬ 
zionali e la qualifica per 1 
cantieristi. 

I sindacati inoltre hanno 
propasto che si insedi una 
commissione mista di ammi¬ 
nistratori comunali e di sin¬ 
dacalisti per Tesarne della 
questione. 

Le altre questioni, inoltre, 
sollevate sono state quelle ri¬ 
guardanti la riforma dell'or¬ 
ganico e la sua definizione in 
tempi brevi e certi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 marzo 
1979. Onomastico: Gabriele 
(domani Giuseppe). 

LUTTO 

E’ morta la signora Con¬ 
cetta Piccolo, suocera del 
compagno Vincenzo Russo, 
responsabile della cellula del 
PCI FS di Campi Flegrei. 
Al compagno Russo e alla 
famiglia le condoglianze dei 
comunisti della cellula di 
Campi Flegrei, della sezione 
Cavalleggeri e della redazio¬ 
ne de l’Unità. 

CULLA 

E’ nata Stefania, figlia di 
Antonio Dovere e Nunzia 
Esposito. Ai genitori, al non¬ 
no compagno Pietro Esposi¬ 
to, ai familiari tutti giunga¬ 
no gli auguri dei lavoratori 
del deposito ATAN di via 
delle Puglie e della redazio¬ 
ne de l’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13: corso Vitt Ema¬ 
nuele 74. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 25 e via Posillipo 69. 
Porto: via Depretis 109. Cen¬ 
tro: S. Ferdinando • S. Giu¬ 
seppe • Monteealvario: via 
Speranzella 173: via Tarsia 2. 
Avvocata: pila Montesanto 
24. Mercato: via C. Capac¬ 
cio 9. Pendino: via Duomo 
259. Poggioreale: piazza Lo 
Bianco 5. Vicaria: via A. Poe- 
rio 48; corso Garibaldi 317. 
Stella: piazza Cavour 150; 
via Sanità 121. S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; SS. Giov. 
e Paolo 143. Colli Aminei: via 
Celli Aminei 227. Vomero 
Arenella: via Morghen 167; 
via Belvedere 6; via M. Pisci- 
celli 138: via Pigna 175; via 
G. Jannelli 344. Fuorigrotta: 
via Consalvo 105; via Terrag¬ 
na 51. Barra: piazza De Fran- 
chis 38. S. Giov. a Teduccio: 
corso S. Giov. a Teduccio 480. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: piazza Bagnoli 
726. Ponticelli: via Madonnel- 
le 1. Soccavo: via P. Grimal¬ 
di 76. Secondigliano - Miano: 
via R_ Margherita 68, H ( Mia¬ 
no >: via Monterosa 115. 
Chiaiano • Marinella - Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu- 
seppe-S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Mercato-Pendino: 


piazza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vica ria-Poggioreale: S. 
Giov. a Carbonara 83; Slaz. 
Centrale corso Lucci 5; ca¬ 
lata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: c.so Se- 
ccndigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telelo- 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68) ; Fuorigrotta (tele- 
lefono 740.33.03); Pianura 
fono 61.63.21); Chiaiano (le¬ 
dei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome¬ 
ro (telefono 36.00 81 - 37.70.62 - 
36.17.41); Piscinola • Maria- 
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 75953.55 - 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46), 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra- 
j tuita esclusivamente per il 
| trasporto di malati Infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
| tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
te!. 29 40.14 - 29.42.02. 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
rlcm ptt MUtti* VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologie))* • consulenza matrimoniata 
NAPOLI - V. Roma, «18 (Spirilo Santo) Tel. 313428 (tulli i g orni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, ISO • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TMTTAMEIT0 RISOLUTIVO ! 
IRGRVERTQ E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Lee 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni 
versiti, Presidente della Società Italiana di Criologia 
i Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.110 
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Che cosa significa la ristrutturazione degli impianti Italside r 

Palla vecchia «ferriera» di 

• v ; ' 

nascerà domani una fabbrica 

' ' # , ; * • T * 1 , ' m » . 

, Lo stabilimento l'ha spuntata sui suoi nemici — I lavori che ora prendono il via servono a recuperare le perdite — I nuovi 
impianti e le nuove produzioni — L'esigenza di una nuova org anizzazione del lavoro — Il rapporto lavoratori-sindacato-fabbrica 




A 69 anni suonati l’Italsicler 
di Bagnoli si prepara a di¬ 
ventare una fabbrica più 
moderna, efficiente e anche 
meno inquinante. 

Dopo il controverso « si » 
del Comitato tecnico ammi 
nistrativo alla variante del 
Piano regolatore che serve a 
eseguire i lavori necessari, 
anche la giunta regionale, 
giovedì sera, si è espressa 
favorevolmente. Il via defini¬ 
tivo alla ristrutturazione può 
essere, quindi dato. 

Ora ciré la decennale offen¬ 
siva per allontanare Io stabi¬ 
limento da Bagnoli ai va c- 
saurendo; ora che le forze 
ostili a un futuro industriale 
di Napoli, nascoste dietro i 
crociati dell'ecologia, appaio¬ 
no battute, e i lavoratori re¬ 
gistrano importanti punti di 
vantaggio, può essere interes¬ 
sante allungare lo sguardo a 
quello che la fabbrica dovrà 
essere: cosa produrrà, per 
chi, quale sarà l'organizza- 
zione del lavoro. 

Parlare di « colate conti¬ 
nue » o di nuovi « treni di 
laminazione » da mettere in 
produzione, può suscitare i- 
dee non molto chiare sulla 
cosa, ma certamente anche il 
lettore poco addentro alle 
conocenze tecniche capisce 
che si tratta di innovazioni 
con le quali si vogliono rea¬ 
lizzare economie. 

La questione deH'Italsider 
di Bagnoli sta tutta qui. I 
70 80 miliardi di perdite al¬ 
l'anno denunciate dall'azien¬ 
da. a parte ogni considera¬ 
zione sulla loro reale enti¬ 
tà sono da addebitare so 
prattuto aH'inveccliiamento 
degii impianti e delle tecno¬ 
logie impiegate ucU’uUima 
fase del processo produttivo, 
quella della laminazione. 

Infatti, i cicli produttivi a' 
gli altiforni e alla acciaieria 
sono in grado, con qualche 
aggiornamento agli impianti 
ausiliari, di competere con 
qualsiasi moderno .stabili¬ 
mento siderurgico. 

I sei treni di laminazione. 


producono travi di diversa 
profilatura, vergella comune 
e speciale, nastri stretti, ecc. 
Tutti semilavorati a basso 
valore aggiunto e in quantità 
insoddisfacente. L’unico pro¬ 
dotto finito che esce da Ba¬ 
gnoli. sono i « piatti a bul¬ 
bo » usati per le navi. 

La povertà delle lavorazioni 
e Ja netta sproporzione tra 
acciaio prodotto e acciaio 
laminato costituiscono Io voci 
di perdita nei passati bilanci. 
Tra l’altro, parte dell'acciaio 
non laminato viene venduto 
ad altri stabilimenti spesso a 
prezzi non remunerativi e 
con in più le spese di tra- 
sixirto. 

Cosi non poteva andare. ' E 
la Kinsider. che per anni ha 
coltivato a Bagnoli la situa¬ 
zione fallimentare, cominciò 
a insinuare l’idea della smo¬ 
bilitazione dando casi fiato 
alle trombe degli ecologi che 
ripresero con rinnovato vigo¬ 


re il coro contro la fabbrica. 

Il resto'è noto. 1 lavoratori 
e le forze democratiche im- ‘ 
pegnati su due fronti hanno 
prima strappato il piano di 
ristrutturazione ed ora hanno 
fiaccato le resistenze. 

L’introduzione della colata 
continua serve a ridurre 
tempi, costi ma anche a di¬ 
minuire l’crganico in questa 
area dello stabilimento. Essa 
elimina il passaggio dell'ac¬ 
ciaio fuso alle lingottiere, 
portandolo - direttamente dai 
convertitori ai laminatoi. Co 
ne saranno tre di colate con¬ 
tinue che alimenteranno al¬ 
trettanti treni di laminazione. 
Un quarto treno di lamina¬ 
zione continuerà a produrre 
con l'attuale sistema. 

Dal primo treno di lamina¬ 
zione (treno Loewy) usciran¬ 
no - 100.000 tonnellate di 
nastro d'acciaio in gran parte 
utilizzato dalla Dalmine. Il 
secondo laminatoio, • al quale 


lavoreranno abbinati i ‘ treni 
Siemag e quello 920 BK per 
travi grosse che sarà poten¬ 
ziato. non si capisce in che 
direzione dovrà lavorare. E 
questo è uno dei nei del pia¬ 
no. 

La novità vera però, è la 
istallazione del nuovo treno 
di laminazione per la produ¬ 
zione di 4 coils », rotoli di 
lamiera usata neH'industria 
automobilistica, degli elettro¬ 
domestici e di altri beni di 
consumo durevole. Se ne fa¬ 
ranno 1.050.000 tonnellate al¬ 
l’anno. Una scelta in certo 
senso discutibile questa, in 
quanto si fa l’impressione 
che sia stata decisa fondando 
pili sul fatto contingente che 
nel 1977 abbiamo importato 
due milioni di tonnellate di 
« coils » che non su reali 
prospettive. 

I treni di laminazione 
« Morgan » che produce la 
vergella e 4 united » che Io 


alimenta saranno esclusi. 

La spesa prevista è di *415 
miliardi, valutati a prezzi 
1977. A questi si devono ag¬ 
giungere 133 miliardi già im¬ 
pegnati per gli altiforni, l'ac¬ 
ciaieria e per opere di disin¬ 
quinamento. 

Naturalmente. come 3 i 
trasforma la fabbrica si tra¬ 
sforma l’organizzazione del 
lavoro, sorgono esigenze di 
nuovi rapporti tra lavoratori, 
sindacato e fabbrica. Di 
questi problemi parliamo con 
Nicola Scelzo e Rosario Oli 
viero del Coordinamento di 
fabbrica. 

4 II nostro impegno — dice 
Scelzo — è teso a superare i 
limiti propri di un modo di 
essere non soddisfacente e 
funzionale alla situazione 
veccha e logora dello stabi¬ 
limento. In effetti il sindaca¬ 
to riconosce autocriticamente 
die invece di affrontare i 
nodi della organizzazione del 


lavoro, per anni ha preferito 
cercare punti di equilibrio ai 
quali' ancorare di volta in 
volta i problemi ». ' 

4 Oggi pliiaramente non è 
più possibile continuare nella 
pratica di smussare gli spigo¬ 
li, df N fagocitare la contesta¬ 
zione. - Un primo punto ri¬ 
guarda - la posizione corretta 
di fronte alla produzione. Cìia 
ci sarji da gestire il ridimen¬ 
sionamento - dell’organico pre¬ 
visto. dal piano, per cui dagli 
attuali 7900 addetti più 1200 
degli appalti si arriverà a 700 
addetti - più 900 ». ' 

« Cosa che dovrà avvenire, 
è vero, durante gli anni della 
ristrutturazione e attraverso 
meccanismi conte la confor¬ 
ma ^el blocco del turn over, 
l’esodo anticipato, ecc.. ma 
non si può pensare che pas 
sera senza provocare sussulti 
nei 'reparti ». 

Sdelzo accenna ni problemi 
che esplodono quando si va a 
mettere le mani in un repar 
to dove la mano d’opera è in 
eccesso, anche quando è noto 
che in altri reparti l’organico 
è scarso. In cosi come questi, 
ma non solo, il Coordina¬ 
mento • diventa la prima con 
troparte dei ^delegati di re¬ 
parto.’Ecco perché si punta 
a ristrutturare e modernizza¬ 
re anche i rapporti. 

« Va detto —• aggiunge Oli 
rerio — • che l’azienda ha 
approfittato della situazione. 
Per esempio non siamo riu 
sciti a liquidare l’uso spre¬ 
giudicato del lavoro straordi 
nario ». 

Per il sindacato, in defini 
tiva. la nuova organizzazione 
del lavoro dovrà avere punti 
fissi di riferimento nella 
costruzione di una professio 
nalità collettiva, nella tutela 
della salute e dell’ambiente, 
nella * razionalizzazione del 
carico di lavoro: tutti para 
metri nuovi che. per la classe 
operaia di Bagnoli costitili 
scono una «- occasione stori 
ca » da non lasciarsi sfuggire. 

Franco De Arcangeli 


Alla Meriplastica di Volla 


La decisione ribadita dalla finanziaria 


40 lavoratori in lotta 


Trasferimento Cirio: 


contro i licenziamenti 

I proprietari continuano a disertare gli incontri • Già a 
settembre era stata minacciata la riduzione del personale 


la SME non convince 
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Persistente rifiuto di far conoscere i piani produttivi - An¬ 
che per il Comune l’ipotesi di spostamento non è motivata 


Da 48 giorni ormai i dipen¬ 
denti della Meriplastica di 
Volla socio riuniti in assem¬ 
blea permanente per respin¬ 
gere ì licenziamenti. 

All’ interno della piccola 
fabbrica che produce mate¬ 
rie plastiche, è praticamente 
tutto fermo. I proprietari la 
hanno abbandonata e conti¬ 
nuano a persistere nel loro 
atteggiamento di chiusura di 
fronte alle richieste degli 
operai. L'ultima conferma di 
questo atteggiamento la han¬ 
no avuta proprio questa set¬ 
timana (mercoledì scorso) al¬ 
la Regirne quando all’incon¬ 
tro richiesto dai sindacati il 
dottor Luigi De Notaristefa- 
no — responsabile ammini¬ 
strativo della ditta — non si 
è presentato. 

La crisi dell’azienda, secon¬ 
do quanto hanno detto i pro¬ 
prietari ai loro dipendenti, 
è strettamente legata alla 
crisi di tutte le aziende chi¬ 
miche. Per questo a settem¬ 
bre furono chiesti i primi 
licenziamenti: e solo dopo 
alcune settimane di trattati¬ 
va si arrivò alla messa a cas¬ 
sa integrazione di 19 lavora¬ 
tori. 

Doveva essere un periodo 
breve. In attesa di un piano 
di ristrutturazione, ma ecco 
che il 2 febbraio tutti i 40 
dipendenti rice’ ono le let¬ 
tere di licenziamento. Da al¬ 
lora la fabbrica è presidiata 
dai dipendenti, mentre nel 


paese aumentano le prese di 
posizione delle forze politi¬ 
che e dei sindacati per la 
rapida conclusione 
. « Le aziende chimiche so¬ 
no in crisi e questo lo sap¬ 
piamo — spiegano 1 lavora¬ 
tori — ma la nostra ditta 
può continuare ad andare a- 
vanti; fino ad oggi abbiamo 
lavorato per grandi aziende 
come l’ENEL e la SIP. e le 
commesse non sono dimi¬ 
nuite ». 

« Se vogliamo — aggiunge 
uno dei tre rappresentanti 
del consiglio di fabbrica — 
la crisi qui è già stata av¬ 
vertita, quando si è deciso 
di ridurre la lavorazione di 
alcuni prodotti di plastica e 
fare soltanto i tubi per i cavi 
elettrici ». 

Circa un anno fa infatti 
alla Meriplastica fu accanto¬ 
nata la lavorazione degli in¬ 
fissi di plastica. Ora i pro¬ 
prietari dicono anche che nel 
bilancio c'è un deficit di cir¬ 
ca 200 milioni, ma i lavora¬ 
tori ancora non sono riusciti 
a capire come si sia accu¬ 
mulato questo enorme pas¬ 
sivo. 

I lavoratori chiedono il ri¬ 
tiro dei licenziamenti e la 
rapida attuazione di un pla¬ 
no di sviluppo delKazienda 
che non passi attraverso la 
riduzione dei posti di lavoro. 

Un altro ncontro alla Re¬ 
gione è stato fissato per mar¬ 
tedì. 


« Genitori a Napoli » 

Martedì presto la scuola « O. Pisci tei li » ore 17,30, nella ri¬ 
correnza dell’Anno Internazionale del Fanciullo, l’Associa¬ 
zione genitori democratici del 43. distretto, ha organizzato 
una tavola rotonda sul tsma « Essere genitori oggi In Italia 
ed in particolare a Napoli: scuola s società ». 

VI prenderanno parte il sen. Masullo, il sacerdote Fran¬ 
co Brescia, la prof. Barbara Accetta. Moderatore il prof. Um¬ 
berto Cacciapuoti. 


ri pa lilo. ) 


TL PARTITO 

Oggi a Casalnuovo, ore 9, 
congresso con Limone; a S. 
Vito-Ercolano, ore 17, inau¬ 
gurazione nuova sede « G. 
Rossa » con Formica: Socca- 
vo, ore 9„ riunione dei pen¬ 
sionati con D. Cortese. 
COMITATO FEDERALE 
Domani, ore 17, in Fede¬ 
razione riunione del Comita¬ 
to federale e della commis¬ 
sione federale di controllo. 

Al Vomero, ore 18,30. as¬ 
semblea sulla situazione po¬ 
litica con Lo Cipe ro. 
ELEZIONI EUROPEE 
So conclude domani alla 
j Scuola di Partito di Castel¬ 
lammare di Stabia il semi- 
, nario sulla imminenti elezio- 
i ni europee. 

1 Introduce M. Argento, con¬ 


clude A. Abenante. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comuni¬ 
care i dati aggiornati del tes¬ 
seramento entro martedì 20 
prossimo alla commissione 
organizzazione per poter pro¬ 
cedere alla elaborazione dei 
dati complessivi relativi alla 
Federazione di NapoiL 
FGCI 

Domani, in Federazione, 
ore 17. consìglio provinciale 
degli studenti con Pulcrano. 
Avvocata, ore 17, attivo di t 
circolo con Conte e alle ! 
18,30 a Capodichino con Nu- • 
ghes. Martedì in Federa zio ! 
ne. gre 17.30, gruppo di lavo- ; 
ro sui circoli politico-cultura- ; 
li. Alla Vomero. ore 17, atti- j 
vo di zona sul tesseramento ! 
con Pulcrano. 1 


L’amministratore delegato 
della SME sostiene come 
una questione di principio il 
trasferimento della Cirio a 
Caivano. O mi si lascia rea¬ 
lizzare il plano che è stato 
deciso o mi dimetto e il 
giorno dopo la Cirio chiu¬ 
de: è, più o meno, il con¬ 
cetto che il professor Picel- 
la ha espresso. In merito, 
nell'incontro 1 che - ha avuto 
con l’amministrazione comu¬ 
nale. 

Sull'esito di questo scam¬ 
bio di punti di vista l’as¬ 
sessore Geremicca ha infor¬ 
mato l'altro giorno i sinda¬ 
cati nella riunione già con¬ 
vocata con 1 capigruppo con¬ 
siliari e gli aggiunti del sin¬ 
daco di San Giovanni, Barra 
e Ponticelli. 

Sulle questioni concrete 
poste da Picella per soste¬ 
nere l’esigenza del trasferi¬ 
mento, l’assessore ha detto 
di non escludere la possibi¬ 
lità che esse possano essere 
risolte sul posto, come il 
reperimento di nuove aree 
necessarie al futuro amplia¬ 
mento della fabbrica. 

Il Comune è anche dispo¬ 
sto a garantire alla finan¬ 
ziaria la fornitura dei ser- 
\ :zi per ristrutturare sul 
posto: fogne, variante al PR. 
depuratore ecc. 

In buona sostanza l'am- 
ministrazione comunale non 
ritiene sufficientemente mo¬ 
tivato il trasferimento della 


• Cirio. Quanto poi alla sua 
ristrutturazione nella stessa 
S. Giovanni, ipotesi consi¬ 
derate favore evolmente, il 
Comune si richiama ai con¬ 
tenuti dell’accordo tra i par¬ 
titi messo a base dell'atlua- 
le amministrazione. 

In questo accordo è di¬ 
chiarato esplicitamente che 
per lo sviluppo industriale 
della città vanno favorite 
aziende con caratteristiche 
che sono comuni alla Cirio. 
Tra l’altro, l’amministrazio¬ 
ne non può non collegare 
le insistenze della SME con 
la sospetta scomparsa di nu¬ 
merose aziende nell’area tra 
la 167 di Ponticeelli e quel¬ 
la dove sorgerà ii nuovo 
centro direzionale. 

Per parte loro i sindacati 
confermano di non voler op¬ 
porre alcun rifiuto pregiudi¬ 
ziale alla scelta del trasfe¬ 
rimento ma chiedono che 
tale scelta venga motivata con 
argomenti convincenti. Ri¬ 
tengono, perciò, indispensa¬ 
bile che la SME faccia co¬ 
noscere 1 programmi pro¬ 
duttivi e di sviluppo futuro 
del complesso Cirio. 

La SME, invece, su que¬ 
sto terreno continua a man¬ 
tenere il silenzio, Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ri¬ 
cordano che raccordo Uni- 
dal sanciva il potenziamen¬ 
to ed il rilancio della Cirio 
come azienda leader del set¬ 
tore. 


i 


i 
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Preoccupazioni del presidente Gomez 

Il Consiglio 
regionale rischia ; 
lo scioglimento 

i 

Perdurando le preclusioni de a un governo di unità democratica è questo • 
lo sbocco che appare più probabile - li lavoro deH’iifficio di presidenza ; 


Sono trascorsi settantanove 
giorni daU’apertuivt virtuale 
della crisi alia Regione sem¬ 
pre più ristretti appaiono i 
margini di manovra per ap¬ 
prodare a una soluzione posi¬ 
tiva. Preoccupanti si profila 
no le prospettive per la vita 
steiv. dell’assemblea. 

Nel suo studio. u Palazzo 
Reale, il compagno Mario Go¬ 
mez, presidente del Consiglio 
regionale, non si nasconde clic 
la situazione offre più di un 
elemento turbatore per il ri¬ 
stagno dell’iniziativa e le in 
giUFÀificabili aprioristiche pre¬ 
clusioni di alcune forze poli¬ 
tiche nei confronti di altro 
che pure, verbalmente, vengo¬ 
no poste su un p.*ano di par’ 
dignità. 

« Non posso certo — ci di 
ce — ritenermi soddisfatto di 
come stanno andando le case 
Sono profondamente amareg 
giato per il ritardo sempre 
più immoti voto che impronta 
la ricerca di una soluzione 
della crisi. Non una soluzio 
ne qualunque perchè la si tro 
verebbe, bensì una soluzione 
positiva che realmente renda 
autorevole l’esecutivo ponen¬ 
dolo in grado di affrontare 
i problemi non certo irrile- j 
vanti che ci sono di fronte ». | 

In questi settantanove glor- , 
ni sono stati esperiti vuri 
tentativi- per ricomporre la t 
dissolta maggioranza e i co¬ 
munisti hanno dato il loro 
contributo finché non si sono , 
resi conto della inutilità del- j 
la prosecuzione dei « vertici » 
persistendo ki DC nella sua 
pervicace, ingiustificata pre- 1 
clusione alla presenza di co- ! 
munisti nella giunta. ! 

« Ire nv.tnovre dilatorie ci 1 
sono state — prosegue Go- i 
mez — e continuano ad es- | 
serci. Nella mia qualità di • 
presidente dcirAsseinblea e 
quindi di garante del rispet- j 
to dello statuto, ho adempiu- , 
to a tutti gli obblighi che , 
questo mi comportava ». j 

« Ho convocato l’assemblea j 
al trentesimo giorno di crisi 
ufficiale, si è svolto un di- | 
battito ampio ma non ha prò- ! 
dotto nulla. Piu in là di que- I 
sta funzione il presidente del- ; 
l’assemblea non può andare. • 
Sono le forze politiche che | 
debbono rendersi conto del¬ 
la gravità della situazione e i 
guardare anche a quella che i 
è la vita dell’istituto ». 

Certamente la situazione è 
preoccupante anche perchè, a 
fronte dei gravi problemi esi¬ 
stenti. la giunta non ha prov¬ 
veduto a fondamentali adem 
pimenti (non parliamo del bi¬ 
lancio poliennale 

« Indubbiamente — prose¬ 
gue il presidente dell’Assem¬ 
blea — questo è l’aspetto più 
delicato e grave della situa¬ 
zione regionale perchè, come 
è noto, la Campania è rima¬ 
sta so’n tra tutte le regioni 
nella definizione dei consunti¬ 
vi e nel prolungare oltre i li¬ 
miti costituzionalmente am- , 
missibili le sue gestioni prov* j 
visorie » j 

Ma mentre ristagna, con I 
tutti gli immaginabili rifles¬ 
si negativi, l’attività della 
giunta la vita dell’assemblea 
va r vanti e numerose sono 
state le iniziative che l’uf¬ 
ficio di presidenza ha realiz¬ 
zato negli ultimi arvii cer- 1 
cando di rendere sempre più 
funzionali ie attrezzature e i 
servizi dell’assemblea 

II compagno Gomez ce lo 
conferma : « Non credo sia qui 
il caso dj fare elencazioni, i 
sebbene mi sembra meritino, 
proprio per la loro attuali¬ 
tà, menzione quelle adottate 
sui temi dell’eversione, del¬ 
l'amministrazione della giu I 
stizia. del perfezionamento 
della attuazione della rifor- J 
ma regionale o «anche quelle j 
sul piano culturale come il ' 
progetto, in corso di elabora- i 
zione, per la fondazione di . 
una galleria di arte contempo- I 
ranea a Napoli. Mi sembra ! 
•anche necessario ricordare lo i 
sforzo fatto per garantire la ; 
funzionalità dell'assemblea ». i 

A che cosa si riferisce in j 
particolare il compagno Go- 
mez è lui stesso a chiarirce ( 
lo: «Alla esigenza affrontate l 
soltanto in questi ultimi an¬ 
ni (e sarebbe stato necessa¬ 
rio lo avesse fatto anche la 
giunta) di garantire un asset¬ 
to organizzativo dei servizi e I 
degli uffici del Consiglio re J 
gionale. Con fatica ma nnche ' 
con tenacia siamo riusciti a I 
definire, con legge e regole- . 
mento, un ordinamento ri- | 
spondente alle reali esigen- j 
ze di una assemblea legislati- j 
va ». 1 


« Abbiamo messo a punto un 
servizio di dccumentvtzlone e 
una biblioteca, abbiamo con¬ 
cordato con la Camera dai 
deputati e la Cassazione per 
rinstallazione di un terminale 
collegato ai rispettivi centri 
elettronici per la più rapidvt 
informazione in ogni campo 
dell’area legislativa nazlona 
le e regionale e della giuri 
sprudenza di ogni organo giu- 
nsdizionule anche sovranazio- 
nale ». 

Comunque perdimi il rista¬ 
gno di Iniziativa politica per 
la soluzione della crisi i cui 
tempi si stanno facendo ec¬ 
cessivamente lunghi e rischia¬ 
no di infltire sul prosegui¬ 
mento della vita dell’Assem- 
bleti. 

« Tutta l'esperienza, pur 
troppo ricchissima, delle lun¬ 
ghe crisi che hanno travaglia¬ 
to Im, Regione, ha messo in 
evidenza come il protrarsi del- 
la crisi determini la quasi to 
tale paralisi dell’attività del 
lo stesso Consiglio regionale 
essendogli consentito di adot¬ 
tare provvedimenti solo di ca 
rattere estremamente urgen¬ 


te o vincolati a scadenze co , 
stituzionall e tìi legge ». 

« E’ vero che, superate Mi 
cune obiezioni di carattere 
procedurale, le commissioni 
sono passate all’esame del Bi • 
lancio ma è anche vero che ’ 
oggi si impone che siano ur ‘ 
frantati grossi protienti di ; 
fondo che non tollerano ulte i 
riori rinvìi e sono proprio 
quelli sui quali si è allerta ; 
la crisi ». « Lo statuto e il re- . 
golamento non offrono possi¬ 
bilità di altri interventi dopo 1 
quello doverosamente caper: 
to allo scadere del termine : 
statutario ». « Mi sembra p? 
rò che non sia nemmeno giu . 
stincata una posizione di pas 
siva attesa. E' proprio pei 
questa ragione che. sM pure 
facendo ricorso all’art. 74 del 1 
regolamento p&r gli argonten 
ti urgenti, ho convocato la 
Conferenza dei presidenti dei 
gruppi per giovedì prossimo 
nella convinzione che in que • 
sta occasione le forze politi 
che possano trovare modo e . 
sede per una verifica * 

Sergio Gallo . 


A Pontecagnano 

Per il centro A.A.I. 

« guerra aperta » tra 


giovani e 

SALERNO — E - ancora 
« in piedi » la battaglia 
dei giovani per l’utilizza¬ 
zione dell’ex centra AA1 
di Pontecagnano ed anzi, 
col passare delle settima¬ 
ne, si rafforza. 

Nei giorni scorsi gare, 
organizzate insieme ad at 
tiutà sportive dall’ARCI ■ 
UISP, e concerti-incontro 
hanno ridato al grande 
parco, alle strutture del 
centro AAI, la vita dopo 
il grigiore dell'abbandono. 

Ma si tratta, dopo altre 
iniziative simili, proiezio¬ 
ni, organizzate dal comi¬ 
tato di lotta nel centro, 
ancora solamente dell’i¬ 
nizio. 

Un sit-in, una grande fe¬ 
sta assemblea dei giova¬ 
ni. è in programma di qui 
ad un mese: si discuterà 
così il bilancio delle ini¬ 
ziative di lotta intraprese 
sino ad oggi, si prepare¬ 
ranno nuove scadenze per 
dare continuità e carat¬ 
teri intensivi alla utiliz¬ 
zazione del centro. 

Un costruttivo rapporto 
il comitato di lotta dei 
giovani del centro AAI lo 
sta costruendo — e nelle 
prossime settimane dovrà 
andare a rafforzarsi — con 
il collettivo « Cinema Off» 
di Salerno, oltre che con 
il circolo culturale degli 
studenti universitari del 
l'ateneo di Salerno. 

Anche questa una orga 
mzzazior.e che pure è m 
fase di formazione e di 
crescita. Ed intanto con¬ 
tinua la trattativa con le 
istituzioni e direttamente 
con i! ministero dell’In- 
temo « titolare » della 
struttura. 

Nei giorni scorsi v'è sta¬ 
to un incontro con il sot¬ 
tosegretario agli Interni, 
il de ' Lettieri. in Prefet¬ 
tura, ma nulla di concre 
to ne è sortito. 

Alla richiesta avanzata 
dalla delegazione del co¬ 
mitato di lotta di scioglie¬ 
re la riserva a proposito 
della domanda di utilizzo 
del centro da parte dei 
giovani, il sottosegretario 
ha risposto con un inam¬ 
missibile tentativo di ag¬ 
girare la precisa istanza. 

Aveva bisogno di alcuni 
giorni per approfondire la 
questione: questa la rispo¬ 
sta. assai poco credibile, 
di Lettieri. Segno eviden¬ 
te che non aveva alcuna 
intenzione di prendere Im 
pegni. 

In fin dei conti alla DC 
nulla sta meglio della pos¬ 
sibilità di continuare a 
gestire in modo privati- 


ministero 

stico (per pochi funzio- ' 

nari amici) un centro co- \ 

sì bello; troppo, evidente¬ 
mente. scccndo i de, per- , 
ché sia di tutti. 

Ora già diversi giorni - 

sono passati dall’inccotro 
e Lettieri dovrebbe aver 1 

« approfondito » abbastan- J 

za. Si impone quindi una 
risposta precisa alla ri¬ 
chiesta dei giovani del co- < 
mitato di lotta. 

« Mentre la DC, il sot¬ 
tosegretario Lettieri, evi¬ 
tano di scegliere una li¬ 
nea precisa di comporta¬ 
mento per salvaguardare 1 
propri interessi, l’ammini¬ 
strazione a Pontecagnano 
continua a dare tutto il 
proprio contributo alla lot¬ 
ta dei giovani — asserisce 
l'assessore comunista Bru¬ 
no Malancone — e sta già ^ 
rafforzando l’impegno nel- j 

la costituzione di una 
commissione comunale cui 
partecipi il comitato di 
lotta e che gestisca il cen¬ 
tro AAI ». 

« Bisogna far presto — 
dice Alfcnso Amendola 
dell'UISP. — Questo cen¬ 
tro, con tutte le struttu¬ 
re sportive in esso pre¬ 
senti, deve essere aperto 
alla pratica di massa del¬ 
lo sport: ce n’è un biso¬ 
gno enorme e non solo 
per Pontecagnano ma pu¬ 
re per i centri vicini » 

« Questa lotta costitui¬ 
sce quindi una occasione 
importante per battere an¬ 
che la convinzione e il 
dato di fatto che per fa¬ 
re sport è necessario pa¬ 
gare prezzi esosi ed inso¬ 
stenibili ed una palestra 
privata ». 

« In questa battaglia la 
FGCI è presente ed impe¬ 
gnata a fendo — affer¬ 
ma Fulvio Bonavitacola 
segretario provinciale del- i 

la Federazione giovanile i 
comunista — perché cor¬ 
risponde ad una sua scel¬ 
ta politica, cioè quella im¬ 
prescindibile, specialmen¬ 
te nella nostra provincia, 
della lotta alla emargina¬ 
zione e alla carenza di 
strutture per costituire la ' 

possibilità di vivere mo¬ 
menti di forte scambio 
delle esperienze ». - 

« Noi nella ccnouista 
del centro AAI vediamo 
anche l’occasione, con la 
formazione della coopera¬ 
tiva che dovrà gestire 1 ' 

servizi del centro, di spe- 1 

rimentare. cosi, nuove for¬ 
me di intervento c di la- > 
voto socialmente utile ». ; 

Fabrizio Feo 



/ 
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A Benevento quasi ultimati i lavori nella zona di Pace Vecchia 

Le condotte di metano vanno via 
Le case IACP pronte per luglio 

Tutti gli alloggi furono incredibilmente costruiti proprio sopra le tubature di gas - La lunga battaglia portata 
avanti in questi anni dagli assegnatari - La solidarietà dei comunisti - Restano da completare solo le infrastrutture 


Erano stati assunti con la 285 dalla Comunità montana di Baianese 

Dal primo aprile 63 giovani 
tornano ad essere disoccupati 

La stessa prospettiva di « licenziamento » per altre migliaia di ragazzi e ragazze - Le 
lotte per ottenere la proroga del contratto - Le inadempienze della giunta regionale 


AVELLANO — Dopo 8 me¬ 
si di lavoro, per 63 giovani 
del mandamento di Baiano 
e del Vallo di Lauro torna a 
profilarsi di nuovo lo spet¬ 
tro della disoccupazione. Il 
primo aprile prossimo, in¬ 
fatti, scade il contratto da 
loro ottenuto tramite la Co¬ 
munità montana della zona 
e la Regione in quanto 
iscritti alle liste speciali per 
il preavviamento giovanile 
al lavoro. 

La stessa prospettiva di li¬ 
cenziamento — sia pure più 
lontana nel tempo in quanto 
la Comunità montana del 
Baianese Vallo di Lauro fu 
la prima ad espletare l’iter 
burocratico per assumere 1 
giovani — Incombe su circa 
mille altri giovani, anch’essi 
avviati al lavoro tramite la 
285. 

Di qui riniziatlva dei gio¬ 
vani del Baianese e Vallo di 
Lauro di costruire assieme 
agli altri giovani campani un 
movimento unitario di lotta 
per la proroga e la riqualifi¬ 
cazione del rapporto di la¬ 
voro. 

« Da settimane ormai — af¬ 
ferma il compagno Angelo 
Picciullo, uno dei giovani oc¬ 
cupati presso la Comunità 
montana del Baianese — ci 
siamo organizzati in assem¬ 
blea permanente presso la 
sede della Comunità. Inoltre 
abbiamo tenuto finora due 
assemblee con i giovani del¬ 
le altre comunità, cen i sin¬ 
dacati. con i partiti politici e 
con 1 movimenti giovanili de¬ 
mocratici ». 


« Da esse — aggiunge Pic¬ 
ciullo — è scaturita ed è an¬ 
data perfezionandosi la no¬ 
stra piattaforma di proteste 
che si articola in due punti: 
proroga del contratto e ricon¬ 
versione in senso più marca¬ 
tamente produttivo dei pro¬ 
getti regionali in base a cui 
s'instaura il nostro rapporto 
di lavoro; a tal fine, i pro¬ 
getti stessi debbono essere 
elaborati, oltre che diretti 
nella* loro esecuzione, dalle 
Comunità montane ». 


«Siamo anche consapevoli 
che riusciremo a far passare 
i nostri obiettivi, solo se svi¬ 
lupperemo una forte ed in¬ 
calzante lotta ». 

« Come Comunità monta¬ 
na del mandamento di Baia- 
no-Vallo di Lauro — dice il 
compagno Gino Masi, presi 
dente comunista delia Co 
munità — condividiamo com 
pletamente le proposte dei 
giovani della 285. Purtroppo 
la Regione, che è il loro prin 
cipale interlocutore, si è fi- 


Venerdì sciopero 
regionale della 285 

I problemi del giovani assunti con i progetti socialmente 
utili della 285 non sono solo quelli della Comunità montana 
del Baianese-Vallo di Lauro, di cui parliamo nel servizio qui 
pubblicato. 

Circa 3000 giovani In Campania vedranno in queste set¬ 
timane, oppure hanno già visto scadere i loro contratti di 
formazione lavoro con I quali erano stati assunti presso gli 
enti pubblici. 

In questi giorni si sta sviluppando In tutta la regione 
una vasta mobilitazione che tende alla proroga e alla qua¬ 
lificazione dei contratti. I giovani (sono state anche occu¬ 
pate le comunità montane del Matese e di Monte Santa 
Croce e si è svolta già un’assemblea regionale a Baiano nei 
giorni scorsi) chiedono in sostanza che I contratti siano pro¬ 
rogati e che servano davvero alla qualificazione professionale 
dei giovani. 

A questo scopo la Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
ha indetto per venerdì 23 una giornata di lotta regionale 
dei giovani della 285 con una manifestazione a Napoli. 


nora ben guardata dal pren¬ 
dere posizione rivelandosi an¬ 
cora una volta latitante ». 

« Tra l'altro se vi è diffi¬ 
coltà a prottrarre tra l’altro 
— aggiunge Masi — il rap¬ 
porto di lavoro ciò dipende 
soprattutto dal fatto che a 
suo tempo la Regione elabo¬ 
rò dei progetti quasi del tut¬ 
to avulsi dalla realtà socio¬ 
economica in cui dovevano 
essere realizzati; e in più sen¬ 
za tenere in alcun conto quel¬ 
li che le erano stati presen¬ 
tati dalle Comunità mon¬ 
tane ». 

Difatti, la giunta regiona¬ 
le. ottenuti i fondi spettanti 
alla Campania per la 285 
elaborò dei progetti tutti per 
la forestazione; fu quindi gio¬ 
co forza per le comunità mon¬ 
tane rinunziare ai propri pro¬ 
getti. 

Ora, se si vuol protrarre 
il rapporto di lavoro dei gio¬ 
vani del preavviamento, biso¬ 
gna prendere finalmente in 
seria considerazione i proget¬ 
ti maggiormente produttivi 
nel settore dell’agricoltura 
(come l'assistenza tecnica al¬ 
le cooperative) e finalizzati al 
recupero e alla salvaguardia 
dei beni ambientali e cultu¬ 
rali. 

Tra l’altro, in questo modo, 
si riesce concretamente a far 
compiere ai giovani (per lo 
più diplomati e laureati) ima 
esperienza di lavoro non con¬ 
traddittoria rispetto ai loro 
studi e alla prospettiva stes¬ 
sa di occupazione definitiva. 

Gino Anzalone 
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THREE SHOP s.r.l. 
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A PREZZI STRAORDINARI 
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WRANGLER - FRUIT OF THE LOOM 
POHH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1500 
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Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia dal dolora 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgia 
Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghl 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220192 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 


Centro Campano 
Roulottes 

concessionaria 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMER - LAVERDA - HOBBY 

Carrelli - carrelli tenda 
Motorcaravan - usato 
* Ricambi - accessori 
Rimessaggio - assistenza 

ROMER 

Mo<l. 350 

cen doppi vetri k|. 420 

L. 2.605.000 su strada 

Compreso: I.V.A. 14% - Tra¬ 
sporto immstricolaxione * son¬ 
do e specc hio allo vettura. 

Via Domitlana a 300 mt. In¬ 
grasso TangenzJala. Arco Teli- 
co • Tal. SC62243 POZZUOLI 


BENEVENTO — Con l’inizio 
e la quasi ultimazione dei la¬ 
vori di spostamento delle con¬ 
dotte di metano ad alta pres¬ 
sione sottostanti le abitazioni 
e ad edilizia economica e po¬ 
polare che si trovano in loca¬ 
lità Pace Vecchia, la lunga 
lotta degli assegnatari delle 
case IACP di Benevento va 
raccogliendo i suoi frutti. 

Come si ricorderà, infatti, 
da oltre un anno a questa 
parte si è sviluppato tra gli 
assegnatari del rione un forte 
movimento di protesta per la 
assurda situazione in cui so¬ 
no costretti a vivere: ambien¬ 
ti malsani e poco igienici 
mentre circa 500 alloggi erano 
ultimati e non potevano es¬ 
sere abitati perché mancava¬ 
no le opere infrastrutturali 
o, come nel caso delle case 
di Pace Vecchia, perchè, in¬ 
credibilmente, le abitazioni 
erano state costruite su un 
metanodotto. 

Fin' dalla prima fase della 
lotta gli assegnatari di Bene- 
vento, che hanno visti schie¬ 
rati al loro fianco sempre le 
sezioni cittadine ed i consi¬ 
glieri comunali del PCI, han¬ 
no individuato responsabilità 
e ritardi della giunta comu¬ 
nale e dello stesso Istituto 
autonomo per le case popola¬ 
ri, che hanno a lungo tergi¬ 
versato nella pratica dello sca¬ 
ricabarile facendo perdurare 
cosi, ulteriormente le inadem¬ 
pienze ed i disagi. 

I lavori per lo spostamento 
delle condotte di metano, ap¬ 
paltati aH’impresa Balsamo, 
procedono con celerità e per 
questo è stato possibile ap¬ 
paltare anche i lavori per la 
realizzazione delle opere in¬ 
frastrutturali per una spesa 
complessiva di un miliardo e 
400 milioni di lire. 

Per la consegna, se i la¬ 
vori continueranno cosi la da¬ 
ta dovrebbe ricadere a metà 
luglio. Anche per gli altri al¬ 
loggi ad edilizia economica e 
popolare di rione Ferrovia e 
di Capodimonte ci sono no¬ 
vità: a via Trieste e Trento 
(Ferrovia) le infrastrutture 
sono in fase di completamen¬ 
to: restano ancora il proble¬ 
ma dello scarico dei liquami 
direttamente a fiume (ma 
purtroppo questa è una ca¬ 
ratteristica di molta parte 
della rete fognante a Bene- 
vento) e quello deH’allaccio 
della rete idrica che è legato 
al prosieguo dei lavori che 
in tal senso riguardano tutto 
il popoloso rione della sta¬ 
zione centrale. 

La consegna di queste case 
avverrà sicuramente prima 
delle altre in quanto si pre¬ 
vede che i primi 100 assegna¬ 
tari potranno prenderne pos¬ 
sesso in primavera. 

Ancora critica, invece, re- 
| sta la situazione delle case 
di Capodimonte. nonostante 
sia stato finalmente appro¬ 
vato il progetto per le infra¬ 
strutture: infatti, per 1 disli- 
velli sui quali sono stati co¬ 
struiti gli alloggi, la realiz¬ 
zazione delle opere di infra¬ 
struttura risulta problemati¬ 
ca e anche se realizzato ce¬ 
lermente il progetto, le case 
non si potranno assegnare 
piima della fine deli’anno. 

a L’esperienza nella assegna¬ 
zione di questi 500 alloggi — 
ci ha detto il compagno Vit- 
, torio Berruti della segreteria 
cittadina del PCI — cl con¬ 
ferma che va cambiata radi¬ 
calmente da parte degli enti 
locali la politica urbanistica 
nella nostra città, finalizzan- 
j do i finanziamenti alla costru- 
I zione innanzitutto delle in- 
; frastrutture e correggendo al 
più presto gli stessi proventi 
urbanistici che atmaiono sem¬ 
pre più inadeguati ». * La 

Innea battaglia degli asse¬ 
gnatari *— ci ha detto il ca¬ 
pogruppo al Comune del PCI 
Emilio Iarrusso — ha dimo¬ 
strato ancora una volta che 
la lotta e la partecipazione 
del’e masse pagano i risulta¬ 
ti di oggi però non dovranno 
diminuire la vigilanza per 
far risDettare gli imoegni 
cosi come si è fatto finora ». 

Carlo Panella 
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esposizione permanente 


Provocatorie manovre della giunta regionale a Pagani 


In maniera verticistica, 
senza consultare nessuno, 
e guardando chiaramente 
ad interessi di parte, la 
giunta regionale — incu- * 
rante delle posizioni espres¬ 
se dal PCI e dalle orga¬ 
nizzazioni dei produttori 
agricoli — ha nominato, 
come è ormai noto, un 
a commissario » con il com¬ 
pito di assicurare l'imme¬ 
diata apertura del mer¬ 
cato ortofrutticolo di No- 
cera-Pagani. 

Alla gestione commissa¬ 
riale si è arrivati dopo che 
per circa dieci anni le 
beghe interne alla DC 
hanno vanificato lo sfor¬ 
zo di dare vita ad un en¬ 
te gestore valido e demo¬ 
craticamente rappresenta¬ 
tivo delle parti sociali die 
assicurasse la maggioran¬ 
za dei posti nel consiglio 
di amministrazione ai pro¬ 
duttori agricoli. 

Si è trattato di un duro 
colpo al quale si è aggiun¬ 
ta, poi, l’elaborazione di 
una scandalosa bozza di 
statuto che costituisce una 
nuova prova delta volon¬ 
tà politica della giunta re¬ 
gionale di dare partita 
vinta alla speculazione 
commerciale. 


Per il mercato 
un colpo di mano 
dietro l’altro 

Dopo la nomina del commissario, stravolta la 
composizione del Consiglio d’amministrazione 


L'articolo 25, in parti 
colare, quello che prefigu¬ 
ra la composizione del con¬ 
siglio di amministrazione. 
stravolge completamente i 
precedenti indirizzi. 

Infatti, mentre nelle pre¬ 
cedenti bozze-stesure di¬ 
scusse due anni fa e del¬ 
le quali non sa più nul¬ 
la — si garantiva alla par¬ 
te agricola (associazioni 
dei produttori e cooperati¬ 
ve) la metà più uno dei 
posti in Consiglio, nella 
bozza in discussione oggi 
questa stessa quota è ri¬ 
servata — insieme alla sud¬ 


detta parte agricola -- an¬ 
che ai Comuni ed agli al¬ 
tri enti pubblici. 

E allora, siccome oltre 
alla parte agricola e agli 
altri enti pubblici è previ¬ 
sta m consiglio di ammi¬ 
nistrazione solo la presen¬ 
za degli operatori commer¬ 
ciali, ne viene di conse¬ 
guenza che a questi ultimi 
spetterà ben più dell’unico 
posto previsto dalle prece¬ 
denti ipotesi. 

Il fatto è assai grave per¬ 
chè la maggioranza alla 
parte agricola era il mo¬ 
do qualificante per ga¬ 


rantire la tutela degli in* 
teressi dei contadini 
E’ chiaro, allora, che le 
fin troppo voluminose ela¬ 
borazioni dell’assessorato 
all’agricoltura, tese ad av¬ 
viare un processo di pro¬ 
grammazione nell'uhlizzo 
dette risorse, risultano com¬ 
pletamente va n i f ic at e 
quando con il suo stesso 
assenso vengono poi pre¬ 
si provvedimenti che per¬ 
petuano la sudditanza del- 
l’agricoltura campana al¬ 
la speculazione 
Quale indirizzo, infatti, 
si spera che daranno I 
« commissari » alla produ¬ 
zione agricola? E’ una do¬ 
manda, questa, rivolta an¬ 
che alla Coldiretti che si¬ 
no ad ora ha coperto con 
un ostinato silenzio que¬ 
ste manovre che ledono 
piofondamcnte gli interes¬ 
si dei suoi stessi iscritti. 

Al contrario la Confcol- 
tivatori e l’Associazione 
regionale delle cooperative 
agricole hanno già annun¬ 
ciato al presidente della 
terza commissione regio¬ 
nale la toro netta opposi¬ 
zione alla deliberazione 
della giunta. 

Franco Siani 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 
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! I CINEMA DI NAPOLI 
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A Torino convinti 
di poter fare 
un buon risultato 

Un solo dubbio nella formazione parte¬ 
nopea: Vinazzani o Valente? • Tutti gli 
altri calciatori sono però in buona forma 
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Irpini incompleti 
per un incontro 
dà non sbagliare 

L'infortunio a Boscolo e le squalifiche di 
Di Somma e De Ponti arrivano in un mo¬ 
mento assai delicato per la squadra 






mi 4 


Juventus-Napoli: una par¬ 
tita per noi delicata e da 
affrontare con la massima 
cautela. La Juventus, 
checché se ne dica, resta 
pur sempre una squadra 
da non sottovalutare e da 
affrontare con la massi¬ 
ma attenzione. 

A Torino naturalmente 
punteremo al risultato po¬ 
sitivo. L’impresa i*n sa¬ 
rà facile, ma neppure im¬ 
possibile. Sarà però ne 
cessarlo che 1 ragazzi 
scendano in campo con¬ 
vinti di poter riuscire a 
fare risultato. Il Napoli 
giocherà secondo le sue 
caratteristiche. Il rispet¬ 
to dovuto agli avversari 
non ci costringerà, comun¬ 
que. né a cambiare la no 
stra mentalità né il no 
stro gioco. 

Come certamente sapre¬ 
te. per questa volta for¬ 
tunatamente abbiamo po¬ 


chi infortunati. I gioca¬ 
tori che sono ancora sot¬ 
toposti alle cure del me¬ 
dico sono sulla via del 
completo recupero e tutti 
gli altri stanno bene. Non 
ho. pertanto, grossi pro¬ 
blemi di formazione. In 
pratica ho un solo dub¬ 
bio: riguarda la scelta tra 
Velente e Vinazzani. 

Si tratta di giocatori va¬ 
lidi sotto ogni punto di 
vista e il dover scegliere 
tra i due mi crea più di 
un problema. 

Per quanto riguarda le 
marcature, come al solito 
le « fisse » saranno appli¬ 
cate solo sugli uomini di , 
maggiore spicco e perico¬ 
losita dello schieramento 
bianconero. 

E questa volta, date le 
caratteristiche della Ju¬ 
ventus, sarò costretto a 
schierare un difensore in 
più. Catellani che pren¬ 


derà in consegna Virdis 
o Bonlnsegna. Per il re¬ 
sto, Ferrarlo controllerà 
Causio, e Bruscolottl si 
occuperà di Bettega. A 
centrocampo, come al so¬ 
lito, giocheremo a zona 
e le marcature saranno 
molto elastiche. 

Sulla formazione che 
manderò in campo, come 
ho già detto, ho un solo 
dubbio: quello che vi ho 
esposto prima. Per il re¬ 
sto tutto deciso: gioche¬ 
ranno Castellini. Brusco- 
lotti. Catellani. Ferrarlo. 
Valente (Vinazzani). Ca¬ 
pone. Majo. Savoldl. Pin, 
Filippi. 

- Per la panchina son in¬ 
vece in ballottaggio Pel¬ 
legrini, Caso e Tesser. 

I primi due hanno mag¬ 
giori possibilità di anda¬ 
re a fare compagnia a 
Fiore. 

Luis Vinicio 


Avellino-Bologna: una par¬ 
tita delicata per entrambe 
le squadre. Il Bologna, 
proprio al Partenio. si gio¬ 
cherà le ultime chance per 
la permanenza in serie A; 
l’Avellino, dal canto suo, 
dovrà puntare al risulta¬ 
to pieno se vorrà conti¬ 
nuare a mantenere una 
posizione di classifica re¬ 
lativamente tranquilla. E’ 
uno scontro diretto dove, 
come è noto, i punti rag- 
granellati valgono in pra¬ 
tica il doppio. Per l’Avel¬ 
lino, pertanto, si tratta di 
una partita da non sba¬ 
gliare. Un errore, anche 
in relazione all’ancora in¬ 
certo risultato di Perugia- 
Atalanta. potrebbe costar¬ 
ci veramente caro. 

Quello che affronterà la 
formazione felsinea sarà 
perciò un Avellino come 
sempre ricco di determi 
nazione e concentrazione 
ma poco propenso a cor¬ 


rere pericolose avventure. 
Punteremo al successo pie¬ 
no come 11 ruolo ci obbli¬ 
ga di fare, ma per otte¬ 
nerlo non ci lanceremo 
sconsideratamente all’at¬ 
tacco correndo cosi 11 ri¬ 
schio di lasciare poco prò 
tetta la retroguardia. 

Chiaro, comunque, che 
se i nostri sforzi offensi¬ 
vi non dovessero appro¬ 
dare a niente di concre¬ 
to, potrei accontentarmi 
anche del pari. 

Naturalmente le assen¬ 
ze di Boscolo. di Di Som¬ 
ma e di De Ponti com¬ 
porteranno delle modifi¬ 
che nei consueti temi tat¬ 
tici della squadra, modi¬ 
fiche che comunque non 
altereranno la sostanza 
del gioco che come sem¬ 
pre si snoderà basandosi 
soprattutto sul ritmo e sul¬ 
la velocità di impostazio 
ne delle azioni. 

Per quanto riguarda la 


formazione, ho pratica- 
mente scelto gli « 11 » che 
manderò in campo. Pur¬ 
troppo l’Infortunio che ha 
colpito Boscolo e le squali¬ 
fiche che sono state in¬ 
flitte a Di Somma e a 
De Ponti sono arrivate in 
un momento poco pro¬ 
pizio. 

Ma l’Avelllno ■ già in 
passato ha dimostrato di 
saper sopperire con disin¬ 
voltura a certe importan¬ 
ti assenze, E sono certo 
che anche oggi la squa¬ 
dra cohfermerà questa sua 
prerogativa. Salvo impre¬ 
visti delle ultime ore. que¬ 
sta dunque dovrebbe es¬ 
sere la formazione: Piot- 
ti, Romano. Beruatto, Rea¬ 
li. Cattaneo. Montesì Mas¬ 
sa. Mario Piga. Marco 
Piga, Lombardi. Tosetto. 
In panchina Cavalieri. 
Taceri* Casale. 

Rino Marchesi 


Esposizione di illustrazioni alla libreria « Guida » del Vomero 


Da Verna agli UFO attraverso tante immagini 

Disegni, incisioni, stampe, colorati e in bianco e nero, che hanno corre dato in quesio secolo i libri per ragazzi, proposti fino al 30 marzo in 
occasione dell’anno del fanciullo - L’iniziativa coordinata dal prof. Ant onio Russo - Previste, nello stesso spazio, altre tre interessanti iniziative 


Molte pagine scritte fitte. 
Poche invece le illustrazioni. 
Un pallone aereostatico e 
qualche altro disegno basta¬ 
vano — tanto per fare un 
esempio — ad illustrare tutti 
e 80 i giorni del giro intor¬ 
no al mondo, immaginati da 
Giulio Verne. 

Questo, in pieni anni ’20, 
era il modo di « fare » un 
libro per ragazzi. 

Ma in altre epoche, questi 
libri, come sono stati pub¬ 
blicati? In quali forme? In 
particolare, in che modo so¬ 
no stati illustrati? 

A queste domande cerca di 
rispondere la mostra di illu¬ 
strazioni allestita nei locali 
della libreria « Guida », in via 
Merliani al Vomero, aperta 
fino al prossimo 30 marzo 
e organizzata in occasione 
dell’Anno internazionale del 
Fanciullo, cui è abbinata an¬ 
che una mostra di libri. 

Coordinata dal professor 
Antonino Russo della sezione 
italiana dell’IBBY — una or¬ 
ganizzazione di promozione 
culturale, proprio nel campo 
della letteratura dell’infanzia 

— la mostra propone, attra¬ 
verso una serie di pannelli, 
un breve « viaggio » nell’il- 
lustrazione del libro per ra¬ 
gazzi dalla fine dell’Ottocento 
ai giorni nostri. 

Seguendo l’« itinerario » riu¬ 
sciamo a sapere molte cose. 
Che. ad esempio, tra la fine 
dell’800 e l primi decenni del 
Novecento è molto diffusa, 
nell’illustrazione del libri per 
ragazzi, la tecnica dell’Inci¬ 
sione e che solo agii inizi 
degli anni *20 si ha qualche 
originale soluzione di stile li¬ 
berty. 

« Dagli anni trenta ai cin¬ 
quanta — ci dice poi il pro¬ 
fessor Russo — predomina, 
invece, una scarna rappresen¬ 
tazione della realtà, una sor¬ 
ta di "realismo grafico". La 
vera rivoluzione — aggiunge 

— si ha negli anni ’50, quan¬ 
do il colore entra prepoten¬ 
temente in questo genere di 
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libri e nilustrózione punta sul 
meraviglioso 

«rE* In questo periodo che 
si cominciano a stampare vo¬ 
lumi di fiabe di grande for¬ 
mato, con vistose illustrazio¬ 
ni a piena’pagina ». - 1 

Ma è chiaro che in questa 
epoca, nonostante innegabili 
passi In avanti, l’illustrazione 
non svolge ancora, in pieno, 
il ruolo che invece le è con¬ 
geniale in tutta l’editória per 
ragazzi. 

«Solo negli anni settanta 
— aggiunge, infatti. • il pro¬ 
fessor Russo — si passa fi¬ 
nalmente all’interpretazione 
grafica del testo, nel tentati¬ 
vo, anche, di avvicinarsi il 


più poàsibile al modo di sen¬ 
tire dei bambini e alla loro 
particolare maniera di usare 
il disegno. Così dalla rappre¬ 
sentazione quasi fotografica si 
giunge alla creazione di un 
paesaggio naturale e umano 
che aderisce al testo fe, nel¬ 
lo stesso tempo, cerca di rein¬ 
ventarlo r. 

Tutte queste affermazioni 
sono ampiamente verificabili 
attraverso le illustrazioni 
esposte. Spiccano tra gli au¬ 
tori, nomi di rilievo, rimasti 
nella storia della grafica e 
del disegno (basti segnalare 
quello di Domenico Purifica¬ 
to) ma si nota anche un pro¬ 
gressivo disinteresse degli ar¬ 


tisti italiani contemporanei 
per questo genere di attività. 

Non a caso le illustrazioni 
esposte per questi ultimi die¬ 
ci anni sono di autori tede¬ 
schi. iugoslavi e di altri pae¬ 
si stranieri. 

« Su questo incide certa¬ 
mente il problema dei costi 

— ci dice Peppino Guida, li¬ 
braio ed editore di antica tra¬ 
dizione — per fare illustrare 
da una ” firmn ’’ un libro per 
ragazzi dovremo venderlo, 
poi, ad un prezzo cosi alto 
che 18 concorrenza con la-tan¬ 
te riviste e glornelini sareb¬ 
be insostenibile ». - • 

E’ quello dell’illustrazione, 
però, un campo decisamente 
affascinante e perciò abbia¬ 
mo voluto ospitare nei nostri 
locali questa mostra. Non è 
questa che la prima nostra 
iniziativa in occasione del¬ 
l’Anno del Fanciullo». 

« Ai primi di aprile — con¬ 
tinua Guida — Inaugureremo 
infatti una mostra di mate¬ 
riali didattici, cui seguirà un 
concorso tra tutti i ragaz 
zi delle scuole napoletane che 
dovranno illustrare una poe¬ 
sia. 

a Infine — aggiunge Guida 

— promuoveremo incentri sul 
rapporti e ‘ gli scambi tra 
alunni e insegnanti. Questo è 
il nostro programma- E’ però 
evidente che per realizzarlo 
proficuamente abbiamo biso¬ 
gno della collaborazione dei 
ragazzi, dei genitori, ma in¬ 
nanzitutto dei professori ». 

« Finora le risposte avute 
non sono state molte. C’è un 
grosso problema di difficol¬ 
tà di rapporti. Qualcuno te¬ 
me che venendo qui dovrà, 
ad esemplo, per forza acqui¬ 
stare dei libri. Noi invece vo 
gliamo solo — con il loro 
aiuto — far avvicinare i ra¬ 
saci ai libri, renderli ’’ a- 
mlci ’’ delle librerie, in cui 
ora entrano ancora con trop¬ 
po timore e poca dimesti¬ 
chezza ». 

Marcella Ciarnelli 


GLI APPUNTAMENTI 


MOSTRE 

! Allo studio Ogero de’ Bo- 
! nis — via E. Alvino, 13 — 

; dal 20 marzo al 5 aprile la 
grafica di Enrico Baj. 

Altamura espone dal lo 
marzo da Minieri — via E. 
Scaglione, 361. > ' * 

Alla Numerosette d’Arte At¬ 
tuale — via Fiorelli, ? — le 
opere grafiche di Giorgio De 
Chirico. 

Antonio Bueno e Xavier 
Bueno al catalogo di Letto 
Schiavone — via A.M. De 
Luca. 14 Salerno. 

Venerdì 23 presso il Mu¬ 
seo di Benevento sarà inau¬ 
gurata la mostra « Nuovi 
interventi sul patrimonio 
artistico della Campania ». 

Il Comune - di Monte di 
Procida ha allestito nella 
palestra della scuola ele- 
1 montare in corso Garibaldi 
| una rassegna di artisti con¬ 
temporanei che sarà inau¬ 
gurata il 24 marzo. 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Acerra ha istituito 
un premio di pittura inti¬ 
tolato « Una maschera nel¬ 
la storia » in riconoscimen¬ 
to alla fama della maschera 
di Pulcinella. 

La cerimonia inaugurale 
si terrà sabato 31 marzo 


alle ore 17,30 presso la scuo¬ 
la media « G. Caporale ». 

ARTISTI DELLA 

CAMPANIA A ROMA 

Numerosa l’adesione per 
la partecipazione degli arti¬ 
sti campani (pittori e scul¬ 
tori) alia mostra d’arte che 
sarà ospitata prossimamen¬ 
te a Roma. Quegli artisti 
della Campania che volesse¬ 
ro partecipare alla rassegna 
di Roma sono pregati di 
mettersi in contatto col cen¬ 
tro Andapa — via S. Pa¬ 
squale a Chiaia 13, tei. 411869 
dalle 18 alle 20. 

MUSICA 

Questa sera alle ore 19 al 
Teatro Biondo — via Vica¬ 
ria Vecchia a Forcella — 
concerto del percussionista 
Toni Cercola. Domani alle 
ore 20 al Teatro Mediter¬ 
raneo per i concerti di «Mu¬ 
sica Città » il quartetto Llnd- 
say eseguirà musiche di 
Mendelssohn, Tippett e Dvo- 
rak. „ 

CONFERENZA 

Venerdì 23 marzo alle ore 
17,30 l’architetto Rosario 
Paone parlerà al Goethe In- 
stitut-Riviem di Chiaia. 202 
su « Conservazione di monu¬ 
menti islamici ad Esfahan ». 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele- 

Ore 17.30 A do » f-rlo Gluf- 
frè In: • Serata con Pelilo > 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 Tel. 405.000) 
La Società Teatrale l’Albero pre¬ 
senta Ludovica Modugno e Gigi 
Angelilto in: ,- ■ Scottamenti 
. d’amore a, di Alfred Jarry 
Ore 18. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 15? 
Ore 17.15 - 21.15: «La presi* 

denteata » 

POLII LAMA (Via Monte di Dio • 
Tel 401.643) 

Ore 21.15- « Cyrano > 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 415 029) 

Ore 18 L’italiana In Algeri. 

SAN FERDINANDO (P.za S Fer¬ 
dinando • Tal. 444.500) 

Ore 18 Manne 1 '» u •• —n—>n 
in: Hamlet » di W Shakespeare 

JAZZ CLUtf NAPOLI ip.oku u/ 
(Via Gomez D’Ayala 15 Vo¬ 
mero) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Couolino, 45 Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEI GARAGE (Centro 
Laboratorio Via Nazionale 121 
Torre del Grer- Tot 
Ore 18 e 21 le Cooperative 
Centro R.A.T dì Cosenza pre¬ 
sente lo spettacolo. « Glangur- 
golo In commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co¬ 
mico d’arie », di Nello Coste- 
bile e Ama Pente Regia d, Co- 
stab le 

AUGUSTEO (Placca Due» O'Ao 
et» Tri 41 5761 » 

Ore 17.15 • 21.15 Nino Ta¬ 
ranto e Do'ores Pelumbo p o- 
sentano: « Un napoletano al di 
sopra di ogni sospetto » 

TEA • RO 8IONOL> (Via Vicaria 
Vecchia, Forcella) 

Ore 19: Concerto con il per¬ 
cussionista Ton Cercola. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Lunedi 19 alle oie 20 il quar¬ 
tetto Lind Say di Londra ese¬ 
guirà musiche di Mendelssohn 
Tippet e Dvorak. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA BIONDO 

Ore 21.30 Persona B. Andersson 
DR (VM 14). 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
7 Saler^ol 

Fino all’ultimo respiro, con J. 
P. Beimondo - DR (VM 16) 
EMi-' . i i vie t t'c •>! - :9 

T— »'»7.0dA' 

L’amico sconosciuto, con E. 

Gou d G 

MAXIMUM (Viole A Gramsci 19 
t-i 682 I '•*' 

Turi e i paladini 
NO - Tina da Siena 

t ■ ri - -1> 

Una moglie, con G Rowonds • 
5 

NUOi'O f'^ia Montecjlvorio 18 • 
TH 417 4101 

Una donna tutta sola, con J. 

Cheyburgh . 5 

RITZ ( V--i Possi-. a 55 Telelo- 
no 716 5101 

Il dottor Slranamore. con P Sel- 
lers 5A 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 5 

\t f maro ì 

Al di là del bene e del male, 
con E Josephson - DR (VM 18) 


CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA . (Via Potilllpo "61 
Il giardino do! Pinzi Contini, 
con D. Sanda • DR 
ViiiuuiA iiai 3//.937) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 *71) ; 

Squadra antlgangster 
ALI.ukl ,u - ..i.iiaco. 3 Te¬ 
lefono 418.580 

Il giocattolo, con N Manlredl • 
DR 

AMdASCIATORl (Via Cmpi 43 
TU 683.128) 

Nosieratu il principe della notte, 
cesi K Kinski DR 
AK - HiHu i 1 ■ f * ' ' 

Il gatto venuto dallo spazio 
AUGURILO (Piazza Duca d Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Tutti a squola, con P. Frenco • 
C 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V'i- M Schips T *l 6B'"nn) 
Cristo Si è fermato ad Eboli, 
con G.M Voionté DR 
EXL- lS.UK (Via M-.u.io Tele- 
In-o 268 47A) 

Squadra antlgangster 
FI AM >i A (Via L i oeno 46 Te- 
Ic'oso 416.988: 

Violetto noziere, con l Huppert 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - 

T-i 417 437) 

Intcriort, con G Peye DR 
FIO... I\. I INI .Via R dracco 9 - 
Tel 310.4831 

Taverna Paradiso, con 5 Stal¬ 
lone DR 

METuOPOLiTAN (Via Chiaia le- 
Ir- - -, 4 18 8*0) 

Superman, con C Reeve - A 
OL --D i • , „ i2 fe- 

i - - 66’ ■""" 

Squadra antlgangster 
RO > • 343.149) 

Squadra antigangster 
SA. , ( Lucia. 59 • 

Tu 415 672) 

Magic, eoe: A Kopkms - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
Tel. 377.057) 

Il giocattolo, con N. Manfredi • 
DR 

ACANTO (Viale Augusto Tele- 
|«-n 619.923) 

Saxolone, con R. Pozzetto • C 
AR ’ , Alessandro t-oerio. 4 

T 1 7?4 TRA) 

5cx vibration 

AT 313 006' 

Collo di acciaio, con B Reynolds 
A 

ALLE GINESTRE (Piazzi. San Vi- 
IsV Tel 616 703' 

Viaggio con Anita, con G Gian- 
n ni DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
T “>48 98?' 

Visite a domicilio, con W Mat- 
thnu SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
Tel. 377. S83) 

Il gallo e il canarino, con H. 
Blackmen G 

ARlSlOf- (Vio Morghen. 37 Te 
|r*ln..n 3?7 -»6?' 

Taverna Paradiso, con S. Stel¬ 
lone - DR 


succÈs^oV DELLE PALME 

UNA SUPERBA ED ESALTANTE ACCOPPIATA 

ALBERTO SORDI E PHILIPPE NOIRET 

NEL FILM PiU' ELETTRIZZANTE DELL' ANNO 


AVION (V.le degli Astronauti - 
T»! 741.9264) 

Amori miei, con M. Vitti ♦ SA 
BEh . .«■ .via Bernini. 113 Te- 
i i -o 3’ IC9> 

Pantera Rosa, con D. Niven • 5A 
COi. .4 iruzza G.U. Vico le- 
I- - 444.800) 

Goldrek 

Dl<. Via L. Giordano • Tele- 

I - - 3/7 627) 

Amori miei, con M Vitti - SA 
ED • | n t . f. .- 

II mammasantissima, con M Me- 
roia - DR 

EU..^. A ,. ia Nicola Rocco. 49 - 
T.-l 293 423) 

Athantl, con O Sharit • DR 
GLu» .. . a - i vi» Arenjvcia, 

?*'• fel 29) '09) 

Il mammasantissima, con M Me¬ 
ro o DR 
Gl 

Duello al sole, con J. Jones • DR 
MI , i urinando U<a» 

r - ‘eie -o 724.893) 

Sex vibration 

PL a .lerbaker, 2 • Tele- 

lono 370.519) 

Il vlzielto, con U. Tognazzl - 
SA 

TI1ANUS (Corto Novara 37 • Te- 
leln-- 763 1221 
Le liceali super sex 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Meziocannonc. 109 - 
T -‘ 206 *70) 

L'itola degl) uomini pesce, con 
C Cessine,li • A 

AZALEA (Via Cumoni, 23 Te- 
le'nno 619 280) 
Mammasantissima, con M. Me- 
rola - DR 

BELLINI (Vi» Conte di Ruvo. 16 
Tel 34 1.222) 

L'Infermiera di notte, con G. 
Guido - C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel 7Q0 441) 

Lo chiamavano Bulldozer, cor. B. 
5 none ce - C 

DO'OLi VORO PT (T 321 779) 
La vergine il toro c il Capricorno, 
E. Fenech - SA (VM 18) 

LA PERLA (Vin Nuova Agitano 35 
Tu 7C0 I’ 12) 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Se: di (_ 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del. 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov * G 

ITAUNAPOLI (Tel 685.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil • DR (VM 18) 
P1ERROT (Via A.C De Meis, 58 - 
Tal. 766.78.02) 

I gladiatori, con V. Matura - 
SM 

P0SILLIPO (Via Posillipo - Tele- 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa G. Segai 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggc- 
ri Tel. Gl6 925) 

L'orca assassina, con R. Horrit - 
DR 

VALi.NTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel 767 ':5.5B 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
CIRCOLO « PROPOSTA ARCI » 
ACERRA Via Giudlchclla n. 23 
Ore 19 Laura Costa in ■ C’e 
una donna in mezzo al mare ». 


FIORENTINI 
e ARISTON 

JP 1 Tre fratelli..; ^ 

5i* llnn avButi il ramali» ' v 
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SYLVESTER 

STALLONE 

TAVERNA 

PARADISO 


i.30 - 18.20 - 20.20 - 22.30 


FILM PcK Ibi 




FILM PER 

TUTTI 


L'idea è dei compagni che operano-nella zona del Vomero 


Scuola di musica aperta dall’ARCI 
Un’altra occasione per stare insieme 

Giovani e meno giovani imparano, nella sede di via Ruppolo, pratica e tecnica musi¬ 
cale - Lezioni-concerto e incontri tra professionisti e dilettanti, fra le tante iniziative 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337 899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' 6' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFERTF SPECIALI 


SORDITÀ?... 


PROTESI ACUSTICHE PHILIPS 



VIA CARLO DE CESARE, 64 
(S. Ferdinando) NAPOll 


TEL. 407.663 


arreda con serie¬ 
tà e risparmio: 
80 anni di esperienza > 


Perchè una Scuola Popola¬ 
re di Musica al Vomero? 
Quali cnten sono stati fusati 
per il suo funzionamento? 
Quali strumenti musicati sa¬ 
ranno studiati? Che acco¬ 
glienza , infine, sta ricevendo 
questa iniziatica nel quartie¬ 
re? Sono tutte domande che 
et st pone dopo essere venuti 
a conoscenza della proposta 
che il circolo ARCI, Renato 
Perrotti, ed il Comitato Re¬ 
gionale ARCI stanno portan¬ 
do avanti al Vomero. 

Per rispondere a questi in¬ 
terrogativi abbiamo parlato a 
via Ruoppolo 121 con due 
giovani che sono tra gli ani¬ 
matori di questa interessante 
iniziativa, Fabio Spinosa ed 
Enzo Amato. 

« La Scuota Popolare di 
Musica — ci dice Fabio — è 
nata come tentativo di forni¬ 
re uno risposta a quell'esl- 
genza. sentita soprattutto da 
noi giovani, di un approfon¬ 
dimento delie pratiche t det¬ 
te tematiche musicali 

Un approfondimento che 
sia tate aa permettere ad o- 
gnuno — ha continuato —, 
secondo le sue pos'ihtlitò. di 
diventate soggetto musical¬ 


mente attivo, capace, cioè, di 
esprimersi con uno strumen¬ 
to musicale e superare, quin¬ 
di, quel consumo superficiale 
della musica che oggi viene 
imposto. 

Cè da dire che questa 
nostra iniziativa non vuote - 
supplire alle notevoli carenze 
della scuola pubblica che de¬ 
ve essere la sede naturale di 
ogni iniziativa di educazione 
di massa. 

Un’ultima cosa che bisogna 
tenere presente è che iit un 
quartiere come il Vomero — 
ha concluso Fabio — questa 
nostra proposta può andare 
al di là del fatto puramente 
musicale per arrivare a costi¬ 
tuire anche, e soprattutto, u- 
n’esperienza sodala ai uma¬ 
na di notevole tmportmnzas. 

s Per quanto riguarda fu re¬ 
ce l’organizzazione deWatttvi- 
tà didattica . della ”Scuola 
Popolare di Master — ci ha 
spiegato poi ftnoo —, abbia¬ 
mo pensato di inserirà as¬ 
sieme ai corsi di pratica e 
tecnica musicale, una serie di 
seminari, alcune lezioni-con¬ 
certo di gruppo e degli in¬ 
contri tra professionisti e di¬ 
lettanti su strumenti specifici 


per meglio approfondire le ; 
possibilità tecniche e le im- j 
plicaztoni storiche.. 1 

Gli strumenti musicali che 
vengono studiati — conclude 
Enzo — sono: piano classico, 
e jazz, chitarra a plettro e 
classica, fputo traverso, bat¬ 
teria, basso elettrico. inoltre 
ci saranno anche lezioni di 
canto e solfeggio. Per quanto 
riguarda le iscrizioni alla 
Scuola vi i da dire che in 
poco più di una settimana 
siamo arrivati a quasi cento 
iscrìtti. Chi vuole si può i- 
scrtv e re al corso di basso e- 
lettrìco, batterìa, canto ». 

Dibattito suite - 
spettacolo noi Sed 

Domani pomrH u io. olla oro ì 
17, noM’ovdttorium Mia RAI < 
pi vto Moreoni oi torri un j 
pu bM ic o atton i to outto duo 
puntolo dot protrammo • O- j 
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Una proposta del PCI marchigiano 


Mozione unitaria 
della sinistra 
per una giunta 
che possa lavorare 

Invito al PSI e alla sinistra indipendente 
per l'elaborazione di un programma su 
cui possano convergere sia PSDI che PRI 


ANCONA — Ancora una re¬ 
sponsabile proposta del PCI 
marchigiano per uscire dal 
pericoloso stato di empasse 
alla Regione, quando si è 
giunti, ormai, al diciottesimo 
giorno dall'apertura ufticiale 
della crisi. In presenza della 
deteriorata situazione i co¬ 
munisti rivolgono un invito 
al PSI e alla sinistra indi¬ 
pendente, perché si giunga 
alla presentazione in consi¬ 
glio di uno mozione forte del¬ 
la unità delle sinistre. At¬ 
torno a questa mozione si 
chiede una confluenza dei par¬ 
titi laici (PRI e PSDI) dopo 
che la DC — anche recente¬ 
mente nel corso del dibattito 
in assemblea — continua a 
porre preclusioni alla forma¬ 
zione di maggioranze d’intesa. 

La proposta e stata illu¬ 
strata dilettamente dal se¬ 
gretario regionale Marcello 
Stefanini, nel corso di un 
incontro-stampa presenti il 
compagno Bastianelh, presi¬ 
dente del consiglio regionale 
ed i membri della segreteria. 

Nel documento, preparato 
dal comitato regionale, è det¬ 
to; «Difi momento che la DC 
continua a porre preclusioni 
alia formazione di una mag¬ 
gioranza di intesa, basata sul- 
la piena parità e sulla effet¬ 
tiva eguaglianza tra le forze 
politiche democratiche, di¬ 
chiarandosi indisponibile, a 
differenza di altri partiti, a 
partecipare od una giunta 
col PCI e dichiarando che 
qualora il PCI entri in giun¬ 
ta. pur collocandosi all’oppo¬ 
sizione assumereblie un atteg¬ 
giamento costruttivo, i co¬ 
munisti invitano di nuovo 
PRI, PSDI, PSI e la sinistra 


indipendente a costituire, al 
piu presto, una giunta sulla 
base di una mozione pro¬ 
grammatica da sottoporre al 
consiglio. Con tale maggio¬ 
ranza si può governare la re¬ 
gione e consentire che nella 
DC maturino le condizioni di 
disponibilità ad una collabo- 
razione piena e leale ». 

Ma questa originale e «vec¬ 
chia» impostazione (già avan 
zata in altre occasioni) è sta¬ 
ta fatta seguire da una si¬ 
gnificativa aggiunta che tie¬ 
ne conto anche della even¬ 
tuale indisponibilità del PRI 
e del PSDi ad entrare diret¬ 
tamente in giunta. Si dice 
infatti: «Se il PSDI e il 
PRI ritenessero non realiz¬ 
zabile una loro partecipazio 
ne in giunta in questa fase, 
allora è necessario che le for¬ 
ze di sinistra (PCI, PSI e 
sinistra indipendente) che co¬ 
stituiscono una delle aggre¬ 
gazioni politiche più consi¬ 
stenti e, pur nell’articolazione 
delle rispettive posizioni, piu 
omogenee del consiglio, una 
mozione, sulla quale richie¬ 
dere l’adesione delle altre for¬ 
ze democratiche che hanno 
dichiarato di non porre al¬ 
cuna pregiudiziale verso il 
PCI. Si potrebbe In tal mo¬ 
do dare vita ad una giunta 
aperta al contributo e alla 
partecipazione di tutte le al¬ 
tre forze democratiche ». 

Una concreta spinta, dun¬ 
que. alla risoluzione di una 
crisi grave che si sviluppa in 
un momento chiave: a 15 gior 
ni dalla scadenza del bilan¬ 
cio provvisorio e in una fase 
in cui occorre seriamente 
impostare e realizzare fon¬ 
damentali provvedimenti 


Ad aprile 
conferenza 
cittadina 

t 

sul cantiere 
navale 
; di Ancona 

ANCONA — Si terrà nel ca¬ 
poluogo marchigiano, entro la 
prima decade di aprile, la 
conferenza cittadina sui prò 
biemi del cantiere navale. E’ 
quanto emerso da una serie 
di contatti che una delegazio¬ 
ne di operai metalmeccanici 
ha avuto venerdì scorso, in 
occasione delle 2 ore di scio 
pero (per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale) con autori¬ 
tà cittadine provinciali e re¬ 
gionali. La delegazione, pre¬ 
senti i rappresentanti della Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
C1SL-UIL. si è incontrata nel¬ 
le rispettive aule consigliaci 
con il sindaco Monina. i pre¬ 
sidenti delle Giunte provin¬ 
ciale e Regionale. Torelli e 
Massi e nell’aula delle audi¬ 
zioni con il presidente del 
consiglio Bastiauelli. 

Gli esponenti del consiglio 
di fabbrica hanno illustrato, 
alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti. la situazione — sem 
pre più precaria — >11 cui ver¬ 
sa la maggiore industria an¬ 
conetana. 

Primo elemento di seria 
preoccupazione riguarda la 
sospensione dcH*interramento 
per l’allargamento del cantie 
re. I lavori sono fermi dall’a¬ 
gosto del ’78 

Anche il carica di lavoro 
modesto non permette di u- 
tilizzare appieno nella prò 
duzione tutti i lavoratori. 
Questo stato di cose — secon 
do quanto afferma il CdF del 
cantiere — si aggraverà ul¬ 
teriormente por il tipo di na 
vi, sempre più piccole, che si 
costruiranno nel futuro. 

Sul piano generale i lavo¬ 
ratori chiedono una n>odifica 
radicale del Piana di settore 
elaborato dal CIPI. Si dovrà, 
ad esempio, prendere in esa¬ 
me la proposta del coordina¬ 
mento Navalmeccanica per 
una legge stralcio 

Per questa settimana (ve¬ 
nerdì 23) è provato ad Anco¬ 
na un incontro tra rappresen¬ 
tanti sindacali c deeli Enti lo 
cali con il presidente del 
Gruppo C.N.R. 


Domani 

assemblea 

aperta 

sulla vertenza 
al tubificio 
Maraldi 

ANCONA — Assemblea aper¬ 
ta. domani mattina, al Tubifi¬ 
cio Maraldi per discutere nuo 
vi ed oscuri elementi emersi 
in ordine alla travagliata ver¬ 
tenza dello stabilimento dori¬ 
co. E’ confermata infatti la 
notizia deH'ovvenuto pignora¬ 
mento di una parte dell’attrez¬ 
zatura dello stabilimento (il 
pontile di ferro con relative 
gru girevoli per il carico dei 
tubi sulle navi, rimpianto di 
illuminazione e la torretta a 
rotazione completa). 

L’azione legale è stato pro¬ 
mossa su richiesta dell’ammi- 
nistrazione finanziaria dello 
Stato, che vanta da tempo un 
credito di un miliardo e tre¬ 
cento milioni nei confronti del 
gruppo Maraldi. Già nei di¬ 
cembre scorso le medesime at¬ 
trezzature erano state paste 
sotto sequestro cautelativo. 

SuH'epLsodio. die indubbia¬ 
mente rappresenta un altro 
grosso eoljw alle speranze di 
una rapida e positiva soluzio¬ 
ne dei problemi gestionali del 
Tubificio, si registra una net¬ 
ta presa dt posizione dei lavo 
rotori e dei sindacati. 

Ecco quanto ci ha dichiara¬ 
to il compagno Sarzana. della 
FI.M provinciale: t II pigno 
ramento costituisce certamtn- 
te un altro grosso astacolo per 
la soluzione dei problemi del 
Tubificio, tome dell'intero 
gruppo Maraldi. Noi non pre¬ 
tendiamo certo il non paga¬ 
mento dei debiti, chiedomo 
solo che ogni provvedimento 
giudiziario venga rinviato per 
il tempo utile alla nomina del 
supercommissario per il grup¬ 
po Maraldi. casi come previ¬ 
sto dal decreto Prodi attual¬ 
mente in discussione al Parla¬ 
mento e die gode dell’appro¬ 
vazione di tutte le forze po 
litiche *. 

« Se così non fosse — ha 
concluso Sarzana — ci sareb¬ 
be da dubitare sulla chiarez¬ 
za di certe intempestive azio 
ni giudiziarie ». Forse che 
l’ombra di Mario Maraldi in¬ 
combe? 


A Jesi manifestano 
oggi i trasportatori 

IESI — Questa mattina, alle ore 9, presso il circolo citta¬ 
dino di Iesi si svolgerà un* ma, lì festa zicvie regionale de¬ 
gli autotrasportatori artigiani, aderenti alle associazioni 
sindacali di categoria ANITA e FITA. La manifestazione 
— come anche quelle che si svolgono oggi in altre re¬ 
gioni — è stata indetta in preparazione del fermo nazio¬ 
nale dell’autotrasporto merci fissato per il 26 e 27 marzo 
prossimi. 

Sarà pertanto illustrata la piattaforma che è alla base 
della vertotza nazionale e sulla quale gli autotrasporta- 
ton artigiani intendono confrontarsi con le forze politi¬ 
che. sociali, sindacali marchigiane. L’incontro inoltre sarà 
anche un indice della capacità di mobilitazione della ca¬ 
tegoria e costituirà un momento di discussione sui metodi 
di lotta che la categoria stessa sceglierà nei giorni del 
fermo nazionale. 


« La situazione economica e 
sociale delle Marche — 5 si 
afferma nel documento del 
PCI — richiede un rilancio 
immediato dell’intervento re¬ 
gionale ». Si devono predi¬ 
sporre significativi atti: nel 
campo dell’agricoltura (pia¬ 
no di attuazione della «Qua¬ 
drifoglio»); della sanità (ri¬ 
forma ■ sanitaria); dell’edili¬ 
zia; dell’Istruzione professio¬ 
nale; dei lavori pubblici. C’è 
poi da approvare tutto il ca¬ 
pitolo riguardante le leggi 
delega ai Comuni 

Ecco una prima indiscutibi¬ 
le conclusione dell’analisi co¬ 
munista: « E’ indispensabile 
Impedire che l’Istituto regio¬ 
nale resti ancora inerte, pa¬ 
ralizzato, in attesa di solu¬ 
zioni nazionali, soluzioni che. 
invece, devono essere ricerca¬ 
te nell’ambito regionale». 

E’ da queste fondamentali 
osservazioni e considerazioni 
che scaturisce l'invito diret¬ 
to alle altre forze politiche 
di assumersi le responsabili¬ 
tà. di superare veti, ambigui¬ 
tà, assurdi attesismi L’evol¬ 
versi della situazione non 
permette neppure più di na¬ 
scondersi dietro l’alibi di con¬ 
tinuare « nell’ordinaria am¬ 
ministrazione ». I problemi da 
risolvere (per primo la sca¬ 
denza ravvicinata del bilan¬ 
cio previsionale ’79). impon¬ 
gono al più presto una so¬ 
luzione valida ed una giunta 
che funzioni pienamente. Il 
ristagno e un ulteriore rin¬ 
vio sarebbero intollerabili. 

Nel corso dell’incontro stam¬ 
pa è stata prospettata da al¬ 
cuni giornalisti la possibili¬ 
tà che la DC presenti una 
mozione per un governo a 
tre (DCPRIPSDI). I diri¬ 
genti comunisti hanno repli¬ 
cato mettendo in risalto co¬ 
me tale ipotesi sarebbe del 
tutto subalterna al quadro 
nazionale e del tutto avulsa 
da quanto maturato nelle 
Marche dal ’75 ad oggi. « In 
ogni caso i comunisti, rite¬ 
nendo intollerabile continua¬ 
re a percorrere la strada dei 
rinvìi e delle paralisi, riman¬ 
dando ancora l’indispensabi¬ 
le chiarimento politico — si 
chiude la nota comunista — 
si batteranno con coerenza 
per evitare questa iattura e 
per dare alla Marche un go 
verno che sia in grado di 
dare risposta ai problemi che 
urgono e che non sopporta¬ 
no ulteriori ambiguità ». 

ma. ma. 


Ad Ancona tra annunci commerciali e impegno politico la vita di « medicina » 

difficile cammino della lotta 
per la riforma dell' Università 

Anche le bacheche colme di bigliettini sono sintomatiche dei tempi - La carat¬ 
teristica della pendolarità - Quale battaglia mentre l’ateneo va allo sfascio? 



Un'assemblea degli studenti alla facoltà di Medicina 


ANCONA — « Gli universitari 
cattolici si recano in visita 
dal Santo Padre. Chi vuole 
partecipare, può telefonare al 
tal numero, dalle ore 10 alle 
ore 17 ». Più oltre un lungo 
manifesto, murale firmato 
DP contro il Diof. Muzzare’.li 
(una specie di lezione sul 
modo di studiare la chimi¬ 
ca); accanto un altro grande 
foglio scritto a mano dove il 
«collettivo politico» — una 
aggregazione ormai fantasma 
— spiega come sono andate 


le elezioni universitarie e 
raccontu come si fa a diven¬ 
tare « la sinistra di opposi¬ 
zione all’interno deH’Universi- 
tà ». Nell’atrio della Facoltà 
di Medicina ci sono gruppi di 
studenti che chiacchierano, 
altri prende no appunti da¬ 
vanti ad uno strana bacheca 
piena di annunci «commer¬ 
ciali », altri ancora leggono 
gli avviai — stringati, senza 
commenti — della sezione u- 
niversitaria del PCI. Parole 
come disgregazione, sfiducia. 


non dipingono tutta la realtà 
delle facoltà universitarie di 
Ancona, ma hanno pur sem¬ 
pre un significato 
La bacheca commercial- 
-puhblicitaria dice qualcosa 
della vita e della condizione 
studentesca. C’è chi annuncia 
di voler vendere la Laverda, 
o l’alfetta metallizzata, chi la 
moto Benelh accessioriata. 
Uno vende persino gli occhia¬ 
li da riposo, la pilotina, 
l’amplificatore. «Con i tempi 
che corrono vendi il sintetiz- 


Durante l'astensione pomeridiana quattro assemblee provinciali 

Giovedì scioperano nel Pesarese 
lavoratori edili e metalmeccanici 

Gli appuntamenti alla sala nuova della Provincia, alla sala Raffaello, a Fossombro- 
ne e a Novafeltria — Seduta straordinar ia dei consiglio comunale sulla Montedison 


PESARO — Puntualizzate ieri 
a Pesaro da FLM e FLC nel 
corso di un incontro stampa 
le iniziative di lotta a cui 
saranno chiamati fin dai pros¬ 
simi giorni nella nostra pro¬ 
vincia i lavoratori metalmec¬ 
canici, gli edili e gli addetti 
alla produzione di materiali 
da castruzione. Il più impor¬ 
tante appuntamento di lotta 
per i 15 mila lavoratori di 
queste categorie è ovviamen¬ 
te quello di giovedì 22 mar¬ 
zo: sarà sciopero per l’intero 
pomeriggio, con quattro as¬ 
semblee provinciali. 

A Pesaro presso la sala 
nuova delia Provincia; ad Ur 
bino nella sala Raffaello: a 
Fossombrone e a Novafeltria 
presso le sedi civiche. I la¬ 
voratori dell’edilizia e dei ma¬ 
teriali da costruzione daran¬ 
no vita ad azioni sindacali 
articolate anche nelle giorna¬ 
te di domani e di martedì. 

Il quadro delle iniziative pre¬ 
vista per la prossima setti¬ 
mana si completa con la 
preannunciata seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio comu¬ 
nale di Pesaro, alla quale i 
parteciperanno domani pome 
riggio sindacati, forze politi- j 
che. consigli di fabbrica, per s 
discutere la situazione dello 
stabilimento pesarese della 
Montedison ed individuare il 
tipo di iniziative da avviare 

Sui problemi della Monte¬ 
dison, ma anche delle situa¬ 
zioni assai preoccupanti del¬ 
la Kenelli di Pesaro e della 
Benelh Aim» di Urbino (in 
questa fabbrica la direzione 
ha preannunciato lettere di 
licenziamento per una tren¬ 
tina di addetti), si è parlato 
anche in riferimento ai con¬ 
tenuti della piattaforma con¬ 
trattuale della categoria. La 
lotta per il diritto all’infor- 
mazione si rileva decisiva per 
poter esercitare poi un reale 
controllo sulla realizzazione 
degli investimenti e dei pro¬ 
grammi produttivi delle a- 
ziende. E" il caso tipico del¬ 
la Benelli e della Montedison 
di Pesaro. 

Per la Montedison. dopo i 
continui e immotivati rinvìi | 
della direzione a presentare 
un organico piano di ristrut¬ 
turazione. pare che per fine 
i aprile dovrebbe essere pron¬ 
to il sospirato programma. 
L'annuncio, con le dovute 
cautele, considerato i prece¬ 
denti, è stato dato ieri da’, 
segretario della FLM Coloc- 
ci e da Vichi del consiglio 
di fabbrica della Montedison. 

Sul versante degli edili e 
dei laboratori dei materiale 
da costruzione «presenti al¬ 
la conferenza stampa i diri¬ 
genti della FLC. Maun, Mi¬ 
ssini e De Simone), la lotta 
contrattuale si incentra su 
due aspetti. Il primo, più ge 
nerale è quello di costringe 
re i costruttori a trasferire 
le attività dall’edilizia specu¬ 
lativa per rapportarsi alle 
nuove Importanti leggi sulla 
casa approvate dal Parlamen¬ 
to. n secondo, e non meno 
importante aspetto, riguarda 
le condizioni di lavoro deeli 
addetti, condizioni che tocca¬ 
no limiti di pericolosità dav¬ 
vero incredibili soprattutto 
nelle forme di decentramento 
produttivo, subappalto e cot¬ 
timo. 


A Urbino proiezione del film e dibattito 

Discutendo con 
Francesco Rosi 
sul dopo Eboli 



Una scena del film di Francesco Rosi 


URBINO — C’è stata la 
corsa, pacifica, venerdì po¬ 
meriggio e sera per il 
« Cristo si è fermato a 
Eboli » di Francesco Ro 
s.. NeU’immediato dopo¬ 
guerra pure il libro omo¬ 
nimo di Carlo Levi, usci¬ 
to in un primo momento 
a puntare su « Il Ponte ». 
aveva suscitato attese e 
discussioni. Con le dovute 
differenze, ovviamente. 

Chi ha potuto entrare 
in sala proiezione del¬ 
l’Istituto dello spettacolo 
(anche in piedi e perfino 
oltre le porte d'accesso* 
sj può dire fortunato o 
accorto: prevedendo l'af¬ 
flusso è giunto al nuovo 
magistero molto prima. 
Non pochi, anzi i più. 


hanno dovuto rinunciare 
al film come al dibattito 
con Rosi. Nico Naldini. 
Paolo Cinanni e Lorenzo 
Cuccu. 

Perché l'attesa? Per Ro¬ 
si. certamente, la cui fil¬ 
mografia ha il più delle 
volte affrontato la realtà 
del sud. restituendola m 
modo emblematico e pro¬ 
positivo; per Levi, ovvia¬ 
mente. (una riscoperta, o 
una scoperta, sentivamo 
qua e là nel dibattito): 
per l’analisi e il discorso 
sul Mezzogiorno, indub 
blamente. 

Dirà Rosi rispondendo 
alle domande del pubbli¬ 
co: « Ho voluto offrire un 
terreno di discussione, 
attraverso le immagini 


filmiche, sui dopo Eboli, 
su che cosa c'è oggi di 
diverso e di nuovo nel 
sud. Checché se ne voglia 
dire di questa terra, e da 
più parti in termini rea¬ 
zionari. si deve pur rico¬ 
noscere che la coscienza 
contadina odierna è ben 
diversa da quella del ’35, 
di cui Levi ci ha parlato. 
Le lotte, le occupazioni 
delie terre, l'adesione «He 
battaglie del movimento 
operalo organizzato ». 

Cosi, parlando di Levi, 
questo intellettuale del 
nord che scopre quasi al¬ 
l'improvviso una realtà 
completamente diversa da 
quella Torino in cui era 
vissuto, ii riferimento al¬ 
l'estraneità anche della 
gente lucana al fascismo, 
è stato una chiave di let¬ 
tura. Il prof. Cianni. ri¬ 
corderà nel dibattito, e 
non a caso dato l’impe¬ 
gno che caratterizzerà la 
vita di Carlo Levi. dopo 
Gagliano. Rocco Scotelia- 
ro. l’intellettuale. l'uomo 
politico, il giovane sinda¬ 
co di Tricarico che par¬ 
tecipa con i suoi conta¬ 
dini all’occupazione delle 
terre dì Basilicata. 

Ha stupito molti una 
domanda di uno studente 
a Rosi: se non stia fa¬ 
cendo e se non abbia fat¬ 
to del mondo contadino 
del sud una marcificazio- 
ne. tanto per fare spetta¬ 
colo e piangerci su. Prima 
ancora che il regista ri¬ 
spondesse. il pubblico 
stesso aveva manifestato 
la propria divergenza da 
tale interpretazione. Si è 
parlato a lungo venerdì 
e se ne parlerà ancora 
del « Cristo », cosi come 
di Levi, di cui si è aperta 
una mostra permanente 
con quaranta quadri di 
epoche diverse, donati al¬ 
l'Università della Fonda¬ 
zione Carlo Levi. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


Maria Lenti 


! 


I 


zatore e ti compri a mala 
mena tre testi per studiare », 
dice uno studente un po’ 
sconfortato. Libertà e auto- 
sufficienza vogliono dire so¬ 
prattutto per questi giovani 
avere in tasca un po’ di sol¬ 
di. Per altri il problema è 
molto più complesso. Per P» 
ter studiare, bisogna lavora¬ 
re, come quella ragazza che 
ha scritto, sul bigliettino ap- 

f iiccicato In bacheca: «Se vo- 
ete dattilografa, precisa, di¬ 
sponìbile. economica... telefo¬ 
nate a questo numero ». 

Ma gli studenti fanno poli¬ 
tica o tirano a campare dan¬ 
do esami quando e come è 
possibile? I dati delle ultime 
elezioni universitarie sono ad 
Ancona molto più confortanti 
che in altre città università 
rie; ma far politica, parteci 
pare non coincide semplice 
mente con l’esercìzio del vo- 
to. E’ vero che alla « statale » 
la lista unitaria di sinistra 
(UDA) ha preso il 51 per 
cento dei voti, ma solo il 25 
per cento degli studemi e 
andato u votare. Un 75 per 
cento a votare non c’è andi¬ 
to. Passeggia per il corso? 
Sta chiuse a casa a studiare? 
Che cos’è, una marea di qua¬ 
lunquisti moderati? Mimmi 
Giangiacomi, studentessa di 
Medicina, evita giudizi dra¬ 
stici: «Non dimenticate che 
la caratteristica è la pendola¬ 
rità, poi ci sono molti stu¬ 
denti stranieri... Ci sono cau¬ 
se oggetive dell’assenteismo 
dalle elezioni e dalla vita po¬ 
litica. 

C’è anche una difficoltà 
nastra di riprendere la lotta 
su obiettivi credibili ». Mim¬ 
mi è comunista, è impegnata 
nella sezione universitaria e 
fa parte di quella commis¬ 
sione dilattica tdocenti e 
studenti) che ha condoto u 
na esperienza inieresante in 
tema di orgamzazume degli 
studi. Questo organismo, 
fruito di un lungo braccio di 
ferro (assemblee e occupa¬ 
zione, lo scorso anno) ha do¬ 
vuto tare ì conti con un at¬ 
teggiamento seoiaggiante da 
pa.ie di alcuni uocenti, e 
sopratutto con la politica 
miope ea ammgua conuotta 
dai Rettorato. 

Mimmi sbotta: «Possiamo 
continuare a lottare per gli 
appe.li mensili, mentre l’inte¬ 
ra Università rischia di sfa¬ 
sciarsi? ». Il fatto è che la 
commissione didattica di 
Medicina non esprime parere 
vincolante per il Consiglio di 
Facoltà, cosicché il suo lavo¬ 
ro spesso si perde nei 
meandri della rigida burocra¬ 
zia accademica. Ma le as¬ 
semblee. la politica, il colle¬ 
gamento con il magma stu¬ 
dentésco? C'è, attorno agli 
studenti del PCI e della si- j 
nìstra interesse e fiducia. 
Non è mai accaduto, per e- 
sempio, che si sia impedito 
loro di parlare. 

L’estremismo è in riflusso, 
quello violento non è mai e- 
tiistito. I fascisti riescono tut- 
t'ai più a attaccare i mani- 
lesti e a dar via qualche vo- i 
lantino (in passato però, non 
riuscivano a fare neppure 
questo, e i manilesti veniva¬ 
no regolarmente stracciati o 
coperti). Se il clima è favo¬ 
revole, perché l’iniziativa lan- 
gue? Ci sono responsabilità 
dirette delle forze e delle a- 
ree politiche. 

Ma c'è anche un groviglio 
di cause: dalla rilorma — [ 
Primula Rossa —, alla disoc- » 
cupazione qualificata j 

Avevamo messo nel conto 
qualche lamento e molto di¬ 
sagio, avvicinandoci agli stu¬ 
denti universitari, qualcuno 
ha gettato un po' d'acqua sul 
fuoco dello scontento: « nelle 
Università più grandi stanno 
molto peggio ». 

E’ vero: per dilftcile che 
sia la corsa a frenare Io 
sfascio, si parla ancora da 
queste parti di «conferenze 
di facoltà » (si farà tra breve 
tempo un collegamento con i 
sindacati, l partiti ed tl Co¬ 
mune), del modo per risolve¬ 
re i problemi concreti dei 
giovani studenti (mense, al¬ 
loggi. tempo libero: a propo¬ 
sito, c'è tl Centro Universita¬ 
rio sportivo che riesce ad 
aggregare e a suscitare inte¬ 
resse). Da anni a Medicina, 
quelli che stanno per lau¬ 
rearsi dicono preoccupati: 

« Adesso che andiamo via 
noi, chi resterà a fare il mo 
vimento? ». E c'è sempre sta- 
to qualcuno che hs assicura¬ 
to un « ricambio ». 

Lolla Marioli 


ANCONA 

ALHAMBRA: L'msegnant» balla... 

con tutta la classe 
GOLDONI: Il giocattolo 
MARCHETTI: Filo da torcere 
METROPOLITAN: L’Albero degli 
zoccoli 

SALOTTO: Una donna tutta sola 
SUPERCINEMA COPPI: Rosso nel 
buio 

ITALIA: Bruce Lee l'indistruttìbile 

PESARO 

ASTRA: Taverna Paradiso 
DUSE; Cristo s'è fermato a Eboli 
IRIS: Moam Streez 
MODERNO: Nosleratu, il principe 
della notte 

NUOVO FIORE: Filo da torcere 
ODEON: Nel mirino di Blak Afro¬ 
dite 

LORETO: L'indimenticabile viaggio 
nel continente perduto 


URBINO 


DUCALE: Amori mici 
SUPERCINEMA: Driver l'impren¬ 
dibile 


ASCOLI PICENO 


il ca- 


FILARMONICI: Il gatto e 
nerìno 

OLIMPIA: Il commissario Verraz- 
zano 

SUPERCINEMA: Ciao ni 
VENTIDIO: Cristo si e fermato a 
Ebo'i 


MACERATA 


CAIROLI: T a,orna Paradiso 


CORSO: Filo da torcere 
ITALIA: I 39 scalini 
TIFFANY: Il Giocattolo 
EXCELSIOR: Giulia 

JESI 

DIANA: Un poliziotto scomodo 
OLIMPIA: Un mercoledì de leoni 
ASTRA: L'infermiera di notte 

SENIGALLIA 

ROSSINI: L'ingorgo 
EDEN: Supersexi movie 
LIDO: Quella strana voglia di 
amare 

VITTORIA: Valanga 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

' CALABRESI: Pi rana 
| DELLE PALME; La carica del IDI 
' POMPONI: Brillantina rock 

CVITANOVA MARCHE 

ADRIATICO: L'isola degli uomini 
pesce 

CAPITOL: Squadra antigangester 
ROSSINI: Il Paradiso può atten¬ 
dere 

FANO 

POLITEAMA: Travolto dagli eHettl 

familiari 

CORSO: Bzttagl.e nella galassia 
BOCCACCIO: L'immoralità 
GONFALONE: L'Albero dagli toc- 
coli 


Rina. 


ii settimanale ... 
aperto al confronto critico 
SPI impegnato in una molteplicità 
*** di direzioni 


attento ai fatti del giorno 


COMUNE DI JESI 

/ UFFICIO LL.PP. - SEZIONE PROGETTAZIONE 


IL SINDACO 

'* ‘ VISTO lari. 7 della legge n. 14 del 2-2-73 

RENDE NOTO 

che l’Amministrazione comunale di Jesi intende appal¬ 
tare i seguenti lavori mediante esperimento di licita¬ 
zione privata da effettuarsi con le modalità previste 
dall’art. 1 lettera a) della legge 2-2-73, n. 14: 

— Prolungamento via Gallodoro dal pente sul torrente 
Gorgolungo alla piazza Grammercato. Importo a 
base d’asta L. 488.324.620. 

’ Le imprese che hanno interesse possono chiedere 
di essere invitate alla gara presentando domanda in 
bollo che dovrà pervenire all’Ufficio LL. PP. del Co¬ 
mune di Jesi, entro 10 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione sul presente quotidiano. 


Jesi, li 15 marzo 1979 


IL SINDACO 
Prof. Aroldo Cascia 


Eccezionale successo al 

SUPERCINEMA COPPI 

ANCONA - Tel. 071/84315 


IL FILM CANDIDATO AL 
« DAVID DI DONATELLO » 



MICHAEL KLINGERp-.- w 

DONALD SUTHERLAND 



ROSSO NEL BUIO 

un f.im d> CLAUDE CHABROL 

^-STEPHANE AUDRAN'DONALD PLEASENCE 

. . IoaviD hemmingsI 


Vietato ai minori di 14 anni 


URBINO - Incontro di studio nella facoltà di Magistero 

Ribellismo e lotte mezzadrili 


URBINO — Non propriam^n 
te un « seminario » di studi, 
è stato quello che si è aper¬ 
to ieri all'aula D I della nuo¬ 
va sede della facoltà di Ma¬ 
gistero a Urbino. Protagoni¬ 
sti dell'incontro, oltre ai nu¬ 
merosi studenti, amministra 
tori, studiosi, raooresentaoti 
della Coofcoltivatori. quelle 
masse contadine che nei se¬ 
coli XVIII-XX hanno dato vi¬ 
ta nel « rettangolo d’Itaìia » 
(come ha definito il profes¬ 
sor Sergio Anselmì quella 
porzione del centro Italia do¬ 
ve permangono ancora t pat¬ 
ti mezzadrili) a clamorose 
proteste, a forme inccntrot¬ 
iate di ribellismo. Tema del 


; seminario, appunto: « Ribel¬ 
lismo-protesta sociale-organiz- 
zazicoe di resistenza nelle 
campagne dell'Italia mezza¬ 
drile nei secoli XVIII-XX'». 

Il movimento e le condizio¬ 
ni della fascia tosco-umbr> 
emiliano marchigiana nei se¬ 
coli 1700-1900 seno stati pas¬ 
sati al setaccio dalle rela¬ 
zioni e comunicazioni. All'in¬ 
contro di studio — organiz¬ 
zato dall’istituto « Alcide Cer¬ 
vi ». dall’università di Urbino 
e dalla Regione Marche, si 
sono ascoltate pregevoli ela¬ 
borazioni. ognuna caratteriz¬ 
zata da specifici approcci, li 
professor Alberto Caraccio¬ 
lo, che ha aperto il conve¬ 


gno, ha svolto un esame ge¬ 
nerale delle fonti di ricerca 
disponibili, un contributo me¬ 
todologico di grande rilievo. 

Poi è stata la volta di Claj- 
dhi Minciotti (una viva te¬ 
stimonianza di alcune espe¬ 
rienze di lotta nella zona del 
perugino), di Gino Troll (un* 
analisi su spontaneità e bri¬ 
gantaggio). Il professor Ser¬ 
gio Anseimi con la sua co¬ 
municazione su «città e cam¬ 
pagna: conflitti e controllo 
sociale» ha offerto un luci¬ 
dissimo contributo, ed ha co¬ 
stituito il momento centrale 
più interessante della matti¬ 
nata di ieri. 


CONSEDIL 

CONSORZIO ARTIGIANI EDILI ED AFFINI SOC. COOP. A R.L. 

* ' *■ • 

Stiamo potenziando la nostra organizzazione commerciale per realizzare impegnativi 
programmi tesi ad assicurare per il futuro un costante sviluppo. 

Al nguardo ricerchiamo un: 

RESPONSABILE TECNICO-COMMERCIALE 

che imposti, controlli, cr-ordic»! tutte le attività relative alla ricerca, organizzazione e 
definizione d: nuove commesse nei vari mercati dove si manifestano le opportunità in 
cu: seno stati delineati gli obbiettivi di sviluppo del Consorzio. 

Ricerchiamo preferib.lmente un: 

— Ingegnere civile o titolo equivalente; 

— Età compresa tra i 28 e 35 acini, con esperienza aziendale; 

— Doti di creatività, temperamento operativo e comunicativa sono essenziali; 

— Sede di lavori: provincia di Ancona. - 

Inquadramento e retribuzione saranno commisurati al grado di preparazione. 

Gli interessati dovranno inviare curriculum dettagliato a: 

CONSCOIL - Cornerai* Artigiani Edili * Affini Soc. Coop. a r.l. - FALCONARA (AN) 

,iKt s .v Via FK m )acin o, n. fi 
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Anche quest’anno al ( vaglio di tutti / bilanci delle organizzazioni comuniste marchigiane 



EH II. SKCONDO amiti i'oiimm’iiIìvo i l*i- 
lutici delle maggiori organizzazioni conni* 
ni'tt* marchigiane (federazioni pro\ infiali e 
Collidalo regionale) tendono {tortati a cono¬ 
scenza di lutti i cittadini tramite la pubbli- 
ca/ioiu ‘ili nostro giornale. Spera vaino di 
non esecro i soli a farlo; avreimno voluto 
sinceramente che anche altri segui-sero il no* 
-Irò esempio e ancora non ' disperiamo di 
potar leggere un giorno ani giornali i bilanci 
delle altre organi/za/ioni, politiche mardii* 
gialle |ier conoscere ed esercitare un control¬ 
lo democratico sili modi di finanziamento di 
tutti i jiarliti. 

IV-r fa verità uhhiamo letto parecchio -ni 
gio-nali a questo proposito, anche in i|iiesl<‘ 
felliniane. I.a sentenza della Curie Costitu¬ 
zionale sancisce ufficialmente ciò che abbia¬ 
mo sempre denunciato 4 , la pratica consolida¬ 
ta degli uomini di governo della OC e dei 
-noi alleati di considerare g|i affari di Stulo 
anche come affari di partito. L’assoluzione 
di Cui non allenila la condanna esplicita di 
un modo di governare che faceva perno sulla 
OC e lineila di molli altri personaggi stretta- 
lucilie legali a questo partito. 

Il phiri-iiisuldiiato affare dei petroli c l’in¬ 
chiesta. che anche in questi giorni vede 
nuovi sviluppi, sullo scandalo Italiane, sono 
alno eloquenti testimonianze di questo male 
elle va rapidamente rimosso: l’uso dogli affari 
poohlici i>or far fronte, in mudo illecito, al 
co,io della organizzazione e della propaganda 
d* alcuni parliti. E* un male che trova In 
i iu-a di fondo in un fatto politico: la (reti- 
tornale esclusione pregiudiziale del PCI dal 
•inumo del paese e il conseguente monopolio 
•li governo della DC la quale, considerandosi 
inamovibile, lui ritenuto di poter usare lo 
Mulo anche pur finanziare questo suo ruolo, 
-pai tendo le briciole Ira quei partiti che le. 
consentivano ili conservare intatta tale collo¬ 
ca/ione. Anzi, la 1)C ha giustificato questo 
uso illecito del governo proprio con il nobile 
-cupo di dover essere forte organizzativa¬ 
mente ed elettoralmente |»er iui|Kulirc al mag¬ 
gior partito della classe operaia di assurgere 
.1 forza di governo. 


I fatti ricordati, anche i più recenti, conti¬ 
nuano a confermare la diversità del PCI, la 
•ua estraneità ad ogni fiiian/iamento occulto. 
Ecce perché j*er poter anche noi far parlare 
i giornali dei nostri finanziamenti, dobbiamo 
accollarci il costo di una pagina del VUnilù. 
Lo facciamo soprattutto perché siamo convinti 
di dare anche noi un contributo al rafforza¬ 
mento della democrazia nel nostro paese, 
aprtytdo la no-tra vita interna al giudizio e al 
controllo democratico non solo dei nostri mi¬ 
litanti ma anche di chi vota |>er il nu-lru 
partito e di quei cittadini che non ci volano, 
rinsaldando il rapporto di fiducia tra citta¬ 
dini e istituzioni. 

Del resto, è proprio in questo carattere de¬ 
mocratico della nostra vita finanziaria che sta 
una condizione essenziale dei nostri succo-si 
nell’autofinanziamento. I dati dei bilanci che 
pubblichiamo rivelano ' chiaramente quanto 
costa far vivere un partito di massa, presente • 
a in tutte le pieghe della società » marchigia¬ 
na per organizzare la democrazia, promuovere 
la partecipazione alla vita democratica, orga¬ 
nizzare la lolla |ier rinnovare e tra-formare 
la società, as-olvere quel ruolo di forza prin¬ 
cipale di governo che gli elettori marchigiani 
ri hanno assegnalo soprattutto negli ultimi 
anni e’ che in vaste aree -volgiamo da oltre 
trent’anni. 

Tuttavia, la cifra di circa un miliardo r 
mezzo di spese rappre-enta una parte Millan¬ 
to del nostro a bilancio reale » e nemmeno 
la parte prevalente. Se infatti vole-simo mo¬ 
netizzare la grande mole di lavoro volontà- • 
rio su cui si regge la vita del nostro partito, 
i milioni di ore di lavoro che tantU-imi nostri 
militanti e attivi-li danno gratuitamente al 
Parlilo per l'organizzazione dell'attività, per 
il tesseramento e la sottoscrizione, per la dif- 
fu-ione domenicale del nortro giornale e |kt 
organizzare centinaia ili feste dell 'Unità, li- 
cifre indicate verrebbero più che raddop¬ 
piale. , , 

Ma nonostante questo grande .-forzo, i nostri 
compagni possono vedere come non inanelli¬ 
no i problemi c le difficoltà. 

Pur essendo fortemente cresciute in questi 


anni le entrate del Partito con grandi balzi 
f in avunti nella media tessera e nella sotto- 
•frizione por la stampa, que-lo progre.—o non 
è -lato ovunque uguale; |>eruiangono squilibri 
Ira seziono e sezione, tra zona e zona, che 
non sono giustificabili se non con differenti 
gradi di consajievolezza e di impegno attorno 
a questi problemi. < • 

Occorre allora che ogni comunista prenda 
co-cieuza che l'accumulo di disuvanzi finan¬ 
ziari. mette in . discussione Ih possibilità del 
Partito di -viluppare una iniziativa adeguata 
al livello di scontro in cui è giunta la batta¬ 
glia politica e sociale in Italia e nelle Marche. 

Si tratta perciò di fare tutti la propria parte 
per garantire l'aulouomia del Partito iule-a 
non nel sen-o di indi|>eudenza ris]>ctta a fi¬ 
nanziamenti condizionanti (questa autonomia 
non è mai stata in discussione), ma nel scuso 
«li disporre di tutti i mezzi necessari |>er con¬ 
durre fino in fondo la ' propria azione poli¬ 
tica, senza essere frenati dalla insufficienza 
di strumenti. 

Per fare questo occorre che gli ohietliv i 
che sono stali definiti nelle -ingoio federazio¬ 
ni siano tutti raggiunti o superati. Anzi, nuo¬ 
ve esigenze si porranno; la canqiagua eletto¬ 
rale |ier l'elezione del Parlamento eiiro|>co e 
la probabile campagna per le elezioni politi¬ 
che italiane aggiungono nuove necessità che, 
come sempre, non possono elle e-sere sodili- 
-fatte con 'Vatnfinauziamcuto. chiedendo il 
consenso dei compagni, degli elettori, dei cit¬ 
tadini di ogni ceto e di ogni orientamento 
politico ai «piali chiederemo di sostenere un 
partilo che consenta loro di controllare l'u-o 
che fa dei soldi che riceve: un partito che 
-i halle |M*r far cadere le preclusioni, per 
una reale unità e solidarietà tra le grandi 
forze populari. per difendere le i-tituzioni c 
la convivenza civile. |>er realizzare un pro¬ 
gramma di profondo rinnovamento delle Mar¬ 
che e dell'Italia, sul piano economico, sociale 
e civile. 

Aldo Amati 



Comitato 

ENTRATE 


BILANCIO 

Consuntivo ’78 

Preventivo 79 

Dalla direzione e dalle fede¬ 
razioni x tese. 

29.370.560 

23.263.000 

Dalla direzione e dalle fede¬ 
razioni x sott. , 

_ 

16.200.000 

Dalla direzione per finanzia¬ 
mento pubblico 

16.494.S80 

* ) 

11.691.500 

Da compagni eletti in enti 
pubblici 

3.826.350 

6.000.000 

Dai consiglieri regionali 

53.290.000 

68.000.000 

Contributi straordinari dalla 
direzione 

6,400.000 

5.000.000 

Entrate varie 

4.014.237 

2.960.000 

Contrib. federazioni per scuo¬ 
le e corsi 

_ 

4.000.000 

Recuperi crediti 

— 

3.285.500 

Sottoscrizioni per iniz. poli¬ 
tiche reg.li 

— 

15.000.000 

Totale entrate 

113.396.127 

155.400.000 


1 

regionale 

USCITE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 79 

Retribuz., rimb., on. previd. 
assist, e organiz. 

56 217.667 

76.500.000 

Spese di organizzazione 

14.624.175 

13.000.000 

Spese di stampa e propa¬ 
ganda 

21.814.113 

16.500.000 

Contributo per rafforzamento 
F.G.C.I. 

4.248.450 

5.000.000 

Scuole di partito, corsi, att 
formative 

/ 

3 650.000 

9.000.000 

Contributo "Marche Oggi" 

7.318.000 

7.000.000 

Sviluppo strumenti informa¬ 
zione 

_ 

1.000.000 

Riscald., illuminaz., manuten , 
post., telef. 

13.749.526 

16.400.000 

Ouota annuale fondo di quie¬ 
scenza 

9.900.000 

4.000.000 

Contrib. per iniz. democrati¬ 
che di massa 

17.926 298 

2.000.000 

Nuove strutture 

6.417.366 

5.000.000 

Totale uscite 

155.865.595 

155.400.000 

Disavanzo 

— 42.469.468 

— 


Federazione 

r 

ENTRATE I 


BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 79 

Tesseramento 

94.243.636 

137.75ff.000 

Sottoscrizione stampa 

100.240.982 

135.000.000 

Dal finanziamento pubblico 

36.493.710 

36.493.795 

Gettoni e indennità dei com¬ 
pagni eletti 

25.526.625 

25.000.000 

Varie 

8.326 

— 

Sottoscrizione per acq. Cir¬ 
colo « Gramsci • 

2.572-000 

15.000.000 

Totale entrate 

259.085.329 

349.243.795 


, ! 


di Ancona 


USCITE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 79 

Quota spettante > a sezioni, 
C.R. e direzione tess. . 

.,,.4^760.921 

61.987.500 

' t » - 

Quota spettante a sezioni, 
C.R. e direzione sott. 

49.423.358 

62.500.000 

Retrib.. rimb.. on. previd., 
assist, e organizz. e rimb. 

- ai comp. pubblici amm.ri 

122.559.091 

146.841.615 

Spese di organizzazione 

13.686.200 

14.120.000 

Spese di stampa e propa¬ 
ganda 

22.436.163 

20.100.000 

Contributo per rafforzamento 
F.G.C.I. 

5.800.000 

7.800.000 

Scuole di partito 

3.323.010 

4.500.000 

Riscald.. illumin.. postali e te¬ 
lefoniche. manut. , 

19.680.562 

. 16.936.295 

Ouota annuale fondo di quie¬ 
scenza 

8.658.385 

8.658.385 

Contrib. iniz. democratiche di 
.massa, centri cult. 

562.000 

800.000 . . 

Spese elettorali 

4.806.550 

— 

Decurtazione debiti 

— 

5.000.000 ' 

Totale uscite 

297.696.240 

349.243.795 

Disavanzo 

— 38.610.911 

— 


Federazione di Ascoli Piceno 


ENTRATE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 

Preventivo 79 

Tesseramento 

58.795.586 

92.000.000 

Sottoscrizione stampa 

69.532.163 

90.000.000 

Dal finanziamento pubblico 

25.962.933 

28.500.000 

Dai compagni eletti 

33.545.367 

34.000.000 

Dalla direzione per raff. e 
esigenze straord. 

11.720.300 

— 

Attività ricreative e turistiche 

180.000 

1.500.000 

Sottoscrizioni varie 

2.768.370 

— 

Totale entrate 

202.504.719 

246.000.000 


USCITE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 79 

Quote spettanti ! a direzione, 
C.R. e sezioni 

49.159.648 

' 75.000.000 

Retrib., rimb., on. previd., 
ass.. organizzativi 

63.241.010 

81.000.000 

Ouote spettanti a comp. 
pubbl. amministratori 

17.709.405 

14.000.000 

Spese di organizzazione 

45.859.329 

44.000.000 

Spese di stampa e propa¬ 
ganda 

8.436.384 

6.000.000 

Contributi alla F.G.C.I. 

1.673.380 

7.000.000 

Riscald.. illumin.. postali, te¬ 
lefon., manutenzione 

6.839.612 

7.000.000 

Quota annuale al fondo di 
quiescenza 

3.646.906 

6.000.000 

Interessi passivi 

5.431.975 

6.000.000 

Totale uscite 

201.997.649 

• 246.000.000 

Avanzo 

+ 507.070 



Federazione 

:/ 

« * 

ENTRATE 


• 

‘ 


BILANCIO 

r i A 

Consuntivo 78 

y 

Preventivo 79 

Tesseramento 

44.242785 

60750 000 

•’ Sottoscrizione stampa 

34.306760 

3 45000.000 

Dalle Feste de « l'Unità • 

729.850 

5.000.000 

Dal finanziamento pubblico 

20.065733 

20.065.000 

Contributi alle Commissioni 

440.000 

440.000 

Gettoni e indennità dei com¬ 
pagni eletti 

2.940.176 

3500.000 

Contributi e iniz. straordinarie 

3.000.000 

2.000.000 

Attività ricreative e turistiche 

635.000 

2 500000 

Recupero crediti 

2.469.468 

10.000.000 

Sottoscrizioni varie (eletto¬ 
rale! 

6.361.100 

— 

Sottoscrizioni straordinarie 

8.418*500 

25.000.000 

Sottoscrizioni fra comp. facol¬ 
tosi 

. 5*530.000 

6.000.000 

Entrate varie | 

; - 4760 985 

L~ ; ' 

Prestiti 

8.100.000 


Totale entrate 

142704.057 

179.755.000 


di Macerata 

USCITE 


• , BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 79 

Ouote spettanti a sezioni. 
C.R. e Direzione 

33769785 

54275.000 

Retrib..' rimb... on. previd.. 
assista organiz. - 

37.600760 

53700.000 

Spese per attività Comitati 
di zona 

8.047.980 

10.000 000 

Spese di Organizzazione 

7765225 

7.400.000 

Spese di Stampa e Propa¬ 
ganda 

2.161.396 

3.180.000 

Contributo per rafforzamento 
F.G.C.I. 

2.145.000 

3.250.000 

Riscald., illumin.. postali, te¬ 
lef.. manutenz. 

6.762.994 

6250.000 

Ouota annuale Fondo di Quie¬ 
scenza 

8796780 

7700.000 

Contributo iniz. democratiche 
di massa 

2.877715 

700.000 

Spese elettorali 

5.012740 

300700 

Passivo Festa • Unità • 

2.789748 

— 

Interessi passivi 

740.714 

1700700 

Rata Mutui 

593.048 

600700 

Pagamento debiti 

30253711 

30700700 

Totale uscite 

148218226 

179.775700 


Federazione di 

ENTRATE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 

Preventivo 79 

Tesseramento 

177796.130 

265.000.000 

Sottoscrizione stampa 

166243.406 

200700700 

Dalle Feste de « l'Unità « 

1742.000 

10700.000 

Da) finanziamento pubblico 

32229710 

32700.000 

Gettoni e indennità dei com¬ 
pagni eletti 

45.086700 

50.000700 

Sottoscrizione congressuale 

— 

10.000.000 

Attività ricreative e diffusio¬ 
ne stampa . 

7.612744 

9.000700 

Recupero crediti 

13723261 

8.000.000 

Recupero crediti da sezioni 

— 

70.000.000 

Sottoscriz. varie (eletta refe¬ 
rendum. conf. op.) 

13788.408 

— 


457.420759 

654700700 


Pesaro e Urbino 


USCITE 


BILANCIO 

Consuntivo 78 Preventivo 72 

Ouote spettanti a sezioni, 
C.R. e direzione 

141.761755 

189500700 

Retribuzioni, rimb.. on. previd.. 
assist., organ. 

143.746209 

168700.000 

Ouote spettanti ai comp. 
pubbl. amm.ri x ind. 

51764.020 

54.000.000 

Spese per attività comitati 
di zona 

33.106703 

32.000.000 

Spese di organizzazione 

24742255 

29.000700 

Spese di stampa e propa¬ 
ganda 

16746278 

15700700 

Contributo per rafforz. F.G.C.I. 

14.000700 

12.000700 

Scuole, corsi e attività for¬ 
mative 

1.080.000 

3700700 

Spese straordinarie 

11761.126 

12.000.000 

Riscalda Hluminaz., postali, 
telef., manutenz. 

15756292 

19700.000 

Ouota annuale fondo di quie¬ 
scenza 

15.000.000 

15700700 

Rata mutui e nuove strutture 
immobiliari 

71785213 

62.000700 

Interessi possivi 

59738712 

40700.000 

Spese varie 

8.175.460 

2700700 

Spese elettorali e referendum 

4244224 

— 

Telale esche 

612.109747 

654700700 
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Il corteo ha sfilato por lo strado di,Tomi fino olla,lapido dedicata all'operaio comunista 

--- - --- — -- : -- '• ’ ' 

Nel trentesimo della morte di Trastulli 
l'intera città ha manifestato per la pace 

Presenti tutti gli istituti superiori della città e il gonfalone della Provincia - Hanno preso la parola un rap¬ 
presentante degli organismi studenteschi, il sindaco e un lavoratore del consiglio di fabbrica della Terni 


TERNI — « Trastulli non sei 
morto invano, vivi ancora 
nel popolo temano »: lo slo¬ 
gan ha risuonato ieri per le 
vie di Terni, insieme agli ai¬ 
tai che gli studenti e i citta¬ 
dini hanno scandito nel cor¬ 
so del corteo e con i quali è 
stata espressa la volontà del¬ 
l'intera città di battersi per 
la pace nel mondo. 

« I lavoratori ternani — ha 
poi detto parlando in piazza 
Il sindaco di Temi, compa¬ 
gno Giacomo Porrazzini, non 
dimenticano 1 momenti più 
alti della loro storia, come la 
tragica morte di Luigi Tra¬ 
stulli. Nessuno vuole riaprire 
vecchie polemiche, tutti vo¬ 
gliamo invece sottolineare 1 
valori della pace ». Una ri¬ 
sposta questa confortata da 
una presenza cosi massiccia, 
a quanti, come la Democra¬ 
zia cristiana, si sono disso¬ 
ciati dall’iniziativa, per mo¬ 
tivi prettamente elettoralisti¬ 
ci e non riconoscendo lo spi- 
rlo dal quale erano stati 
animati gli studenti che 1* 
hanno promossa. 

Il corteo è partito, poco do¬ 
po le 9, da piazza Dalmazia. 
Erano presenti gli striscioni 
di tutti gli istituti superiori 
ternani, decine di bandiere e 


di cartelli. Preceduto dal gon¬ 
falone deH'Amministrazione 
provinciale, e da amministra¬ 
tori e autorità politiche, il 
corteo ha sfilato fino alla 
lapide che ricorda l'uccisione 
di Trastulli, in viale Brin, 
davanti alla mensa. Qui è sta¬ 
ta deposta una corona d'al¬ 
loro. Al corteo si sono quindi 
uniti gli striscioni di tutti i 
consigli di fabbrica delle più 
grandi industrie. 

In piazza della Repubblica, 
oltre al sindaco, ha parlato 
Ivano Berrettini, a nome de¬ 
gli esecutivi studenteschi, e 
Giancarlo Battlstelli, per il 
consiglio di fabbrica della 
« Temi ». Berrettini ha Illu¬ 
strato la piattaforma politi¬ 
ca che gli studenti hanno po¬ 
sto a base della giornata di 
mobilitazione, mentre Gian¬ 
carlo Battistelli ha nuova¬ 
mente sottolineato l’impegno 
dei lavoratori nella battaglia 
per la difesa della pace. 


Un'Immagine della prima mar¬ 
cia per la pace Perugia-Assisi 






Stessa battaglia , stesso impegno di quel 17 marzo del ’49 


17 marzo ‘49: ero lì, ragazzino, sul 
viale Brin, davanti alla fabbrica 
d’armi, nella mia casa a cento metri 
dall'acciaieria. Sentii la sirena, quel¬ 
la che segna l'uscita delle tute az¬ 
zurre dalle acciaierie: ma era mat¬ 
tina. Il tram mi passò dinanzi vuoto. 
Gli operai stavano uscendo dal can¬ 
cello, erano arrivati all'altezza del¬ 
la mensa. Poi le sirene delle ca¬ 
mionette della polizia che erano 
pronte dinanzi alla fabbrica d’armi. 
Poi gli spari. Ed insieme il terrore 
delle nostre madri che ci tenevano 
per mano, la preoccupazione per i 
nostri padri che erano in mezzo a 
quel grande corteo appena formato, 
in quel grande mare azzurro di tute 
operaie, punteggiato di bandiere 
rosse. 

Poi quel canto di pace spezzato 
dal rumore drammatico del mitra¬ 
gliatore. E le lettighe a sirene spie¬ 
gate che salivano e riscendevano 
per viale Brin. in qtfesto caos. 

Qualcuno era caduto, era stato 
colpito. 

-• Quel ricordo drammatico è sem¬ 
pre presente, dopo trenta anni. E’ 
presente certamente in quella clas¬ 
se operaia della Acciaieria che era 
uscita dalla fabbrica per manifesta¬ 
re la pace, quel 17 marzo. Erano 
quegli operai che avevano difeso 
la fabbrica dai nazifascisti, che era¬ 
no stati sotto i 108 bombardamenti 
della guerra appena spenta, che 
avevano avviato la ricostruzione del¬ 
la fabbrica e della città, appena 
uscita dalle rovine della guerra del 
fascismo. 

Questo è presente in questi gio¬ 


vani che come me vissero quelle 
giornate, da ragazzini. 

Oggi che si richiede memoria sto¬ 
rica, quella giornata è stata rivis¬ 
suta in una manifestazione di ope¬ 
rai e di giovani. 

Ieri davanti alla lapide semplice 
che ricorda il sacrificio di Luigi 
Trastulli, il primo caduto in Italia 
nella lotta per la pace, c'erano gli 
operai della sua fabbrica, i giovani 
delle scuole della città. Operai, come 
operaio era Luigi Trastulli. Giovani, 
come giovane era Luigi Trastulli: 
aveva 21 anni quando fu colpito mor¬ 
talmente. Ceravamo noi comunisti, 
come lui, come Luigi Trastulli. 

C'è oggi un primo insegnamento 
da ricordare di quella giornata, di 
quella lotta: la esigenza che la lot¬ 
ta per la pace non sia affidata solo 
ai Governi, ai Parlamenti, agli Sta¬ 
ti, ma ai popoli. E proprio in quelle 
ore in cui Togliatti parlava a Mon¬ 
tecitorio contro il Patto di guerra, 
dalle fabbriche, dalle Acciaierie gli 
operai abbandonavano i forni ove 
un tempo si colava l’acciaio per fare 
corazze e cannoni, per far sentire 
la voce della pace. Ecco l’esigenza 
che, oggi, in condizioni storiche tan¬ 
to diverse, sia la classe operaia alla 
testa di un grande movimento per 
la pace. 

Non è questa la sede e l’occasione 
per un esame approfondito sulle di¬ 
versità storiche. 

Se in questo trentennale vogliamo 
cogliere non ciò che ci potrebbe di¬ 
videre, ma ciò che ci deve unire 
nell’obiettivo superiore della conqui¬ 
sta della difesa della pace, dobbia¬ 


mo cogliere il senso profondo, il va¬ 
lore di quella lotta che è quello 
dell’affermazione degli ideali, del¬ 
la pace. E’ nella consapevolezza del¬ 
la classe operaia che la sua eman¬ 
cipazione, le sue conquiste sono pos¬ 
sibili nella pace. 

Se oggi non vogliamo e non dob¬ 
biamo ridurre questo trentennale 
in un rituale, in retorica, dobbiamo 
avere la consapevolezza che occorre 
una forte ripresa del movimento 
unitario per la pace, del quale la 
classe operaia sia alla testa, oggi 
che tanti focolai sono accesi in tan¬ 
te parti del mondo, oggi che tanti 
pericoli sono presenti, oggi che con¬ 
traddizioni e crisi sono esplose nel 
mondo. Dobbiamo avere la consape¬ 
volezza che questa battaglia deve 
vedere protagonisti i popoli, in pri¬ 
ma fila la classe operaia, i giovani. 

Il mondo è cambiato, i giovani so-_ 
no diversi: ma l’impegno, la tensione 
ideale, morale, politica nella lotta 
per la pace devono essere quelli di 
allora. Ed è per questo importante 
che la. manifestazione nel trentesi¬ 
mo di Trastulli sia uscita dalla fab¬ 
brica e dalla scuola, determinata da 
una decisione collettiva della classe 
operaia e degli studenti, del popolo. 
Rivivendo quel 17 marzo di trenta 
anni fa, risentendo nella nostra 
mente quel canto di pace, quelle 
sirene, quei colpi di mitraglia, sen¬ 
tiamo anche l’orgoglio di comunisti, 
ma insieme la responsabilità che ci 
deriva in questa città, in questa re¬ 
gione. in questo Paese, di essere una 
forza che non si affida al ricordo 
del passato, ma che sente la respon¬ 


sabilità di essere oggi e nel futuro 
una forza attiva nella lotta per la 
pace e la democrazia. 

Senza ricorrere alta retorica, ad 
apologie, a miti, dobbiamo dire che 
a Temi vi sono stati due giovani che 
alzando due bandiere quelle della 
Libertà e della pace, sono caduti 
con quelle bandiere in pugno: Ger¬ 
minai Cimarelli, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza nella lotta contro i 
nazisti e Luigi Trastulli. Ambedue 
erano comunisti. Ambedue combat¬ 
tevano due ghindi battaglie di li¬ 
bertà e di pace insieme alle altre 
forze. 

Questo è quanto mai necessario 
oggi: un impegno dei comunisti, dei 
giovani, della classe operaia che sap¬ 
pia essere con tutte le forze sane, 
alla testa di un nuovo movimento, 
per difendere la pace minacciata in 
tanta parte del mondo, per difen¬ 
dere la libertà, la democrazia nel 
nostro Paese, contro l’attacco del 
terrorismo, contro la politica di chi 
vuole impedire uno sviluppo paci¬ 
fico e democratico della società 
italiana. 

Questo dobbiamo riuscire a fare 
se vogliamo raccogliere quel testi¬ 
mone, tenere alta quella bandiera 
con la coscienza di chi sa che ban¬ 
diere come quelle della pace e del¬ 
la libertà non si innalzano per un 
giorno, che non sono patrimonio di 
una sola forza, ma che debbono es¬ 
sere bandiere del popolo da innal¬ 
zare in ogni momento della vita. 

Alberto Provantini 


L'amministratore delegato, in un dibattito, ha evitato di parlare dei problemi dell'acciaieria 

Crìtiche pesantissime, ma la Terni non risponde 

i 

I socialisti hanno chiesto le dimissioni dei vertici aziendali, il sindacato ha posto urgenti richie¬ 
ste, ma l’ingegner Mancinelli non si è sentito in dovere di esprimere la posizione della direzione 


Affidato alla società SASE 


Un passo avanti per 
Paeroporto S. Egidio 


Il ministro del Trasporti 
Vittorino Colombo ha firmato 
11 decreto con cui sì affida 
alla società SASE l'aeropor¬ 
to di S. Egidio. In sostanza 
l’apertura dello scalo aereo 
sembra, con questo atto, sem¬ 
pre più vicina anche se la 
notizia è ancora di carattere 
ufficioso. DI certo c’è die lo 
studio sulle possibilità, eco¬ 
nomiche di un eventuale sca¬ 
lo civile a 3. Egidio sta per 
essere completato dai 8RU- 
RES. SI tratta in sostanza di 
un'indagine di mercao tesa a 
verificare l’economicità di al¬ 
cuni collegamenti tra S. Egi¬ 
dio e centri importanti del 
paese come Milano. 

Per quanto riguarda il costo 
della trasformazione dell'ae¬ 
roporto e del suo adeguamen¬ 
to alle necessità degli aerei 
per il trasporto civile, si par¬ 
la di circa 600 milioni di li¬ 
re. Di questi 300 sarebbero già 
finanziati con vecchi provve¬ 


dimenti legislativi. Si tratte¬ 
rebbe ora di reperire il resto 
della cifra per permettere di 
mettere in funzione la posta 
e di adeguare i necessari im¬ 
pianti per il controllo elettro¬ 
nico del volo. 

Quanto alle altre pratiche, 
il ministro dei Trasporti, 
avrebbe dato precise assicu¬ 
razioni per un laro rapido 
Iter. 

Allo stato attuale non si 
possono effettuare previsioni 
sull'entrata in funzione dell' 
aeroporto che comunque non 
sembra poi così lontana. Da 
anni del resto si mette in 
evidenza come una città qua¬ 
le Perugia, capoluogo di pro¬ 
vincia e centro di un notevole 
turismo intemazionale che 
comprende anche migliaia di 
studenti presenti all'univer¬ 
sità per stranieri, potrebbe 
avere benefici da un efficien¬ 
te servizio aereo con 1 {vin¬ 
ci pah scali italiahi. 


La fantapolitica della Nazione 


Tema: previsioni politico- 
elettorali. Svolgimento del 
giornale fiorentino La Na¬ 
zione: Mairi verrà candidato 
al Senato e Francesco Man¬ 
darini sarà il nuovo Presi¬ 
dente della giunta regionale. 
Quanta poco fantasia e che 
provincialismol n dibattito 
vi assicuriamo è andato ben 
più avanti: il comitato regio¬ 
nale umbro del PCI ha in¬ 
fatti già preso contatto con 
alcune grandi organizzazioni 
intemazionali. Il risultato i 
strabiliante e lo comunichia¬ 
mo in anteprima: U compa¬ 
gno Germano Mani presie¬ 


derà, quasi certamente l’as¬ 
semblea dell’ONU e France¬ 
sco Mandarini le CEE. Occor¬ 
rerà ora p r osegu ire fi con¬ 
fronto per aggregare un em¬ 
pio arco di alleanze su que¬ 
ste due candidature. Per 
questo i comunisti umbri Han¬ 
no già deciso di inviare due 
ambasciatori: uno si incon¬ 
trerà con Carter, Valtro con 
la leadership del Cremlino. 

Un suggerimento ai colleghi 
de m La Nazione »: mandate 
due inviati speciali nelle due 
capitali dove si terranno gli 
incontri. 


TERNI — « Una azienda non 
può essere sempre in espan¬ 
sione. Ci sono branche di 
mercato che possono attra¬ 
versare una periodo di crisi. 
Questo non significa che tut¬ 
ta l’azienda sia In crisi ». Af¬ 
fermazioni, generiche, come 
queste non sono mancate nel¬ 
l’intervento che l’amministra¬ 
tore delegato della «Terni», 
ing. Arnaldo Mancinelli, ha 
pronunciato, venerdì pome¬ 
riggio,'nel corso della tavola 
rotonda, organizzata - dalla 
« Commissione ‘ Interdlocesia- 
na pastorale del lavoro» e 
dall’Istituto di studi teologici 
e sociali, che sono due orga¬ 
nismi che fanno capo alla 
curia vescovile. Il tema da 
discutere era così formulato: 
« Collocazione dell’economia 
ternana nel quadro delle at¬ 
tuali prospettive economiche 
in Umbria e in Italia ». I rela¬ 
tori, di comune accordo, si 
erano spartiti i compiti: a 
Merli Brandini della CISL 
nazionale 11 compito di trac¬ 
ciare un sintetico quadro del¬ 
la situazione economica na¬ 
zionale e intemazionale; al 
compagno on. Mario Battoli- 
ni quello di inserire in que¬ 
sto discorso generale i pro¬ 
blemi dell’economia ternana; 
a Guido De Guidi, sindacali¬ 
sta della FTM, quello di sof¬ 
fermarsi ma ggiorm ente sulle 
questioni di carattere cultu¬ 
rale e, infine, all’ingegner 
Arnaldo Mancinelli quello di 
affrontare, in maniera speci¬ 
fica. il tema della collocazio¬ 
ne della « Temi » nel sistema 
produttivo nazionale e delle 
sue prospettive. 

C’era da aspettarsi che 
l’amministratore delegato del¬ 
la più grande industria dell’I¬ 
talia centrale avesse appro¬ 
fittato dell’occasione per dire 
la sua, nel momento in cui la 
direzione della « Temi » si 
trova nell’occhio del ciclone. 
Mai come adesso questa di¬ 
rezione è stata sottoposta a 
un tiro incrociato di critiche. 
Lo ha fatto il consiglio di 
fabbrica co»' una propria du¬ 
ra presa di posizione, il PSI 
i arrivato addirittura a chie¬ 
dere le dimissioni In blocco 
dei « vertici aziendali ». 
Proprio 11 giorno prima era 


comparsa sul giornali una 
dichiarazione dell’assessore 
allo sviluppo economico di 
Temi, compagno Mario Ben¬ 
venuti, nella quale si diceva: 
« Grave e preoccupante appa¬ 
re il susseguirsi di dichiara¬ 
zioni rilasciate dal massimo 
dirigente dell’azienda, che in 
un confronto con i sindacati 
ha definito la Temi un co¬ 
labrodo, in aperta contraddi¬ 
zione con quanto preceden¬ 
temente affermato in incontri 
con le istituzieed locali, mor¬ 
tificando gravemente l’inten¬ 
so Impegno del quadri diri¬ 
genti intermedi e operai per 
il risanamento economico e 
produttivo dell’azienda ». L’al¬ 
lusione è chiaramente rivolta 
al presidente dr. Romolo A- 
rena, ma l’amministratore de¬ 
legato, che della direzione a- 
ziendale condivide le respon¬ 
sabilità, avrebbe dovuto sen¬ 
tirsi parte chiamata in causa. 
Sollecitazioni in tal senso 
c’erano state e tutte poste 
nei giusti termini. 

« I nodi di fondo da scio¬ 
gliere — aveva sostenuto 11 
compagno Battoliti! — hanno 
una portata nazionale, ma la 
Temi, che ha già presentato 
un piano per investimenti 
sulla base della legge di ri- 
conversione Industriale, deve 
presentarne altri e chiedere 
ulteriori finanziamenti. E* u- 
na responsabilità che compe¬ 
te alla dirigenza ». « Non ab¬ 
biamo mai chiesto — ha ag¬ 
giunto successivamente il 
compagno Ettore Proietti Di¬ 
vi, della CGIL regionale — le 
dimissioni delle direzioni a- 
ziendali, anche nei periodi di 
scontro più duro, come negli 
anni che vanno dal 1954 al 
1964. La battaglia è stata ed 
i sul problemi ». 

L’ing. Mancinelli è apparso 
nemmeno sfiorato da queste 
sollecitazioni. Ha parlato del¬ 
le modificazioni culturali che 
la grande industria produce, 
ha ripetuto un concetto che 
gli è caro: « La Terni ha un 
ruolo neU’econocnia ben de¬ 
terminato che è quello della 
produzione di beni durevoli e 
per l’energia. Si può fare a 
meno di caramelle, ma non 
di energia, trasporti, case». 

n futuro della maggiore a- 


zìenda umbra è quindi assi¬ 
curato. Ha difeso la siderur¬ 
gia nazionale, che è riuscita 
a « programmare » e che ora 
dispone di impianti tra 1 più 
moderni (viene da pensare al 
treno di laminazione del ton¬ 
do della Temi, che è il più 
moderno d’Europa e che, non 
si capisce come, lavora per¬ 
dendo 40 lire al chilogram¬ 
mo). Ha concluso recuperan¬ 
do la problematica: « ET logi¬ 
co preoccuparsi dello svilup¬ 
po della Temi. Stiamo elabo¬ 
rando degli studi in base ai 
quali chiederemo investimen¬ 
ti ». 

9* c. p. 


Dopo la zootecnia è il settore che tira di più 

» » « ■ ■ ——— ■ ■ " — - 

Strano, ma è il tabacco 
che «ossigena» l’economia 

In un convegno a Collepepe il punto sulla situazione - Aumento vertiginoso della produ< 
zione - Come i produttori cercano di difendersi dalia concorrenza delle multinazionali 


Il tabacco è una grande 
risorsa per « 11 cuore verde 
d’Italia ». X dati parlano chia¬ 
ro: dopo la zootecnia è il 
settore che tira di più. co¬ 
stituisce il 13 per cento del¬ 
la produzione loida vendibile 
con oltre 160 mila quintali 
annui. E ancora: gli ettari 
di terreno coltivati a tabac¬ 
co sono quasi 8 mila, l’oc¬ 
cupazione è pari a 4 mila 
e 873 unità lavorative stabi¬ 
li, a cui debbono essere ag¬ 
giunte le 687 per la lavorazio¬ 
ne manifatturiera. 

Insomma bastano queste ci¬ 
fre per capire l’interesse che 
nella regione sì è sviluppato 
intorno a questa coltura: 1‘ 
Esau ha raccolto la doman¬ 
da del cittadini e di molte 
Imprese ed ha convocato un 
convegno-dibattito a Collepe¬ 
pe per fare il punto della si¬ 
tuazione. Una giornata di in¬ 
tenso lavoro durante la quale 
si è fatto il confronto con 
gli anni precedenti e si sono 
indicate le strade da percor¬ 
rere In futuro . Un’analisi 
comparativa del dati riguar¬ 
danti la produzione nel quin¬ 
quennio ’70-’75 dimostra ine¬ 
quivocabilmente l’aumento 
vertiginoso di questa: si è 
infatti passati dal 4 per cen¬ 
to della produzione lorda ven¬ 
dibile in agricoltura al 13 per 
cento. Il decollo insomma c’è 
stato, ma nessuno si è però 
nascosto che allo stato at¬ 
tuale si presentano problemi 
nuovi e assai difficili da ri¬ 
solvere, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il Brlght Virgi¬ 
nia: le multinazionali sono 
ormai infatti entrate pesante¬ 
mente nel mercato. 

La concorrenza è forte, ma 
1 produttori umbri, lo hanno 
detto anche a Collepepe, nun 
si scoraggiano. La linea fis¬ 
sata è assai semplice: occor¬ 
re essere competitivi e of¬ 
frire tabacco di qualità. Come 
procedere quindi per ottenere 
il risultato voluto? Diversi in¬ 
terventi hanno sottolineato la 
necessità di adeguare i si¬ 
stemi di coltivazione alle mu¬ 
tate condizioni economiche e 
tecniche, sfruttare appieno 
tutte le risorse offerte dalla 
scienza e dalla tecnologia. 
Proprio per questo al conve¬ 
gno erano presenti 1 ricerca¬ 
tori del CNR, a cui l'Esau, 
circa un anno fa. aveva com¬ 
missionato un’attenta indagi¬ 
ne proprio sulla raccolta mec¬ 
canizzata del tabacco. 

Il prof. Pellizzi dopo aver 
riferito sul risultati della ri¬ 
cerca ha parlato anche dei 
ruolo che li Consorzio tabac¬ 
chicelo insieme a l’Esau pos¬ 
sono svolgere: «Una vera e 
propria cerniera — ha det¬ 
to — fra scienza, tecnica e 
momenti produttivi tra cen¬ 
tri di sperimentazione e 
aziende ». Fulvio Barcaccia, 
presidente del Consorzio del 
tabacco, del resto lo aveva 
anticipato dichiarando, nel 
corso di una breve introdu¬ 
zione: «La nostra organizza¬ 
zione cooperativa si pone co¬ 
ma anello di congiunzione fra 
due realtà ». 

E infine il presidente del- 
i’Esau Lodovico Maschlella 
ha concluso: « La ricerca nel 
settore del tabacco non co¬ 
stituisce un latto isolato nel¬ 
l’attività del nostro Ente, im¬ 
pegnato a costruire una arti¬ 
colata attività di sperimenta¬ 
zione in tutti 1 comparti agri¬ 
coli. Tutto ciò è indispensa¬ 
bile per un’agricoltura carat¬ 
terizzata da professionalità e 
capacità di direzione azien¬ 
dale. 


• UN NUOVO SEGRETARIO 
ALLA SEZIONE PCI DEL¬ 
LE ACCIAIERIE 

D Comitato di sezione del¬ 
le Acciaierie ha eletto Ieri 
segretario di sezione il com¬ 
pagno Euro Matteucci, già 
vice segretario e membro del 
consiglio di fabbrica, n com¬ 
pagno Michele Pacetti assu¬ 
merà nuovi incarichi di di¬ 
rezione m seno al Comitato 
federale. 


Presto 
inizieranno 
i lavori 
di restauro 
a palazzo 
Mazzancolli 


Un'immagine del centro 
storico di Terni; palazzo 
Mazzancolli ospiterà una 
mostra sul plano regolato¬ 
re della città 


TERNI — Saranno siste¬ 
mati in un locale più ade¬ 
guato alcuni dei reperti 
archeologici che si trova¬ 
no in un cortiletto anti¬ 
stante la biblioteca comu¬ 
nale. Del problema si sta 
ora interessando l’asses¬ 
sorato alla Cultura del 
comune, che nel giro di 
pochi giorni prowederà a 
farli trasferire e catalo¬ 
gare. Attualmente 1 re¬ 
perti archeologici, che 
rappresentano un patrimo¬ 
nio storico e culturale di 
grande valore, sono in par¬ 
te custoditi aH’intemo del¬ 
la biblioteca comunale. In 
parte in un cortile Inter¬ 
no del palazzo, ma di pro¬ 
prietà privata e quindi 
aifficilmente accessibili, 
mentre una parte più pic¬ 
cola è ammucchiata in 
una sorta di vicolo cieco 
che si trova nel piazzale 
dalla parte opposta alla 
facciata posteriore del ci¬ 
nema-teatro Verdi. Sarà 
quest’ultima parte a esse¬ 
re trasferita per prima. 
In questa maniera non sol¬ 
tanto si eviterà che 1 pez¬ 
zi siano esposti alla piog¬ 
gia e agii altri agenti at¬ 
mosferici. ma soprattutto 
non si correrà il rischio 
che ne siano trafugati al¬ 



cuni visto che a proteg¬ 
gerli c’è soltanto una can¬ 
cellata facilmente scaval¬ 
cabile 

Per adesso 1 pezzi più 
importanti resteranno 
quindi all’interno della bi¬ 
blioteca comunale in at¬ 
tesa che siano completati 
i lavori di restauro di pa¬ 
lazzo Mazzancolli. dove 
dovranno essere successi¬ 
vamente trasferiti In bloc- 
co. Del problema si è di¬ 
scusso nel corso di un in¬ 
contro che un’ispettrice 
della Sovrintendenza alle 
antichità ha avuto coi tec- 
ni degli uffici urbanistici 
del comune. Un altro in¬ 
contro è previsto per oggi. 

Per quanto riguarda i 
lavori di restauro del Maz¬ 
zancolli si stanno accele¬ 
rando i tempi. Sabato sca¬ 
de il tempo per la pre¬ 
sentazione. da parte del¬ 
le ditte, delle offerte per 
un primo stralcio dei la¬ 
vori, che consentirà di to¬ 
gliere gli intonaci dalle 
pareti e sistemare i ser¬ 
vizi igienici. 

La spesa prevista è di 
50 milioni e si prevede che 
i lavori possano iniziare 
nel giro di poco più di 
una settimana. Dureranno 
due mesi e quindi il pa¬ 


lazzo potrà ospitare, à 
maggio, la mostra sull* 
opera e la figura dell’ar¬ 
chitetto Ridolfi. che l’uf¬ 
ficio dell’urbanistica sta 
già preparando in colla 
borazione con la rivista 
« Controspazio » che ap¬ 
punto si occupa di urba¬ 
nistica. L’architetto Ri¬ 
dotti è l’autore del piano 
regolatore della città. La 
mostra, oltre a valorizza¬ 
re complessivamente la 
sua opera, rappresenta an¬ 
che un momento di ri¬ 
flessione su un piano re¬ 
golatore nel momento in 
cui si sta procedendo al¬ 
l’elaborazione della varian¬ 
te che ne dovrà modifi¬ 
care alcuni aspetti. 

La parte più consisten¬ 
te dei lavori di restauro 
del palazzo Mazzancolli 
dovrebbe però avere inì¬ 
zio in autunno. Per la 
completa ristrutturazione 
deH’edificio è prevista una 
spesa di circa mezzo mi¬ 
liardo. Per quanto riguar¬ 
da la fase relativa alla 
progettazione e i vari 
adempimenti burocratici 
si è a buon punto e si 
prevede quindi un avvio 
dell’intervento nel giro di 
pochi mesi 


Documento del PCI di Todi 

i 

sulle vicende del Comune 


Il gruppo consiliare comunista di Todi 
nella seduta consiliare del 15-3-97 ha preso 
atto della volontà espressa dal consigliere 
Walter Mencacei, di uscire dal gruppo me¬ 
desimo. a seguito della sua non reiscrizione 
al Partito per il 1979. Con chiarezza e tran¬ 
quillità il gruppo ha anche ribadito la pro¬ 
pria convinzione che obblighi politici, mo¬ 
rali e civili impongono a coloro che non si 
riconoscono più in un partito, di rimettere 
tutte le cariche pubbliche che a nome di 
questo si ricoprono. Questo nostro ragiona¬ 
mento l’hanno compreso i cittadini, ma non 
il consigliere Mencacci che ha dato vita al 
gruppo autonomo della sinistra in consiglio 
comunale e non ha convinto nemmeno le al¬ 
tre forze politiche le quali pur di attaccare 
il PCI hanno cercato di strumentalizzare 
questa vicenda. 

Il nostro gruppo tuttavia ha ribadito il 


proprio impegno per la causa dei lavoratori 
e per la soluzione del problemi della città 
in un più stretto rapporto con i compagni 
del Partito socialista. In questi giorni qual¬ 
cuno ha cercato di strumentalizzare la que¬ 
stione ingigantendola e colorandola di signi¬ 
ficati che non ha. 

Il consigliere Mencacci. lo ripetiamo per 
l’ennesima volta, cosi come liberamente ade¬ 
rì al PCI nel 1972. liberamente nel 1979 ha 
deciso di non reiscriversi. La sezione di Todi 
ha affisso un quadro murale nel quale, con¬ 
tro ogni possibile provocazione, riafferma 
la propria volontà di intensificare il lavoro 
e la presenza attiva tra la classe operaia e 
la popolazione tutta. I comportamenti futuri 
e l’azione politica concreta smaschererà ogni 
ipocrisia e dimostrerà chiaramente chi sono 
gli amici e i nemici dei lavoratori. 


Difficile impegno marchigiano per il Perugia e confronto a distanza con la capolista in pieno derby 

Si gioca ad Ascoli ma ...occhio al Milan 


PERUGIA — Per la venti- 
duesima volta in questo cam¬ 
pionato. il Perugia difende la 
propria imbattibilità. L'avver¬ 
sario di turno è quell’Ascoli 
quartultimo in classifica con 
i suoi problemi e con un gran¬ 
de desiderio di Infrangere la 
serie utile dei grifoni. 

Una partita scorbutica per 
gli uomini di Castagner che 
mentre affronteranno in cam¬ 
po esterno l’Ascoli disputeran¬ 
no anche un altro confronto a 
distanza con il Milan. L’attua¬ 
le leader della classifica, in¬ 
fatti, avrà una bella gatta da 
pelare affrontando a San Siro 
nel derby meneghino i cugini 
interisti intenzionati a giocar¬ 
si tutte le residue speranze di 
scudetto in questo confronto. 
Come si può notare è un tur¬ 
no di campionato che in un 
certo senso favorisce gli uo¬ 
mini del presidente D’Attoma 
anche se sono costretti a gio¬ 
care fuori casa con una squa¬ 
dra assetata di punti. Il per¬ 
ché di questa astensione è sen¬ 
z'altro dettato dal fatto che il 


derby fra le milanesi è quasi 
sempre un terno al lotto e 
che da questo doppio confron¬ 
to a distanza il Perugia po¬ 
trebbe rosicchiare un punti¬ 
ci» al Milan. 

Castagner. comunque, non 
si fa illusioni: « L'importante 
sarà che alla fine dei novanta 
minuti il distacco del Milan 
rimanga quanto meno quello 
attuale ». Attualmente 0 Pe¬ 
rugia è secondo in classifica 
a tre lunghezze dai rossoneri 
e a tale proposito il tecnico 
Perugino ha le idee molto 
chiare: «I tre confronti che 
anticipano lo scontro diretto 
tra noi ed 0 Milan saranno 
decisivi. Sono d’accordo che 
il derby meneghino può dare 
ima sorpresa favorevole, ma 
non dimentichiamo che pri¬ 
ma del big-match noi ci reche¬ 
remo a Torino per affrontare 
gli uomini di Radice mentre il 
Milan giocherà in casa - con 
il Napoli. 

Diciamo tranquillamente che 
sia noi che 1 rossoneri abbia¬ 
mo eguali difficoltà prima 


del confronto diretto ed io sa¬ 
rei piu che felice di affronta¬ 
re il nostro avversario con 
quei tre punti di svantaggio 
che ci dividono attualmente ». 

Con queste parole Casta¬ 
gner cerca di smorzare i fa¬ 
cili entusiasmi dei sostenitori 
biancorossi e nello stesso 
tempo incentivare la volontà 
dei propri ragazzi in questo 
momento delicatissimo del 
campionato. 

Per la partita di Ascoli ci 
saranno i rientri di Nappi e 
di Della Martira che ha scon¬ 
tato a suo turno di squalifi¬ 
ca. La formazione, quindi, 
dovrebbe essere la seguente: 
Malizia. Nappi. Ceocarini. 
Frosio, Della Martira. Dal 
Fiume, Bagni. Butti. Casarsa. 
Goretti, Spegporin. In panchi¬ 
na ci saranno: Grassi. Rede- 
ghieri e Zecchini. Un Perugia 
al gran completo, se si eccet¬ 
tua l'assenza di Vannini che 
purtroppo per quest’anno ha 
chiuso con l’agonismo, un Pe¬ 
rugia deciso a figurare bene 
in questa prova in terra mar¬ 


chigiana che può dare la spin 
ta necessaria agli ultimi due 
mesi di campionato del Peru¬ 
gia. 

Del fatto accaduto sette gior¬ 
ni fa con l’Atalanta non ne 
abbiamo voluto parlare di pro¬ 
posito. La sentenza come si 
sa è stata rinviata alla pros¬ 
sima settimana 

Certamente sarebbe ben 
strana una vittoria della squa¬ 
dra bergamasca a tavolino, co¬ 
me ben strano sarebbe, per 
tornare a quella domenica, che 
un tifoso perugino, proprio 
nel momento del gol della sua 
squadra, per esternare la sua 
gioia avesse lanciato un sas¬ 
so contro la porta avversaria. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Nessun problema 
per Ulivieri per ciò che con¬ 
cerne la formazione da man¬ 
dare in campo a Varese, in 
quanto eccezion fatta per Ni¬ 
tri tutti gli altri. Casone com¬ 
preso, sono « dispos i none del 


tecnico. Non è escluso che il 
forte mediano possa andare 
in panchina ferma restando 
la conferma degli undici di 
Arezzo. 

Al Varese mancherà il te 
mibile terzino Acerbis squali¬ 
ficato da Barbò mentre sarà 
della partita Giovannelli che 
allindata firmò il primo ton¬ 
fo casalingo della Ternana. 

L’arbitro dell'incontro è il 
bolognese Vitali lo stesso del¬ 
lo scorso anno, quando i ros¬ 
soverdi si imposero per uno 
a zero. Vitali ha anche arbi¬ 
trato Temana-Bari poche do¬ 
meniche fa. 

La partita è ovviamente dif¬ 
ficile in considerazione della 
posizione in classifica dei lom¬ 
bardi. ultimi con ii Rimini, del 
resto però la Ternana non può 
permettersi passi falsi. L’in¬ 
contro è dunque aperto a 
qualsiasi risultato. Una caro¬ 
vana di ultras parte questa 
notte per Varese. Buon viag¬ 
gio. 

a. I. 
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La vita dei « fasci » in Sicilia Malgrado T inefficienza in Sardegna V attività artistica non e morta 

dd e i893 Magsl ° Oltre la crisi del circuito ufficiale 

a Corleone le risorse del teatro di provincia 

Domani rincontro dibattito organiz- E’ necessario uscire dalla logica del lamento - Una spinta dal basso e un impegno realmente alternativo - L'uso 

zato dall'istituto Grams. siciliano diverso del teatro Civico di Sassari - La compagnia Teatro Turritano si è trasferita sul palcoscenico di P. Torres 




PALERMO — Il 14 gennaio 1893 il tenente comandante de* 
carabinieri di Corleone scriveva al sottoprefetto die i soci del 
« fascio» locale avevano commemorato l'anniversario della ri 
voluzlone del 1812 nei locali dello antico circolo « Nuova età ». 
Iscritti presunti: 740; più 700 domande ancora in pendenza. 
Pino allora il fascio di Corleone non aveva una sua bandiera. 
Usava la fanfara della società « Figli del lavoro * e si propo 
nova di ottenere « i terreni a metà prodotto ». 

Corleone, capitale contadina: su questo tema, domani, lunedi, 
nell'aula magna del liceo Baccelli di Corleone, per iniziativa 
dell’Istituto Gramsci siciliano gli storici Francesco Honda e 
Giuseppe Cnsarrubea, ripercorreranno le varie fasi attraverso 
le quali, dagli albori del socialismo siciliano, col movimento 
dei fasci (prima organizzazione politica di massa dei conta¬ 
dini dell'Isola) si è snodata la lotta per la terra in qUesta zona- 
chiave della provincia palermitana. Da Corleone. la predica¬ 
zione e l’originale sforzo politico organizzativo di Bernardino 
Verro, da Piana degli Albanesi. Nicola Barbato, propagano 
nella breve stagione 1891-1893 un messaggio rivoluzionario 

Ecco, tratto dal recente libro « I fasci contadini e le origi¬ 
ni delle sezioni socialiste nella provincia di Palermo », di Giu¬ 
seppe Casarrubea (editore Flaccovia) la rievocazione, tratta 
da un articolo della « Giustizia sociale > del 1. maggio 1893 a 
Corleone: 

c Che bella giornata è il l. maggio a Corleone! Possiamo 
affermare che tutta Corleone operaia, compenetrota deU'im 
portanza del giorno, fece riposo, dimostrando a questa vi¬ 
gliacca borghesia che i lavoratori uniti sapranno suonare i 
rintocchi funebri alla ladra proprietà, effetto e causu di usur¬ 
pamenti spudorati. 

Il fascio e le vie adiacenti erano impenetrabili, sopiattutto 
perché i contadini correvano a centinaia a iscriversi. La so¬ 
cietà cooperativa tra muratori, tutta in corpo fece adesione. 
La giornata passò tra suoni, balli e canti, nonché con l’interca¬ 
lare della parola di non pochi contadini che spiegavano ai 
compagni l’importanza della ricorrenza e che cosa sia e sarà 
il socialismo. 

Alle 7 la vasta sala del fascio st popolò delle socie del fascio 
della sezione Massaie, più che mille donne, le quali sentono ab¬ 
bastanza il perché dobbiamo muoverci. La fanfara suonava 
inni patriottici, e poscia il caro ed avversato Bernardino Verro, 
fattosi al banco della presidenza tra gli evviva di quelle donne 
contadine, spiegò il primo maggio come festa di affermazione 
dei lavoratori del mondo; dicendo poi della donna nella que¬ 
stione sociale. 

Le interruzioni per applausi furono frequenti, e quando di¬ 
mostrò la decadenza dell’amore come causa dell’attuale siste¬ 
ma economico, rcntusiasmo raggiunse il colmo e il conferen¬ 
ziere dovette abbreviare per dare sfogo ad un uragano di 
ovazioni. Furono serviti quindi dolci e liquori e quel gentile udi 
torio fu costretto a ritirarsi a casa per cedere il locale a 
tutti i soci che stazionavano li presso. Il compagno Verro fu 
costretto a parlare di nuovo ed in dialetto disse della organiz¬ 
zazione. vero mezzo per raggiungere emancipazione e uguaglian¬ 
za sociale. Si apri la veglia che si protrasse fino a tardi e tra 
baci e sorrisi si diede fine alla festa del primo maggio ». 


« Psdru Zara », Il 
dramma di Laonardo Sola 
mesto in acana dalla 
compagnia ■ S'itclarau » di 
Sassari: b la « corsa al fuoco » 
di un ex emigrato contadino 
che ti ribella non per 
distruggere, ma per costruire 
un» sociali d verta. 

Non è vero che Pedru accusi 
tutti i milanesi, tutti i 
continentali. La tua lotta, 
che non è Individuale, ma ha 
un valore emblematico, 
nel tento di "collettivo", 
i spiegata in queste parole 
tarde: a Custos milanesos 
not g'aman in tas villa» 
Istoro, In sa Costa Smeralda, 
In totue, e nos ponen a 
cantare ». (Questi milanesi 
ci chiamano nelle loro 
ville, sulla Costa Smeralda, o 
ci mettono a cantare .). 

Ma ta musica cambia: Pedru 
Zara, ovvero il popolo 
che lotta per II suo riscatto, 
non dà spettacolo ni 
per i vecchi né per I nuovi 
padron . ed i padroni — 
si capisce — sono a Milano 
come a Cagliari • Roma. 



CAGLIARI — Eppur si muo¬ 
ve. Potrebbe definirsi cosi 
l’attività teatrale in Sardegna. 
Malgrado tutto: malgrado, 
cioè, l’istituzione regionale — 
gestita così come è stata ge¬ 
stita in quest'ultimo decennio 
— si sia dimostrata palese¬ 
mente incapace di organizza¬ 
re e programmare una qua¬ 
lunque iniziativa nel settore 
(per ignavia, o per cattiva 
volontà, o più semplicemente 
per crassa ignoranza, poco 
importa...) purtuttavia il tea¬ 
tro in Sardegna non-è morto. 

Anche se, al momento at¬ 
tuale. la necessità maggior¬ 
mente sentita è quella di muo¬ 
versi per far nascere un mo¬ 
vimento di lotta per la cul¬ 


tura e to spettacolo che sap¬ 
pia unire le forze del settore, 
e, contemporaneamente, sap¬ 
pia interessare e coinvolgere 
anche diverse forze sociali in¬ 
teressate ad un uso * colto» 
del proprio temvo libero. Pud 
apparire strano parlare di 
« lotta per il teatro » in una 
isola che rischia il tracollo 
economico. Ma strano non è: 
gli stessi gruppi dirigenti che 
non hanno saputo guidare la 
economia, hanno affossato la 
cultura. E la lotta per mu¬ 
nire le condizioni reali del¬ 
l'isola è una lotta complessi¬ 
va. che richiede un mutamen¬ 
to profondo del quadro dirì¬ 
gente: che sia capace di pro¬ 
grammare agroindustria ma 


anche spettacolo, turismo co¬ 
me pure teatro. 

E' necessario uscire dalla 
logica del « lamento », che vi¬ 
ve nella convinzione che un 
semplice richiamo morale sia 
capace di riaccendere sensibi¬ 
lità ormai spente in vecchi ri¬ 
noceronti della t praticaccia » 

Malgrado tutto, però, l’at¬ 
tività teatrale non è sparita 
dal panorama regionale. Alle 
carenze dell'istituzione ha fat¬ 
to riscontro una « spinta dal 
basso » che ha saputo creare 
momenti di impegno realmen¬ 
te « alternativo » al nulla uf¬ 
ficiale. Non solo a Cagliari 
(dove sempre si muomno Spa¬ 
zio A e la Cooperativa Teatro 
di Sardegna, delle cui ultime 


imprese si è scrìtto di recen¬ 
te su queste pagine) ma in 
tutta l'isola. Con limiti, ab¬ 
bastanza scontati, di sponta¬ 
neità e improvvisazione, ma 
anche con grandi meriti. 

A Sassari una vivace atti¬ 
vità è stata possibile grazie 
all'impegno del Comune, am- 
riinistrato dalle sinistre, che 
ha messo a disposizione, di 
quanti vogliono lavorare, il 
teatro Civico. Gratuitamente. 
Proprio al Civico è nato e 
ha vissuto bene il * laborato- 
ha permesso a decine di bain¬ 
omi di avere un primo rap¬ 
porto con questo animale sco¬ 
nosciuto che è la scena, traen- 


dnli dalle secche degli stupì- 
dori televisivi. 

Ora il Civico è in restauro. 
Ciò ha significato un rallen¬ 
tamento delle attività. Ma non 
la stasi totale. La Compagnia 
Teatro Turritano si è trasfe¬ 
rita nell'accogliente e nuovis¬ 
simo teatrino comunale di Por¬ 
to Torres — altro comune am¬ 
ministrato dalle sinistre — per 
rappresentare le sue com¬ 
medie dialettali. Il gruppo 
€ S’Isciareu » si prepara a por¬ 
tare il suo e Pedru Zara * ai 
malati dell'ospedale psichiatri- 
co. Poi farà una « tournée » 
nelle scuole. Ad Alghero frat¬ 
tanto. si fanno le prime espe¬ 
rienze di un teatro catalano. 

Nel resto dell'isola, sotto 


A Cagliari cicli di proiezioni su « Bergman » e « Il documentario militante » Esiste un’arte regionale? 

1 • Organizzati alla E'il secondo anno • • 

Quando il cinema r *n* set rrr liccio spizzico 

• • # . v politiche, dal Centro questa attività QODO Ì2L Cllltlir<l 
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Organizzati alla 
facoltà di Lettere 
e di Scienze 
politiche, dal Centro 
Universitario 
Cinematografico 


E' il secondo anno 
che si sperimenta 
con successo 
questa attività 
culturale legata 
alla didattica 


CAGLIARI — «Bergman» e 
« Il documentario militante » 
sono i temi prescelti dal 
Centro Universitario Cinema¬ 
tografico per i due cicli film 
organizzati nelle facoltà di 
Lettere e Scienze Politiche. 
E’ il secondo anno che 11 
CUC porta II cinema aU’in- 
te. 'io dell’università, col pre¬ 
ciso Intento di fare dell’atti¬ 
vità culturale collegata all’at¬ 
tività didattica (che per ora 
si limita alla collaborazione 
con la cattedra di Storia e 
Critica del Cinema). Tuttavia 
il discorso tende ad allargar¬ 
si verso altri insegnamenti. 
Questo è uno dei punti di 
partenza per 11 rinnovamento 
della didattica. In vista della 
riforma universitaria. 

Due scelte 
diverse 

Collegato é naturalmente 11 
discorso prettamente cinema¬ 
tografico: il CUC ha inteso 
affrontarlo con due pro¬ 
grammazioni che riflettono 
scelte diverse. Da una parte il 
ciclo su Bergman organizzato 
a Lettere presenta un autore 
una volta fuori dui circuito, 
ma oggi abbastanza « di cas¬ 


setta ». Tanto è vero che a 
centinaia affollano — senza 
contare quelli che non rie¬ 
scono ad entrare — l'aula 9 
di Lettere e proprio per quei 
film che a suo tempo incas¬ 
sarono poco o niente. « Don¬ 
ne in attesa », « Il settimo si¬ 
gillo », a II posto delle frago¬ 
le ». « Luci di inverno ». oggi 
vengono riscoperti in virtù 
del successo popolare del lo¬ 
ro autore e. se denunciano 
sicuramente gli anni, hanno 
ancora molto da dire dal pun¬ 
to di vista contenutistico, ma 
soprattutto da quello lingui¬ 
stico per i frequenti proce¬ 
dimenti di avanguardia che 
ricordano Proust e Joyce. 

Di linguaggio e di studio 
più specialistico si parla nel 
ciclo di scienze politiche che, 
in effetti, è il proseguimento 
deU'attività seminariale av¬ 
viata dal CUC lo scorso di¬ 
cembre e che si prefigge di 
analizzare le varie forme del 
documentario politico, con I- 
vens. Vertov, Karmen, Aiva- 
rez. Si va in particolare dal- 
l’Ivens formalista e già ma¬ 
turo linguisticamente di « Il 
ponte ». all’Ivens che denun¬ 
cia 1 soprusi del capitalismo 
in « Nuova terra ». « Bor'na- 
ge », « Terra di Spaena ». Ed 
ancora si parte dal Vertov 
cO'tnPtivista. elaboratore di 
un linvuavvio cinematov^af’co 
assoluto, instancabile inven¬ 


tore di mille giochi tecnici 
(«L’uomo con la macchina 
da presa »), al Vertov che 
nell’anno del congresso degli 
scrittori sovietici (1934) si 
piega al realismo socialista 
(« Tre canti su Lenin »). 


La moda 
dei cineclub 

Uo ciclo impegnativo, que¬ 
st'ultimo. in quanto offre la 
opportunità di studiare ed 
approfondire le tecniche ed il 
linguaggio, che poi sono 
complementari ai procedi¬ 
menti artistici più svariati 
(dal teatro alla narrativa), su 
un materiale che in Sardegna 
è stato visto da ben pochi. 

I due cicli proseguono 
mercoledì e venerdì Drossiml, 
rispettivamente a Lettere e 
Scienze Politiche con « La 
fontana della vergine » di 
Bergman e « Hanoi martedì 
13» di Alvarez. Dall'universi¬ 
tà ai quartieri popolari. La 
« moda dei cineclub » prende 
piede a Cagliari, ma per u- 
n’esigenza tutt’altro che con¬ 
sumistica. 

A Mulinu Becciu, un quar¬ 
tiere dormitorio nato due . 
anni e mezzo fa. al di fuori 1 


della cinta cittadina e privo 
di ogni collegamento col 
centro urbano. Qui i giovani 
stanchi di aspettare le realiz¬ 
zazioni del comune (sempre 
promesse, mai mantenute), 
hanno costituito un circolo 
culturale, promosso dalla 
FGCI, che sta diventando un 
preciso punto di riferimento 
per la popolazione del quar¬ 
tiere. Esso rappresenta una 
alternativa alla bettola e ai 
desolati campi pieni di ster¬ 
paglie, pur coi la limitatezza 
dei suoi mezzi. La prima ini¬ 
ziativa riguarda la proiezione 
di una serie di fllms, con 
dibattiti sui problemi del 
tempo libero, dell’organizza¬ 
zione civile e culturale. 

C'è forse bisogno di descri¬ 
vere ancora la città che 
cambia, • nonostante tutto? 
Sulla stessa via degli abitanti 
di Mulinu Becciu si sono 
mossi i zio vani e i lavoratori 
dei quartieri di S. Avendrace 
e Is Mirrionis, organizzando 
un circolo del cinema nella 
sezione Lenin. In queste set¬ 
timane è In programma un 
ciclo di film su Charlie Cha 
plin. che ha dato lo sounto 
ad una interessale discus 
sione sulla crisi della società 
o r -uoninie contemporanea. 

Mentre ormai è divenuta 
v r t» r'i" di pariate dei zio- 
rtel’a loro crisi esisten 
ziale, della loro consuetudine 


alla droga e alla violenza; 
mentre su tutto questo si or¬ 
ganizzano convegni e molti 
personaggi vanno a pontifica¬ 
re, senza proporre alcuna so¬ 
luzione concreta, i giovani 
ancora una volta dimostrano 
di avere ia capacità di Indi¬ 
care la strada da seguire per 
uscire dalia attuale crisi di 
valori. Le autorità competen¬ 
ti, a cominciare dalla ammi¬ 
nistrazione comunale e dalla 
giunta regionale, dovrebbero 
prendere atto della lezione 
dei giovani del quartieri po¬ 
polati, e rimboccarsi le ma¬ 
niche per andare avanti, sen¬ 
za slogans 

Quali 

alternative 

Non è impossibile far 
uscire i ragazzi e le ragazze 
dai bar e dai club, dalle sale 
di biliardo e da altri squalli¬ 
di ritrovi: bisogna però for¬ 
nire loro delle alternative 
convincenti, organizzare le 
strutture e Dredlsoorre I 
mezzi economici per dare 
gambe ed una politica so- 
cio-cultura'e che coinvolga 
grandi masse di cagliaritani. 

Attilio Gatto 


« No », esclamano gli ar¬ 
tisti pugliesi della nuova 
generazione, alle prese fin 
da piccoli con ufo robot e 
comunicazioni ■ via satellite. 
«Si», risponde sicuro Fran¬ 
cesco Spizzico, artista della 
vecchia guardia. . 

La sua ultima mostra al¬ 
la galleria «La nuova ver¬ 
nice» di Bari, ne dà con¬ 
ferma. 

Alla ribalta dell’arte pu¬ 
gliese dali’imraediato dopò 
guerra. Spizzico, « Ciccio » 
per gli amici, ha dimostrato 
fin da allora che può esi¬ 
stere una pittura regionale 
■ estranea al provincialismo 
e all’autarchia. « Cultura 
delle orecchiette» fu scrit¬ 
to qualche anno fa a pro¬ 
posito di una sua mostra 
che. scatenando le golosità 
dell’incauto visitatore, gli 
snocciolava davanti agli oc¬ 
chi orecchiette, taralti. fi¬ 
chi, tutte le specialità del¬ 
la gastronomia pugliese. 

Ma non si deve pensare 
a facili re vi va !s e nostalgie 
nalfs. A Ciccio non inte¬ 
ressa la Puglia agrotnràti- 
ca, ma quella vissuta ogni 
giorno, in quanto di bene 
e di male può offrire. 

I colori concentrati, la 
piattezza delle immagini, lo 


stravolgimento di certe fi¬ 
gure-manichini. riescono ad 
esprimere l’altra faccia del¬ 
la « pugliesità ». Non a tor¬ 
to si è parlato di «meri¬ 
dionalismo delle immagini ». 
A prevalere è l'attaccamen¬ 
to alla cultura materiale, 
la «mania» degli oggetti 
quotidiani. Non è solo il 
gusto del colore e della for¬ 
ma a dare loro senso, ma 
il viverli dall’lntemo. come 
fa 9'artiglano. H segreto è. 
in gran parte, quL Ciccio 
artigiano lo è di natura. 
Le ceramiche della bottega 
Spizzico rinnovano in Ita¬ 
lia e fuori, il confronto tra 
cu'tura locale e cultura na¬ 
zionale. 

L’attenzione per le forme 
espressive della provincia è 
crescente in un momento, 
come questo, in cui le ca¬ 
pitali sono In crisi. Ma si 
ripete la storia di sempre. 
Questa attenzione si colo¬ 
ra spesso di tinte colonia¬ 
listiche e non c'è altra scel¬ 
ta per gli artisti pugliesi, 
n loro lavoro è trascurato 
quando non è del tutto sco¬ 
nosciuto alle istituzioni lo¬ 
ca!! pubbliche e private. 
Queste preferiscono impor¬ 
tare mostre ed iniziative da 
fuori, piuttosto che impe¬ 
gnarsi in una coscenza dei 


l’apparente silenzio, cova la 
attività esth'a. La maggior 
parte dei teatranti prepara 
gli spettacoli per la stagione 
calda, quando le piazze si 
apriranno al sole, e dapper¬ 
tutto fioriranno i festiiKil del¬ 
l’Unità e altre sagre paesane. 
Quelli che lavorano in questa 
direzione non sono tantissimi, 
ma neanche pochi: oltre i nu¬ 
merosi gruppi cagliaritani e 
sassaresi, ci sono il teatro 
Donna, tutto femminile, di 
Nuoro; il collettivo San Spe¬ 
rate: Teatro Documento, di 
Villasor; il collettivo Elicriso 
di La Maddalena, etc. 

Teatro Studio, di Tempio, ha 
in programma per la prima¬ 
vera un laboratorio di forma¬ 
zione culturale per gli attori- 

Ma la breve stagione del so¬ 
le non basta più: si medita 
su una piattaforma di lotta 
che permetta maggiore svi¬ 
luppo delle attività nell'arco 
di tutto l'anno. Si chiede, ad 
esempio, a ciascun comune, di 
dotarsi di una sala aperta ai 
gruppi giovanili e culturali. 
magari convenzionando il ci¬ 
nema locale per un certo nu¬ 
mero di giorni all'anno a prez¬ 
zo politico. 

Nel frattempo « Domns de 
Janas » e « teatro Alkestis » (Ì 
portabandiera del terzo teatro) 
portano in giro un loro « corso 
psicofisico di preparazione del¬ 
l'attore » che per la Sarde¬ 
gna è cosa abbastanza nuo¬ 
va. su cui sarà necessario tor¬ 
nare in sede di riflessione: 
dietro il mito del gesto si 
nascondono forse tentazioni e 
suggestioni mistico-psicanali¬ 
tiche... 

Se la ragione tace, dunque, 
il suo silenzio non riesce ad 
uccidere la vivacità di base. 
Anzi: è anche possibile che da 
quest'ultima nascano spinte 
capaci di costringere l'istitu¬ 
zione a mutare terreno. 


fenomeni culturali legati al 
territorio. E' mancata fino¬ 
ra qualsiasi seria possibi¬ 
lità per avviare uno studio 
articolato sulla cultura e 
l'arte in Puglia nell’ultimo 
secolo. Nel frattempo, ed In 
mancanza d’altro, qualcosa 
si muove. 

I giovani artisti pugliesi 
delle « nuove tendenze » so¬ 
no impegnati, in questi 
giorni, a programmare la 
loro partecipazione alla 
■«Rassegna della nuova crea¬ 
tività nel Mezzogiorno». E’ 
una iniziativa promossa da 
un circuito di gallerie pri¬ 
vate (la segreteria è a Na¬ 
poli In piazza del Martiri, 
158). attente ai problemi del¬ 
la ricerca in campo esteti¬ 
co ed aperte ad esperienze 
interdisciplinari, dalle arti 
visive, al teatro, al cinema, 
all* fotografia. I luoghi pre¬ 
visti per lo svolgimento del¬ 
le manifestazioni, non so¬ 
no solo le gallerie, ma tutti 
quegli spazi che. nelle va¬ 
rie città del Mezzogiorno, 
enti pubblici e privati vor¬ 
ranno mettere a disposi¬ 
zione. 

II movimento sembra pro¬ 
pizio per tm confronto sul¬ 
le forme « vecchie » e * nuo¬ 
ve» con cui gli artisti lo¬ 
cali nartecinano alla vita 
culturale della nazione. 

n limite è sempre Io stes¬ 
so. Ih Puglia e nel Mezzo¬ 
giorno, le iniziative sponta¬ 
nee non mancano. Non è 
la creatività ad essere ca¬ 
rente. né l'impegno. Ciò 
che manca è una program¬ 
mazione della politica col¬ 
turale. E’ il collante tra 
passato e presente, pubbli¬ 
co e privato, individuale e 
sociale. - 

Anna D'Elia 


FRANCO 
| CASCARANO 

J il più noto importatore di tap- 
ì peti persiani ed orientali del 
V meridione. GARANTISCE, gra- 
ì il* alla tua profonda esperien- 
| za in tappeti Orientali maturata 
\ in lunghi anni di permanenza 
j nei Paesi d’origine, che tutti 
J i tappeti delta tua collezione 
> sono autentici Orientati e la- 
l «orati a mano. 

I 

j GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
? Piana Scacchi 30 
Ì Tf. 080/853990 - 852460 
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Sergio Atzeni ! 




Tappeto originale Persiano 
tatto a mano • colori o disegni 
assortiti. 

Misure: cm. 235x140 dir» 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 47000* 
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Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR fatto a mane • co¬ 
lori o disegni assortiti. 

Misure: cm. 181x125 deca 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 340 090 

- . 
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Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire in butta 
chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
I mportatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi, 30 
GRAVINA (BA). 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 

Desidero ordinare I seguenti 
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Una mostra alTartistico « Preti » di Reggio Calabria 

...e l’arte figurativa al liceo 

L'esposizione resterà aperta al pubblico fino a dopodomani - Espongono 34 do¬ 
centi - c Non c'è il catalogo: avremmo voluto farlo ma sarebbe costato troppo » 


REGGIO CAI.ABRIA - Una 
interessante mostra d'arte fi 
gurativa è stata allestita ne 
gli ampi saloni di esposizione 
del liceo artistico statale « M. 
Preti ». Alla collettiva di pit¬ 
tura, scultura, gra Tic a — che 
resterà aperta fino al 20 mar¬ 
zo — espongono tutti gli in¬ 
segnanti del liceo che hanno 
voluto proporre un discorso 
artistico sulle varie scuole e 
tendenze, utilizzando in primo 
luogo le strutture scolastiche 
come strumento di crescita 
culturale al servizio del quar¬ 
tiere e della città. 

Si tratta, senza dubbio, di 
un esperimento coraggioso, di 
un tentativo di agganciare la 
scuola aH’ambtente, alla so¬ 
cietà. ai problemi reali in un 
rapporto dialettico e di con¬ 


fronto ravvicinato: oltre 100 
opere, volutamente esposte 
sruggendo alla tentazione di 
raggrupparle per stile e cor¬ 
renti, offrono una suggestiva 
ed ampia panoramica su un 
metodo di insegnamento che 
fa del confronto e della ricer¬ 
ca fl tratto più saliente del li¬ 
ceo artistico, la ragione vera 
dei vasti consensi raggiunti in 
anni di ostinato e duro la¬ 
voro. 

Pur nella scarsità di mezzi 
finanziari disponibili, il liceo 
artistico, da alcuni anni proiet¬ 
ta la sua attività all’esterno 
con dibattiti, conferenze, mo¬ 
stre; è una presenza valida 
che stimola dal torpore le isti¬ 
tuzioni culturali (per la verità 
assai scarse ed il più delle 
volte a « circuito chiuso *) e- 
sistenti nel territorio. 


Espongono 34 docenti: A- I 
spra, BeUamoni, Carresi, Ci¬ 
reneo. Conzo, D’Ambrosi, Di i 
Raco, D'Ortona. Fantozzi, 
Gagliano, Garganese. Guar- 
na. Loddo, Lo Scavo, Malara. 
Maiice, Marino, Marra. Mes¬ 
sina, Monetti, MusareUa, Mu¬ 
solino, Nava, Parisi, Pellica- 
nò, Pizzhnenti, Romano, Scor¬ 
do, Scotto, Solendo, Tenio, 
Tramontana, Verona, Zappia. 

Non c’è un catalogo: avrem¬ 
mo voluto farlo — ci dice il 
preside, prof. Di Raco — ma 
abbiamo dovuto rinunciarvi 
perché costava troppo. 

Tuttavia, il visitatore non 
è solo. Alla mancanza di mez¬ 
zi (quanti se ne sprecano al¬ 
trove per manifestazioni pseu¬ 
do-culturali!) supplisce la 
« fantasia » e il sacrificio de¬ 
gli stessi docenti che si tra¬ 


sformano in cortesi «ciceroni». 
La rassegna è ampia, le com¬ 
posizioni affrontano, con stili, 
spesso assai diversi e contra¬ 
stanti, l’uomo nella sua di¬ 
mensione. nei suoi problemi di 
lotta per resistenza, nei suoi 
drammi interiori e collettivi. 
Non mancano richiami al 
paesaggio, a scene di vita al¬ 
l’aria aperta: sono visibili i 
segni delle grandi scuole e 
delle loro evoluzioni. 

In molte opere ti segno per¬ 
sonale ddl’autore si denota 
ora dal tratto forte ed incisi¬ 
vo, ora dalla delicata compo¬ 
sizione cromatica, ora dalla 
violenza delle tonalità, ora dai 
piani geometrici, proiettati In 
una dimensione spaziale. Il 
successo è * già lusinghiero: 
l'iniziativa, dìe ha voluto rom¬ 
pere l'usuale circuito delle 


gallerie d’arte per proporre 
la scuola come veicolo cul¬ 
turale e non solamente pro¬ 
fessionale, merita sostegno ad 
ogni livello. 

Molto utile, in quest'ultima 
settimana di apertura, sareb¬ 
bero le visite « guidate » spe¬ 
cie dei ragazzi delle terze me¬ 
die, degli studenti di altre 
scuole per stimolare nuovi in¬ 
teressi e spazi culturali. Que¬ 
sta mostra non resterà un 
«fiore all'occhiello»: preside 
e professori del liceo artisti¬ 
co la rivitalizzeranno facen¬ 
dole assumere, dal prossimo 
anno, una dimensione regio¬ 
nale con la presenza anche 
degli operatori culturali del¬ 
le altre scuole artistiche ca¬ 
bresi. 

Enzo Lacaria 
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COSENZA - Fra gli operai che presidiano le fabbriche contro i progetti liquidatori di Donat-Cattin 

Quel «polo tessile» costato miliardi 
che oggi qualcuno vuol buttar via 

A Castrovillari macchinari modernissimi inutilizzati per mesi, mentre i padroni abbandonano le 
aziende al loro destino - La lunga lotta dei lavoratori - Si chiedono straordinari e intanto si licenzia 


Nostro servizio 

CASTROVILLARI (Cosen¬ 
za) — Queste fabbriche ca¬ 
labresi sono tutte uguali. La 
superstrada sotto il naso, 1' 
imbocco autostradale a poche 
centinaia di metri. E poi. tut¬ 
to intorno, la vecchia Cala¬ 
bria, quella agricola che si 
dibatte tra abbandono, sper¬ 
peri, assistenza: un mondo 
quasi fermo, cristallizzato, 
svuotato dalla emigrazione e 
dal miraggio industrialistico. 

Arrivando al « polo tessile » 
consentalo, un troncone ri¬ 
spetto ai programmi promessi 
e mai realizzati dal governo, 
dunque, la sensazione non 
muta. In faccia il Pollino e 
i confini con la Basilicata, 
ecco il miraggio, con la fo¬ 
schia che fa le veci della neb¬ 
bia lombarda. Le fabbriche, 
nella prima metà degli anni 
settanta, cavallo di battaglia 
di grandi e piccoli personag¬ 
gi governativi, sono runa a 
poca distanza dall'altra. 

Lasciato un cavalcavi che 
domina la superstrada, una 
vecchia mulattiera si apre in 
un grande spiazzo. 11 tesoriz¬ 
zo della ex Andreae (il cuore 
cioè, del’impianto tensile) è 
quasi attaccato alla P/ndosia. 
Cancelli modernissimi che 
scorrono a comando, citofoni 
che ti parlano prima che pos¬ 
sa fare in tempo a suonare 
un campanello. Più in là un’ 
altra costruzione, anch’essa 
modernissima, che avrebbe do¬ 
vuto ospitare la tintura e la 
tessitura dei filati. Sui gran¬ 
di vetri a giorno ancora, co¬ 
munque. ci sono le « S » dei 
muratori. I macchinari sono 
li. mai lesati: una grossa man¬ 
ciata di miliardi che Io Sta¬ 
to ha speso e che non ha sa¬ 
puto e voluto fare utilizzare 
a chi ha intascato i soldi de¬ 
gli incentivi e dei finanzia¬ 
menti. 

Queste fabbriche ora sono 
sotto gestione speciale. Le 
Andreae, l'Inteca, il secondo 
testurizzo a poche centinaia 
di metri in linea d'aria, sot¬ 
to il cavalcavia, sono gestite 
attualmente dalla Montefi- 
bre. I vecchi padroni svizzeri 
hanno abbandonato la parti¬ 
ta, dopo aver spremuto tutto 
quanto potevano spremere. 
La Pandosia è sotto la gestio¬ 
ne della Gepi. Intenzione di¬ 
chiarata è la liquidazione del¬ 
le imprese, la chiusura degli 
stabilimenti. E' questa una 
prospettiva da incubo die da 
almeno due anni oltre nove¬ 
cento operai vivono giorni 
dopo giorni. 

A governare le macchine, 
quindi, una classe operaia 
cresciuta nel fuoco della lotta, 
una lotta che a tratti è di¬ 
ventata esacerbata dispera¬ 
zione. ma die è maturata 
in consapevolezza nel sinda¬ 
cato. « Se queste fabbriche 
sono ancora aperte — dice 
Pasquale Bauleo del consi¬ 
glio di fabbrica delle An¬ 
dreae —, lo dobbiamo, ap¬ 
punto, alla nostra lotta. 
Semmai ci fossimo rassegna¬ 
ti su quei cancelli, ora ci 
avresti trovato uno spesso 
strato di ruggine ». 

Bauleo, poi. ricorda le fa¬ 
si della lotta. Giorni e gior¬ 
ni di intenso lavoro per sen¬ 
sibilizzare. far crescere il 
movimento, legare il futuro 
del tessile a quello della zo¬ 
na. Allora è storia di lotte, 
aspre, intense: dalla metà 
del '76. fino al novembre del 
'78 la cassa integrazione a 
rotazione, quasi il supplizio 
di Tantalo, un modo per 
stancare il movimento. Poi 
il provvedimento tocca il 
sessanta per cento di tutti 
gli occupati, quindi la mes¬ 
sa In liquidazione degli sta¬ 
bilimenti da parte della Mon- 
tefibre e la cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per tutti. 

« Il governo? Il governo 
non c’c e non c'è mai stato; 
solo risposte evasive — dice 
Bauleo — promesse non man 
tenute, giochi clientelari ria 
parte dell'allora ministro Do 
nat-Cattin che ha mostrato il 
pollice verso per i testunzzi 
più moderni d'Europa. » 

Quindi la tenda degli operai 
tessili in piazza a Cosenza, 
l'occupazione degli uffici del¬ 
la Giunta regionale, che du¬ 
ra quindici giorni filati, la 
grande partecipazione. Anco 
ra risposte evasive, scrollate 
di spalle da parte del gover¬ 
no. 

Comunque negli stabilimen¬ 
ti ricomincia il lavoro. E* un 
primo passo, ma le risposte 
governative, quelle definAive, 
che fanno tirare un sospiro 
di sollievo, non sono ancora 
venute, sul capo degli operai 
pesa come una mannaia so¬ 
spesa nel vuoto, ancori, fin 
cubo della smobilitazione. E 
cosi è ancora oggi. « Conti¬ 
nua lo politica dello sfascio 
che la Montehbre ha sempre 
perseguito m questi stabili¬ 
menti: i programmi di prò 
duztone sono settimanali, al 
massimo mensili, lavoriamo 
ad ogni commessa come se 
dovesse essere sempre Culti 
ma. la Montefibre si rifiuta 
di discutere il futuro che e 
poi quello nostro c quello del¬ 
le nostre famiglie » — dice 
ancora Bauleo. 

Ma intanto è \ero che le 
imprese non servono, che van¬ 
no liquidate e che il polo tes¬ 
sile calabrese non può rien¬ 
trare per motivi economici 
nel piano tessile nazionale? La 
risposta a questa domanda è 
il pieno ritmo con cui da 
qualche mese hanno ripreso 
a lavorare gli operai. Un rit¬ 
mo che all'Inteca ha assunto 
l toni dello sfruttamento tan¬ 
to il carico di lavoro è au¬ 
mentato. Tuttavia accanto a 
ciò due manovre all’apparen¬ 
za contraddittorie, ma che si 
inquadrano perfettamente nel 
nuovo clima che la Montefi- 


bre vuole Introdurre nella 
fabbrica. La prima: la dire¬ 
zione aziendale proprio quan¬ 
do il lavoro è a pieno ritmo 
ha aperto le liste di autolicen¬ 
ziamento. « Ai lavoratori che 
vogliono andarsene sponta¬ 
neamente dal loro posto di la¬ 
voro — dice ancora Bauleo — 
vengono aggiunti alla liquida¬ 
zione altri tre milioni; fino a 
questo momento, questa sorta 
di esodo volontario ha inte¬ 
ressato in tutto 50 lavoratori, 
20 alla ex Andreae e 30 alla 
In teca ». 

Nel contempo, l'azienda ha 
tentato la manovra dello 
strardinario. « E' una sorta di 
ristrutturazione — commen¬ 
ta Bauleo — che vuole passa¬ 
re sulla testa di tutti, del sin¬ 
dacato. degli operai, ma che 
tutti abbiamo respinto con e- 
strema determinazione. Che 
senso ha fare to straordinario 
quando sono aperte le liste di 
autolicenziamcnto? Che sen¬ 


so ha fare lo straordinario 
e non rimpiazzare i lavora¬ 
tori che se ne vanno? La 
manovra è tanto poco oscu¬ 
ra quanto estremamente 
provocatoria. » 

D'altra parte il tentativo 
di « mettere sotto » la clas¬ 
se operaia è ben intuibile 
dai cartelli che sono com¬ 
parsi in questi giorni nei re¬ 
parti. « Se ci si ammala e si 
manca dal lavoro, accanto al 
nome di ognuno, in bella vi¬ 
sta, sono segnati data e causa 
dell’assenza: eppure tutti san¬ 
no che l'assenteismo qui non 
esiste ». In altre parole ciò 
che si tenta di fare è di crea¬ 
re divisioni. 

« La lotta ha creato qui li¬ 
na classe operaia consapevo¬ 
le dei propri diritti e dei pro¬ 
pri doveri, anche se l’età me¬ 
dia non supera i ventisei an¬ 
ni. Tuttavia un fatto è certo: 
queste fabbriche non sono da 
buttar via, tult’altro. » I fat¬ 


ti stanno dimostrando che 1 
testurizzi di Castrovillari so¬ 
no, nonostante il gioco al ri¬ 
basso della Montefibre, una 
delle produzioni qualitativa¬ 
mente più importanti del 
Paese e d'Europa. 

« Al Nord — dice Bauleo — 
per qualità e quantità di la¬ 
voro non ci sono concorren¬ 
ti ». E allora quale deve esse¬ 
re il loro posto all'interno del 
piano tessile nazionale e del 
piano di settore? La doman¬ 
da è puramente retorica, ma 
va fatta. Serve a richiamare 
le gravi responsabilità di un 
governo che fino a questo 
momento ha voluto, sotto le 
spinte personalistiche e cllen- 
telari, chiudere gli occhi di¬ 
nanzi alla evidenza e alle pro¬ 
spettive. Per buone, e in ma¬ 
lafede. dicono gli operai, sono 
prese dal governo le idee bai- 
sane di un ministro dell'In¬ 
dustria come Donat-Cattin. 

Qui a Castrovillari, nell’a- 


setticità di una sala d'aspet¬ 
to, Bauleo e gli operai mi di¬ 
cono che, quindi, la lotta con¬ 
tinua per i pesti di lavoro 
che ci sono, ma anche e so¬ 
prattutto per strappare al go¬ 
verno programmi realistici: il 
completamento del piano tes¬ 
sile e l'uso alternativo dei 
fondi per la riconversione in¬ 
dustriale die deve comincia¬ 
re proprio da qui. dalla Cala¬ 
bria. « Ciò che vogliamo non 
è l'assistenza, perchè non ci 
servirebbe, non servirebbe al¬ 
la Calabria; vogliamo lavora¬ 
re e produrre modernamente, 
legati concretamente all’eco¬ 
nomia della zona, integrare la 
nostra esperienza con quella 
dei braccianti, dei contadini, 
delle masse di giovani disoc¬ 
cupati che premono in sette¬ 
mila alle porte per un lavo¬ 
ro ». 

Nuccio Marullo 


Per la salvaguardia delle fabbriche in crisi 

Nella Capitanata cresce 
la lotta per l’occupazione 

Drammatica situazione della Ayinomoto che dovrebbe riconvertirsi nel setto¬ 
re chimico - Ripresa del lavoro alla Frigodaunia - Discriminazioni alla Sofim 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Nella Capitanata 
la lotta per l’occupazione e la 
salvaguardia delle fabbriche 
in crisi va sempre più am¬ 
pliandosi. La volontà, la de¬ 
terminazione di non lasciare 
nulla di intentato per trovare 
soluzioni che sblocchino si¬ 
tuazioni drammatiche come 
quella della Ayinomoto in 
Sud, ha animato l'azione di 
250 dipendenti della ex fab¬ 
brica italo-giapponese di 
Manfredonia i quali per tre 
giorni hanno piantonato la 
sede del ministero dell’In¬ 
dustria a Roma per essere 
ascoltati dal governo. 

Questa loro volontà, che è 
costata duri sacrifici, è stata 
ripagata con un primo im¬ 
pegno. certamente tutto da 
verificare strappato al gover¬ 
no. Infatti dopo tante reti¬ 
cenze i rappresentanti del 
governo dinanzi all’ostinazio¬ 
ne dei lavoratori manfredo- 
niani hanno assicurato che 
giovedì prossimo si dovrà te¬ 
nere rincontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per veri¬ 
ficare i contenuti della riu¬ 
nione che si terrà al ministe¬ 
ro dell’Industria per il 20 
marzo. 

Le ipotesi che si fanno so¬ 
no queste: si potrebbe realiz¬ 
zare una società che veda la 


partecipazione della Realtour, 
dell'Anic e deH'Efim, oppure 
un intervento da parte della 
GEPI. Obiettivo: riconvertire 
la fabbrica ciie dovrebbe ora 
operare nel settore chimico. 
In un primo tempo come si 
ricorderà si era pensato ad 
una riconversione per la 
produzione di precotti, ipote¬ 
si che è caduta perché la 
Realtour non è stata in grado 
di trovare un partner che 
gestisse l'azienda. L'opinione 
pubblica deve sapere comun¬ 
que che il governo si dichia¬ 
ra impotente mentre nel si¬ 
lenzio e nel disinteresse più 
assoluto è rimasto il governo 
regionale pugliese che su 
questo grosso problema non 
ha mosso foglia alcuna. 

Ci troviamo di fronte ad 
una situazione quindi abba¬ 
stanza seria in quanto la 
« forbice » delle aziende in 
crisi si allarga. La «forbice » 
colpisce anche interi settori, 
primo fra tutti quello tessile 
e quello deH’edilizia. Natu¬ 
ralmente non stiamo a ripe¬ 
tere le drammatiche vicende 
della Scivas e della Bimbi 
Belli (200 operaie complessi¬ 
vamente) e di altre aziende 
quali la Laterdaunia di Luce¬ 
rà. la Farsura di Manfredo¬ 
nia. ecc.. costrette a licenzia¬ 
re il proprio personale o per 
cattiva gestione o per man¬ 


canza di commesse di lavoro. 
In una situazione di estrema 
pesantezza una sola notizia 
positiva, che lascia sperare in 
qualcosa di buono, ci viene 
dalla Frigodaunia che ha or¬ 
mai ripreso i lavori e che — 
purtroppo — per via delle 
gelate (il maltempo ha infatti 
distrutto molti prodotti agri¬ 
coli compiendo una vera e 
propria strage nel settore 
degli ortofrutticoli) ncn sono 
stati ripresi a pieno ritmo. 

Ad ogni modo per la Fri- 
godaunia si stanno creando 
le condizioni per un effettivo 
rilancio di questa industria 
che potrebbe collegarsi ancor 
di più all'agricoltura per la 
lavorazione e la trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 
Non mancano in questo 
quadro di grande preoccupa¬ 
zione (dalle liste speciali dei 
giovani gli avvìi al lavoro so¬ 
no quasi nulli) le discrimina¬ 
zioni attuate alla Sofim 
(fabbrica che produce motori 
diesel veloci) nei riguardi 
degli operai e dei giovani 
iscritti nella graduatoria del¬ 
l’ufficio di collocamento. Il 
sistema descriminatorio av¬ 
viene nel seguente modo: la 
Sofim chiama gruppi di lavo¬ 
ratori dalla graduatoria del 
collocamento e li sottopone a 
visita medica. L'esito delle 
visite mediche viene comuni¬ 


cato con un paio di mesi di 
ritardo e — guarda caso — 
nella quasi totalità tutti ecn 
esito negativo. La direzione 
della Sofim si guarda bene 
dallo spiegare i motivi della 
non idoneità fisica. Questo at¬ 
teggiamento, che i sindacati 
respingono fermamente (la 
CGIL sta intraprendendo una 
azione legale nei riguardi del¬ 
la ditta foggiana) procura dei 
seri problemi ai lavoratori. 

Infatti i lavoratori che so¬ 
no chiamati alla visita medi¬ 
ca risultano « regolarmente » 
assunti e quindi perdono il 
diritto all’anzianità e alla gra¬ 
duatoria stessa. Ci si trova 
dinanzi ad una situazione ve¬ 
ramente inverosimile che de¬ 
ve essere al Diù presto sana¬ 
ta. Per la Sofim resta co¬ 
munque il problema di uti¬ 
lizzare tutte le potenzialità 
tecniche che la fabbrica fog¬ 
giana dispone per assicurare 
un maggiore avvio di mano¬ 
dopera al lavoro. 

I sindacati del settore han¬ 
no impegnato a livello nazio¬ 
nale la Fiat perché i pro¬ 
grammi riguardanti la produ¬ 
zione di motori diesel veloci 
siano dirottati nel foggiano. 
Su ouesto imoegno la Fiat 
dovrà dare delle precise ri¬ 
sposte nei prossimi giorni. 

Roberto Consiglio 


PESCARA 


Il PCI : 

il Comune 
si muova 
contro 
gli sfratti 

Nostro servizio 

PESCARA — Alla Pretura di 
Pescara sono passate in giu¬ 
dicato circa 1.500 domande di 
sfratto, di cui 85 eseguibili 
entro i primi giorni di aprile: 
ci troviamo dunque di fronte 
ad una situazione, quella del 
problema degli alloggi, dram¬ 
matica ed in continua evolu¬ 
zione nel senso di un suo co 
stante peggioramento (un me¬ 
se fa infatti i provvedimenti 
riguardavano circa 200 fami¬ 
glie). 

• A tale drammatica situazio¬ 
ne si contrappone una situa¬ 
zione di generale inadempien¬ 
za da parte degli organismi 
ed enti preposti, che a que¬ 
sto punto rappresenta uni 
colpevole sottovalutazione del 
problema della casa e soprat¬ 
tutto dei problemi di coloro 
che una casa non ce l'hanno. 
E' inconcepibile che il Co 
mune, che è l’istanza demo 
cratica più vicina ai cittadi¬ 
ni e che, soprattutto, possiede 
gli strumenti legislativi e am¬ 
ministrativi per andare incon¬ 
tro alle esigenze di tanta par¬ 
te di popolazione, ignori com¬ 
pletamente i metodi adottati 
in altre città italiane, dove 
la situazione è pressoché u 
guide a quella di Pescara. 

La grave situazione è stata 
presa in esame dal Comitato 
cittadino del Partito comuni¬ 
sta. che in un suo documento 
sollecita una approfondita in¬ 
dagine e io tempi brevissimi 
per determinare con certezza 
il numero esatto degli appar¬ 
tamenti sfitti, con maggiore 
riferimento ai grandi pro¬ 
prietari di immobili della cit¬ 
tà. Sulla base dì questa « ana¬ 
grafe delle locazioni » il PCI 
propone di usare ogni mezzo 
legale e costituzionale per in¬ 
durre i proprietari a lorare 
le abitazioni sfitte secondo 
equo canone. Ancora, il PCI 
richiede l’immediato insedia¬ 
mento della « commlssiane 
casa » 

Il comitato cittadino del no¬ 
stro partito sollecita, inoltre, 
l’utilizzo temporaneo di 14 ap¬ 
partamenti non occupati del 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari. Infine il Partito comu¬ 
nista di Pescara ritiene che il 
problema della casa deve es¬ 
sere affrontato anche attra¬ 
verso una modifica del decre¬ 
to sugli sfratti, una correria 
e garantita applicazione della 
legge sull’equo canone, ma so¬ 
prattutto utilizzando i fondi 
della legge 457 (piano decen¬ 
nale per l’edilizia) per la 
realizzazione della edilizia 
convenzionata ed agevolata, 
per l'attuazione della quale 
alla Regione sono disponibili 
60 miliardi per il biennio 1978- 
1979, occorrenti per circa 2.500 
alloggi. 

A questo proposito il Parti¬ 
to comunista giudica intolle¬ 
rabili i grossi ritardi nella 
! ripartizione di detti fondi da 
parte della giunta regionale, 
e denuncia la logica clien'e- 
lare dell’assessore ai Lavori 
Pubblici Tancredi che, oppo¬ 
nendosi ad una loro democra- 
i tica gestione, ne ha finora 
bloccato l’uso. 

s. m. 


Dopa l'esame sull'ambiente nella fabbrica di Sulmona 


Il caso di due grosse aziende agricole calabresi 

La disinvolta gestione 
di manager floricoltori 


Un alto accumulo di deficit 
Una produzione qualificata 
e competitiva 
La Federbraccianti chiede 
l’apertura di una inchiesta 
Iniziata una fase nuova 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Per due gros 
se aziende agricole calabresi, 
tra le più moderne e competi¬ 
tive d’Italia, impegnate da an 
ni nel settore floricolo della 
piana di Lamezia e in quella 
di Gioia Tauro si è aperta nei 
giorni scorsi una fase nuova 
ed una prospettiva finalmen 
te produttiva. 

* L’agricoìa I^imezia » e la 
* Floricola Mediterranea ». di 
proprietà della Fi’fiam. la fi¬ 
nanziaria pubblica per il Mez¬ 
zogiorno. oltre 300 addetti com¬ 
plessivi. una potenzialità di 
produzione raffoatissima. con 
domande di prodotti da parte 


dei mercati nazionali ed este¬ 
ri. ma con un altissimo defi¬ 
cit di gestione (alcuni miliar¬ 
di) per il disinvolto uso che 
managers privati ne hanno 
fatto, seno infatti in procinto 
di passare a nuove società. 

Un accordo firmato alla pre 
senza del presidente della 
Finam, Alberto Sevidio. stabi¬ 
lisce la difesa e lo sviluppo 
deU’occupazione. la tutela del 
patrimonio realizzato con l’-.ip 
porto del denaro pubblico. la 
migliore utilizzazione degli im 
pianti produttivi e. soprattut¬ 
to. stabilisce novità di gran¬ 
de rilievo per ciò che riguarda 
i la gestione delle due aziende. 


Liquidate le società originarie 


Liquidate infatti le due so- 
cio.à originarie l'accordo pre 
cisa che 1'intervonto pubbli 
co dovrà essere finalizzato a 
un successivo passaggio del¬ 
lo gestioni a cooperative di 
produttori. Si chiude perciò 
una frase caratterizzata da 
una scandalosa gestione di 
impianti pubblici da parte di 
privati che ha portato addi 
rittura alla richiesta, da par 
te della Federbraccianti Cgil 
calabrese. deU'apcrtura di una 
inchiesta da pane della magi¬ 
stratura. 

Una gest’one frutto di inca¬ 
pacità. di sperpero del pub¬ 
blico denaro per fini persona- 
1. e, a questo proposito, basti 
solo pensare che l'ex direttore 
della « Agricola Lamezia > 
(condannato fra l’altro dal 
pretore di Lamezia per com¬ 
portamento antisindacale) pa¬ 
re die a poche centinaia di 
metri dall’azienda avesse in¬ 
stallato un'identica fabbrica 
d: piantine ornamentali utiliz¬ 


zandone perfino la stessa ma 
nodopera. 

Anche qui dunque una sto- 
ria emblematica dell'intervcn 
to pubblico nel Mezzogiorno 
che in pochi anni aveva por 
tato a un collasso nei bilanci 
delle due aziende nonostante 
(ed è questo il dato p ù eia 
moroso) si tratti di due im 
pianti con grandi possibilità 
di sviluppo sia sul piano oc 
cupuzicnale che sullo stesso 
mercato, e la conferma viene 
dall'accordo firmato nei gior¬ 
ni scorsi alla presenza di Ser 
vidio. 

Questo risultato, senza dub 
bio importante e conquistato 
grazie all’impegno del sinda¬ 
cato. dei lavoratori, delle eoo 
perative. riporta in primo pia 
no non solo la questione della 
gestione degli impianti pub¬ 
blici in agricoltura (in questo 
senso scandalosa è la que¬ 
stione degli impianti dell'ej 
Opera Sila) ma l’intero rap¬ 
porto esistente oggi in Cala¬ 


bria fra agricoltura e indu¬ 
stria. 

Nei temi preparatori del se¬ 
condo congresso regionale del¬ 
la Federbraccianti Cgil ampio 
spazio è dedicato a questo pro¬ 
blema. L'inefficienza infatti 
delle strutture che caratteriz¬ 
za l’industria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, lo 
stato di sottoutilizzo di gran 
parte degli impianti esistenti 
sono un problema non disgiun¬ 
to dalla prospettiva generale 
di sviluppo della Calabria di¬ 
segnata dalla Federbraccianti 
e che individua nel progetto 
regionale per le zone interne 
il suo asse portante. 

La realizzazione di un siste¬ 
ma produttivo integrato è con¬ 
dizione determinante per libe 
rare l’agricoltura calabrese da 
una storica subalternità ver 
so l'industria. Nei suoi temi 
congressuali la Federbraccian 
ti individua per questa stra 
tegia alcun: punti dì attacco. 

Innanzitutto l'industria chi 
mica per la quale è necesva¬ 
rio garantire il completamen¬ 
to degli impianti Sir a I^me 
zia e Liquichimica a Saline 
insieme al raddoppio della 
Montedison a Crotone. Si trat 
ta qui di dure sviluppo alla 
cosiddetta chimica secondaria 
e fine per potenziare i settori 
collegati all’agricoltura (ferti¬ 
lizzanti. mangimi ecc.). 

Poi l’industria cartaria e del 
legno «do\e la Calabria — si 
dice nel documento della Fe¬ 
derbraccianti — può avere un 
ruolo di particolare importan¬ 
za attraverso la ristruttura¬ 
zione e l'ampliamento degli 
impianti esistenti (Legnochi¬ 
mica a Cosenza. Cellulosa a 
Crotone. Bricca) e attraverso 
l'individuazicne di sbocchi oc¬ 
cupazionali legati allo svilup¬ 
po delle aree interne, della 


forestazione produttiva e del¬ 
l'industria del bosco e del le¬ 
gno ». 

Altro punto di attacco è la 
industria alimentare e di com- 
i mercializzazione per la quale 
j si richiede un programma di 
espansione dell’industria ali¬ 
mentare che faccia leva sulle 
Partecipazioni statali, sulle 
strutture cooperative, sulla 
piccola e media impresa. 

Ne esce fuori in sostanza 
un disegno complessivo di svi¬ 
luppo della regione in cui la 


industria si lega alle poten¬ 
zialità offerte dalle risorse 
agricole, in una visione di 
equilibrio fra pianura e col 
lina e dove, qui sta forse il 
senso della vicenda delle due 
aziende di Lamezia e di Gioia 
Tauro, l'intervento pubblico 
deve mutare rotta ed indirizzi 
in una logica di programma¬ 
zione delle risorse die tagli 
i ponti con lo spreco, la clien 
tela. k> sperpero. 

Filippo Velfri 
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Indagine all'ACE 
sulla «sedute 
riproduttiva 


» 


Condotta dalla équipe di Fisiologia e igie¬ 
ne di Roma diretta da Giovanni Berlinguer 


Dal corrispondente 

SULMONA — Dopo l’in¬ 
dagine più generale sul¬ 
l'ambiente di lavoro alla 
Adriatica Componenti E- 
lettronici di Sulmona, ini¬ 
ziata lo scorso anno a 
marzo e non ancora con¬ 
clusa. in questi giorni ne 
è partita un'altra su un 
argomento più specifico, 
e cioè sul rapporto inter¬ 
corrente tra l’ambiente di 
lavoro e la « salute ripro¬ 
duttiva » delle operaie tlol 
la fabbrica Peligna. 

L’indagine epidemiolo¬ 
gica è condotta datt'équl 
pe della cattedra di Fisìo 
logia ed Igiene del lavoro 
industriale dell’università 
degli studi di Roma, di¬ 
retta dal prof. Giovanni 
Berlinguer, in collabora¬ 
zione con la cattedra di 
Igiene dell’università Uel- 
l'Aquila, ed è stata resa 
possibile da un accordo In¬ 
tercorso tra 11 sindacato, 
le strutture universitari», 
cne ne hanno assunto la 
responsabilità quanto al¬ 
l’esecuzione. e la direzio¬ 
ne dell’azienda. 

A questo proposito c'è 
da registrare un insolito 
aiieggiamento positivo 
della direzione che, a dtf- 
lerenza di quanto è ac¬ 
caduto per l’indagme pre 
cedente, si è messa a di¬ 
sposizione per favorire la 
complessa opera di raccol¬ 


ta dei dati da parie degli 
specialisti. 

Tale atteggiamento e 
iorse dovuto al fatto ohe 
ormai la multinazionale 
tedesca Siemens, che con¬ 
trolla TACE, ha raggiun¬ 
to tutti gli obiettivi che 
al era prefissa con l'inse- 
, dlamento nella Valle Pe- 
llgna, quanto all’tntroito 
degli Incentivi per l'Indu¬ 
strializzazione nel Mezzo¬ 
giorno concessi a piccole 
e medie industrie, che. di¬ 
versamente. come colosso 
multinazionale non avrei)- 
ue potuto ottenere, e 
quanto al ridimension*- 
mento del posti di lavoro 
che attualmente raggiun¬ 
gono appena la metà ri¬ 
spetto all’epoca dell’Inizio 
della produzione. 

6i può quindi tranquil¬ 
lamente ipotizzare che al¬ 
la base dell’atteggiamen¬ 
to della direzione cl sia 
la volontà di non turba- 
.ic l’equilibrioottimale, 
raggiunto sulla pelle del 
•" lavoratori con lì denaro 
.pubblico. - ' 

t/indagine epidemlolo 
glea clie parte in questi 
giorni all’ACE è motivata 
dal fatto che la prece¬ 
dente aveva tralasciato 
questo particolare settore 
nonostante che le lavora¬ 
trici avessero lamentato 
disturbi alla sfera gineco¬ 
logica e riproduttiva con¬ 
cretizzatisi in aborti bian¬ 


chi. disturbi mestruali, 
pre-mauu ità. 

Conseguentemente ve 
quipe medica ha predispo¬ 
sto un piano di lavoro che 
prevede nel periooo pri¬ 
maverile la raccolta del 
dati, in quello estivo la. 
eloborazione elettronica di f 
questi in vista della loro 1 
analisi attraverso un si¬ 
stema computerizzato: ed 
infine la pubblicazione dei 
risultati dell’indagine. 

Attualmente le operaie 
dell’ACE sono st«te divi¬ 
se in gruppi omogenei di 
15-20 unità e. in una serie. 
di asscmh’ee — se ne pre¬ 
vedono c : rea 40 al ritmo 
di 4 al g.orno per 2 gior¬ 
ni . ; settimana e della 
durata di un’ora per oia- 
s<''ina -- . verranno compi¬ 
late dette schede sui ri¬ 
schi lavorativi, preceden¬ 
ti ed attuali, al quali Ut 
donna è esposta e sui da¬ 
ti soggettivi della «salu¬ 
te riproduttiva ». cioè sul¬ 
lo regolarità o meno del¬ 
le mestruazioni, sulle gra- , 
vidanze e sui loro esiti, 
sul neonato e su eventua¬ 
li d : s*"rbi della sfera gine¬ 
cologica e sessuale. 

Contemporaneamente al¬ 
la raccolta dei dati in 
fabbr Va. se ne condurrà 
un Vira all'esterno, su un 
campione di donne indi 
v doato nella città, e ciò 
p n r avere un dato della 
zona da raffrontare a 
ni ello proprio della fab¬ 
brica. 

Prima della pubblicazio¬ 
ne dell’indagine, i risul¬ 
tati saranno discussi dal¬ 
le «tesse lavoratrici che 
parteciperanno anche al¬ 
la stesura finale degli ela¬ 
borati. 

Finalmente si può co¬ 
statare con soddisfazione 
che ci si sta interessando 
dell’ACE di Sulmona con 
la dovuta attenzione: si 
attendono con interesse 1 
dati risultanti dalle due 
indagini, {'una, quella del¬ 
lo .‘Corso anno, ormai agli 
goccioli, l’altra, quella at¬ 
tuale. che è appena par¬ 
tita. Quella invece svolta 
dalla magistratura, a pro¬ 
posito di una sola delle 
operaie morte per cancro 
— solo per questa la ma¬ 
gistratura sulmonese ha 
rilevato a suo tempo in¬ 
dizi in merito alla respon¬ 
sabilità della direzione —, 
si è conclusa con l’afrer- 
mazione che aU’origine 
della morte dell’operaia 
non c’è l’ambiente di la¬ 
voro. 

Se la conclusione giuri¬ 
dica esclude le responsa¬ 
bilità del padrone, pur 
tuttavia non esclude 1 
dubbi di tutti coloro che 
sono interessati alla vita 
e alle vicende dell’azien- 

■ da elettronica peligna; 
anzi questi permangono 

- in tutta la loro gravità. 

Negli ambienti sinda- 
’ cali e nella fabbrica ci 
si attende che si lavori 
presto e bene, anche se il 
grave ritardo registrato 

• nell’adozione delle inda» 

• glni scientifiche ha getta¬ 
to un’ombra di scetticismo 
sull’attesa di chi chiede 
chiarezza nelle vicende 
dell'ACE 

Maurizio Padula 


C'è chi sceglie 
mobili per 
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La soluzione della crisi siciliana al centro delle polemiche 

Soddisfazione della destra 

s :• " - • . • -v 

e imbarazzo (tardivo) del PSI 

• . . 1 4 •*, ,< w . *. , ! * / • » 

I demonazionali pronti a «collaborare » - Il PL1 attende le dichiarazioni di 

Mattarella - Capogruppo socialista: «i voti della destra non sono "inquinanti”» 

• * ~ * * *1 *■ # 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La soluzione 
grave e negativa data da 
DC. PSI. PSDI, PRI. alla 
crisi alla Regione siciliana 
con la rlesumazlone del fan¬ 
tasma del centro-sinistra è 
al centro dei commenti poli¬ 
tici che chiudono la setti¬ 
mana. Oltre alla evidente sod. 
disfazione delle due forma¬ 
zioni di destra che hanno so¬ 
stenuto l’operazione, offren¬ 
do 1 loro voti per la ricon¬ 
ferma del quadripartito pre¬ 
sieduto da Mattarella (i libe¬ 
rali, che si riservano un giu¬ 
dizio decisivo alla fine delle 
dichiarazioni programmati¬ 
che che Mattarella pronunce- 
rà all’Ars lunedi 26 marzo e 
si compiacciono della « rot¬ 
tura » col PCI: democrazia 
nazionale già pronta a « col¬ 
laborare ») si registra qual¬ 
che imbarazzo in casa socia¬ 
lista. Il capogruppo del PSI 
a Sala d’Èrcole, Mario Maz* 
zaglia ha cercato di cavarsela 
sostenendo in una dichiara¬ 
zione che 1 voti della destra 
non sarebbero « né * inquie¬ 
tanti. né condizionanti ». 

Ma. ftll’intemo del PSI. 
dentro il quale dubbi e per¬ 
plessità per l’operazione ave¬ 
vano punteggiato il dibattito 
fino al momento prima del¬ 
l’elezione di Mattarella e del 
12 assessori, si deve anche 
tener conto dell’intervento di 
netta censura che il respon¬ 


sabile nazionale degli enti lo¬ 
cali. Amasi aveva effettuato 
con uha lettera Inviata al se¬ 
gretario regionale, Filippo 
Fiorino. 

Dalla DC un silenzio che 
conferma 11 carattere politi¬ 
camente Immotivato ed ester¬ 
no del veto ad un avanza¬ 
mento della situazione in Si¬ 
cilia, opposto sino all’ultimo 
anche di fronte a proposte 
di mediazione, quali quella dt 
dare un carattere transitorio 
verso il governo dell’autono¬ 
mia alla riconferma della 
giunta. 

L’obiettivo del PCI rimane 
— l’ha scrii to Ieri il segre¬ 
tario regionale Gianni Pa¬ 
risi su « l’Unità » — quello 
di portare avanti il processo 
autonomistico fino In fondo. 
Ma, si è chiesto Parisi, sa¬ 
pranno le altre forze autono¬ 
mistiche, che hanno com¬ 
messo a {gl un grave errore, 
recupero re rapidamente un 
loro ruolo positivo? L’Inter¬ 
rogativo rimane aperto. In¬ 
tanto c’è da registrare come 
la DC siciliana, come quella 
nazionale, ha respinto senza 
alcun serio argomento la pro¬ 
posta comunista di un go¬ 
verno di unità autonomista. 
Gli altri partiti, i socialisti, 
i repubblicani, 1 socialdemo¬ 
cratici, pur riconoscendo a 
parole, fino all’ultimo, il di¬ 
ritto del comunisti a gover¬ 
nare, sono rimasti inerti di 
fronte alla pregiudiziale anti¬ 


comunista della DC. Fino ad 
accettare di formare lo stes¬ 
so governo, con gli stessi uo¬ 
mini — anche con quelh più 
contestati e discussi —'rom¬ 
pendo, cosi, di fatto. 1*unita 
autonomistica. 

Come era iniziata la crisi 
regionale? Il ritiro dei sosrp 
gno del PCI al governo Mat 
Carella e la richiesta dei co¬ 
munisti di portare avanti la 
politica unitaria, con la for¬ 
mazione di un governo del • 
l’autonomia, comprendente 11 
PCI, non sorgeva da astratte 
esigenze di « formula politi¬ 
ca ». Ma, l’ha sottolineato 
ieri Parisi, dalla netta con¬ 
vinzione della necessità di 
una svolta alla Regione sici¬ 
liana. E ciò per garantire unu 
profonda modifica del modo 
di governare, la piena attua¬ 
zione delle leggj votate dalla 
maggioranza all’ARS. un su¬ 
peramento delle crescenti re 
sistenze della DC su alcuni 
punti di fondo del program¬ 
ma che era stato elaborato 
un anno la. 

E’ stato da questi fatti che 
ha avuto origine una sempre 
crescente divaricazione tra la 
maggioranza comprendente il 
PCI ed un govqrno composto 
dai quattro partiti che inin¬ 
terrottamente stanno da 18 
anni al governo della Regio¬ 
ne. Una divaricazione che era 
divenuta ogni giorno sempre 
più grave e sempre piu pe¬ 
sante. Il PCI siciliano aveva 


ripetutamente denunciato 11 
ricorso a metodi e sistemi 
di malgoverno; la sempre 
piu carente opera della giun¬ 
ta nella applicazione delie 
leggi, spesso Inattuate o di 
storte; la posizione sempre 
piu arrogante della Demo 
crazia cristiana sulla questui 
ne delle nomine degli enti 
economici e di controllo. 

Mano a mano che la mag¬ 
gioranza veniva affrontando, 
infine, i nodi di fondo deuu 
riforma della Regione, que¬ 
stioni che toccavano il siste¬ 
ma di potere della DC e deJ 
centro-sinistra — il decen 
tramento del poteri e dei 
mezzi, la formazione dei com 
prenson, lo scioglimento di 
una miriade di enti, 11 pas 
saggio delle funzioni ammmi 
strative della Regione ai li 
beri consorzi — cresceva una 
controffensiva, all’interno 
della DC e della maggioran¬ 
za che aveva finito per deter¬ 
minare un grave logoramento 

E’ in questo quadro che 1» 
PCI aveva deciso di porre 
In maniera netta la questio¬ 
ne di una svolta di fondo 
nella vita della Regione, per 
fermare il logoramento della 
maggioranza ed assicurare 
non solo la difesa ma un ulte 
riore sviluppo di quel pr<>- 
cesso originale dell’unità au¬ 
tonomista, nel quale — l’ha 
affermato Parisi — il PCI 
crede e peT il quale conti¬ 
nuerà a battersi. 


* i t f " ’ v * * * ‘ * . v * * ' 

lo scandalo Tronci è l'ultimo di una serie di vicende poco pulite 

Industrie-fantasma, affari d’oro 
per tanti «bravi» notabili de 

In questi giorni il processo ai dirigenti democristiani di un istituto di formazione professionale, ancora non 
chiariti decine di episodi poco edificanti - La scalata al potere e la « calata » di industriali senza scrupoli 


Il porto-canale, gli appalti 
e una cortina di. silenzio 


Il porto-canale di Cagliari 
(impegno finanziario dello 
stato 55 miliardi di lire) è 
al centro di un grosso « pa¬ 
sticciacelo», anche se la DC 
fa di tutto per mettere a 
tacere lo scandalo, forse per¬ 
ché si avvicinano a gran¬ 
di passi le scadenze elet¬ 
torali. Ma ncn è possibile 
stendere una cortina di si¬ 
lenzio su un’opera pubblica 
di grossissime dimensioni, 1 
cui lavori di costruzione so¬ 
no finora andati avanti tra 
tante difficoltà di ordine tec¬ 
nico e giudiziario. 

Non si sa ancora bene 
quanti miliardi seno stati 
frodati allo Stato e alla Re¬ 


gione attraverso l’uso di ma¬ 
teriale scadente per opere 
mai compiute. Gli ammini¬ 
stratori del consorzio del¬ 
l’area industriale di Cagliari 
sostennero a suo tempo la 
necessità di costituire una 
società, la SIACA, ccn la ria 
mera di commercio e il Ban 
co di Sardegna, per « ren¬ 
dere agibile e manovrarle 
la sollecita esecuzione 'Ielle 
opere del porto canale ». 

In realtà la SIACA e stata 
usata come « stazione appal¬ 
tante » dei lavori, senza le 
garanzie dell’ente pubblico e 
con la promiscuità dì inte¬ 
ressi tra controllori e con¬ 
trollati. Una schiera di per- 


1 sonaggi è finita in galera: 
il costruttore ing. Francesco 
Garìazzo, l’ing. Pier Giorgio 
Pìga, ring. Loris Cattani, 
ring. Pietro Trombino, il 
rag. Vincenzo Me (primo dei 
ncn eletti della lista de alle 
ultime elezioni comunali). 

E 11 prof. Giuseppe Meloni, 
.vice segretario regionale del 
partito democristiano, ripro¬ 
posto proprio in questi gior¬ 
ni alla aurica di presidente 
j del consorzio industriale, è 
uno degli uomini incriminati 
per le « preoccupanti devia¬ 
zioni » su cui esiste un nu¬ 
trito dossier della magistra¬ 
tura. Come dire: la DC per¬ 
de il pelo, ma non il vizio. 


La Società Operaia di S. Martino in Pensilis 
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È nata cento anni fa 
ma è ancora giovane 


Nostro servizio 

S. MARTINO IN PENSILIS 
Un ampio salone, una ' 
ventina di anziani pensio¬ 
nati che sfogliano i quoti¬ 
diani della sinistra e qual¬ 
che settimanale di a grido » 
(l’Espresso). 

Tutti 1 quotidiani e le ri¬ 
viste sono tenute in mezzo 
a due bacchette di legno 
chiuse da un lucchetto per 
evitare che i giornali varchi¬ 
no la soglia della porta e 
siano fatti sparire, altrimen¬ 
ti quelli che vengono la se¬ 
ra — afferma Antonio — 
come fanno ad essere infor¬ 
mati su quello che avviene? 
Dentro uno sgabuzzino poi 
un armadio conserva tutti i 
reg.stri di cento anni di at¬ 
tività, molte pubblicazioni, 
volantini e altri materiali: 
questa è la sede di S. Mar¬ 
tino In Pensilis della Socie¬ 
tà operaia « La Solidarietà » 
oggi. 

E’ nata il 25 marzo di cen¬ 
to anni fa. oggi assolve eli¬ 
cerà ad una funzione di ag¬ 
gregazione e proprio per 
questo che i democratici di 
S. Martino in Pensilis si 
son dati appuntamento in 
p azza per festeggiare il cen- - 
tenario della nascita, ma so¬ 
prattutto per riflettere sul 
futuro di questo sodalizio. 

« Ci ritroviamo in sede 
per discutere, per commen¬ 
tare le questioni che erano 
sui tappeto anche dopo aver 
lavorato 12 ore sui campi: 
allora eravamo giovani, c’ 
erano anche le nostre com¬ 
pagne. avevamo la banda, 
organizzavamo dibattiti, ora 
il volto della società si è 
un po’ invecchiato, i giovani 
anche se iscritti preferisco¬ 
no altri punti di aggrega- 
z.one »: questo ci ha detto 
G aseppe Gas barro qualche 
sera fa. Altri ancora, men¬ 
tre continuiamo a par¬ 
lare tra di noi, commentano. 
d : scutono. si ricordano dei 
tempi duri del fascismo. 

- La società operaia di 3. 
Martino era nata proprio 
con l’intento dt mantenere 
vivo il dibattito e Io spirito 
democratico del cittadini, e 
non si può proprio dire che 
non ci sono riusciti dato che 
ancora oggi i soci sono ol¬ 
tre 400; nel passato si può 
dire che tutto il paese era 
coinvolto visto che sono ar¬ 
rivati anche ad avere un 
sodalizio di 900 e più soci. 

L'organizzazione è nata il 
25 marzo di cento anni fa. 
Per anni essa ha fatto da 
faro e da elemento aggre¬ 
gante nel contesto della so¬ 
cietà d°l Comune per cen¬ 
tinaia di operai e braccian¬ 
ti. per anni è stata il posto 
d. ritrovo più importante 
fucri dal posto di lavoro. 

Le adesioni sì raccoglie¬ 
vano la mattina presto nel¬ 
la piazsA centrale « ou mi- 
schiatur». Questa era la 
piazza dove ci si ritrovava 
di buon mattino per cer¬ 
care le « giornate » di lavo¬ 
ro: 1 proprietari terrieri ar¬ 
rivavano qui e si sceglievano 
la mano d’opera. Gli stessi 
« giornalieri » si ritrovavano 
poi la sera per discutere 
dei loro problemi. 

La Società Operala è na¬ 
ta con questi intenti, in un 
periodo storico di grande 
crisi economica, specialmen¬ 
te per il sud. alla fine del 
fecoio scorso. 

’ Le masse contadine e 
popolari, trovavano in que¬ 
sto tipo di organizzazione 



La « Solidarietà » 
è sorta il 
venticinque marzo 
del 1879 
Ancora oggi i 
soci sono più 
di quattrocento 
Per anni punto 
di ritrovo di 
tutti i lavoratori 
della zona 
La persecuzione 
fascista 


La Società operaia di S. 
Martino in Pensilis, nella 
continuità della sua fun¬ 
zione, organizza cittadini 
di varia estrazione socia¬ 
le, in prevalenza contadi¬ 
ni e braccianti, ed è pun¬ 
to di riferimento degli an¬ 
ziani e delle giovani ge¬ 
nerazioni. 


L’importante industriale era 
solo un truffatore già noto 


Un avventuriero qualsiasi 
arriva in Sardegna spaccian¬ 
dosi per importante indu¬ 
striale del continente, nel 
giro di appena 48 ore ottiene 
la garanzia sussidiaria di un 
miliardo in favore di una 
società inesistente, la Poii- 
chem, e poi sparisce nel nul¬ 
la. Lo ritrovano qualche 
tempo dopo, nelle galere sviz¬ 
zere, a seguito di un man¬ 
dato di cattura della magi¬ 
stratura milanese e romana 
per un raggiro con dollari 
canadesi falsi e per lo smer¬ 
cio di titoli deìl’Italcable al¬ 
trettanto falsi. Il tipo si chia¬ 
ma Angelo Massari, vanta 
titolo di architetto e un’espe¬ 
rienza vastissima nel campo 
industriale, in Italia e al¬ 
l’estero. 


Non era vero niente, ep¬ 
pure l’assessore all’industria 
in carica, il de Gianoglio. 
firmò senza batter ciglio e la 
giunta regionale sottoscrisse 
la documentazione a favore 
del credito pubblico al mi¬ 
sterioso industrialotto. Chi 
ha Interposto i buoni uffici 
per il pregiudicato Massari? 
Un personaggio è stato diret¬ 
tamente chiamato io causa, 
avendo ricevuto avviso di 
reato dal giudice Inquirente: 
l’alto funzionario dell’asses¬ 
sorato all’industria, dottor 
Giovanni Caria, attuale as¬ 
sessore democristiano ai ser¬ 
vizi tecnologici del comune 
di Cagliari. i 

Costui deve spiegare il j 
comportamento dell’ammini- I 
strazione regionale all’epoca I 


. dell’affare Pollcheni, risul¬ 
tato del tutto fuori dell’ordi¬ 
nario sia per la rapidità ec¬ 
cezionale con la quale è stata 
Istruita la pratica, sia per la 
assoluta mancanza di ele¬ 
menti attendibili sulla vali¬ 
dità dell’iniziativa, sia per 
l’assenza di garanzie finan¬ 
ziarie del sedicente Impren¬ 
ditore. 

Del resto il Caria aveva 
dei « precedenti »: il gruppo 
comunista al consiglio regio¬ 
nale richiamò a suo tempo 
l’attenzione della giunta in 
occasione dello scandalo 
Selpa quando emerse che il 
Caria ricopriva l’incarico dì 
sindaco della società che 
pure intratteneva frequenti e 
continui rapporti con la Re¬ 
gione. 


Sette miliardi per la fabbrica 
che « Salpò » per altri lidi 


I fratelli Alberto, Antonio 
! e Paolo Piras, professionisti 
| senza esperienza né capacità 
manageriale ebbero la « pen¬ 
sata » di localizzare nella 
area di Macchlareddu una 
fabbrica dì materie plasti¬ 
che. Il mercato tirava e così 
cominciò l’avventura. Per 
convincere la Regicne e gli 
istituti di credito a conce¬ 
dere mutui e finanziamenti 
a fendo perduto venne mes¬ 
so in campo un sedicente 
industriale francese, facente 
capo ad una società intema¬ 
zionale. la SALPA. 

Con ouesto sistema i fra¬ 
telli Piras ottennero una 
somma enorme, oltre setti 
miliardi. Raffaele Garzia. at¬ 


tuale deputato democristia¬ 
no e all’epoca presidente del 
CIS, ncn parve molto preoc¬ 
cupato di accertare la capa¬ 
cità imprenditoriale della 
SALPA: l’istruttoria per la 
ammissione al credito privi¬ 
legiato ebbe un corso rapido 
e positivo. Gli assessori de¬ 
mocristiani e socialisti non 
ebbero dubbi 

Quando la truffa venne 
scoperta, e cinquecento la¬ 
voratori ridotti sul lastrico, 
si riuscì a stabilire che la 
SALPA («Salpò», in campo 
intemazionale) era nata su 
una doppia menzogna: la 
prima ottenendo credito •«.* 
capacità imprenditoriali Ine 
sistenti, la seconda per aver 


messo nel conto (pubblico, 
naturalmente) forniture di 
impianti assai superiori -i 
quelli effettivamente dispo¬ 
nibili. 

In più era stata istituita 
una specie di catena di San¬ 
t’Antonio: vantando sempre 
nuovi investimenti, ed otte¬ 
nendo ogni volta nuovi fi¬ 
nanziamenti si potevano di¬ 
rottare i soldi pubblici ver¬ 
so Intraprese che ccn lo svi¬ 
luppo industriale ncn aveva¬ 
no nulla a che fare, per 
esempio alberghi e villaggi 
turistici. Ora ciò è andato 
in fumo. Ma chi stava die¬ 
tro le quinte a muovere i 
fili dello sporco affare non 
è stato ancora a trovato ». 


...e altri diciotto miliardi 
con la consulenza regionale 


una loro diresa dal grave 
stato di disagio e di crisi 
che si stava vivendo. La 
S. O. di S. Martino in Pen- 
sills sorse con scopi di 
« Mutuo Soccorso » e di sol¬ 
lievo economico per 1 più 
indifesi per volontà di Rin¬ 
goi!. che era riuscito a con¬ 
vincere le persone benestan¬ 
ti del luogo ad aderire alla 
Società premendo l’accele¬ 
ratore sul respiro ideale 
che nasceva dalla cultura 
umanistica intrisa di ele¬ 
menti illuministici, caratte¬ 
ristica della formazione dei 
ceti piccoli e medi di quel 
tempo. 

Quali fossero i veri mo¬ 
tivi che spinsero questi 
uomini a fondare l’organiz¬ 
zazione non è possibile defi¬ 
nire. sta di fatto che essa 
svolse un’opera altamente 
sociale, supplendo proprio 
con il « Mutuo Soccorso » 
alle carenze e alla difficile 
situazione in cui certe fa¬ 
miglie si trovavano. 

Poi arrivarono gli anni 
difficili del fascismo (1927); 
incominciò a farsi sentire 
11 peso del regime che impe¬ 
di la elezione democratica 
degli organismi dirìgenti e 
impose uomini di « fiducia a 
Nonostante ciò, l’organizza¬ 
zione continuò il suo lavoro 
neUa clandestinità, tant’è 
che verso rultimo quinquen¬ 
nio di fascismo venne fuori 
un comitato di liberazione. 

n compagno Vincenzo Ni¬ 
cola Malori no ricorda che 
la struttura e la composizio¬ 
ne sociale iniziale venne 
mantenuta fino agH anni 
50 , periodo in cui si andava 


sempre più radicalizaando 
la lotta politica nel nostro 
Paese e anche nel Mezzo¬ 
giorno; è ovvio che anche 
la S. O. S. Martino in Pen- 
silis risente di questa si¬ 
tuazione. Gli interessi dei 
ceti medi male si associa¬ 
vano con quelli dei brac¬ 
cianti. dei contadini e degli 
operai e infine 90 soci dei 
ceti più abbienti furono e- 
spulsi mentre i lavoratori 
della terra iniziavano le 
marce delia fame e le occu¬ 
pazioni delle terre. 

Si scatenò allora da par¬ 
te degli espulsi un attacco 
continuo alla S. O. utiliz¬ 
zando tutti i mezzi a di¬ 
sposizione. compresi i gior¬ 
nali e tra questi il Messag¬ 
gero, che non perse tempo 
ad accusare i lavoratori di 
sovvertimento dello spirito 
sociale della organizzazione 
e di estremismo. In margi¬ 
ne a questi « attacchi », i 
carabinieri entrarono nei lo¬ 
cali dei sodalizio e perquisi¬ 
rono tutto alla ricerca di 
turni e di materiale com¬ 
promettente, ma alla fine 
furono costretti a lasciare 
c orr ere, perché l'unica ar¬ 
ma che avevano in mano i 
lavoratori era quella della 
organizzazione e dell’unità 
per la conquista del lavoro. 

La bandiera della Società 
operaia intanto era alla te¬ 
sta dei braccianti (circa 
400) che occuparono le ter¬ 
re del Bosco Pontone. In 
quel periodo bisogna dire 
che un grande ruolo hanno 
avuto anche le donne. Si 
ricorda tra 1 compagni che 
quando negli anni 80 la DC 


andava in questo Comune 
e alzava la bandiera della 
famiglia ricordando che nei 
paesi socialisti si divorzia¬ 
va. le donne di questo Co¬ 
mune gridavano già « di¬ 
vorzio, divorzio ». 

La Società operaia dun¬ 
que non solo rappresentava 
uno del pachi esempi di non 
divisione dei contadini dai 
braccianti, ma anche un 
momento di crescita cultura¬ 
le e civile che era possibile 
anche per la presenza all’ 
interno della società di al¬ 
cuni intellettuali che aiuta¬ 
vano à far crescere politica¬ 
mente e culturalmente tut¬ 
to il movimento. 

Gli anni che seguiremo fu¬ 
rono duri, ma pieni di con¬ 
quiste che diedero al movi¬ 
mento operaio e braccianti 
le non solo la passibilità di 
avere un ruolo diverso nel¬ 
la soc.età di questo Comune 
ma anche la possibilità di 
trovare una occupazione. 

Ancora oggi i locali del¬ 
la Società Operaia di S. 
Martino in Pensilis rappre¬ 
sentano un punto di rife¬ 
rimento per gli anziani che 
vi si ritrovano ad ogni ora 
della giornata, (sono ancora 
.400 i soci), ma anche per i 
giovani e gli operai che ve¬ 
dono in questo sodalizio un 
punto di riferimento sicuro 
e pieno di insegnamento che 
serve da stimolo al movi¬ 
mento popolare democratico ' 
per affrontare e risolvere 
le numerose questioni che 
ancora sono aperte di fron¬ 
te ad essi. 

Giovanni Mancinono 


I fratelli Beretta arrivano 
in Sardegna agli inizi degli 
I anni sessanta. Come altri 
« boss » della industria di ba¬ 
se, si sono mossi per at¬ 
tuare un gigantesco « risuc¬ 
chio » delle risorse finan¬ 
ziarie dell'isola. L’avventura 
delle Tessili Sarde comincia 
in un clima di esaltazioni 
economicistiche, di pranzi in 
un famoso ristorante caglia¬ 
ritano. dove una generazione 
di industrialotti fa la corte 
ai resoonsabiii del denari re¬ 
gionali. vellicandone la * va¬ 
nità, favorendo operazioni 
elettorali, sottoeovemo, clien¬ 
tela e corruzione. 

A circa venti anni di di- 1 


stanza, i fratelli Beretta so¬ 
no spariti. le Tessili Sarde 
sono state prima rilevate dal¬ 
la SFIRS e poi cedute alla 
Soia Viscosa II piano di ri¬ 
strutturazione dell'industria 
di Villacidro. ora meglio no¬ 
ta con il nome di Filati Indù 
striali, non è stato mai va¬ 
rato; centinaia di operai so¬ 
no sempre in cassa integra¬ 
zione. • e rischiano il licen¬ 
ziamento. 

Non si può mettere a ta¬ 
cere questo scandalo, questo 
giro di miliardi dirottati dal¬ 
la Sardegna al continente e 
all'estero, con le speculazioni 
immobiliari, le consulenze in¬ 
dustriali pagate a prezzi 


astronomici, per prestazioni 
fasulle, con società di co¬ 
medo e via discorrendo. Ma 
emerge un quadro assai ne¬ 
gativo della DC e della ge¬ 
stione del potere autonomi¬ 
stico. ed una immagine assai 
preoccupante di come, nel 
corso degli anni, seno siati 
spesi i soldi del piano di ri¬ 
nascita. 

La SFIRS M’istituto finan¬ 
ziario regionale) aveva inve¬ 
stito nell'impresa ben 18 mi¬ 
liardi. La magistratura ha 
mai indagato come sono sta¬ 
ti spesi? Dove è finita la 
scottante indagine condotta 
dal Consiglio regionale? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo il pro¬ 
cesso Santini e soci sui con 
tributi facili della Regione 
e della Cassa dei Mezzogior 
no allegramente concessi ad 
aziende artigiane quasi inesi¬ 
stenti, per motivi di bassa 
spartizione, ecco arrivare al 
suo epìlogo lo scàndalo Tron¬ 
ci. Una volta confermata la 
condanna ad un anno e quat¬ 
tro mesi di reclusione (più 
un anno di Interdizione dai 
pubblici uffici) dalla Corte 
d’assise d’appello di Cagliari, 
per il reato di corruzione, il 
presidente del gruppo de al 
consiglio regionale sardo è j 
stato costretto a dimettersi 
e sostituito in fretta e furia 
con l'oscuro collega algherese 
on. Lorettu. 

Tutto a pesto, dunque, nel¬ 
la DC? Niente affatto. Il ca¬ 
so Tronci rivela, più di tutti 
gli altri, l’uso che la DC sa 
fare del poteri, degli istituti 
e dei denari pubblici. Il gra¬ 
vissimo episodio in cui è ri¬ 
masto coinvolto l'ex segreta¬ 
rio provinciale e da pochi 
giorni ex capogruppo regio¬ 
nale della DC. è forse solo 
la punta di un Iceberg. 

Proprio in questi giorni la 
attenzione della opinione pub¬ 
blica sarda è puntata sul pro¬ 
cesso contro i dirigenti (de) 
del Centro di istruzione pro¬ 
fessionale INARP: ben 110 
milioni indebitamente prele¬ 
vati dalle casse statali e re¬ 
gionali. Il principale impu¬ 
tato, Paolo Fresu, direttore 
dell'INARP, arrestato il 18 
febbraio 1974, quando era an¬ 
cora membro del comitato re¬ 
gionale della DC. si sarebbe 
impossessato di una parte dei 
« fondi di gestione ». cioè dei 
contributi concessi dal mini¬ 
stero del lavoro e daU’ammi- 
nistrazione regionale per ef¬ 
fettuare i corsi professionali. 

Fresu sostiene ora che era 
stata « una macchinazione ai 
suoi danni ». « Non ho rubato 
nulla, anzi ci rimettevo ». Co¬ 
me mai allora svolgeva at¬ 
tività dirigenziale all'lNARP? 
Alla domanda del presidente 
del tribunale di Cagliari, l’ex 
dirigente de ha ammesso: 

« All’epoca dei fatti svolgevo 
attività politica, ed i corsi 
mi servivano per ragioni di 
prestigio ». 

Avranno lo stesso senso le 
colossali truffe consumate al- 
l'ANALC e presso altri isti¬ 
tuti preposti alla formazione 
professionale, dove molti diri¬ 
genti de si sono fatti le ossa 
per la scalata al potere? La 
magistratura dovrà dire una 
parola definitiva anche sui 
miliardi di contributi conces¬ 
si a imprese industriali falli¬ 
mentari come la SELPA, l'An- 
tonella Calze, la Polichem, 
l’Avioelettronica. la Tessilsar- 
da, e altre ancora. 

Truffe 

colossali 

Non vi è dubbio che as¬ 
sessori regionali de. (ed an¬ 
che dei partiti alleati nei 
governi di centro-sinistra, oc¬ 
corre dirlo), hanno firmato 
pratiche che nascondevano 
veri e propri imbrogli, evase 
grazie ad una sollecitudine 
quanto meno sospetta di ap¬ 
parati burocratici notoriamen¬ 
te lenti e inefficienti. 

In questi casi non sono 
bruciati sul rogo di colossali 
fallimenti centinaia di mi¬ 
lioni. ma decine di miliardi. 
Ohi paga? Finora le vicende 
giudiziarie hanno visto pro¬ 
tagonisti. sul banco degli im¬ 
putati i titolari delle azien¬ 
de fallite, o al massimo qual¬ 
che oscuro funzionario. « Pe¬ 
sci piccoli », come si suol di 
re. I grossi verranno mai 
condotti dietro le sbarre? 

Ora è capitato a Leonardo 
Tronci: segretario provinciale 
della DC di Cagliari all’epo 
ca dei fatti. Pnì nelle carceri 
del Buon Camino assieme a 
tre ammiistratori di Quartu: 
l'assessore ai servizi tecnoio- : 
gici Francesco Carta. I consi- I 
glieli comunali Guido Angio- * 


ni e Giacomo Cabras. Le ac¬ 
cuse pari.vano da informa¬ 
zioni giunte alla procura del¬ 
la Repubblica. Di che natura 
erano, e da quali ambienti 
provenivano? La vita politica 
quartese, dn sempre intreccia¬ 
ta ad un pesante clima di 
falda, aveva contribuito ad 
ingenerare una situazione di 
malessere sul cui sfondo si 
collocavano vicende come 
quelle di Solanas (i pazzi ce¬ 
duti in appalto, quando la 
Provincia era sotto il pesante 
e totale controllo democri¬ 
stiano). 

Nel primo scandalo venuto 
alla luce rimase coinvolto 
l’on. Berretta, prima demo¬ 
cristiano e poi leader di una 
lista autonoma alleata con 
democristiani e socialisti, in 
un terzo tempo socialdemo 
pratico ed ultimamente rifu 
trato sotto l'ala protettrice 
dello scudo crociato. 

Scontro 

accanito 

Qimnto è accaduto a Tron¬ 
ci, risulta, quindi In conse- 
guenzu di uno scontro acca¬ 
nito all’interno del partito 
di maggioranza relativa. Al¬ 
cuni dirigenti locali erano 
arrivati ai ferri corti, giocan¬ 
do tutte le carte per garan¬ 
tirsi il controllo del partito. 
Qui entrava in ballo l’affare 
del cosi detto « inceneritore 
d’oro ». collegato alla gestio¬ 
ne del servizio di nettezza 
urbana. 

Appunto per evitare ogni 
possibile degenerazione dì ti¬ 
po clientelare, si stava discu¬ 
tendo la proposta del PCI 
di passare alla gestione pub¬ 
blica del servizio con la crea¬ 
zione di una azienda muni¬ 
cipalizzata. A tale decisione 
erano pervenuti tutti i par¬ 
titi (ad eccezione del MSI). 
Perchè mai Tronci e i tre 
amministratori democristiani 
quartesl decisero dì combina¬ 
re un affore con una impresa 
privata (una ditta di Ori 
stano che. per istallare nel 
comune di Quartu l’incene¬ 
ritore di rifiuti solidi, versò 
una tangente di 13 milioni) 
quando sapevano bene che 
il consiglio si sarebbe orien¬ 
tato in altro senso? 

Anche se non tutto è stato 
chiarito, la recente sentenza 
della Corte d’Assise d’Appello 
è importante, se non altro 
perchè ha Inchiodato alle sue 
responsabilità il più rappre¬ 
sentativo ispiratore di una 
manovra politica risonasi in 
un vergognoso Imbroglio com¬ 
messo al danni di un ente 
pubblico. Tra l’altro, la con¬ 
ferma della sentenza che con¬ 
danna Leonardo Tronci per 
corruzione è avvenuta nel pie¬ 
no di un procedimento giu¬ 
diziario assai travagliato e 
fortemente ostacolato. 

Tronci fu arrestato nel 1974 
proprio alla conclusione della 
precedente legislatura regio¬ 
nale. Ottenuta dopo qualche 
mese la libertà provvisoria, 
partecipò alla campagna elet¬ 
torale e venne rieletto col 
pieno appoggio del suo par¬ 
tito. Ad elezioni avvenute, ri¬ 
cevette. al processo, una du¬ 
ra condanna. Nel dibattimen¬ 
to di seconda istanza, I giu¬ 
dici confermarono esplicita¬ 
mente che il Tronci aveva 
preso parte alla operazione, 
intascando 1 soldi, ma preci¬ 
sando anche che intervenne e 
cose fatte. 

A seguito di questa deci¬ 
sione della magistratura ca¬ 
gliaritana. la stampa locale 
parlò frettolosamente e incau¬ 
tamente di assoluzione. Ad¬ 
dirittura Tronci andava In 
giro a sostenere che, finalmen¬ 
te, erano state riconosciute la 
sua « innocenza » e la sua 
« onestà ». 

La sentenza ha rimesso le 
cose a posto: Tronci non era 
intervenuto a cose fatte, ma 
da protagonista. Cosi cala il 
sipario su uno dei più potenti 
uomini del potere democri¬ 
stiano. ma certo non sull’uni¬ 
co scandalo « marca de ». 

Giuseppe Podda 


I contìnui cambiamenti di dirigenti alla Nuova Elettromeccanica Sud di Campo Calabro 

Alla NES tanti direttori ma nessun programma 

L'Insud non ha mai mantenuto i suoi impegni e si ricorda delio stabilimento solo in occasione delle nomine 
Manca una politica aziendale, commerciale e produttiva per poter uscire dalla situazione di grave deficit 


Dal comspoadeate 

REGGIO CALABRIA — Al 
I la Nuova meccanica sud di 
I Campo Calabro non c’è pa¬ 
ce: non si tratta, però, del¬ 
l’amico deli’on. De Mita; 
prof. Carlo Pace, docente di 
economìa politica dell’Uni¬ 
versità di Roma e, a tempo 
perso, presidente del moder¬ 
no stabilimento di morset- 
teria per linee aeree di tra¬ 
sporto a media, alta e al¬ 
tissima tensione. Troppo fa¬ 
cile sarebbe, infatti, l’ironia 
data l’irreperibilità e l’assen¬ 
za continua del prof. Pace: 
si tratta. Invece, della man¬ 
canza di una politica azien¬ 
dale, commerciale e produt¬ 
tiva, Idonea a far uscire io 
stabilimento dalla situazione 
deficitaria, dal rischio di do¬ 
vere chiudere 1 battenti per 
l’insufficienza delle commes¬ 
se. dalla minaccia reale agli 
stessi livelli occupazionali. 

In cinque anni di attività 
l’Insud non ha mai mante¬ 
nuto i suol impegni: sembra 
ci sia qualcuno che giochi al 


ribasso, alla dequalificazione 
dello stabilimento per alie¬ 
narla poi, per pochi spic¬ 
cioli a qualche privato ami¬ 
co degli « altolocati ». Cosi. 
| la produzione ristagna, non 
’ si cercano nuovi spari mer¬ 
cantili all’estero, non si stu- 
j diano progetti per produzio¬ 
ni alternative: sui 90 dipen¬ 
denti (di cui 34 nei reparti 
produttivi e gli altri nel set¬ 
tore amministrativo) pesa 
sempre la minaccia di re¬ 
stare senza lavoro per l’in¬ 
sufficienza delle commesse. 

In queste condizioni, par¬ 
lare delle 250 unità previste, 
è peggio che bestemmiare: 
l’Insud si ricorda dello sta¬ 
bilimento NES di Campo Ca¬ 
labro solo per cambiare a 
raffica presidenti, direttori e 
consiglio di amministrazione 
(si sona finora, succeduti 
ben 4 direttori e 3 presidenti 
nello spazio di appena cin¬ 
que anni). A quale scopo? La 
risposta è nei fatti: solo per 
creare confusione, incertez¬ 
ze, precarietà, per impedire 


che si affermino idee, pro¬ 
grammi. 

Solo il direttore commer¬ 
ciale resiste alle periodiche 
bufere: forse, come dicono 1 
maligni, perché è « imparen¬ 
tato con l’ENEL » o perché 
stando fermo e senza idee 
non dà pensiero ad alcuno, j 
Un fatto sembra certo: il 
nuovo direttore, ing. France¬ 
sco Capua, per avere dimo¬ 
strato dinamismo e capacità 
rischia di essere trasferito. 1 
Cosi la NES non può costrui¬ 
re pezzi per l’Omeca, non 
può avviare lo studio e la 
produzione di pannelli sola¬ 
ri, nonostante la crisi ener¬ 
getica e le vaste possibilità 
di impiego degli stessi nelle 
condizioni climatiche, parti¬ 
colarmente favorevoli dei 
centri costieri del bacino me¬ 
diterraneo. 

Di tale gravissima situazio¬ 
ne si sono, ancora una volta, 
fatti carico gli operai: alla 
fine dello scorso febbraio 
hanno «convocato» il presi¬ 
dente e a lui hanno chiesto 


conto, con un nuovo docu¬ 
mento, delle a proposte di ri¬ 
strutturazione » presentate¬ 
gli neH’ottobre del 1978 quan¬ 
do s’era incontrato, di sfug¬ 
gita, con gli operai. Allora, 
infatti, doveva prendere l’ae¬ 
reo: ora, lo ha preso pure, 
ma per andare più lontano, 
in America. 

Litaoto, alla NES 17 ope¬ 
rai (il 50 per cento dei « pro¬ 
duttivi ») montano apparec¬ 
chiature per conto dell’Elet- 
trocondutture ovvero, per 
Cali) senza che l'azienda 
tragga alcun beneficio: il 
prof. Pace, alle contestazioni 
del rappresentanti sindacali 
e aziendali, è rimasto muto, 
non si è scosso, ha rinviato 
ogni previsione ad un dopo 
indefinito. Cosi, resta un mi¬ 
stero il « saggio già in atto 
per selezionare fi più idoneo 
tra i più qualificati aspiran¬ 
ti all’acquisizione della par¬ 
tecipazione azionaria» nulla 
si sa su sbocchi commercia¬ 
li verso l’estero se la doman¬ 
da interna dell'ENEL resterà 
(come resta) stazionaria. 


Quel che appare chiaro è 
che il rinnovo del contratto 
con PElettrocondutture dimo¬ 
stra «senza possibilità di 
smentita, un’incapacità a su¬ 
perare l’Impasse commercia¬ 
le in cui, da anni, versa 
l’Azienda ». 

GII operai hanno deciso di 
intensificare la lotta per im¬ 
pedire che svaniscano « i 
programmi iniziali di investi¬ 
mento» ed In modo specifi¬ 
co che saltino « l’impianto 
di stampaggio, supporto es¬ 
senziale per l’aumento del IL 
velli occupazionali » e 1 re¬ 
parti fusione e alluminio, l’e- 
lettroricaricatura e panto- 
gr&f&tura che consentirebbe¬ 
ro economie aziendali per ol¬ 
tre il 60 per cento nonché un 
rilancio produttivo del mo¬ 
derno stabilimento anche con 
la ricerca ed il lancio di « un 
prodotto alternativo di con¬ 
cezione tecnicamente avan¬ 
zata ed in grado di trovare 
consensi fra gli utenti per 
qualità, novità • prezzi». 

•• I, 
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Le perle della giunta di Nuoro 


Gli ultimi tempi preoccupante « escalation » della criminalità 


I soldi ci sono, ma è 
«scomparsa» la zona 

per l’edilizia popolare 

» * * ' 

La commissione di controllo ha bocciato i piani di zona di Badò e 
Carros e di Biscollai, destinati alia 167 — La denuncia del PCI 


Cosenza, una rapina al giorno 

x > » i a i 

Da lunedì a venerdì la città è stata teatro di scontri tra bande di giovani, attentati, in¬ 
timidazioni di stampo mafioso e rapine - Del tutto impreparati polizia e carabinieri - Le 
carenze delle strutture giudiziarie e lo scarico di responsabilità con le forze dell’ordine 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Quale sarà l’atteg* 
giamento della Giunta tripar¬ 
tita di Nuoro e particolarmen¬ 
te della DC, di fronte alla ri¬ 
chiesta avanzata dal PCI del¬ 
la immediata riadozione dei 
piani di zona di Badù e Car¬ 
ros e di Biscollai, respinti con 
un colpo di mano dalla com¬ 
missione di controllo sugli at¬ 
ti degli enti locali con il vo¬ 
to dei rappresentanti DC, PRI, 
PSI, riadozione che dovrebbe 
accompagnarsi al ricorso al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale? 

Cambiamento 
di « clima » 

Il cambiamento di < clima » 
al comune di Nuoro — i co¬ 
munisti lo avevano avverti¬ 
to fin dal dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
dell’attuale sindaco Soro —• 
era stato « decretato » dalla 
stessa soluzione « arretrata » 
che la Democrazia Cristiana 
nuorese aveva dato alla crisi 
comunale: a gennaio, nono¬ 
stante l’accordo raggiunto da 
tutti i partiti democratici su 
un programma positivo, la 
DC, sulla base di una rinno¬ 
vata e antistorica discrimi¬ 
nante anticomunista, aveva 
costituito una giunta centri¬ 
sta, ma di fatto, di centro- 
destra insieme al PRI e al 
PSDI, e sulla quale i comu¬ 
nisti e i socialisti avevano 
votato contro. 

Ma i comunisti avvertivano 
pure la pericolosità delle con¬ 


seguenze che da una siffatta 
«soluzione» potevano deriva¬ 
re ad una città suH’orlo, da 
troppo tempo, di un pernicio¬ 
sissimo collasso economico- 
produttivo. E si è visto subi¬ 
to con il voto al bilancio di 
20 giorni fa. Per due motivi 
clamorosi e drammatici: il 
palesarsi della necessità per 
la giunta di appoggiarsi al 
PLI e al rappresentante della 
« Lista civica », e la totale 
mancanza di programmazione 
e di interventi per la soluzio¬ 
ne dei mali cronici di Nuoro. 

Ciò che è avvenuto dopo è 
la conferma delle forze che 
si possono scatenare se do¬ 
vesse persistere questo atteg¬ 
giamento. E la conferma pre¬ 
occupante ò venuta dalla vi¬ 
cenda della « zonizzazione » 
della città in relazione all’ap¬ 
plicazione della legge sull’equo 
canone: con una decisione im¬ 
provvisa i partiti della « mag¬ 
gioranza nascosta » al Comu¬ 
ne di Nuoro, compreso il 
PSI — fatto questo che ha 
destato sorpresa e perplessi¬ 
tà nelle stesse «.ganizzazioni 
sindacali e nelle organizza¬ 
zioni degli inquilini quali il 
SUNIA — hanno ribaltato le 
decisioni che in merito erano 
state prese non più di tre me¬ 
si fa. « Un fatto inaudito che 
contraddistingue Nuoro come 
l’unica città in Italia in cui 
sia potuto avvenire una cosa 
simile», come ha sottolineato 
il compagno Francesco Bun- 
done, presidente della Com¬ 
missione urbanistica cittadina 
del Partito. 

Con motivazioni assurde si 
è deciso di allargare a dismi¬ 
sura la cosiddetta « fascia in¬ 
termedia » e di ridurre ad 


Una lettera 
di Misasi 


Dall’onorevole Riccardo Mi¬ 
sasi riceviamo la seguente let¬ 
tera: 

Gentile Direttore, 60 lo oggi 
ho potuto leggere sull’«Unità» 
del 4 marzo un servizio pub¬ 
blicato nella pagina delle Re¬ 
gioni, riguardante 11 Comune 
di San Nicola Arcelle. Tale 
servizio, a firma Marina Ma¬ 
rasca. sembra in qualche mo¬ 
do ispirato dal segretario cit¬ 
tadino del PSI. del quale pu¬ 
re si riportano virgolettate al¬ 
cune opinioni, e, nel contesto 
di una strana polemica nel 
confronti del Sindaco demo¬ 
cristiano del comune, contie¬ 
ne alcune incredibili afferma¬ 
zioni che mi riguardano. Af¬ 
fermazioni, espresse con un 
ambiguo « si dice ». secodo 
ambiguo «si dice», secondo 
vrebbe addirittura donato a 
me la casa che possiedo in 
quel comune, «distruggendo 
un intero promontorio sul ma¬ 
re », che sarebbe stato « com¬ 
pletamente privatizzato e sot¬ 
tratto agli abitanti ed ai tu¬ 
risti ». 

Si tratta evidentemente di 
insinuazioni assurde ed an¬ 
che abbastanza ridicole che 
chiunque conosca i luoghi ed 
1 fatti può smentire, sicché 
non meriterebbero nemmeno 
una risposta, se non apparis¬ 
sero su un giornale serio 
com’è il 6UO, che di solito non 
è uso prestarsi a meschine 
manovre e per il quale per¬ 
tanto debbo pensare che ci 
sia stata una cattiva infor¬ 
matone, che merita una pre¬ 
cisazione. Mi cosenta perciò 
di manifestare innanzitutto 
la mia sorpresa per una im¬ 
provvisa campagna polemica 
sul cosiddetto «scempio» di 
San Nicola Arcella che. se 
tale fosse, durerebbe da an¬ 
ni ed anni e quindi investi¬ 
rebbe in qualche modo l’ope¬ 
rato e le responsabilità, per 
azioni od omissioni, di tutte 
le amministrazioni succedu¬ 
tesi nel tempo, fra cui va 
compresa la lunga ammini¬ 
strazione non democristiana 
di cui la segreteria locale del 
PSI è stata tanta parte: am¬ 
ministratone che è stata so¬ 
stituita solo di recente da 
quella attuale. 

In secondo luogo mi con¬ 
senta di precisare che per pri¬ 
vatizzare qualcosa bisogna 
che prima fosse pubblica men¬ 
tre il terreno su cui insiste 
la mia casa era di proprietà 
deU’avv. Savio dal quale io 
lo comprai nei lontano 1966 
con atto del Notaio Lomona- 
co di Praia a Mare. Pertanto 
dire che un pezzo di terra è 
« sottratto agli abitanti ed ai 
turisti » può solo significare 
che ogni proprietà privata è 
in qualche modo una sottra¬ 
zione di questo tipo, ma in 
tal caso si tratta di un’affer¬ 
mazione ideologica, più o me¬ 
no condividibile, che non può 
riguardare però soltanto me. 
Nel caso specifico poi è cono¬ 
sciuto da tutti il fatto che 
da tredici anni io non ho mai 
impedito 11 passaggio anche 
attraverso il modesto giardi¬ 
no di casa mia a chicchessia, 
anche non essendo necessa¬ 
rio, e di recente ansi ho spon¬ 
taneamente, senza esserne ri¬ 
chiesto, creato un apposito 
sentiero. 

Debbo infine precisare che 
non si tratta affatto di u n 
promontorio ma di appena 
duemila metri quadrati sulla 


costa, che ■ ho comprato il 
terreno e costruita la mia ca¬ 
sa quando ancora a San Ni¬ 
cola Arcella nemmeno sì pro¬ 
filava un qualsiasi sviluppo 
edilizio delle proporzioni as¬ 
sunte successivamente, che 
per molti anni la mia casa è 
stata Tunica, insieme a quella 
dei signori Barletta, esistente 
ancor prima, costruita nella 
zona, che pertanto è comple¬ 
tamente avulsa, indipenden¬ 
te ed estranea allo sviluppo 
ed alle lottizzazioni verifica¬ 
tesi diversi anni dopo, che è 
stata costruita cercando di 
rispettare al massimo l'anda¬ 
mento del terreno e l’ambien¬ 
te, senza distruggere nulla ed 
a mie spese, regolarmente ef¬ 
fettate oltre dieci anni fa con 
pagamenti di cui conservo tut¬ 
ta la documentazione. Ogni 
onesto cittadino di San Nico¬ 
la sa queste cose e certamen¬ 
te le sa anche il segretario 
edl PSI. Si tratta del frutto 
di un faticoso risparmio fa¬ 
miliare e di un amore per 
un luogo nel quale sono stato 
fin da quando ero bambino 
e nel quale vivo le poche gior¬ 
nate di riposo estivo da oltre 
venti anni. 

Le chiedo scusa della lun¬ 
ga precisatone ma ho cre¬ 
duto doveroso farla, contan¬ 
do sulla sua correttezza ed 
essendo convinto che il suo 
giornale sia stato in qualche 
modo vittima di un’informa¬ 
zione deformata e strumen¬ 
tale sui fatti. Cordiali saluti. 
Riccardo Misasi. 


L’onorevole democristiano 
Misasi ci scrive due fitte car¬ 
telle a proposito di un artico¬ 
lo dell ’Unità del 4 marzo scor¬ 
so, nel quale due sole righe 
erano spese sulla vicenda del¬ 
la sua villa al mare, che ha 
segnato solo ravvio di un 
processo speculativo il quale 
doveva in pochi anni stra¬ 
volgere il volto della zona. 
E proprio la denuncia della 
speculazione era la ragione 
e t’argomento dell’articolo: 
è infatti in corso una inchie¬ 
sta della Pretura di Scalea 
e della Procura di Paola su 
abusi edilizi, licenze irrego¬ 
lari nei quali è sempre coin¬ 
volto il sindaco democristia¬ 
no Errigo, che peraltro nel 
70 fu condannato e sospeso 
dalla carica di primo citta¬ 
dino per abusi dello stesso 
genere. 

« Sindaco, geometra, costrut¬ 
tore... anzi speculatore» era 
il titolo del nostro articolo. 
E nemmeno una parola spen¬ 
de Misasi in difesa del suo 
collega di partito. La sua let¬ 
tera insomma niente viene a 
smentire dei fatti descritti. 
Gli stessi, appunto, sui quali 
sta indagando la magistratu¬ 
ra (le cui inchieste, va detto 
ancora una volta, si è cerca¬ 
to spesso di insabbiare). 

L’onorevole Misasi parla del 
suo amore « per il luogo do¬ 
ve è stato fin da bambino 
ecc. ecc. ». Bene. Siamo si¬ 
curi che questo tuo amore lo 
spingerà finalmente a batter¬ 
si assieme ai cittadini demo¬ 
cratici di San Nicola perché 
le inchieste della magistratu¬ 
ra facciano il loro corso. 

Perché i responsabili dello 
scempio <scempio reale e non 
presunto, onorevole Misasi) di 
una delle pii belle zone deUe 
coste calabre paghino le loro 
colpe, un. ma.) 


aree puramente emarginate 
e prive di servizi le aree 
periferiche. 

Un regalo alla « specula¬ 
zione da rendita di posizione» 
e ai « palazzinari », che han¬ 
no devastato in passato lo 
stesso centro della città. Si è 
portata ulteriore « acqua al 
mulino » della conflittualità 
tra inquilini e proprietari. 
Tale decisione è tanto più gra¬ 
ve in quanto stravolge un. 
programma che era stato de¬ 
ciso tra tutte le forze della 
precedente intesa e con le 
stesse organizzazioni sindaca¬ 
li e di categoria. 

Esigenza 

inderogabile 

E poi la vicenda dei piani 
di zona: l’esigenza inderoga¬ 
bile che i comunisti hanno po¬ 
sto, e che hanno prospettato in 
una battaglia del Consiglio co¬ 
munale, di tutte le forze che in 
esso si erano battute per la lo¬ 
ro adozione nell'ottobre del '77. 
per la riadozione e per la 
sconfessione della decisione 
della commissione di control¬ 
lo, è direttamente connessa al¬ 
la battaglia per uno sviluppo 
c umano » della città, produt¬ 
tivo e legato ai bisogni dei cit¬ 
tadini. 

«Per la prima volta — co¬ 
me ha sostenuto il compagno 
Pischedda. presidente della 
Commissione Urbanistica con¬ 
sigliare — le richieste di aree 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare trovavano corrispon¬ 
denza nella disponibilità offer¬ 
ta dai piani di zona ». Ora ri¬ 
schiano di perdersi oltre 1*80 
per cento dei fondi dei piani 
decennali, mentre il piano po¬ 
liennale non è stato ancora 
approntato e, in mancanza di 
aree per l’edilizia economica 
e popolare non può « virtual¬ 
mente» essere definito. 

Che cosa chiedono i comu¬ 
nisti, quindi? Che vengano so¬ 
stanzialmente rispettati gli im¬ 
pegni unitari di dicembre; che 
l'attuale linea rischia di far 
saltare:che vengano appron¬ 
tati i programmi di sviluppo 
per l’edilizia pubblica, da sot¬ 
toporre al finanziamento della 
Regione e della CASMEZ; che 
venga predisposto il piano di 
utilizzo dei mutui che il Co¬ 
mune di Nuoro può richiedere 
per il '79: oltre 10 miliardi 
che rischiano di non essere 
spesi. 

Nuoro per l’inefficienza del¬ 
l'attuale giunta, rischia di re¬ 
stare, unica città in Sardegna, 
a fronte «li un’ingente dispo¬ 
nibilità finanziaria, senza una 
lira; l'impegno a ridefinire i 
limiti di sviluppo della città 
all’interno di un quadro di 
riferimento che tenga conto 
delle complessive esigenze di 
sviluppo del territorio nel suo 
complesso. 

Carmina Conte 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — LUnedì 12 marzo. In viale del¬ 
la Repubblica viene ferito a colpi di pistola 
il fratello di un noto « padrino » locale. A 
sparargli, dopo una animata discussione, è 
un pregiudicato ancora latitante. 

Martedì 13 marzo. Grave intimidazione 
contro il noto professionista cosentino av¬ 
vocato Ernesto D’Ippolito, consigliere comu¬ 
nale del PRI ed esponente della direzione na¬ 
zionale di quel partito. Sconosciuti hanno 
sparato 9 colpi di P38 contro la porta di 
ingresso delTabitazione del professionista. 
Una delle pallottole ha attraversato la por¬ 
ta e sfiorato la madre dell’avvocato D'Ippo- 
lito che si trovava in casa. Pochi minuti 
prima in un altro punto della città, un au¬ 
totreno parcheggiato in una strada era stato 
preso a pistolettate. 

Mercoledì 14 marzo. Sparatoria in viale 
degli Alimena, in pieno centro cittadino, 
davanti ad un bar. Un giovane pregiudicato 
cosentino, Mario Reda, viene preso a pisto¬ 
lettate e azzoppato da un « commando » di 
altri pregiudicati. 

Giovedì 16 marzo. Due giovanissimi rapi¬ 
natori, armi in pugno e a viso scoperto, bloc¬ 
cano un furgone postale tra i comuni di 
San Vincenzo La Costa e Montaito Uffugo, 
ad una decina di chilometri di distanza da 
Cosenza. Sotto la minaccia delle pistole i 
due rapinatori si fanno consegnare dall'au¬ 


tista quattro pile! speciali contenenti una 
ventina di milioni. 

Venerdì 16 maggto. Poco dopo le 10 del 
mattino. Ancora due giovanissimi rapinatori, 
armati rispettivamente di un mitra e di 
una pistola e incappucciati con dei passa¬ 
montagna, fanno irruzione nell’agenzia n. 1 
della Cassa di Risparmio di Calabria e Lu¬ 
cania nel centralissimo corso Mazzini. Sotto 
la minaccia delle armi i due rapinatori, di 
fronte allo sbigottimento del numerosi im¬ 
piegati e clienti presenti, arraffano una ven¬ 
tina di milioni, escono dalla banca e sì infi¬ 
lano in una traversa di corso Mazzini. Per 
un tratto di strada i rapinatori vengono 
Inseguiti da un vigile urbano che per inti¬ 
midirli estrae la pistola ed esplode alcuni 
colpi in aria. Scena di panico e dì terrore 
tra i passanti. I due delinquenti riescono 
però ad eclissarsi e a farla franca. E’ la 
seconda volta, nel giro di dieci giorni, che 
l’agenzia n. 1 della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania subisce una rapina. Me¬ 
no di tre ore dopo in un altro punto della 
città, in via Panebianco, ancora una rapina. 
Stavolta i rapinatori sono in tre; un quarto 
complice li attende a bordo di ima autovet¬ 
tura. Prendono di mira l’ufficio registri im¬ 
mobiliari. Entrano nell’ufficio, si fanno con¬ 
segnare tutto il denaro costudito nella cassa 
(sembra un palo di milioni), escono e fug- 
gono tranquillamente insieme al complice 
che li attendeva a bordo dell’auto. 


Dopo alcune settimane di relativa tregua, 
dunque, la delinquenza organizzata è esplo¬ 
sa nuovamente a Cosenza provocando paura 
tra la gente. Sparatorie tra bande di giovani 
e giovanissimi deliquentl, attentati, intimida¬ 
zioni di stampo mafioso, rapine hanno fatto 
la loro ricomparsa In questa città attraverso 
una dilagante escalation della violenza sen¬ 
za precedenti che deve far preoccupare — e 
seriamente— non soltanto coloro i quali sono 
direttamente alla tutela dell'ordine pubbli¬ 
co ma anche i partiti. 1 sindacati, le asso¬ 
ciazioni di categoria, gli enti locali. 

Non è più possibile che a Cosenza si possa 
continuare ad assistere impunemente alle im¬ 
prese criminali che ogni giorno ormai turba¬ 
no la coscienza civile di una città seminando 
tra la gente sfiducia, indifferenza, sospetto 
verso i pubblici poteri e le Istituzioni repub¬ 
blicane. Non è più tollerabile che si possa 
restare inerti 

A questo punto occorre che il problema del¬ 
l'ordine pubblico venga affrontato seria¬ 
mente attraverso uno sforzo coordinato di 
tutti quanti. Polizia, carabinieri e magistra¬ 
tura in primo luogo devono adeguarsi rapi¬ 
damente alla « qualità » nuova della delin¬ 
quenza comune e politica cosentina se si 
vuole veramente fronteggiarla e sconfigger¬ 
la. Se c’è bisogno del potenziamento degli 
organici si provveda subito. Se occorrono 
nuovi e più efficaci strumenti preventivi e 
repressivi lo si dica con chiarezza. 


Non è più concepibile che tra polizia e 
carabinieri da una parte e magistratura dal¬ 
l’altra si continui nel solito, vecchio, stan¬ 
tio balletto del reciproco scarico delle re¬ 
sponsabilità. Occorre, viceversa, in questo 
momento una grande prova di maturità e 
di unità da parte di tutti gli organi dello 
Stato. 

E’ necessario che il ministro dell’Intemo 
Rognoni venga direttamente investito — co¬ 
me qualcuno ha già chiesto — della grave 
situazione delTordine pubblico a Cosenza. 
Bisogna potenziare subito, come hanno giu¬ 
stamente chiesto gli avvocati del Poro di 
Cosenza attraverso uno sciopero che per 
oltre un mese ha paralizzato il tribunale, 
le strutture giudiziarie che sono carenti e 
insufficienti da ogni punto di vista. Nello 
stesso tempo però occorre fare piena luce 
— e lo diciamo con estrema chiarezza — 
sulTattlvità di alcuni magistrati e noti av¬ 
vocati cosentini il cui comportamento in 
più una occasione ha lasciato perplessi e 
sconcertati. 

In ogni caso va ribadito con forza che il 
problema della delinquenza e dell’ordine pub¬ 
blico a Cosenza non sì affronta e non si 
risolve semplicemente con strumenti repres¬ 
sivi se contemporaneamente non si affron¬ 
tano anche 1 problemi economici e sociali 
che sono poi la causa di certi fenomeni. 

Oloferne Carpino 


La storia di Efisio, 14 anni , «ragazzo difficile» di Cagliari 



Se l'istituto 
diventa l'alternativa 

a famiglia e scuola 

Prima in clinica, poi in ospedale e infine in 
collegio perchè non «sapeva stare in classe» 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Efisio, ultimo 
nato di una numerosa fami¬ 
glia di proletari, ha 14 anni 
e frequenta la prima media 
in un rione popolare. Di-ca¬ 
rattere schivo ed introverso, 
non riesce ad inserirsi nella 
classe. I compagni spesso lo 
canzonano per le sue diffi¬ 
coltà di apprendimento. I 
professori tentano inutilmen¬ 
te di impartirgli delle nozio¬ 
ni, ma Efisio continua a ta¬ 
cere, ad arrossire e ad ab¬ 
bozzare dei timidi atteggia¬ 
menti di protesta di fronte 
alla ostilità dei compagni. 

La madre, convocata varie 
volte dai docenti per questi 
motivi, asserisce che a casa 
U ragazzo studia ed è tutt'al- 
tro che timido, ami aggres¬ 
sivo e irrequieto, talvolta ec¬ 
cessivo nelle sue manifesta¬ 
zioni di intolleranza. Sta ap¬ 
punto pensando di farlo vi¬ 
sitare da un medico, o di 
mandarlo in qualche istituto. 

Dopo quattro mesi Efisio 
cessa di frequentare la scuo¬ 
la. La madre, stanca della 
aggressività del ragazzo, a 
suo avviso ingiustificata, e vi¬ 
sti gli scarsi risultati otte¬ 
nuti, lo ritira e lo fa rinchiu¬ 


dere in una clinica privata. 
Qui lo rimpinzano di psico¬ 
farmaci, nonostante clinica- 
mente non gli venga riscon¬ 
trata nessuna seria malattia, 
a parte una leggera forma di 
nevrosi dovuta a dei conflit¬ 
ti irrisolti nel suo rapporto 
con la madre, che si riversa¬ 
no nel suo rapporto col so¬ 
ciale. 

Dopo qualche giorno, Efisio 
viene dimesso perchè infasti¬ 
disce gli altri pazienti. La 
madre, maggiormente convin¬ 
ta che suo figlio deve soffri¬ 
re di crisi nervose gravi lo 
ricovera stavolta all’ospedale 
civile, da dove viene regolar¬ 
mente dimesso per gli stessi 
motivi. Questa ultima espe¬ 
rienza la convince totalmen¬ 
te: il ragazzo va rinchiuso 
in qualche istituto dove po¬ 
trà essere meglio seguito sen¬ 
za problemi né per sé né per 
gli altri. 

Il caso viene segnalato da 
una neuroioga che ha avuto 
in cura Efisio ad una assi¬ 
stente sociale della Provin¬ 
cia, perché il ragazzo non 
venga istituzionalizzato e per- 
ch riprenda a frequentare re¬ 
golarmente le lezioni in quan¬ 
to è perfettamente normale. 

Il consiglio di classe, del 
tutto disinformato circa le 


motivazioni del ritiro di Efi¬ 
sio, non interviene né per 
avere chiarimenti su quanto 
gli sta succedendo, né per 
tentarne eventualmente il re¬ 
cupero. Il ragazzo ha supe¬ 
rato l’età dell’obbligo. quin¬ 
di non rientra più tra le sue 
competenze. 

In effetti, la scuola ancora 
oggi non ha strumenti per 
fronteggiare e risolvere situa¬ 
zioni di questo tipo. Anzi, 
nella norma si tende ad e- 
marginare questi ragazzi, che 
per la maggior parte dei casi 
vivono in situazioni familia¬ 
ri difficili, provenienti da 
ceti sociali dove miseria e 
abbandono sono gli ingre¬ 
dienti quotidiani del loro vi¬ 
vere. 

Non c'è da stupirsi se la 
ribellione e il rifiuto dei mo¬ 
delli di comportamento bor¬ 
ghesi sono gli atteggiamenti 
più diffusi tra questi ragazzi 
a scuola. Altre volte, invece, 
subentra la depressione, la 
vergogna e il disorienta¬ 
mento. 

La famiglia, di solito, si 
difende rinchiudendoli negli 
Istituti. E’ mólto comune tra 
i familiari, specie nei quar¬ 
tieri poveri — sostiene la dot¬ 
toressa Licciardò, assistente 
sociale della Provincia, che 


si è interessata del caso di 
Efisio — risolvere il proble¬ 
ma dei figli difficili istituzio¬ 
nalizzandoli. E’ evidente che 
queste persone non hanno gli 
strumenti per rendersi conto 
dei gravi traumi e del de¬ 
terioramento della personali¬ 
tà che invece l’istituto crea ». 

La scuola, dal suo canto, 
contribuisce maggiormente ad 
isolare i ragazzi difficili col 
tipo di attività didattico-pe- 
dagogica che tutt’ora impar¬ 
tisce. In simili casi sarebbe 
più valido un insegnamento 
meno teorico e più pratico 
che privilegi la manualità, 
la gestualità, attraverso atti- 
vita motorie e socializzanti. 
Invece continua ad essere im¬ 
partito un tipo di insegna¬ 
mento individualistico, che 
privilegia i « bravi » ed emar¬ 
gina i « cattivi » o i « diver¬ 
si », mentre l’obiettivo della 
socializzazione nel gruppo- 
classe ha una importanza se¬ 
condaria. 

« Casi come quelli di Efisio 
— afferma la dottoressa Lic¬ 
ciardò — si verificano con 
una certa frequenza. Il no¬ 
stro intervento si limita a 
segnalarli alla scuola se il 
soggetto cessa di frequentar¬ 
la. A questo punto dovrebbe 
intervenire l’équipe socio-me- 


dico-psico-pedagogica per ten¬ 
tarne il recupero sotto tutti 
gli aspetti ». 

« Attualmente non esiste in 
provveditorato nessuna équi¬ 
pe — sostiene la dottoressa 
Sanno, che si occupa di tali 
problemi in un ufficio appo¬ 
sito al provveditorato agli 
studi di Cagliari —; esiste 
soltanto l’ufficio aggiorna¬ 
mento handicappati e anti¬ 
droga. Nel caso di ragaz¬ 
zi caratteriali handicappati 
questo ufficio ha provveduto, 
in base a una circolare mi¬ 
nisteriale del luglio 1978, a 
nominare un insegnante di 
sostegno della scuola mater¬ 
na e tre nella scuola elemen¬ 
tare del capoluogo regionale. 

Ciò per assicurare nelle 
classi, dove erano presenti 
ragazzi handicappati o ca¬ 
ratteriali, un servizio psico¬ 
pedagogico. La costituzione 
di équipe i stata rimandata 
agli enti locali II consorzio 
provinciale handicappati do¬ 
vrebbe istituirne uno al più 
presto, per lavorare in col¬ 
laborazione col Provvedito¬ 
rato ». 

La presenza nella scuola di 
équipe di esperti, che dovreb¬ 
bero seguire i ragazzi anche 
nel contesto sociale in cui 
vivono, costituirebbe un va¬ 


lido strumento di recupero é 
di aiuto nel processo dt for¬ 
mazione e di crescita della 
personalità dei cosiddetti ra¬ 
gazzi difficili, caratteriali o 
handicappati. Ma non può 
essere l’unico intervento. Non 
si può sperare di ottenere 
risultati validi se non si mo¬ 
difica profondamente la ge¬ 
stione della scuola e il mo¬ 
do di intendere il progetto 
educativo che vi si attua. 

Si parla da tempo di scuo 
la a tempo pieno, calata nel¬ 
la realtà sociale in cui opera, 
di ristrutturazione dei pro¬ 
grammi e delle attività di¬ 
dattiche con particolare pre¬ 
dilezione per quelle manuali, 
motorie e socializzanti per 
la scuola dell’obbligo. Si è det¬ 
to che la scuola deve essere 
aperta, dinamica, dove i do¬ 
centi svolgono il lavoro di 
operatori culturali. Ma quan¬ 
to si è fatto in questa dire¬ 
zione? 

Purtroppo la realizzazione 
di questi obiettivi è ancora 
lontana, anche se essi ri¬ 
mangono gli unici validi fi¬ 
nora individuati, perché il 
ragazzo difficile ed anche 
quello « normale » possano 
trovare spazi e strumenti più 
adatti per una migliore for¬ 
mazione e crescita della lo¬ 
ro personalità, e per un inse¬ 
rimento senza traumi nella 
società isolana. 

Gesuina Fois 


Il Tavoliere , da terra arida a più fertile pianura della Puglia 


\ 


C’è voluto un secolo 


per «far bere» 


Dalla aostra redazione 


il deserto dei borboni 


BARI — « La Puglia Piana 
nei tempi estivi forma il de¬ 
serto del Regno di Napoli. 
Prateria disseccata, torrenti 
e fiumi senza vestigi» di 
acqua, aride e aterminate 
stoppie che riflettono una 
luce spiacevole, aria grave 
ed opprimente, un sole che 
scotta, e il favonio imperan¬ 
te che ti soffoca, ben le fan¬ 
no dare a nome di desolo. 
E tale è veramente; che’ 
tu non vedi in si grande 
e vasta pianura il verde di 
una sola pianta, se ne togli 
il bosco detto Incoronata che 
è una vera oasi in questo 
deserio ». 

Cosi Cario De Cesare de¬ 
scriveva nei 1853 nel suo li¬ 
bro «Intorno alla rtcch eaza 
pugliese » quell'immenso ter¬ 
ritorio che da Bovino si di¬ 
stende sino all’Adriatico, e 
che ha nei messo il vastis¬ 
simo piano di Poggia, a si¬ 
nistra Ucera e S. Severo , e 
giù nel fondo il fiume Ofan- 
to, cioè la Puglia Plana o 
Tavoliere. 

A distane» di più di un 
secalo si può ben dire che 
le condizioni del Tavoliere 
si sono andate mutando, an¬ 
che se nel cereo di questi 
decermi sono mancate le con¬ 
dili uni per trarre da questa 
grande pianure tutta la rie- 
cherea che studiosi ed eco¬ 
nomisti agrari intravedeva¬ 
no, allo stato potenziale sin 
dal aeoolo a oo re o ed ancor 
- prima. Ci fu. è vero, nella 
seconda metà dell'800 fl pae¬ 
saggio daSa pastoriria alla 
osraaDcukura (In un modo 
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che adesso chiameremmo 
non p ro gramm ato determi¬ 
nando squilibri gravi rispetto 
al rapporto sano che si po¬ 
teva determinare tra zootec¬ 
nia e agricolture) i guai pe¬ 
rò non ces sa rono. 

Le diverèe generazioni di 
grossi p r oprie t ari cerealicul¬ 
tori, alle quali è passata man 
mano la proprietà sin dal 
secolo scorso, hanno sfrut¬ 
tato la fertilità deila terra 
lungamente accumulata, e di 
conseguenza si sono viste di¬ 
minuire la resa delle semine, 
a cui ultimamente si i ten¬ 
tato di riparere con forti 
canctmarioni che alla fine 
finiscono, come ha denun¬ 
ziato un recente stadio-cam¬ 
pione della stessa Unione 
Agricoltor i di F oggia, per im¬ 
poverire ulteriormente U ter¬ 
reno. C’è stata particolar¬ 
mente In questi ultimi de¬ 
cenni da parte della mag¬ 
gioranza dei grossi proprie¬ 
tari la febbre dei guadagni 
immediati che derivavano 
dalla cotti variane del grano 
altamente meccanizzata che 
p re sen ta 1 vantaggi sempre 
più accentuati di una cul¬ 
tura protetta con in più un 
bmitat fasta» i mp i ego di ma¬ 
no d’opera. 

Cera è vero la difficoltà 
di un clima estivo molto cal¬ 
do, ss non torrido, • di un 


inverno molto freddo, non 
molto adatto ad una agri¬ 
coltura intensiva, ma sopra¬ 
tutto il vero ostacolo è sta¬ 
to rappresentato dalla man¬ 
canza dell’acqua. Sono sta¬ 
te queste le due condizioni 
negative dìe non hanno con¬ 
sentito la presenza di una 
popolazione sparsa nelle cam¬ 
pagne che, spinta dalle dif¬ 
ficoltà di vario genere, pre¬ 
feriva concentrarsi nei gros¬ 
si e medi centri contadini 
urbani. 

Ora questa realtà si va 
modificando ed i protagoni¬ 
sti di questo nuovo corso 
che si è aperto per l'agricai- 
tura del Tavoliere sono stati 
i braccianti con le loro lun¬ 
ghe e costanti lotte per l’ac¬ 
qua, Tirrigazione, e le tra¬ 
sformazioni La diga di Oc¬ 
chilo con I suoi 333 milioni 
di metri cubi di acqua in¬ 
vasata (utilizzata ora sedo 
in minima parte per la man¬ 
canza di una completa rete 
di distribuzione) sta a rap¬ 
presentare il risultato di que¬ 
ste lunghe lotte e nello stes¬ 
so tempo la prospettiva con¬ 
creta e quasi immediata per 
cambiare il volto di questo 
Tavoliere una volt* arido. 

E’ quindi con legittimo or¬ 
goglio e oonsapcvole qa de l 
proprio ruolo e della propria 
fona che le organlmarioil 


bracciantili, i partiti dei La 
sinistra, ed in primo luogo il 
PCI — che alle lotte per 
l'acqua ha dato il suo deci¬ 
sivo contributo di uomini e 
di orientamento — vedono 
ora concen tr arsi l’attenzione 
sul Tavoliere e sulle sue po¬ 
tenzialità di sviluppo pro¬ 
duttivo di altre componenti 
della società, quali i grossi 
imprenditori agricoli in unio¬ 
ne alle forze dell’industna 
come la FIAT, la Montedi¬ 
son. Ci riferiamo al proget¬ 
to presentato m questi gior¬ 
ni a Bari dalla Tecnagro, di 
cui ci siamo occupati nei 
giorni scorsi. 

L’occasione i molto impor¬ 
tante per parlarne ancora. E 
non già per ripetere le nostre 
perplessità e le nostre riser¬ 
ve su un progetto che, sotto 
altri aspetti, ha anche dei 
punti positivi, bensì per dare 
un contributo ad un dibat¬ 
tito che si è aperto e che 
deve essere il piu ampio Pos¬ 
sibile. Perchè non si può la¬ 
sciare ad una sola compo¬ 
nente delie forze sociali, cioè 
ai grossi proprietari privati, 
anche se associati a grosse 
forse industriali, la scelta 
sia pure sperimentale di ordi¬ 
namenti produttivi che ri¬ 
schiano <H diventare le scelte 
produttive di una pianura 
vasta circa 400 mila ettari. 



Tutta l’ottica di questo 
progetto per il Tavoliere è 
quella della grande proprietà 
che, a nostro avviso, si vuol 
dare un volto moderno con 
scelte in parte diverse da 
quella di fondo manifestatasi 
nel passato cioè quella cerea¬ 
licola. Dobbiamo dire con 
tutta franchezza che dopo 
aver ostacolato in tutti i mo¬ 
di l’arrivo dell'acqua (come 
dimostrano I 15 anni e più 
che ci sono voluti per la 
realizzazione deila diga di 
Occhi to perchè conveniva 
coltivare grano a volte con 
sistema da rapina fino ai pe¬ 
ricoli di desertificazione del 
territorio). Non si diventa 
agricoltori moderni deciden¬ 
do di coltivare il girasole in 
una regione che ha in piedi 
il difficile problema dei fu¬ 
turo della sua dincultura 
che è al primo posto fra le 
regioni d’Italia. 

Non si diventa agricoltori 
e imprenditori agricoli mo¬ 
derni quando si afferma che 
non ci può essere spazio, 
per una serie di «poche con¬ 
venienze», allo sviluppo zoo¬ 
tecnico e non ci si pone H 
probl em a di un ritorno, per¬ 
chè di questo si tratta, del¬ 
la zootecnia nel Tavoliere ove 
alla fine delTSOO secondo la 
inchiesta agraria Angeloni, 
pascolavano 24 ni Ha vacche, 


18 mila buoi, 17 mila cavalli, 
per non parlare del patri¬ 
monio ovino, ci saremmo 
aspettati con il piano Tec¬ 
nagro la richiesta alla Re¬ 
gione Puglia di mettere in 
moto una serie di provve¬ 
dimenti legislativi e <11 incen¬ 
tivi per aiutare il ritorno 
delia zootecnia nel Tavo¬ 
liere. Invece abbiamo sentito 
parlare di mancata « pro¬ 
pensione » da parte degli 
agricoltori. 

La realtà è che fra i non 
pochi ostacoli che ancora 
permangono perchè il Tavo¬ 
liere diventi quella piccola 
California (come si usa dire), 
uno e forse il più difficile 
da superare, è quello rappre¬ 
sentato dalla mancanza di 
volontà e di capacità im¬ 
prendi tortai® (fatte alcune 
poche eccezioni limitate al 
basso Tavoliere) della gran¬ 
de maggioranza dei grossi 
proprietari foggiani che re¬ 
stano I figli ed i nipoti dei 
vecchi cerealicoitori anche se 
vogliono darei un volto mo¬ 
derno. 

Per passare nel Tavoliere 
da un’agricoltura asciutta a 
quella irrigua occorre af¬ 
frontare problemi complessi 
fra cui quest, come si è af¬ 
fermato al convegno di Va¬ 
lenzano, dell’assistenza tec¬ 
nica • di una migliore qua¬ 


lificazione professionale. C’è 
però anche la necessità di 
un'imprenditorialità nuova e 
moderna che qui ki generale 
(e questo non è stato detto) 
manca, nè è più facilmente 
da realizzare come può av¬ 
venire per gli altri duo 
fattori. 

Questo spiega anche l’ot¬ 
tica aziendalistica di tutto il 
progetto Tecnagro per il Ta¬ 
voliere e la sua impostazione 
tecnologica, che rinvia al 
dopo 1 problemi della col¬ 
lii» e della montagna che 
fanno corona al Tavoliere. 
Un confronto comunque è 
necessario e si può fare sul¬ 
la base del progetto che, 
sempre per il Tavoliere, ha 
elaborato, prima ancora del¬ 
la Tecnagro, la Federbrac- 
cianti nazionale che vede 
questa vasta pianura nelle 
sue relazioni con il Gargano 
ed il subappennino e la inse¬ 
risce nel contesto del l'agri¬ 
coltura del mezzogiorno. E 
ciò in piena corrispondenza 
con le scelte nazionali indi¬ 
cate dal piano agricolo ali¬ 
mentare. 

E’ un confronto necessario 
per far si che si realizzi un 
progetto per il Tavoliere che 
non siano il frutto di scelte 
di parte ma U risultato di pro¬ 
poste provenienti dalle diver¬ 
se forze sociali, e chi miri 
allo sviluppo complessivo del- 
l’agricottura dei Tavoliere. In 
definitiva, non dimentichia¬ 
mo, si tratta di spendere sol¬ 
di pubblici, quali sono stati 
e sono anche quelli spesi per¬ 
chè l’acqua arrivi finalmente 
in tutto il Tavoliere. 

Italo Palasciano 
















